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INTRODUzIONE

A - Le letter€ pubblicate in questo terzo volume

1. Il terzo volume dell'Epistolario corrisponde praticamente all'episcopato di
mons. Lasagna. Incomincia con le lettere da lui scritte quando arrivò in Europa
per il VI Capitolo Generale (1892) e finisce con un frammento di lettera scritta
pochi giomi prima della sua morte, quando predicava missioni a Guaratinguetd
(1895). Sono 236 lett€re, poche delle quali di caratterc personale.

I quadri che seguono danno un succinto compendio delle lettere e dei
documenti del volume.

2. Ttpologia'delle lettere e dei documenti

autografi
allografi .

fotocopie
copie ..
copie a stampa
non reperite

100
l3
66

9
,

46

Tbtale 236

2

3. Fonrt de e lettere e dei documenti

Archivi

Archivio Centrale Salesiano di
Buenos Aires ,

Archivio della Congregazione
per gli Affari Straordinari del-
la Chiesa .

Archivio della Congregazione
di Propaganda Fide

Archivio della Curia Metropoli-
tana di Cuiabd

Archivio della Curia Metropoli-
tanadiMontevideo ........

totale lE92 1893 1894 1E95
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6 Intaduzione

Archivio dell'Ispettoria Salesia-
na del Paraguay

Archivio dell'Ispettoria Salesia-
na di Recife

Archivio dell'Ispettoria Salesia-
na dell'Uruguay

Archivio diocesano di Petrolina
Archivio di famiglia .........
Archivio Generale dell' Istituto

delle Ful
Archivio Salesiano Centrale . . .

Archivio Segreto Vaticano ....

1

)

2
6

2
2
I

2

I

J

6

4

7
23
I

J

1

15

J
r23

1

2
43

I
37349

1

Tbtale.. 18E 17 llE 56 fi

Fonti a stampa

Bollettino Salesiano .........
Vitadi mons. Lasagna........

Letterenonneperite.........

2
I

I
1I

645 15 ',24

Totale generale

destinatario

Aceval .

Albera .

Albertone
Alonso Criado
Amia ..
Bacigalupo
Badarioni
Balzola.
Baratta .

Barberis .

Belmonte
Bianchi .

Brin Benedetto
Cagliero Cesare
CaglieroGiovanni ..........
Celoria .

2t6 t7 55 71 93

4. Distribuzione seconilo il destinalarb e I'anno assegnato nell'epistolario

Totale

I
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Cogliolo
Comoglio
Daghero .
De Combeau
D'Amour
Egusquiza
Foglino
Gamba
Gelabert
Giussani
Gonzilez
Grossi . .

Imas
Isabel
kmoyne
Leone XIII
Luquese .

Lusso ..
Malan . .
Marenco
Martfnez
Maz6 ..
Menezes
Migone Angela
Murtinho
Narizzano
Olintho...l.....
Olivi ...
Parand, curia
Parocchi
Peretto .

Ponce de Leiio
Porta . . .
PropagazionedellaFede .....
PrudentedeMorais .........
Pubblico in generale
Rampolla
Rodrigues de Carvalho . .. . ...
Rota...
Rua ..,
Santa Infanzia
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;
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I
4
1

82



8 Introduzione

Santa Infanzia TO
Torti ...
Thrriccia
Vespignani ......
Zmchetta.,,,...
Zanella ,

non identificato ..

5. Distibuzione per lìngua

italiano.
italiano e latino
spagnolo
spagnolo e portoghese
portoghese
ftancese .

nonidentificata....

I
1

i
I
I

1

i

I

I
I
I
I
I
1

2

Totale.. .. 236 17 55 7L 93

r35
I

l8
8

22
8

44

Totale

B - I diversi contesti dell'epistolario

6. Mons. Lasagna fu nominato vescovo perché avesse la possibilità di trattare

autorevolmente, con le autorità ecclesiastiche e civili, i problemi delle diverse
nazioni, a cui si estendeva la propria azione. Si aprì in tal modo un vasto oriz-
zonte, che il vescovo salesiano cercò di esplorare con la massima oatlatezza
per trame profitto a bene delle anime, della Chiesa e della congregazione
salesiana.

In Uruguay 1a sua presenza si fece sentire specialmente nella nomina dei
vescovi ausiliari.l In Argentina, nei momenti in cui mons. Cagliero era in Eu-

rcpa, trattò con il Presidente della Repubblica la creazione di nuovi vicariati
apostolici e la situazione delle missioni della Patagonia; ottenne pure che per

il Chubut ci fosse un nuovo governatore favorevole ai salesiani, mettendo così

fine a una situazione incresciosa che era sorta per l'opposizione delle autorita
alla missione salesiana.2 Meritano più ampia trattazione i diversi contesti in
cui agì in Paraguay e in Brasile.

236

I Cf Cronisaria [...] in RSS,9 (1986), pp. 333-334,363.
2 Cf Oonismria [...] in RSS, l0 (1987), pp. lll-113, 116, 144,ltul6l.
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7. Breve cronologia di alcuni fatti che interessano I'epistolaio

1892 - centenario Colombiano
le FN,ra vanno in Brasile
sesto Capitolo Generale
i salesiani arrivano in Messico
esposizione delle missioni cattoliche a Genova
X Congresso Cattolico Italiano
elevazione di Rio de Janeiro a archidiocesi

1893 - giubileo episcopale di lrone XItr
ordinazione episcopale di mons. Lasagna
afEdato ai salesiani il Vicariato Apostolico di Méndez y Gualaquiza
rivoluzione federalista nel sud del Brasile
ribellione della flotta a Rio de Janeiro

1894 - inizio della Missione Salesiana del Mato Grosso
prima casa salesiana nel Portogallo
le FIvIa entrano in Messico
inizio dell'opera salesiana a Recife

1895 - primo congresso dei cooperatori salesiani a Bologna
settimo Capitolo Generale
ordinazione episcopale di mons. Costamagna
i salesiani e le FUA si stabiliscono in Tunisia
madre Daghero parte per dare inizio alla sua visita in America
morte di mons. Lasagna

IL PARAGUAY

8. Il bisogno di trovare una soluzione per la situazione religiosa del Paraguay
offrì a mons. Lasagna l'occasione di accedere all'episcopato.: Riprendiamo
quanto detto nel I volume dell'Epistolario.

Dal novembre 1864 al marzo 1870 il Paraguay sostenne una guerra con-
tro la Triplice Alleanza, costituita dall'Argentina, dall'Uruguay e dal Brasile.
La guerra eliminò quasi la metà della popolazione. Nel 1888 il paese aveva
circa 263 mila abitanti: i maschi non arrivavano a 95 mila. L'età media era
di 24 arrl e 9 mesi. Dei l13 sacerdoti esistenti all'inizio della guerra solo 32
vivevano ancora nel 1870. Letteralmente il clero aveva dato la vita per il suo
popolo.

3 Cf lettere Lasagna-Alonso Criado 21.09.93, 07.12.92; Lasagna-R]uÈ. l6.lz.92iLasagrla'
Rampotta 05.09.93; 19.05.94.
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Dopo un periodo di instabilità politica, la vita del paese riprese la norma-

lità. Nel settore della scuola, nel 1888 troviamo 213 scuole con 293 insegnanti.

Nel 1889 sorse l'Università di Asunci6n. In Paraguay si iniziò I'insegnamento

professionale per i giovani, si crearono delle scuole per le rugazzn, si tentò di

àa.e ,ru formazione modema agli insegnanti, di civilizzare gli indigeni del

Chaco. A tutto ciò si aggiunsero il risanamento della finanza pubblica, il con-

trollo dell'inflazione e - nel campo del commercio con I'estero - la liberazio-

ne dalla tutela di Buenos Aires.

9. Durante la guerra il vescovo di Asunci6n, mons. Manuel Antonio Palacios,

era stato fucilato per ordine di Francisco Solano t 6pez. Solo nel 1879, alla fi-
ne della missione diplomatica di mons. Angelo Di Pietro, fu possibile consa-

crare un altro vescovo per il Paraguay: mons. Pedro Juan Aponte. Alla sua mor-

te nel settembre del 1891 ci fu di nuovo un lungo tempo di sede vacante ad

Asuncidn. Si trattò senza frutto per tre anni con 1a Santa Sede. Il clero aveva

presentato una tema di nomi: don Claudio ArrÉa, don Narciso Palacios e don

Juan Sinforiano Bogarin.a Conuo i tre arrivarono subito delle accuse molto gra-

vi alla Segreteria di Stato che preferì soprassedere. Nel 1892, per il giubileo

episcopale di Irone XIII, il govemo paraguayano inviò a Roma César Gondra.s

Fu ricevuto con ogli riguardo, ma la sua missione si concluse con un nulla di
fatto.

Nel frattempo, d'accordo con mon§. Lasagna, Matias Alonso Criado in-
terpose i suoi buoni ufEci per ottenere dalla Santa Sede che i salesiani andas-

sero in Paraguay. Mons. Lasagna ebbe allora dalla Se$eteria di Stato anche il
delicato compito di mettere fine alla vacanza della sede di Asunci6n'

10. Il grande segreto del successo della missione di mons. Lasagna fu quello

di essere stato ambasciatore di sincera amicizia. A parte il Brasile che faceva

ancora pesare sulla nazione guaranf il peso della vittoria, in Paraguay erano

presenti soltanto I'Uruguay e I'Argentina. L arrivo di un inviato di Roma fu

a Don Claudio Amla (?-1907), nalo a Limpio (Paraguay), fu ordinato sacerdote nel 1853'

Durante Ia guena fu panoco di Villa Olivo. Tomata la pace, si fece eleggere all'A.ssemblea Costi-

tuentr per la città di Luque, della quale fu panoco e dove morì.

- Don Narciso Patacios avJva sodiàto a Roma nel collegio Pio latino-Americano fui-
nato sac. nel 1889, era laureato in filosofia e in diritto canonico.

- mons. Juan Sinforiano Bogarin (1863-1949): vesc. di Asunci6n (1894-1915); arciv. di
Asunci6n (1915-1949), cf vol. I.

5 Cdsar Gondra, nato in Spagna, andò a Buenos Afues e poi in Paraguay, dove occupò la
carica di dircttorc del collegio Naziònale e fece parte det gmppo dei fondatori della Scuola di Di-
ritto di Asuci6D. Fu ambasciatore in Brasile, mini§tro di Giustizi4 Culto e Pubblica Istruzione

negli anni 1889- 1990. Presidente della Repubblica nel l9l0 fu depo§to da una rivoluzione; ritoT nò

at poterc nel 1920. Pubblicò dive$i libd ed articoli.
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dawero un awenimento di grande significato. Mons. Lasagna accettò di buon
animo le gentilezze e gli onori prodigatigli dal governo paraguayano, sapendo
che in tal modo mostrava di apprezzarne I'ospitalità. In cambio, memore del si-
stema educativo di don Bosco, chiese loro il cuore e 1o ottenne subito. Le au-
torita si resero immediatamente conto che egli era stato inviato dalla Santa Se-
de per accertarsi dei bisogni della nazione e per concorrere, con tutto quello di
cui era capace, alla rinascita del paese. Il govèmo si aprì alla riconciliazione
con la Sede Apostolica. Caddero tutle le calunnie che l'interesse e la passione
politica avevano accumulato a Roma nei riguardi dei candidati all'episcopato.
Appena due giorni dopo il suo arrivo mons. Lasagna era già in grado di scri-
vere al card. Rampolla che erano ottimi sacerdoti e dava le ragioni che giusti-
ficavano la sua preferenza per don Bogarin.

Si fecero piani per la promozione della gioventù povera e abbandonata.
Fatto tutto a tutti, il vescovo diede coraggio a tutti e suscitò nel cuore di cia-
scuno la speranza di un futuro migliore. Era tale la forza delle convinzioni che
aveva lasciato ovunque, che la caduta del govemo di Juan Gualberto Gonz6lez,o
awenuta subito dopo la partenza dei missionari per il Mato Grosso, non impedì
che si procedesse alla nomina del nuovo vescovo e che le trattative per la fon-
dazione di un collegio salesiano arrivassero a buon porto.

ll. Mons. Lasagna hattò anche per la fondazione dell'opera salesiana a Con-
cepci6n e per le missioni del Chaco. Pensava di crearvi un vicariato apostolico,
ma per la sua prematura morte si dovettero attendere tempi migliori.

IL BRASILE

II contesto politicoT

12. Dopo la guerra della Triplice Alleanza I'esercito, che prima era stato una
istituzione secondaria, aveva incominciato a prendere coscienza di sé come
forza sociale con caratteristiche proprie. Vivendo in città, a contatto diretto con
i cambiamenti dell'economia e con la creazione di nuovi centri di potere, i mi-

6 Madas Alonso Criado, cf vol. I
- Juan Gualberto C.ron zAlez, cf vil. l.
7 In questa introduzione presentiamo alcuni dati che si dfedscono al contesto dei primi

anni della Repubblica in Bmsile. Per più ampie informazioni sul contesto politico di questi an-
ni, oltre quanto gia citato nel II volume dell'Epistolnrio si yeda Femando Henrique CARrroso,
Dos govemos militares a Prudente-Caupot Sares in Boris FAUsTo [eA,], Hisairio Geral da Ci-
vilizogdo Brasileiro,Ill - O Brasil Republicano,l Estrutbra de podcr e ecowmia (1889-1930),
pp. l3-50. Citeremo s€mpre come F. H. Cerooso, Dos govertu)s militores [,.,].
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litari volevano prendere parte alta vita pubblica della nazione e proponevano la
riforma dell'apparato dello Stato. Era la "rivoluzione dentro dell'ordine", come

la definì il sociologo Florestan Femandes.
Llestrazione sociale degli ufficiali, di cui abbiamo gia parlato nel II volu-

me, li liberava dai vincoli e compromessi con I'oligarchia dei grandi proprie-
tari di tera che aveva govemato l'Impero. Il radicalismo dei militari infatti
non li opponeva alla "borghesia del cafflè" né ai rappresent nti del capitalismo
finanziario, li contrapponeva invece all'antica classe politica e aveva come

ideale la purifrcazione dello Stato dalle deviazioni che quello aveva apportato.

Sia coloro che avevano studiato alla Scuola Centrale dell'Esercito e si ispira-
vano al positivismo, sia gli ufEciali che venivano dalla truppa, tutti erano con-

vinti della necessita, in pratica, di un forte principio dircttivo.

13. Il 15 novembre 1889 in Brasile, per opera dei militari, aveva inizio la Re-
pubblica. Profondamente elitarii non si preoccuparono mai di far legittimare il
loro potere attraverso un'ampia consultazione popolare.

La tolleranza non fu di sicuro la virtù del nuovo governo repubblicano'
Sulle strade il popolo era aizzalo dal giacobinismo militare ad assalire e

distruggere le sedi dei giornali che criticavano i governanti. Si arrivò pure

all'uccisione di qualche awersario politico. E perfino un canonico finì in car-

cere perché, in un'omelia su S. Sebastiano, aveva detto parole poco favorevoli
al governo.

14. Erano due gli ostacoli che rendevano difErcile a Manoel Deodoro da Fon-

seca, Presidente del Govemo prowisorio, l'esercizio pieno dell'autorità. Uno
era l'esistenza di un gnrppo politico compatto, il Partito Repubblicano Paolista

che, attaverso il vicepresidente del Senato José Prudente de Morais e il presi
dente della Camera Manuel Ferraz de Campos Sales (1846-1913) (sostituito poi
da Bemardino de Campos), controllava il potere legislativo. L:altro era il fatto
che all'intemo delle Forze Armate incominciavano le dispute per il potere. Cre-

scevano le divergenze tra la Marina e l'Esercito e progressivamente aumen-

tavano anche i contrasti fra gli stessi uffrciali di teftr. Questa divisione tra le
Forze Armate avrebbe successivamente permesso ai civili repubblicani di sosti-

nrirsi al regime militare come si vedrà avanti.

15. Deodoro riuscì a nominare governatori militari per molti Stati (non però

per Minas Gerais e S. Paolo). Nel settembre del 1890 si elesse la Costituente.

Proclamata la costituzione nel 1891, Deodoro fu eletto Presidente costituzio-
nale. I contrasti tra Presidente e Parlamento furono innumerevoli. Mancando
una via istituzionale per trovare una soluzione a queste situazioni. si arrivò
allo stallo e il Presidente sciolse le Camere. La resistenza al golpe da pane
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di civili e militari dei diversi Stati della federazione obbligò il Presidente a
dimettersi nel novembre del 1891.

Al suo posto subenhò il vicepresidente Floriano Peixoto, il quale aveva
l'appoggio del Partito Repubblicano Paolista. Egli cercò di risolvere I'impassz,
che aveva portato alla caduta di Deodoro, rafforzando l'autorità presidenziale
e allo stesso tempo alleandosi saldamente con i paolisti.8 Affidò inoltre al Con-
sigliere Francisco de Paula Rodrigues Alves, uomo strettamente legato
alla politica di San Paolo, il portafoglio delle Finanze e la conduzione della
politica economica del govemo.

16. A Floriano non mancavano la determinazione nell'agire e il senso degli
obiettivi da raggiungere. Promosse subito la sostituzione dei govematori nomi-
nati dal suo predecessore. Nel 1893 scoppiate la rivo\uionefederalistae nelRio
Grande do Sul e la ribellione della flotta a Rio de Janeiro si diede con fermezza
a combattere i rivoltosi. Sulla piazza il giacobinismo popolare diede pieno
appoggio al Presidente.

17. I paolisti intanto si preparavano per succedere a Floriano nel govemo. Sul
piano militare bloccarono I'avanzata deifederalisti, che volevano attraversare
lo Stato e marciare su Rio de Janeiro. Sul piano politico crearono il Partito Re-
pubblicano Federale, alla cui guida misero Francisco Glicério de Cerqueira
Loite (1842-1916), uomo bene accetto al Presidente. Accettarono successivi
rinvii dell'elezione dei nuovi deputati e del Presidente della Repubblica. Du-
rante la campagna elettorale evitarono di polemizzare con il governo. I1 risul-
tato coronò la loro fermezza e la loro pazienza. Prudente de Morais fu eletto
Presidente; a lui toccò il compito di riportare la pace nel paese e di creare per
la politica brasiliana delle basi nuove, più coerenti con la realtà sociale del ter-
ritorio nazionale.

8 Si chiamapaor,Jra la persona nata nello §tato di S. Paolo; paorr'slaza invece è la persona
nata a S. Paolo del Brasile, città.

e lI pallito federulista è sorto a Bagé trel I 892 e voleva utr maggior dominio del potere
centrale su quello dei singoli Stati. Favodva anche I'autonomia dei comùni. Obiettivo del parti-
to federalista era istituirc il regime parlarnentarc. Voleva Eoibire la delezione dei govemanti e
istituire una camen legislativa diversa da quella esiste[te e che non facesse solo la legge finaD-
ziaria della nazione.

Ia rivoluzione federalista duò ill tutto 3l mesi e in essa modrono circa l0 mila uomini.
Per approfondire di più questo aryomento si veda Glauco CARNEIRo, Hist4ia das Revolucdes
Brarileircs. [Rio de Janeirc], Edi§oes O CRuErRo [19651, 2 vol.
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Il contesto socio-economico

La nuova politica economica

18. Il presente volume si riferisce solo alle lettere degli anni 1892-1895. Per
quanto riguarda I'evoluzione globale della società brasiliana dell'epoca, poco
abbiamo da aggiungere a quanto gia detto nel II volume. Merita invece un cen-
no panicolare 1a politica economica del govemo repubblicano.

Il sistema economico ereditato dall'Impero si basava sull'esportazione di
prodotti agricoli e di materie prime. Il controllo del cambio della moneta era il
meccanismo fondamentale che assicurava la continuita della produzione desti-
nata all'esportazione, nonostante la fluttuazione della domanda e dei prezzi nel
mercato estemo. Principale risorsa per coprire le spese del govemo era I'im-
posta sulle importazioni.

Dal 1878 al 1888 il govemo imperiale aveva cercato di ridurre la spesa e
contenere f inflazione, ma con l'abolizione della schiavitù fu necessario stan-
ziare 100 lrila contos (circa 22O milioni di lire di allora) per venire in aiuto
agli agricoltori che dovettero assumere lavoratori liberi al posto degli antichi
schiavi.

19. Proclamata la Repubblica, i ministri del Govemo prowisorio decisero di
favorire l'industriahzzazione delpaese. Si affidò alle banche l'emissione della
carta moneta; le imprese industriali e commerciali furono autorizzale a lancia-
re sul mercato titoli e azioni per la raccolta di fondi. L'operazione fu cono-
sciuta col nome di encilhamento.Il forte aumento dell'inflazione rese manife-
sta l'artificiosità del nuovo sistema, tanto più che buona parte delle industrie
dovettero importare macchine, ferro, reagenti chimici, perfrno materie prime
come il carbone, finendo per indebitarsi sempre di più con le banche.

20. Il contrattacco della borghesia agraria non tardò a farsi sentire. Arrivati al
potere, i paolisti si richiamarono all'ortodossia monetaria, promossero la de-
flazione del capitale circolante, cercarono di stabilire I'equilibrio nel bilancio
dello Stato e ripristinarono l'obbligo di pagare in oro i diritti di importazione.

Il nuovo sistema politico che Prudente de Morais riuscì a creare con l'aiu-
to di Campos Sales, per cui il potere centrale si appoggiava sulla forza delle
oligarchie locali, la «politica dei colonnelli>,, fece sì che la direzione della Re-
pubblica dipendesse in gran parte dalla classe degli agricoltori.lo

r0 Una volta consolidatuila politica d.ei colonaelli e il poterc delte oligarchie locali, t'o-
pera salesiana in Brasile cambiera l'orientamento del proprio lavoro, passando dall'impegno
nelle scuole professionali ai cottegi secondad.
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Una parola sul movimento operaioll

21. Sin dall'inizio del movimento operaio in Brasile la risposta delle autorità
era stata quella di trattare autoritariamente e rcpressivamente le questioni ri-
guardanti il lavoro. Non si segnalano scioperi nel periodo compreso in questo
Epistolario, ad eccezione di qualche fabbrica o sezione di fabbrica. Ma con il
decreto n. 1566193 il govemo centrale previde l'espulsione degli sranieri in
caso di stato di assedio-

22. Nelle lettere mons. Lasagna qualche volta si riferisce alla questione sociale
e al socialismo. A tal proposito il govemo, la polizia e la maggior parte della
stampa affermavano che I'agitazione in mezzo agli operai era solo frutto di
parole d'ordine venute dall'Europa.

Nel 1893 a S. Paolo del Brasile il54,5Vo della popolazione della città era
di origine straniera, in prevalenza italiana; ed erano stranieri 1'82,5Vo degli
artigiani e dei lavoratori nell'industria e nei trasporti. Per lo meno dal 1890
abbiamo notizia dell'esistenza di gruppi arwrchici,che a S. Paolo pubblicavano
giornali come «r--Asino Umano» (1893) e «UAwenire» (1894).

Nel movimento operaio in realtà non v'erano solo stranieri. Quanto ai so-
cialisti, il Centro Socialista di Sanlos, fondato nel 1895, pubblicava il giomale
«A Questào Social». Uno dei principali redattori era Silvério Fontes, che aveva
letto le opere di Marx.

23. Alquanto diversa era la situazione a Rio de Janeiro. Gran parte dei lavora-
tori erano brasiliani o ponoghesi. La struttura sociale era meno legata alla clas-
se degli agricoltori e, forse a causa del maggior contatto con gli organi gover-
nativi, era più sentita la corrente rilonzrsta che non quella anarchica. Alle ele-
zioni del 1890 presero parte tre partiti operai, uno solo dei quali, quello fonda-
to da José Augusto Vinhaes, riuscì a eleggere qualche candidato. Vinhaes fu
deputato dal 1890 al 1893. Nel 1891 fu alla testa di uno sciopero per chiedere
la rinuncia di Deodoro e nel 1892 ottenne che il decreto n. I 162192 modificasse
il Codice penale nel senso che la paralisi del lavoro non sarebbe stata più con-
siderata un delitto.

Degli altri partiti, quello di Gustavo de Lacerda (1843-1909) pubblicò
per un certo tempo il giomale «Voz do Povo» e quello di Luiz Franga e Silva
il giomale <<Eco Popula». Nel 1892 Luiz Franga e Silva riuscì a realizzarc il

rr Per ulteriori approfondimenti, arche per il periodo postsior€ al pesente Epistolario, si
veda Paulo Sergio PIrHErRo, O pruletorìodo inlwtrtal na primeira Reprtblica, inBois FAUsro
ld,.l, Histdia Geral da Civiliztgdo Brasilzira, lll, O Brail Republicano, 2. Sociedade e insti-
tuigòes (1889-1930), pp. 135-178. L citeremo sempte come P. S. PrNHErRo, O pmletaiado
industrial [...].
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himo Congresso Operaio Nazionale in cui si chiese l'adozione dell'orario di
otto ore lavorative.

Il programma fu letto nella Camera dei Deputati da Lauro Mtiller ma, a
quanto sembra, senza effetti pratici.

24. Alla maggioranza degli operai non interessava la creazione di un partito
operaio. Ancora nel 1906 il Congresso Operaio di Rio de Janeiro approvò la
creazione della Confederazione Operaia Brasiliana rifiutando ancora una vol-
ta la fondazione del Partito Socialista, richiesta non tanto dagli operai quanto

da intellettuali e altre persone della classe media.l2 Era pure il sentire comune
dell'opinione pubblica ai tempi di mons. Lasagna. Quando si tentò di fondare
a S. Paolo una sezione del Partito Operaio, la stampa fece notare che il Brasi-
1e non aveva bisogno di partiti che si basavano sulla discriminazione tra le per-

sone, come il Partito Operaio, il Partito Cattolico e la l€gione Nera.

II contesto ecclesiale

ln separazione tra Chksa e Stato

25. Anche sul piano ecclesiale poco abbiamo da aggiungere a quanto su accen-

nato nel II volume dell'Epistolario.
Incominciamo con la separazione tra Chiesa e Stato. Era un processo

iniziato gia dall'Imperatore Pietro II al tempo della "questione religiosa".
Proclamatasi la Repubblica, mons. Antonio de Macedo Costa, vescovo del
Par6, che era a Rio de Janeiro per motivi di salute, fu incaricato di trattare col
governo prowisorio sulla situazione della Chiesa nel nuovo regime. Aveva
quale interlocutore Rui Barbosa, ministro delle Finanze, che era stato suo
allievo a Bahia.

A1 termine delle trattative, il 17 gennaio 1890 il governo pubblicò il
Decreto 119-A, più che altro un'affermazione di principio: lo Stato aboliva il
regime del patronato nei riguardi della Chiesa e assicurava la piena libertà di
tutti i culti religiosi esistenti in Brasile. Nella pratica però rimasero molte que-

stioni da regolare e si temette, a ragione, che nella futura costihrente non pre-

valesse la posizione moderata di Rui. Intanto la Santa Sede aveva riconosciu-
to ufficialmente la Repubblica brasiliana e mantenuto I'intemunzio a Rio de

Janeiro.

,2 Una delle prime cellule del Partito Socialista fu fondata da Euclides da CuDha a S, José

do Rio Pardo (S. Paolo), mentre costruiva il ponte sul fiume Pardo e scriveva il libro Os Seades,
che fino a pochi anni fa ela il testo classico sulla dvoluzione di Canudos.
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26. Durante la discussione sulla Costituzione del paese la Chiesa agì su due
piani. Su quello dell'opinione pubblica con la Pastoralc collettiva del marzo
1890 (e altri documenti firmati dai vescovi), nella quale manifestava la propria
gioia per la recuperata libertà, riaffermava i principi fondamentali della dottrina
cattolica e non accettava - essa che rappresentava la stragrande maggioranza
della popolazione - di essere trattata alla stregua delle diverse chiese evangeli-
che. Sul piano politico, in Parlamento i deputati cattolici, specialmente quelli di
Bahia, affiancati da quelli di Minas Gerais e degli altri Stati, cercarono di mi-
gliorare il progetlo presentato dal govemo. La costituzione del febbraio 1891
chiuse definitivamente la questione dei ben di mano mofta. LE congregazioni
religiose furono ammesse in Brasile senza nessuna limitazione, ma ai loro mem-
bri fu vietato di essere eletti o elettori. Si istituì il matrimonio civile, si dichia-
rarono laiche la Scuola e le altre istituzioni dello Stato e si completò il proces-
so di "laicizzazione" dei cimiteri, gia iniziato ala fine dell'Impero.

27. Senza radicalizzare le posizioni, la Chiesa prese subito occasione della se-
parazione dallo Stato per creare nel 1892 le diocesi di Manaus nell'Amazzoni4
di Paralba nel nordest, e di Curitiba nel sud del paese, senza consultare in pro-
posito il govemo. La reazione non si fece aspettare. I govemanti si resero con-
to che era temerario misconoscere il prestigio popolare e la forza politica del-
la Chiesa e cercarono la conciliazione. Tra le diverse soluzioni proposte si ar-
rivò, nel 1893, alla legge sull'organizzazione civile delle diverse confessioni
religiose. Dal punto di vista strettamente religioso la Chiesa continuò separata
dallo Stato e non cambiò nulla nella propria vita; ma per le diverse attività che
svolgeva incentrate sul piano sociale, si costituì in ente morale, sottomesso al-
la legislazione dello Stato da cui riceveva sussidi e favori per le opere di bene-
frcenza e di pubblica utilità. A ogni diocesi e alle altre istituzioni religiose in
regola con la legge fu assegnato un numero di codice fiscale.

Accolto con comprensibile riserva dalla Curia romana, tale soluzione fu
pienamente accettata dopo alcuni esperimenti. Ben presto si restituirono alla
gerarchia cattolica i segni esteriori di prestigio e di rispetto e durante i gover-
ni presieduti dai paolistl e di quello di Afonso Augusto Moreira Pena, Chiesa
e Stato cercarono di collaborare nella soluzione dei problemi della nazione,
che interessavano entrambe le parti. Tra i problemi maggiori si poneva quel-
lo delle missioni tra g1i indigeni.

Le missioni ta gli indigmi

28. La politica indigenista dell'Impero - e della Repubblica fino alla creazio-
ne della catechesi laica - avevatovato la sua migliore formulazione nella dot-
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trina del generale Couto de Magalhdes:r3 in Brasile si doveva evitare quello
che stava capitando in altre repubbliche americane, dove o si sterminavano gli
indigeni, oppure si spendevano ingenti somme per ottenere mediocri risultati
nel loro incivilimento.

Gli obiettivi del lavoro con gli indigeni erano: ottenere I'integrazione al
territorio nazionale di quasi due terzi delle terre che venivano riconosciute dal
diritto intemazionale e preparare quasi un milione di lavoratori per le maggio-
ri imprese di allevamento del bestiame, di estrazione del legname o dei mine-
rali e dei trasporti, le uniche possibili alf intemo del paese. Si operava altresì a

favore dell'interazione delle comunicazioni tra il bacino del Plata e quello de-
gli Amazzoni. Sul piano militare ci si proponeva di utilizzare la popolazione
indigena a difesa delle frontiere e del territorio nazionale.

Il lavoro di integrazione degli indigeni si doveva poggiare su un triplice
elemento: il militare, l'interprete e il missionario. Per la lingu4 più che insi-
stere sull'apprendimento delle lingue locali, ci si impegnò nella diffrrsione di
un metodo facile per imparure il nheengat .ra

29. Con il regolamento per le missioni I'Impero scelse di mettere laici alla di-
rezione dei villaggi indigeni, ma in realtà, per mancanza di personale prepa-
rato, la affidò in gran parte ai missionari.rs Anzi, dal 1843 il govemo impe-
riale incominciò a chiamare i cappuccini italiani perché facessero i direttori
dei villaggi, e li assoggettò non ai loro superiori religiosi, ma ai vescovi. Dal
[862 un accordo tra la Santa Sede e il govemo imperiale riconobbe ai cap-
puccini il privilegio dell'esenzione, per cui rimasero soggetti all'autorità di un

13 Il generule Couto de Magalhàes fu Presidente della Provincia di Goids, dove esploò il
fiume Amguai4 inrodusse la navigazione a vapore e molto fece per portare gli indigeni alla
civiltà. Successivamente fu Prcsidente del Mato Grosso, nel periodo della guerra della Triplice
Alleanza, e det Par6.

'a Quando i portoghesi arrivarono in Brasile, esistevalo moltissimi indi, che gli antropo-
logi auebbero poi classificato nei quattro glarldi grruppi dei jè o tapuia, tupt-guara , aruak

" 
&a/ir. Esistevano inoltrE tanti gruppi minoÀ, come i tucara, i bororu, i chavante e altIi.l por-

toghesi si appoggiarcno ai ,4pre ad altre tribù per far fa[ire il Fogetto di \Da Fruncia attartice,
che i calvinisti francesi volevano fondare a Rio de Jarciro, dopo la notte di S. Badolomeo (24
agosto 1572). Dal canto loro i ,/pi si approfittarcno della forza dei portoghesi per spingere pro-
gressivamente vel§o I'intemo i tapuia e altri gruppi dvali. Coll'avuzata dei bandeirunte, nella
loro maggioranza meticci tra portoghesi e in dige'ùi,la lingta nheengarr, conosciuta anche come
tupi-guamnf, si impose qlr,ale lingua getwmre, ossia la liogua attaverso la quale i diveBi grup-
pi indigeni comùnicavano tra lorc. E la ge{glafia del Brasile si dempì di nomi gesi da quella
lingua.

15 José Bonifdcio de Andrada e Silya aveva gia raccomandato di affidarc a qualche ordi-
ne missionario la direzione dei villaggi e il compito di attrars gli indigeni alla vita sedentaria.
Nel l84l don Antonio Manoel Sanches de Brito, ispettore gererale delle missioni della provin-
cia del PaÉ raccomandava al presiderte della provincia di delegare ai missionari la competen-
za per controllarc t'insediamento di estranei tra gli indigeni.
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commissario generale per la disciplina interna ed esterna, continuando ad
essere soggetti ai vescovi nei limiti richiesti dai canoni. Uaccordo rimase in
vigore fino al 1890, quando si separarono Chiesa e Stato e fu possibile ripri-
stinare le province dei frati. Intanto, come abbiamo visto nel II volume, a
causa della malattia o dell'età avanzata dei missionari, le missioni in Brasile
si erano estinte quasi del tutto.

30. La Santa Sede, volendo dare nuova vita alle missioni in Brasile, ne affidò
I'incarico a mons. Lasagna, vescovo titolare di OEA-Tripoli, a cui diede il ti-
tolo di vescovo degli Indi del Brasile.r6 Il prelato conosceva abbastanza bene la
situazione brasiliana e, così, dopo aver valutato le varie ipotesi, pr€fed inco-
minciare il suo lavoro dalle missioni del Mato Grosso.

Conflitti tra civili e indigeni - la tribù dei boromtl

31. Fu nel Mato Grosso che i conflitti tra civili e indigeni assunsero una di-
mensione più vasta. Venendo da S. Paolo del Brasile, i viaggiatori scendevano
il frume Tieté, poi in parte servendosi dei fiumi del sud det Mato Grosso e in
parte trasportando per via terrestre i loro battelli, utilizzavano i fiumi Taquari,
S. Lorenzo e Cuiabd, dove si trovavano ricche miniere di oro. k grandi diffi-
coltà erano gli attacchi degli indi. I portoghesi fecero la g:uena ai paiagwis, con
relativo successo. Non così con i Aoraro.

La tribù cosiddetta bororo in realtà si chiunava Ordi M,go-ddge . Proba-
bilmente era venuta dalla Bolivia ed aveva occupato l'area che va dalla fron-
tiera della Bolivia ad ovest fino al fiume Araguaia e al Triangolo Mineiro ad
est; dalle sorgenti dei fiumi Cuiabd e Rio das Mortes al nord fino ai fiumi
Coxim e Negro al sud. Si presume fossero dieci mila indigeni, "slanciati, forti,
dalle forme eleganti, alle volte arrivando a proporzioni gigantesche". Erano
atti alla marcia e resistevano bene alla fatica. La loro lingua non appartiene a
nessuno dei quattro grandi gruppi: jé o tapuia, tupi, aruak kartb. Vivevano una
vita primitiva e si dedicavano alla caccia, all'allevamento degli arara, grossi
pappagalli colorati le cui piume servivano 1rr omamento. Le loro donne cura-
vano le piccole piantagioni di mais e cotone.

16 Nel coflcistorc del 15 giugno 1893 fu indicato coltrÉ yescovo degli indigeni del Brasile
(cf Acta Sanctae Sedis, XXVI, p. 6). Forse a questo incarico si riferisce la lettera di don Cesar€
Cagliero a don Rua del 2l gennaio 1893 (ASC A 438).

17 Per queste brevi nozioni sulla tdbù dei Dororo, abbiamo utilizzato il libro BÒE ERo'
MARIGGUD0YTo e BoRDrcNoN Elawuréu, l§.,.ario, Os Borcros na Histdia do Cettro-Oeste
Brosileiru 1716-1986. Campo Grande, Missilo Salesiana do Mato Grcsso e CTMFMT [1987].
Lo citercmo sempre cortlre Os Borurus [,.,],
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Quarant'anni di guerra con i bomm

32. Nel 1849 i bororo uccisero il tenente Antonio Conéa da Costa Pimentel,
figlio del presidente della provincia del Mato Grosso. Nonostante I'opposizio-
ne e le condanne del govemo centrale, Joào José da Costa Pimentel incomin-
ciò una guerra per vendicare la morte del figlio. Solo nel 1885 si riuscì a paci-
ficare interamente i bomro rd ovest di Cuiab6. Ma quelli del S. Iorenzo con-

tinuarono la guerra. Stremate da tanti anni di ostilità, entrambe le parti con-

vennero di fare la pace, approfittando del fatto che era andato al govemo del

Mato Grosso Joaquim Galdino Pimentel. Incaricato delle trattative di pace fu
Antonio José Duarte. Con l'aiuto di Rosa Borora, in realtà Cibaé Motojeb6do,
riuscì nel 1886 a ottenere che un gruppo di indigeni deponesse le armi ed

entrasse pacificamente in Cuiabf. Nel gennaio del 1887 quattrocento guerrieri

borom sfrlarcro pacificamente in città. Memore dei tempi delle invasioni dei

barbari in Europa, il vescovo li battezzò solennemente.

It colonie ind.igene

33, Coni bomro si riuscì a fondare la colonia Teresa Cristina sul fiume S. Lo-
renzo. Così la descrisse l'antropologo ed esploratore tedesco Karl von den

Steinen (1855-1929), che la visitò qualche anno prima che vi andassero i sale-

siani: <<Ecco quello che fu la catechesi: l'indio, I'ufficiale, il fomitore, ognuno

si arricchì quanto gli fu possibile [...] Il danaro destinato agli indigeni solo
servì per mettere fine a questa magnifica materia prima umana>>.l8 Nella
Colonia vi abitavano una cinquantina di brasiliani, tra soldati e loro farniliari.
All'inizio si arrivò fino a mille bororo. Alcuni si vestivano all'europea, spe-

cialmente le donne che servivano i dirigenti della colonia, ma nella stragBnde
maggioranza andavano nudi. Esisteva una scuola, i cui risultati furono peò
praticamente nulli. Simbolo del potere era possedere la chiave del deposito di
acquavite. Poiché gli indigeni erano costantemente ubriachi, i soldati doveva-
no sobbarcarsi a tutti i lavori.

34. Anche con i Aororo, dopo tanti anni di guena, fu possibile applicare il con-

sueto processo di spoliazione delle loro terre: si incominciò col ridurli neivil-
laggi e col concedere loro una superficie limitata di terra. Si liberarono così va-
ste aree ad uso dei civili. Si affrttarono quindi a esterni alcune terre delle colo-
nie e dopo qualche tempo, con la motivazione che ormai gli indigeni si erano

confusi colla popolazione civile, si estinsero i villaggi, concedendo ad essi non

18 Karl vorr den STEDTEN, Efitre os dbortgencs do Brail, pp- 567454, descrive la colonia
Teresa Cristina. hendiamo le citazioni da Os Bororos [,.,],pp.2l-23-
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tutta la terra, come richiedeva la legge, ma solo alcuni lotti. Il rimanente delle
terre passò al governo centrale, poi ai govemi regionali e finalmente ai comu-
ni che le vendettero o se ne servirono per creare dei nuovi centri abitati. In tal
modo furono estinti i bororo occidentali. Quelli orientali non scomparvero del
tutto grazie all'azione di alcuni missionari salesiani.re

IA strategia missionaria di mons. Lnsagna

35. Mons. Lasagna aveva coscienza del processo di sterminio a cui erano state

sottoposte le tribù indigene in alcuni paesi dell'America del Sud. Lodò il Para-
guay perché seguiva una politica diversa. Per il Mato Grosso si orientò a rende-
re I'indio capace di svolgere un'aftività produttiva di carattere agricolo. Forma-
zione al lavoro ed educazione della donna furono le basi su cui volle impiantare
I'azione missionaria. Per questo credeva che i confratelli coadiutori e le FMA
fossero assolutamente indispensabili nelle missioni, accanto ai sacerdoti!2o

Ma ciò non bastava. Era necessario avere le mani libere; era necessario
oftenere che il direttore salesiano fosse anche il direttore del villaggio. Gia il
Regolamcnto delle colonie indigene del Mato Grosso del 1857 prevedeva che
il direttore fosse un missionario, e questo il vescovo salesiano chiese ed otten-
ne pr la colonia Teresa Cristina. Ma poiché la politica del Mato Grosso non gli

te Oggi I'Universita Caftolica Don Bosco di Campo Grande e la Facolta di Medicina del-
t'Univenità di S. Paolo lavorano in accordo con la Missione Salesiana dÉl Mato Grosso per 1tre-
servare le tribù indigene dall'estinzione fisica, ma molto di più per svilup,pare la loro cultura en-
tro i nuovi modelli richiesti dall'anuale situazione. Il concilio Vaticano [I e la costituzione della
Repubblica del I 988 furono due awenimenti che concorsero pet trasformere il problema indi-
geno, come lo vedevano Couto de Magahees, mons. Lasagn4 Mariano Candido Rondon e tan-
ti altli, nella palpitante quesrtone indi9eta, che si vive oggi in Brasile. Con il concilio si inizia-
rono le pdme tsaduzioni dei testi litugici non solo in portoghese, ma anche in alcune lingue in-
digene. Le esigenze della liturgia fecerc sì che le dive$e etnie incominciassero a meritare una
rinlovata attenzione dei missionari e degli antropologi, non più secondo i criteri della cultura oc-
cidentale, ma c€rcando propri cdteri. IÉ celebrazioni ilt lingua dive$a dal portoghese sarcbbe-
ro state il pdmo passo per una ferma negazione della politica di totale integrazione dell'indige-
na nella societa nazionale e l'irl.izio di una evoluzione della quale non abbiamo ancora una
coscienza chiara del suo odentamento e del suo destino.

La costituzione del 1988, col riconoscere il didtto dei popoli indigeni alla tera e alla
loro lingua e cultura anche nella scuola, sconfessò ufficialmente I'antica politica, che vedva
dai lempi dei portoghesi, di un solo govemo, u\o solo religione, una sola lingua e wa solo
nazione. Si Ése tecessario pensare il Brasile in temini molto diversi: un luogo dove tutte le
etnie si trovino a casa loro e nel quale non abbiano piùL mgione di esserc le parole del poeta:

«Me sinto s6 branco agora, sem ar neste ar-livre das Amédcas
Me sinto s6 branco, s6 bmtrco em minha alma cdvada de rasas»

(Mario DE ANDRADE, Improviso do Mal de Améica).
r Senza oegare le affinita e somiglianz€ che il piano di Mom. Lasagna prcsenta con la

dottrina di Couto Magalhàes, è utile rotare che queste idee si trovano già nella lettera Lasagna-
Bosco 07.05.80 (Epirro latio, I pp. 278-279).
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dava affidamento, cercò di mettere le missioni sotto la protezione del governo
federale. E i fatti gli diedero ragione.

La congregazione salesiana

Espansione della congregazione nel mondo

36. È questo un periodo in cui la congregazione salesiana gode di una grande
espansione nel mondo: passa da 97 case nel 1892 a 157 nel 1895; i confratelli
salesiani nel 1892 erano 1224 olte ai 482 novizi, mentre nel 1895 i confratel-
li eruno 177 5 e i novizi 80 1 .2r

La rapida espansione della congregazione indica la stima che godeva
presso le pubbliche autorità, i vescovi e la societa in generale. Inoltre si affer-
marono davanti all'opinione pubblica pet mezzo di iniziative di grande suc-
cesso, come il Primo Congresso Salesiano di Bologna (1895).

L'ispe orta dell'Uruguay e del Brasile

37. Sia quanto a case che a personale I'ispettoria continuava la sua crescita a
ritmo normale. Da 9 case nel 1892 passò a 12 nel 1895. In tale crescita fu si-
gnificativa l'apertura della missione del Mato Grosso. Nell'Uruguay non si
può passare sotto silenzio la fondazione dei Talleres Don Bosco, una scuola
professionale che raggiunse grande prestigio non solo in Uruguay ma anche
nell'America del Sud. All'epoca i salesiani passarono da 118 a 157 e i novizi
si aggirarono sempre sulla trentina.z

In Brasile era così grande la stima che si aveva del lavoro dei salesiani e
delle FMA, che mons. Lasagna aveva progettato una quindicina di fondazioni,
alcune delle quali si realizzarono dopo la sua morte e altre no.

2r Presentiamo i seguenti quadri presi dalle Statistiche dell'ASC:

anro 1892 1893 1894 1895

case 97 ll4 127 157

(cf ASC D 430 Sratistico - Numeru delle Case aperte e totole)

anno

§alesiani
novizi

1892
tzu
482

1893

t4t2
536

1894

t5't2
'768

1895

1755
801

'Ibtale l7M 19,18 8q 2556

(cfASC D 431 Salesia prcfessi e novizi (1862-1914))
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I salesiani e la Repubblica in Brasile

38. Con la proclamazione della Repubblica non cambiarono i rapporti dei
salesiani con le autorità brasiliane. La signora de1 Presidente Deodoro fre-
quentava le feste del collegio salesiano Santa Rosa di Niter6i. Il collegio ave-

va una banda paragonabile alle migliori bande di Rio de Janeiro (e che oggi
prende ancora parte a concorsi internazionali in Europa). La corale del collegio
era ben curata dal direttore don Pietro Rota e sul palco si offrivano i tradizio-
nali saggi del teatro salesiano. Si attraevano così gli esponenti dell'alta società
carioca, che amrnhavano il risultato del lavom salesiano fra giovani poveri ed

abbandonati.
Scoppiata la ribellione della marina a Rio de Janeiro, il collegio continuò

ancora per un mese nelle sue normali anività. Poi fu necessario mandare gli al-
lievi in famiglia. I salesiani collaborarono allora col governo repubblicano nel-
la distribuzione di alimenti e sussidi alla popolazione civile. Quando i combat-
timenti si fecero più aspri, il collegio fu trasformato in ospedale di campo, e i
salesiani rimasero nel collegio per dare assistenza religiosa ai feriti, prosegui-
re le attività dei laboratori che potevano ancora funzionare ed assicurare la pro-
prietà dello stabile. Tale disponibilita portò ai figli di don Bosco la simpatia
della popolazione e la benevolenza delle autorità. Se ne servì mons. Lasagna
per mettere le missioni del Mato Grosso sotto l'alta protezione del govemo
centrale, liberandosi così delle incefiezze della politica locale. Ritornata la
pace mons. Lasagna ottenne che il governo restituisse il collegio ai salesiani.

,, Dall'Elenco Generale dei Satesiani, prendiamo i seguenti dati riguardanti l'ispettoria del-
l'Uruguay e del Brasile:

case ,392 1893 1894 1895

Uruguay 6 'l 7'l
Brasile3345
Ibtale

p€nione

Uruguay:
salesiani
novizi

BBsile:
salesiani
novizi

Italia:
sa.lesiani
novizi

9

1892

10

1893

11

1894

13
l5 l9

54
l6

62
t5

8l
t2

7t
t2

'13

l9

t2

1895

20

I
3

3
.,

157
33

14.5

34
135
30

Tbtale
salesiarri
novizi

118



24 Intoduzionc

A S. Paolo del Brasile, come abbiamo visto, il potere continuò ad essere

in mano alle famiglie che lo detenevano già durante I'Impero. Le autorità non
rinunciarono a dimostrare la loro benevolenza verso i salesiani.

Rapporti con I'internunziatura e con I'episcopato brasilianto

39. r--internunzio mons. Girolamo Maria Gotti non era molto favorevole a
mons. Lasagna. Occasione per manifestare i suoi sentimenti al riguardo fu il
conflitto fra questi e i vescovi di S. Paolo.

Mons. Lasagna era stato incaricato dalla Santa Sede di rilanciare in Bra-
sile le missioni tra gli indigeni.

L Epistolario riporta invece la decisa opposizione dei vescovi di S. Paolo

del Brasile a che si creasse un Vicariato apostolico nello Stato.
Anche mons. Lasagna si convinse che non era l'ovest di quello Stato il

posto opportuno per dare inizio all'attività missionaria dei salesiani; preferì in-
cominciare nel Mato Grosso, dove i salesiani, tra alterni momenti di benevo-
lenza ed ostilità, riuscirono a convivere con il vescovo di Cuiabd fino al 1902.

I vescovi di Rio de Janeiro e Mariana, quelli del nordest e del nord del
paese appoggiarono i salesiani.

I1 vescovo di Mariana poi aiutò mons. Lasagna a fare il discernimento
nella vicenda che lo oppose a mons. Atcoverde, vescovo di S. Paolo del
Brasile.

L' apostolato della stampa

40. Le tipografie dei collegi di Niter6i e di S. Paolo del Brasile erano ben

attÌezzate e offrivano alla Chiesa i loro servizi con la stampa delle lettere
pastorali e di altri scritti. Niter6i poi diede inizio alla pubblicazione delle lztnre
Cattoliche in ponoghese con l'appoggio di un gruppo di intellettuali e scrittori,
tra i quali ricordiamo la poetessa Amelia Rodrigues.23

a Amélia Augusta do Sacramento Roddgues (1861-1926) n. a Iapa, Campinhos, comu-
ne di Santo Amaro da Puificagào (Bahia), nota semplicemente come Amélia Rodrigues. Dede
tutta la sua vita al compito di educare i fanciulli nella scuola, incominciando la sua carriera di in-
segnante a Lapa, hno ad arrivare a Salvador (Bahia). Dotata di buona oratoria, ela spe§so invi-
tata per conferenze. Scrittrice, pubblicò romanzi, racconti e dnmmi per il teatro. tr §uo libro,
Mestr., e Mae, fii tadotto in tedesco. Poetessa, dei suoi inni, quello più diffuso ir tutto il Bra§i-
lefir Sa ta Igreja Romata Catdlica; dà srcl, poemi, il più citato è yerso e Reverso; Iicordiamo
arche Flores da Biblia. Lavoò attivamente nella diffu§ione della buotra stampa e in maniera
speciale delle "Leituas Cat6licas". Morì a Salvador e le sue spoglie ripo§ano dieto I'altarc mag-
giore del Santuario di Maria Ausiliatrice, accanto al collegio salesiano.
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Criteri di edizione

41. I criteri di edizione sono quelli indicati da F. Morro,Norme per I'edizione
degli scitti d.i ilon Bosco e delle fonti salesiane, in RSS I (1982) 81-94 e già
presentati nei volumi anteriori.

Quanto alla grafia dei documenti, mons. Lasagna scrive in lingue diverse,
in momenti e luoghi diversi; cambia poi in continuazione la maniera di scrivere.
Nella stessa lettera troviamo Amico e amico, Ecc. e E., Ex., Ex.a, Ex.cia, Sig.

e sig., e così via. Non sempre ci è stato possibile rendere uniforme il testo. Spe-

ciale difficoltà poi presentano le lettere in portoghese, scritte con I'ortografia
dell'epoca. Tra parentesi quadre vengono indicate le modificazioni al testo di
mons. l,asagna e il numero delle lettere, che manca in alcune delle dieci lettere

scritte a don Rua sul viaggio in Paraguay e nel Mato Grosso. I documenti prove-
nienti dall'Archivio diocesano di Perolina presentano delle lacune; il testo pre-

sunto è indicato tra parentesi quadle. Manca la parte finale nelle lettere a don
Balzola e anche in altr€ lettere.

42. Abbreviazioni comunemente utilizzate nell'apparato delle varianti

adn
cotT
del
emend

fl
il
it
ls
mrg d
mrg sin
om
post
sl

AAEE
ACMC
ACMM
ACPF
ACSBA
ADP
AGftna
AISPAR

43. Abbreviazioni più comunemente urtlizzate in questa edizione

addit
corrigit
delet
emendat
[in] folio
infta lineam
iteravit
linea suMucta
[in] margine dexEo
inl margine sinistro
omittit
post
super l.ineam

Archivio della Congregazione per gli Affari Straordinari della Chiesa
Archivio della Curia Metropolitana di Cuiabé
Archivio della Curia Metropolitana di Monteyideo
Archivio della Congregazione de Propaganda Fide
Archiyio Centrale Salesiano di Buenos Aires
Archivio diocesano di Petrolina
Archivio Generale dell'Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice
Archivio dell'Ispettoria Salesiana del Paraguay
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AISRE Archivio dell'Ispettoria Salesiana di Re.ife
AISU Archiviodell'IspettoriaSalesianadell'Uruguay
allogr allografo
ASC Archivio Salesiano Centrale
ASV ArchiYio Segreto Vaticano
aut. autogmfo
BS Bollettino Salesiano
cf confer
Cronistoria [...] Antonio da Silva FennrIRA, Cronistoria o Diaio di Monsignor

lasagna 3-1893 - 11-1895, in RSS 9 (1896) 309-363; 10 (1987) 105-
178; 11 (1987) 333-358.

D. Don, Dom, don - ricordiamo che in Uruguay I'uso del don è diverso da
quello in Italia e in Brasile.

E Eugenio CE*JA, Epistolaria di S. Giovanni Bosco. Torino, SEI (1955-
1959) 4 vol.

E(m) Giovanni Bosco, Epistolario.Intoduzione, testi critici e note a cura di
Francesco Motto. Roma, LAS 1991, vol. I; 1996 vol. tr.

ed. edito
FDB Archivio Salesiano Centrale, Fondo Don Bosco. Microschedatura e

descrizione. Roma, 1980.
FMA Figlie di Maria Ausiliatrice
ined. inedito
Liceu Comgdo de Jesus [...] Manoel IsAù, Liceu Coragdo de Jesus - cetn o os

de atividade de una escola numa cidade dinAmica e em ,mnsformagtio.
S. Paulo, Editora Salesiana Dom Bosco, 1985.

LC Irtture Cattoliche, kcturas Cat6licas, Leituras Catdlicas
I;uis Lasagna [...] Juan Esteban BEuA, htis l.asagtn, el obispo misionero. Btenos

Aires [1970].
m. morto
MB G. B. LEMovNE; A. AMADEI, E. CERTA, Memorie Biagrafiche di Don

(del Venerabile [...] del Beato [...] di San) Giovanni Bosco. S. Benigno
Canavese - Torino, Scuola Tirpografica Libraria Salesiana - SEI 1898-
t939.

ms. manoscritto
n. nato (a), nota
oig. originale
Os Salesianos no Rio de loneim [...] Riolando Azz, Os §alesianos rn Rio de louim.

S. Paulo, Editora Salesiana Dom Bosco - vol. I, Os prim6rdios da Obra
Salesiana (1875-1884), 1982; vol. tr, A implantagào da Obra Salesiana
(1884-1894), 1983; vol. III, A organizageo da Obra Salesiana (1894-
1908), 1983; vol IY A consolidagào da Obra Salesiana (1908-1928),
1984.

RSS Ricerche Storiche Salesiane. Roma, LAS.
SDB Salesiani di Don Bosco
V. G. Viva Gesù
Vm di mow. Lasagna [...] Sac. Prof. Paolo AI-sBRe, Mozs. Lasagna - Memorie

biografiche. S. Benigoo Canavese Scuola Tipografica Libraria Salesiana
1900.

V. J. Viva JesÉs
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Ringraziatnmti

44. Col presente volume arriviamo alla conclusione di un lungo lavoro di ri-
cerca che ha portato alla pubblicazione della Cronistoria [...7 e dei tre volumi
dell'Epistolario dt mons. Luigi Lasagna. Sono tantissime le persone in Argen-
tina, in Brasile, in ltalia, in Paraguay e in Uruguay che hanno reso possibile
questo lavoro con la loro indispensabile e preziosa collaborazione. Vogliamo
ringraziarli tutti, ma in modo particolare i membri dell'Istituto Storico, che ci
hanno dato sempre una pronta e generosa assistenza sia per la parte metodolo-
gica che per la lingua italiana; con loro le Figlie di Maria Ausiliatrice che, sen-
za esitazione, hanno messo a nostra disposizione il materiale dell'archivio esi-
stente a Roma e a S. Paolo del Brasile. Un grazie speciale va ai superiori della
congregazione salesiana: con il loro appoggio è stato possibile portare alla co-
noscenza dei salesiani e del grande pubblico il profondo amore alla Chiesa, a
don Bosco e alla congregazione che sempre animò mons. Luigi Lasagna nelle
sue imprese missionarie.
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ASC B 717
aut. itdliano, I f, cafia bianca, dgata" 212 x 137 mm., inchiostro nero, il t€sto occupa solo il
retto det foglio.
ìned.
r€tùo, in alto, irchiostro azzwro,20-9-92; dopo Carlos, matita nela, lP"rerrol.

Predicazione degli esercizi spirituali - andata a Torino e a Montemagno

V. G. ! * [Nizza Monferrato,) 2Ol9 - 92

Cariss.mo P. Carlos

Che vuoi? Credevo di finire quest'oggi. Invece debbo ricominciare gli Esercizi
per le Suore!

T'aspetto quindi a Torino in questa settimana, se puoi venire, per intenderci.
Perché nell'altra me n'andrò per affari urgenti a Montemagno.

Addio. Saluta tanto il Sig. Parroco e la tua Mamma per me.
Ttro aff.

D' L. Iasagna

7 [.a signon Lucia Peretto, nata viotti.

434

A Matias Alonso Criado

}"SCB 717
fotocopia, spgnolo,2 ff. cafia bianca.
iaed-
le pagine della lettera vengono numerate itr al!o, da I a 4; flr, mrg- iaf. AtsA 1892.09.21,
originale in AISPAR.

Viaggio di César dc Gondra in Italia - lavoro diplomatico da farsi da Alonso Cdado - ripercus-
sioni netla Curia romana della questione del Chubut

Tw1n,2ll9 - 92

433

A don Carlo Peretto

Seior Dr. D. Matias Alonso Criado
Montevideo

Muy estimado y querido amigo

Le agradezco sinceramente sus atenciones, y aunque no las merezco, las acepto
como testimonio de su amistad y de los buenos deseos que Ud. abriga 6 favor del pobre
Paraguay.

5

flr

5
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El Dr. Gondra fué compaflero de viaje de nuestxo Mons.r Cagtero, el cual sin que
yo lo supiera ya habia enviado al Rev.do P. Savio al Paraguay como explorador. Este
Seflor acaba de llegar hoy mismo yl trae cartas de la Curia y del Gobierno de la flv
Asunpci6n para tratar con la S. Sede el asunto del Vicariato Apost6lico. Iremos
a Roma juntos a fines del mes de Octubre y empezaremos las pnicticas formalidades.
Sin enbargo serfa absolutamente necesario que Ud. en forma oflciosa, como C6nsul,
recomendase este asunto al Cardenal Rampolla, perorando en Érminos interesantes,
como Ud. sabe hacer con maestrfa, en favor de aquella pobre naci6n.

Lo mismo debe Ud. aconsejar a todos sus amigos en el Gobiemo de aquel pais,
òl a aquellas personas que gocen del algÉn prcstigio entre los seglares y el clero. Ha- 2r
ciendo notar el comÉn deseo de que los Salesianos, Hijos de D. Bosco, vayan a trabajar
en aquella RepÉblica.

Ud. que es diplomdtico comprenderd fdcilmente el motivo de lo que yo le reco-
miendo. AlgÉn envidioso him notar al Papa, o mi4s bien a sus Ministros, que los Sale-
sianos quieren abarcado todo. Luego es bueno que all6 se sepa que son los pueblos
que nos piden y no nosotros que atropellamos.

Todo esto se lo digo a Ud. en estricta confianza, para que de ese rrodo pueda
coadyuvarl la rcalizaci6n de la proyectada empresa. pv

Deseo que Ud. comunique a su Seflora Esposa y Sefrora Suegra los respectuosos
recuerdos que les envio de todo coraz6n. Celebrando la S.ta Misa sobre la tumba del
P. Bosco y en el Santuario de Maria Auxiliadora no le olvidaÉ a Ud., a sus hijos y
demr{s deudos.

Con todo el aprecio y gratitud me repito
Su Dev.mo y aff.mo amigo

Luis Lasagna

8 Sull'arrivo di mons. Cagliero in ltalia cfBS X\1I (1892) 173-174.
9 Per il viaggio di d,on Angelo Savio in Paraguay, vedi le lettere Savio-CostalEgna 25.06.92;
16.07.92; SavioRua 16.07.92 in BS XVI (1892) 2O»2O3.
14 It card. Mariarc Rampolla del Tindaro (1843-1913), arciv. tilol. d'Eraclea (1882-1887), card.
dal titolo di §. Cecilia (1887-1913), cfyol.I.
2l-22 Si veda la questione del vicadato del Chubut, in A. S. ftRRERA, PATAG2NIA, ReahA e mìto
nella pima azione missionario salesiona,itRSS 27 (195)225-226.

1434)

A Matias Alonso Criado

Toino,Zll9 - 92
Signor Dott. Matias Alonso Criado
Montevideo

Molto stimato e caro amico

La ringrazio sinceramente delle sue attenzioni e quantunque non le meriti, le
accetto come testimonianza della sua amicizia e dei buoni desideri che lei ha in cuore
in favore del povero Paraguay.

Il Dr. Gondra fu compagno di viaggio del nostro Mons. Cagliero, il quale, senza
che io lo sapessi, aveva già inviato in Paraguay il Rev.mo D. Angelo Savio, in qualita
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di osservatore. Quel signore è arrivato proprio oggi e porta delle lettere della Curia e
del Governo di Asuncidn per trattare con la S. Sede l'argomento del Vicariato Apo-
stolico. Andremo a Roma insieme a fine ottobre e darcmo inizio alle formatità prati-
che. Ciò nonostante sarebbe assolutamente necessario che lei in forma ufficiosa, èome
console, raccomandasse questo affare al Cardinale Rampolla, e intervenisse yivamente,
come lei sa fare molto bene, in favore di quella povera nazione.

ki deve consigliarc che facciano lo stesso tutti i suoi amici del Govemo di quel
paese, oppw€ quelle persone che godono di qualche prestigio tra i secolari e il clero.
Facciano risaltare il comune desiderio che i salesiani, figli di D. Bosco, vadano in quel-
la Repubblica.

Lei è diplomatico e comprende facilmente il motivo di quanto raccomando.
Qualche invidioso fece notarc al Papa, o piuttosto ai suoi ministri, che i salesiani vo-
gliono avere tutto in mano. È Uene luiaAi che si sappia colà che jono i popoli che ci
chiamano e non noi che incalziamo.

[É dico tutto questo molto confidenzialmente perché in questo modo possa coa-
diuvare I'attuazione dell'irnpresa che si ha in progetto.

Desidero che lei trasmetta alla sua Signora e alla Signora sua suocera i miei ri-
speni che mando di cuore. Celebrando la santa messa sulla tomba di D. Bosco e nel
santuario di Maria Ausiliatrice non mi dimenticherò di lei, dei suoi frgli e degli altri
suoi cari.

Con affetto e gatitudine nuovamente rni dichiaro
Suo dev.mo e aff.mo amico

Luis Lasagna

Mi buena y querida Isabel

Cudnto me alegr6 su atenta cartita! Ud. sabe que mi coraz6n vive de reminis-
cencias, pues me es imposible olvidar ese querido Uruguay, campo de rris sudores
por el espacio de 16 aflos. Pero entre los recuerdos mds tiernos siempre predomina
el de su familia y de Ud. Ya celebÉ la S.ta Misa al altar de Maria Auxiliadora segÉn
la intenci6n de mam6, pero tanto allf, como sob(e la tumba de D. Bosco, siempre
siempre los rccuerdo con inmenso cariio.l

Gracias a Dios y a las oraciones de tantas almas bellas que me acompafran con sus
bendiciones, mi salud ha mejorado mucho, tanto que yo estoy dictando poi segunda vez

435

A Issb€t

p.SC B 717
fotocopia, spagnolo, 2 ff. carta biarca.
ined.
fzt, il alto, Arsu 23.09.1892.
originale in Arsu.

Letten di Isabel a don Iasagna - ricordi di una bella amicizia - predicazione degli esercizi
spiritueli - visita di Adriano Migone

T\ttfn,23l9 - 92
v. J.

flr
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los SS. Ejercicios.
Si viera qué animaci6n y entusiasmo reina entre estos buenos Padres y virtuosas

Hermanas!! Todos ven en esto algo de portentoso. Antes de ayer vino el Arzobispo
a comer con losotros y en un axranque de elocuencia y de entusiasmo califrc6 la
Congregaci6n de D. Bosco el mayor milagro del siglo!

Uds. pues, no se equivocaronl queriéndola tanto y socorriéndola con tax.ta f2r
generosidad. Digaselo a su mamÉ para consuelo de ella y a mi querido amigo Martin.
Usando su zecesscire lo tengo siempre ante los ojos y cuando abro mi breviario y veo
la bella estampita de S. Tercsa, que Ud. coron6 de tan bonitas flores, la recuerdo con
temura especial 6 Ud. y 6 Carolina.

A proposito de Carolina, que es lo que pide? La regla de las Carmelitas descal-
zas? !!

Aquf en Turin no la hay pero en Roma la obtendÉ y se la tra!é! Vaya una idea!

Qué ser6? Bueno veremos!...l
Crco que me quedaÉ hasta esperar a Mons. Soler y demds peregrinos. Por qué no Pv

vendrfa Martin? Qué sorpresa para mi.
Ayer y hoy tuve connigo Adriano Migone. Si supiera c6mo me alegra el ver un

antiguo alumno, un amigo!
Adi6s, queridas. Les encargo otra vez los recuerdos para Elena y para la de

Rebollo.
A Mam4 a Papé, a Carlitos, José MaxIa, los nenes y Martftr mil cariflos de mi

parte y Ud. reciba todas las m6s afectuosas bendiciones de mi coraz6n.
Su Dev.mo Capell{n

L. Lasagna Pr.

14 Mons. Davide Riccardi (1833-189)r vesc. d'Ivrea (Torino) (1878-1886), vesc. di Novara
(1886-1891), arciv. di Torino (1891- 1897) n. a Biela (Vercelli). Sac. nel 1856, era dottore in teo-
logia e in utroque presso l'universita di Torino. Insegnò rcl seminario di Biellq fu canonico del-
la cattedrale, vicado generale e vicario capitolarc della diocesi. Moi a Torino.
26 Mons. Madano Soler (18,16-1908), vesc. di Monteyideo (1891-1897), arciv di Montevideo
(1897-1908), cf vol. I.

t4351

A Isobel

Toriro,2319 - 92
v. G.!

Mia buona e cara Isabel

Quanto mi ra[egò la sua gentile letterina! Lei sa che i1 mio cuore vive di remi-
niscenze, e che mi è impossibile dimenticare quel caro Uruguay, campo dei miei sudori
per lo spazio di 16 anni. Però tra i ricordi più teneri semprc domina quello della sua
famiglia e di lei. Ho gia celebrato la santa messa sull'altare di Maria Ausiliatrice
secondo I'intenzione della mamma, però, tanb la così come sulla tomba di don Bosco,
sempre mi ricordo di loro con immenso affetto.

Grazie a Dio e alle preghiere di tante anime belle che mi fanno compagnia con le
sue benedizioni, la mia salute è migliorata molto, tanto che per la seconda volta sto
predicando i SS. Esercizi.
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Se vedesse quale animazione ed entusiasmo regna tra questi buoni Padri e tra
queste virtuose Sorelle. Tutti vedono in ciò qualcosa di prodigioso. Ualtro ieri è venu-
to I'arcivescovo a pranzar€ con noi e in un impeto di eloquenza e di entusiasmo quali
ficò la congrcgazione di D. Bosco come il più grande miracolo del secolo!

Voi dunque non vi siete sbagliati volendo tanto bene alla congregazione e soc-
correndola con tanta generosità. Lo dica alla mamma per sua consolazione e al mio
caro amico Martin. Usando il suo astuccio I'ho sempre davanti agli occhi e quando
apro il mio breviario e vedo la bella immaginetta di S. Teresa che lei coronò di fiori
così belli, ricordo con speciale tenerezza lei e Carolina.

A proposito di Carolina, che cosa chiede? La rcgola delle carmelitane scalze?!!
Non esiste qua a Torino, però l'otterrò a Roma e gliela porterò! Mi lasci indovi-

narc, Cosa sara? Bene, vedrcmo ! . , .

Credo che rcsteò qui ad aspettare Mons. Soler e gli altri pellegrini. Perché non
viene anche Martin? Quale sorpresa per me!

Ieri e oggi ho avuto con me Adriano Migone. Se sapesse come mi rallegra il ve-
dere un antico allievo, un amico!

Addio, care. Vi incarico di nuovo di salutare Elena e la signora de Rebollo.
A mammd, a pap6, a Carlitos, José Maria, i bambini e Martfn teneri saluti da

parte mia e lei riceva tutte le più affettuose benedizioni del mio cuore.
Il suo dev.mo cappellano

L. Lasagna, Presbitero

436
A don Carlo Peretto

ASC B 717
aut. itolìano, I f. carta bianca,2l0 x 135 mm., intestata Ospizio di S. frnceruo de' Paoli
(D. Bosco) S. Pier d'Aren4 Via Aurclio Saff, a J9i inchiostro nero.
ined.

Piani per il viaggio a Roma - Alberto Saladino Figueiredo de Aguiar - personale per il Brasile -
Congresso Cattolico di Genova

flr lTorino,l 8/10 - 92

Cariss.mo D. Peretto

T'aspettavo ansiosamente qui e vedendo che non giungi e neppur mi scrivi,
ne sono alquanto in pena. Come stai? Hai ricevuto un bigliefto mio a Valsalice in cui
ti prcgavo di venire a S. Pier d'Arcna e di portarrni la lingeria che lasciai in bucato e 5
cinque camicie da §e rafina? 'femo dr no.

Eppure se vuoi recarti a Roma ti conviene venire subito. Mons. Cagliero vi andra
flv il 14. Dunque fa presto. Io non ci andò ancoral perché vorrci fermarmi per via ne'

collegi nostri. Ma a che pò se non hanno ancora i giovani? Aspetteò più tardi.
Qui c'è Saladino che vuol partire. Vieni a vederlo. So del personale che ci fu t0

concesso pel Brasile: abbisogniamo ancora di un sacerdote e converrà cercarlo.
Addio, caro. Vieni presto o scrivimi. Riverisci per me il Sig. D. Rua e tutti i Su-

periori.
II Congresso mi tiene inchiodato tutto il giomo.

2
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Addio, addio. Prega pel
Tuo aff. in Gesù C.

D. L. Lasagna

ASC B 717
aut. italìa a,2ff. cafia bianca, rigata, 210 x 134 mm. inchiosto viola, con macchie sul flv.
ined

Cariss.mo D. Carlo

Ieri mattina giunsi a Montemagno. Su sera predicai' Domani partirò per Penango'

5 Venerdì toccherò Scandeluzza e Cerina e poi verrò a Torino. Sono impegnato di
giungervi.

A Casale consultai medici e dai rirnedi ebbi qualche sollievo per la gamba, ma
non sto bene,

Ti mando di cuorc le mie congratulazioni ed auguri pel tuo onomastico' Ti
l0 ricorderai tu di scrivere qui atla Signorina Carolina De-Casa? Ne avrebbe una gioja

straordinaria.
Saluta tua Mamma e il Parroco molto caramente Per me. Arivederci presto' Tl

abbraccio e sono
Tiro aff.mo amico

15 D. Lasagna

l0 Alberro SaladiDo Figueira de Aguiar, coop. sales., cf vol, tr.
t4 Il X Con$esso cattolico italiano, lenulosi a Gelrova dal 4 all'8 ottobre dall'Opera dei Con-
gressi e Comitati cattolici, in occasione del IV ce e[ario c.olombiano.

438

A don Carlo Peretto

437

A don Carlo Perctto

ASC B 717
aut. italìano, cartolira poslale, 138 x 80 mm., carta bianca, inchiosro nero, il testo occupa il
velso della cartolila.
ircd

Mons. lasagna prEdica a Montemagno - piani di viaggio per Torino - §uo stato di salute -
auguri per I'onomastico

Montemagno,l 211 - 92
v. G.!

10 Carolina ls



flr, in alto, matita verde, 12-l t -g2iPerctto, irchiosho nero, Àriposi.

Don Per€tto ritoma da Rorna - aiutante per Delpiano - aiuti atta madre di don perefto - recapiro
di corrispondenza per don I-asagna - spedizionè missionaria
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* Casale, l2lll - 92flr Y. G.l

flv

f2r

Cariss.mo D. Peretto

Avrai visto il Papa ed altre meraviglie di Roma e ne sarai ben contento. Anch'io
ne godo per te.

^ - Ieri stetti-a.Nj.zza e vidi quelle buone Cari_gnanesi. Di più v'è un caro giovane
Salesiano, novizio, che per evitare le noje del iervizio militare decise di reiarsi in
America, lo troverai poi a Marsiglia. È un eccellente Muratore, di 20 anni di età, ma io
lodestinojr segretario ed ajuranb di Delpiano, perché si perfezioni nell'arte e poi ci sia
più utile. Prendine nota, si chiama Molla.
.. Y"ry" tua mamma a parlarmi di suoi imbrogli e prolmisi di ajutarla. Ne padai

già a D. Rua. Quando tu potrai mandare lire 1400,-ella iarà I'Istruménto a chi D-. Rua
indichera. I danari si manderanno a D. Rua, od a Rossi, indicandone il fine.

D. t ago ha in deposito lire 1000 tue, quelle che mi lasciasti.

. Fa in-modo che non_si perdano le mie letterc, consegnate a Santiago il patagone,
perché me le portasse in S. Pier d'Arena od a Roma. Fattele dare subitò, mettileln un
pacco postale raccomandato e mandamele a Milano, Osservatorio Brera; arriverò
colà Mercoledì e partirò Domenica. Più tardi bisognera dirigerle fino a Moglianol
Veneto, perché non mi fermero più in nessuna partè. Se passi a Milano mi tòvi, se
no arrivederci a Torino. Guarda di prcparare pèr tempo la tua spedizione e quanto
abbisogni.

A+"h: Cf"l sellajo di Montemagno verrà con te e forse un altro, ma gli darai
passaggio di 3' classe a parte. Ci aggiusteremo!

Riverisci Monsignore. Saluta tutti i compagni e conftatelli.
Addio, addio.
Ttro aff. in Gesù C.

D. L. Lasagna

ll mandare corr e.r mandame 16 raccomandao Js

314visitaalPapaèdescdttadallaletteraperctlo-Rua15.lt.92itrBSXVtr(1893)ll-14.
9 Mncenzo Molla (1872-19,14) n. a Solbiate (Varese). Anò a S. paolo del Brasilc. Sales. coad.
nel 1901, lavorò in diveÌse case. Morì ad Arrozeir4 oggi Rio dos Cedros (Santa Catarina).
14 Santiago Melip4n em cugino del cacicco YancucÉè che, vinto dagli argentini nol l8iJ2, si
rifirgiò nella cordigliera delle Ande. Santiago e tutta la tribù furono impri[ionati e condotti a
thi_chinales, presso il Rio Negro. Nel 1886 i salesiani anivarono coÈ con rions. Cagliero e gli
indi fillono istruiti e battezzati. Di Santiago dice il BS: ..Santiago parla bene la lingua ipagnuoia,
capisce I'italialo, ed oltre essers buon calzolaio, è anche valeitc musico,' (BS XtI (lg92j
174,196).
16-19 Per ta serie di conferenzé teoute da don Lasagna in questo periodo, si veda L rnr.ssioaa-
rio Salesiano D. Luigi Lasagna in sette citù. d,halio, in ÉS XVh (1393) 20_21; Don Luìgi
I-asagta a Pavia ed in alfie cina i\ BS XYII ( 1893) 37-39; Conferenze per l,opem salzsiaia
Tbnao in BS XVtr (1893) 57.
19 Per la perteEa di don Peretto con i missionari, si veda Notkie dei nosti missiotai - Ia
spedizionc del6 dicemDre, in BS XVII (f893) ?2L75.
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439

A don Paolo Albertone

ASC B 717

fotocopi4 italiano,l f. carta bianca, il testo occupa §olo il retto del foglio
ìned.
copia della lett€ra in Arsu.

Invita don Albertone ad andarc a Canelones in qualità di vice-cur&to

Milano, 17-11-92

ASC B 717
aut. ìtaliarc,l f. cana quadrotta, bianca, 105 x 66 mm., inchio§tro nero
itud,

Relazione di oggefti chiesti da doD Rota - Piano di viaggio

v. G.! [Reggio Emilia, novembre 1892] /.lr

Caro D. Peretto

Da Reggio ti mando questa nota di D. Rota perché faccia subito prepaxar€ ed

incassare gli oggetti che chiede.
Venerdì l" spero giungere a Torino ed intenderci bene.

Di salute sto abbastanza bene.l

Molto Rdo. sig. Albertone

Sono in giro per I'Italia dettando conferenze e qui a Milano ricevo la sua lettera.

Io credo molto conveniente che lei vada all'Uruguay a Canelones. Cola pigliando la
scuola e un po' di vice-curam colle messe libere awi almeno sei mila lirc all'amo col
vitto ed alloggio. Non desidero che egli intraprcnda questo viaggio per sola avidità di
danaro, ma ie son reali i suoi bisogni potra coprirsi Presto e mettersi in grado di fare
spese buone dopo.- 

Ai 4 di Dicembre vi sara in Torino la partenza dei Missionad. Potrebbe trovarsi

Fonto e partirc con loro come fosse uno di loro ed il viaggio costerebbe poco più di
iire :OO. In quei giomi mi ci troverò di ritomo e potrei parlarle [,] se no si rivolga
a D. Peretto Carlo. Addio ... mi raccomando alle sue preghiere' Se dovesse ancora

scrivermi rivolga la lettem a Torino.
Suo d.mo

D. Luigi Lasagna

2 Il sac. Paolo Albertone (1859-?), n. a ChiYasso (Toritro). Andato in America, non fu accettato

dal parroco di Canelones. Nel 1903, abitava a Buenos Aircs e tentò un proce§so contro la con-
gregazione salesiana, prcsso ta Sacra Congegazione dei Vescovi, pcr§hé le due letterE a lui scritte
àa mons. Lasagna fossero considerate un formale cotrftatto di lavorc.
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A don Cado Perctto
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Saluta D. Rua e tutti i Superion.
I1 Prefetto sa il mio itinerario e poi scrivendo a Mogliano Veneto riceverò le tue

lettere.
Addio, carissimo
Tuo aff

D. Lasagna

8 Probabilmente don Girolamo Farin4 prefetto estemo a Valdocco e di cui si padera nella let-
tera del 26 novembre I 892.

l0

441

A don Paolo Albertone

ASC B 717
fotocopia, itoliano,I f. carta bianca, il testo occupa solo il rctlo del foglio.
ined.
originale iu Aerr, Erasile, fasc. 47.

Don Albertolre acc€tta di partire per l'America e don Lasagna lo rassicura circa il viaggio

Yerczia,26111 - 92

Molto R.do. sig. Albertone

Ha fatto bene ad aver fede alle mie parole. Può partire sicuro. Se avrà buona con-
dotta e zelo, stia sicuro non si avrà a pentire. Oggi stesso scrivo colà che I'aspetterà e
vedra che un giomo ne benedira il Signore. Si presenti a Torino a D. Peretto che è gia 5

avvisato e con lui combinerà tutto.
Passando per Salesiano il viaggio non le costera più di 300 Lirc e sara bene. Si

proweda il passaporto e stia tranquillo sulla mia parola. Dio lo benedica.
Prcghi pel suo d.mo

D. Luigi Lasagna 10

442

A don Carlo Perctto

ASC B 717
out. italiono,l f, cafia biancq 208 x 135 mm., inchiostro s€ppia; poscritùo sul mry. sitr. del retto.
ined-

Aiuti alla madre di dolr Peretto - calendari comperati a Padgi - spediziorc missionaria

Mogliano, 26111 - 92
v. G.!

Cariss.mo D. Peretto

Appena giunto ho ricevuto la tua lettÉra e rispondo subito. D. Rua sa che noi
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5 momentaneamente ci troviamo in cattive acque. Digli quindi con confidenza la tua
situazione. Pregalo a voler anticipare la somma necessaria pel viaggio ed anche per
tua mamma. Appena giunto in America faremo di tutto per Pagare e Pagheremo. Per
la casa della mamma conyiene fare atto dt vendita e non di lascito al Sig. Rossi od a
chi D. Rua vogtia indicare, se no bisognerà poi pagare diritti di successione ed avere

l0 troje.
Se c'è costì D. Farina Gerolamo fatti dare lire 79,65 e le farai spedire dalla

libreria al librajol Soussielgue a Parigi pei Calendari che fere spedire all'Urugaay ed flv
al Brasile. Se non c'è D. Farina falle spedirc del firo [,] io te le rimborseò e ti darò
anche ajuto se n'avrai bisogno - Peccato che queste conferenze mi producano sì poco!

15 A Ferrara Lhe 70 - A Padova 128!!
Fa ['] pur fare i passaporti e se da Montemagno ti scrivono quella brava gent€

consigliali anche a pigliarlo. Ma solo pel Sellajo, poiché il tuo bastimento non giunge
a MonteYideo.

Deve venirc anche un brèvo prete per Canelones. Se si pr€senta ajutalo di consi-
m glio e fagli coraggio. Si chiama D. Albertone. Bisognera incorporarlo alla spedizione

di Buenos-Ayres. Addio, caro [,] sono stanco. Ci vedremo venerdì ed aggiusteremo
ffito.

Addio, addio. Saluta D. Rinetti e riverisci D. Rua per me.
Tuo aff

25 D. L. Lasagna

Per il viaggio delle Suore dovrà pensarc D. Giordano, se no non si aprira h casa //
di S. Paolo. Ti unisco una lettera di D. Albanello. Che benedetto uomo! Fa proprio
bisogno che tu vada l)Iesto! Coraggio. Riceverai anche tu un Calendario per tuo uso.
Addio.

26-29 Per [...] Addio add mrg sin

443

A don Carlo Peretto

ASC B 717
aut. italiana,cartolina postale, carta bianca, 138 x 80 mm., inchiostro nero, il te§to occupa solo
il verso della cadolina.
ined.
retto, 1A aho, Mogliano 2& I I -92i lJJ,atita ve'de, 82 ?

Data della lettera:la data del 28 novembrE 1892 è quella del timbro postale di Todno.

Piano del viaggio da Mogliano Veneto a Toritro

v. G.t [novembre 1 892]

Cariss.mo D. Peretto

Semprc in giro! Spero di partire venerd prcsto per Torino, ma mi fermerò tre ore
a Milano, Osservatorio Brera e di là col diretto delle 4 verò a Torino per le 7, mi pare!

Addio, caro. Saluta D. Trione e digli che farò come lui consiglia. Sta bene. Saluta
D. Rua e tutti i nostri.

5
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Prega pel
T[o aff. in Gesù C.

444

A Carlos Alberto De Menezes

ASC B 717
fotocopìa, spagnolo e pormghese,2 fr, catabiatca,
ìned,
originale ir ArsRE.

Fondazione della casa di Recife - progetto di missione tra gli indigeni a S. paolo

Twin,4lt2 - 92
Y. J.!

D. L. Lasagna

Jlr

flv
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flv

Queridlsimo amigo Dr. Carlos de Menezes

D. Rua ha recibido con tiempo sus cartas, su telegama y los pasages para el
personal destinado a la nueva casa de Pemambuco. Todos nosotros le agradecèmos a
V. S., a los demr{s miembros de la comisi6n la solicitud y el celo que han desplegado.
Dios coronar6 muy pronto sus deseos.

Por ahom estamos muy embarazados para proveer a los compromisos anteriorcs
de-otras fondaciones, pero yo me quedo aqul hastal el mes de marzo y haÉ todos los
esfuerzos para obtener el prsonal necesario a fin de dar principio al nuevo colegio de
Pernambuco. Cnéalo no descansaré, pues conozco muy de cerca las necesidades de esa
juventud [,] deseo mostrarles a los Seflores y al Obispo D. Juan Esberard cui{nto los
quiero y estimo.

Mientras tanto le aviso a V. S. que el l0 de Dezembro corr.te con el paquete
italiano "t as Palmas", de la compaflfa italiana "La Veloce" saldrdn de Génova ochio (8)
sacerdotes salesianos con seis (6) Hemranas del caridad y cinco legos, todos salesianos,
dirigidos a los Estados de Rfo y S. Paulo para reforzar las casas ya existentes y
comenzar pronto la catequese dos indios Coroados na serra dos Agudos.

Ese vapor toqueft{ el puerto de Pemambuco, y ruego a V. S. Àe digne hablar con
el jefe de esa expedici6n, el P. Carlos Peretti, Director do gran collegio S. Joaquim de
Lorena. Elle deseja fallar com o Senhor, ver a casa jd destinada para o futuro cìlegio
salesiano e assimjd me frodeÉ escrever a mim e ao Pe. Rua noticlasl consoladoras que
estimulem e apressem a nova expedigao de marzo.

O Pe. Carlos Perctti presentar6 a V. S. I[].ma y a toda a excell.ma commissào e
ao Rerrmo. Monsenhor Esberard, que jd conhecè os respeituosos [sic] obsequios de
n6s que desejamos o mais cedo possivel ver instalada e flòrescente a casa sabùana de
Pemarrbuco.

Adeos, nos verremos breve, espero, pega a Deos por mim e meus trabalhos, como
eu lhe desejo toda bengEo de Deos.

De V. S. Il.ma at. v. e amigo

Luiz Lasagna
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Carissirno amico Dottor Carlos de Menezes

D. Rua ricevette in tempo le sue lettere, il telegrarnna e i biglietti per il personale

destinato alla casa di Pernambuco. Noi tutti ringraziamo V. S. e gli altri membri della
commissione per la sollecitudine e lo zelo che dimostrarono. Dio coronerà molto pr€sto

i vostri desideri.
Per ora abbiamo molte difficoltà nel prowedere per gli impegni anteriori di alfte

fondazioni, peò io resto qui fino al mese di marzo e farò tutto il possibile per ottenere
il personale necessario, onde dare inizio al nuovo collegio di Pemambuco. Mi creda,
noi mi daò pace perché conosco molto da vicino i bisogni di questa gioventù, desi
dero dimostrare a loro e al vescovo Mons. Juan Esberard quanto loro voglio bene e li
stimo.

Intanto vi awerto che il 10 di questo mese di dicembre, con la nave italiana Ias
Palmas, della compagnia La Veloce, ttsciranno da Genova otto (8) sacerdoti salesiani,
con sei (6) Suore di Carita e cinque laici, tutti salesiani, diretti agli Stati di Rio e di
S. Paolo per rinforzarc le case già esistenti e dare presto inizio alla catechesi degh
indigen Coroados nella *rra di Agudos.

Quel vapore tocchera il porto di Pernambuco, e prego V' S. che si degni di par-
lare con iI capo di questa spedizione, D. Carlo Peretti, Direttore del grande collegio
S. Gioachino di Lorena. Egli vuole parlare con lei, vedere la casa già destinata al futu-
ro collegio salesiano e così potra gia scrivere a me e a D. Rua delle notizie consolanti
che stinolino e affrettino la nuova spedizione di marzo.

D. Cado Perctti presenterà a V. S. Il.ma e a tutta la ecc.ma cornmissione e al
Rev.mo Signor Esberard, che conosce già, i nostri rispettosi ossequi, di noi che desi-
deriamo al più presto possibile vedere installata e frorente la casa salesiana di Per-
nambuco,

Addio, ci vedremo presto, spero, chieda a Dio per me e per i miei lavori, come io
le desidero ogni benedizione di Dio.

Di V. S. [l.ma attento v. e amico

Luigi tasagna

40 Epistolaio mons. L Lasagna .-. 1892
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A Carlos Alberto D€ Menez€s

"foino,4ll2 - 92
v. G.!
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A Matfus Alonso Crirdo

ASC B 717
fotocopia, spag .olo,2 ff. carta biarca, il teso lascia libero f2v.
ined
flr, iD alto, Ar§r 1892.12.07i1e pagsrc sono numente ir alto, da 1 a 3.
odginale in ArsPAR.

Nota di Alonso Cdado alle Segreteria di Stato - mediazione di don La§agna a Roma in favore
del Paraguay
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Querido y apreciado amigo

Acabo de recibir su atenta carta y la copia adjunta de la Nota que Ud. ha dirigi-
do a su Eminencia el Cardenal Rampolla.

Ella esté redactada en términos eficacisimos y espero que hani buena impresi6n
en el 6nimo del Cardenal.

_ Dentro d€ ocho dias yo estaÉ en Roma y trataé ese asunto y haré cuanto de mi
dependa para inGresar el Gobiemo de S. S. ell Papa a favor de li desgraciada RepÉ-
blica del Paraguay.

_ No serd ciertamente cosa que se pueda realizar todo de golpe, pero ya es mucho
echarfas bases de pa emprcsa de tanta importancia; y ser{ Ud., mi buenò amigo, que
tendrd el mérito de laber cooperado a la prosperidad moral y también ffsica de 

-un 
p-ais

tan abatido y abandonado.

_ _ _ §u empnesa cuenta con todas mis simpatias y he de trabajar pam que sus deseos
de Ud., que son también los mios, tengan unal no lejana reatzàci6n.

Acepte una vez més mis sinceros parabienes,
A su seiora esposa y suegra mis obsequios y mis cariffos a los chiquillos.
Con todo aprecio me repito
Su dev.mo amigo

Epistolafio mons. L l,asagra ... 1892 4l

* T\x1n,7ll2 - 92
Seflor Dr. D. Ma(as Alonso Criado
Montevideo

L. Lasagna P.ro

5-6 Cf Arr,s Paraguay, fasc.3 ff. 18-20lettera Alonso Cdado-Rampolla 06.11.92.

1445)

A Matios Alonso Criado

Tolir.o,4112 - 92
v. G.!

Signor Dottor D. Matias Alonso Criado
Montevideo

5
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Caro e stimato amico

Ho appena ricevuto la gentile sua lettera e la copia annessa della Nota che lei ha
inviato a Sua Eminenza il Cardinale Rampolla.

E redatta in termini molto efficaci e spero che fara buona impressione nell'animo
del Cardinale.

. Fra otto giorni sarò a Roma e tratlerò di questo argomento e faò quanto dipende
da_me per interessare il Govemo di S. S. il Papa in favore della disgraziàta Repuùbfica
del Paraguay.

Non sara di sicuro cosa che si possa attuare in un colpo solo, peò è già molto
lanciare le fondamenta di un'impresa di tanta importanza; e sarà lei, mio buoio amico,
che avra il merito di aver cooperato alla prosperità morale e anche fisica di un paese
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così awilito e abbandonato.
La sua impresa conta su tutte le mie simpatie e lavoreò perché i suoi desideri,

che sono anche i miei, diventino realtà in un tEmpo non lontano.
Accetti di nuovo le mie sincerc congratulazioni.
Alla sua Signora e alla Signora sua suocera i miei ossequi e affettuosi saluti ai

piccoli.
Con ogni stima mi dico di nuovo
Suo dev.mo amico

L. Lasagna hesbitero

446

A don Michele Rua

ASC A 441 05 40
aut. itdliano,z ff. ca(la bianca, rigata, 2l I x 135 mm., irchiostro nero.
ed in part€, J. E. BEIZA,Ieis lasagna-.., p.34O.
tu, in alto, matita, 16- 12-92i fzt, in a,[to, Ilt,,tit^ A ,,4 10540.
flr, mrg. sin., meta pagiDa, iochiostro rero, 17/12 sc. a latmello; flv, mrg. sin. in basso,
inchiostro nero, segna con « le linee da "[n,fspo deva firjlo a fzr, $tE- sil)., anime"

Alberto Saladino Figueira de Aguiar - con dòn Crsare Cagliero udienza dal card. Rampolla -
proposta di elezione di un vescovo missionario per il Brasile

Roma, 16112 - 92 ft r
v. G.!

Amatiss.mo Padre

Mi rincresce tanto non poterle dirc esattamente l'indirizzo del dr. Alberto Sala-
5 dino Figueiredo de Aguiar, poiché mi scordai di chiederglielo per iscritto. Basterebbe

peò rivolgeni a D. Tiragallo in Marsiglia, oppure a D. Rinaldi Filippo a Barcellona
per esser sicuri di saperlo, poiché risiede in una ciuà della costa di Catalogna ed è in
relazione con D. Tiragallo per ragioni di caf[è.

Oltre a ciò m'è grato notificarle che jeri sera il Card. Rampolla ha riceqrto me,
lO accompagnato da D. Cagliero con vero trasporto di benevolenza e di gioja. E molto

ben infodmato dell'opera nostra in Brasile. Mi disse lui subito della lettera del console /r,
paraguayo, e d'aver scritto a lei per raccomandarle quella missione.

Sul Fogetto esposto d'aver i salesiani un vescovo nel Brasile, afiinché possano
dar maggior impulso alle loro missioni ed ottenerc maggior appoggio dalle autorita

15 civili ed ecclesiastiche "Sì, sì, rispondeva, dica a D. Rua che me ne faccia esposizione
per iscritto. Non solo appoggio l'idea, ma la faccio mia; è bene, è utile, è necessario
non perder tempo ed occasione propizia per estendere il regno di Gesù C. e salvar del-
le anilme". Io voleva rinforzare La cosa con qualche argomento ancora, ma lui m'intet pr
ruppe, dicendo: "non loro devono perorare questa causa presso di me, sono io che devo

20 rivolgermi a loro e sostenerli in tutto quello che posso in opera sì santa".
Adesso D. Cagliero stendera l'esposizione dietro i miei suggerimenti e gliela

manderò a lei da firmare e correggere ove il credessebne in Domino e sarà bene che
affrettiamo un po' la cosa affrnché non abbia da ritardare soverchio il mio ritomo alla
Missione.
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Se le cose potessero esser pronte per S. Fnncesco di Sales, che bell'occasione 25

/2v per onorare il nostro S.to Patrono, la melmoria dell'amato D. Bosco e la Congrcga-
zione nostra!

k bacio la mano, amatissimo Padre e di gran cuore mi ripeto in Gesù e Maria
Suo aff.mo ed obb.mo figlio

D. L. Lasagna 30

9 OlEe À ciò encnd. ex Di ptù

6 Don Tlragallo era economo a Marsiglia.
- Dor Angelo TEagallo (1866-1919) n. a Genova. Sales. nel 1884, lavoò in Francia. Sac. nel

1889. Dopo la chiusura delle case salesiane in FBncia, tomò in Italia. Morì a Sampierdarena.

- Don Filippo Rinaldi (1856- l93l ) n. a Lu Monferrato (Alessandria). Sales. nel 1880, sac. net
I 882, fu fafto dirctlore della casa per le vocazioni adulte, prima a Mathi Torinese e poi a Torino -
S. Giovanni Evangelista Nel I 889 ela dircttore della casa di Barcelona - Sarii. Fu il pdmo ispet-
torc delle cas€ della §pagna e del Portogallo (189-1901). Nel 1901 fli chiamato a coprire la ca.ri-
ca di Eefetto genenle della congregazione (1901-192). Rettore maggiore dei salesiani (1922-
l93l), riprese il lavoro di consolidamento ed espamione della congrcgazione, iniziato dopo il pd-
mo conflifto mondiale. Si dimostrò semprE uomo di gralde capacita organizzativa e vita interio-
re. Fondò I'istituto s€colate delle Volontarie di Don Bosco. Tra le sue iniziative si contano la crea-
zione della Federazione Intemazionale degli Exallievi e I'ercziorc d€l monume o a don Bosco.el-
la piazza di Maria Ausiliatrice a Torino nel 1915. Dicde nuovo impulso all'associazione dei coo-
peratori salesiani. Per i salesiarf ott€nne I'indulgenza del lavoro santificato. Era anche uomo di gran
patemita e disc€mimento spidtuale; non pochi salesiani ebbero da lui una speciale assisteDza ed
appoggio nei momenti di c si. Fu beatificato dal Papa Giovanni Paolo II nel 1990.
12 Cf ASC A 443lettera Rampolla-Rua 14.12.92.
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A don Michele Rua

ASC A,Ul 05 4t
aut- irqliano,4 ff. cùlÀ bianca, quadrotta, 210 x 135 mm., inchiostro nero, il testo lascia libero
f4v.

"d. 
in pade da J. E. BÈ].zA, Luis Lasagta-.., W.341-342.

flr, mry. d., in alto, mùira,21-12-92i f2y, in alto, mant4 A 441054.1; f3r, in atto, matir4 1892-
12-21; f4v, in alto, matita, A 4410541.
flr, in alto, inchiosto chilna, iser"tata-

Auguri per il Natale - santa messa e udienza dal Papa - don Lasagna presenta al card. Parccchi
e al cad. Rampolla il suo piano per la colonizzazione della Palestina - piani per il viaggio ad
Assisi, Loreto e altre locatità - progetm di casa delle FMA a Roma

fl, Canr.ara,21112 - 92
v. G.!

Amatiss.mo Padre

[-e mando ben di cuore i miei auguri pel S. Natale. IÉi che deve aver crua di tante
anime, di tanti affari, oh! quanto abbisogna di assistenza e gmzie spirituali da Gesù
Bambino. Noi dobbiamo pregarlo molto molto per lei ed in questi cari giorni penserò
con più affetto e lgnerezza a lei ed alla nostra cara congrcgazione, pregandole tante
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benedizioni da Gesù Bambino, tanti conforti e trionfi per la gloria stessa di Gesù e
salvezza delle anime.

Domenica mattina fui ammesso ad assistere alla s.ta messa del Papa e dopo potei
parlargli da solo delle nostre missioni. Era lui stesso che interrogavami ed iol rispon- /v
deva. Crollando il capo diceva: Come fate ad estendervi tanto, ad abbracciare tanto?
Tirtti vi vogliono, tutti vi aspettano... Oh! D. Bosco è un santo, è lui che prega in cielo
per voi e vi ottiene tanto ajuto e protezione da Dio!!

Dopo, col cuore pieno di gioja, corsi a congedarmi da Parocchi, al quale avendo
io manifestato certe mie idee sulla Palestina, mi obbligò a ripresentarmi a Rampolla
per manifestargliele, tanto gli parvero belle ed opportune.

La sera stessa, dunque di dornenica ritomai da Rampolla e gli dissi: Che mi fa-
ceva pena al cuore il vedere il triste stato della Palestina. I russi, i greci, i copti vi si
estendevano ed i cattolici ne hannol I'ostracismo. Perché non si tenterebbe un qualche lr
sforzo di migliorare la condizione de' cattolici?

Milioni di italiani emigrano per le Americhe, il Govemo trasporta molti coloni a
Massaua, nell'Abissinia e perché il Papa non potrebbe promovere una colonizzazione
cattolica della Palestina, che pure è sì fertile di olivi e vini e cereali?

Ma bisognerebbe l'che la Propaganda allargasse un po' le sue viste e rinun-
ciasse a vieti diritti ed usanze - che non sono più in armonia co' bisogni di oggidì. 2'
Bisognerebbe che il Papa avesse alla mauo un piccolo Lavigerie che colla parola,
cogli scritti, bandisse una crociata di nuovo genere, la conquista per danarol delle terre f2v
di Palestina e divise in lot[t]i, con capanne, la regalasse a famiglie cattoliche. I nostri
timlesi, veneti, lombardi, incalzati dalla fame e fuggenti in Americ4 andrcbbero in
ginocchio nella patria di Gesù Cristo! !- E questo lry igerie il Prpa l'ha,lo conosce, lo ama. È Mons. Soler vescovo di
Montevideo, che non voleva accettar di esser vescovo per farsi frate francescano di
Terra Santa. [, nomini lui patriarca, e lasciando un coadiutore al suo posto lui girera
Europa ed America, troverà de' milioni per la grande impr€sa etc.

Uomo di cuor grande, operosita instanchevole, di genio intraprendente aggiu-
stera cola Propaganda le cose in modo da far luogo all'attività di tutti gli ordinil reli flr
giosi, senza menomare la posizione privilegiata de francescani che lui ama tanto. In
dieci anni farebbe una gloriosa rivoluzione nella Palestina... etc. etc.

Al Cardinale Rampolla piacque molto la mia proposta e mi pregò di metterla in
iscritto e di spedirgliela per mezzo di D. Cagliero. E lo farò appena mi potrò fermare
in questo viaggio.

Stassera andò ad Assisi, domani predicheò la conferenza a Foligno invitato dal
priore D. Paglia. Nella notte andrò ad Ancona per giungere giovedì a Irrcto. Venerdì
a Faenza, Sabbato a Lugo per ritomare a Faenza pel S.to Natale. Di la a Milano, al-
l'Osservatorio Brera, dove riposerò tre giomi per farmi lavare tutta la lingeria, ché non
ne hol più di pulita. Poi a Casale per la conferenza e poscia a Torino o dove mi mandi pv
lei per le altre conferenze.

I miei dolori alle gambe sono mitigati assai, grazie alla Vergine benedetta.

Qui a Cannara stette l0 giomi in missione il vescovo d'Assisi, che partì jeri. Le
suore sono più animate. Che disordini c'erano mai qua dentlo!! Ma adesso tutto va me-
glio. V'è bisogno di una suora di più almeno.

Stamane faro la conferenza a loro e stasera in chiesa alle fanciulle ed ai pochi
cooperatori,

A-Roma il Sig. Cocchi tomò ad aprirc le trattative per quel terreno per le suore
nostre. E molto necessario; ove si potesse comprare sarebbe il momento, anche Per ra-
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gioni che ora sarebbe troppo lungo esporle per iscritto.l
Che Dio la inspiri!
La prego di presentare i miei auguri a tutto il capitolo insieme con l'omaggio

di tutto il mio ardente affetto ed ubbidienza verso di loro, e specialrnente a Mons.
Cagliero.

Dall'America ho buone notizie in generale e per qualche particolarita h infor-
merò quando avrò il bene di baciarle la mano.

Le rinnovo i miei auguri coi sensi della più alta stima e venerazione e chieden-
dole che preghi per me e mi benedica mi professo '

Suo Dev.mo ed obb.mo figlio

D. Luigi t asagna

P. D. Le suorc di questa casa le mandano auguri a carrate! Viva Gesù Bambino!

15 Parocchil Parrocchi Z 20 waddsl 23 potebbe cor. €, potrebbero U cat-
tolica add sl 27 Lligerie ls 28 post una del nuova 32 Lavigeie /s ,{0 Al
con et ll 48 lei add sl 50 in missione add sl

15 Il card. Lucido Maria Parocchi (1833-1903) n. a Mantova. Sac. a Roma e dottore in teolo-
gia, insegnò nel seminario di Mantova. Vesc. di Pavia (1871-1877), arciy. di Bologna (1877-
1882), card. dal titolo di S. Si§lo ( 1877- 1884), vicario di Roma nel 1884, card. dal titolo di S. Cro-
ce in Gerusalemme (1884-1889), camerlengo del Sacro Collegio (1888-1889), vesc. d'Albano
(1889-1896), vesc. di Porto e S. Rufina (1896-1903), fu protettore di diverse istituzioni e con-
gregazioni rcligiose, tra le quali la Societa di S. Francesco di Sales, e della basilica di Lourdes.
Fu anche Fesidente dett'Accademia della Religione Cattolica a[a quale apparteneva da quando
era sacerdote. Morì a Roma.
27 Il card. Charles Mardal I-avigede (1825-1892) n. a Huire, Fesso Bayonne (h[énées-Adan-
tique). Sac. nel 1849, laureato in lettere, teologia e dirifto canonico. Nel 1854 fu ammesso ad
insegnarc alla SoÉonne. Fatto dircttorc delle scuole d'Oriente, visitò la Siria. Fu ùditorc della
S. Rota per la Fnncia e consultore alla Commissione dei Riti orientali. Vescovo di Nancy (1863-
1867) e arciv d'Algeri (1867-1892). Nel 1868 fu fatto delegsto apostolico per il Saham e il
Sudan. Dat 1882 cadinale dal titolo di S. Agnese. Edificò la cattedrale di Tunisi, rigistinò I'an-
tica sede episcopale di Cartagine. Dal govemo francese accettò la custodia del Santuario di
S. Anna, a Gerusalemme. Fo,idò la Société des Missiotaires d'Afique, detta comuremente dei
Pa&i Bianchi, e delle Missionoires de Nòtre-Dame d'Afique,le Suore Biaoche. Aprì I'Africa
centrale all'opera d'evatrgelizz azione. Nella lotta contro la schiavitù, prcsé occasione della lettera
del Papa ai vescovi del Brasile nel 1888 per lanciare una campagna mondiale antischiavista.
hese pate pure al congresso di Bruxelles (1890) coltro la tratta degli schiavi e riunì un con-
gesso antischiavista a Parigi. Mod ad Alged.
50 Mons. Nicanore Priori (1839-1895), vescovo d'Alsisi (1889-1895) n. a Cagli (Pesarc). Sac.
nel 1862, era laurealo il t@logia e in utruqu.. P€r molti anni insegnò nel seminario diocesano.
Fu parroco della cattedrale, vicario generale della sua diocesi di Cagli nel 1876 e vicario capito-
lare della diocesi di Senigallia (Ancona). Mod ad Assisi.
5l-52 Dal 1816 don Pasquale Modestini avova fondalo, a Cannara, un istituto per l'educazione
delle ragazze e lo ave\a zffidÀto alle Maestre Pie Solesia\e.No[esscndoci più vocazioni e mae-
stre titolate, il vescovo d'Assisi ottcnne che le FMA assumessero quell'opera nell'onobre 1891.
I primi anni non furono facili, ma vi si poté farE molto bene con I'educandato, I'asilo, I'oratodo,
le scuole comunali e festive.
55 L'opera di Roma ebbe inizio nel dicembre del l89l a via Magenta, in una casa effittata dal-
la signon Sofia Mariad de Filippi, madre di una FMA. Oltre I'apostolato tra le fanciulle del rio-
ne,le suorc curayano il guardaroba dell'ospizio salesiano del Sacrc Cuore. Nel 1894 t'open si
tnsferì alla sede di Yia Margheru.

60

65



46 Episrolaria mon* L l-asagna... 1892

M8

A Angela Migone

ASC B 717
fotocopia, spagnolo,I f. carta bianc4 il testo occupa solo il rctto del foglio,
ined.
copia della lettem in Arsu.

A Torho tutti si dcodano di Angela - don Iasagm dngrazia per le preghiere fatte - attenzioni
da usa$i con Ida Migone

v G.! * Ilt'Iil6rl.,) 3ollWz

Querida Angelita

Apenas llegaré a Thrin prcsentaÉ sus recuerdos a la Madre Tercsa y a Delfina y
al P. Rua. Todos se recuerdan de Ud. con cari.flo.

5 Yo le agradezco tanto su tarjeta y las oraciones que hace por rnf. Es debido a esa
gracia de Dios si puedo andar y predicar; es debido a las oraciones de tantas almas
buenas y estoy muy contento de ser deudor también de Ud.

Cuando vea su prima dof,a Herminia no se olvide de saludarla tanto por mJ, lo
mismo que a Teresita.

l0 Y le encargo también de hacer una visita a sor Tercsita, la Madre y de llevarles
de mi parte un Viva lesÉs!!

Aunque §os, estoy muy cerca de Uds. pues los recuerdo siempre y con cariffo
excepcional.

Haga [...] a Ida, moverla mucho para que pueda rcforzarse pronto y tenga yo la
t5 dicha a mi vuelta de encontrarla restablecida del todo.

Adi6s, querida Angelita. Dios la proteja y la conserve en su santa gracia.
Su aff.mo, en el Seflor

Luis Lasagna

3 Forse suor Teresa Laulanioni (1857-1920) n. ad Ascoli Piceno, era figlia di ulr colonnello
pontiftcio. AIrdò a Mornese nel 1874. FMA nel 1877, fu mandata a Torino, dove fir pnima vicaria
e poi direttrice. Fu dt€ttrice anche in altre case, Motì a Mathi Todrcse. A Torino si distins€ nella
cula delle ragazzé dell'oraiorio.
l0 Suor Teresa Mazzarello e la madre Emilia Borgna.

14481

A Angela Migone

* [Milano,] 30112 - 92
v G.!

Cara Angelita

Non appena saò arrivato a Torino presenteò i saluti a Madre Tercsa e a Delfina
e a D. Rua. Tutti si ricordano di lei con affetto.

Io la ringrazio tanto per la sua cartolina e per le prcghiere che fa per me. È per
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questa grazia di Dio che posso ca[uninarc e prcdicarc; è a causa delle preghiere di tante
anime buone e sono molto contEnto di esserne debitore anche a lei,

Quando vedrà sua cugina la Signora Erminia, non si dimentichi di salutarla per
me, e lo stesso a Tercsita.

La incarico anche di fare una visita a suor Teresita, la Madrc e di portarle da
parte mia un Viva Gesù!!

Quantunque lontano, vi sono molto vicino poiché vi ricordo sempr€ e con affetto
eccezionale.

Faccia [...] a Ida, la muova molto perché possa rinforzarsi in breve e che io abbia
la fortuna di incontrarla guarita del hrtto.

Addio, cara Angelita. Dio la protegga e la conservi nella sua santa grazia.
Il suo aff.mo nel Signore

Luigi I-asagna

449

A Leone XIII

ASC B 717
fotocopia, italiano,3 ff. carta bianca, il testo lascia libero f3v
ined.
originale in Asv cpoglio Rampolla,b\stzY.
miruta e copia della letùeta in ASC G 314.

Piano per la colonizzazione cistiana delta Palestina

f|, * [Milano,] 30-12-1892

Beatissimo Padre

Prostrato al bacio del Sacro Piede, presento a Vostra Santità i più sinceri auguri
pel nuovo anno, che sara sì caro al cuore di tutti i cattolici, per compiersi in esso il
giubileo episcopale di Vostra Santita.

Molte sono e stupende le opere compiute gia da V.a S.ta nel corso del suo pon-
tificato, e tutti speriamo che altre ed altre ancora possa compierne a gloria di Gesù
Cristo e ad esaltazione della santa Chiesa.

E fra queste opere grandi da compiersi da Vostra Santità, io faccio voti che si
possa presto annoverarE anche la ristorazione della fede cristiana nella Palestina per
mezzo della colonizzilzione di genti cristiane.

Santissimo Padre, io come missionario di America ho trovato i figli della patria
nostra ltaliana, e precisamente di quelle provincie dove regna più viva la fede e più sa-
no il costume, cioè la Lombardia, il Tirolo ed il Veneto, sparsi a centinaia di migtaia
in fondo alle Pampa dell'Argentina, nelle foreste del Brasile e fin nella Patagonia.l

/iv Incalzati dalla fame lasciano il nostro paese per corere, alla mercé di astuti speculatori,
in lontani paesi dove non trovano traccia di religione e nessun soccorso spirituale.

So anche che il Governo d'Italia aprì una corrente d'emigrazione che già si
svolge in grande proporzione, verso le infocate sabbie dell'Abissinia. Poveri italiani!
Esposti a diventare o infedeli o perversi!

E non si potrebbe condurre una parte di questi infelici a popolare e colÉvare la
Palestina, la patria di Gesù Cristo? t o si potrebbe, sì, e con più facilita di quello che
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Pala a pnma vrsta.
Il suolo di Palestina è fertile di olivi, di vigneti e di cereali. Ma siccome i musul-

mani e gli ebrei nella loro inerzia ed abbiezione non sanno coltivado, così quel suolo,
adesso incolto, ha pochissimo valore. Converrebbe adunque comprame dei grandi tratti
per distributli in lotti a famiglie cristiane dell'Alta Italia e così fondare villaggi e forse
città che col tempo professino e propaghino la fede cristiana in quella sacra tera.l

Ma dove trovare i mezzi per realizzre questa specie di crociata, questa slxana f2r
conquista per danaro della Terra Santa?

Vostra Santità riuscira nel'intento eleggendo a patriarca di Gerusalemme un
uomo della tempra e dello slancio del Cardinale Lavigerie, un uomo di cuore grande,
di mente vasta, di attività ed ardimento pari all'impresa; un uomo che scriva, che
predichi, che corra I'Europa e l'America e vi susciti i sacri entusiasmi della carita e
della fede, il quale troverà in breye tutto il danaro che può desiderare Vostra Santità per
riscattare la Palestina.

E quest'uomo capacissimo Vostra Santità l'awa fra pochi giomi ai suoi piedi. A
mio awiso sarebbe Monsig. Mariano Soler vescovo di Monteyideo. Da sedici anni io
lavoro accanto a lui, ne conosco la mente ed il cuore, ne ho visto alla prova l'ardore e
lo slancio. Ha l'occhio d'aquila; abbraccia orizzonti vastissimi e vi scopre vie nuove e
nuove fonti di risorse.

Vostra Santità conosce che Mons. Soler ha predilezione alla Tera Santa vi ha
scritti de' libri pieni di unzione ed entusiasmo: Egli aveva rinunziato di essere vesco- /2v
vo per farsil francescano e custode del Santo Sepolcro.

Santità, ve lo mandi, non piùr fraticello, ma patriarca, capo di una nuova e santa
crociata. In dieci anni vi opererà maraviglie!

La ppub[bJlica dell'Uruguay, dove egli è vescovo, non conta che seicento mila
abitanti. E ora un campo troppo ristretto al suo zelo e capacità. Un suo successore,
itdinzzato da lui, potrà condurre a termine quel poco bene che cola potrebbe ancora
fare. Trasportato invece a Gerusalemme, quanto bene vi potrà fare! E poi awà più
vicino il Pontefice; ed egli che seppe iniziare quell'esposizione e protesta unanime del-
l'episcopato latino-americano a favore della liberta dela S.ta Sede, potrà un giomo
prestare anche al Papa servigi rilevantissimi.

I ftancescani, nel cui ordine voleva entrare con certa ostinazione, lo vedranno
con piacere elevato a patriarca; ed egli che non è né gretto né inerte, poffi, d'accordo
colla S.ta Sede e colla cong€gazione di Propaganda, aprire un'epoca di un vero risor-
gimento nella patria di Gesù Cristo. Potxà gettare le basi di un'opera di immensa im-
portanza che rifletterà glorial immortale sul pontificato di Vostra Santita, e diverrà un Fr
giomo il più bello di hrtti i monumenti che s'inaalzeranno per commemorare il vostro
giubileo pontificale.

Chiedendo umile scusa d'aver osato presentare al trono di Vostra Santita questo
povero scritto, imploro l'apostolica benedizione, e con vivi sentimenti di profondo os-
sequio e di figtiale ed illimitata devozione, mi protesto

Della Santità Vostra
Umilissimo, ossequent.mo devot.mo figlio

D. Luigi Lasagna
Superiore delle missioni salesiane

dell'Uruguay e del Brasile

15 lt A^EE Bmsìle 237, U0,244,250,265, 319, 321,4O5 si hovano molte letterc delle colo-
nie di emigati italiani e tedeschi, situate negli Stati di Spidto Santo, Saota Caterina e Rio Gran-
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de do Sul, che chiedono alla Santa Sede di Fowedere per la loro assistenza religiosa. Quanto ai
salesiani, si veda la lettera di don Pietro Colbacchini al cad. Rampolta dell'8 settembre 1894, in
AèÉE Brasile 405, fasc, 59, f. 4.

450

A don C€§are Caglieru

ASC B 717
aut. italiano,z ff- c8trta bianca, 206 x 132 mm., inchiostro nero, il testo lascia libero 2v.
ined
flr, in alto, Cagliero Ce§orc', 189j I 24; (Cesare Caglieru procurat. a Àoma)i inchiosto nero,
R.31.1.93.
copia dattiloscritta in Acszt Secciot penorws 75.4.

Progetto per regolarizzare la posizione delle FMA - si pensa a mons. Cagliero per Delegato
Apostolico nelle repubbliche del Plata? - notizie varie

* Alassio, 1411 - 93
v. G.!

Carissimo D. Cesare

Grazie della tua cartolina. Don Rua e Mons. Cagliero accolsero con interesse
quel proggetto che discutemmo insieme per regolare la posizione delle suore di Maria 5

Ausiliatrice. Odine un' altra.
Qualche giomale argentino stampò come correspondenza da Roma che il dele-

gato della Santa Sede nell'Argentina, Uruguay e Paraguay sarebbe Mons. Cagliero.
A questi I'idea arride assai e desidera che io caldeggi la cosa e ne scriva a Rampolla
etc. etc. Per adesso c'è gia troppa came al fuoco. Non ti pare?l l0

Appena avrà soluzione la lettera di D. Ru4 allora penseò anche a questo o ve-
nendo personalnente o scrivendone a Rampolla e Parocchi. Certo sarebbe un gran bene
rn ogm senso.

Te n'awiso perché se ti venisse la palla al balzo non la lasci cadere al vuoto.
Il 22 sarò ancora di mattino a S. Remo, e la sera a Porto Maurizio e poiil7. a 15

Nice e 25 a Cannes probabilmente. Tu scrivimi al Torrione e di là lascierò indirizzo al
mio destino.

Se non vi saranno noviÈ andrò a fare S. Francesco, poi una confer€nza a Lillal se
no ripiegheò sopra Torino.

Addio, prega per me che sento ora un po' rincrudire col frcddo i dolori alle mie 20
gambe.

Sempre tuo aff.mo

D. L. Lasagna

P. D. C'è qui di ritomo D. Barberis, ben rimesso in salute. Addio. Lunedì andò
a Torino.

I 14 corr et24

ll Cf lettera Rua-Ir ore )(lI[122-12.921in RSS 22 ( 1993) 73-75.

25



50 Epìitolaio mons. L lzsago.,. 1893

45t

A mons. Carlos Luis D'Amour
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ASC B 717
fotocopia, ponoghese con forme spagnole, 2 ff. carta bianca.
ined.
originale in AcM Cuiab6,

lÉttera di mons. D'Amour a don Lasagna - don Rua approva I'apeftura della missione del Mato
Grosso - Irone XItr sotlecita I'apeftura di missioni nel Paraguay - mons. D'Amour primate del
Brasile? - piad di viaggio di don Lasagna - consiglia di scrivere al cardinale Rampola

24ll -93 flr
v. J.!

Excellmo. e amadissmo. Monsenhor

Cuando sua carta chegava a Montevideo eu tinha sahido para Italia a fim de
prccurar novo pessoal para tantas empresas que son necessarias nesse Brazil.

Ya tenho esposto ao nosso superior geral o Revmo. P. Rua a su[a] offerta da
igreja panoquial de S. Gonzalo e deseja que Sua Exa. Revma. seja satisfeita e Promet-
te preparar pessoal para envialo a esse Estado. Tanto mais que Sua Sant[ida]de o Su-
mo Pontifice nos tem ordenado de tomax conta das missdes do Paraguay.l

Asim nào seria difiicil ligar as casas do Paraguay com as do Matto Grosso e a /lv
obra salesiana ficaria menos interrompida.

Eu nao respondi tÉo cedo a sua carta porque tinha ouvido que Sua Exa. seria
transferido ao arzobispado da Bahia e temia que o seu sucessor n6o gostasse da idea.

Mas vendo que essa trashgeo, ainda que bem merccida por V. E. Rma. nào estd
ainda efectuada, me animo a reslponderlhe, prometendolhe de vir eu mesmo a Cuyabd pr
para visitar o lugar destinado a nova fundagào. Eu sahirei de cd no mez de margo e
depois de visitar as casas do Uruguay farei uma viagem ao Paraguay e chegarei até
Cuyabd para visitar V. Exa. Rma. que desde tantos anos venero.

Para estimular o nosso superior a intercssarse o mais cedo de essa missao acon-
selho a V. E. escreva um officio ao Cardenal Rampolla invocando a protegào do Sto.
Padre para a obra projectada e aÉl seria de grande eficacia se o Exmo. Governador /2v
desse Estado fizesse presentar elle mesmo uma petigào ao mesmo Cardenal para o S.
Padre em favor da fundagào salesiana n'esse Estado, por medio do ministro acreditado
em Roma perto da Sta. Sé.

A Colombia obteve tudo por este meio, e igualmente o obteve o Paraguay
seguindo a mesma via.

Desejo ver os santos desejos de V. E. coroados de feliz éxito.
Perdoe o meu ruim portuguez e abengoe este seu amigo que lhe professa vene-

ragào e estima grandissima.
Seu devo. e atto. s[ervid]or

P. Luiz Lasagna
Superior dos salesianos do Brasil

l2-14 Net 1892 mons. Carlos D'Amour era stato prcsentato all'Intemuzio, quale candidato ad
Arcivescovo di Bahia, da mons. Claudio Gongalyes Ponce de IJeo, vescovo di Porto Alegrc, e

dal ministro degli Esteri (cf AAEE Bs,{szr 350, fasc. 44 fl 8r tettera Gotti-Rampolla del 30.12.92
e fl 2l lettera Gotti-Rampolla del 14.(M.93).
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t4511

A mons Carlos Luis D'Amour

452

A don Cesarr Cagliem

24t1 - 93
v G.!

Eccell.mo e amatissimo Monsignore

La sua lettera è arrivata a Montevideo quando io ero gia partito per l,Italia, per
cercare nuovo personale per tante imprese che sono necessarie in questo Brasile!

Ho gia esposto al nostro superiore generale, il Rev.mo D. Rua, la sua offerta della
chiesa parrocchiale di S. Gonzalo ed egli desidera che S. Ecc. Rev.ma sia soddisfatto
e p_romette di gepararc personale da inviare in questo Stato. Tanto più che Sua Santità,
il Sommo Pontefice, ci ha comandato di curare le missioni del paraguay.

Così non sara difficile collegare le case del Paraguay con quelle del Mato Grosso
e I'opera salesiana avrebbe meno discontinuità.

Non ho dato pronta risposta alla sua lettera perché avevo sentito che S. Ecc. sa-
rebbe stato trasferito all'archidiocesi di Bahia e temevo che al suo successore non pia-
cesse l'idea.

Vedendo che questo trasferimento, quantunque V. Ecc. ben lo meritasse, non si è
fatto ancora, voglio risponderle, promettendo che venò io stesso a Cuiabd per visitare
il posto destinato alla nuova fondazione. Partirò di qua nel mese di marzo 6 dopo aver
fatto visita alle case dell'Uruguay faò un viaggio in Pamguay e arriverò fino a Cuiab6
per visitare V. Ecc, Rev.ma che venero da tanti anni.

- 
Per stimolare il nostro superiore ad interessarsi al più presto di questa missione,

consiglio V. Ecc. che scriva una lettem al cardinale Rampolà, invocando la protezione
del Santo Padre per l'opera desiderata. Sarebbe perfino digrand'efficacia se lbcel.mo
Govematore di questo Stato facesse presentare lui stessò una petizione al medesimo
czrdinale per il Santo Padre in favorc della fondazione salesiana in questo Stato, tramite
il ministro accr€ditato a Roma presso la Santa Sede.

La Colombia ottenne tutto con questo mezzo e ugualmente lo ottenne il paraguay
seguendo questo stesso cammino,

Desidero che i santi desideri di V. F*c. siano coronati da un esito felice.
Mi perdoni il cattivo portoghese e benedica questo suo amico che gli professa

venerazione e stima grandissima.
Il suo devoto amico

D. Luigi Lasagna
Superiore dei salesiani del Brasile

ASC B 717
copia, italiano, I f. carta bianc4 dattiloscritta.
ined-

Piani di viaggio - letten di don Cesare Cagliero a don Lasagna su mons. Cagliero - don
Iasagna crede più opportuno intercssarc sùll'argomento mons. Sobr - don Rua desidera che
don Lasagna prenda paÌte alle feste det giubileo di Leone )(Itr



5

l0

l5

2n

52 Epistolorio mots. L. Lasagta ... 1893

[Sampierdarena,] 9/2 - 93, oreT pom. flr
v. G.!

7 Don Erminio Borio eÉ direttorc a Sampierdarena.

- Don Erminio Borio (1853-1934) n. a Canelli (Asti). Sales. nel 1871, fir ordinato sac. nel
1875. Dircttore in dive§€ case, fu ispetore dell'isFftoria Traspadam ( I 902- 1904) e membro del
consiglio ispettoriale dell'ispettoria Romana. Morl a Sampierdarena.

Cariss.mo D. Cesare

Giunsi or ora a San Pier d'Arena per recarmi domani a far la Conferenza a

Camogli e poi a Voltri. Indi ospiteò a Genova i pellegrini sud americani del Plata per
seguirli a Roma.

Qui ho trovato la tua cara lettera del 21. Il povero D. Borio che poteva darmela a

Torino nol fece e così rimasi all'oscuro di quanto mi dicevi. Epperciò non scrissi nul-
la a Rampolla.l Ed ora mi pare che sia più conveniente aspettare Mon§. Soler che è /v
molto ben visto a Roma, molto nelle grazie del S.to Padre e del Cardinale Rampolla e
con lui combinare ciò che si debba farc. T[nto più che lui vuole molto bene a Mons.
Cagliero e ai Salesiani.

Per quello che convenga fare io ti awertirò subim, oppure verrò in persona.l Nel- pr
la settimana ventura, forse lunedì, o martedì spero già di giungere' Prenderò il treno
nottumo e giungeò così alle 6 l/2 di mattina.

Di salute sto un po' meglio e spero poterrni trattenerc qualche giomo di più a Ro-
ma. Anzi D. Rua desidera che aspetti cosù la sua venuta ed assista alle feste. Ve&emo!

Prega per me. Addio carissimo.
Tiro aff'mo in Gesù c' 

D. L. Lasagna

5

ASC G 314
aut. italiato,2ff, cafi^ bianca, 210 x 318 mm. irltestala. OsPzIo DEL S. CUùRE DI GEsÙ - Roma.

vio Porta S. Iarcta, n 12, inchiostro nero, il testo tascia liberc 2v. Si tratta della minuta della
lettera di mons. Lasagna al ministro Benedetto Brin; il testo di moll§. La§agna viene ta§critto
tra le dghe, probabilmente da don CesaÌe Cagliero, con alcune corrczioni stilistiche.
ined

Invoca la Eotezione del Ministerc degli Esteri pcl il lavoro svolto dai mi§sionari tra gli emi-
grati italiani e chiede un sussidio per le spese di viaggio

* [Roma,] 7/3 -93 flr

453

A Benedetto Brin

Eccellenza

Il sottoscritto, superiore delle missioni salesiane dell'Uruguay, Brasile e Para-
guay, dovendo ritomare iI 3 del prossimo aprile in quei lontani paesi insieme a molti
èompagni missionari per dare maggiore sviluppo a tante operc già intraprese coh, a
favore ipecialmente degli emigrati italiani, dispersi in colonie distantissime dai grandi
centri, dove non è forse possibile far giungere altro soccorso che quello del missiona-
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rio italiano, il quale arrcca loro insieme coi confoni di lor«i religione, anche ill risveglio
/]y delle patrie memorie, della lingua e costumi della madre patria, si fa coraggio a invo-

care da Sua Eccellenza, la sua alta protezione a favore delle missioni che l'infrascritto l0
dfuige, e se fosse possibile, anche qualche sussidio per le spese ingenti del lungo viaggio
che deve intraprcndere fra breve.

Uinftascritto in questi ultimi mesi si è dedicato a dettare conferenze in tutte le
principali citta del'Italia superiore ed in alcune pure della provincia di Napoli affìne

P/ d'interessare gli italiani al favore d'un opera religiosa, sì, ma al temPo stesso eminen- 15

temente patriotica ed umanitaria, e dall'enh$iasmo con cui fu generalmente ascoltata
downque la sua parol4 ha argomento di crcderc che il popolo italiano vedrà con pia-
cere che anche il Govemo di sua Maestà il Re concorre ad ajutare un'impresa sì cara
al cuore di tutti i nostri connazionali, a qualunque partito appartengano.

Ringraziando quindi anticipatamente S. E. della bontà con cui si degnera arco- 20
gliere questa sudica il sottoscrifio coi sensi della più alta stima ha I'onore di dichiarani

Roma Ospizio del S. Cuore
via Porta s' I-orenzo 

,i s. E. dev.mo s.
Luigi Lasagna 25

Vescovo di Tripoli

4 pos, apÀle del cgn molti compagni missionari irsieme a emend. sl ex pnt dar 5 §vi-
ltppo emetd ex ,.. 5-6 cola a favore add sl 6 post specialmente del a favore
7 dù enund exle grandi centri emend. sl ex ure dalle aJtrc dovel soli 4 non hanno
altro soc.corso er!"x/ sl Ia del Lj fo$e sdd sl altro soccorso add,tl 8 pos, quale
de, parlando la loro lingua, 9 dsyeglio emend et ... e costumi 

"ri?rtd 
sl er degli usi

patrii l0 poJ, Eccellenza de, il Ministro degli Affari Esteri 11 nche add sl
12 l\ngo emend e ti t3 in questi [...] dedicata ad.d. sl dstlarc emend ex ... it
tttt1ele emend sl et rlelle 15 s\, aùl sl 16 dall'entusiasmol e confida che Z, per I'entu-
siacmo emend sl L2 dall'efltusiasmo colr sl aj ascollata eùwnd ex Àcèrùla 17 ha argo-
mento add rnrg sin di (,e&re clrc add inf"o lincam post cll.e delifil.o 18 che anche
corr sl exatche pos, Re de, estendgva conconp ad oilttare emend sl et suoi benefizi
19 d ctore di emend. r, e, agli Italiani 20 quindi aoticipatamente add s,

2 Dal maggio 1892 al maggio 1893 tu ministro degli esteri Bercdetto Bdn (1833-1898), n. a To-
dno da una famiglia di modesta condizione. Laueato in ingegtreria, fu deputato e per molti an-
ni ministro della marina in diversi govemi. Dat 1873 lavoò allo sviluppo e rinnovamento della
madna italiana. Creò scuole mvali, perfezionò quelle gia esistetrti, promosse I'industria navale,
intodusse l'uso dell'acciaio nella costruzione degli scafi. Morì a Roma.
I I Anche nel I 886 don Lasagna aveva chiesto un sussidio al Ministro degli Esteri, conte Carlo
Felice Nicolis de Robilant. Questi aveva concesso il sussidio di 1500 lire per il viaggio dei mis-
sionari (cf Archivio del Coltegio Plo di Vlla Coldn, lettera Nicolis de Robilant-Lasagna,
8.11.86).

454

A don Carlo Maria Boratta

ASC B 2U BARATTA Corlo Marìa, canella 3
aur. itoliaio, I f. carta bianca, 210 x 134 mm., ittestata Collegio lrla dese Roma, ir]'chiostro
nero.
ined.
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Declina invito - ringrazia per le preghiere e congrahrlazioni

[Roma,] l0/3 - 93 /r
Cariss.mo D. Barafta

Sono dolentissimo di non poter accondiscendere al tuo invito, perché sono
gia sule mosse per partire. Immaginati che ai 3 d'aprile saro a bor[do] del piroscafo
Vinoria!

Tl ringrazio di tue preghierc e congratulazioni. Deh! raccomandami anche alle
preghiere de' confi:atelli e de' giovanetti tuoi.

Di cuore li benedico tutti e sopra di te inl modo speciale invoco le più elefte gra- .)rlv
zie del Signore.

Se v'è ancora il sig. D. Francesia, a me carissimo, oh! ringrazialo di cuore di sua
bontà verso di me.

A.ddio, addio.
T[o aff mo nel Signore

v".","ldiliìisfi
4 d'ayile add sl

2 Don Carlo Maria Baratta (1861-1910) n. a Drugno di Noyara. Sales. nel 1877, sac. nel 1884,
si laureò in lettere a Genova. Nel 1889 fu mandalo a Pama come diretlor€ dell'Istituto San Be-
nedetto e fondò una rinomata scuola supedorc di Religione. Fece d€ll'istitulo un centro per la vi-
ta intellettuale, artistica e letteraria della città" Il contatto con il colonnello Stanislao Solari (1839-
1906) suscitò in lui I'itrteresse per I'agricoltura. Assunse la redazione della "Rivista di Agicol-
tura" e I'affiancò con una biblioteca sotadana, Il BS apd nel l90l la,nub,jca Spigolature agmie.
Sia il Congresso dei Cooperaori di Torino che il 10" capitolo generale si occuparono dell'ar-
gomento. Nel 1904 don BaBtta fu fatto ispettore delle case del Piemonte e rettore della chiesa di
S. Giovanni Evangelista a Torino. Fu anche vicepresidente del secondo Congresso Nazionale di
Musica Sacra, in occasiole del Ezo centenario della morte di Palestsina. Mod a Salsomaggiore
(Perugia). Su don Baratta si veda I'Articolo di Giovanni DoFF-SOnA, U4 cottributo di dot Corlo
Ma a Baratta all'azione di iforma della musica sacra in ltalio (1877-1 5),|\RSS29 (1996)
n3-316.

455

A don Carlo Peretto

ASC B 717
out, ìtalioùo,2 ff. calta bianca, 210 x 135 mm., i\tf,stat^ Osptzro DEL S. CUoRE Dr GEsù - Roma,
via Pona S. Iarcn7o, n. 42; inchiostro nerc.
incd.
flr, in alto, nratita verde, ricalca la data, 10/3i matita azzùra, una grossa croce sul primo para-
grafo.

Mons. [,asagna si prcpaB con gli esercizi spirituali all'ordinaziole episcopale - udienza dal
Santo Padrc - partenza col l4rrona per Montevideo - bisogno di coltivare le vocazioni del posto
- chiede che si dia la notizia dell'ordinazione episcopale a tutte le cas€
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Roma, li l0B - 93

Cariss.mo D. Peretto

Sono in esercizi ed in una grande trepidazione. Dopo dimani 12, alle 7 ll2 del
mattino il Cardinal Parocchi, I'arciv. Mons. Grossi e Mons. Cagliero mi consacraranno
vescovo titolare di Tripoli... pregate per me! 5

Lo stesso giorno avrò udierua dal S.to Padre e gli chiederò mille benedizioni per
voi e le mie prime benedizionil di vescovo le invieò dagli Angeli SS. a te ed a tutti i
confratelli, novizi, suore e novizie di cosd.

Ai 3 di aprile partiò col vapore Vttorio della Veloce per I'America diretto a
Montevideo. Dopo una rapida visita venò a vedervi e mi fermeò fin dopo i ss. esercizi l0
finali.

Sai? Non avrò.farsel neppur un chierico, neppur un compagno per la nostra Ispet-
toria e questo disinganno ci infervori a coltivare sempre più le vocazioni cosd.

Molti saluti e benedizioni a tutti. Addio.
Ttro afftno in Gesù C. 15

L. l,asagna
Vescovo di TriPoli

P D. Comunica a mio nome la notizia alle case tutte

4 Parocchil Parrocchi Z 12 forse l§

3 La Santa Sede aveva consultato I'Arcivescovo di Torino, mon§. Davide Riccardi, §ull'oppor-
tunita di consacrue don I-asagna vescovo. L'Arcivescovo rispose in forma affermativa il 3 feb-
braio 1893.
4 Mons. Alessandro Grossi (1832-1897) n. a Pesarc. Sac. nel 1857, el€la]ureato ìn utroque.Fù
rctlore del seminario diocesano. Vesc. titol. di Tiipoli (Libano) e coad. di Comacchio (Ferara)
(1876-1889), arciv. titol. di Nicopoli (Epiro, Grecia) (1889-1897). Mod a Roma.
5 Sulla sede di Tdpoli (Libia) e su mons. l,asagna si veda 1l vescovo di Tipoli itBS (1893)
115-116.

456

A don Cesare Caglier',o

ASC G 993
aut. iralìa$o- cafiaurarca, 178 x l12 mm., inchiostro nerc, il testo lascia libero f2v
ined.
rctto, in alto, inchiostro chim, R. 21-3.93-

Prima lettera dopo I'ordinazione episcopale - dove indirizzare la posta - don Giovanni Balzola
segetario di mons. Lasagna - la croce pettorale - benedizioni pontificie

Milano, 13/3 - 93

Carissimo D. Cesare

È h prima lettera che scrivo e sento il bisogno di rivolgerla a te per ringraziarti

11r
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di tanta bonta e premwa usatemi. Me ne ricordeò tutta la vita e pregherò per te e per
le opere tue con vera gratitudine e tenerezza.

La mia corrispondenza puoi rivolgerla a Casale e poi a Montemagno. Sai? D.
Rua in viaggiol mrnò a parlarmi del segretario che mi destinerebbe e mi indicò un cer- /v
to D. Balzola di Faenza, che pur desidera di andare nelle missioni ed io accettai subi-
to perché questo progetto dispensava te dal fare un vero sacrifizio cedendo D. Bielli.
Adesso D. Rua forse fara chiamare D. Rinaldi e l'altro e combinerà.

Dio voglia che la cosal riesca bene. f2r
Addio, carissirno. Awisa D. Bielli che non si trovò più il cordone per la croce

pettorale da usarsi ne' pontificali.
Quando sarò in America vedò se pouò poco a poco pagare le spese che ti occa-

sionai.
A Casale aspetteò luned\ quelle benedizioni.
Addio, carissimo. Saluta e ringrazia tutti per me che ti abbrac[c]io nel Signore.
Tho aff. amico

Luigi Lasagna

16 quelle benedizioni Is

457

A don Eugenio Biancùi

ASC B 717
aut- itali4to,l f. carta bianca, dgata, 210 x 134 mm., inchiostro nero.
ined.
tefio, ia alta, Biarchi.

Ringrazia per le congratutazioni - diveni impegni pdma di patire - richiesta di preghiere

v. G.! Nizza Monflerratlo,2313 - 93 flr
Carissimo D. Bianchi

Fra tutte le congntulazioni che ho ricevuto mi riuscirono oltremodo gradite quel-
le che ebbi da lei e da codesti carissimi novizi. Oh! li saluti per me e dica loro che
desidero portar a tutti la benedizione del Papa e quella di questo povero Vescoyo
Missionario.

Lunedì sera giungeò a Torino, Martedì yisiterò Valsalice, Mercoledì dopo pran-
zo partiro per Foglizzo. Giovedì vi celebrerò la S. Messa e toccando S. Benigno ritor-
neò a Torino.

Che vuole? non possol fare di meglio, poiché la domenica stessa di Pasqua si /v
fara h funzione di partenza.

Oh! preghi per me e per questa spedizione.
Di gran cuore I'abbraccio nel Signore e la benedico con tutta I'effrrsione dell'a-

nimo insieme con tutti i cari confratelli e novizi della casa.
Suo aff.mo in Gesù C.

x Luigi
Vescovo di Tripoli

l5
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7-9 Per le feste a Todno si veda BS xvfl (1893) 93-95; cf anche C|onì$orta [...] l,l3-2O, in
RSS 9 (1986) 322-323.
l0 Per la tunzione di partenza si veda BS XVII (1893) 95-96.

4s8

A don Giovanni Battista Lemoyne

ASC B 717
out. itoliato,l f. carta quadrotta, biaDca" 210 x 134 mm., inchiostro nero.
iaed-
retto, in alto, timbro Arch. Cap, Sup.; s.273Iasasna 1893 1 23; s.272 l-emoyne GB

Ringrazia per gli augud

/7r V. G.! * Nizza,24B -93

Amatiss.mo sig. D. l.emoyne

Ho tardato un po' a ringraziarla perché in queste precipitose peregrinazioni non
mi lasciano un minuto di tempo per me.

I-e sue parole mi scesero al cuore. Oh! non si dimentichi di prcgare per me.
Anch'io invocheò semprc sul capo del caro antico Direttore ed amico affettuo-

sissimo. E nelle mie lunghe peregrfuazioni le assicuro che mi sara sempre di conforto
//v il pensare che lei, o caro don Lemoyne si ricorda di mel e per me prcga il buon DiO.

Di cuore I'abbraccio nel Signore e la benedico.
Suo aff. in Gesù C.

x Luigr
Vescovo tito[a]re di Tripoli

459

A Leone XIII

flr

ASC B 716
copia, italiano e latino, 2 ff. carta bianca, 330 x 22O mm., inchiosffo nero, il nostro testo
occupa solo flr.
ined.
fh, in alto, matita, 9116i 29-3-93.
Doto della letterut la d^^ del29 marza 1893 è quella dell'udienza nella quale ventrero con-
cesse le facoltà richieste.

Chiede la facoltà da concedere ai sacerdoti suoi dipendenti I'uso dell'altarc portatile, una
seconda messa, in caso di necessita, h possibitta di ricevere le confessioni anche in teritori
fuori della propria dioc€si, nei lunghi viaggi sul mare e sui fiumi

lmarzo 18931

30

35

Beatissimo Padre

Mons. Luigi Lasagna, vescovo titolare di Tripoli e superiore delle missioni sale-
siane nel Brasile, Uruguay e Pamguay, previo il bacio del S. Piede, implora le seguenti
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5 facoltà:
1' Di pemrettere quando il bisogno richieda I'uso dell'altare portatile ai sacer-

doti suoi dipendenti dove mancano le chiese e i pubblici oratorii;
2o Di concederc la facoltà di binare in caso di necessità;
3'Di udire e far udire ai medesimi sacerdoti le confessioni nei lunghi viaggi

l0 di mare e di fiumi, anche attraversando territorio dai cui Vescovi sarebbe impossibile
ottenerc per tempo la dovuta autorizzazione. Che [...]

6 Nel concedere le facoltà dchieste, la Santa Sede po[eva come condizione che ci fosserc I'am-
ministazione dei saqamenti e la catechesi del popolo.

460

A don Giuseppe Vespignani

ASC B 717

Jotocopì4 italiano,l f. carta bianca, il testo occùpa solo il retto dEl foglio.
iaed.
refto, in alto, matita, Cana de Lasagrai in basso, timbro dell'Acsae; inchiostro rero, Arclrivo
Central Solesiano - Buenos AiÌes, lasagna Mons, Luis; scatlola 75.3.
odginale itr AcsBA Secci6n persoaas 75.j.

A Lugo mons. Lasagna visita la mamma e la zia di don Vespignani

lmarzo 18931
v. G.!

5

l0

Carissimo D. Vespignani

Saprà gia che mi recai a Lugo a visitare la maruna e la ziz. Ci andai quasi
apposta. Oh! quanto la ricordai in que' viaggi, specialmente col D. Taroni.

E lei si ricordi di pregare per me che le voglio tanto bene.
Abbia cura di sua salute.
Tbtti i suoi fratelli e parcnti le mandano per mezzo mio un mondo di saluti affet-

tuosissimi. T[tti stanno bene e son buoni assai.
Suo aff.mo conf.lo

x Luigl

4 La signora Maddalena Vespignani, nata Bartoli.
5 Don Paolo Taroni, monsignore (1829-19(D) n. a Solarolo (Ravenns). Sac. rel 1850. Guadto
da um gave malattia per intercessione di Maria Ausiliatrice, si fece cooperatorc salesiano. Nel
1871 fir fatto direttorc spirituale del seminario di Faenza; più di mile tra seminaristi e laici sono
i giovani che si misero sotto la sua dirczione spirituale. Canonico nel 1892 e cameriere segeto
nel 1900. Mod a Fa€nza.

461

A don Cesarc Cagliero

ASC G 993
aut. italiono, I f. carta bianca, rigata, 205 x 130 mm., ifiestzta O*.eroruo u S- FBANcEsco DI
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SALES - Toifia, via Cottolengo, ,t. 32; inchiostro nero
ined

Mons. Lasagna, in partenza per I'America, ringrazia p€r quanto ha fatto dotr Cesare Cagliero in
§uo favore

f|t Y. G * [Torino,] l/4 - 93

Cariss.mo don Cagliero

Son qui circondato da casse e valigie, assediato da visite, pure prima di partire
avevo una specie di rimorso se non mandassi un saluto, un abbraccio fraterno a te, che
tanta parte hai ayuto in questi awenimenti che tanto interessano la congregazione
nostra amatissima e intanto riguarda[no] la mia povera persona.

Tu sai che ardo di desiderio di corrispondere alle speranze di D. Bosco e dei su-
/rv periori tutti e le tue preghiere ed il tuo affetto mi saranno di conforto el di stimolo. Oh!

caro [,] sei stato tanto buono, prcmuroso ed indulgente con me che il tuo ricordo mi
sarà incancellabile sinché scamperò e dovunque io vada sempre pregheò per te come
per un caro amico, un diletto fratello.

Addio. Domani partiò per Genova e quindi subito per l'America.
Ai piedi di Gesù e di Maria SS. Ausiliatrice ci troveremo spesso riuniti. Addio.

Ai cari confratelli e giovaneni tanti saluti e benedizioni. A t€ un abbraccio tenerissimo.
Tuo aff.mo frat€llo

x Luigl
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A don Carlo Peretto

flr

ASC B 717
aut. itoliato,2ff. cafiz bianc4 rigata, 210 x 135 mm., inchiostro nero; poscrito sul mrg. sin. di
flr e di f2v.
ined.
flr, al centro, matita azzurra, una gnnde croce.

Scarsità di personale e bisogtro di Fomuovere le yocazioni del posto - proposta di fondazione a
S. Paolo de Muriaé - problemi creati dalla Fedicazione di don Albanello - cambio di personale
- difficolta col consiglio comunale di I-orena - curare le case di formazione - persomle per
l'Argertim e la Patagonia - FMA che vanno in Uruguay

Y. G.!
Abordo dgl Viftori4 714 - 93

Mio carissimo D. Peretto

Ho passato questi ultimi giorni incalzato, oppresso dalle feste e dalle emozioni e
non ebbi tempo di rispondere alle tue letterc e adesso che il potrei fare il vapore don-
dola enormemente e debbo scrivere malissimo. Pazienza anche per te che mi dovrai
leggere.

Tl assicuro, o caro, che Èglio pafte volontieri ai tuoi imbrogli e vonei volarc in
tuo ajuto; ma è meglio che vada subito a dipanare un poco la matassa di Montevideo e

5
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così venendo al Brasile potrò fermanni molto di più ed agirc piùl liberamente. Credevo /v
poter portarc con me un buon rinforzo di personale, ma non potei ottenerlo. Non ce n'è
proprio disponibile. Ho solo per secretario un certo D. Balzola e poi due coadiutori,
giovani ed imperfetti, un calzolajo e legatore per D. Gamba.

E poi D. Giordano si crede che potremmo condurvi tanti, tanti al Brasile!...
Bisogna che ce ne facciamo!

Hai fatto bene a non comprometterti con S. Paolo di Muriahé. Se loro q€dono
di fare un collegio capace di 100 giovani almeno e poi darcelo[,] allora noi andremo a

dirigerlo. Questi erano i patti e nulla più. Ma se non abbiamo personale!! Come si fa?l
Lamento le esagerazioni amministrative ed oratorie di D. Albanello. Bisogna /2/

awisarlo spesso, fargli la carita di corrcggerlo, e tu fallo sempre.
Se a te pare bene io alprovo il cambio fra D. Chicco e D. Zanella. In Luglio

verrò io e vi ajuterò molto e spero anzi di aggiustar tutto in un modo più tollerabile.
D. Fia, stia purc al suo posto per ora, poscia vedrcmo.
Hai fatto bene a non chiederc permesso alla 'tamara" per essere Dfueftore del

collegio.
Abbiamo cura dei novizi ed aspiranti. Sono essi tutta la nostra speranza per l'av-

venire. Anche a [as Piedras vorrei migliorare ed ingrandirel il noviziato, poiché è dal f2v
noviziato che dowanno uscire gli uomini atti ad estendere la gloria ed il regno di Dio
per mezzo della congregazione.

Vi mando di cuore tanti saluti e benedizioni da parte mia e di D. Rua. Sin'ora, il
viaggio è buono. Ho con me D. Milanesio, due sacerdoti, tre chierici e 14 suore per
I'Aryentina, e Patagonia e 4 suore per I'Uruguay, tra cui v'è già tua cugina la Peretto,
tutta fetce e gloriosa.

Ti ringrazio degli ajuti mandati a Turriccia e dello zucchero fatto spedirc. [,
salverai da angustie terribili.

Addio, carissirno. Di nuovo tanti affettuosi saluti ai confratelli, novizi e giova-
netti tutti, che tanto desidero rivedere e trovare buoni ed esemplari.

Ttro aff.

x Luigi
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Metterai in busta chiusa la lettera dirctta alla madre Giovanna e gliela manderai
subito.

T'r raccomando molto I'oratorio festivo nel tuo collegio e più ancora in quello
delle suore.

Vale.

27 dal emenl ex vi
mrg sinflr

,10-41 Metterai [...] subito ad.dmrg sia 42-44 Ti 1...1Y8Je add

4-5 Per le feste di Mortemagno si veda BS xVtr (1893) 92-93.
12 Don Giovand Balmla (186O-1927), * a Villa MLoglio (Alessandria). Sales. nel 1888, tu or-
dirato sac. a FaeDza nel dicemhe del 1892. Designato segretario di mon§. Lasagnq lo s€guì nei
suoi molti viaggi e ne scrisse buona parte della Aonìstorio [..,],Mons. Lasagna lo mise alla testa
della se.onda spedizione missionaria nel Mato Grosso, Fu dirEtlor€ della colonia Teresa Cristina
nel 1895. Nel 1902 died€ inizio alle missioni tra i bororo netla rEgione del Rio das Mortes. Nel
l9l4 gli fu affidato il compito di dare inizio alle missioni salesiane nel Rio Negro, nell'Amazzo-
nia. Collaboò validamflte con mons. Giordano e con mons. Massa. Una buona partc della sua
conispondenza missionaria è pubblicata sul BS. Nelle lettere confidenziali si nota ur frre §en§o

critico della propria azione missionaria. Morì a Barc€los (Amazzoni).
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- I sales. coad. Matteo Ario e Filippo Testa.
2l Doo Bemardo Chicco (1865-1960) n. a Ponici (Napoti). Sales. nel 1886, sac. nel l8q), venne
mandato in Brasile nel 1893. Nel 1920 lo troviamo nel Mato Grosso. Mod a TrCs Lagoas (Mato
Grcsso do Sul).

- Dotr Crocifisso Agostino Zanella (1862 - ?) n. a Lozzo CadoÌe (Belluno). Sales. nel 1887,
andò in Uruguay. Fu ordinato sac. a Rio de Janeiro rcl 1892. Lasciò la congregazione salesiana
nel 1901.
23 Don Alessandro Fia (186G1914) n. a Farigliano (Cuneo). Sales. nel 1885, andò subito a
Nitedi e di lì passò a S. Paolo, dove dmase fino al I 896. Sac. rcl I 889. Fu il primo dircttore det-
la casa di Campinas-Ausiliatice. Per motivi di salute ritomò nel 1902 in Italia, poi nel Porlogatlo
e finalmente tornò in Brasile. Vittima della tubercolosi, mod a Lavrinhas (S. Paolo).
32 Suor Ter€sa Peretto, FMA (t867-1906), n. a Carignano (Torino), si fece FMA net 1892 e fu
inviata in Uruguay. Nel 1902 la troviamo nelta casa di GuaratingueÉ-Ospedale. Mod a Lorcna
(S. Paolo).
40 Suor Juana Narizzano, FMA (t869-1899) n. a Montevideo. Fu diretùice a Lorena e a Pinda-
monhangaba. MoIì a villa Col6n,

463

A suor Giovanna Narizzano

I,etteÉ non repedta. Scrive a don Peretlo il7 aprile 1893: «Metterai ir busta chiusa la lettera
dirctta alla madre Giovanna e glie la manderai subio».

lA bordo del Vixoria,Tl4 - 931
1...1

4&
A don Michele Rua

ASC A,Ul 05 42
aut. itoliana,l f. carta bianc4 rigata, 212 x 136 mm., inchiostro china, il testo occupa solo il
rctlo del foglio.
ìned
verso, in alto, matita. A,1410542.
retlo, in alto, inchiostro chinÙ D. Izrui mat:t4 s-9126 Rua-Leuau; 5.273 Las,; s.638 XXN v;
( I ) ergo 1893 N 15 t; 

^ 
tretÀpagilra, mrg. sitr ( 1).

Maggio da Genova a Las Palmas

[Abordo del Vixoria, aprile 93]
v. G.!

Amatissimo Padre

II viaggio fu eccellente sino a Gibiltetra, e poi l'Adantico si mostrò così corruc-
ciato che tutti ne rimasero abbattuti e spossati. Solo quesfoggi in Las Palmas si poÉ
alzarE la t€sta.

Chi non soffre nulla è D. Balzola. Gli altri sono anime. Poverini!
Ma fra 14 giomi speriamo essere in terra ed allora tutto sarà dimenticato.

5



62 Epistolario t to'a,s. L lasa$& --. 1893

Preghi e faccia pregare per noi la Vergine Ausiliatrice affinché arriviamo felice-
l0 mente, e lei ci benedica

Suo aff.mo figlio
x Luigi

465

A don Michele Rua

ASC 4441 05 43
copia, italiano, I f. cata giallastra 174 x 3 mm-l' si tratta di formulario per telegÉmma
hviato a Todno da Montevideo.
ed. BS XMI (1893) 98.
Yerso, in alto, matita, 4,U10543:
rEtto, in alto, inchiostro chna" 1893: [Il.l 9; [ore] J.25,' inchiostro nero, Iotrrvo; a meta paginq
inchiostro china: [Ricevuto il] 22 [189]3 hel circuitol 83; ricevente ...,' in basso, matit4 9126
Rua; s.638; 1893 V? 24? XXIV.

I missionari giungono felic€metrte a Montevide,o

lMontevideo, 2414 I 8931

ToRtrro da Monteyideo 4931 5 Via Westem Union
Giunti felici x Lasagna

466

A mons. Nicolfs Luquese

}"SC B 717
fomcopia, spagnolo, I f. carta bianca.
oiginale iD AcM MonteYideo.

Chiede peflrcsso perché alcuni sacerdoti salesiani possano ascoltare le confessioni dÉi fedÉli

Montevideo, I 1/5-93
Revmo. Monsr. D. Nicolés Luquese

Estimado amigo

Mafrana saldr6 el P. Solari para Italia y tal vez el P. Debella.
Necesito, pues reemplazarlos en el Ministerio por algÉn otro y es por esto que

pido a S. S. autorizaci6n para oir confesiones en favor de los P.s D. Federico Gioia, D.
Santiago Sprcafico, D. José Misieri, y D. ElIas Colombo, los cuales en sus exémenes
de teologia han alcanzado buenas notas y muestran criterio suficiente para administrar
los SS. Sacramentos.

Le saluda a S. S. con todo aprecio
de S. S. capell6n y amigo

x Luis
Obispo de Tripoli

5
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6 Don Federico Gioia (186G194.9) n. a Magliano Sabina (Rieti), fu allievo del s€minario dio-
cesauo. Sales, nel 1887, si recò in Uruguay. Sac. nel 1892, nel 1894 andò a S. Paolo del Brasile.
Dircttorc a l,otena, fondatore del collegio S. Giuseppe di GuaratingueLi, lavorò anche itr altri
collegi, ma specialmente a Niter6i dove morì.
7 Don Elia Colombo (1866-1899) n. a Var€do (Milano). Sales. nel 1887, tu irvialo in Uruguay.
Sac. nel 1891. Fu direttore &iTallercs Don Bosco. Morì a Mlla Col6n.

14661

A mons. Nicolils Luqu€se

Mont€video I l/5 - 93

Rev.mo Mons. D. Nicol6s Luquese

Domani partira D. Solari per I'Italia e forse D. Debella.
Ho quindi bisogno di sostituirli nel ministero con qualche altro, e per questo chie-

do a S. S. I'autorizzazione per sentire le confessioni, in favorc dei padri D. Federico
Gioia, D. Giacomo Spreafico, D. Giuseppe Misieri e D. Elia Colombo i quali negli esa-
mi di teologia hanno ottenuto buoni voti e dimostrano criterio suffrciente per ammini-
strare i SS. Sacramenti.

Saluta S. S. con tutta stima
di S. S. cappellano e amico

x Luigr
Vescovo di Tripoli
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A don Michele Rua

ASC F 147
aut. it iliano, I f. ca(a bianca, 208 x 132 mm., inchiostro nero; la lettera finisce sul mrg. sin.
del ve$o.
ined
Data dzlla lettemt la vestizione delle suorc fu fatta il 24 maggio 1893i la lettea è dello stesso
mes€.

Notizie delle case e dei confraielli dell'Uruguty - irlizlo dei Tallcrcs Do, SaJco di Mont€video
- piani di viaggio

ftr Y. G.l [Villa Col6n, maggio 1893]

Arnatissimo Padre
' Hò già visitato tutte le case vicine e ne sono contentissimo. Ho dato I'abito a due

chierici ed il Z lo daò ad 8 suorc.
, A I,as Piedras rri sono 50 aspiranti, tra cui molti di pietà ed ingegno non comune.

Quest'anno uscirono 10 ch[ieri]ci gia atti al lavoro e furono ripartiti nelle diver-
se case. Fd è così che si possono reggere in piedi le antiche, e si poté aprire la casa

5
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D. Bosco in Montevideo. Ma adesso non vi sono più novizi in filosofia, sono tutti nel
ginnasio e per 2 anni e più non potremo più avere ajuti di qui. Ci sarà giocoforza
ridurci e stare in aspettativa.l

Andrò presto a PaysandÉ e Mercedes e poi a Buenos-Ayres. Quindi al Brasile. /v
Sono sempre in moto, e ringraziando il Signore la salute mia non ha peggiorato.

D. Solari è un po' dissipatello; avendo fac ita declamatoria passa per un gmn
gedicatore, ma studia poco, sa pochissimo, e non sa prestarsi all'insegnamento ed as-
sistenza de' fanciulli. L incoraggi su un poco, e me lo rimandi buono. Anche D. Baci-
galupo gira per codesti paesi, e D. Cogliolo. Oh! con tanto bisogno che ho di perso-
nale... Pazienza! Tomeranno e mi ajuteranno con più slancio. Solo di D. Monti temo
assai, assai. E troppo attaccato ai parenti ed ai comodi suoi. Perfino alla bottiglia ten-
deva molto... Lo rad[d]rizzi se può!

Ai primi di luglio sarò gia a lnrena. Aspetto cola i suoi ordini e consigli, spe-
cialmente riguardo al modo di aver io qualche soccorso da' Direttori per sostenere i
noviziati e le missioni. Mi benedica e creda

Suo aff.mo ed obb.mo

E Luigi

64 Epistolaio mons. L Lasagna.-. 1893

2G23 Ai primi [...] Luigi odd mrg sin

468

A don Carlo Perctto

A.SC B 717
aut. ponoghese con alcune forme spagnole, I f. carta quadrctta, bianca, 210 x
inchiostro azzuro, il testo occupa solo il retto del foglio.
ined
rctto, òpo 'rcarlos", lPercrrrl.

Preghiere per Pastorello ammalato - consigli per un caso di dubbio nella vocazione

135 mm.,

v J.! * [Montevideo,] 2815 - 93

Querido P. Cados

Aqui seguimos rezando por ti y o pobre enfermo. Que pena! Estou realmente
inquieto. Que Deus nos ajude.

Te mando para que leas e rompas logo uma carta de Eliana, Coitada tem a sua
cabega exaltada, mas com caridade se pode ainda alcangar della alguma coisa.

Adeus. Nosso Senhor te abengoe e confotte.
Teu aff. em Jesu C.

x Luiz

20

5

3 tr novizio Carlo Pastorcllo (?-1893). Il necrologio dei salesiani indica come data di morte
il l8 dicembre 1892. Da quest'epistolario si ss invece che mod alla fine di settembre o inizi
di onobre del 1893. Arche I'Elenco Genemle dei salesiani ce lo presenta come novizio nel
1893.
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[468]

A don Carlo Perctto

V. G.! * [Montevideo,] 2815 - 93

Caro D. Carlo

Qui seguiamo sempre pregando per te e per il povero ammalato. Che peccato!
Sono veramente inquieto. Che Dio ci aiuti.

Ti rnando, perché la legga e la rompa subito, una lettera di Eliana. Poverina!
Ha una testa esaltata, ma, con carità, si può ancora ottenere qualche cosa da lei.

Addio, Il Signore ti benedica e conforti
Tuo aff. in Gesù C.

x Luigi

469

A don Luigi Porta

ASC B 717
fotocopio, itoliana, mancano dei pezzi sul mrg. sup. e sul mrg. sin.; la data della lettera rimase
incollata su f2r, in alto, il testo lascia libero f2v.
ined,
originale a Montemagno (Asti), FEsso la famiglia Bruno Porta.

Auguri per la festa di S. Luigi - mons. Lasagna è arivato in Uruguay in mezzo a feste e ova-
zioni entusiastiche - sta meglio di salute e può lavorare - piani di viaggio per il Bnsile - notizie
di conteranei - chiede di visitare e di salutarE alcune persone

flr * [Montevideo,] 2915 - 93
v. G.!

Mio carissimo Luigi

Ti scrivo per la tua festa desiderando unirc anche i miei voti ed auguri a quelli
che ti faranno tanti amici e confrat€lli nell'occasione del tuo onomastico; anche da
lontano non mi scordo di te e ti accompagno semprc col mio affetm e colle mie bene-
dizioni.

Qui son giunto bene tra feste ed ovazioni indicibili. La salute migliorò e posso
/v lavorarc assai. Ieri per esempio feci 4 prediche, comunione generale, assistenzal pon-

tificale e due benedizioni solenni.
Partiò presto pel Brasile, dove mi scriverai, se occorrc a Irrcnq Stato di S. Paolo.
Dei montemagnesi che condussi meco due già se ne andarono, un certo Mario e

Luigi - Gli altri che studiano vanno benissimo. Lorenzo ingrassa e sta bene, i nipoti di
Francesco fanno bene e spero fara[nno] buona riuscita.

E tu, o caro, come stai? Come vanno i tuoi debiti? La fabbrica è finita?
fl,r Se vai a S. Remol visita per me il caro canonico; così pure agli amici di Venti-

miglia mille rispettosi saluti.
Al caro D. Cibrario poi un mondo di cose. Saluti purc caramente D. Gradinati e

Mazzetti e la Madre e le suore tutte. - Anzi per lei ti aggiungo un piccolo [...]
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Th l'hai avuto da Vespignani?
Addio, carissimo. Tir ringrazio ancora di cuorc di tante care dimostrazioni che mi

hai dato durante la mia permanenza in Italia.
Addio. Ti abbrac[c]io e benedico con affetto di fratello

x Luigi

l8 Don Nicolao Cibrario (1839-1917) n. a Usseglio (Torho). Fu ordinato sacerdote trel 1866.
§ales. nel 1867. Fu dircttor€ a Vallecrosia e membro del consiglio ispettoriale dell'ispettoda Li-
gure. Morì a Bordighera (Impeda).

- Don Antonio Gradinsti (1859-1933) n. a Verona. Sales. nel 1888, fu ordhato sacerdote nel
1893. Morl a Chied (Iodno).
19 Don Giovanni Battista Mazzetti (187G1953) rL a Montemagno (Asti). Sales. nel 1888, tu or-
dinato sacerdote nel 1894. MoIl ad Esle (Padova).

- Dopo il m capitolo generale, t€nulosi a Nizza dal16 al 19 agosto del 1892, le case delle
FMA in Italia erano state organizzat€ ilr quattro ispettode: Piemontese, Ligurc, Sicula e Romana.
Don Porta era a BordigheÉ, in Liguda.

470

A don Carlo Perttto

ASC B 717
aut. itdliono,2ff. cafiabianca, rigata, 204 x 129 mm., inchiostro nero; poscrino sul mrg. sin, di
Dv.
ìned.

Arivo a Paysandl - letterE dal Brasile - piani per il viaggio - si chiedano al vescovo di S.
Paolo i dowti permessi per il viaggio di mons. Lasagna in Brasile - visita di madrc Emilia
Borgna in Brasilc - saluti anche dalla famiglia di ViUaamil

PaysandÉ, 31/5 - 93 /r
v. G.!

Carissimo P. Cado

Sono giunto da poche ore a questa città in mezzo ad accoglienze cordialissime e
grandiose. Non me lo sarci mai creduto! Ne sia ringraziato Iddio!

Fin'ora poco ti potei scriverc; ma ben sai quanto ti voglio bene e m'int€resso per
te. Ti ringrazio per le lettere collettive dei conftatelli e dei giovani. T'incarico di dir
loro che ne fui commosso e che di tutto cuorel li benedico tutti, col vivo desiderio di /r,
trovarmi presto in mezzn a'loro,

Ed è per questo che vado proprio di corsa. Imrnaginati che fra sei giomi saò già a
Mercedes e che tre giorni dopo saò a Buenos-Ayres e di là a La Plata. Pel 21, S. Luigi,
a Col6n e poscia col primo vapore italiano che vi sia correò al Brasile.

Desidero trovami al triduo che precede la festa del Carmine a Guaratinguetd e
poi per S. Gioachino a Lorena.

Se tu o P. Jo6o dovestel andarc a S. Paolo, andate a riveri.r€ in mio nome D. Lino pr
e gE chiedete facoltà per fare quelle funzioni. Se no scrivete a D. Giordano che faccia
lui.

Seppi che sei stato un po' ammalato e n'ebbi gran dolore. Fatti animo, e guarda
di non strapazzarti troppo ne' viaggi e nelle fatiche. Quando sono cose che puoi afii-
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Pv

flr

flv

dare ad altri fallo, per riposar€ tu stesso. ZO
Avviserai le suore che condurrò come visitatrice la Madrc Emilia. Mi inlteressa

assai che si mantengano buone relazioni anche tra le suorc dell'Uruguay e codeste del
Brasile, e la venuta della Madre gioverà molto all'uopo.

Addio, carissimo. Ringrazia D. Gastaldi, D. Badariotti e D. Torti delle lettere che
mi scrissero. Non posso rispondere a tutti, ma di gran cuore loro ricambio in affettuose 25
benedizioni i voti benevoli che fecero per me. Al caro D. Albanello lo stesso. hesto mi
sdeòiterò con agio e di presenza. Addio, addio carissimo. Delpiano che è meco, e
D. Foglino e tutti vi salutano caramente. Addio.

T[o aff.mo in Gesù C.

x Luigi 30

A Villamil tanti saluti miei e di sua mamma, Valentina e Domingo che vennero
meco. Papà e Francisco li vidi nella stazione. Stanno bene assai. Addio, addio.

ll post cbe del dopo tupo add sl 3l-32 A Vittamil [...] addio add, mrg sin

15 t4ons. Lino Deodato Roddgues de Carvalho (1826-1894), vesc. rti S. paolo del Brasile (1872-
1894), cf vol. II.
3l-32 Bemardino Maria Villaamil era figlio di Valdomirc villaamil e Enrichefta Bustello.

47r

A mons. Carlos Luis D'Amour

ASC B 717
fotocopia" spagnolo,4 fr. carta bianca.
ined-
originale in AcIrl Cuiab6,

Telegramrna del vescovo di CuiaM e del Presidente del Mato Gtosso - mons. Lasagna asp€tta
I'ardvo di personale dall'Italia per darc inizio alla missione del Mato Grcsso - cònsiglia di
scriverc in goposito al card. Rampolta e al Papa - alcuni esempi in proposito - viaggio in
Brasile e ÌEcapilo delle posta

Buenos-Ayres, 12116 - 93
A Su Excele[n]cia Revma.
Mons.r Dr. Carlos D'Amour

Amadfsimo Monseflor

Estando yo en viaje por la RepÉblica del Uruguay he rccibido noticia del tele- 5
grama que S. Ex. Revma. y el Excmo. seflor Gobemador me enviaron a Mont€video
solicitando algunos padres misioneros.

_ 
Tengo un deseo vivisimo di conesponder a sus expectaciones, y estoyl mbajando

con la mayor actividad a fin de superar las dificultades que actualmente me rodean
y venir yo penonalnente a vi§trr el Paraguay y el Matto-Grosso e instalar los salesianos. l0

Es por esto que quince dias después de ser consagrado obispo ya me marchaba
para América para aprcsurar el momenlo de llevar algrln auxilio a la vastisima di6ce-
sisl de Su Excia. Revma.Pr
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15 Pero el personal que yo habia pedido no estaba Pronto y no me seÉ enviado hasta
el mes de diciembre. OjaL{ que él me llegue numeroso y aPto para las empresas que yo
deseo llevar a cabo!

A este rcspecto me permito sugerir a S. Excia. Rma. un acto muy oportuno.
El Emmo. Cardenal Rampolla y Su Santidad mismo han demonstrado mucha

20 simpatla paral los proyectos que yo les expuse sobre la cctequese dos indios do Matto- Pv
Grosso.

Serfa pues convenienffsimo que Su Exa. por un lado y el Exmo. seflor Gobema-
dor por el otro enviasen por medio del ministro pleniPotenciario del Brasil acreditado

cerca del Vaticano una nota exponiendo las necesidades de esas poblaciones, las espe-

25 ranzas que tienen formadas sobre el celo y actividad de los salesianos suplicando Su

Santidad por el intermedio del Cardenal Rampoll4 se digne recomendar al superiorl
general dè los salesianos, el Revmo. padre Rua, las misiones del Matto-Grosso, pto- f3r
veyéndolas del personal adapto.

I-e indico esto 6 S. E[x]cia. Revma. porque el Santo Padre oyendo de preferen-
30 cia los pedidos de tas RepÉblicas de Colombia y de México, ha obligado nuestro su-

perior a dirigir all{ sus mejores fuerzas. Y si yo no recibo de Italia el personal necesa-

rio c6mo podé llenar mis compromisos?l
Yo èstoy cierto que si Su Excia. Revma. y el Exmo' seflor Gobemador saben fl

perorar esta causa, obtendrdn consoladores resultados.
35 Esto mismo ya lo hizo el Gobierno del Paraguay y yo tengo orden de la Sta. Sede

de llevar muy pronto all6 la obra salesiana.
Dentro de quince dlas yo me embarcaÉ para Rlo Janeiro, pues allé hay asuntos

de la mayorl urgència que reclaman mi presencia. Y apenas habÉ arreglado all6 mis /4r
asuntos bajaÉ al Rio de la Plata y pensaré a hacer mi primera excursi6n al Paraguay y

,lo a Cuyab6.
Deseo ardientemente echar mano de esa empresa y poder consolar el coraz6n

afligido de Su Excia. Revma.
En el Brasil viajaré por diferentes lugares, pero las cartas se podrian dirigir al

colegio salesiano de Lorcna (Estado de Sào PauD.l
45 Le beso humildemente la mano y agmdeciéndole el afecto que me guarda pido a /4v

Dios la gracia de que prcnto pueda abrazarle en Cuyab6.
Su devmo y affrno. amigo

x Luis
Obispo de Tripoli

t47tl
A mons Carlos Luis D'Amour

Buenos Aires, 176 - 93
A sua Ecc, Rev.ma
Mons. D. Carlos D'Amour

Amatissimo Monsignore

Mentre ero in viaggio per la Repubblica dell'Uruguay, ho ricevuto notizia del te-
legramma che S. Ecc. Rev.ma e l'Ecc.mo Signor Govematorc mi inYiarono a Monte-
video, per sollecitare alcuni padri missionari.
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Ho un desiderio vivissimo di corrispondere alle sue attese e sto lavorando con la
più grande attività per superare le diffrcolta che attualmente mi circondano e venire di
persona a visitare il Paraguay e il Mato Grosso e installarc lì i salesiani.

Per questo, quindici giorni dopo esserc stato consacrato vescovo già partivo per
I'America per affrettare il momento di portare qualche aiuto alla vastissima diocesi di
Sua Ecc. Rev.ma.

Però il personale, che io avevo chiesto, non era pronto ancora e non mi sara
inviato frno al mese di dicembrc. Voglia Dio che mi arrivi numeroso e atto alle imprcse
che desidero portare a termine!

A questo riguardo mi permetto di suggerire a S. Ecc. Rev.ma una azione molto
opportuna.

L Em.mo Cardinale Rampolla e Sua SantiA stessa dimostmrono molta simpatia
per i progetti che io esposi loro sulla catechesi degli indigeni del Mato Grosso.

Sarcbbe dunque moldssimo conveniente che Sua Ecc. da una parte e I'Ecc.mo
Signor Governatorc dall'altra inviassero, per mezzo del ministro plenipotenziario del
Brasile accrcditato presso il Vaticano, una nota per presentare i bisogni di questi
paesi, le speranze che hanno nello zelo e nell'attività dei salesiani, e per supptcarc
Sua Santità che per mezzo del Cardinale Rampolla, raccomandi al superiore generale
dei salesiani, il Rev.mo D. Rua, le missioni del Mato Grosso perché le proweda del
personale appropriato.

Indico questo a S. Frc. perché il Santo Padrc, accogliendo di prcferenza le ri-
chieste delle Repubbliche della Colombia e del Messico, obbligò il nostro superiore a
dirigerc colà le sue migliori forze. E se non riceveò dall'Italia il personale necessario
come potrò adempiere i miei impegni?

Sono sicuro che se S, Ecc, Rev,ma e I'Ecc.mo Signor Govematore sapranno pe-
rorarc.questa causa, otterranno consolatrti risultati.

E quanto ha fafto il Govemo del Paraguay e io ho l'ordine dalla Santa Sede di
portani al più presto I'opera salesiana.

Fra quindici giomi mi imbarcheò alla volta di Rio de Janeiro, poiché là ci sono
problemi della più grande urgenza che esigono la mia presenza. E appena avrò siste-
mato la le mie cose, scendeò al Rio de La Plata e penseò a fare la prima escunione
alParaguayeaCuyab6.

Voglio ardentemente mettere mano a questa imprcsa e poter consolarc il cuore af-
flitto di Sua Ecc. Rev.ma.

In Brasile viaggeò per diversi posti, però le letterc si possono inviare al collegio
salesiano di Lorcna (Stato di S. Paolo).

Le bacio umilmente la ma:ro e, mentre la ringrazio per I'affetto che ha per me,
chiedo a Dio la grazia di poterla abbracciare quanto prima a Cuyab6.

Suo dev.mo e aff. amico

É Luigi
Vescovo di Tripoli

472

A. don Michele Rua

asc A 441 05 44
a,italiono,4ff.cafi^bianca,rigata,208xl3lmm.,inchiostronero,iltestolascialiberof4v
ined.
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ff. 2v e 4v, in alto, matira, A ,,410544.
fh, in alto, inchiosto tlÉto, aspettar notizìe it larJllend ex sun mary. segn- per D. Montii R 6/8i
mxita, I sal, Di D, Cantarclla; 19 - 6 - 93; flv e f2r, mrg. sir. irchiostro trerc, riga verticale
s€gna quanto si riferisce a don Monti; Rr, in alto, matit& 1893 vl 19-

Visita alle case dell'Uruguay e a Buenos Aires - don Bemardino Monti si prepara p€i tomare
in Italia - amminishazione di don Giordano nel Lic€o di S. Paolo del Blasile

[Montevideo,] 1916 - 93 ftr
v. G.!

Amatissimo Padre

Ho compito il giro di tutte le case dell'Uruguay ed ho passato alcuni giomi an-
che co' cari confratelli di Buenos-Ayres.

Adesso sto dettando in Montevideo i S. S. Esercizi alle numerosissime allieve in-
terne ed esteme de la"Escuela-Tblleì' di Maria Ausiliatrice.

Finirò dimani ed andò a Col6n per S. Luigi, dopo partirò pel Brasile.
Le mandeò ragguagli della visita che feci alle case, che gia posso dide essermi

stata consolant€.|
Per ora, mi preme farle sapere che ho qui D. Monti Bemardino, ex-prefetto di S. flv

Paolo. Potei colle buone farlo venire fin qui prima che partisse per Italia. S'è pmwi-
sto di sorùne yistose. Ha più di 7 mila lirc a sua disposizione. Siccome I'ho subito e-
sonerato dal carico di prefetto, dicendogli chiaro che colà non poteva per suo bene
ritomare più [,] lo pregai di darmi i conti di quanto aveva, ma lui occultò la verità.
Mi consegnò di avere una cambiale di Lire 2500 da riscuotere alla Banca Inglese [Jl
invece un suo compagno gliene vide un'altra, iguale da riscuotersi in Italia, di più gli f2r
diè a tenere un gruzzolo di sterline che non potevano esser meno di lire 1500, oltre ad
àltri biglietti.

Partirà presto per Italia e gli darò raccomandazioni per lei, intanto faccio prece-
dere questa mia letter4 affinché conosca il suo stato.

Si dubita anche che abbia ancora altri depositi in qualche banca del Brasile a'
suoi cenni. Io stesso ne ebbi indizi forltissimi. Torniamo alla storia di Giuda, 4uia ha- f2v
bebat loculuml Cb Iddio lo ajuti! povero infelice. Io farò di tutto per cavaryli la verità,
il danaro superfluo e più un sincero pentimento! Preghi per lui e per me.

Così di passo le dico che la casa di S. Paolo è una babilonia. D. Giordano è testa
esaltatissima, maniaco. S'è fitto in capo che la sua casa è la più abbandonata da' supe-
riori, e che solo Dio I'ajuta colle enormi limosine. Quindi spende, spende, sprec4 gitta
il danaro e lo lascia gittare, quasi che la generosità ed abbondanza di limosinel e di pr
benefattori autorizzasse la sua ribelle prodigatta. Fa tutto senza ficenza e neppure
awisa. Una nuova fabbrica, oltre quella della chiesa, imprcstiti rilevanti, un teatro fisso
che costò 20 mila lire; 4 Maestri di musica, che costano più di lire 600 al mese, cioè
per banda, violino, violoncello ed un altro strumento.

-Eppure bisogna che anche con lui usi di tutta la carità ed indulgenza imrnagina-
bili. E un vero maniatico [sic] e riesce impossibile convincerlo colle mgioni. Anche qui
ripeto che Dio m'ajuti!

S'immagini che tuttil i bravi chierici e preti mi scrivono lettere, lagnandosi che fv
non possono studiare, che non ne possono più, che devo ajutarc... erc.

Elpure quella casa è delle meglio prowiste. Tlrtte le altre sono strettissime di
personale, proprio in modo angoscioso, eppue si adattano, tirano innanzi sperando
nella Prowidenza, rcstringendosi al pwo necessario; invece in S. Paolo con queste

30

q
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l4v

flv

mormorazioni mi si indispone tutto il personale, e sono mirato come negligente e di
cuor duro, quando, gliel'accerto [,] ho fatto sempre per quella casa quanto itaval in me.

Quindi se iguali lagnanze le pervengono creda pure che sono inganni del demonio.
Veda per esempio: le case di Paysandri e Mercedes e Col6n e La stessa di Alrnagro in
Buenos-A)rres sono assai assai più deficienti...

Tronco perché fui lungo anche troppo e perché debbo correre a prcdicare.
I miei rispettosi saluti a tutti i cari superiori ed a lei tutto t'affetto
Del suo dev.mo figlio

45

lo

7 Escuela Thll$ rr 13 somme vistose Ir
corr ex co 29 che ddd 39 le altIeadd sl

23-24 CtG\ 12,6.

473

A don Michele Rua

ASC A,Ul 05 45
a_ut. italiono,2 ff. cafia. bianca, qua&ott4 210 x 134 rnm., inchiosho china; il testo occupa solo
il primo foglio.
ircd-
flr e flv, in alto, matita, A ,U10545.
flv, in alto, matit4 28 - 6 - 1893.

Presenta don Bemardino Molti che si reca in Italia

xluigi 50

23-24 qtia habebat loculum r§ 28 che

* Villa Col6n, 28/6 - 93flr Y. G.l

Amatissimo Sig. D. Rua

_ . _ 
[r prcsento iI nostro caro D. Monti Bemardino il quale viene in Italia per I'ardente

desiderio di conoscere V. S. R.ma e vedere i suoi genitori, come pure per motivi di leva.
Prima di partirc ha voluto assestarc ogni cosa sua con me, aprendomi tutto il suo

cuore e dandomi esatto conto d'ogni danaro che lui aveva,
[,o raccomando quindi alla sua patema benevolenza affinché lo assista in tutti i

suoi bisogni spirituali e materialil ed ove per le questioni di leva dovesse fare qualche
spesa la prego di somministrargli I'occorrente a conto di questa Ispettoria.

k bacio la mano e con tutta la riverenza e I'affetto di figlio mi professo
Suo aff.mo ed obbed-mo

x Luigi

474

A don Michele Rua

ASC A,t41 05 46
aut- iralimo,4 ff. caia quadrottz, biancq 210 x 135 mm,, inchiostro neto, il testo lascia libeto
tutto il f4.
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incd.
f}y, h alto, m^it,, A ,U10546.

flr, in alto, inchiosro nero, Visita ispettorialet matita, .18 - 7 - 93i firE §in., a metà foglio,
inchiosEo nero, Cozale; flr, h alto, 1893 7 18.

Abordo del Plata, Sn - 93 .f lr
v. G.!

5

10

Amatissimo Sig. D. Rua

Domani, fuori disgrazi4 giungeremo a Rio Janeiro. Farò tutto il possibile per
riunire le cinque mila lire chieste da Canale e mandarle subito a D. Belmonte. All'Uru-
guay per ora non è possibile mettere da parte un soldo. Col6n e PaysandÉ sono le sole
case che hanno qualche entrata. Il primo paga gli interessi de' miei debiti, mantiene da
solo il noviziato delle suore e regge se stesso; il secondo paga i debiti propri fani da
D. Albanello.

TlrtG le case piangono con ragione per scarsità di personale; rna in generale la
pietal e h disciplina si mantengono bene e v'è in fiore I'osservanza. D' Foglino ha /,lv
molto ingegno ed anche zelo. Introdusse economia e norme buone nell'amministra-
zione così scompigliata e poté già alleggerire la casa di 75 mila lirc di debito in due an-
ni. Ne avra ancora altrettanti e spero che in due anni ancora ci metta fuori de' debiti.
Ho notato che è più propenso ad ajuta.re le suore e le fanciulle che i confratelli ed i
ragazzi, ma la cosa non tocca ancora eccessi lamentevoli,

[,a parrocchia ha estensioni enormi e ci vorrebbero più vicecurati che la facesse-
ro da missionari, per visitare i feldeli almeno due volte I'anno, eppure in certi luoghi, pr
sebbene popolati da più centinaja di abitanti, non ci vanno neppure una volta all'anno.

A Mercedes un ricco Signore inglese si offerse a comprarci la casa e già diede
cinque mila lire a conto, garantendo le altxe 20 mila in rate. Vedremo come si potra
fare. Cola hanno scuole esterne, oratorio festivo e 6 semiconvittori. Hanno gia dato due
aspiranti ben buoni.

A Montevideo il Taller di D. Bosco va bene. Ha gia trenta fanciulli ricoverati e

cento e più esterni. Col tempo ci dara anche vocazioni.l
Le scuole gratuite del Sacro Cuore l'anno scorso ci hanno dato 14 aspiranti. pv

Solamente che bisogna ritirarli a Las Piedras fin dal 1o anno di latino, se no vanno a
cercare impiego e si perdono.

A Las Piedras ve ne sono 46 aspiranti che studiano latino. Sono giovani di care
speranze e D. Cipriano li tira in bene.

k suore in generale bene ed il noviziato è ben fornito. In quest'anno non si sono
aperte case per rinforuarc le esistEnti e preparare il personale un po' meglio. Che Dio
ci benedica.

Adesso vedò come potrò aggiustare le cose del Brasile.l D. Monti è partito con fr
1300 lire di mio permesso più 500 che tenne nascosto, e che rappr€sentano le spese di
viaggio.

Sarà bene che sia addetto per un anno ad una casa osservante, souo buona guida,
afiinché pigli un po' di spidto r€ligioso. A S. Paolo s'è dissiPato assai.

D. Giordano è di manica larga e non sorveglia troppo l'osservanza della poverta.
Adesso mi fermeò io con calma e vedrò di rimediarc poco a poco.

D. Rota dal rendiconto che mi fece, mostrò di non aver confessore in casa, e

/orsz neppure fuori. D'altronde è di tanta capacità per le Lettule Cattoliche e pel buonl
nome della congregazione!! fjv
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Preghi il Signore e la Vergine Ausiliatrice perché possa prowedere ad ogni cosa
come piace a Dio.

Il bastimento si muove assai, e cesso, baciandole la mano e ripetendomi
Suo aff.mo ed obb.mo hglio

45

x Luigi

6 soldo corr e, solt 'l maooliere emmd ex ... 14 fuori emend ex alp.ù 24 TalJer l§

20-23 fl, pa$oco (teiiente curu) di l,ù':ercedes, don Faustino Arospide, aveva suscitato in città
I'interesse per avere un collegio salesiano.

475

A Cados Aberto De Metrezes

ASC B 717
fotocopia, portoghcse conforme spagnole,2 ff. carta bianca.
ined-
flr, mry. sin. in basso, inchiostro azzurro, J0.
originale in ArsRE.

Ardvo di mon§. Lasagna in Brasile - fondazione della casa di Recife - i-[ vescovo scriva in pro-
posito al card. Rampolla - pemonale per quella casa - richiesta di fondazione a Bahia - mons.
Lasagna restera in Brasile per sei mesi

ftr Y.l.l

flv

Pr

A botdo del La Plata, 917 - 93

Illmo. Sr. Dr.
Carlos Alberto de Menezes

Hoje chegarei ao Rio, se Deos nos protege. Quanto desejo visitar o senhor e
apressar a fundagào do Recife! Eu sahi muito de pressa da Italia e o pessoal que me
acompanhava seguio todo para a Patagonia e Tera do Fogo. Eu fiquei em Montevideo
com s6 o meu secretdrio.

O pessoal que me assignarào neo estava pronto e vhd no mez de novembro,l O
nosso bom Superior, o padre Rua, tem a melhor vontade, poÉm o Papa desde Roma
lhe faz sorpresas, ordenando-lhe de repente de enviar missionérios ao México, a
Venezuela, etc. e assim o coitado nao pode atender aos seus e nossos compromissos.

Seria bom interessar o Sumo Pontifice na fundagào de esse collegio, f^zendo-lhe
chegar uma carta de dom Esberard ao Cardeal Rampolla, inyocando a sua alta prc-
tegao.

Eu estou casi [sic] certo que em septembro heo de concedemos o pessoal paral
Recife, assim tendo o promettido o padre Rua, mas é bom tomar todas as medidas que
nos possEo facilitar a realizageo dos nossos projectos.

Eu sou convidado com instancia a Bahia e farei de todo para chegar até Pemam-
buco, para abragar os amigos e visitar a obra.

Oh quanto trabalho nos espera no Brazil! que campo teo vasto, tào inmenso [sic].
Eu soffro de nào poder ajudar a todos na medida dos meus desejos!

5
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Ficarei seis mezes no Brazil e minha residencia principal ser6 en Lorcna[,]l Esta- ,2v
do de Sào Paulo.

Ao dr. Peretti, Sr. Sampaio e demais amigos e benfeitores meos affectos e

bengdes e quando vier o Exmo. sr. dom Esberard, meos obsequios affectuosos,
Adeos, bom amigo, perdoe meo mao portuguez e s6 olhe o bom coragào com que

me repito com todo o aprego e gratiGo
Seuatto.veamigo

x Luiz
Bispo de Tripoli

v. G.!

14751

A Carlos Alberto De Menez€s

Abordo del La Plata,gn - 93

Ill.mo Signor Dottore
Carlos Alberto de Menezes

Arriveò oggi a Rio, se Dio ci protegge. Quanto desidero visitarla e affrettarc la
fondazione di Recife! Sono partito molto in ftetta dall'Italia e il penonale che mi ac-
compagnava andò tutto in Patagonia e nella Terra del Fuoco. Sono rimasto a Montevi-
deo con il solo mio segrctario.

Il personale che mi avevano assegnato non era pronto e verrà nel mese di no-
vembre. Il nosao buon superiorc, D. Rua, ha la miglior volontà, peò il Papa da Roma
gli fece delle sorprese, ordinandogli improwisamente di inviare missionari in Messi-
co, in Venezuela ecc. e così il poverino non può soddisfare i propri e i nostri impegni.

Sarebbe bene interessare il Sommo Pontefice della fondazione di questo collegio,
facendogli arrivare una lettera di Mons. Esberard al Cardinale Rampolla, nella quale
invochi la sua alta protezione.

Sono quasi sicuro che a settembre ci concederanno il personale per Recife, come
ha promesso D. Rua, ma è bene prenderc tutte le misure che ci possano facilitare la rea-
lizzazione dei nostri progetti.

M'invitano con insistenza a Bahia e farò di tutto per arrivare fino a Pemambuco,
per abbracciare gli amici e visitare I'opera.

Oh quanti lavori ci aspettano in Brasile, che campo così vasto, così immenso!
Soffro di non poter aiutarc hrfti nella misura in cui vorrei.
Resteò sei mesi in Brasile e la mia residenza principale sarà a Lorena (Stato di

S. Paolo).
Al Dottor Peretti, Signor Sampaio e gli altri amici e benefattori i miei affettuosi

saluti e benedizioni e quando verra I'Eccmo. Signor Mons. Esberard, i miei ossequi
affettuosi.

Addio, buon amico, perdoni il mio cattivo portoghese e guardi solo il buon cuorc
con cui di nuovo mi dico con ogni affetto e gratitudine

Suo amico

x Luigi
Vescovo di Tripoli
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476

A mons. Lino Deodato Rodrigu€§ de Carvalho

Telegramma non reperito, attestato dalla lettera di mons. Lasagna a don Cagliero del 28 ottobre
1894. Scrive: «Di D mandai telegnrnma d'ossequio a D. Lino che rispose gentilmente».

Comunica al vescovo di S. Paolo t'arrivo in Brasile

[Niter6i, luglio 1893]
t...1

477

A mons. Giovanni Cagliem

ASC G 314
copia, italiano,2 ff. carta bianca, quadrcftr, 272 x 2lO firrn., irLchtostro nerc; si trafta di lettera
Cagliero-Rampolla 06.09.93; il testo lascia libero tutto f2; la lettera Lasagna-Cagliero occupa
la parte inferiore di flr e tutto flv.
ined.
fh, in alto, matita, 14"/i D l, fzy,tlJrg, sin-, h alto, D. U. 14.

Sacerdoti della diocesi di Piacenza che si recano in Uruguay

flr Nictheroy, 24/7 - 93

Amatissimo Monsignore

La sua lettera al Brasile non mi giunse, ma mi fu trasmessa quella direttami a
Mont€video. Ecco le cose come stanno.

Dacché il Sig. D. Rua per raccomandazione dell'eminentissimo Sig. Card. Ram- 5
polla ci ordinò di darc ospitalità ai Sacerdoti della Società di Cristoforo Colombo, di
Piacenza, nell'Ispettoria dell'Uruguay, ospitamno per molto tÉmpo in epoca diversa
due di loro. I-iuno era un giovane professore del seminario di Cremona, il cui nomel

//v non ho presente, ma che potrei cercare nei miei rcgistri quando io ritomi a Montevideo.
Quando questi stette a PaysandÉ e a Montevideo io era in visita al Brasile e non l0

t'udii; ma D. Albanello ed altri mi contarono che era di idee ltaliane esaltatissime,
e che parlando sul potere temporale del Pap4 gli fu intimato silenzio in pub[b]lico
refettorio.

L altro che stette molto tempo a Buenos Aircs nelle nostre case, e quasi un mese
nel collegio Pio di Mlla Col6n, è il can.co Peracchi di Piacenza, redattore colà di un t5
giomale cattolico, detto, se non erro, 'Ìtalia del Popolo" [J anche questi era imbewto
di idee curciane oltre ogni dire, e ne disputava tanto, che io dovetti proibire ai nostri
chierici e giovani sacerdoti di accompagnarsi con lui.

kvava al cielo l'opera proibita di Monsignor Bonomelli, dicendo che era stata
condannata per influenze gesuitiche, ma che lo stesso Papa l'apprczzava etc... Ne 20
distribuì ai padri cappuccini ed ai vice-curati della cattedrale di Montevideo, come mi
raccontò lo stesso padre ry'ito da Gioi4 che anche lo conobbe.

E quanto io so e posso riferire in coscienza per le informazioni confidenziali
richiestemi.
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[.e bacio la mano e con tutto l'affetto e riconoscenza mi professo
Suo aff.mo

x Luigi
Vescovo

5 Sig. oÀd sl ll dil Italiani Cr Italiate cor C2 del Cj

l5 Don Luigi Peracchi (1843-1897) tu ordimto sacerdote nel 1866. Per dieci anni paEoco di
Rezzanello (Piacenza), una piccola parrocchia di collina, nel 1876 venne a Piacenz4 ove fu ca-
nonico onorario della Basilica di S. Antonio. Scriveva sul giomale cattolico "L amico del Po-
polo". Em uno scrittore vivace, polemico con i giomali laici, massoDi e socialisti. Non era sca-
labdniano, peò aiutava molto I'opera per gli emigrati. Come altri preti piacentini, andava ad
accompagnarc gli emigrati come collabontore di mons. Scalab,rini. Fe{e più di un viaggio al Rio
de la Plata.
17 Il padre Carlo Maria Cuci (1809-1891) n. a Napoli, entrò dai gesuiti nel 1826. Sac. nel
1836, nel 1843 fu uno dei promotori di un'ediziotl€ del Pimoto deglì ltaliani, f^frn a BetÉven-
to. Entrò poi in polemica col Gioberti a causa dei giudizi da questi espressi sui gesuiti. Soppressa
la Compagnia a Napoli, si recò a Parigi dove coi suoi scritti difese it poterc temporale del Pa-
pa. Athaverso i contatti con Louis Veuillot, mise a punto il progetto di un periodico impegnato
nella difesa dei vez p/izcipi sociali e cattolici. Ne nacque nel 1850la "Civilta Cattolica". L op-
posiziore della cone borbonica lo obbligò a tasferirc la rivista da Napoli a Roma. L:evoluzio-
ne del Curci verso una conciliezione tra cattolicesimo e sistemi costituzionali di goyemo lo al-
lontanò dalla dvista ed egli si stabilì a Firenze. Prese parte alla fondazione di giornali come "La
Vocc della verità" e "Il Buon Senso". Dopo la presa di Roma, riconobbe sempre di più I'ire-
vcnibilità del fatto. Era contrario alla rcstauazione dello Stato Pontificio e propend€va per I'in-
tervento delle fozÉ cattolichc nella yita politica italiana. Per le sue idee sulla giustizia sociale,
sul matrimonio e sulla situazione della Chiesa dopo I'occupazione di Roma, fu dimesso dal-
I'ordine nel 1877. Due dei suoi volumi fuono messi all'Indice e il Curci ne fece la dtrattazic
ne, rispettivamente nel l88l e nel 1884. Nel 1885 pubblicò il libro Dì un socialismo cristiano
nella questioae operait e nel conseno selvaggio dei modemi stuti civiri (Firenze, Bencini 1885),
In e,sso prendeva posizione contro le ingiustizie sociali insite nel sistema capitalistico, acceltuava
le conseguenze negative prodotte dalla separazione tra capitale e lavoro, da un'accentuata divi-
sione del lavoro, dalla concezione del lavoro come mercr. Altrc dvendicazioni, riguardanti l'or-
ganizzazione del motrdo del lavorc e il bisogno dell'intervento dello Stato a difosa dei lavora-
tori, anticiparono molte tesi del cattolicesimo sociale. Riammesso nella Compagda, Curci mod
a Carcggi (Firenzc).
19 Di autore anonimo, Roma e I'Italia e la rcaltà dzlle core in "La Rassegna Fiorentina", I
marzo 1889. Nel giorno di Pasqua dello stesso anno, il Bonomelli non esitò a pronunciare pub-
blicamente in duomo la sua liber4 coraggiosa, franca sottomissioDe.

- Moos. Geremia Bonomelli (1831-1914), vesc. di Cremona (1871-1914) e nato a Nigoli-
ne (Brescia). Accolto oel 1851 in seminario, fu ordinato sac. nel 1855 e inviam a Roma per
continuare gli studi all'Universita Gregori.na. Laureatosi in teologia, insegnò nel seminario
dioc€sano. Fatto vescovo di Cremona, promosse la riforma del clerc, fec€ la visita pastomle
della diocesi e nel 1880 convocò il sinodo diocesano. Fece vari viaggi all'estero per mette$i in
contatto con ls situazioae degli emigrati italiani. Sentì e soffrì non poco il dissidio stabilitosi tra
la Chiesa e il mondo moderno. Partì da posizioni moderatamente intransigenti, dalle quali iD-
cominciò ad allontanarsi alla fine del pontificato di Pio IX. Difendeva l'esigenza di una liberta
bene intesa e del conseguente ordinamento democntico della societa. Nella questio[e rcmana
cercò di abbandonare la via dell'urto e della protesta e di percorere vie di pace e di concilia-
zione. Si allontanò quir.di dzll'Opera dei Corgrassi, e mantenne att€ggiamenti di larga indi-
pendenza. Fu aweNario iniducibile del zoz erpedit, sFcialme\te nei documenti direttamente

Eesetrtati alla Santa Sede. Nel 1887 difese la concessione al Papa di una piccola ma effettiva
sovranita tempomle e l'abolizione delle leggi restdttive della liberta ecclesiastica. la reazione
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del governo italiano, contraria a tali tesi, e il conseguente irigidimento della Santa Sede, mo-
§trarcflo che non era ancora ardvato il momento adatto per la soluziotre della spinosa questio-
ne. Senza ardvare a proposte concrete, tetrtò di dsolverc le antinomie tra Eoprieta e socialismo
e tla il capitale e il lavoro. L:opela sociale da lui predilena fu quella dell'assistenza agli emigrati
italiani. Fondò nel 19OO I'Opera di assistenzr agli oryrai emigrdti iù EuruW e tel lzv@.te,
Mod a Nigolire, Nel 1920le sue spoglie fuono traspoitate in cattedrale e lì sepolte con I'epi-
gxafe adest, nonet, ad bonum urger. Fu un bdllante polemista e uno scrittore fecondo. Lasciò
44lettere pastorali. Tra i suoi libri ricordiamo Il Bioyane studente istruìto rclla dottita cistiata,
in he volumi (1871-1874). Promosse la fordazione di vari giomali come "Il Messagere" (1880-
1894) e "It Cittadino" (1898-lm5).

478

A don Pietm Cogliolo

ASC B 717
out. italiano,l f. carta biaoca, dgata, 137 x 107 mm., inchiostro azzuro.
irud.
rctto, il alto, CocuoLoi sul mrg. sin. r.2733 1 las.Cocuolo; s.275 ".

Ringrazia per le notizie - augud per un completo dstabilimenlo della salute - il vescovo di S.
Paolo contario allo stabilimelto di missioDi salesiane t a gli indigeni della sua diocesi - notizie
diverse

Guaratinguetà, 3/8 - 93
v. G.!

Al cariss.mo D. Cogliolo Pietro

Ti ringrazio, o caro, di tue notizie. Dio voglia che possa guarir bene e ripigliare i
tuoi lavori co' confratel[ del Bmsile. Abbiamo tanto bisogno di aiuto! Thnto più adesso
che tutti vorrebbero case salesiane, e che quelle esistenti prosperano tanto.

V'è poi estremo bisogno di intraprendere presto I'evangelizzazione de' selvaggil
e non so ancora se dovrò cominciare nello Stato di S. Paolo, o di Spirito Santo o del
Matto Grosso. Forse sarà preferito quest'ultimo per campo di nostre fatiche. Giacché
il vescovo di S. Paolo è poco favorevole all'opera. Ma Dio ci guiderà!

Addio, carissimo. Scrivimi di spesso. Sto predicando i S. S. Esercizi con D. Zan-
chetta. Oh! quanti si ricordano di te, P. Joeo, h Madre, tutti ti salutano ed io ti benedico.

Ttro aff.mo

x Luigi

479

A mons. Carlos Luls D'Amour

ASC B 7T7

fotocopia, portoehese, 3 ff. cafia bianca, il testo lascia libero fJv
ined.
originale in Acu Cuiab6.

:l
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Mons. Lasagna dcorda la Eecedente lettera a mons. D'Amour - riprende i Eogetti di fonda-
zione gia apEovati da Leone )(Itr: si accetta la parocchia di S. Gongalo, a Cuiab6, con un ora-
todo e un piccolo estemato aùressi; poi si passera a 'evangelizzazione degli indigeni - moN.
Lasagna anùa a Cuiabé nella meta del 1894 - inviarc a don Tùrdccia i soldi per le spese del
viaggio - chiede Eeghierc

Lorena.L9lS-93 flr

5

10

v. J.!

Excellmo. Monsenhor

Desde a metade do mez de mayo eu respondi ao telegramma de V. E. Rma. e do
Exmo. Govemador de esse Estado de Matto Grosso com uma carta que eu entreguei
ao Illmo. Senhor laime Cibils o cual incumbiose de levala pessoalmenie a S. E. Rma.

Nella eu dizia que me era impossivel acudirjd este anno a Cuyab6, porem que eù
estava resolvido de vt pessoalmente no principio do anno proximo e hazerlhe o pes-
soal necessario para comegar modestamente a nossa Misseo n'essa immensa diocese.l

Eu esperci aÉ agora uma resposta de V. E. Rma. para dar forma practica aos /v
meus projectos e nao vendo apparecer carta nenhuma de V. E. R. eu comego a duvidar
que se tenham extrayiado as minhas cartas ou as suas rcspostas. E por conseguinte vol-
to a confiar a Sua E. Revma. os meus projectos, quej6 sumeti ao mesmo Santo Padre
116o XIII que os abengoou.

Acceito a Freguezia de S. Gongalo e 16 levarei os primeiros padres a fin de que
comecen a estudar bem o idioma, os costumes da tera e se adaptem ao clima e logo
pouco a pouco debaixo das ordens de V. Excia. irào langando mào aos trabalhos de
caltequese dos indigenas, eperando recolher nesse Estado os fructos consolador€s que /2r
os salesianos jd recolherào na Patagonia e na Terra do Fogo.

Precisaba saber se a casa annexa a igreja de S. Gonsalo tem pateos e commodos
para recreo dos meninos que frequentarem o catecismo ou um pequeno extemato.

Se V. E. Rma. pode para o mez de abril arranjar a mobilia necessaria para ao
menos 6 salesianos. Eu pensaria levar quatro sacerdotes e dois irmeos.

A mais eu preciso que V. E. R. me ajude a pagar as passagens de elles da Italia
para Monteyideo a razào de mil francos cada um.l

Eu era muito sollicitadò a dar comego as nossas missÒes no Estado de S. Paulo e lv
do Espirito Santo, mas prefim ajudar a V. E. Rma. que desde tantos annos nos quer
bem e deseja na sua diocese: tanto mais que esse ponto carece mais que nenhum outro
de auxilios espirituais.

Jd pedi a Italia o pessoal que preciso e deve chegar em janeiro, porem eu neo
poderia vir a Cuyabd senào no fim de abril, ou no principio de mayo.

Em caso que pudesse dispor dos 6 mil francos pegolhe que os mande ao Revdo.
Padre D. Ambrosio Tiuriccia Director do collegio Pio de Villa Col6n (Montevideo)
quem é 16l meo representante. fjr

Oh! querido Monsenhor, faga rezar para que Deus nos ajude! A obra é difiicil e
importantissima e carecemos de gragas especialissimas para podela levar a cabo.

Mas confio na divina Prowidencia e na patemal bondade de V. E. R., a quem
peso a sua santa bengeo.

Com toda veneragào me professo
Seu devo. e aflrno. irmào

x Luiz
Bispo de Tripoli
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6 I biglietti per il viaggio dei missiona.ri furono inviati a don Ttrrdccia tamite Jaime Cibils
Buxareo, di Buenos Airìes. Io quest'operazione il vescovo si era servito di Alphonsus Roche, che
eru agente di Jaime Cibils Buxarco a Corumbd (cf Acu Cuiabd 61 II I Carta.s ,eceùdos,let1ata
di Jaime Cibils BuxarÉo a mons. Carlos D'Amour del 27 dicembre 1893).

Tra le tante sue prcprieta, Jaime Cibils Buxarco aveva a S. Luis de Cdceres lo stabilimento
"Pmductos Cibilt", con una estensione di più di c.e[to leghe qua&€, sulla sponda destra del fiu-
me Paraguay, e circa duecenlo mila capi di bestiarne (cf Catdlogo dos Pmduaos enviados pelo
Estado da Matto Grorso pam a Exposigd.o Nacional de 1908. [Cuiab{], Estab. Avelino de Si-
queira 1908, p. 144).

t47el

A mons. Carlos Luis D'Amour

Lorena, 19/8 - 93
v. G-!

Ecc.mo Monsignore

A metà maggio ho risposto ad un telegramma di V. E. Rev.ma e dell'Ecc.mo
Govemator€ di questo Stato del Mato Grosso con una lettera che ho consegnato al-
l'Ill.mo signore Jaime Cibils, il quale si incaricò di portarla di persona a S. Ecc.
Rev.ma,

ln essa io affermavo che mi era impossibile venirc gia in quest'anno in aiuto a
Cuiab6, però che io ero deciso di venire personalmente in principio del prossimo an-
no e portarle il personale necessario per incominciarc modestamente la nostra missio-
ne in codesta immensa diocesi.

Ho aspettato fino adesso una risposta da V. Ecc. Rev.ma per dare forma pratica
ai miei progetti e, non vedendo arrivare nessuna lettera di V. Ecc. Rev.ma, io inco-
mincio a dubitare che si siano perse le mie lettere oppure le sue risposte. Confido
quindi un'altra volta i miei progetti a S. Ecc. Rev.ma, gli stessi che presentai allo stes-
so Santo Padr€ Leone XIII che li ha benedetti.

Accetto la parrocchia di S. Gonzalo e vi porteò i primi sacerdoti perché inco-
mincino a studiare bene la lingua, le usanze della terra e si adattino al clima e poi
poco a poco, sotto gli ordini di V. Ecc., metteranno mano ai lavori della cate.hesi de-
gli indigeni, sperando di raccogliere in questo Stato i consolanti frutti che i salesiani
hanno già raccolto nella Patagonia e nella Terra del Fuoco.

Ho bisogno di sapere se la casa alnessa alla chiesa di S. Gonzalo ha cortili
e stanze per la ricreazione dei ragazzi che frequenteranno il catechismo oppure un
piccolo estemato.

V. Ecc. Rev.ma proweda per il mese di aprile, caso sia possibile, il mobiglio ne-
cessario a per lo meno 6 salesiani. Penso di pofiaryi quattro sacerdoti e due confratelli.

Ho bisogno inoltrc che V. Ecc. Rev.ma mi aiuti a pagare i loro biglietti dall'Italia
a Montevideo, per I'importo di mille franchi ognuno.

Ero molto richiesto di incominciare le nosr€ missioni nello Stato di S. Paolo e
in quello dello Spirito Santo, ma preferisco aiutare V. Ecc. Rev.ma che da tanti anni ci
vuole bene e ci desidera nella sua diocesi, tanto più che a questo punto, più che nes-
sun altro, ha bisogno di aiuti spirituali.

Ho gia chiesto in Italia il personale che mi è necessario e deve arrivare a gennaio,
peò non io posso venire a Cuiabf che alla fine di aprile, o nel principio di maggio.
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Nel caso che possa dispone dei 6 mila franchi, la prego di mandarli al Rev.mo
D. Ambrogio TUrriccia, Direttore del collegio Pio di Villa Col6n (Montevideo), che è
colà il mio rappresentante.

O caro Monsignore, faccia pregare perché Dio ci aiuti! Uopera è difficile e im-
portantissima e abbiamo bisogno di grazie specialissime per poterla portare a ter-
nune.

Ma ho fiducia nella divina howidenza e nella patema bontà di V. Ecc. Rev.ma
a cui chiedo la sua santa benedizione.

Con ogni venerazione mi professo
Suo dev.mo e aff.mo fratello

x Luigi
Vescovo di Tripoli

480

A don Pietm Cogliolo

}"SC B 717
aut. italiano,l f. carta quadrotta, bianca, 210 x 133 mm., inchiostro nero, il testo occupa solo il
retto del foglio.
ined.
retto, in alto, 1893 yIII 20i s.2733I La§.Cocuon, §-275 ".

Ringazia per la tetteB di don Cogliolo - porge auguri di un Eonto ristabilimento della salute

v. G.! * Loren4 2018 - 93

Cariss.mo D. Cogliolo

Grazie di tua lettera e notizie! Io prego Iddio perché ti ridoni presto firtta la salute
e possa ritomare fra noi, dove c'è tanto bisogno di aiuto.

Qui, a Guarat[ingue]tà e Pinda si ricordano tanto di te.
Se sapessi quanm lavoro abbiamo [!].
Se vedi D. Monti salutalo per me e digli che mi scriva di sue notizie.
Tirtte le suor€ e P. Joeo d salutano ed io pwe ti abbraccio e benedico.
Tuo aff.mo in Gesù C.

E Lasagna

481

A don Carlo Perctto

ASC B 717
aùt. italiano,2 ff- cafi^ quadrotta, bianca, 210 x 134 mm., ifltestata trycEo DE ARTE' E OFFIaos
Do SAGRADo CqBACA1 S. PAUao, inchiostro seppia; poscritto sul mrg, sin. di flr.
ined.

Esercizi spirituali - norme per una suora che esce dall'Istituto - problemi di pe$onale - inten-
zioni di messa - difhcolta con il vescovo di S. Paolo

5

l0
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[S. Paolo,] 28/8 - 93flr

flv

Pr

flr

Cariss.mo D. Peretto

Ti ringrazio di tua lettera e mi rallegro per le buone notizie che mi dai.
hego il Signore che faccia ftuttare in ambe le case i S. S. Esercizi e si spanda a 5

piene mani la sua misericordia.
Benedico Iddio per la risoluzione presa da sor Thercsina di andarsene. È una vera

spina, ma non conviene che il vicario I'accetti. E bene che non resti in città dove [ci]
siano le suore. Se per riezzo dt ni.aD.ta Silveria od altri le trovaste un posto lontano
converrebbe di più. Ma purché se ne vada.lE se non vi fosse altro mezzo la pigli pure l0
il vicario.

Trattatela'bene, fate vedere che è per salute che se ne va, affinché sapendo di es-
ser stimata non sparli delle suore e di noi.

A D. Rota non ho ancora scritto nulla; sarebbe forse meglio che D. Albanello gli
parlasse di viva voce per sapere se lui avesse a casa difficoltà a noi ignote; ed ove non 15
ci fossero si farebbe subito il cambio. Ma tu pensaci e se crcdi bene di scriversi a D.
Rota fallo pure.

Credo meglio che D. Albanello da Nictheroy venga subito qui. Per la prefettura
farai tu ajutato da Villamil.l

Io farò di tutto per sbriga.rmi delle cose qui e venire presto a trovarti e così 20
potremo ancora parlarci a lungo.

Ti raccomando di dare un'occhiata al conto delle messe per evitare ogni imbro-
glio in awenirc, contando le 200 date da D. Gastaldi a D. Turriccia e prowedendone
per la tua casa di nuove.

Addio, carissimo. Il vescovo s'era un po' offeso perché io stesso non gli scrissi, 25
ma tutto è aggiustato e m'ha dato ogni poterc. (Questo in confidenza).

Addio, carissimo. Benedico di cuore te e tutti i tuoi e le suore.
Tùo aff.mo in Gesù C.

x Luigi
Vescovo di Tripoli 30

P. D. Riapro la lettera per dirti che ho già scritto io stesso a D. Rota pel cambio
di Vaira con Carlos. Spero che vera presto.

19 Villamil corr et Villami... 31-32 PD. 1...1presto add. mrg sinflr

7 I,a noyizia Teresa Christhini, che lasciò l'Istituto pdma di farc la professione religiosa,
32 Vittorc Vaira (1871 - ?) n. a Rivaroto (forino). Sales. nel 1892, lavoò a I-orena. Lasciò la
congregazione nel 1895.

- Cartos Romào d'Assis (1869-1897) n. a Seo Joeo del Rei (Minas celais). Sales. nel 1891,
lavoò sempre a Niter6i, doye morì.

v. G.!

482

A don Pietro Rota

Irttera Don repedta, attestata dalla lettera a don Peretto del 28 agosto 1893.

Scambio di personale con la casa di l,orena
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lS. Paolo, 28 agosto 18931

t...1

483

A mons. Lino Deodato Rodrigues de Carvalho

Lettera lon reperita, attestata dalla lettera di mons. Lasagna a don Cagliero del 28 ottobre
1894. Scdye: «Subilo scrissi a don Lino offtendomi nggiungerlo dovunque egli fosse, ma te-
mendo d'imbarazzare per le difficoltà di alloggio, chied€vagli licenza».

Chiede permesso pel pontificare

lS. Paolo, agosto 18931

t...1

484

Al cord. Mariano Rampolla del Tindrro

ASC G 314
copio" italiano,3 ff. cafia bianca.
ittcd.
originale in Aeee, Brasile, fasc. 47,

Resocofio delle attivita e dei viaggi intraFesi dopo I'ordinazione episcopale - proposte di
nuove fondazioni - il collegio di Lorena intitolato a S. Gioachino per onorarc il Santo Padrc -
feste celebrate in occasione del giubiteo di papa kone XIII - apostolato della buona stampa in
Brasile - la chiesa èl Sacro Cuore a S. Paolo e l'annesso collegio - collegi delle FMA nello
Stato di S. Paolo - noviziati aperti - progetto di viaggi a Campinas, Alaras e BotucatÉ - il Para-
guay e il Mato Grosso - Cuiabri centro strategico delle missioni nell'America del Sud -
omaggio al Santo Padre

* S. Paolo, Liceo del Sacro Cuore di Gesù,5/9 - 93 /r
Eminenza

Avrei già dovuto prima d'ora scriverc a V. Em. per ringraziarla della patema
benevolenza con cui s'è degnata proteggere me e le operc salesiane a me affidate, Ma

5 temevo di causarle noie e differii alquanto per poter dare all'Eminenza vostra qualche
notizia che le potesse interessare. Dopo la mia consacrazione partii quasi subito alla
volta delle missioni, dirigendomi a Montevideo. Visitai tutti i collegi ed ospizi che i
salesiani e le suore di Maria Ausiliatrice tengono aperti in quella repub[b]lica. Vi dettai
esercizi spirituali e feci quanto potei per rawivare lo zelo dei conftatelli e delle suore

l0 di Maria Ausiliatrice e rinfrancame lo spirito. Mi spinsi fra le colonie italiane di Ca-
nelones, Mercedes e PaisandÉ, quasi ai confini dello Stato, e per ogni dove cercai di
rawivame la fede, e spandere il seme della parola di Dio.

Ho semprc usato verso le autorità ecclesiastiche e civili i più umili ed ossequiosi
riguardi e vi ebbi accoglienze dovunque cordialissime e certe volte veramente entusia-

15 stiche.
Di la feci una rapida visita alla capitale Argentina ed alla cittal della Plata Wr flv

imbarcarmi poco dopo alla volta del Brasile. Avrci dovuto intraprendere Piuttosto il
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viaggio del Paraguay, rna non conveniva perché non avevo ancora il personale oppor-
tuno, e perché mi premeva rassodare le case gia esistenti nell'Uruguai e nel Brasile,
prima di mett€r mano a nuove spese.

Anche nel Brasile fui ricevuto con ovazioni inesperate [sic]. Questo popolo sent€
il bisogno di reagire contro l'irompere dell'empieta che gli piomba sul capo colle li-
bertà concesse dal nuovo regime repub[b]licano, epperciò si rivolge con ansietà alla
congregazione salesiana perché lo proweda di scuole, di asili e di missioni.

Posso assicurare a V. Em.a che è incredibile il numero delle suppliche che da
ogni Stato della confederazione si sono rivolte per la fondazione di nuove case. Il no-
me di D. Bosco vi è popolarissino e I'opera sua è invocata come un pegno di scampo,
come una garanzia di salvezza nelle attuali paurose circostanze.

A Rio Janeiro per pubblica sottoscrizione de' cattolici più riguardevoli mi fu
offerta in dono una bella croce pettorale colla preghiera che dessi maggiore sviluppo
all'opem nostra. fondando nuovi asili, nuovi oratorii festivi in quella vastissima capi-
tale, così corotta e mztaializzata.

Aspetto solo che vi sia il nuovo arcivescovo, e di avere mezzi a mia disposizione
per appagare sì giusti desideri.

Ho visitato sua Ecc. Rev.ma Monsig. Gotti, e passai in sua casa quasi due giomi,
ammirando la prudenza e saggezza di quel degno rappresentante della S. Sede. Posciapr mi recai a l,orena dove cinquel anni fa ho fondato un collegio intitolato a S. Gioacchino
in onore del S. Padre. Quest'anno la sua festa doveva celebrarsi con insolito splendorc,
perché, oltle all'antico amore che sempre nutrii ardentissimo verso il S. Padre Leone
XItr, quest'anno mi sentiva debitore verso di lui d'ineffabili benefizi, e voleva dargliene
prova solenne, con festeggiare il suo onomastico in modo da risvegliare sempre più tra
i fedeli e nel clero di qui la fede, I'amore e la rivercnza verso della S. Sede.

Siccome noi abbiamo qui due stamperie, delle meglio montate del Brasile, così
possiamo dar popolarita al bene che facciamo, per destare i neghit[t]osi e stimolare i
tiepidi.

Oso appunto unirle qui due esemplari degl'inviti e programmi fatti circolare pro-
fusamente per le feste celebrate in onore del Pap4 e di un opuscolo stampato in occa-
sione del mio arrivo, colle firme di quanti concorsero alle spese dell'entusiastico rice-
vimento e feste e regali annessi.

Vedra che quei fogli sono commendevoli assai per il lavoro tipografico finemente
eseguito oltre ogni crederc. Ed è così che noi con pubblicazioni mensili periodiche, con
opere d'istruzione, di apologetica e di ascetica cerchiamo di esercitare in questi pa€si
un vero apostolato anche per mezzo della stampa.

Adesso mi trovo in S. Paolo dove stiamo per finire un santuario vastissimo dedi-
cato al Sacro Cuorc di GesÌr, con annesso ospizio dove son già ricoverati più di 500
alunni. E uno stabilimento che ha poco da invidiare a quello stesso che esiste in Romalpv al Castro Pretorio. Se sapesse quanti sforzi e sacrifizi ci è costato! Ma presto sarà
terminato, e sata immenso il bene che di qui si spanderà nella città e nei dintomi.

Abbiamo pure in questo Stato tre gandi collegi ed asili per fanciulle povere,
diretti dalle nostre brave suore di Maria Ausiliatrice ed è grandissimo il bene che ne
risulta fra il popolo.

Da due anni in qua abbiamo aperto due noviziati, I'uno di giovanetti e I'altro di
zitelle. E da queste fonti che io mi aspetto i principali aiuti per la propagazione della
fede in queste regioni. Il noyiziato dei giovanetti è appunto in Lorena nel collegio di
S, Gioacchino; e fra i novizi verranno scelti ogni anno almeno quattro che saranno
inviati a compiere i loro studi in Roma all'Universita Gregoriana, e questi li invieò fin
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dal prossimo autunno,
A V. E. sarà certo cosa grata il sapere che nella settimana prossima mi spingeò

più addentro assai nell'intemo di questo vastissimo Stato. Insieme collo scopo di sce-
gtere nuovi punti adatti alla fondazione di altre scuole ed ospizi, ho pure il vivo desi-
derio di far giungere una parola di conforto ai nostri coloni italiani sparsi a centinaia di
migliaia in questo enorme territorio, dove coltivano zucchero e caffè.

Andrò a Campinas nel cui rnunicipio vi sono più di venticinque mila dei nostri
emigrati, e colà impianteò scuola, cappella ed asilo; andò ad Araras dove pw€ sono
moltissimi nostri connazionali, e fondeò scuole femminili che saranno dirctt€ dalle
nostre suorei così che il cappellano salesiano che le assisteè dovràl pure attenderc ai f3r
poveri emigrati. Ho pur deciso di recarmi fino a BotucatÉ, sulle ultime frontiere della
ciyiltà, a pochi chilometri dalle orde di selvaggi, dove l'ingordigia dei coltivatori di
caft ha fiasformato quelle forcste vergini in luoghi ricchi e popolati d'italiani.

Cola son gia arrivate le società bibliche di Londra a fondare scuole e chiese pro-
testanti, per far traviaxe i cattolici derelitti, ed io bmmo impiantare cola quanto prima
una residenza di salesiani che metta argine all'eresia e mandi esploratori in mezzo alle
vicine tribù di selvaggi per fondarvi le missioni che devono salvarle.

Quando V. Em. riceverà questa lettera io saò certo colà. Deh! mi ottenga dal S.
Padre una speciale benedizione per questa sì difiicile e sì importante impresa. Gli dica
che vado colà inviato da Lui, in nome di Gesù Cristo di cui è vicario, per conquistar-
gli nuovi frgli, per salvare tante anime. Oh! quanto abbisogno io ed i compagni miei di
conforto celeste e delle più larghe benedizioni del Padre comune dei fedeli!

Nell'anno venturo spero di poter entrarc nel Paraguay e giungere al Matto
Grosso. Al desolato vescovo di Cuyabé ho già promesso l'aium di alcuni sacerdoti
salesiani, che io stesso gli condurrei nel mese di maggio venturo. Cuyabd è il punto più
strategico per l'azione del missionario d'America è il centro cui convergono tutti i
territori inesplorati del Brasile, Bolivia, Perù ed Equatore. Di là non si può fare un pas-
so senza imbattersi in tribù selvaggie, che scorrazzano per ogni dove.

Ohl qual bene si potrà fare, se il Signore ci assiste colla sual grazia, se Sua San- /3v
tità ci benedice e V. Em. si degna ancora proteggerci!

Noi procureremo di comportarci in modo da essere sempre pel St. Padre motivo
di consolazione. Io specialmente dovrò porre più di ogni altro e zelo e sforzi per non
essere indegno della benevolenza che Sua Sandta mi ha dimostrato.

Prego V. Em. di prcsentare a S. S.tà I'omaggio della mia più tenera e forte devo-
zione e d'impetrare su me, sulle nostre missioni e specialmerte sui noviziati di mia
giuridizione l'apostolica benedizione, e baciandole umilmente la sacra porpora con
a.ffetto e gratitudine di frglio mi professo

Dell'Eminenza Vostra dev.mo
Aff mo ed obb.mo in Gesù Cristo

.,o","J,."Xioolfr,ii;fi

7 a corr ex ùla volta 25 incredibile corr er indicibile 30 colla preghiera cat et colle
preghiere 46 e programmi emead sl et esryssffieate 69 questo vastissimol questi va-

35 Il cad. Girolamo Maria Gotti (1834-1919); arciv. titol. di Petra (1892-1895), card. dal titolo
di Santa Maria de Scala (1895-1919), cf vol. I.
43 I,e tipografre del collegio Santa Rosa di Niter6i e queua del Liceo Sacro Cuorc di S. Paolo
del Brasile.
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A don Cesare Cagliem

ASC G 993
aut. itali&to,l f. carta bianca, annerita, rigata, 212 x138 mm., inchiostro nero.
ined
rctto, in al!o, hchiostro rcro, R. 21.10,93.

Relazione inviata al cardinale Rampolla - saluti a diversi dignitari ecclesia§tici - problemi di
personale

v. G.
* S. Paolo, 5/9 - 93

P. D. Riceverai con questa gli inviti ed opuscoli a cui accenno nella lettera, vi
unirai tutti e li manderai.

Vale.

14 a emend ex di

486

A don Michele Rua

Cariss.mo Cesare

Ho creduto bene di mandare una piccola relazione al Cardinal Rarnpolla de' miei
viaggi e missioni, certo che gli fara piacere. Ma ho un secretario che scrive sì male! 5

Non so se sarebbe conveniente che scrivessi anche a Parocchi; ma tu me lo dirai.
Se vedi Mons. Grossi gli presenterai tanti saluti ed ossequi da parte mia, così pu-

re al canon. De Gasperi, a D. Filippo il secr. di Rampolla ed a Mons. Radini Tedeschi'l
Se vedessi! Ho tanti grattacapi per deficienza ed inettitudine di personale! Non so

più come raccapezzarmi! Che il Signorc mi ajuti. E tu, o caro, Prega per me che di 10

cuore ti abbraccio e benedico.
Tuo aff.mo amico e confr.

x Luigr

l5

ASC A 441 05 47
aut. italiano,3 ff. carta bianca, dgata., 27O x 215 mm., intestata ZvcEo DE ArrEs E OFFICIoS -
Sagrudo CorugAo - S. Paulo -i irchiosfto china; a fl, a meta pagina manca un pezzettino di
cafia che interessa il testo.
ed BS l'1 (1893) 238-24O.
ff. lv, 2v e 3v, in alto, matita, A 4410547.
pagine nunerate a matita rossa dal 13 al 18; ff. lr, lv, 2v, in alto, ms-lila, s.9126 RuL-Iasagr&;
f1r, in alto, itrchiostro nero, Pel Bollettinoi matita, Bollettino, diè- 1893 p.238 sq,; matita
azarr4 Corpo 9; matita, s.0372; §.38(81)v; s. 273 "; s.64 (8). Sudaneica v; - (81) Bras- V', -

Morto Gmssoi inchiosEo nero, corregge la dala, senembrci una grande S a inchio§&o nelo
unisce la data a Anaflssimo Padru.

Arivato a Botucaul mons. I-asagna si accorge che tale località non può essele il cento delle
missioni tla gli indigeni; meglio il Mato Grosso - progetto di viaggio in Mato Glos§o nel
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maggio 1894 - trattatiye col vescovo di Cuiabd e col hesidenre dello Stato - il lavorc coo gli
indigeni ftutterà solo dopo molti anni - colonia agdcola da impiantarsi nella missione - chiede
&iuti per la futua missione - è imprescindibile la presenza dei sale,siani coadiulori - appello al
volontariato missionario - visita di mon§. I-asagna a Botucatf - prcposta di fondazione di un
collegio che sarebbe anche cenho missionario sia in favore dei selvaggi che degli immigrati
italiani - ringraziamenti ai cooperatori - chiede preghiere

Botucatri,9 settembre 1893 flr

5

Amatissirno Padre

Dopo tanto viaggiare, dopo infiniti giri e rigiri per mare, per terr4 su pei fiumi
eccomi giunto finalmente a Botucafii. Credevo che dovesse essere questo il campo più
importante delle nostre fatiche apostoliche a favorc dei selvaggi, ma veggo ora che
non pouà essere per noi se non un luogo di esercizio e occasione, per così dire di sca-
ramucce.

I1 campo delle grandi battaglie che dovremo dare al demonio per strappargli tante
infelici tribù è ben più lontano ancora, più addentro, giù, giù in fondo alle sterminate
foreste vergini. Anzi per arrivarvi meglio, dovremo rifare il camrnino, ritornare a Mon-
tevideo, risalire il fiume Paran6, entrare nel Paraguay e di la spingerci frno al Matto
Grosso e cola collocare il centro delle operazioni nosue. È quello indiscutibilmente il
puntoJ)iù strategico per I'azione efficace del missionario.

E quello il centro, il cuore della vita selvaggia di tutte le orde di Indigeni. Par-
tendo di là dovunque uno si rivolga s'imbatte in numerose tribù di poveri barbari.

All'Est vi sono le forest€ inesplorate, le valli del Tocantins, del['] Arara; più al
Nord le vallate sconfinate del Madeira, Solimdes, ed Anazzoni; più all'Ovest ed al
Sud tutti tenitori selvaggi dell'Equatore, del Peni, della Bolivia e del Paraguay. Chi
puòl dire le moltitudini d'infelici che menano colà tra quelle fitte boscaglie la vita ftv
stessa delle fiere?

Orbene io aspetto unicamente gli aiuti che Ella mi ha promesso per l'anno nuovo,
afhn d'intraprcndere questa difficile ed importante spedizione. Vi metterò mano nel
mese dedicato a Maria SS. Ausiliatrice per assicurare a quell'arrischiata impresa la
protezione della Vergine benedetta, di Colei che schiacciò la cervice allinfemal dra-
gone. Senza di lei non si potrebbe dare un passo avanti; ed in quel mese sono tante le
preghiere, tante le suppliche che da ogni parte s'innalzano alla nosha carissima Madre
Ausiliatrice nel suo [santuario] di Torino ed in cento e mille chiese e cappelle sparse
per I'Italia e pel mondo intiero, che noi, affidati alla sua matema protezione sfideremo
i pericoli e poneremo innanzi lo stendardo della croce.

Ho gia preso all'uopo gli opportuni accordi col Govematore di quei teritorii,
che risiede in Cuyabd e con quel santo vescovo che è l'Eccmo. mons. Carlos d'Amour,
il quale in quella città non ha seco che una quindicina di sacerdoti, i quali a mala pena
lo aiutano nei luoghi civilizzati.

E da molto tempo che egli ci aspetta con ansietà. Quante lettere mi ha gia scritto,
quant€ preghierc mi ha rivolto! Ci andremo dunque col cuore pieno di coraggio e di
santa speranza e Dio voglia che possiamo almeno in qualche luogo far risorgere per la
Chiesa di Cristo le splendide glorie che le conquistarono su vastissima scala gl'intre-
pidi missionari della Compagnia di Gesù.I

Ma per ottenerc qualche buon risultato di che aiuti, di che mezzi avremo bisogno! 12r
Anzitutto ci vorranno dei robusti e santi sacerdoti, e òvranno reggere a quei climi, a
quei cibi ed a quelle intemperie! Se dovranno ftatta.re per mesi e prer anni con quelle

l0

l5

20

25

30

35

40



Epistolaria mons. L la§ogra... 1893 87

crcatw€ abbrut[t]ite dall'ubriachezza e rlalle guerrc sanguinose, ripugnanti per la lor
nudità ed ignoranza spaventosa. Con loro non c'è da sfoggiarsi di eloquenz4 sibbene
di carità paziente ed eroica, faticando senza scoraggiamenti per lunghi anni prima di
raccogliere qualche frutto. 45

Oltracciò bisogneà lavorare la terra, seminare, sarchiare bene spesso, se si vorra
avere qualche alimento. Ed è per questo che noi avremmo immenso bisogno di buoni
laici che ci accompagnino e ci sostengano.

Come si sa i selvaggi sono d'indole pigra ed infingarda assai, riottosi al lavoro di
qualsiasi genere. Ogni loro esercizio si riduce tutto alla corsa, alla caccia ed alla guerra, 50
cose tutte nelle quali acquistano agilità e forza incredibile. I servizi necessari nei tra-
sporti, nel raccogliere frutta, nel prepararla li prcstano le loro donne, che per loro sono
più che schiave, vere bestie da soma.

I territori della Patagonia e della Terra del Fuoco hanno sui nostri vantaggi
enormi; essi oftono immense praterie, dove la Missione può mantenere numerose 55

mandrie di buoi e di pecore. E così i nostri confratelli hanno in abbondanza e con
poca fatica carne e lana per sé e pei loro neofiti; ma qui la cosa è ben distinta. Tutto
è coprto di foreste secolari, di alberi giganteschi. Il sole è così potente, e le pioggie

pv così copiose che a vista d'occhio crescono gli arbusti e lel piante, che sorgono ad
ingombrare affatto il terreno. Quindi p€r ottenerc qualche frutto, bisogna incendiare 60
prima le foreste, poscia cavare la terra per seminare, e poi sarchiare ben spesso i
seminati se no in poco tempo ricrEscono fitte le boscaglie che soffocano ogni semente.
Erbe fine per pascoli qui non nascono punto; bisogna formare dei prati artificiali, a
forza di zapp4 d'irrigazione, concimi e cure d'ogni genere.

Da ciò può congetturare quanti sacrifici verrebbero a costare qualche vaccarella 65

pel latte e qualche pecom.
Laonde si fa sempre più evidente che per awiare queste genti al lavoro della

tera ci vorra I'opera di buotri Coadiutori secolari, che possano stare sul lavoro con
assiduità e con certo amore per insegnarc praticamente ai selvaggi e procurare il vitto
necessario alla Missione. 7O

In questi paesi nopicali non possiamo avere frumento, ma c'è la mandioca che
vi supplisce ed il grano turco ed i faggiuoli danno tre e fin quattro prodotti all'anno ed
abbondantissirni.

[€ lattughe, cavoli e rape crescono mirabilmente ed il riso vi produce con grande
abbondanza senza bisogno di irrigazione artifrciale, essendo sufficienti quelle che 75
piovono dal cielo.

Oh! se molti bravi contadini dei nosri paeselli del Piemonte, della Lombardia e
del Veneto potessero mai sospettare che anche loro potrebbero essere Missionari non
solo, ma ausiliari indispensabili all'esito delle Missioni, quanti di loro correrebbero ad

F/ associarsi all'impresa nostra! Quanti verrebbero ad apportare il soccorsol del loro 80
braccio robusto per far trionfarc la Croce in questi luoghi deserti d'ogni bene e d'ogni
luce !

E giacché da qualche tempo si è tanto propagato l'uso di prcdicare conferenze ai
Cooperatori Salesiani delle citta e dei villaggi, io pregherei ardentemente i Conferen-
zisti [sic] a voler accennare a questo enorme bisogno delle Missioni affidatemi. 85

La graziz del Signore suscitera qualcuno fra i nostri religiosissimi contadini
d'Italia, che si risolva a raggiungere i Missionari e così confibuirc potentemente anche
loro a piantarc la Croce e la Civiltà in queste terre scq)erte dal grande nostro comPa-
triota Cristoforo Colombo, gloria della Patria nostra e frrlgida gemma della nostra
S. Religione. 90
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Io insisto su questo punto, o caro Padre, perché son persuaso che senza I'aiuto di
buoni Catechisti e coadiutori le Missioni tra i selvaggi del Brasile e del Pa.raguay non
potranno dare frutti durevoli e sicuri.

E di qui, dal luogo stesso dove vedo e palpo le difficolta dela situazione, che mi
rivolgo a lei per tempo affinché mi proweda di quanto occorre all'esito dell'impresa
afFrdatami.

Qui sulle colline di BotucatÉ, poc'anzi rincorse da orde di fieri selvaggi, ora sor-
gono numercse e prospere fattorie dove si coltiva su grande scala il cafE. S'è trovato
che questo suolo è prodigiosamente fertile, quindi senza badare alla distanza vi corre
la gente, ed io mi stupii di trovare qui già più di dieci mila emigrati italiani, quasi tutti
della diocesi di Trcviso e di Rovigo.

Vi predicai varie volte, me li feci amicissimi, ed essil riconoscenti mi elessero ad fv
unanimità Presidente onorario della loro società di mutuo soccorso. Ben volentieri
accettai questa plova del loro affetto e riconoscenza, Ii incoraggiai ad essere buoni
cristiani e promettendo di fondare presto tra loro scuole e missioni fisse, mi dipartii
lasciandoli intristiti fino al pianto.

Il Parroco che ha cura di quella sterminata zona è italiano pure, ottimo coopera-
tore salesiano di Massa Carara, certo D. Pasquale Ferrari, ed è chi radunò i ricchi pro-
prietari e li animò ad aiutare la fondazione di un collegio nostro in queste lontane
regioni.

Di qui i missionari potranno facilmente andarc in traccia de' selvaggi che si sono
rinselvati più addentro alla distanza di ottanta o cento chilometri, e che sempre più si
sprofondano nelle foreste inesplorate a misura che la civiltà avanza, recata general-
mente colà dai nostri poveri coloni scortati da picchetti di soldati.

Ma basta per ora.
Ringrazi per me tufti i nostri buoni cooperatori della carità e benevolenza verso

le missioni nostre, e dica loro che prego Iddio li benedica e li ricompensi abbondante-
mente prima in questa vita e poi nella patria celeste.

E lei, caro Padrc, ci abbia tutti presenti ai piedi della cara Vergine Ausiliatrice ed
implori da lei tante benedizioni a questi suoi frgli che tanto lo amano.

Suo aff.mo figlio in Gesù Cristo

x Luigi l,asagnla
Vescovo di Tripoli

100
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I settembrel 7.bre I 6 per così dire add sl
3l mons. addsl 44 post lu,l,ghi del.-.

25 avanti; ed corr ex ava i. È

107 Era paroco don Pasquale Fernri (1853-1922), a. a Corfino (Massa Carara) e morto a
BotucatÉ (S. Paoto). Andò in Bmsile nel 1879, in qua[ta di viceparroco a Sorocaba (S. Paolo).
Fu poi paroco a Bom Sucesso de Itaraé e ad Itupeva" sempre nello Stato di S. Paolo, Intanto a
BotucatÉ la rupida avanzata della frontiera del caffè aveva fatto sì che gli indigeni andassero via
e si costituisse una numercsa colonia d'italiani. Don Ferrari chiese ed otteme la permuta della
sua parrocchia d'Itupeva con quella di BotucatÉ e vi arrivò nel 1886. Nel 1905 venne a Roma
per traftare la creazione della nuova diocesi di BotucatÉ. Andò pue in pellegdnaggio al §anto
Sepolcro. La diocesi fu creata net 1908. Il primo vescovo, mons. LÉcio Antunes de Sousa, ven-
Ile a Roma per essere ordinalo vescovo e lasciò a don Pasquale, suo delegato personale, I'hca-
rico di prowederc al necessario per I'installazione della diocesi. Nel 1910, don Ferrari fu vica-
do generale e visitatore diocesano. Fu paroco di Botucati fi-rto al 1919. Dopo la sua morte, il
comune diede il nome di don Pasquale Ferrari ad una stada, nel centro della cittÀ. Oggi Botu-
catri è archidiocesi -
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A don Crrlo Perctto

ASC B 717
aut. italiano,2 ff. coJla bianca, rigata, 178 x I l0 mm., inchiostro nero.
ined.
flr, in alto, matita blu, IX-93; matita blu, una gmnde croce.
Data della.letterat da colloca$i netl'intervallo ùa I'arrivo da BotucatÉ e la paftenza per Cam-
pinas, cioè tra il l0 e il 14 settembÌs 1893.

Proposta di foldazione di un collegio salesiano a BotucatÉ - piani per il viaggio a Campinas e
ad Araras - scuola di dis€gno a Guaratingueta - notizie diverse

[S. Paolo, settembre 1993]

Carissimo D. Peretto

Sono stato a Botucatù ed anche la ho risposto come a S. Paulo de Muriahé: fate
il collegio e poi vi mandeò i Salesiani. Ma niente di prowisorio.

Adesso andò a visitare Campinas ed Araras. Per avere qualche limosina cercai
di farmi pagare i passaggi de' padri che aspettano, ma inutilmente . Pazienzal

Spero il giomo 21 di rccarmi a Guaratinguetàl per predicare la novena nella cap-
pella di P. Joào. Ma non so ancora se potrò sbrigarmi.

Anch'io vedo che Radice é ragazzo, ma se non può andare D. Badariotti, bisogna
che vada lui per forza ogni giovedì alle 4 1/2 per tomarc alle 10. Poiché suor Masera
che fa scuola alle ragazze di disegno non sa più cavarsela ed ha bisogno ugente di aju-
to. Essendo necessario Dio ajuteè. Guarda dunque di manldar uno fin da giovedì, e che
dia anche leziore aD. ZeÙflell4 il quale ha attitudine al disegno e calligrafi4 e potra
giovarc più tardi.

Sarebbe anche bene che qualcuno de' novizi imparasse disegno; anzi nelle vacan-
ze molti dovrebbero dedicarvisi. Per le scuole di Arti e Mestieri egli è indispensabile.

Spero awai anche mandato D. Torti od un altro, ove non sii andato tu stesso per
gli esami delle alunne di Guaratinguetà.|

Che vuoi? In principio bisogna ajutare per incamminare le cose, poi andranno
da sé.

Quel giovane Molla è di testa assai leggera; verra costì pei S. S. Esercizi e poi si
fermera, comefglio tli Maria alavorarc e studiare un po'.

Addio, carissimo. Tanti saluti e benedizioni ai conft.[,] novizi e grovanetti.
Tuo aff. in Gesù C.

x Luigi

22 frglio di Maria ,r

3 A BoocaÉ si è dato inizio alla costruzione del collegio da ofrire ai salesiani. Dopo la morte
improwisa di mons. Iasagna, i salesiani nunciarono a quella fondazione. Ia proprietÀ, che en
della conferenza di S. Vincenzo de' Paoli, andò alla cuda diocesana coDcoEendo cosl a formarc
il patrimonio per la nuova diocesi di BotucatÉ. Si fefitrò la cosuuzione; successiyamente le mu-
m furcno rase al suolo e della costruzione del collegio non restarono che le fondaments.
5 Per Araras e Campinas, si veda la Crozirtoria [.,,] 1,331-356 in RSS 9 (1986) 3,16-347.

- Don Eminio Radice (1870-1952), n. a Busto Arsizio (Milano). Sales. nel 1892, andò in
Brasile. Sacerdote nel 1909. Mod a S. José dos Campos. Era molto abile nel disegno.
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l0 Madre Anna M. Masera (1865-1953), FMA nel 1892, fu inviata a Guaratinguetà cor I'inca-
rico di vicaria della casa e ma€sea delle trovizie. A[ivata la [otizia delt'incidente fenoviario di
Juiz de Fora, suor Anna assunse provvisoriamente la cadca di ispettsice delle F!.n in Brasile. po-
co dopo la Madre Daghero, in visita alle case di America, la confermò nella carica (1895-1909).
Fu direttrice in diverse case dell'ispettori4 e poi lavoò nelle missioni del Rio Nego. Mod a
Barcelos (Amazzoni).
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ASC B 717
fotocopia. spagtolo,2 ff. cafta bianca.
irud.
f2Ì, i\ alto, A$a 25.09.1893.
originale in Arsu.

Lavoro missionario di mons. Lasagna -
zioni delle FMA - ribellione della flotta
esercizi spirituali

488

A Isabel

accettazione della missione di BotucatÉ - nuove fonds-
a Rio de Janeiro - piani per i[ viaggio a Minas Gerais -

v. J.! * Gru;e(atingruet6,2519 - 93 flÌ

5

Querida Isabel

Ya es muy tarde y sin embargo no quiero acostarme sin haber escrito esta cartita.
Pues de dla nunca tengo tiempo ni para rezar el santo ofrcio.

En estas tierras estoy ejerciendo el papel de misionario en todo su significado.
Ando viajando de un lryar a otro predicando, confirmando y examinando colegios que
se proyectan en difercntes puntos.

Ya estuve en BotucatÉ, en la frontera de la civilizacidn a pocos pasos de las tribus
indias. AcepÉ aquella misi6n y para el aflo venidero espero poder pnetrar enl aquellas /v
florestas.

También las hermanas tienen aquf un campo inmenso, maravilloso. Ya me ofre-
cieron para ellas muchas casas y colegios, pero debo diferir para nri{s tarde, pues el per-
sonal prcsente es aun muy escaso. Sinembargo ya me compmmetl para tres colegios
nuevos importantisimos que mandaÉ abrir apenas tenga el personal competente.

Ya sabÉ por los diarios que aqui también se empieza a saborear los frutos de la
RepÉblica y estamos en plena guerra civil. Quien sabe c6mo acabar{! Se derrama
mucha sangre, se derrocha mucho dinero y nadie puede pr€ver cual serél el rcsultado pr
de estas luchas fratricidas. Por este motivo aÉn no puede volver la Madrc Inspectora,
pues los puertos de Rio y de Santos estdn bloqueados.

Y Ud. c6mo est{, querida Isabel? Como est6 Camlina, Martin, Carlitos, Mam6,
pap{ y los nenes? Ya sé que José MarIa rindi6 explendidamente sus ex6menes, y me
figuro desde aqui el alegr6n de marnr6. Los felicito de todo coraz6n, pues bien saben
que mi alma siente profundamente todo lo que ataffe a su familia.

De salud estoy bastante bueno, y mis piernas se fortalecen.l
Aun me quedan misiones y viajes en el Estado de Minas Geraes y luego dictaré pv

los S. S. Ejercicios a los Padres y Hemranas para poderme embarcar a fines de este afro
y estar en el 1894 en ese querido nido de Col6n. Adi6s.

l0
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Si ve a dofra Clara y Elena prcsénteles mis recuerdos y Ud. y todos los suyos
reciban todas las mds efusivas y tiernas bendiciones de este

Su afftno. amigo en JesuC.

x Luis
Obispo de Trfpoli

15-16 Era scoppiata la ribellione della flotta, durarte la quale fu necessario chiudeE tempora-
neamente la casa di Nitenii, per motivi di sicuezza.

5

t4881

A Isabet

* Guaratingueté. 2519 - 93

Cara Isabel

È gia molto tardi, e ciononostante non voglio andare a dormire senza aver scritto
questa lettera. Poiché di giomo non ho mai tempo nemmeno per dirc il santo breviario.

In queste terrc esercito il ministero di missionario nel suo pieno significato. Viag-
gio da un posto all'altro predicando, amminisnando la cresima ed esaminando collegi
che si progettano in diversi punti.

Sono stato gia a BotucatÉ, sulla frontiera della civilta a pochi passi delle tribù
indiane. Ho accettato quella missione e per I'anno prossirno spero di poter penetrare in
quelle foreste.

k suorc pure hanno qui un campo immenso, meraviglioso. Mi hanno già offer-
to per loro molte case e collegi, peò debbo differirc a più tardi, poiché iI penonale pre-
sente è ancora molto scarso. Ciò nonostante mi sono impegnato per tre collegi nuoyi
irnportantissimi che faò aprire appena ne abbia il personale competente.

Dai giomali saprà già che anche qui si incomincia a coglierc i frutti della Re-
pubblica e siamo in piena guerra civile. Chissa come andrà a frnirc! Si spatge molto
sangue, si sperpera danaro assai e nessuno può prevedere quale sara il risultato
di queste lotte fratricide. Per questo motivo non può ancora tornare a Montevideo la
Madre ispettrice, perché sono bloccati i porti di Rio e Santos.

E lei, come va, cara Isabel? Come varmo Carotna, Martin, Carlitos, la mamma,
il babbo e i bambini? So già che José Maria supeò splendidamente i suoi esami e pur
stando qua m'immagino la grande gioia della mamrna. Mi congratulo di cuore con
loro, perché sanno bene che la mia anima sente profondamente tutto quanto conceme
la loro famiglia.

Di salute sto abbastanza bene e le nrie gambe diventano più forti.
Mi restano ancora missioni e viaggi nello Stato di Minas Gerais e subito dopo

predicherò i S. S. Esercizi ai preti e alle suore per potermi imbarcare alla fine di que-
st'anno ed esserc nel 1894 in codesto caro nido di Col6n. Addio.

Se vede D.na Clara e Elena, presenti loro i miei saluti e ki e tutti i suoi ricevano
tutte le più calomse e tenerc benedizioni di questo

Suo aff mo amico in Gesù C.

x Luigi
Vescovo di Tripoli
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489

A don Carlo Perrtto

ASC B 717
aut. italima,2 ff. cafia bianca, 179 x 113 mm., inchiosto azzuEo.
ittcd,
Data della lenera: scritta Ea il 21 e il 25 settembrc, duanrc la malattia di Pastorello e quando
mons. Lasagna si preparava per andare a Pindamonhangaba.

Malattia di Pastorello - una vocazione tardiva - andata a Pindamonhangaba - lavodamo per il
Signore

v. G.! lcuaratinguete, settembre 18931 /r
Cariss.mo D. Peretto

Quanto mi duole che il nostro caro ammalato non migliori gran fatto. Fagli
coraggio da parte mia e digli che lo benedico di cuore e che qui preghiamo per lui.

A D. Giordano dirai che se a lui pare uomo di speranze, che lo mandi pure in
prova. Qluell'omnia probate raora ci obbliga a tenerc se non quello che è buono, che
serve alle mte di Dio.l

Avevo promesso di passare tre giomi a Pinda per preparare il popolo alla santa /r,
cresima e forse yi andò Giovedì.

Aspetto domani la decisione di quel parroco. E se avesse anche bisogno di un
prete confessore, come dovrei fare?,..

Pazienzal Guarda tu di non lasciarti scoraggiare. Sono prove che passano; il
Signore conosce che lavoriamo e soffriamo per Lui e non aggraverà di troplpo la sua pr
santa mano, Preghiamo e spriamo!

Addio, carissimo. Saluta tutti per me, ed a tutti di' che mando mille benedizioni
ed in modo speciale a te, carissimo Carlo.

Tuo aff.mo in Gesù C.
x Luigi

Vescovo di Tripoli

5 in ls 6 prova ls omnia probate ls

490

A don Carlo Peretto

ASC B 717
aù. portoghese con pamle in spagnolo,I f. cafia quadrctta, bianca, 210 x 134 rnm., inchiostrc
azzuro, il testo occupa il retto del foglio.
incd,

Ringrazia per un armadio - preghiere per Pasùorello ammalato - notizie divene

lGuaratingue6l 2619 - 93
v. r.!

Querido D. Cados

Te agradego o armario que me fez tào bom servigo para a ropa y livros.

l5
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Aqui seguimos rezando para o pobre doente y para os sanos y para ti esPecial-
mente.

Na quinta irei a Pinda y s6 no dia 8 poderci vir a Lorena.
Oxal6 que sare pronto o pobre doente e tu possas ficar mas tranquillo.
Adeus, adeus. Vos envio de coragào a minha bengào.
Teu aff.mo em lesu C.

x Lviz

9 Vos emend ea"f

t4e01

A don Carlo Perctto

[Guaratingueté,] 2619 - 93
v. G.l

Caro D. Carlo

Grazie per I'armadio che fece un servizio cosl buono per la biancheria e i libri.
Qui seguitiamo a pregare per il povero ammalato e per i sani e specialmente per te.
Gioved andò a Pindamonhangaba e solo il giomo 8 potrò venire a Lorena.
Voglia Dio che il povero ammalato guarisca presto e potrai rimanerc più tran-

quillo.
Addio, addio. Vi mando di cuore la mia benedizione.
Tuo aff.mo in Gesù C.

x Luigi

49t

A don Luigi Giuseppe Comoglio

ASC B 717
fotocopio, italiaio, I f. carta bianca.
ined-
originale in Atsu.

Incoraggia il chierico Comoglio e compagni ad andare in missione

/r V. G.!

Carissimo Comoglio

Dunque fra pochi mesi potremo rivederci, qui, sul terreno delle missioni, su
queste spiagge sconfinate! Coraggio! Io ti attendo coi tuoi compagni e t'assicuro che
pane e lavoro non ti manchera[nno] mai. Il Paradiso ce lo dara iI buon Gesù per cui
lavoriamo.

flv Saluta pule da parte mia Bettini, Cardano e Faziotti e dì loro che nonl mi man-
chino di parola, se no gli Angeli Custodi di queste adme infelici ne piangerebbero.

5
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Addio. Pregate per me sulla tomba del caro Padrc ed io di cuore vi benedico!
Tuo aff. in Gesù C.

x Luigr
Vescovo di Tripoli

2__Don Luigi Giuseppe Comoglio (1874-1956), n. a Caluso (Todno). Sales. nel 1892, parù per
l'Uruguay. Ordinato secerdot€ nel 1897, fu direttor€ iD diverse case dell'Uruguay e poiispetto-
re in Ecuador. DitettorE a Quilo e a Sautiago de Chite, tornò poi in Uruguay, dove fu ancora di-
rettore di diverse case. Mod a PaysandÉ.

492

A don Antonio Malan

v. J_!

ASC B 717
fotocopia, spagtolo, si tratta di I f. di catta bi8[ca, nel quale si trovano anche altre letterc e
don Malatr; un poscrino nel reEo al mrg. sin.
ined.
originate rcll'Archivio diocesano di Petrolina.
Dato della letteru:,lalettera è del 1893 ed è sqitta quando mons. Lasagna si trovava in Brasile.

Buone notizie dell'ontorio festivo di Mlla Col6n - Bassino e Saoguirefti tomano da['Itatia -
un aspirante che non pen€vera - don Malan andra missiolario nel Mato Grosso - piccoli accor-
gimenti nell'economia di ogni giomo

flr

5

l0

Mi querido P. Malan

Oh! me alegro mucho por las buenas noticias que me das de tu oratorio festivo.
Oh! que Dios sea alabado. Con el tiempo veremos de hacer un sal6n para ellos, o
almenos darles una funci6n especial!

Ruega a Dios que nos ayrde!
Saluda por mi Bassino y Juan y diles que los felicitol por su buen viaje y pronta /v

welta y los bendigo de coraz6n.
El pobre Vélez no persevera, infeliz!
Muchos recuerdos a todos los Hermanos y niflos todos. flr
Cuida de la salud y piensa que tal vez tenga necesidad de confiarte alguna Misi6n

eltre los Indios y preciso que tengas buena salud. Reza por mI que te bendigo y quiero
de coraz6n.

Tu af.mo amigo

x Luisl

En secrÉto: El prefecto de Valsalice para la mistua tsa cebaln tostada o tigo. flt
Nadie se apercibe [y] hace bien a la salud. No podrias usarla en vez del café? Haz la
[...] sin decir nada a nadie y asi [...] se la cosa sale bien, podr6s continuar.

7 Giuseppe Bassino, (1849-f903) n. a Chivasso (Torino) si fece salesiano coadiutore net 18?6
e si rccò subito a S. Nicolds de los Aroyos. Nel 1880 andò a Mlla Col6n, dove mod. Nel vol. II
si è dato a lui il nome di Giovanni Battista: in rEaltà questo eta il nome di suo pa&€. Ne doman-
diamo scusa al lettorc.
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- Giovanni Sanguinetti (t85G1938), n. a Sangue Nuovo di Chivasso (Genova) emigò in
Uruguay. Si fece salesiano nel 1888. Morì a Villa Col6n.
16 Era prefeno di Valsalice don Michele Vota (1853-1932), n. a Rivarclo Canavese (Iorino). Sa-
les. nel 1871, fu ordinato sacerdote nel 1876. MoIl a Valsalice.

14921

A don Antonio Malan

v. G.!

ftr Y. G.l

Mio cam D. Malan

Oh! mi rallegro molto con le buone notizie che mi dai del tuo oratorio festivo.
Oh! Dio sia lodato. Con il tempo vedremo di fare un salone per essi, o per lo meno una
funzione speciale!

Prega Dio che ci aiuti!
Saluta per me Bassino e Giovanni e dì loro che mi congratulo con essi per il

buon viaggio e il rapido ritomo e che li benedico di cuore.
Il povero Vélez non persevera, infelice!
Tanti saluti a tutti i confratelli e ragazzi.
Abbi cura della tua salute e pensa che forse avrò bisogno di affidarti qualche

missione fra gli indigeni e ho bisogno che tu abbia buona salute.
Prega per me che ti benedico e ti voglio bene con tutto il cuore

x Luigi

In segrEto: Il prefetto di Yalsalice per la miscela usa orzo abbrustolito o frumento.
Nessuno se ne accorge e fa bene alla salute. Non potresti usarla al posto del caft?
Fa' [...] senza dirlo a nessuno e così [...] se la cosa riesce, potrai continuare.

493

A don Carlo Peretto

ASC B 717
aut. iraliano,l f. carta bianca, rigata, 209 x 134 mm., inchiostro btu.
ined.

Morte di Pastorcllo

+ [Guaratinguet6,] 10/10 - 93

Cariss.mo D. Carlo

Sia fatta la volonta del Signorc! In questi momenti in cui abbiam tanto bisogno
di ajuti per fare il bene la perdita del caro Pastorello ci è dolorosa assai! Ma per lui è
una fortuna; la sua santa morte gli varra prcsto il paradiso e di lassù pregherà per noi,
pei suoi compagni di noviziato.

Domani qui si fara la s.ta comunione per lui!
Fatti animo nr e fa' coraggio a' tuoi a viver da santi per aver una mortel conso-

lante, come la desidero per te e per me,

5

Jlv
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Addio; vi benedico tutti.
Tho aff.mo in Gesù C.

x Luigi

494

A mons. Lino Deodato Rodrigue de Canalho

Lettera non reperita, attestata dalla lettera di mons. Lasaglra a don Cagliero del 28 ottobre
1894. Scrive: «Prima di dar principio [alla missione di Gùaratinguet{] scrisse a mons. Lino per
chiedere la sua benedizione e facoltà di confessione per nuoyi aiutanti».

Comunica l'inizio della missione popolare a di Guantinguet6 - chiede la benedizione del ve-
scovo e facoltA di confessione per sacerdoti venuti da Niter6i

[Guaratinguetd, ottobrc 1893]
t...ì

v. G.

495

A mons. Lino Deodato Rodrigues de Carvalho

Lettera non reperita, attestata dalla lenera di mons. Iasagna a don Cagliero del 28 ottobre
1894. Scrive: «Risposi al vescovo chiedendogli pcrdono dell'involontario disgusto che gli
auei cagionato e lo supplicavo a venire lui ad assistere alla missione, e darc lui la cresima, che
io e Otti t'avremmo aiulato, §ervito e consolato».

Missione popolare a Gualatillguetd

[Guaratingueli, ottobre 1 893]
t...1

496

A don Cesare Cagliero

ASC c 993
aut. italiano,2 ff. cùt bianca, 180 x l l l mm., con lo stemma del vescovo di Tripoli in alto di
fl, inchiosro nerc.
ined.

IrteDzioni di messa - difErcoltà economiche delle cas€ del Brasile - saluti a benefattori - casa di
Castellamare di Stabia - offerte di fondazioni in Brasile - piani di un viaggio in Panguay e nel
Mato Grosso

Guaratinguetd, 20110 -93 flr
Mio carissirno D. Cesare

Ti sono riconoscente per la tua cara lettera e per tante cose che hai fatto per noi.
5 Ho subito dato ordine a D. Giordano che ti spedisse dal suo santuario due mila Messe
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a due franchi e mezzo ciascuna, poiché il cambio è molto oscillante. A D. Gamba ho
pure dato ordine che ti spedisse tempo fa le offerte raccolte per codesto Santuario e per
I'affare di mons. Cagliero. Io l'ignoravo, se no vi ayrei prowisto.

flv Adesso peò siamo qui in vere anlgustie. Ho trovato tutte le case ingolfate ne'
debiti. Nessuna fu in grado di somministrarmi un centesimo ed io sgambetto più che
posso per aprirmi strada e fare qualche cosa per ajutare il capitolo e tappare vecchi
buchi, ma ogni mio sforzo riesce vano. E una prova dolorosa. Di più il collegio di
Nictheroy fu chiuso, disperso e bistrattato dalla guerra civile. Ha debiti enormi.
D. Giordano ancora più, e questa situazione calamitosa non ha l'aria di cessare. Ma sta

pr sicum che se posso alzarc il capo til aiuteò e ti farò aiutare.
Intanto tu prega il Sacro Cuore di Gesù ad usarci misericordia.
Se hai occasione di vederc que' Signori a cui facesti parte del vino, riveriscili per

me e se rnai avessi da fare con que' di Castellam[m]arc dì loro che li saluto e ricordo
caramente.

Mi rallegro che si conduca a tennine quel collegio, il quale è posto in una rcgione
feconda di vocazioni e potrà dare un dì de' buoni elementi.l

Pv Ti prego di salutare tutti i cari confratelli della casa e tutti i giovanetti, che di cuore
benedico.

Ho molte offerte di case, ma non ne accetto nessuna perché non ho personale.
Molti vacillano, ed altri non sewono. Bisogna sostare per rassodare la baracca.

Fino al primo di gennaio rimarò al Brasile e poi andò all'Uruguay e di la al
Paraguay e Matto Grosso! Addio, ti abbraccio e benedico con effusione.

Tlro aff.mo confr.lo

x Luigi

497

A don Carlo Perctto

ASC B 717
aur. italia o, I f. carta bianca, ;E ta,2@ x 134 mm., inchiostro blu, il testo ocaupa solo il
retto del foglio.
ined-
veÉo, P Car P.

Partenza per Pindamonhangaba e per Juiz de Fora - dtorno di don Cogliolo - esami di teologia

[Guaratinguetd,] 24110 - 93
v. G.!

Caro D. Perctto

Partirò per Pindamonhangaba giovedì mattina e ritorneò la sera. Poscia lunedì
mattina andrò a domrire a Barra do Pirahy per seguire all'indomani per Juiz de Fora etc. 5

Ti rimetto una lettera di P. Pedro, il quale secondo pare forse ritornerà.
Qualche chierico desidera dare I'esame di teologia. Dimmi se debbo venir io

o chiamarli, oppurc se basta autorizzare D. Albanello che deve arrivare la settimana
Yentura per S. Carlo.

Addio, caro. Desidero che tu stia bene; fatti animo e riposa qualche giomo. Ti 10
saluto e benedico.

l0
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Tuo aff. in Gesù C.

9 o chiamarli add rl

x Luigi

5 Per il viaggio di mons. Lasagna a Minas Gerais, si veda la Cmzisroria 1.../ I, 606-732, in RSS
9 (1986) 349-357 .

498

A don Crrlo Perctto

ASC B 717
aut. italiano,2 ff- cstta bianca, rigata, 179 x ll0 mm., con lo stEmma del vescovo di Tdpoli,
inchiostro blù; data ripetuts all'inizio e alla fine della lenera; in f2r e 2v, don Peretto scdve una
lefiera a don Albera, con data I ottobrc 1903.
incd,

Per motivi di salute mons. lasagna differisce la visita alla casa di Lorena e chiedo l'andata di
doll Peretlo a Pindamonhangaba - problemi col vescovo di S. Paolo

v. G.! flr
[Pindamonhangaba,) n nO -93

Carissimo D. Peretto

Ualtro giomo ebbi forte emicrania e qui a Pinda m'è ritomata. Cosicché sono
impensierito per questo lungo viaggio che debbo farÉ. Tanto più che ho mucchi di let-
tere da rispondere.

Ed è perciò che se non v'è bisogno io differirò al mio ritomo una visita al colle-
gio di S. Gioacchino. Tanto più che so che le cose vanno bene.

Se vuoi vieni tu dimanil e ci intenderemo sugli esami e S. S. Esercizi. flv
Preghiamo per le povere anime del Purgatorio, affrnché intercedano poi per noi

e ci ajutino in tanti imbrogli gravissimi, in cui ci troviamo.
In questi giomi sento più che mai il peso della croce... che il buon Gesù ci ajuti

ad esser rassegnati,
Tanti saluti e benedizioni a tutti.
Tuo aff mo in Gesù

x Luici

13 Vedi le lettere di mons. Lasagna a don Cesare Cagliero del 14.05. e 28.10.94.

499

A don Antonio Malan

ASC B 717
fotocopia, spagnolo,l f. carta biarca.
ined.
Data della rerrera: Scriye mons. Lasagna nel poscritto: Salgo el luncs 30 para el Estado de
Minas [.-.]i sappiamo che it viaggio ebbe luogo il 30 ottobrc 1893. La letten fu scritta alla fine

l0

l5
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di quel mese, quando mons. l,asagna era a Guaratinguetr.
originale nell'Archivio diocesano di Petrolina.

Lettera di don Malan - difficoltà e{onomiche - coltivaziorc della vite - piani di una missione
nel Mato Grosso - I'oratotio festivo di Vlla Col6n - viaggio a Minas Gerais

/r V. J.! [Guaratinguetd, octubre 1893]

Querido P. Malan

Todavla no contesté a tu carta, pero las cosas sobrc las cuales me consultabas,
creo ya no tienen importancia como la del cargo con Vézquez Azevedo de la cuadra de
terreno. No se podr6 hacer nada. Paciencia! 5

Dices bien que ahora conviene pamr en los gasms. Antes conyiene penszr un
poco en las deudas, disminuirlas si es posible y después se verd de hacer algo que mi4s
sea necesario.

Estoy esperando que la Providencia nos abra alguna via para ayudaros, perc hasta
ahora no consegui nada. También en esto, paciencia y mds paciencia. l0

Me alegro que la vifla vaya bien. Ojal6 pudiéramos ya tener bastante uva para no
fly gastar en comlprar! Pero por este afro seria una ilusi6n esperar eso.

Lo del Brasil no es cierto, perc tampoco imposible. Si voy a Matto Grosso debeÉ
llevar conmigo alguno y no serfa nada diffcil que vi[ni]eras tu. Asi te mandaremos
después all6 el vino de la misa, fruto de la vifla que plantaste. 15

Me alegro con la buena marcha del oratorio festivo. Ve si P. Castells u otro te
ayuda para que aprenda.

Adi6s. Muchos recuerdos a todos y tu rÉcibe el cariio y la bendici6n
De tu af.mo en fesu C.

É Luis 20

Salgo el lunes 30 para el Estado de Minas y creo que por 20 dias no podÉ reci-
bir vuestras cartas. Viva JesÉs!

Ttr af.mo en Jesu C.

x Luis

L4eel

A don Antonio Malan

lcuafatinguetd, ottobrc 1 8931
v. G.!

Caro D. Malan

Non ho risposto ancora alla tua lettera, peò credo che non abbiano più irnpor-
tanza le cose a riguardo delle quali chiedevi il mio parere, come il debito con Vdzquez
Azevedo per il terreno. Non si potra fare niente. Pazienza!

Dici bene che adesso conviene fermarci un poco nelle spese. Anzi conviene pen-
sare un poco ai debiti, diminuirli se possibile e poi si vedra di fare qualche cosa in più
che sia necessaria.
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Spero che la Prowidenza mi apra qualche via p€r aiutarvi, peò fitro adesso non
sono riuscito a niente. Anche in questo , pazie,lza e più pazie\za.

Mi rallegro che la vigna vada bene. Voglia Dio che potessimo avere già uva ba-
stante per non spendere nel comperarla. Peò quest'anno sarebbe un'illusione sperare
questo.

Quello del Brasile non è sicuro, e nel4rure impossibile. Se vado nel Mato Grosso
dovò portarc con me qualcuno e non sarebbe difficile che venissi tu. Così ti mandere-
mo poi cola il vino di messa, frutto della vigna che hai piantato.

Mi rallegro del buon andamento dell'oratorio festivo. Veda se D. Castells o un
altro ti aiuta perché impari.

Addio. Tanti saluti a hrtti e tu ricevi l'affetto e la benedizione
Del tuo aff mo in Gesù C.

x Luigi

Parto il lunedì 30 per lo Stato di Minas e credo che per 20 giomi non potrò rice-
Yere le vosue lettere. Viva Gesù!

Tuo aff.rno in Gesù C.
x Luigi
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A mons, Carlos Luis l)'Amour
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fomcopit" ponoghese, 4 ff. carta bianca, il testo lascia libero f4v..
irud,
originale in AcM Cuiabd.

Mons. I-asagna è a OuIo Preto por trattare col governo di Mims Gerais della fondazione di
Cachocira do Campo - chiede che mons. D'Amour risponda alle lettere prEcedenti sull'accet-
tazione della paroc{hia di S. Gongalo e sul pagamento del viaggio dei missionari - adesso è
possibile realizzare la spedizione missionaria nel Mato Grosso

v. J.!
Oum heto, 6/ll - 93

flr

Excellmo, e Revmo. Monsenhor
D- Carlos D'Amour

5 DD. Bispo de Cuyabd

Acho-me nesta cidade para tratar com o Govemo da fundagào d'uma colonia
agricola para meninos pobrcs, Mas n6o posso esquecer as prcmessas que eu fiz a V. Ex.
Revma. nas minhas cartas e antes de tomar novos compromissos desejaria ardente-
mentel saber qual seja o pensamento de V. E. R. A minha carta de maio, que eu entre- /]v

l0 guei em Buenos-Ayres ao fazendeiro Jainre Cibils, e a outra mais decisiva que eu escrevi
desde Nictheroy a V. Ex. R. nào sei porque fatalidade nào tiverdo rcsposta, ou para
melhor dizer, a resposta neo chegou aÉ mim.

Pe4o, pois, por falvor a V. E. de me mandar dizer alguma coisa, pois é no mez de pr
janeirc que eu resolvo as firndagoes novas e distribuo o pessoal para as differentes

15 casas, Se deixarmos passar essa circunstancia perderiamos um anno mais.
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Na minha ultima carta eu participava a V. Ex. Rma. que eu aceitava a freguezia
pv de S. Gongalo e casa anexa para comego dos nossos trabalhos; quej6 tilnha pedido a

Turin o pessoal correspondente e que chegaria em dezembro; que eu mesmo viria a
visitar o lugar, e instalar os padrcs em Cuyabd no mez de maio pmximo e lhe pedia seis
mil francos da verba destinada para essa fundagào a fim de pagar as passagens dos 20
padres desde Italia até Montevideo e desde Montevideo aÉ Cuyab6, e até lhe indicava

fr a V E. Rma.l a conveniencia de mandar essa quantia ao Revmo. P. Ambrosio Turric-
cia Director do collegio Pfo de Villa Col6n, o qual era encarrcgado por mim de pagar
as passagens dos padres que devem chegar.

Esta carta eu esoevia no principio de julho e temo neo tenha chegado As suas 25
veneradas màos e é por isto que lhe escrevo depr€ssa estas linhas em viagem.l

fjv Eu voltarei a Lorena, Estado de S. Paulo, e 16 frcarei aÉ o dia 25 de dezembro e
logo embarcarei-me para Montevideo.

Aguardo ai as suas venerandas decisÒes para eu vir ao Matto-Grosso.
Faga-me o favor de me dar urna resposta. O grande desejo que eu tinha de enviar 30

/4/ salesianos as ordens de V E. R. estdl agora na possibilidade de realizarse. Pega a Deus
por mim e a congregagdo de D. Bosco e fique certo que nunca esquecerei a bondade de
V. Ex. R. de quem me professo com gratidào e affecto profundo

Dev.o Criado en Jesu C.

x Luis Lasagna 35
Bispo de Tripoli

l0 n 2l gennaio 1894 mons. D'Amour scriveva a mons. Lasagna e a don Tùriccia sul paga-
mento doi biglietti per il viaggio dei missionad (AcM Cuiab4 061 II I Cartos expedidas entre
189U1914).

t5001

A mons. Carlos Luis D'Amour

v. G.!
Ouro Preto,6/ll - 93

Ecc.mo e Rev.mo Mons.
D. Carlos D'Amour
Degnissimo Vescovo di Cuiabd

Mi trovo in questa città per trattarc col Govemo della fondazione di una colonia
zgncola per ragazzi poveri. Ma non posso dimenticare le promesse che ho fatto a V.
Ecc. Rev.ma nelle mie lettere e prima di assumere dei nuovi impegni desidererei
ardentemente sapere quale sia il pensiero di V. Ecc. Rev.ma. k mie lettere di maggio,
che ho consegnato a Buenos-Atres alfazendeiro Jaime Cibils, e I'altra più decisiva che
ho scritto da Nictheroy a V. Ecc. Rev.ma, non so per quale fatalità non ebbero risposta,
o per dire meglio, la loro risposta non mi è arrivata.

Chiedo, quindi, per favore, a V. Ecc. di mandarmi a dire qualche cosa poiché è
nel mese di gennaio che io decido sulle fondazioni nuove e faccio la distribuzione del
personale per le diverse case. Se lasciamo passare quella circostanza perdercmo un
anno in più.
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Nella mia ultima lettera io comunicavo a V. Ecc. Rev.ma che io accettavo la par-
rocchia di S. Gonzalo e la casa annessa per dar inizio ai nostri lavori; che avevo gia
chiesto a Torino il personale corrispondente il quale sarebbe arrivato a dicembre; che
io stesso sarei venuto a visitare il posto e installare i padri a Cuiabd nel mese di mag-
gio prossimo e le chiedeva sei mila franchi della somma starziata per questa fonda-
iione per pagare i biglietti dei padri dall'Italia a Montevideo e da Montevideo a

Cuiab6, e perfino indicava a V. Ecc. Rev.ma la convenienza di mandarc questa somma
al Rev.mo D. Ambrogio Turriccia, Direttore del collegio Pio di Villa Col6n, il quale era
incaricato da me di pagare i biglietti dei padri che devono arrivare.

Questa lettera io I'ho scritta agli inizi di luglio e temo non sia arrivata alle sue

venerate mani ed è per questo che le scrivo in fretta queste righe durante il viaggio'
Ritomeò a l,orena, Stato di S. Paolo, e la restelò frno al giomo 25 dicembre e poi

m' imbarcherò per Montevideo.
Aspetto cola b sue venerande decisioni perché io venga nel Mato Grosso.
Mi dia il piacerc di una risposta. Il grande desiderio che io avevo di mandare i

salesiani agli ordini di V. Ecc. Rev.ma sta adesso in procinto di awerarsi. Preghi Dio
per me e per la congregazione di D. Bosco e stia sicuro che mai dimenticheò la bontà
di V. Ecc. Rev.ma di cui mi confesso con gratitudine e profondo affetto

Dev.mo servo in Gesù C.

x Luigi Lasagna
Vescovo di Tripoli

501

A don Carlo Perctto

ASC B 717
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Viaggio a Mines Genis: ptoposte di fondazione a Juiz de Fora e Cachoeira do Campo -
solenne accoglienza a OuIo Preto - visita a Marisna

v. G.! fI,
Ouro heto, 8/11 - 93

Cariss.mo Carlo

Non sono ancor giunto a Matianna e non so quindi le lettere che m'avrete scritto.
5 Fin'ora nel viaggio non abbiam avuto contrarietà di sofia' Il Signorc ci assistì ed

accompagnò visibilmente.
A Juiz de Fom ci oftirono uno stupendo terreno di zl0 e più quadre unito alla

citta e più danaro per farvi il collegio, almeno un 50 conros.l
Lì colonia di Cachoeira è veramente stupenda. Uedifizio si può con poco adat- flv

t0 tare per 100 allievi e più. Oh! se vedessi che panorama, che ricchezza d'acqu4 che
boschi!!!

I-:orizzonte si estende da una parte per 18 leghe, in collinette soavi e vaghe che

si possono lavorare con aratro.
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Il Presidente m'ha onorato oltre ogni dire ed il vescovo mi mandò per iscritto
poteri e facoltà straordinarie, con preghieral di usarne, ché gli farei sommo piacere. Ho

flr predicato e cresimato a Juiz de For4 a Cachoei.ra e Rodrigo Silva. Ho gia Fedicato
stamattina qui ad Ouro heto, e per domenica, e giomi che starò qui tomeò a predicar€.
Nelle funzioni di domenica v'interverra il Presidente e gli uffiziali di guamigione.

Vado dimani a Marianna e vi ritomeò per domenica.

flv Ti prego quindi di non mandarmi più lettere al Marianna, poiché spero [di] strin-
gere iÌ contratto il più presto e ritomare per riposare un poco prima di cominciare la
serie di Esercizi spirituali.

Qui il clima è fresco e sanissimo! Che bei luoghil Pare di esserc in Monferrato.
Addio. Fa ['] tanti saluti a tutti i confratelli, novizi e giovanetti. Addio.
Tuo a.ff.mo in Gesù C.

x Luigi

23 Parc emend * .,.

7-8 A Juiz do Fora Francisco Batista de Oliveira molto aveva fatto pel il bene della citta. Una
delle sue iniziative fu I'Accadernia di Commercio. La scuola appafi€neva alla Societa Benefic€ntg
di Juiz de FoIa, era stata fondata nel l89l e il palazzo fu inauguato nel 1894. Intanto la citta si
era sviluppata a tal punto nel settorc dell'industria, che nel 1886 vi era stata la prima esposizio-
ne industriale. Vi mancava una scuola di arti e mestieri. Il parroco vedncio Ribeiro de Agùiar
Café (? - 1898) ne of&ì ai salesiani la fondazione.

La Società Beneficente di Juiz de Fora, non riuscendo a raccoglierc i fondi per sostelrerc
I'Accademia di Commersio, la passò ai salesiani, perché la portass€ro avanti unita alla scuola Pro-
fessionale. Ma al salesia[o don Carlo Graglia, che vi era arrivato a settemb,re di quell'anno, fir
fatto capire che alla città nolt intercssava più la scuola di arti e mestieri. Nel 1899 arrivarono i Ps-
dd del Verbo Diyino e fondarono il Collegio Stella Mais rcl l9oo. LlAccademia di Commercio
passò così ai Veròiti e ftr unita allo Srerr4 M4ns; i salesiani si ritirarono dalla città.
l0 Quando il Brasile era colonia del Pofiogallo, i Capitani-generali di Minas Gerais avevano sta-
bilito la loro r€siènza estiya a Cachoein do Campo. Oltre il palazzo del capitano generale, si era
cosùuita anche una casetmapr i dragoni de, Rc. Il collegio salesiano occupò l'antica caserma,
e le FMA stabilirono la lom casa nell'atrtico palazzo.
14 Al momento della yisita di mons. lasagna, ncssuno dei due vescovi ela in sede. Mons. An-
tonio Maria CorrCa de Sd e Benevides, aomalato, risiedeva a Rio de Janeiro. Mons. Silvério Go.
mes Piment4 suo coadiutore, era in visita psstorale rtel sudest dello Stato.

- Per il grande arcivescovo nero mons. Silvério Gomes Pimenta ( l84O- 1922); vesc. titol. di
Canaco (1890-1896); vesc. di Mariana (1896-1906); arciv. di Mariana (190G1922), cf vol. I.
18 Afonso Augusto Moreira Pena (1847-1909) n. a Santa Bftbara (Minas Gemis). Fatti gli studi
serondari al Carasa, si laureò in diritto a S. Paolo del Brasile. Fu rnagistrato, depùtato provinciale
a Minas Gerais, deputato geneÉle. In occasioni dive$e fu arche ministro della difesa, della
giustizia, dell'agdcolturq quando i liberali erano al govemo. Proclamata la Repubblica, fu eletto
deputato a Minas Gerais e scelto quale relstorE del prcgetto di costituzione di quello Stato.
Prcsidente dello Stato dal 1892 al 1894, sancì la legge che creava La nuova capitale e diede inizio
alla costruzione di Belo Horizonte. Istituì anche la Facoka di Dùitto dello Stato. Fu poi prosidente
della Banca del Blasile, s€natorc, e nel 1900 il primo sindaco di Belo Horizonte. vicepresidente
del Brasile rcl l9(D, fu eletto gesidentq nel 1906 e si sc€lse un ministero fatto da giovani. Cuò
t'immigazione,la stabilita del cambio, lo sviluppo delle ferrovie e appoggiò Mariaro Candido
Rond6n nell'esplorazione dell'intemo del pa€se e nel collegameDto di Rio de Janeiro con I'Amaz-
zonia altrayerso il t€legrafo, passando per Cùabd e l'attuale Rondonia. Morl a Rio de Janeiro, nel-
l'esercizio della carica di Prcsidetrte dcl Brasile.
19 Per la yisita di mons. Lasagna a Cacho€ira do Campo, Ouro Preto e Marianq si veda Crozi-
§toria [...],16m-712, in RSS 9 (1986) 351-356.
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A Luigi OtiYi
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copia a starnpq italiano
ed.

Visita alle colo e italiarc dello Stato di S. Paolo e di Minas Gerais - la mhiera d'oro di Pa§-

sagem - personalita di Afonso Pena - fondazione di Cachoeira do Campo

Guaratinguet6, 23 novembre 1893 coL l

Chiarissimo professore ed amico,

Ho finito le mie escursioni nel Brasile e fta poco ritomeò a Montevideo. Ho
visitato varie colonie italiane dello Stato di S. Paolo e mi spinsi sino a Botucahl, dove
appunto trovai più di ottomila tr€vigiani, che si conservano ancora assai buoni e colla
loro laboriosita ed onestà sanno farsi ben volere e mettere in serbo qualche risparmio.

Trovai molti del Mantovano ad Araras e moltissimi lombardi e veneti a Campi-
ms. In questa citta si svolge ogni arno in forma epidemica la febbre gialla" che miete
molte vittime specialmente fra i nostri connazionali. Questi sono più di ventimila e la
maggior parte impiegati nelle fattorie Cazenda:) di caffè. La loro condizione econo-
mica è piuttosto prospera, ma si risentono troppo dell'abbandono morale, in cui si tro-
vano. Di più vi sono sempe i mestatori, quelli che vogliono farla da capipopolo e ne
svegliano gli'istinti meno nobili. Cosicché questi poveri popolani vengono gia iniziati
ad idee socialistiche pemiciose.

Per assistere i nostri cari emigrati in questi punti importanti, ho trattato per la
fondazione di case salesiane, e la posso assicurare che le basi sono già gittate, e fra po-
co spero che il Sig. D. Rua mi permettera di mandare dei sacerdoti in mezzo a quei ca-
ri nostri compatrioti abbandonati ed insediati.

Quest'anno ho pur voluto visitare le colonie dello Stato di Minas Geraes e mi
recai prirna a Saenz [sic] de Fora, poscia a Barbacena. Quivi [ci] sono coloni veneti
della provincia di Udine. Stanno bene assai e sono stimatissimi. Lo Stato di Minas
Geraes è uno dei più popolati e dei più religiosi del Brasile. Ivi i nostri connazionali
trovano maggior facitta di awicinarsi a qualche buon sacerdote e sebbene la fertilità
del suolo non sia così favolosa come quella di certe parti dello Stato di S. Paolo, pure
i nostri italiani trovano modo di passanela bene.

Sono stato pule ad Ouro-Prcto, che ne è la capitale, e di là montato sui muli mi
arrampicai su quelle giogaie, viaggiando giornate interc fra dirupi, per giungerc a visi-
tare le celebri miniere d'oro e di diamanti. Anche colà vi trovai i nostri poveri emigra-
ti, generalmente tirolesi e napolitani. Poverini! m'hanno accolto collo sparo di fucili e

di mortar€tti: e non poteva più staccarmeli d'attomo. In ogni parte ho avuto acco-
glienze tenerissime, ma cola mi commossero assai più. Quella gente vive quasi sernpre
riposta nelle viscere della terr4 fra le esalazioni dei gas, nell'umidità" anzi nell'acqua'
Escono da quelle gallerie divenuti gialli e quasi asfissiati. I-e donne ed i bambini pre-
stano servizio attorno alle pietre scavate, alle macchine stritolatrici di sassi, ai lava-
menti dellel arcne, ecc. ecc. Povera gente: guadagna un buon soldo, ma a che costo!!
[.a compagnia ingtese peò vi mantiene un medico, un ospedale ed un cappellano per
la dornenica.

Ascolti ora un fatto doloroso. Due mesi fa un italiano, appena giunm alla minier4
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volle subito mettersi al lavoro ed enuò nelle gallerie; ma dopo due ore fu estratto ca-
davere deforme, poiché un grosso rnasso ruinato lo aveva schiacciato. Non vi fu verso
di sapeme i connotati. Io ho cercato, ho intenogato tutti, ma non fu possibile saperc
nulla a tale riguardo Ho visb la appeso un sacco con pochi cenci che gli apparteneva-
no, ma non contenevano né carte, né documenti, da cui si potesse sapere di che paese
fosse. Poverino! Chissà che non abbia una madre, una sposa, de' figli che l'aspenano
con ansieA; e lui è morto e nessuno può avvisame la famiglia!

Il Presidente di quello Stato è un uomo di gran cuore e d'ottimi sentimenti. Mi ha
colnato di onori e di gentilezze, ed io ho promesso di far pratiche presso i superiori on-
de fondare una colonia agricola 1rr fanciulli poveri e derelitti nelle vicinanze di Ouro-
Preto, in un luogo chiamato Cachoeim do Campo. Il clima è affatto mite e temperato.
Mi pareva di essere in Liguria, poiché colà si è a mille trecento metri sul livello del
mare. Quel Presidente ha messo a nosta disposizione mille ettari di terra fertile assai,
e m'ha promesso di destiname quanta volessi pei nostri emigrati italiani, perché la si
divida in lotti e la si distribuisca. Vedrò col tempo quello che si potra far€.

Come vede, carissimo professore, cerco di guadagnare tempo; viaggio. corro
continuamente per port re conforti ed aiuti ai nostri cari italiani, e per l'anno venturo
spero di estenderc ancora più le mie visite, senza rinunziare di penetrale in mezzo ai
selvaggi, dove mi recherò in maggio.

Gradisca i più sentiti auguri per le fest€ natalizie e mi raccomandi alle preghiere
degli amici e cooperatori salesiani, metrtrc mi professo

Suo aff. amico

x LTTIGI LASAGNA, yeJcoya.
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A mom. Carlos Luis D'Amour
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originale in Acrra Cuiab6.

Ritorno da Minas GeBis - letteB di mons. D'Amour che lo rassicua sulla fondazione della
missione del Mato Grcsso - viaggio dei missionari - piani p€I il viaggio a Cuiabà - il Paraguay
- auguri per le feste del Natale

I-prreta,2112 - 93
flr Y.l.l

Excellmo. e Revmo. Mons. D. Carlos D'Amour

Voltei nestes dias de uma longa viagem ao Estado de Minas, onde aceitei do
Govemo uma colonia agricola para meninos pobres a [,] fim de ensinar agricultura e 5
artes e ofEcios.

E voltando achei uma cafia de V. E. Rma. que me era trasmittida de Montevideo.
Folgo que V. E. R. naol tenha mudado de intengdes e lhe asseguo que eu também

desejo muito levar a S, E. R. o fraco concurso de nossa congregagào para ajudar
humildemente V. E. R. na propagagAo da fé e da civilizagào christà e na salvagào das l0
almas.

flv
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Segundo as noticias recebidas de Turim, amanhà, dia 3, deve embarcar em
Genova Mons. Cagliero com o pessoall que deve acompanharme ao Matto Gros§o.

Eu nào mandei pagar as passagens [,] esperando que esse Governo destinasse
para isso 6 mil ftancos que eu pedi a V. E. dos 8 cozros que for6o ofer€cidos.

Se as coisas nào acharem dificuldades imprcvistas eu Poderei voltar a metade de

Janeiro a Montevideo e no mez de Abril embarcarme paral Cuyab6.
Note que para o anno recusei todo compromisso e offertas Yantajosissimas para

poder ajudar a V. E.
O mesmo Governo do Paraguay se dirigio officialmente a S. S[antidade] que me

deo ordem de ir 16 e fundar uma missào, mas ser6 depois de ter satisfeito os justos
desejos de V. Ex. R.

Pegolhe aceite os mais sinceros augurios para as proximas festas do S. Natall e

de prcsentar os meos profundos obsequios ao Excell. Senhor Govemador e tantas
rccomendag6es aos Rey,mos Padrcs Lazaristas.

Na esperanga de que Nosso Senhor nos ha de facilitar o bom exito de esta obra,
pego a V, Excia. Revma. nos ajude e nào nos esquega nas suas ora96e§.

Com toda a veneragao
De V. E. Revma.
Dev.o em J. C.

x Luiz Lasagna
BisPo de TriPoli
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A mons. Carloe Luis D'Amour

Loreru2/l2 - 93
v G.!

Ecc.mo e Rev.mo Mons. Carlos D'Amour

Sono tornato in questi giomi da un lungo viaggio nello Stato di Minas Gerais,
dove ho accettato dal Governo una colonia agricola per ragazzi poveri per insegnare
agricoltura e arti e mestieri.

Tomando, ho trovato una lettera di V. Ecc. Rev.ma che mi inviavano da Monte-
video.

Sono contento di sapere che V. Ecc. Rev.ma non ha cambiato intenzioni e I'assi-
curo che anche io desidero molto portare a S. Ecc. Re.vma l'esile concorso della nostra
congregazione per aiutare umilmente V. Ecc. Rev.ma nella propagazione della fede e

della civiltà cristiana e nella salvezza delle anime.
Secondo le notizie ricevute da Torino, domani, 3, devono imbarcarsi a Genova

Mons. Cagliero con il personale che deve accompagnarmi nel Mato Grosso.
Non mandai a pagare i biglietti, sperando che questo Govemo destinasse per esso

sei mila ftanchi che ho chiesto a V. Ecc., degli 8 cantos che ci sono stati offerti.
Se non ci saranno diffrcoltà impreviste io potrò tomare a metà gennaio a Monte-

video e nel mese di aprile imbarcarmi per Cuiab6.
E noti che quest'anno ho ricusato ogni impegno e offert€ molto vantaggiose per

poter aiutare V. Ecc.
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Lo stesso Govemo del Paraguay si rivolse ufficialmente a Sua Santità la quale mi
diede ordine di andare cola a fondare una missione, ma sara dopo aver soddisfatto i
giusti desideri di V. Ecc. Rev.ma.

Le chiedo che accetti i più sinceri auguri per le prossime feste del S. Natale e di
presentare i miei profondi ossequi all'Ecc.mo Signor Governatorc e tanti saluti ai
rev.mi padri lazzaristi.

Nella speranza che il Signore ci renda più facile il buon esito di questa opera,
chiedo a V. Ecc. Rev.ma che ci aiuti e non ci dimerttichi nelle sue preghiere.

Con ogni venerazione
Di V. Ecc. Rev.ma
Devoto in Gesù C.

x Luigi t asagna
Vescovo di Tripoli
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le pagine sono numerate in atto, matita, da I a ,10; flr in alto, inchio9lÙo chir.z, (si conserva la
ptoposta del Dirett, a Pemanbuco); R. 5r94i 24D4 Fano prup. a D- Giotdaio pet Pemorn-
buco e da invitato a venìr in Francia per pa .!; matita s-273 L$AGNA; ( I )i a metìr paeina, ma-
tita, sottolinea Mirus Gerais; f2r, mrg. sin,, in basso, matita, segnalato Srassera; f2v, in alto,
matita 2 - 12- 1893i s.273 Giodano v p.67 e l0; s.jl9(81) Recife " Minas v " 1-
3; mrg. sin., a metà pzgiJna, Niteroi; R4 in alto, inchiostro viola, Lasag/l€.2i matita s.273 l,o-
sagna!; ff- 3r e 5r, in ako, mnlita l89j XII2; Ry, mrg. sin., matitl segnalain alta D. Gastaldi
e a metà pagina D. Giordano; f4r, mtg. sin. in basso, inchiostro china, /; f4v, in basso, inchio-
stro china, Z/, f5r, in alto, mùite s.273 I-A'AGNA

Auguri per le feste di Natale e capo d'amo - viaggio a Minas Gerais - esercizi spirituali - il
collegio di Niter6i fasformato in ospedale di sangue - problemi di personale - si propooe che
don Giordano venga fatto ispettore del Nord del Brasile - cambi del personale - apeltula della
casa di Recife

flr Y. G.l
Gt]3[xiùguet4,2llz - 93

Amatiss.mo Sig. D. Rua

M'affretto a mandarle i più affettuosi auguri per le Feste del S.to Natale e pel
Capo d'anno. 5

Sono ritomato da poco da un lungo yiaggio allo Stato di Minas Gerais.
Quel Govemo fin da un anno fa per legge sancita nelle Camere de' Deputati e

/7y Senatori ci aveva dato pet legge w grande tereno di mille ettaree con casel e 40 mila
lire per riattarle. Ho visitato il luogo e lo trovai sì conveniente che acceltai, ma per
quando si possa E il primo passo che si fa in quello Stato il più popoloso e religioso l0
del Brasile. Ha quasi tre milioni di abitanti e la sua superficie è di 40 mila chilom.
quadrati superiore al tenitorio della Franci4 e quasi il doppio dell'Italia.
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Il Presidente m'ha ricevuto con onori straordinari e tutti i magistratil e deputati e pr
Senatori si mostrarono sinceri ammiratori dell'Opera di D. Bosco.

Spero scriverle su questo viaggio qualche ragguaglio pel Bollettino poiché ho
viaggiato a cavallo su pei dirupi di altissime montagne, fino alle min[ier]e di oro, dove
visitai e confortai i nostri poveri coloni Italiani, sepolti vivi in quelle voragini di dove
estraggono i massi, che triturati danno polvere d'oro.

Stassera comincieò i S. S. Esercizi alle suore e finiròl con 7 vestizioni e 4 prc- Pv
fessioni. Subito dopo conrincieò a Lorena la 1' muta e poi la 2a ed imnediatamente
partirò per Montevideo, se pure questa sciagurata guerra civile mi lascierà imbarcare.

Gia sapra da D. Rota che il collegio di S. Rosa fu chiuso e convertito in ospedale
di sangue ed ora anche in ospedale comure. D. Barale e D. Rota ne sono i cappellani.
Il resto dell'edificio è occupato dai viveri di guerra, e servono anche pei nostri pochi
confratelli cola rimasti.l

Adesso sono tutti impensieriti per aggiustarc il personale di quest€ case che hanno pr
sofferto molto nello spirito.

D. Rota mi scrive adesso che si confesserebbe da D. Barale. Ma I'awà fatto?
È negligentissimo e perché non si perda va tolto.

D. Albaneuo s'è fatto amico della bottiglia e qualche volta fu visto brillo assai.
Fa uso di liquori e dovetti mglierlo in fretta da prefetto per cavarlo dall'occasione.
Adesso I'ho qui con me al predicare e colle buone cerco di svezzarlo dal bicchiere. pl

D. Gastaldi volubile sempre e pigro, ha finito con caderc in una rilassatezza
dolorosa e sorsero accuse fondate sulla sua moralità, bisognera che lo cangi e lo metta
con chi lo rag[g]a a fteno e lo stimoli al bene.

D. Giordano I'ha troppo amara con me. Non c'è verso di rattopparla. Me ne fa di
tutti i colori e mormora continuamente. Non mi da nessun conto e lascia le cose in un
caos.l

I1 meglio sara che V. S. lo chiami in Franci4 gli dia un poco di personale e lo /4r
mandi Direnore a Pemambuco, dipendente dal capitolo dfuettamente e con promessa
di farlo Ispettore di tutta la zona settentrionale del Brasile cominciando dallo Stato
di Bahia sino alle Guiane. Essendo lui proprietario del Lyceo di S. Paolo non lo si può
allontanare dal Brasile se no i diritti di successione sarebbero enormi.

Ad ordinare le sue cos€ metterei lo stesso che giàl aggiustò i pasticci di D. Alba- /4,
nello, voglio dire D. Foglino.

Bisogna proprio che accetti il suo consiglio di rtrupo.stare il personale per farr,e
uscirc un po' di bene.

Ancltre O. Cipriano ha già un carico superiore alle sue forze. È meticoloso ed
impaziente e non andò mai d'accordo con nessuno. Ebbe sempre tutti scontranti e
vedò di sollevarlo mettendolo Direttore dell'esternato del Sacro Cuore di Montevideo
e delle suore. Ne sarà contentissimo.l

A Nictheroy metterei D. Luigi Zanchetta al posto di D. Rota. È giovane fervoroso, J5Ì
forse poco esperto ancora, ma il Signore lo ajuterà, essendo osservante.

AI noviziato di Lorena metteò provvisoriamente D. Barale, finché avò un altro
più atto.

Ir assicuro che sono negli irnbrogli sino agli occhi. Ma la Vergine Ausiliatrice
mi ajutera! Oh! preghi, preghi per me e per queste povere missioni.

Guardi peò che non è necessario richiamare subitol D. Giordano. Bastera che gli /sl
scriva in marzo e così io da Montevideo mandeò in aprile D. Foglino a rilevarlo.

Così in luglio mese frcddo qui potra mandare senza pericolo a fondare la casa di
Pemambuco. E grande e comoda e facendovi due sezioni per anigani e studenti se

m

25

30

35

40

45

50

55

60



Epistolario mons. L Lasagna ... 1894 109

questi paghino la pensione potra aver vita fiorente ed assicurata.
Non posso dilungarmi di più per ora. Mi ricordi ai cari superiori del Capitolo a

cui mando tanti e tanti auguri e lei mi benedica e m'4juti colle sue preghiere.
Suo aff.mo ed obb.mo frglio

9-10 per [...] possa ,r
peNonale ,§

x Luigi

23 oracorr ex osp 39 rl'rcglio cot ex rrcl 46 rimpastarc il

22-25 Allo scopo di costihrirc un govemo dvoluzionario sulla tera ferma, la marina aveva telta-
to inutilmente di occuparc Niter6i. Durante il bombardamento che Fecrdette lo sbarco dei marinai,
era stato colpito arche il collegio salesiano. Io proposito si vedano le lettere Griffi-Rua del novem-
bre 1893 e Rota-Rua del 01.12.93 it BRASILE - Lo ivoluzione e i salesiaai in BS (1894) 35-36.
45 Don Foglino aveva sostituito don Albanello a PaysandÉ.

505

A mons. Carlos Luis D'Amour
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lÉttera di mons. D'Amour a mons. Lasagna - personale che andè nel Mato Grcsso - prcce-
denza accordata alla fondazione di Cuiaba

65

ftr Y.I.l
Lazarcto da Ilha das Flores, 7/l - 94

Excellmo. e amadissimo Monsenhor

Recevi c6 no lazareto a sua carta e lhe asseguro que participo de todo o coragAo
a sua justa alegria e para que seja ella mas fundada lhe participo que desde dez diasjÉ 5
chegarào os padres de Italia e que estào esperando em Villa Col6n. Elles sào ainda

/v mogos e para o bom exito da empresa eu os trocareil com outros mais experimentados.
Para superior levarei o actual vicereitor do collegio Pio o Revmo. P. Antonio Malan, ao
qual desde j6 vou encarregar da compra de todos os objectos absolutamente necessarios
como V. E. Revma. me aconselha. l0

O segundo sacerdote seÉ o Revdo. P. José Solari, bom organista, cantor e orador.
Carece que V. Ex. me diga si a egreja tem orgào, sinào eu comlnarei um pequenino.l

flr Os demais padres os escolherei de vagar. Desejo que V. Ex. Rma. e o Exmo.
Senhor Presidente do Estado sejeo satisfeitos.

Eu di a preferencia a esta fundaseo a tantas outras que me esteo apertando em 15

condigdes muito boas, como a de Cachoeira, offerecida pelo Estado de Minas e jd
aceita desde muito, a de Pemambuco, pronta desde 4 annos com uma casa magnifica
etc. etc,i porque conhego que o coragào de V. Ex, merecia ser consolado quanto antEsl

/2v e as suas necessidades careciào de pronto auxilio.
Lhe agradego do fundo da alma o afecto que me dedica a mim e aos salesianos 20

que jd sào seus filhos dedicadissimos e deseandolhe ao seu paternal corasào todas as
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consolagòes que merece e desej4 me é sumamente grato poderme rciterar de Sua Ex.
Revma. e do Exmo. Sr. Presidente

Devrno. s[ervidor] e amigo
x Luiz Lasagna

Bispo de Tripoli

t5051

A mons. Carlos Luis D'Amour

v. G.!
Lazzaretto dell'Isola di Flores 7/l - 94

Ecc.mo ed amatissimo Monsignore

Ho ricevuto qui nel laz zaretto la sua lettera e la assicuro che partecipo con tutto
il cuore della giusta allegria e perché essa sia più fondata, le comunico che da l0 giomi
sono già arrivati i padri dall'Italia e che aspettano a Villa Col6n. Sono ancora giovani
e per il buon esito dell'impresa io li cambieròl con altri più ricchi di esperienza. Per
superiore porteò con me l'attuale vicerettore del collegio Pio, il Rev.mo D. Antonio
Malan, che incaricherò di acquistare tutti gli oggetti assolutamente necessari, come
V. Ecc. mi consiglia.

Il secondo sacerdote sarà il Rev.mo D. José Solari, buon organista, cantore e ora-
tor€. Bisogna che V. Ecc. mi dica se la chiesa ha un organo, altrimenti ne acquisterò
uno piccolo.l

Gli altri padri io li sceglieò adagio. Desidero che V. Ecc. Rev.ma e l'Ecc.mo
Signor Presidente ne siano soddisfatti.

Ho dato la preferenza a questa fond^zione invece che a tante altre che insistono
che io accetti in condizioni molto buone, come quella di Cachoeira, offerta dallo Stato
di Minas e gia accettata da tempo, quella di Pernambuco, pronta gia da 4 anni con una
magnifica casa ecc. ecc.; perché riconosco che il cuore di V. Ecc. meritava di èssere
consolato quanto prima e che le sue necessità avevano bisogno di un imrnediato aiuto.

La ringrazio dal fondo dell'anima per l'affetto che dedica a me a ai salesiani, che
sono gia suoi figli affezionatissimi, e desiderando al suo patemo cuore ogni consola-
zione che merita e desidera, mi è sommamente grato poter dichiararmi di nuovo di
S. Frc. Rev.ma e dell'Ecc.mo Signor Presidente

Devotissimo amico
x Luigi Lasagna

Vescovo di Tripoli
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A Carlos Alberto de Menezes
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Mons. Lasagns mette don Giordano a disposizione di don Rua per fondare la casa di Recife -
pagamento dello zucchero inviato e da inviare in Uruguay

flr * Collegio Pio de Villa Col6n (Montevideo), 2011-94

Excellrno. Senhor
Carlos de Menezes

Nào esquego nunca os amigos de Pemambuco e a empresa a que temos dedicado
tantos esforgos.

Para induzir o Revmo. P Rua a determinar o pessoal compet€nte para o Lyceo
Salesiano do Recife eu lhe offereci por Dircctor o Revmo. P. Lorenzo Giordani, actual

/y Dircctor do Lylceo do Sagrado Coragào de Jesus de Sào Paulo. Julgo, pois, a coisa
concluida e s6 espero a resposta do P. Rua para mandar a Italia o Revmo. P. Giordani
a procurar o resto do pessoal, para inaugurar logo a casa de Pemambuco. Reze e confie
em Deos, todo se far6!

fl.r Ao mesmo tempo devo dizerlhe que eul mandei tres cartas desde GuaratingueÉ
ao Senhor Augusto Octaviano de Souza com uma /erra de seis contos de reis em sal-
do da divida do assucar e anticipagdo de outras 80 barricas que eu lhe pedia para ac6,
e despois [sic] de dois mezes nào obtive nem uma s6 palavra de resposta... Que seÉ?

fle Sao seis contos que eu lhe mandei por meio d'uml banco de S. Paulo em carta certi-
ficada.

Faga o favor V. Ex. de averiguar o que sucedeo e tomar as medidas para que nào
se perca essa quantia e me seja enviado o assucar pedido.

Perdoe a incomodidade e receva as mais carinhosas bengeos de
Seu affmo. e att. amigo

x Luis l,asagna
Bispo de Tripoli

ts06l

A Carlm AlbeÉo de Menezes

* Collegio Pio di Villa Col6n (Montevideo),2Oll - 94

Ecc.mo Signore
Carlos de Menezes

Non dimentico mai gli amici di Pemambuco e I'impresa a cui abbiamo dedicato
tanti sforzi.

Per indurre il Rev.mo D. Rua a scegliere il personale adeguato per il Liceo Sale-
siano di Recife io gli offrii per Direttore il Rev.mo D. Lorenzo Giordano, attuale
Dircttore del Liceo del Sacro Cuore di Gesù a S. Paolo del Brasile. Credo quindi che
La cosa sia arrivata in porto e solo aspetto la risposta di D. Rua per mandare in Italia il
Rev.mo D, Giordano a cercare il rimanente del personale per inaugurare presto la casa
di Pernambuco. Preghi e abbia fiducia in Dio, tutto sarà fatto!

Allo stesso tempo le devo dire che ho inviato da Guaratingueté tre lettere al
Signor Augusto Octaviano de Souza con una cambiale di sei contos de réis per pzgxe
il debito dello zucchero e anticiparc gli altri 80 barili che gli ho chiesto per qua, e dopo

5
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due mesi non ho ottenuto nemmeno una parola di risposta... Che sarà stato? Sono sei
cozros che ho inviato per mezzo di una banca di S. Paolo in carta bollata.

Mi faccia il piacerc V. Ecc. di veriflcare quello che è accaduto e di fare in modo
che non si perda questa somma e mi sia inviato lo zucchero richiesto,

Mi perdoni lo scomodo e riceva le mie affettuose benedizioni del
Suo aff. e attento amico

x Luigi
Vescovo di Tripoli
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Al card. Mariano Rampolla del findarc
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visita di don Bogad[ e del P. Montagne - invito a mons. Lasagna di predicare una missione a
Asunci6n - lettera di mons. Gotti al card. Rampolla - mons. Lasagna e il vescoyo di S. Paolo -
risposta alle accus€ di mons, Arcoverde e di mons. Gotti - situaziorc della Chiesa itr Brasile -
bisogno di mottiplicare le diocesi e di cuare meglio la scelta dei vescovi - relazione di sacer-
doti brasiliani capaci di essere buoni vescovi - si promuovano i concili nazionali

Collegio Pio di Villa Col6n (Montevideo),2ll1 - 94 flr
Eminenza

Ualtro jeri venne qui a visitarmi I' l.mo Sig. D. Bogarln panoco della cattedrale
di Assunzione nel Paraguay, additato come futurc Vescovo dalla voce popolare, ac-
compagnato dal Rever€ndo P. Montagne superiore del seminario di colà, per solleci-
tarmi a partirc presto pel Paraguay e trattare cola della fondazione di un asilo per fan-
ciulli poveril e delle missioni degli indi ancora selvaggi.

Gli promisi di andarvi in aprile quando passerò per recarmi al Matto Grosso e /1v
fondarvi la casa di Cuyabd" della quale fu già stabilito Dircttore il Rev.mo P. Malan col
penonale necessario all'impresa.

Ma avendomi pregato il Rev.mo Bogarin di fermarmi almeno 15 giomi nell'As-
sunzione per dettarc una missione in quella città e crelsimarc io non volli accettare Pr
senza prima chiedeme consiglio e facolta a Vostra Eminenza e farò appunto come mi
dirà I'Eminenza Vostra.

Mi duole nell'animo che da S. Paolo le abbiano scritto lagnanze così esagerate ed
infondate sul conto mio. Lo seppi jeri solamente e m'affretterò a mandare al Sig. D.
Rua una spiegazione particolareggiata di ogni cosa.

lntanto dico frn d'oral all'Eminenza Vostra che tutto fu aggiustato prima della pv
mia paftenza dal Brasile; che il vecchio Mons. Lino s'è ricrcduto sullo sbaglio da lui
commesso e che venne a rcstituimi la visita nella città di Guaratinguetd, accettando di
pranzare con me e passarc meco gran parte del giomo, dicendomi che era stato ingan-
nato da mal intenzionati.

Mi sono peò accorto che lui, educato all'antica scuola giansenistica del Brasile
[,] èl ombrosissimo ed io che calcolavo tanto sulla sua amicizia, che da molti anni mi pr

l5
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dimostrava sincerissima, dovevo essere più guardingo. 25
Ho sempre chiesto le facoltà di pontificarc con molta sommissione e pontif,rcai 6

volte ne' nostri collegi, cioè nelle cappelle annesse, ed una volta in una parrocchia. Per
tre volte feci chiedere dai nosai Dfuettori il permesso, e per le altre quattro io stesso irl

Fv persona lo chiesi al Rev.mo Mons, Arcoverde, suo coadiutore, poiché lui era assente in
visita pastorale. 30

Lerrore commesso da me fu di accettare, e non di esigere, il trono pontificale.
UArcivescovo di Torino, i Vescovi di Fossano e di Casale m'avevano inyitato a fare
funzioni e questi due ultimi nelle stesse loro cattedrali, e mi colmarono di finezze, fa-

J4r celJdomi usare tutta la solennità del Cerimoniale. Quindi io non badava affattol che
l'uso del trono, specialmente in cappelle private, tra poveri fanciulli e fanciulle, potesse 35
eccitarc le gelosie e le suscettibilità dell'Ordinario; se mi fossi immaginato mi sarei
seduto sugli scalini dell'altare !

Ciò che poi fu detto delle insegne dottorali e del chiamarmi "Legato Apostolico"
non è altro che una fiaba enorme, colossale! Ho ancora indosso gli abiti che mi fece in

f4v Romal il Sig. Giomini, lo st€sso anello, la stessa croce che mi benedisse e pose l'emi- 4O
nentissimo Parocchi, e non ebbi mai, mai altra insegna...

La storia del "Legato" chi l'avè inventata? Io non so. Certo che io non ho mai
saputo simile scempiaggine ed avrei dovuto esser matto per appoggiarle io stesso.

Ma di tutto questo ne scriverò una relazione al P. Rua, affinché la trasmetta a chi
di ragione, perché le cose siano poste in chiaro.l 45

f5r Ciò che posso dire all'Eminenza Vostra si è che nell'America del Sud e special-
mente nel Brasile la Chiesa è in condizioni deplorevolissime. Non ci sono pastori di
anime in numero sufiiciente e dei pochi che ci sono rarissimi sono quelli che hanno
zelo per le anime e santità di vita; molti sono inetti o scandalosi. I migliori Vescovi non

l5v possono mettere rimediol agli enormi mali perché non hanno clero adatto, ma più 50
ancora perché devono reggere fedeli spani su di una superficie st€rminata, che non
possono mai visitare. Se il clero è in gran parte trayiato è appunto perché non è visitato,
sorvegliato, corretto da' Vescovi.

Veda, Eminenza, I'Italia ha 296 mila chilom. quad. di superficie e lo Stato di SaD
Paolo ne ha 291 mila! Come può quel vecchio Vescovo occuparsi di tutto?l 55

J6r Lo Stato di Minas Geraes, 5ZS mita, il doppio dell'Itatia. È vero che ha sola-
mente tre milioni di abitanti, ma così sparpagliati chi li assiste? Chi li ajuta? Minas ha
due sole diocesi con due Vescovi [:] uno vecchissimo, l'altro paralitico ajutato da un
ausiliare infermiccio. Quand'anche avessero le ali degli angeli non potrebbero mai,
mai [per]correre le loro diocesi. 60

f6v Noti, Vostra Eminenza, che su que' vasti territori si vanno stendendo i nostril co-
loni italiani, gente religiosissima in generale, ma che si pervertiranno certamente in
quell'abbandono e tra quelli scandali.

Certo che i salesiani, lazzaisti, francescani etc. potranno fare del bene; ma
I'azione loro è troppo limitata, troppo lenta. Per mettere argine agli scandali del matri- 65
monio civile, all'irrompere di dottrine micidiali importate dall'Europa, per prowede-
re alle tristi conseguenze della mescolanza dei cinesi che vanno via via arrivandol nel

/r Brasile, per riformare e sorvegliare il vecchio clero che omai non conosce celibato, e
suscitare dei nuovi leviti, pieni di Spirito Santo, ci si vogliono de' Vescovi, de' nume-
rosi e bravi Vescovi, che possano pigliare essi le grandi iniziative, svegliare i neghit- 70
tosi, e mettere argine agli abusi.

Se gli Stati Uniti di NordAmerica con undici milioni di cattolici hanno piÌr di 80
f7v Vescovi, arffnimbilmente organizzati, come può reggere ill Brasile con 13 milioni di
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sudditi cattolici, ognora in aumento per gl'Italiani che vi accorono, con 14 Vescovi,
dei quali molti sono impotenti?

Se dura questa Repub[b]lica cogli ordinamenti di liberta che lascia alla Chiesa,
converra che la St. Sede se ne alprofitti per estendere il numero e I'azione de' Vescovi
brasiliani.

Potrebbe sgomentare l'idea della mancanza delle temporalita, dei mezzi neces-
saril pel mantenimento de' gelati. Ma le dirò che il popolo brasiliano è uno de' più lar
lirnosinieri del mondo, ed un Vescovo apostolico, cominciando a fare iI parroco in una
citta potra Fedicando, chiedendo ajuti e limosine fomire per sé, e la sua nuova diocesi
tutti i mezzi di vita nello spzzio di dieci anni.

Ma dove trovare questi uomini apostolici, che possano salvare il Brasile? Senza
ricorrere a sacerdoti stranieril le assicuro che lo stesso Brasile ne darebbe un buon J8v
numero. Io che viaggio nell'intemo, che visito tante citta e luoghi di tutto il Brasile ne
conobbi de' bravissimi, di cuorc apostolico e di scienza più che sufiiciente per tentare
coll'ajuto di Dio la salvezza del Brasile, quali sono per esempio: Il canonico Neri di
Campinas, il dott. Café di Juiz de Fora, il canonico Cotta di Marianna, il parroco del
Braz in S. Paolo, il r€ttore del noviziato lazzarista inì Petropolis e molti altri che ora 79r
non occorTe accennare.

Ci vorrebbe poi un intemunzio che li awicinasse, che li guidasse, che promo-
vesse concilii nazionali ed allora si otterrebbero in breve de' frutti straordinari. Tanto
più che le autorita di ogni piccolo Stato son in generale buonissime, desiderose del
progresso morale e religioso del popolo, quindi per vie indirette, ma eflficaci potreb- P,
bero ajutare moltissimo I'azione di Vescovi zelanti. Così ho visto in Minas Geraes ed

altrove.
IjAmerica, così decaduta nello spirito religioso, se si eccettua I'Uruguay e I'Ar-

gentina, dove il giacobinismo ha fatto strage, ha generalmente un fondo buono, con-
serva tradizioni preziosissime delle antiche missioni e certa semplicità di spidto che sil
arrende facilmente allo splendore del culto, alla maestà de' dogmi cattolici. fl0r

Converrà approfittare queste buone disposizioni quanto prima provvedendo di
buoni sacerdoti, e più ancora di santi Vescovi i popoli di America. E nel Brasile è più
facile che altrove, poiché le attuali condizioni del Govemo non sono di ostacolo agli
ordinamenti della St. Sede.l

Perdoni, Eminenza, questa lunga e disordinata esposizione. Conosco troppo /rov
bene il suo gran cuor€ e la sua mente vastissima per dubitare che questi poveri cenni
non abbiano a sortire tardi o tosto qualche frutto.

Desidero ardentemente di essere semprc di consolazione e conforto a Sua Emi-
nenza ed al S.to Padrc e mai di disgusto.

Baciandole la sacra porpora le chieggo umilmente la benedizione.
Di Sua Eminenza dev.mo figlio

x Luigi l-asagna
Vescovo di TriPoli

3 Molls. Juan Sinforiano Bogarin (1863-1949): vesc. d'Asunci6n (1894-1915); arciv. d'Asun-
ci6n (1915-1949), cfvol. I.
5 Padre Jùles Charles Montagne (1854-1925) n. a Lilla (Nord). EnEato nella congrcgazione èl-
la Missione, fu ordinato sac. nel 1869 e inviato a Buenos Aires. Lavoò nel collegio S. Luigi e
nel sa uario di Lujdn. Nel 1880 i lazzaristi accettarono il seminario d'Asunci6n e Padre Mon-
tagne fu il suo rettore. Il seminario prospeò gazie alla sua ab ita e tenacia. Fondò ad Asunci6n
il cotlegio S, vincenzo de' Paoli e diresse spiritualmente le Suore della Carita e h conferenza
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di S. Vincenzo de' Paoli. Fu anche vicario genemle della diocesi. Nel l92l andò a Buenos Ai-
res, dove morì. Era uomo di fcde, austero con se stesso, spiccavano in lui il cotaggio, la pru-
denza, la grand'amabilità e bontà net trattare con gli alt .

9 Mons. Artonio Malan (1864-1931), vesc. titol. d'Amiso e prelato di Regisro do Araguaia
(Maio Grosso) (1914-1924), vesc. di Petrolina @ernambuco) (1924-1931): cfvot. IL
15 Mons. Arcoverde e I'internunzio mons. Gotti si basavano sulle infomazioni avute da Cam-
pinas. A quanto sembra l'autore di queste non voleva ferire mons. Lasagna, ma il canonico
Nery.
29 Mons. Joaquim Arcoverde de Albuquerquc Cavalcanti (1850-1930), vesc. di Goi6s (1890),
vesc. titol. di Argos (1892-1894), vescovo di S. Paolo (189+1897), arciv. di Rio de Janeiro
(189-1930), card. dal tilolo dei SS. Bonifacio e Alessio (1905-1930): cf vol. II.
32 Mons. Emiliano Manacorda (1833-1909), vescovo di Fossano (Cuneo) (1871-1909) n. a
Penango (Asti). Sacerdote nel 1859, era dottore in teologia ed in arroqze, fu socio dell'Acca-
demia della Religione Cattolica con sede a Roma. Morì a Fossano,

- Si tmtta di mons. Paulo Maria BaroDe (1844-1909), vescoyo di Casale (Atessandria)
(1892-1903), arcivescovo titotare di Melitene (1903-1908), e di Siena (1908-1909), n. a Tori-
no. Andò missiomdo in Cina e tu ordinato a Pechino nel 1867. Tornato in Italia, lavoò in di-
versi posti e nel l89l fu nominato amministratorc apostolico della diocesi di Cefalonia e Zan-
re (Grecia). Mod a Siena.
58 l,e diocesi di Mariana e Diamantina. Questa fir qeata nel 1854 con territori appafienenti al-
le diocesi di Mariana, Salvador da Bahia e Olinda (Pemambuco).

- Mons. Joeo Antonio dos Santos (1818-1905), vescovo di Diamantina (1863-lq)5), n. a
Rio Preto (Minas Gerais). Sac. nel 18,14, si laureò in diritto canonico. Canonico della cattedra-
le, fu rcttore del seminario di Mariana e insegnò filosofia a Cotrgonhas do Campo (Minas Ge-
rais). Creatasi la diocesi di Diamantina, ne fu il primo vescovo.

- Mons. Antonio Maria Coréa de Sd e Benevides (1836-1896), vescovo di Goi6s (1876),
e di Mariana (1877-1896), n. a Campos (Rio de JaneLo). fuinato sacerdote nel 1864, insegnò
nel seminado di Rio de Janeiro e nel collegio Pedto II, det quale fu arche vicercftore. Eletlo ve-
scovo di Goids, fu subilo trasfedto a Mariana. Seriamente ammalato si ritirò a Rio de Janeiro,
lasciando la diocesi nelle mani di mons. Silverio Gomes Pimenta.
88 Molls. Joào Batista CorrCa Ned (1863-1920), yescovo di Vit6ria (Espirito Santo) (1896-
1900), vesc. di Pouso Alege (Minas Gerais) (190G.1908), di Campinas (S. Paolo) (1908-190),
n. a Campinas. Fece gli studi nel collegio Cuho a Cièqcio e Wi andò i[ seminafio. Sac. nel
1885, fece scuola nel seminario diocesano. Nel 1888 era parroco a Campinas; fu canodco ono-
rario della cattedrale di S. Paolo. Fondò a Campinas I'Associazione dell'Apostolato della Prc-
ghiera, l'Associazione delle Figlie di Maria, la conferenza di S. Vincenzo de' Paoli, I'Aposto-
talo della Settimana Santa, il circolo cattolico e cuò il piccolo clero. Creò scuole parrocchiali,
fondò il settimanale "La Vedta", costluì il santuario del Cuorc di Maria. Soprattutto si distinse
nell'assistenza alle vittime della febbre gialla. Per raccogliere gti orfani lasciati dall'epidemia,
diede inizio alla costruzione dell'attuale Liceo Salesiano Maria Ausiliatrice.

Fu eletlo pdmo vescovo di Vit6da, di Pouso Alegre e di Campinas, A Vit6da fondò la scuo-
la magisùale Maria Ausiliatrice e mise la diocesi sotto la protezione detta Madonna di don Bo-
sco. A Pouso Alegre, tra le tante iniziative, ricordiamo la scuola ag cola Frarcesco di Sale§. A
Campinas fondò il teatro cattolico, il giomale "O Mensajeiro", alcuni collegi, un asilo nido e il
seminario. Fu l'organizzatorc del pdmo congresso cattolico nel l9l I e prese patte a quelto dei
cooperatori realizzatosi nel 1916 a S. Paolo. Promosse I'awicinamento dello Stato alla Chiesa.
In questo contesto, ottenne che i collegi salesiani di Campinas, S. Paolo, Lorcna e Nitenii pren-
desserc partE - insieme al collegio Pedro II e altre organizzazioni laiche - ad una gran manife-
stazione in onorc del Presidente della Repubblica, dell'arcivescovo mons. Arcoverde e del nun-
zio apostolico a Rio de Janeiro. Gli allievi salesiani costituirono la chianata brigata biarca, dal
colore della loÌo unifome. Nel l9l8 mons. Neri si distinse di nuovo nell'assistenza agli amma-
lati, questa volta dell'epidemia di influenza. Mod a Campinas.
89 Don Venencio Ribeiro de Aguiar Café (1846-1898), n. a GuanhAes (Minas cerais), presto
divenò orfano di padre e fu educato dalla mamma. Studiò nel collegio Caraqa e nel seminario
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di Diamaotina (Minas Gerais). Sacordote nel 1873, dopo tle anni andò a Roma, per ragione di
studio. Ritornando fondò nel 1879 il collegio S. Michele in GuaDhAes Nel 1880 fu eletto de-
putato provinciale per il partito liberale. Nel I 886 era a Juiz de Fora, dove fondò il collegio del-
I'Assunta. Tornato a Roma nel 1888 si laueò in teologia, in diritto canonico e romano. Nel
1890 fu di nuovo a Juiz de Fora e &lla fine dell'anno diventò paroco detla chiesa di S. Antonio.
Non accettò di succedere a mons. Macedo Costa nella diocesi di Belém do Par{. Nel l89l fondò
il giomale "l,ar Cath6lico" e appoggiò la creazione di un'Accademia di Commercio, §cuola che

aprì le sue porte nel 1894. Chiamò aDche i salesiani per la gioventù povera e abbandonata del-
la città. Mod a Juiz de Fora.
89 Il canonico Esùevam Pedro Cotta ( I 848-?), n. a Santa Rita Durào (Minas Gerais). Fec€ i suoi
studi nel celebrc coUegio del Camga e a Roma, dove fir ordinato sacerdote nel 1871. Ritoman-
do ilr diocesi, fece scuola nel seminario diocesano dal 1872 al 1902. Canonico della cattedrale
di Madana dal 1885 al 1926. EÉ molto stimato dai suoi allievi per scienza e virtù.
89-90 Probabilmente don Francisco de Paula Rodrigues (18,1G1915), più noto come Padre
Chico (cf vol.II).
90 Al posto del religioso indicato da mons. l,asagna fu eletto mons. Femando de Sousa Mon-
teirc, dei lazzaristi.

- Mons. Femando de Sousa Monteko (1866-1916) n. a Cachoeiro do Itapemirim (Esplrito
Santo). Entrato dai tazzaristi, studiò a Parigi, dove fir ordinato sac. nel 1890. In§egnò nel semi-
nario di Rio de Janeiro, del quale fu a[che vicerettore. Vescovo di Vit6da (Espirito Santo) nel
1901, vi morì nel 1916.

5
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A don Michele Rua

ASC A,t4t 05 54
our. italiano,2ff. cartL biarca, quadrotta, 210 x 135 mm., inchio§tso rcro.
ed. inpare,J.E.BHz , Ltris Lasagna..,, pp.354-355.
f2v, in alJLo, matita" A 4410554-
flr, in alto, inchiostro nero, Ru4 Spiegaz delle lagnanzs Colon di vescovi e sul person.; R.

12/3i manta 28 - I - 94; matita, awolge la data in un cerchio.

Irttera di don Rua a mom. Lasagna - prcblemi di pe$onale - mo to da Roma sui Foblemi
con i vescovi di S. Paolo del Bnsite - mons. Lasagna si era già riconciliato col vescovo di
S. Paolo ad Aparecida - lettera al card. Rampolla - chiede geghiere.

lVilla Col6n,l 2811 - 94 /r
v. G.!

Amatissimo Padre

La ringrazio proprio di cuore della sua cara lettera e de' consigli ed awisi che
mi da.

Fu appunto per toglierlo da prefetto a l,or€na che mandai D. Albanello a S. Paolo,
qual catechista. Per prefetto partira fra 9 giomi D. G§a Federico che è apPunto come
V. R. lo desidera ma per esserc ancom giovgne prendera solo il nome di economo, ma
la gestione materiale sarà tutta a suo carico. È giovane di senno, fin troppo austero nelle
apparcrze, e spero contribufua molto all'osservanza ed economia in quella casa.

D. Cipriano in un'azienda un po' grossa perde la testa. Anche a Las Piedras non
fa più bene. Non ci arriva più; è piccolo. Spero non di meno che coll'ajuto di D. Rota /v
poÈA sost€nersi; se nol sarò obbligato a toglierlo, Perché lui senza volerlo causa de'

l0



disordini. Sono gia due anni che gli rinnovo tutto il personale e nessuno mai per quanto
buono può andare d'accordo con lui.

D. Gamba è tanto buono, ma va un po' troppo alla carlona, non ha spirito di or-
dine. Spero che poco a poco si farà. D. Turiccia ha un posto troppo delicato; è Dirct-
torc del collegio Pio e del noviziato delle suore. E serio ed oculato. Non sagei proprio
come fare a rinpiazzarlo.

Mons. Cagliero crcdette bene di tenere per sé qtel settimo chierico che V' R.
m'aveva assegnato e prese seco D. Saggiorati e D. Boido e fra poco v'andrà anche
D. Debella. Sono grandi vuod che mi lasciano, ma sono anche spine che mi tolgono.

V'andò anche una suor4 ben cattivella, Giuseppina Benentino, di Pecetto, una
testal math. È partita pochi giomi fa e sul suo conto ne seppi delle cotte e delle crude.
Va a Bahia Blanca. Dio voglia che ci si metta!

Ed ora venendo al monilo ricevuto da Roma, awà subito capito che erano scem-
piaggini, specialmente quello che riguarda ad insegne dottorali, e legato apostolico.
V'è di vero che usai il trono nel pontificarc. Il permesso I'ebbi sempre da lui le prine
volte e le altre dal suo coadiutore che visitai in luogo suo, perché lui era assente,
distantissimo. Con facoltri verbali datemi da Mons. Arcoverde in Presenza di 3 nostri
salesiani, io acc.ettai I'invito del parroco di Campinas di andare cola a pontificare. Sic-
come è città flagellata dalla febbre gialla, che ha molti orfani, che fabbrica un grande
asilo per conto nostro, ed ha grande fiducia nella Vergine Ausiliatrice per vedersi libera
dalla peste, così mi fere a me accoglienze e feste entusiastiche...l

Quando D. Lino seppe questo andò sulle furie. Voleva deporre il parroco... Ma io
ero ignaro di ogni cosa. S'immagini se io avrei accettato quelle feste se avessi mai
sospettato di disgustarlo, mai, mai più! Eppure fu sotto quelf imprcssione che lui fece
scrivere a Roma. Fu I'unica volta che pontifrcai fuori de' nostri collegi.

In Italia, in ogni parte sempre usai il trono per la bonta degli ordinari, e credevo
che anche lui fosse contento, se no mi sedevo in terra...

Ma per fortuna tutto è rimediato; andai a visitarlo in un santuario, e lui conobbe
lo sbaglio, venne a restituirmi la visita a Guaratingueté, pranzò con me e parù com-
mosso. Ancora jeri mi scrissero le suore d'aver udito di bocca delle persone che I'al-
loggiavano, che aveva imparato a conoscere meglio i salesiani, che erano degni di tutta
la sua stima ed affezione! Meglio così!

Le scriverò questa storia più particolarcggiata. Intanto già ne scrissi a Rampolla
qualche cosa. Preghi per me che le bacio la mano con affetto di figlio

x Luigi

Epistolaio ,nots. L, la§ogtu .., 1894 ll7
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A don Carlo Per€tto

l.€ttera non reperit4 attestala dalla lettera a don Peretio dell'8 febbÉio 1894,

Risponde a questioni poste dal direttorc di Lorena
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510

A don Carlo Peretto

ASC B 717
qut. italiano,2 ff. coJlz quadrotta, bianca, 210 x 134 mm., inchiostro nero, il testo lascia libero
il secondo foglio.
ined.
flr, it alto, lnlatita azru,ra, 8-2-94.

Chierici che vengono a studiare in ltalia - morte del padrc Emilio da Strevi, cappuccino -
notizie varie

v. G.! * [Villa Col6n,] 812 - 94 flr
Carissimo D. Peretto

Quanto desiderai esserti vicino per ajutarti in quest'anno. Ma son qui lontano e
malaticcio. Prega per me.

Sto aspettando Sant'Anna ed Elvezio per imbarcarli per Italia. Quando verranno?
Per le cose tue t'ho risposto abbondantemente ne' giomi passati ed ora non mi

resta, nulla di nuovo a dirti.
Mi rallegro pe' lavori così progrediti della casa delle suore.
Paulo è cuoco a Las Piedras.
Il cappuccino padre Emilio, quello che mi diè fastidi, poverinoll è morto pochi ylv

giomi sono quasi di repente. Lunedì devo fargli il discorso funebre.
Se sapessi quanto siamo scarsi di personale. D. Saggiorato andò nella Patagonia

e D. Boido a S. Nicol6s.
Addio, carissimo. Tanti saluti a D. Barale ed a tutti i conf.[ratell]i e novizi ed

aspiranti
Addio, addio
Tho aff.mo in Gesù C.

x Luigi

5 Don José Joaquim Sant'Anna, sales. sac. (1876-1960), cf vol. II.
- Mons. Helvécio Gomes de Oliveira (1876-1960), vesc. di Corumbd (Mato Grosso do Sul)

(1918), e di S. Luis do Maranhào (1918-1921), arciv. di S. Luis do Maranhào (1921-1922), ar-
civ. titolare di Verissa (1922), arciv. di Mariana (1922-1960): cfvol.IL
lO Dicela Canistoria 1.../il 12 febbraio l8 : <d2. AJleT l/2 celebrò messa funebre pontifi-
cale pel P Emilio cappuccino, con il relativo discoÉo firnebre. Alla sera dtornò a Col6D' (cfRSS
9 (1986) 362).

- Padre Emilio da Strevi (1829-1894), nel secolo Giovanni Maria Mantelli, n. a Strevi (Ales-
sandria). Fattosi cappuccino nel 1848, fu ordinato sacerdote nel 1859 e parù in quello stesso an-
no per Tunisi. Nel 1881, con I'occupazione francese di quella regione, dovette emignre in Uru-
guay. Fu supedorc del convento di Montevideo e viceprefetto della missione, che dipendeva dal
Brasile. Mod a Montevideo. Fu grande la sua attività nel campo della predicazione, nell'aposto-
Ialo delle confessioni e nel prcmuovere il terz'ordine Fnncescano.

5
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A don Cesarc Cagliero

ASC G 993
aut. italiano,z ff. carta bianca, rigata, 179 x 110 mm., con lo sterma del vescovo di Tripoli,
inchiosEo [ero, con poscritto sul mrg. sin. di flv, inchiostro nero,
ined
flr, in alto inchiostro rc;o, R, 12,4. ,

Ritomo in Uruguay - crisi in Brasile e in Uruguay - piani di vaggio in Paraguay e nel Mao
Grosso - ordinazione sacerdotale di don Pablo Peruzzo - la questione con i vescovi di S. Paolo
del Brasile

/ir V. G.!

flv

Carissimo D. Cesare

Eccomi di nuovo in questa casa di Col6n, ma coll'animo rattristato alla vista della
miseria che ci circonda Al Brasile la guerra civile e la febbre giall4 e qui all'Uruguay
grandi agitazioni per I'elezione del nuovo Prcsidente e le angustie di una crisi finanzia-
ria mai più vista. Dio volesse che sorgessero presto giomi più bellill

Ho promesso e risotto di recarmi al Paraguay e Matto Grosso sul hnire di aprile,
ma non so se il potrò, perché mi sento alquanto decaduto di forze. Ma adesso sono sotto
cura e spero di rimettermi,

Ad ogni modo se dovrò partire bisognerà che lasci due sacerdoti di più al colle-
gio Pio, epperciò ho risolto di ordinare sacerdote D. Paulo Peruzzo, ma non ha ancora
I'età canonica.l

Tt prego quindi di ottenerc e spedirmi al più presto la dispensa per 16 mesi e

mezzo di età.
Prega per me afEaché possa uscire presto agli imbrogli ed ajutare anche te.

Non so se avrai saputo che il vecchio Vescovo di S. Paolo s'era adombrato di me,
ed ha scritto o fatto scrivere delle castronerie alla S. Sede.

Io stesso ne ho scritto al['] Em.mo Rampolla e quel che è meglio lo stesso

veslcovo riconobbe il suo sbagto e venne a restituirmi la visita e pranzò meco soddi
sfattissimo. Che vuoi? II diavolo non poteva starsene affatto chieto [sic].

Siccome lui mi era stato sempre amicissimo io feci a fidanza e pontificai col-
l'autorizzazione del suo coadiutorc, essendo lui assente e I'ebbe a male. Ma tutto si
aggiustò. Pazienza.

Non ti scrivo più a lungo per adesso. Sta bene. Saluta i confratelli e gli amici e tu
abbi le più affettuose benedizioni

Del tuo confr[ate] llo

lviUa Col6n,l 17 Febbrajo 1894

x Luigil

Al carissimo sig. Degasperis e alla Signora Contessa tanti ossequi.i. Addio'

29 lJl..-l Addio add mrg sinflr
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A Carlm Alberto De Menezes

ASC B 717
fotocopia, ponoghese, 4 ff. carta bianca, con lo stemma del vescovo di Tripoli.
ined
fr, mrg. sin. a metà pagin4 inchiostro azzuro, L{§{GNA; in basso, inchiosro azrufio,40i f3t,
in alto, inchiostro [ero, 5; mrg. sin. timbro del Colégio Salesìano Sagrado Coragdo Recife -
PE Deportamento Cuburol AReurvo n. P 001-40', l4t, pagine numerate iochiostro nero, 6, 7.
originale in AIsre.

Memorandum della commissiorc per ta fondazione della casa di Recife - mons. Lasagna con-
ferma quanto detlo nella lettera del 2l gennaio - don Rua manderà il personale a Recife appena
finha h dbellione della flotta brasiliana - spedizione missionaria nel Mato Grcsso - personale
per Recife - don Giordano sara direftore a Recife e in futuro ispettoE del Nord del Brasile -
impegrc di mons. Lasagm per il b€ne di quella regione - ringrazia per il lavoro della commis-
sione - saluti a mons. Esberard - lettera del senatorc Augusto Octaviano - zucchero da inviarsi
in Uruguay - la vendemmia

Villa Col6n (Monteideo), 2612-94 fl r
v. J.

Excellmo. Snr. Dr. Carlos Alberto de Menezes

Tenho recebido a extema ExposigAo que V Ex. me dirigio assignada por todos
5 os respeitaveis membros da commisseo, Por fortuna me acho em condigÒes de poder

confirmar a promessa que eu lhe fiz ao Senhor em outra minha anterior.
Eu tinha proposto ao Revmo. P. Rua o projectol de por em Pernambuco o centro Jr,lv

das obras salesianas do norte do Brazil, fazendo uma nova inspetoria que devia abran-
ger desde o Estado de Bahia até o Alto Amazonas. Por isto se precisava como superior

l0 uma pessoa de qualidades especiais e tinha offerccido o Revmo. P. lrrenzo Giordani,
actual Dùector do Lyceo do Sagrado Coragào de Jesus em S. Paulo.

Pois bem, com a data de 5 de janeiro de estel anno o P. Rua me responde accei- /2r
tando a idea e entre as outras palavras me diz as seguintes:

" Procurcrò di fare come dici riguardo a Pemambuco, purché cessi la ivolu-
15 zione. E proprio mia intenzione quest'anno Iondare quelh casa" .

Do grande pessoal que sahio de Turim apenas me tocarào a mim seis padres, dos
quais cinco levarei comigo por ordem do Soberano Pontifice a Cuyabé no proximo
mes de mayo. Deve saber V. E.l que o sDr. Bispo D. Carlos D'Amour jé faz oito annos pv
que trata este negocio e veiojd pessoalmente elle mesmo e mandou pessoas para apres-

20 sar o cumprimento de seus desejos.
Por fortuna tambem tocou a sorte de Pernambuco e eu fago votos para que a

Divina Providencia affaste todas as difficuldades e sejào mui pronto coroadas as espe-
rangas e sacrificios d'essa nobrel commissào. f3r

De Turim mandarào o pessoal subaltemo e eu mandarci o Director, futuro inspec-
25 tor ou provincial de essa enorme zona de territorio, pois eu sinto neo poder estender a

minha actividade aÉ tào longe.
Sempre tenho perorado com forga e insistencia os int€resses de essa parte do

Brazil e agora estou contente pelo grandissimo bem que certo se far6,l
Pe4o a V. Excia. se digne agradecer em meu nome o zelo e amabilidade de todos Fv

30 os Senhores da commissào, que eu tanto estimo e amo em Jesu C. E se ainda mora
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f4r

nessa cidade o Excmo. e Revmo. D. Joào faga o favor de lhe appresentar os meus ob-
sequios os mais sinceros e afectuosos.

Por fim recebi uma carta do Sen. Augusto Octaviano e espero rereberl o assucar
tambem. Por pouco que demoras[s]e em chegar nos daria prejuizo grande. Pois o preci-
samos para a vinificagào e jd se esÉ vindimando em toda a parte. 35

Acceite, meu Senhor e amigo todo o apre{o e as afectuosas bengàos com que me
professo

Seu dev.mo s[ervidor] e amigo

x Luiz Lasagna
Bispo de Tripoli 40

ts 121

A Carlos Alberto De Menezes

Villa Col6n (Montevideo),2d2 - 94
v. G.!

Ecc.mo Sig. Dr. Carlos Alberto de Menezes

Ho ricewto la l,urga Esposizione che V. Ecc. mi ha mandato firmata da tutti i
rispettabili membri della commissione. Per fortuna mi rovo in condizioni di poter con-
fermare la promessa che le ho fatto in una lettera precedente.

Avevo proposto al Rev.mo D. Rua il progettol di mettere in Pemambuco il cen-
tro delle opere salesiane del nord del Brasile, facendone una nuova Ispettoria che de-
ve andare dallo Stato di Bahia fino all'alto fiume degli Amazzoni. Per questo c'era bi-
sogno di persona di quatà speciali da mettere come superiore e io avevo offerto il
Rev.mo D. Lorenzo Giordano, attuale Direttorc del Liceo del Sacro Cuore di Gesù a
S. Paolo del Brasile.

Ebbene in data 5 gennaio di quest'anno D. Rua mi rispose accettando l'idea e tra
le altre cose disse le seguenti parole: " Prccurerò di fare come dici riguardo a Per-
nambuco, purché cessi la riyoluzione, E propio mia intenzione quest'a o fondare
quella casa".

Del grande personale che è parrito cla Torino solo mi arrivarono sei padri, cinque
dei quali porteò con me a Cuiabd per ordine del Sowano Pontefice nel prossimo mese
di maggio. V. Ecc. deve sapere che il Sig. Vescovo Mons. Carlos D'Amour è già da otto
anni che tratta questo affarc ed è venuto egli stesso in persona e mandò alte persone per
affrettare I'adempimento dei suoi desideri.

Per fortuna è venuta anche la volta di Pemambuco ed io faccio voti perché la di-
vina howidenza allontani ogni diflicoltà e siano presto coronate le speranze e i sacri-
fici di questa nobile commissione.

Da Torino manderanno il personale subaltemo ed io mandeò il Direttore, futuo
Ispettore o provinciale di questa immensa zona di territorio, poiché non mi sento di
stendere la mia attività fino a posti così lontani.

Sempre ho perorato con forza e insistenza gli interessi di questa parte del Brasile
e adesso sono contento del grandissimo bene che di sicuro si fara.

Prego V. Frc. affinché si degni di ringraziare a mio nome lo zelo e l'amabilità di
tutti i Signori della commissione, che tanto stimo e amo in Gesù Cristo. E se ancora
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abitasse in questa città l'Ecc.mo e Rev.mo Mons. Jo6o, per favore gli presenti i miei
più sinceri ed affettuosi ossequi.

Finalmene ho ricevuto una lettem dal Senatore Augusto Octaviano e spero di
ricevere anche lo zucchero. Se tardasse un poco ad arrivare ci avremmo un grosso
danno. Perché ne abbiamo bisogno per la vinificazione e già si vendemmia dapper-
tutto.

Riceva, mio Signorc ed amico, tutta la stima e le affettuose benedizioni con le
quali mi dico

Suo devotissimo

x Luigi
Vescovo di Tripoli
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A don Eugenio Bianchi

ASC A 807 quademo 9
copìa, irolìanoi si Éova a pp. 53-54 di ùn quademo a copertina bruna ma.rltromta, dorso rosso,
216 x 137 mm., l12 pp., inchiosto china-
ined
p. 53, in alto, inchiostro china, Dae letterc di Mott§. L lasagna al Sigror D. E. M- Biotchi.
Il testo è prEceduto da ta Sonttaio.

Chierici chc vengono in Italia per studiare - mons. LasagDa vuole mandarne qualcuno ogni
anno perché attingano alle sue fonti lo spirito della congregazione

lVrlla Col6n,l lOl3-94 p. s3

Carissimo D. Bianchi

Eccole, o caro, un saggio de' nostri americani! Ella li coltivi come vuole, affrn-
ché diano pur frutti prcziosi.

5 Il ch. Sant'Anna è gia professo ed insieme con Oliveira ha gia fatto il l'anno di
filosofia. Gli altri due appena la 3' ginnasiale. Ma hanno buon ingegno e se la cave-
ranno bene. Hanno bisogno di capir bene I'italiano, il latino, e ripassarc tutta I'aritme-
tica per rcggerc poi alle scuole di Roma.

Non avendone ora gran numero non potei sc€gliere molto, ma non di meno parmi
lo che siano buoni e diano speranze. Glieli raccomando veramente e la prego di darmene

di tanto inl tanto qualche notizia.
Come Ella vede è la prima prova che faccio e temo fal[sca.
Ho sommo desiderio che qui si estenda e si perpetui lo spirito genuino della

congregazione ed è perciò che manderei sempre ogni anno qualcuno ad attingere alla
15 vera fonte.

Mi ricordi alla benevolenza e preghiere di tutti codesti buoni novizi e cari pro-
fessi, e dica loro che li abbraccio tutti nel Signore e li benedico di cuore.

Addio, addio
Suo aff mo in Gesù C.

20 x Luigi
Vescovo di Tripoli

p. 54
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A. mons. Carlos Luis D'Amour

123

ASC B 717
fotocopia, ponoghese, 2 ff. carta biarca,
ined
originale in AcM Cuiaba.

Lettera di mon§. D'Amour - viaggio di Jaime Cibils a Montevideo e a Rio - piani per il viaggio
in Paraguay e trel Mato Grcsso

flr Y.l.!
Villa Col6n, l2rl3 - 94

Exmo. e Revmo. Senhor Bispo de Cuyabd
D. Carlos D'Amour

Recebi com summo priner sua pr€zada carta do 14 de fevereiro e lhe agradego de 5

todo corageo a S. Excia. Revma. os grandes cuidados com que trata de preparar a casa

flv que deve hospedar os pobrcs filhos de D. Bosco.
Elles almejEo poderl chegar quanto mais cedo seja possivel e confiao que achareo

no bondoso coragào de S. Excia. R. a compensagào das privagoes inherentes a sua dif-
ficil missào. l0

O Senhor Jaine Cibils passou nesta cidade dirigindose ao Rio Janeiro e me disse

/2/ que voltaria pronto para fixar commigo o dia da nossa viagem. E como ainda neo voltou
assim nàol posso comunicar a V. Ex. o dia certo de nossa saida.

Amanhd mesmo eu comegarei a visita canonica de todos os collegios do Uruguay
e na volta de PaysandÉ e Mercedes estarei às 6rdens do Senr. Cibils. 15

Talvez eu sahia oito dias antes que os demais padres para esperalos na Assumpgào

Pv do Paraguay e continuar juntos a nossa viagem.l
Me dizem que é bom deixar passar o tempo das chuvas e dos grandes calores,

assim os padres podereo acostumar mais facilmente ao clima do lugar.
Eu tetrho grandes esperangas para o feliz resultado de essa missio, que Deus ha 20

certamente de abengoar em vista das oragdes de V. E Rma, e de tantas almas boas.
Com toda venerageo me professo
Seu devo. e affo. irmSo

x Luiz,
Bispo de Tripoli 25

[514]

A mons. Carlm Luis D'Amour

V. G.!
Villa Col6n, l2B - 94

Ecc.mo e Revmo signor Vescovo
Mons. Carlos D'Amour

Ho ricevuto con sommo piacere la sua cara lettera del 14 febbraio e ringrazio di
cuore Vostra Ecc, Rev.ma per la gran cura con cui prepara la casa che deve ospitare i
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nostri poveri figli di D. Bosco.
Essi desiderano di poter anivare il più presto possibile e confidano che troveranno

nella bontà del cuore di S. Ecc. Rev.ma il cornpenso delle loro privazioni inerenti alla
loro diffcile missione.

Il signor Jaime Cibils è passato da questa citta, mentre si dirigeva a Rio de
Janeiro, e mi ha assicurato che sarebbe tomato prcsto per fissare con me il giomo del
nostro viaggio. E siccome non è tomato ancora così non posso comunicare a Y Ecc. il
giomo certo della nostra partenza.

Proprio domani incominceò la visita canonica a tutti i collegi dell'Uruguay e, di
ritomo da PaysandÉ e Mercedes, saò a disposizione del sig. Cibils.

Forse io partfuò otto giorni prima degli altri padri per aspettarli ad Asunci6n del
Paraguay e continuare insieme il nostro viaggio.

Mi dicono che è bene lasciar passare il tempo delle piogge e della gran calura,
così i padri potranno assuefarsi più facilmente al clima del posto.

Nutro grandi speranze quanto alla buona riuscita di questa missione, che Dio di
sicuro benedi.ra in vista delle pr€ghiere di V. Ecc. Rev.ma e di tante anime buone.

Con ogni venerazioni e mi dichiaro
Suo dev.rno e aff. fratello

E Luici
Vescovo di Tripoli

515

A mons. Giovanni Cagliero

ASC B 7t7
aut. itoliano,2 ff. ca(ta biancq 208 x 134 mm., inchiostro nero, con macchie in flr.
ined.
flr, in alto, matira Yerde, 19-3-94.

Festoso ritorno di mons. Cagliero in Patagorùa - stato di salutÉ di mom. Lasagna - piani di
viaggio - proposta di ùn vicariato apostolico nel Tèrriorio di Misiones - malattia di Cados Uriafte

v. G.! * Colén, l9l3 - 94 ft r

Amatissimo Monsignorc

Ringrazio il Signore per le consolazioni che V. E. ha ricevuto nelle splendide
accoglienzr che ebbe al suo arrivo. È una prova che la missione produce il suo frutto

5 e che la nuova generazione che cresce trasforma la vecchia societa semiselvaggia.
Era ormai tempo che I'Apostolato di V. E. fosse apprezzato ed incoraggiato come

ben si merita!
Io sono ancora sotto cura per la grave affezione ai reni. Dicono che l'unico reme-

dio è il latte e me ne ordinarono 6 litri al giorno, ma non arrivo ancora alla metà. Mi
l0 sento però migliorato. Cosìl potrei dedicare tre giorni alla visita delle case di Monte- /v

video e nell'ottava di Pasqua andrò a Canelones, pel 4 aprile saò a [,as Piedras e per
gli otto pafthò per PaysandÉ e Mercedes e così verso il 20 saò a Buenos Ayres e farò
una yisita in suo nome al Prcsidente Pefla.

È certo che le provincie di Entre-Rios, Corrientes e Misiones sono in uno stato
15 miserevole. Non v'è nessun ordine religioso che vi lavori, ed il clero secolare è così

scarso e mal sorvegliato che in più luoghi meglio sarebbe non vi fossero sacerdoti.
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f2r

f2v

Ma il punto di Misiones è così lontano, di difEcile accesso, senza cifta, con poca
popolazionel quasi barbara!... Chi ci darebbe da vivere? t-ei in Patagonia portò i soc-
corsi di Europa e le risorse di sua prodigiosa aftività, ma a Misiones, chi manderemo a
morir di fame? m

Getti uno sguardo sulle carte geografrche e vedra dove si trova; quasi all'altezza
di S. Paolo del Brasile!

Ad ogni modo intavolercmo le trattative, esamineremo, pregheremo ed a suo
tempo qualche cosa faremo.

Crcdo che le rclazioni con Msiones si mantengono più facili rimontando f Uru- 25
guay e su su fino a Montercaseros, Uruguayana, Itaqul erc. si arriverebbe poi alla Can-
delaria.

Studierò le cose, mi inforlmeò e le scriverò. E se sarà possibile tentare quel-
I'impresa lo faremo in nomine Domini.

Sui primi di maggio partirò per il Paraguay e Matto Grosso, sempre però nella 30
speranza che la salute me lo permetta.

D. Carlos Uriarte sta di nuovo molto male e si teme una catastrofe, ed è per la
stessa mia malattia. Che Dio ci aiuti-

Preghi per me.
Di qui tuni le mandano i più vivi ossequii ed a.ffettuosi saluti, invocando la sua 35

benedizione.
Sono sempre
Suo aff in G. C.

x Luigi

25 MisiorleE emznd ex f

34 CI REpuRBucA ARGEttflNA Sempre avat /, in BS xvm (1894) 126-ln; Una nuova pagi-
ra wlla storia dello Patagozra in BS XYItr ( 1894) 128-130.
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AN.N.

L€tterc non rcpedte, attestate da quella a don Rua del 7 apdle 1894.

Chiede alle autorfta h restituzione del collegio di Niter6i

lmarzo 18941

t...1

517

A Isabel

ASC B 717
fotocopìq spognolo,l f. cart4 bianca, si tratta di un biglietto da visita nel quale mons. Lasagna
scrive il breve messaggio a Isabel.
ìned.
f,l, in alto, Atsu 06-44.ft91.
originale in Arsu.
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Ut rugazzo con gravi ritardi nella lettura - condoglianz€ per la morte del nonllo di Isabel -
viaggio a Canelones e a Mercedes

* Mlla Col6n,l 3Ol3 - 94 ftr

Querida Isabel

He examinado aquel niflo y lo hallé sumarnente atrasado. Haga Ud. la prueba de
hacerse mostrar un cuaderno y de hacerle oralizar diez palabras; no acierta dos.

k mando a mamd los m6s sinceros pésames por la muerte de[] abuelito, y
rogaÉ por é1.

Maiana salgo para Canelones yl luego para Canelones [sic] y Mercedes. flv
No se olvide de mi en sus oraciones,
La bendigo con Carolina, Martfn y toda su familia y mi refl....1
Su aff.o Amigo

Dr. Luis Lasagna
Obispo de Ttipoli

Superior de los Salesianos del Uruguay
Paraguay y Brasil

lstTl
A Isabel

* [Villa Col6n,] 30/3 - 94

Cara Isabel

Ho esaminato quel ragazzo e lo trovai sommamente ritardato. Faccia lei la
prova: gli faccia mostrare un quademo e leggere a voce alta dieci parole: non ne dira
due giuste.

Presento alla mamma le mie sincere condoglianze per la mort€ del nonno e pre-
gheò per lui.

Domani parto per Canelones e poi per Paysandf e Mercedes.
Non mi dimentichi nelle sue preghiere.
La benedico di cuore, con Carolina, Martin e tutta la sua famiglia e mi [professo]
Suo aff Amico

v"."""" di*Tl;.oi
Superiore dei salesiani dell'Uruguay,

Paraguay e Brasile

518

A Isabel

ASC B 717

fotocopia" spagaolo,l f. cafta bianca.
ircd.
odginale in AIsu.

Ancora circa il ragazzo ritardato nella lenura - viaggio a Paysandù e a Mercedes

l0
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* Col6r,614 - 94

Mi buena Isabel

Dejo la cosa a su juicio; si le parece que con un affo mds de estudio ese nif,o
puede adelantar bastante para conocer la gramdtica, la aritmética y la geograffa, yo lo
a&nitiÉ al curso de letras en [,as Piedras. Pero a mi parecer ese nifro se halla atrasado 5

por falta de talento suficiente. Mftele no mds los cuadernos yjuzgue Ud., seflorita [sic].
Si en tantos aflos de escuela no aprovech6 es porque no tiene inteligencia despejada, y
enmnces para qué gastar dinero y cuidados para cultivar un niflo quel no diera espe-
ranzas de buen éxito?

De parte mia le aseguro que apenas sepa lo suficiente lo admitiÉ en prueba' l0
Mafiana salgo para PaysandÉ y Mercedes.
Reciba Ud., querida Isabel, y toda su familia las mds afechrosas bendiciones
De su Devot.o en Jesu C.

x Luis
Obispo deTripoli 15

ts181

A Isabd

+ Col6n,614 - 94

Mia buona Isabel

Lascio la cosa al suo giudizio; se le sembra che con un anno in più di studio quel
ragazzo può andare avanti il sufiiciente per conoscere la grammatica, I'aritmetica e la
geografia, io lo ammetterò al corso di letter€ a las Piedras. Però mi senrbra che quel
ragazm si troyi in ritardo per mancanza di talento sufficiente, Dia senz'altro un'oc-
chiata ai suoi quademi e giudichi tei, signorina Se in tanti anni di scuola non ha tratto
nessun profitto, è perché non ha buona intelligenza, e allora perché spendere soldi e
attenzioni per coltivare un ragazzo che non da speranze di buona riuscita?

Da parte mia I'assicuro che appena sappia il sufficiente, lo ammetterò in prova.
Domani parto per PaysandÉ e Mercedes.
Riceva lei, cara Isabel, e tutta la sua famiglia le più affettuose benedizioni
Del suo dev.mo in Gesù C.

x Luigi
Vescovo di Tripoli

519

A don Michele Rus

ASC A 441 05 55
aur. iraliano,2 ff. carla bianca, 208 x 134 mm., inchiostro nerc, con un P D. su flr, mrg. sin.
iaed.
f2v, n alto, m tita, A 4410555:
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flr, in al!o, inchiostro nero, da legg.; R. 8/5; mrg. sin., in alto, inchiostro nero, Occhetti; flv,
mrg. sin. a meta paginL ?; f2r, rwg- sin., inchiosùo nero, dga verticale segna il testo FIo viri-
toto [,..] penonqli.i Av, mry. sin., in alto, matita, ?>,'in basso, inchiostro nero, 7/

Irttera di don Rua sulle ordinazio fatle da mons. Iasagna - rclazione dei chierici che ricevet-
tero I'abito religioso - chierici che andarono a Foglizzo - pratiche per la restituzione del col-
legio di Niteroi - don Rota a I,as Piedras - visita al Presidente Idiarte Borda - viaggio a Pay-
sandÉ, Mercedes e Buenos Aires - Saenz Pefia chiede una missione salesiana nel Terdtorio
di Misiones - mons. Lasagna domanda che le province argentine ad ovest del Parand passino
all'ispettoria di Moltevideo - richiesta di personale nuovo - stalo di salute di mons, Lasagna

Col6n,71494 ftr
v. G.!

Amatissimo Padre

5
Ho dcevuto la sua carissima lettera del 12 Maruo. La ringrazio dell'affetto

patemo con che s'interessa per me e de' consigli che mi da e che mi sono tanto cari.
Riguardo alle ordinazioni stia tranquillo. Da due anni non c'eran state ordinazioni nel-
t'Uruguay ed i candidati furono ben prcparati. Così al Brasile non volli ordinare quelli
che chiedevano, neppur uno, esigendo un anno di più di prova ed studi. E così quando
ritomeò ne potrò ordinare qualcuno.

La lista dei chierici vestiti quest'anno le fu spedita in febbraio, compresa in uno
specchietto dove c'erano tutte le professioni, ordinazioni e vestizioni ben dettagtate.l
Ma vi deve aggiungere la vestizione de' tre novizi che le mandai per Foglizzo. Qui non /v
abbiam avuto ancora notizia alcuna del loro viaggio ma speriamo che il Signore li avra
protetti.

Ho già scritto e messo in moto chi fa d'uopo affinché il nostro collegio sia sgom-
brato (in Nictheroy) e possa funzionare. M'han promesso che pel l" di maggio ce lo
dfianno netto e pulito con 20 mila lire d'indennità. E lo stesso Prcsidente che ce I'ha
promesso. Preghi la Vergine perché tutto riesca bene.

D. Rota è gia a Las Piedras e va bene, frequenta i SS. Sacramenti ed è di grande
ajuto al noviziato. Questo va proprio bene. Passai questa settimana colà e I'assicuro
che ci sonol motivi di consolazione. Vi sono de' giovani di molto ingegno e pietà che pr
danno grandi speranze.

Ho visitato il nuovo Presidente della Repub[b]lica che ci è amico assai ed ha per
ministri di Finanza e di Culto, degli Esteri e della Guerra amici miei personali.

Le cose si presentano bene e speriamo che cessi questa q)oca di angustie,
Stassera parto per PaysandÉ e di là scenderò a Mercedes e poscia a Buenos-Ayres

dove m'aspetta il Presidente Pefra, il quale combinò con Mons. Cagliero che io andando
al Paraguay passassi a visitare il celebre ,erriario di Misi.ones, centro delle imprese de'
Gesuiti e desidera ajutarci a fondarel una missione salesiana come gli ha promesso pv
Mons. Cagliero. Se io dovrò occuparmi anche di questo converra che il capitolo mi
aggiunga la giurisdizione sulle provincie argentine che sono al Sud del Matto-Grcsso e

Paraguay al di qua del Rio Parana e poi che mi mandi degli ajuti di personale. L opera
non potrebbe esserc più commendevole ed importante ma non accetterò nulla senza
scrivergliene prima ed aspettare la sua decisione.

Col ritomo di Delpiano che aspetto in giugno: od al più tardi quando venisse D.
Scavini spero che mi mandera qualche soccorso.

Col rimedio del latte sto meglio de' reni e potrò viaggiare. Preghi molto per me
che le bacio la mano e sono

l0

l5
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Suo aff.mo ed obb.mo
x Luigil ,10

P. D. Quel certo Occhetti è ritomato, vorrebbe [essere] rimpahiato, sta bene in
salute, ma è sempre nella miseria pel vizio di bere in ercesso.

76 ce corr e]rnE U emici eme lext 28 teritorio di Misiones rs
g)ay add sl 4142 P.D,1..,1erx,esso. add mrg silllt

3l-32 e Para-

flr

G7 Il 17 febbmio elano stati ordinati i sacerdoti Angeto Solessi, Arturo Castells, Giovanni Crip-
pa, Gius€ppe Castagno, Giuseppe Menichinelli, Nicolò Moser, Pablo Peruzzo, Vincente Ye\,o.
l7 Il presiderte José Pnrdente d€ Moraes (1841- lm2), cf vol. L
23 Juan Idiane Borda (18,14-189), cfvol.I.
24 Ministro delle finanze €ra Federico Vidiella (1850-1927) n. a Salto, appartcneva ad una fa-
miglia che si era dedicata alla coltivazione della vigna e per questo era in stretto rapporto con
mons. l,asagna. Direttore della Banca Nazionalc nel 1890, fu minisEo delle finanze durante il go-
vemo d'Idiarte Borda. Nel 1896 fondò la Barca della Repubblica. Nel 1909 ela ministro pleni-
potenziario a l,ondra. Nuovamente ministro delle finanzc nel 1915, con Feliciano Vien, nel I 9l 9
lornò a l,ondm, dove mod.

-Mi stro della Guerra er"a il generale Juan José Dlaz (1839-19@) n. nel Rosario Oriental
(Colonia). Si amrolò nell'esercito nel 1857 ma, con I'aweDto di Florcs, si ritiò alla vita priveta
Iino al 1870. Nel 1872 fii console a Marsiglia e dal 1876 ambasciatorc pr€sso i govemi di Pari-
gi e di Madrid. Nel 1887 rappresentò I'Uruguay nel giubileo della regina Vittoria. Tomò in pa-
Eia nel 1891. Fu JqÈ Poririco di Soriano, secondo Capo dello stato Maggiore uruguayano e nel
1894 direttorc del collegio Militarc che trasfomò iII Accademia Mititarc. Duante il govemo
Idiarte Bodafu mi stro di Guera e Marin4 ma lasciò il posto nel 1897 per motivi di salute. Morì
a Montevideo.
27 Luis Saenz Peia (1822-1907), cf vol. I.
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A mons. Giovanni Cagliero

ASC B 717
aut. ìtaliato,2 ff- calla biaoca, dgat4 205 x 128 mm., inchiostro nero, il testo lascia liberc f2v.
ined

Udienza da SaeDz Pefla - notizie di Paysand, e Mercedes - piano di viaggio in Paraguay e in
Mato Grosso - notizie sulla salute di mons. Ilsagna e del personale salesiano

Buenos-Ayres, 2614 - 94
v. G.!

Amatiss.mo Monsignore

Oggi ebbi udienza dal Presidente Pefla che ci ha ricevuti con squisita bonta.
Mi ha promesso di mandarmi due lettere di raccomandazione [,] l'una pel Go- 5

vernatorc di Corrientes e I'altra pel Govematore di Misiones.
Io ho frnito la visita di Paysandri e di Mercedes e trovai le cose bene.
In Mercedes D. Rodriguez è riuscito a comprar€ la casa colla limosina di un cer-

to sig. Morgan: poi costrusse una modesta e spaziosa cappella che io benedissi il 22.
flv Ne ha quasi pagate le spese. Di hl condussi meco due buoni aspiranti per tas Piedras. l0
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Sono case povere, ma che fan del bene e ci danno delle vocazioni.
D. Foglino va spegnendo poco a poco gli enormi debiti e poi andra al posto di D.

Giordano.
Io ritomerò domani a Col6n per apparecchiare le valigie e partirc prima dell'otto

15 maggio per I'Assunzione e dopo otto giomi andxò al Matto Grosso. Sarà un viaggio
ed un'impresa un po' difficile ma confidiamo nelle sue preghiere ed in quelle de' con-
fratelli.

Di salute sto meglio. M'èl cessata quella grossa spossatezza che mi abbatteva ed pr
usando per alimento quasi esclusivo il latte mi son rimesso in forze. Dio voglia che

20 sparisca il gran male di rcni che mi minaccia la vita!
I1 ch.co Morandi s'è rimesso assai dalla sua apatia e gli altri vanno tutti bene.
Al Brasile c'è D. Griffi Giorgio, tisico spacciato. Era il cons[igliere] scolastico di

S.ta Rosa in Nictheroy ed il miglior maestro. Sperano colà di poter riaprirc prcsto il
collegio, ma il personale ne è disperso e deficiente. Pazienza!

25 Preghi per me e ci benedica tutti.
Suo aff.mo

x Luigi

5-6 Dopo un periodo di forte agitaziorc politica nella provincia di Corientes, per il pedodo
1893-1897 fu eletto gov€rnatore valenth viEsoro che rEstituì la pacr alla provincia e diede ini-
zio ad un lungo periodo di tanquilha.

- Governatore di Misiones cra Juan Balestra, cf vol. I.
8 Don Juan Pe&o Roddguez Silva, sales. sac. (1856- 1935), cf vol. L
8-9 L acquisto dÉlla casa fu reso possibile dalla cooperazione di Eduardo Morgan, il quale pagò
la pdma rata d€l valore. Ess€ndogli stato impossibile continuarc a pagare le rate succcssive, una
sottoscrizione pubblica fornì i mezzi per pagarc lo stabile.
9 "Dos aflos m6s tandE, en 1894, un nuevo y hennoso Sal6n-Capilla de 30 mts. de largo por 10

mts, de ancho, fué solemnemente bendecido Wr el llrno. ! Rmo, Mons. Dt lais lasagna, qt iel
hacla este aio su visita inspectorial como Obispo" (ASC A F 488 "Escuela y Hogar" [novembre
t9t6l, p.2).
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A madre Caterina Daghero

ASC B 717
fotocopia, italiano 2 ff. carta bianca"
ined
origioale in AGfina.

I-e FMA di Buenos AirEs - compera di alho tefieno per il roviziato di villa Col6n - prepan-
zione di alcune suore per andare missionarie nel Mato Grosso - bisogno di una suora che sia
pratica di asili per l'infanzia - postulanti a Col6n e a Guaratinguet, - chiede Eeghiere - Iiducia
in Maria Ausiliatrice

v. G.! Btenos-Ayres, 27 14-94 flr
Rev.da e cara Madre Caterina Daghero

I-e scrivo da Buenos-Ayrcs dove sono giunto scendendo dal fiume Uruguay dopo
aver yisitato le case di PaysandÉ e quella di Mercedes. Trovai le cose ben awiate e

5 ne sotr contrnto. Anche quel collegio di suore va pigliando maggior incrcmento e vi



flv

flr

Pv

aumenta il numero delle allieve.
Il noyiziato di Col6n dà belle speranze e di questi giomi gli si devono aggiungere

quasi due ettaree [sic] di tereni, che poi cintati, faranno una magnifica campagna.
hevedendo i bisogni che certamente dovrcmo sentire nelle missioni del Mattol

Grosso io vorrei addestrarc qualche suora a fare da giardinier4 imparando a coltivare
legumi e ftutte, affinché potesse poi esser maestra alle figlie dei selvaggi. l,a bella vill4
annessa al noviziato, ricca d'acque e di comodità potrebbe offrire campo a esperimenti.
Che le pare? Conviene destinare qualche suom o novizia a questi lavori?

Altro bisogno poi che avrei si è di qualche suora già pratica di asili infantili. Non
ne ho neppur una in tutta l'ispettoria.

A Montevideo abbiamo molte allieve picroline; volli tentare di dare I'aria dil asito
per la ginnastica, pei canti ma non tsovai neppurc una suora che fosse atta. Misi suor
Gina, ma anch'essa non seppe cavarsela- Quindi se nella prossima spedizione potesse
farmene entrare una almeno, che serva di guida ad alte gliene sarci riconoscente.

Questa lettera che cominciai a Buenos-AJnes la finisco oggi 7/5 a Col6n. Domani
partirò pel Pamguay e Matto Grosso. Mi conduco gia de' sacerdoti a quelle lontane
missioni e più tardi vi andramo anche le suore.

Oh! quanto c'è da fare! Lascio nel noyiziato di Col6n 17 postulanti e so chel ve
ne sono 12 a Guaratinguet . Spero trovarmi qui pel 15 Agosto e fare la vestizione delle
migliori e poi andrò al Brasile per le altre di cola!

Deh! Mi raccomandi alle preghiere di codeste buone suorc e fanciulle.
Ho bisogno assai che la salute mi secondi, se no come fare a correrc distanze così

enormi? Come reggere a disagi e privazioni troppo frequenti?
Mi fiò nella Vergine Ausiliatrice e nelle loro preghierc. In compenso le benedico

tutte di cuore.
Suo aff in Gesù C.

x Luigi

16 A Montevideo si trovavano suor Luisa Michetti e suor Luigia Belloni.
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A dotr Carlo Perrtto

Lcttera non rcperita, attestata da quella a don Peretto del2 maggio 1894.

Argomenti diversi

t...I

523

A don Carlo Peretto

ASC B 717
aut. portoghese,l f. carta bianca, 134 x 105 mm., inchiostro nero.
ined

Part€Dzs per il Mato Grcsso - preghiere per quella missione - recapito de[a posta

lo
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* [Villa Col6n,] 215 -94 ftr

Querido P. Carlos

Faz pouco tempo que te escrevl e s6 te aviso que vou sair no dia 8 para o Matto
Grosso.

Durante este mez de Maria Auxiliadora rczem muito para a missào.
As cartas dirige as a Col6n e de aqui me seràol remittidas doquier eu estiver. flv
Un Viva Jesus a todas as Irmas!
A cura do leite me fez bem e espero aguentar a viagem. Adeus.
Te, aff- 

x Luiz

3-4 Per il viaggio in Paraguay e nel Mato Grosso sivediald.Crunistoia [...r I, in RSS l0 (1987)
115-145.

1523)

A don Carlo Peretto

* [Villa Col6n,] 2ll5 - 94

Caro D. Cado

Ti ho scritto poco tÉmpo fa e ti awiso che Patto il giorno 8 per il Mam Grosso.
Durante questo mese di Maria Ausiliatrice preghino molto per la missione.
I.e lettere indirizzale a Col6n e di qua samnno inviate dovunque io ci sia.
Un Viva Gesù a tutte le suore!
La cura del latte mi fece bene e sperc di sostenere gli incomodi del viaggio. Addio.
Tiro aff

x Luigl

5U
A mons. Jmé Msris GelabeÉ y Crespo

Telegramma non reperito, attEstato dalla letten a don Rua del 25 giugno 18 .

Dato del telegranna: mons. Lasagna si fermò a Diamante solo il giomo 12 maggio 1894 (cf
Crorisrona 1....f in RSS l0 (1987) ll7).
Annunzia al vescovo di Pann4 che sta ardvando per fargli una visita

[Diamante, lZ5 - 94]

t...1

525

A don Cesarc Cagliero

ASC G 993
aut. ìtalìato,5 ff. cartabianca, rigata, m8 x 134 mm., inchiosEo nero, il teslo lascia libero fsv
ined.

10
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flq in alto, inchiostro narc, R. 12.8. .

Dispcnsa di eta per Pablo Peruzzo - stato di salute di don Cagliero e di mom. Lasagna -
viaggio ad Asunci6n - questioni di natura economica - novizi che vanno a studiare in Euopa
- situaziole pastonle delle regioni visitate da mons. Lasagna nel suo viaggio - fondazione
della casa di Cuiabé - appoggio del presidente dell'Argentina - le antiche missioni dei gesuiti
- relazione alla S. Sede - Fogetti missionad - l'incidente con i vescovi di S. Paolo del Brasile
- situazione pastonle della vallata del Pantba

/v V. G.
A bordo del vapore Las Mercedes,l4l5 - 94

Carissimo D. Cesare

Ia tua lettera colla dispensa per Peruzzo mi è giunta il 7, la sera prima della mia
partenza. Te ne ringrazio.

Mi rincresce tanto che abbia dovuto softirc di artritide ai piedi; ma spero che
colla buona stagione ti sami rimesso.

Io ho sofferto assai [a causa] dei reni e per guarire da due mesi mi nutro quasi
esclusivamente a latte e dawero che ne provo tanto miglioramento da mettermi in
viaggio pel Paraguay e Matto Grosso.

f2r Domani a sem spero giungerc a Corrientes e di la adlAssunzione non vi saranno
che 4 giomi di navigazione. Che piani ! Se vedessi ! !

Ho lasciato l'incarico al Dtettorc del collegio Pio di spedirti L. 500 per la libre-
ria e per le tasse che tu mi dici. Se il tuo prcfetto me n'avesse detto o scritto qualche
cosa io ti avrei fatto spedire prima questa somma, malgrado questa sciagurata crisi che
mi tiene affatto colle mani legate.

Don Belmonte mi awertì che D. Peretto non pagò ancora le Messe a D. Alba-
nello. Non ne stupisco sapendo in che angustie si trovi Nictheroy e torena a cagione
della guerra civile. Ma digli pure che presto si aggiustemnno le cose e lo faò soddi-
sfare.l

f2v AvrA già saputo che quest'anno ho gia potuto mandare 4 novizi per Foglizzo, i
quali dowanno poi venire a Roma per gli studi alla Gregoriana. Prega che possa poi
mandarne ancora altri, ma mi è di soverchio peso poiché ho tanto bisogno di personale!

Se vedessi che miserie spirituali, che orrori in questi paesi dell'intemo! Pochis-
simo clero e mercenario. Il celibato è calpestato, I'ignoranza è somma. Che fare? Se
risuscitasse il Muratori scriverebbe non più il Cristianesimo felice, ma inJelicissimo.

Per adesso andrò a fondare la missione di Cuyabd e poi scendendo poco a poco
vedò di lasciare qualche buona semenza nel Paraguay, Corrientes, Misiones etc. etc.ll

f2v Il hesidente dell'Argentina ci ha voluto darE raccomardazioni speciali pei Go-
vernatori civili di queste vastissime provincie. Di ritorno le visiterò, valicherò i monti
che separano l'Alto Parand dall'Alto Uruguay e scendetò tra il Brasile e l'Argentina
per vie nuove ed inesplorate, visitando i punti resi famosi per le missioni de' padri ge-
suiti e vedrò se col tempo sarà possibile risuscitare qualche po' di bene.

Nello scrivere la relazione alla S. Sede, la dirigerò a te. Ti ringrazio del consiglio
che mi dai, lo seguirò sempre. Così in qualunque altro affare se hai de' buoni consigli
a dami, deh: non risparmiamreli! Te ne sarò riconoscentissimo.

f3r Oh! se avessi Frsonale, chel campo, Dio buono! Che campo immenso pel lavoro
apostolico ! !

Quando penso che consumiamo tante fone nel Sud per sì poca gente che v'è
nella Patagonia, nelle Malvine, e nella Tena del Fuoco, prego Iddio che abbia pietà di
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questi popoli, di queste numerosissime tribù di selvaggi del Centro.
Mentre ti scrivo il vapore è fermo davanti a Goya e nel servizio di scarico vi

lavorano una dozzina di selvaggi, robusti ed abbronzati. Saran battezzati? Chi lo sa!
hega adunque il Sacro Cuore di Gesù pel buon esito di questa missione salesiana.l
Mi rallegro per la nomina a Vescovo di Calcagno, ma io mi aspettavo D. Costa- fv

magna. Don Calcagno è troppo malaticcio, vive di rimedi e non so quello che Potrà
farc. E per ur'3ltra parte, era bene togliere D. Costamagna dalla vita che fa di cappel-
lano di suore. E semprc lì ed avrebbe bisogno che lo si movesse un poco.

Quando si farà qualche cosa per la Bolivia, bisognera incaricare D. Costamagna.
n presidente di Bolivi4 Batista, è un emulo di Garcla Moreno, un sristiano fervente,
dotto, eloquentissimo. Qualche cosa fara per ottenere i salesiani e li merita.l

Sull'affarc disgustoso di S. Paolo ci fu più malinteso che altro. Ebbi facoltà /4r
di pontificare nella città di Campinas, I'unico porttfrcale che feci cuori delle nostrc
cappelle salesiane, dal Vescovo Coadiutore. Vi predicai, fondai un Club cattolico ed il
Vescovo se ne adombò e scrisse quello che sai.

Se avessi preyisto tal cosa, mai[,] mai più mi sarei esposto. Al Cardinale Ram-
polla scrissi semplicemente le scuse senz'altro.

Aw€i potuto prendere giustamente l'offensiva e riverlame delle grigne, ma a che
pro? Abbiamo in quella diocesi due noviziati e potrcbbero soffrime. Quindi pazienza
ed umiltà.

A te potrei dime un saggio. Vedi! In Guaratinguet6, città dil 12 mila anime e par- lv
rocchia di ztO mila [,] v'è parroco un individuo che non prcdica, non confessq non fa
catechismi, non visita malati, che è sempre in casa di una concubina di un altro prete
che è parroco anche là in Queluz [,] altra città vicina ad essa e spesso con una figlia di
quel prete a braccetto per la città. A memoria d'uomo, non vi fu mai missione, la reli-
gione è per terra, gli scandali in auge. Io mi offersi di dare la missione. Chiamai da
Nictheroy 4 sacerdoti in ajuto, approfittando la chiusura del collegio. Il nuovo Coa-
diutor€ me ne aveva dato permesso, ma I'Ordinario ritirò la licenza... Ma via! Che
fare? Se il demonio non suscitasse qualche ostacolo al bene, sarebbe troppo poltrone.
Ma non ne stupisco e non me ne scoraggio.l

Il Signore rimediera tutto a suo tempo ed io coll'umiltà e colla pazienza guada- 75r
gneò di più ed è per questo che di questi ed altri fatti non ne feci mai cenno alla S.ta
Sede.

Addio, caro. Il vapore si move molto ed io non posso scrivere chiaro.
Tl saluto di cuore e mi raccomando alle tue F€ghiere. Io sempre ti ricorderò con

grande affetto e da queste remote regioni ti mandeò sempre le più affettuose benedi-
zioni del mio cuore.

Ti saluta anche D. Balzola, mio segretario.
Addio.
Tuo aff. amico

134 Episrolaio mors. L Lasagrw.., 1894
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x Luigi

53 unico ls

14 Don Luigi Pedm (1863-1924) n. a Caselle Cfodno). Sales. nel 1882, tu ordinato §ac. rel
1886. Dal 1895 al 1919 fu direttore in diverse case dell'Italia. Morì a Torino.
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A Juan Gualberto Gonz6lez

Telegramma non reperito, ma attestato dalla lettera a don Rua del 27 giugno 1894.
Data del telegramma: Mons. Lasagna si fermò a Villa del Pilar solo il giomo 16 maggio 1894
(cf Cronistorio [-.-] ia, RSS 10 (1987) l19)

Saluta i] Presid€nle della Repubblica del Paraguay

Mlla del Pilar, 16/5 - 94ì
t...1

527

A mons. Claudio ArrÉa

flr

Telegramma non rcpcrito, ma attestato dalla lefi€Ia a don Rua del 27 giugno 1894.
Data del telegranma: Mons, Iasagna si fennò a Villa del Pilar solo il giomo 16.05.94 (cf Cm-
zturona 1.../ in RSS l0 (1987) 119).

Saluta I'amministratorc della diocesi di Asunci6n

MUa del Pilar, 16/5 - 941

t...1

528

Al card, Mariano Rampolla del Tindam

ASC B 717,
copia, itoliqto,2 fr. cana bianca.
ined-
odginale in Aur, Parugua!,fasc.5, olfiel'allogafo in bella scrittwa, vi si tova un autografo
dells stessa lett€ra.

Arrivo di mons. Lasagna ad Asuncidn - ploposta di fondazione a Concepci6n - urgeDza della
scelta di un vescovo per Asunci6n - informazioni sui candidati presentati nolla tema - proposta
anche di un vescovo ausiliare - buona volontÀ del govemo

* [Asunci6n,] 19 maggio 1894

Eminenz4

Certo di farle cosa grata mi prendo la liberta di parteciparc a V. Em.za che sono
giunto felicemente da alcuni giorni alla capitale del Paraguay, dove ebbi te più cordiali
accoglienze dal sig. Presidente della Repub[b]lica e da tutti i suoi ministri, i quali sono 5
riconoscentissimi al S. Padre ed all'Eminenza Vostra per avemri inviato con raccoman-
dazioni speciali a questo lontano paese loro.

A spese dello Stato mi hanno preparato un buon alloggio, ed il vitto che mi è ple-
parato è pure per conto del Govemo che mi colrna di riguardi.

Per avere una base su cui fondare I'opera della conversione degli indi ci hanno l0
offerta la parrocchia di Concepci6n circondata da ogni parte da numerosissime tribù di
selvaggi. E per le scuole di arti e mestieri mi hanno offerto un vecchio locale quasi in
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rovina che appartenne al dittatore Francia e che poi servì di ospedale. Ha una superfi-
cie di terreno sufficiente per il futuro sviluppo dell'opera e spero che coll'aiuto di Dio

t5 potremo fare del gran bene a quesio povero paese.
Tanto il Governo conre il clero e privati mi fanno vive istanze perché interceda

presso il Santo Padre e Vostra Eminenza affinché lorol invii presto un pastore colla no- //v
mina di un Vescovo. Oh! quanto bisogno c'è di una mano ferma e prudente che rime-
di a tanti mali e proweda a tante necessita.

m Quasi non bastassero i disordini proprii di quei del paese, accorrono qui sacerdoti
scandalosi ed apostati da ogni parte. Lo sciagurato D. Celestino Pera che fu proposto
con tanto impegno dal Governo argentino per Vescovo di Salta e che era ultimamente
yicario castrense dell'esercito argentino, apostatò, sfacciatamente contrasse nozze ci-
Vili in Buenos Aires e se ne venne al Paraguay ed il giomo 14, festa nazionale, tenne

25 un aringa ad un pub[b]lico numeroso e scandolezzato.
Sono stato informato della presentazione della tema e dello stato presente della

questione. Ho udito ed esaminato le accuse fatte al signor D. Bogarin ed al sig. D. Pa-
lacios, e posso assicurare Vosta Eminenza che entrambi sono buoni sacerdoti. Il signor
Bogadn è imocenle delle nere calunnie mossegli e mi pare il più atto al futuro govemo

30 di questa diocesi. E attivo, zelante, esperto negli affari e di retti sentimenti e suffrciente
istruzione. Il sig. Palacios ha più ingegno, è più istruito, ma è d'indole fiacca el neghit- f2,
tosa; ha lasciato troppo intravedere le sue antipatie ai padri lazzaristi, gli unici che
sost€ngano il decoro della Chiesa in questa Repub[bUica, uomini assai benemeriti che
oltre alla Direzione del Seminario e scuole annesse, hanno fondato le Confercnze di

35 S. Vincenzo de' Paoli e introdotte le Figlie della Carita che fanno un irnnenso bene.
Il signor Bogarln mi ha promesso che con sommo piacere e desiderio vivo

accetterebbe per Vescovo ausiliare il Rev.do D. Roa, allievo del collegio Pio Latino
Americano, dottorc in didtto e teologia, ottimo sacerdote che si conserva zelante e fer-
voroso, prudente e di bel tratto con la gente e di molta attivita e salute per correrc le

,10 immense provincie e fare del gran bene.
Anche il Governo conosce la necessita di un Vescovo ausiliare e ne approva

I'idea e mi promise che gli farcbbe volentieri qualche assegno perché potesse vivere
con decoro e lavorare con frutto.

Non osai ancora chiedere al sig. Presidente una dichiarazione di questo in iscritto,
45 ma lo potrei ottenerc con facitta ed appena I'abbia gliela spediro.

Eminenza, dica al Santo Padre chel abbia pietà di questa sciagurata Republbltca ,2v
e che le mandi la Sua Benedizione. I- attuale Governo è molto ben animato e ricevera
con riconoscenza la nomina di un Vescovo.

Ottenga anche una Benedizione per me e per La missione che desideriamo inna-
50 prendere per dare nuovi e ferventi figli al S. Pa&e nella persona di tanti selvaggi infe-

licissimi.
Con tutta la venerazione e riconoscenza del cuore le bacio la sacra porpora e mi

professo
Suo devot.mo ed obb.mo55 

u..""""*i*#f'.H'J#3

5 Presidente del Paraguay rlal 1890 al 1894 fu Juan Gualberto Gonzdlez. Pdma era stato mini-
stro della pubblica istruzione e si occupò molto dell'educazione del popolo.
13 José Gaspar Rodriguez Fmncia (176G184O) n. ad Asunci6n. Fcce gli studi nei seminari di
Asùnci6n e di C6rdoba del Tircùmdn. Iiweato in diritto caaonico, insegrò teologia in quest'ul-
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timo s€minario, pur s€nza aver ric€vuto gli ordini sacri. Tomato net 1786 ad Asunci6n, fu allon-
tarato dall'ins€gnamento per le sue ide€ libelali. Fu sindaco di Asunci6n e occupò altre cariche,
Eletto deputato alla Giunta di Buenos Aires nel 1809, quando I'Argentina p(oclamò la sua indi-
pendenza, Francia difes€ fo[temente I'indipendenza del Paraguay, dichiarata nel 1 8 I I . Fu uno dei
due consoli che govemarono la Repubblica nel l813; nel 1814 fu proclamato dittatorc. Costituì
in Paraguay un sistema di vita basato sulla cultura guarani nella quale è molto importante lo
'rnbareÉ (= is trayysto!), che stodcamente si tradusse nella resistenza ad ogni costo, offerta dal
popolo pareguayano sia nella guera della Tiiplice Alleanza che in quella del Chaco. Organizzò
l'esersito. Ruppe i npporti diplomatici e commerciali con le alEe nazioni, si fece capo della
Chiesa in Paraguay, soppresse il tribunale dell'inquisizione. homosse I'istruzione del popolo e
sviluppò I'agdcothra potandola ad ottengre due raccolti I'anno. Morì ad Asunci6n.
27-28 Don Narciso Palacios aveva studiato a Roma nel collegio Pio t atino-Americano, Ordi-
nato sac, nel 1889, ela laweato in filosofia e in diritto canonico.
29 Don José Caporino, direttore, redaftore e amministBtore del periodico mensile,,La Reli-
gi6n" aveva osteggiato I'irclusione di don Bogar{n nella tema per il vescovo di Asunci6n (cf ,,La

Religi6n" 3 (1891) l, ottobrc, pp. 4 e 5; 5 (1894) I I agosto, pp. 3-5).
37 Don Hermenegildo Roa (1865-1952) n. a Caray6 (Paraguay). Laureato in fitosofia, fu ordi-
nato sac. nel 1889. Si laueò successivamente in teologia e in diritto canonico a Roma. profes-
sore nel seminario di Asunci6n, fu vic. gener. dal 1906 al 1946. Morì a Villa Mora (Paraguay).
Dircttorc del giornale "La Patria Paraguaya'', scriveva anche in alti pedodici. In collaborazione
con don Fidel Maiz, pùbblicò nel 1898 una I esefia histdica de ln Didcess del paraguay.

529

A don Micùele Rua

ASC A 441 05 56
out. italidno,5 tr, cafia bianc4 rigata, 179 x 110 mm., con lo siemma del vescovo di Ttipoti;
mons. Lasagna finisce la lettÉra usando il mrg. sin. di f6v, f6r e f5v; p D. in flr, mrg. sin.
ined.
ff.2v,4v e 6v, in alto, matita, A.U10556.
pagine numerate a matita da 1 a 12; matita azzura, le stesse pagine numerate da 8 a 19; ff. 2v,
4v e 6v, in alto, matitq s.9126 Ruo IA'AGNA 1894 V 19i f,r, h alto, inchiostro neno, don Rua,
pel Bollettino D. Dones veda di statlp. Prestoi matita, azznrran cancella le indicazioni di dofl
Rua e it P D. del mrg. sin.; ancora rnatita azq)rra, Corpo 9; f2U in alto, manta. s.319 (89)
Pamguay v; r.275 Ctpriano C. W9.17 v; f3r, in alto, inchiostro nerc, mons. lasagna, 2; f5r, in
alto, inchiostro nerc, mons, l,asagm, 3.

Accoglienz€ ricrvute da mons. Iasagna ad Asu[ci6n - situazione degli indigeni in paÉguay -
si Bentoflo ancora i disar&osi effetti della guera della Triplice Alleanza - proposte in favòre
della gioventù - molte di don Cipriano - appello per I'invio di missionad - inconto con il pre-
sidente e i suoi ministri

flr Assunzione 19/5 - 94
v. G.!

Amatissimo Padre

Eccomi dunque nel Paraguay, in questa terra sospirata da tanti cuori salesiani e
dove senza fallo si aprirà il campo più stupendo all'opercsita ed allo zelo della con-
gregazione sale§iana.

Ho ricevuto dalle autorità accoglienze cordialissime. tjEcc.mo signor presidente
della Repub[bllica D. Giovanai Gonzr4lez ha mandato iI comandante del porto a rice-

5
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l0

15

venni a bordo e mi condusse a terra collal barchetta di gala, come qui si dice. Al molo flv
m'aspettava la vettura del sig. Presidente, quella dell'ambasciatorc argentino e più alte
che ci condussero al palazzo del sig. ministro delle Finanze, cedutomi gentiLnente per
alloggio.

Al molo si trovava pure il Rev.mo sig. Amia amministratore della diocesi col suo
segrctario, il rettore del seminario P. Montagne, e molti sacerdoti e gran popolo.

Alla sera dello st€ssol giomo mi recai a far visita al sig. President€, che m'accolse Pr
cordialissimamente, mi pr€sentò all'egregia sua famiglia e poscia degnos[s]i accom-
pagnarmi a piedi fino alla mia abitazione insieme col ministro de' Culti, il senatore
Miranda e le alte dignità del clero.

I giomali della capitale hanno pubftllicato la bella Nota con cui l'eminentissimo
Cardinal Rampolla prometteva l'anno scorso di adoperarsil vivamente presso dr lei a flv
nome del Santo Padre affinché estenda a questo paese I'opera di D. Bosco per la sal-
vezza della gioventù ed evatgelizzazione de' poveri selvaggi che coprono da un capo
all'altro quest'immenso t€ritorio.

I Govemi di altri paesi di America si appigliarono al mezzo inumano di distrug-
gerli colla mitraglia, dando loro la caccia siccome a fiere sino negli antri delle monta-
gne, ma ill Paraguay li ha sempre lasciati vivere in pace e così essi formano diverse Fr
tribù spane qua e coh nelle foreste, ignoranti, nudi ed infelicissimi aspettando qualche
anima buona che loro apporti la luce del Vangelo.

Non si può uscire per le vie senza vedeme delle frotte, cenciosi, seminudi che
portano in giro lo spettacolo di loro orribile miseria vendendo qualche panierilno da pv
loro ben intessuto con foglie di palme od altri giunchi, oppure offrendo qualche pelle
di fiera e piume di uccelli.

Qui nella stessa Assunzione sulle sponde del Rio v'è una piccola tribù accampata,
completamente segregata dal resto della città per costumi, religione e lingua. Hanno
una specie di sacerdote-mago che presiede agli atti più importanti della vita, nascite,
matrimoni e sepolture con riti e cerimonie stradssime.

Dall'altra parte del fiumel in faccia alla città stessa vi sono moltissime altre tribù. 7r
S'immagini che tutt€ queste sterminate regioni fino alle falde delle cordigliere di

Bolivia non hanno neppure una città; neppurc un villaggio di gente cristiana è tutto
coperto da tribù nomadi, in generale d'indole mite ed arendevole. Oh! quante conquiste
si potrebbero fare, quanti nuovi popoli si potrebbero aggiungere alla gran famiglia
cristiana se avessirno missionari e mezzil adeguati al bisognol f4v

Per un altro lato v'è pure bisogno enorme di fare qualche cosa per la gioventù di
questo paese. L€i saprà che questa Repub[b]lica del Paraguay ha sostenuto da sola per
sei anni una guerra gigantesca contro gli Stati alleati del Brasile, Argentina ed Uru-
guay. Malgrado I'eroismo insuperabile spiegato dagli uomini e dalle donne, dovette
soccombere alla gran massa degli eserciti invasori e ne fu saccheggiata, distrutta,l
schiacciata. D'allora in poi (1870) ha fatto grandi sforzi per rialzarsi da tanta prostra- J5r
zione, per riorganizzarsi alla meglio, ed i suoi sforzi danno a sperare giomi migliori,
ma per adesso ha enorme bisogno di essere ajutata a formarc nuove generazioni.

Ed è per questo che è di somrna urgenza fondarc quanto prima qualche ospizio di
ragazzi povei, qualche colonia agricola per fanciulli derelitti el quasi abbrutiti della /5v
campagna. Oh! mi piange il cuore al vedere tante miserie senza potervi rimediare
subito!

Ella sa che il Signore mi fa passare di questi giorni per grandi prove. Una morte
inaspettata ci ha rapito il nostro caro D. Cipriano Carlo, Dircttorc del collegio di Las
Piedras, colui che teneva le mie veci nell'Uruguay durante le mie lunghe escursioni.
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Anima bella e fervorosissima, esemplalre in ogni suo atto, era amato e venerato da tut-
ti per la sua prudenza ed esperienza ed ora il Signore ce I'ha tolto per sempre!! I nostri
ascritti ed aspiranti come piangevano la perdita dolorosa di chi era loro guida sicura 60
nella perfezione e Padr€ tenerissimo!

Io lo raccomando alle sue preghiere ed a quelle de' cari confratelli tutti e prego
lei a voler rinforzare le nostre frle di troppo diradate.

Ella mi diceva chel quando arrivassi in mezzn, mi avrebbe soccorso con buoni
missionari, ed ora eccomi circondato da centinaja di tribù selvaggie che invocano 65

ajuto. Sono per l'anima e pel corpo nella più spaventosa e ripugnante nudità e bisogna
alzadi dall'abiezione in cui si trovano, farli uomini per fadi poi cristiani e forse angeli
per virtù ed innocenza. Per somma ventura qui non regna la poligamia e ci sara facile
ridurli sotto al soave giogo del Vangelo.

Faccio dunque appello al suo buon cuore per questa grand'opera ed al cuore dei 70
nostri giovani confratelli che aspirano a mietere palme ed allori sul campo delle mis-
sioni. Loro apro le porte del Paraguayl del Gran Chaco e del Matto Grosso. Avanti, o
valorosi. Gli angeli di queste forcste da due mille anni vi aspettano, D. Bosco vi sorride
ed incoraggia dal cielo. Non tardate di più ed i buoni nosril Cooperatori vi fomiscano
colla loro carità dei mezzi ne.€ssari a tanta irnprcsa ed io anticipatamente li ringrazio 75

tutti e li benedico con hrtta I'effusione del mio cuore.
Suo aff. ed obb.

E Luigil

P. D. Perdoni la ftetta. Ritorneò a scriverle. Domani avò meco a pranzo il Pre-
sidente e tutti i ministri e getteremo le basi dell'impresa, che sara sottomessa alla sua 80
approvaz rone.

7 LiEcc.mo emend et ... 8 comandante corr ex captituto ll sig. add sl 13 Al
molo corr er Alem 15 dello emend ex f 17 piedi cor ex pede insierrc add sl
24 d'turcica add sl 44 dasolaald sl 46 Malglatu emenl ex F 47 pos, disfiutta
.lcl M 49 i emenl ex f 53 al add. sl ve&re corr ex vederldo '1G72 Frccio
l...lPragtay ad.d mrg sinfu 72-74 &l ùa\ 1...1trosti add mrg sinfrr 1+78 Coo-
peratori [...] Lùgi add mrg si,, f5v 79-81 P.D. 1...1app,lovaziorc add mrg sinflr

l0 José Manuel Estrada (182-1894) Il. a Buenos Airos. Divenuto orfatro, il bambino fu educato
dalla nonoa mat€rna e dai francescani. Il Bgazzo corrispose in tale maniera alle cùre del maesùo
Manuel Pinto, che a 15 anni pubblicava gia k prima mooografia. A vetrti aùi fondò un circolo
letterario, dal quale ebbe inizio più tardi I'Accademia l,etterada del Plata. Crcatasi la scuola di
magisterc a Buenos Afues, rc fu subito fatto insegnante. Dal 1869 insegnava nel Collegio Nazio-
nale, det qualo fir r€ttorc net 1876. Fu anche diettorE generale d€lle scuole, nella provincia di
Buenos Aircs. Nella Facoha di Filosofia e Umanità dell'Universita di Buenos Aires era decano e
professore di diritto costituzionale.

Nel l87l eru stato eletto deputato alla Costituente della provincia di Buenos Aires. Nella vi-
ta politica si distinse nella difesa d€gli id€ali catlolici, Nel 1883 fu scelto quale gesidente del-
l'A.ssociazione Cattolica di Buenos Aires, nella quale si era trasformata il Cra, Cattolico esi-
stente dal 1876. Diffuse I'Associazione nelle divers€ citta dela Repubblice. Nel 1884 gesiedet-
te [a Prima Assemblea dei Cattolici Argentini. Fu eletlo deput&to nel 1886. Oltre imumercvoli
articoti sui giomali, scdsse libd di stori4 sociologia e politica. Fu uno dei fondatori del giom&-
le "La Uni6n" nel I 882. Nel I 886 era msmbro del psrlamento nazionale. Organizzò la prima as-
semblea dei cattolici argentini. Nel 1890 fu il redettorc del manifesto dell'Uni6n Clvica, partim
che appoggiaya la Chiesa. Ambasciatore nel Paraguay, morì ad Asunci6n.
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Il Era ministro delle finanze AntoDio Codas, agdmensore. Rappres€ntò legahEnte alcuni grup
pi economici inglesi che si stabilircno rcl Paraguay, come la societa Cosl"G. DuraDte il tempo in
cui fu ministlo dell'Economia, duscì ad ott€nerc nuovi mercati per i Fodotti agricoli del Para-
guay e a liberue il commercio estero del paes€ dalla tutela di Buenos Aircs, Itl questo modo la
bilancia commerciale incominciò a E€sentare dei superavit. Conbatté con successo la syaluta-
zione della moneta e I'inllazione.
14 Rettore del seminario era il Padre Jules Charles Montagnc, sppa.rtene e all'Istituto dei Prcti
della Missione.
18 José del Rosario Minoda (1832-lm3), n. a Banero Grande, oggi Eusebio Ayala. Fattosi
semplice soldato nell'es€rcilo, advò al grado di maggiore di fanteda. Nel 1869 fu trominato Je-

fe Politico diCe(ag]')il^y e nel 1870 fu oletto presidentc dcll'Assemblea Nazionale Costituetrt€.
Fu anche prssidente del Tribunale Supe ore di Giustizia. Nei vari govemi occupò portafogli di-
versi. Fu deputalo, seuatorc e viceFe,sidente della Repubblica. Pubblicò molte poesie. Soprathrtto
si distinse nel campo della diplomazia. Nel I 873 toccò a lui rcgoziare il trattato di pace con l'Ar-
geotina. Nel 1877 fu iovialo a Roma per trattarc della situazione qeatasi per la chiesa del Para-
guay dopo la morte di morc. Manuel Antonio Palacios, vescovo di Asunci6n, frrcilato durante la
guerra da Solano f.6pez. In e[trambi i casi ottenne dei dsultati abbastanza favorevoli al Paraguay.
Si allontanò dalla vita pubblica nel I 896. Morì a CaÉguatay.
19-23 Cflettera Rampolla-Alonso Criado 15.12.92in At*t Paragray, fasc.3, l89l-1895,f.21;
si veda anche J. E. BH2A, L is Lasagna [..,], p,393,
79-81Cf Crunistoria [...j, tr, in RSS l0 (1987) 128-129.
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A Matias Alonso Criado

ASC B 717

fotocopia, spagnolo, 4 ff. carta bianca.
ined.
flr, in alto, A/;sl 1894.05.20i matit,. Uegodo Lasagra Aswtcion; le pzgill,e della lettera ven-
gono numerate in alto, da,l a 8i f2r, in alto, AlsA 1891.05.20,
originale in AISPAR.

viaggio ad Asunci6n - accoglienze fatte a moos. Lasagna - visita al seminario, alla curia, alle
suore di Carità, al Presidelte della Repubblica - il Presidente, i suoi ministri e le autoritÀ eccle-
siastiche a prauzo da moos. Lasagna - ploposte per la missione tra gli indigeni a Concepci6n e
per le Scuole di Ani e Mestieri ad Asunci6n - tr&ttative per ls nomina del nuovo vescovo di
Asuncifu - malattia dell'ambasciatore uruguayano in Asunci6n - ordimzione di quattro diaconi

Asunci6n 2015 - 94 flr
Senor Dr. D. Matias Alonso Criado
C6nsul del Paraguay
Montevideo

Estimado Sefror y amigo

5 Hoy sale el paquete y me apresuro a enviarle con él las primeras noticias que son
todas excelentes.

El viaje fué muy pr6spero. El capitdn atento y bueno como un pap6, el servicio
pronto y rcspetuoso y los compafferos de viaje todos muy dignos.l

Pero lo que mds me sorprendi6 fué el r€cibimiento cordial y distinguidisimo que flv
l0 se me hizo.



Vino a bordo el mismo capitdn del puerto a recibirnos en nombre del sefror Pre-
sidente. En el muelle estaba el seflor Gobemador Ecl[esidsti]co con su secretario, el
rcctor del seminario y mucho clero. Nos esperaba el coche de Manuel Estrada, y mu-

/2r chos otros, pero aquel del Presidente lleg6 tarde. Thve que subir y me llevaronl no al
seminario sino a la casa del seffor minisno de Hacienda seflor Codas, cedida entera-
mente para nuestro uso con cocineros y mucamos; corriendo los gastos por cuenta del
Gobierno.

Visité esa misma tarde el seminario, la curia y las Hermanas de Caridad y luego
al Seffor hesidente en su propia casa a la hora por el indicada, las 4 p. m. Me recibi6

pv con suma bondad y me colm6 de atenciones. Ya habia enviadol el Ministro de Justicia
y Culto a visitame y todos nos encontramos en la casa del seflor Prcsidente. Subimos
a saludar la sefrora y la hija, que nos hicieron pasar un buen rato preguntandonos mil
cosas de Ud., del seflor ministro Découd y sefiora y al fin el sefror Presidente con su
ministro y el senador Miranda nos acompaflaron hasta mi rcsidencia a pié ente laspr mds cordiales demosltraciones y ofrecimientos de ambas partes.

Hoy, domingo, espero a almorzar conmigo el seflor Presidente con todos sus se-
creurios y el administrador de la di6cesis con el P. Montaffe, Bogarln y Palacios.

Frharemos las bases de las dos fundaciones que parccen ya como aseguradas: la
de la reducci6n de los indios, tomando por punto de salida, la parroquia de Concep-

/3v ci6nl y la escuela de Artes y Oficios que tendrd por principio la vieja casa del dictador
Franci4 hoy hospital. Estas son las probabilidades.

Mds tarde volveré a escribirle cualquiera novedad que hubiera.
También he interpuesto mis buenos oficios para la soluci6n del problema del

nombramiento del nuevo obispo y espero que todo tendÉ buen éxito.
J4r Ve4 pues queridol amigo los frutos de su tdcticq de su actividad y talento.

Muchos caballeros me visitaron y otros me visitan todos los dfas, movidos por
Ud. y recibo de todos las muestras del mds alto inteÉs por la obm que pretendemos
rcalizar,

El sefror Ministro oriental seffor Garcla estf mallsimo y él mismo me llam6 a

/4v visitarle y asistirle. IÉ esta maflana despuésl de las ordenaciones de diaconado que
debo administrar en la catedral a 4 alumnos del seminario, habiendo ya administrado
ayer y antes de ayer las drdenes prccedentes.

Tenga la bondad de pasar las noticias que cree al sefror Garcia Santos. Muchos
obsequios a todos los de su casa, al sefror Decoud y seffora y Ud. reciba en un abrazo
toda la gratitud y carino de

Su aff. amigo

x Luiz

Epistolaio mons- L Lasagra.., 1894 141

15 Crcato da una legge del 1878 con il llome di Seminario Conciliar de la Inmaculada
Concepcidn de Asunci6n del Paruguay, solotlrel1880 ebbero inizio le sue attivita. Per sua s€de,
dopo aver fatto la conveniente riforma, il presidente Cfudido Bareiro gli destinò un palazzo
accanto alla cattedEle, che ai tempi di Fnncia eta stato adibito a carcere. M rimase fino al 1913.
In qucl palazzo è situata oggi l'u versità cattolica.
l8 Le Figlie della Carita fuono fondatc in Frarcia da S. Vincenzo de' Paoli (1581-1660), con
la collabonzione di S. Luisa de Marillac (1591-1660). L€ odgini dsalgono al l6t7-1618. Ard-
varono ad Asunci6n nel 1882 e vi aprirono il collegio della Prowidenza nel 1883. Dsl 1890 il
collcgio si trasferl alla sede attuale.
22 Ross Pefra de Gonzflez (1843-1899) r ad Asunci6n. Fece gli studi a Buenos Aires, al
Colegio de Huérfanot dz la Merced, «enetdo la patente di inscgnarte tr €t la scuola elementarc.
Dircsse una delle scuole fondate da Domingo FaustiDo Sarmierto. Dopo il 1870 tomò nel PaIa-
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guay e si sposò con Juan Gualberto Gonzdlez. Fondò personalmente ùna scuola per ragazze ad
Asunci6n e ottEtrne che nel 1883 si creassero altre 24 scuole, s€mpre per ngazze. Dopo che Juan
Gùalberto Gonllez si dtiò dal Govemo, lo acrompagnò a Buenos Aires, doye moi.
43 Garcia y Santos, dircttorc de "El Bien". Il giornale non pubblicò la lettera di mons. Lasagna,
ma soltanto qualche breve rotizia sul viaggio (cf'El Bien" XVII (1894) n. 4622, I agosto, p. l,
col. 7).

t5301

A Matias Alonso Criodo

Asunci6n 2015 - 94

Signor Dottor Matias Alonso Criado
console del Paraguay
Montevideo

Stimato signore ed amico

Oggi parte la nave e mi affretto a inyiarle con essa le prime notizie, che sono tutte
eccellenti.

Il viaggio fu molto prospero. Il capitano attento e buono come un papà, il servizio
rapido e rispettoso ed i compagni di viaggio tutti molto degni.

Quello peò che mi ha sorpreso di più è stata l'accoglienza cordiale e insigne che
mi hanno fatto.

Venne a bordo lo stesso capitano del porto a riceverci a nome del sig. Presidente.
Al molo c'era il sig. govematore ecclesiastico con il suo segrctario, il r€ttor€ del se-
minario e molto clero. Ci aspettava la carrozza di Manuel Estrada e tante alne, peò
quella del Presidente arrivò in ritardo. Ho dovuto salire e mi portarono non al semina-
rio ma alla casa del sig. ministro delle Finanze, signor Codas, messa completamente a
nostra disposizione con cucinieri e la servitù, tutto spesato dal Governo.

In quello stesso pomeriggio ho visitato il seminario, la curia e le suore della Ca-
rita e subito il sig. Presidente nella sua stessa casa all'ora indicata, le 4 pomeridiane.
Mi ha ricevuto con somma bontà e mi ha colmato di attenzioni. Aveva gia inviam il
ministro di Giustizia e Culto a visitarmi e tutti ci siamo trovati nella casa del sig. Pre-
sidente. Siamo saliti a salutare la signora e la figlia che ci hanno fatto star€ per un buon
tempo, domandandomi mille cose a suo riguardo, a riguardo del sig. ministro Découd
e signora e alla fine il sig. Presidente con il suo ministro e il senatore Mimnda ci ac-
compagnarono fino alla residenza a piedi, tra le più cordiali dimostrazioni e proffertc
da entrambi le parti.

Oggi, domenic4 aspetto per pranzare da me il sig. Presidente con tutti i suoi se-
grctari e I'amministratore della diocesi con il P Montagne, D. Bogarin e D. Palacios.

Metteremo le basi per le fondazioni che paiono già assicurate: quella della ridu-
zione degli indigeni, che avra come punto di partenza la parrocchia di Concepci6n e la
scuola di Arti e Mestieri che avrà inizio nella vecchia casa del dittatore Francia, oggi
ospedale. Queste sono le probabilita.

Più tardi torneò a scriverle qualsiasi novità che ci sia.
Ho anche interposto i miei buoni ufEci per la soluzione del problema della nomi-

na del nuovo vescovo e spero che tutto arrivera in porto.
Veda quindi, caro amico, i ftutti della sua tattica, della sua attiviA e talento.
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Molti signori della società mi hanno visitato e altri vengono a visitanni tutti i gior-
ni, spinti da lei e ricevo dimostrazioni del più alto intercsse per I'opera che vogliamo
realizzare.

Il sig. ministro orientale sig. Garcia sta proprio molto male ed egli stesso mi ha
chiamato perché vada a visitarlo e ad assisterlo. Vi andò domani, dopo aver ordinato
diaconi nella cattedrale 4 allievi del seminario; ieri e l'altro ieri ho gia conferito gli or-
dini precedenti.

Abbia la bonta di passare le notizie che crede opportune al signor Garcia Santos.
Tanti ossequi a tutti quelli della sua cas4 al sig. Découd e signora e lei riceva in un ab-
braccio tutta la gratitudine e I'affetto del

Suo aff. amico

E Luig-r
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A don Carlo Peretto

ASC B 717
aut. italiano,l f. ca a bianca, dgata, 209 x 134 mm., inchiostro nero, poscritto sul mrg. sin.
del rctto.
irud.

Fiducia nel Signore in mezzo alle provazioni - piani per la cotrtinuazione del viaggio - saluti al
vescovo di S. Paolo e ad altre perso[e - r€capito della posta

Asuncidn 9/6 - 94
v. G.!

Cariss.mo D. Peretto

È già da molto tempo che non ricevo più tue lettere e quello che mi rincrcsce si
è che per due mesi almeno non ne vedrò più poiché in questi lunghi e faticosi viaggi le
lettere non potranno seguirmi.

Quesio è proprio I'armo delle tribolazioni. È morto D. Cipriano, D. Foglino eb-
be una seconda minaccia del suo male, D. Giordano lasciò il suo posto senza aspetta-
re né prowidenze, né consigli. ..

Andiam proprio alla ventura... Ma no! è il Signore che vuol rnostrarci che è lui
solo che sostiene le opere sue, e che non ha bisogno di noi. Tlrtte le difEcoltà si han da
appianare ed ai giomi del dolore succederanno presto i giorni della gioja.

Dl ai tuoi cari giovani che vado loro preparando un nuovo campo per nuove e
non più udite inrprese apostoliche. Qui si è circondati da migliaia di tribù selvaggie che
aspettano il Vangelo.l

Domani ripiglieremo il viaggio sino a Cuyaba per fondare colà la prima missio-
ne e poi scendeò, visiteò i selvaggi del Chaco, quindi attraverseò tutto il Paraguay ed
andrò all'alto Paranà, verso i confini di S. Paolo, attraverserò le foreste delle antiche
Misiones visitando le rovine delle riduzioni gesuitiche e scendeò poi I'alto Uruguay
sino al Salto e PaysandÉ.

Mi porteè via un po' di tempo, ma si apriranno nuove vie allo zelo de' nostri cari
salesiani e sarà immenso il frutto che se ne cogliera.

5
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Se vedi D. Lino riveriscilo per me e chiedigli una benedizione per gli indi che
visiteò, dei quali non pochi saramo suoi sudditi certamente.

Addio, caro; prcgate tutti per me e per questa ardua spedizione. La mia salute
yacillant€ è migliorata assai e mi da animo all'impresa. Confido in Dio e nella Vergine
Ausiliatrice nostra.

Addio ancora. Benedico te e tutti i nostri cari conflratellli, giovani, novizi e suo-
re ed allieve loro.

Tiro aff.30

P. D.
tue lettere.

E Luigil

Rispondi alla Asunci6n Seminario Conciliar - Addio. Al ritorno troverò le /r

16 ipiglieremo emend ex ..
1..-llett e add,nrg linflr

18 Parar;d corr etParzg 19 Misiones ls 32-33 P,D.

8-9 Don Giordano lasciava la dirczione del Lice! del Saclo Cuor€ a S. Paolo Don solo a causa
della difficile sioazione finanziaria della casa, ma anche perché eÉ stato destinato a fondare la
casa di Recife, fondazione che oflnai ela ardvata in porto (cf le letterc dguardanti la casa di Re-
cife nel II volume e in queso).
23-Z La provincia del Parané si era staccata da S. Paolo molti anni prima; continuò peò a far
parte di quella diocesi fino al 1892. tr pdmo vescovo di Curitiba (Parand) fu consacrato a Roma
nel giugno 1894.
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A don Michele Rua

ASC A 441 05 57
out. itoliano,2 ff. cafia bianca, 218 x 130 mm,, intestata Cou-EGro S. GoNCALo CuyAB,(
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iaed-
f2v, h alto, li.I,arilÉ,, A 4410557.
flr in al!o, matit?. s.9126 Ruo LASAGÀ,A e sotiolinea due volte; inchiosno nerc, dotr Rua, R.
29/8; Don Dones se (emend ex ved) valga a completare le notizie; ntg. sin. matita, girt ti
datati, 1894. Vl. 25, 27, 28; Vll 20 e 3I.

Arrivo dei salesiani a Cuiabd - accoglieM€ ricevute - gli indigeni del Mato Grosso - situazione
della Chiesa in quello Stato - richiesta di invio di missionari - viene deposto il govemo del
Paraguay

V G.!
Cuyab6 19 giugno de 1894 [sic]

Amatissimo Padre

Siamo giunti jeri e se non faccio più che in fretta a scriverle per un mese nol
5 potrei più farc, perché c'è un solo vapore al mese che giunge in questo ultimo paese del

mondo. Ci vuol assai più tempo per giungere fin qui da Montevideo, che venire in
Italia. Le scriverò presto una serie di ragguagli pel Bollenino, per ora le mandiamo da
queste lontane tere i più affettuosi saluti e tutto il nostro figliale ossequio.

flr
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Arrivati a CorumbÉ bisognò trasbordare ad un vaporino più piccolo, incomodis-
/v simo e dopo 6l giomi essendo di troppo decrcsciute le acque del Cuyabé fu d'uopo tra-

sferirci sopra una barcaccia con bagagli e passeggieri alla rinfusa, spinta non à remi,
ma sì con pali che otto robusti mulani ed indi coDficcavano sul fondo del fiume con
forti spinte e prclungate.

- _ Così si passano i giomi al sole e le notti al sercno, che ci lasciò inzuppati di ru-
giada. Si mangiava pane e caccio e pane e salame, ad ogni tanto si faceva àwicinare
alla sponda per corrcre tra le piante a... rcspirare aria di tena. Dio buono! quanti coc-
codrilli! Se ne vedono delle migliaja sdraiati sull'arena a pigliarc il sole. M; di questo
più tardi.

flr k dirò che al nostro arrivo c'era il Vescovo sul molo, c'eral il Presidente dello
Stato co' suoi ministri, il clero e tutta la popolazione. t a folta ci seguì alla vicina
chiesa di S. Gonzalo, nostra parrocchia e rcsidenza. La casa è comoda p;r cominciare.
C'è locale per noi e per esternato ed otatorio festivo, ma per un intemato bisognerà
fabbricare.

Si czntò il Tb Deum solenne ed io rivolsi poscia alcune parole alla concorrenza.
Poscia ci fu banchetto, a cui assistettero le autorità più insigni e benefattori più

cospicui. Non mancarono brindisi e discorsi e si ebbe anche un Viva ben cordiale per
lei e per la congrcgazione tutta.

f2v Il Matto Grosso è vasto cinque voltE I'Italia ed [h]a appenal ottanta mila abitanti
civilizzati; gli altri sono indi indorniti. Di questi più di duecento mila sono gia man-
sueti. tr Govemo di tanto in tanto manda loro grandi vettovaglie per impedirc-che sac-
cheggino ed uccidano i pastori ed agricoltori dispersi. Ma non hanno preti...

E come mandame se non ve ne sono neppure in città!! Vi sono qui due parroc-
chie senza un sacerdote ed altre otto nella campagna!... Ma noi vi andreho e viandre-
mo presto. Deh! ci mandi degli ajuti ed abbondanti! Mi diceva sempre che una volta
giunto tm i selvaggi, nelle vere missioni, allora ci ajutercbbe, ebbene eccoci nel bel
centro, nel cuore di tutte le foreste, circondati da migliaja di tribù selvaggie... Oh! non
ci abbandoni adesso, nel momento che più abbisogniamo.

Seppi che dopo la mia partenza dal Paraguay scoppiò una rivoluzione e cadde
il Presidente. Ma spero che I'opera nostra non ne patira. Ottenni che le mandassero
passaggi. Oh! mi prepari buoni missionari !!

Le bacio la mano e sono
Suo aff.mo

x Luigi

35 oelle vere missioni Js 38-43 Seppi l...ll.,.urgi add mrg sia

6-7 Da Corumb4 si saliva fino alla foce del S. lorenzo; poi si seguiva questo fiume fino ad in-
contrarE il fiume Cuiabd, che portava alla capitsle del Mato Grcsso.
19 Mon§. Carlos Luis D'Amour aveva chiesto all'internùnzio di Rio de Janeiro istsuzioni sul c!-
me si doveva ricevere mons. Lasagna al porto.

- Mons. Carlos Luis D'Amour ( I 837- l92l ), vescoyo di Cuiab6 ( I 877- l9l0), arcivescovo di
Cuiab6 (1910-1921), n. a S. Luis do MaranhÀo. Ordinalo sacerdote nel 1860, fu canonico de[a
cattedrale di S. Luis. Passando a Bahia, insegnò nel semiDario e più tadi fu vicario capitolare e
govematore della diocesi. Fatto vescovo del Mato Grosso cetcò di portarvi dei religiosi per il se-
minario. Pubblicò diverse lettere pastorali e circa 60 altre opere. Fu intansigente nèla difesa dei
diritti della Chiesa e nel combatterc gti awersari della religione. Socio de['Istituto Storico e
Geografico Bnsiliano, fu uno dei fondalori dell'Istituto Storico del Mato Grcsso e suo prcsi-
dÉnte onoBrio.
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- Manocl JoÉ Murtinho, uomo politico (1847-1917), n. a Cuiabd. Fece gli studi secondsri
a Rio de Janeiro e nel 1869 si laueò in legge a S. Paolo del Brasile. Fu giudice e poi vicepresi-
dente della provincia del lvlato Grosso, Con la Repubblica, fu eleno presidente di quello Stato nel
1891. Ma la politica di salvezm nazionale del govemo cortrale lo costrinse a ritira$i subito nel-
I'arno s€guente. Una yittoriosa ribelliole del Partito Repubblicano lo dportò in carica. Governò
con diligena e prudenza. Dal 1897 fu Ministlo del Supl€mo Tribunale Federale. Morì a Rio de
Janeiro.
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A don Carlo Peretto

ASC B 717
aut. italiano,2 ff. cafia bianc4 218 x 130 mm., intestata Collegia S. Go galo CI.JY^BAl&dltrm
GRosso, inchiostro nerc.
ited.

Arrivo a Cuiabd - raccomanda prudenza neU'agire duralte la cdsi della casa di S. Paolo del
Brasile - cappellani dell'ospedale di campag[a nel collegio di NitÉroi

v. G.!
Cuyabd 2016 de 1894 [sic]

flr

5

Carissimo don Peretto

Siamo giunti il 18 fra grandi accoglienze. Ti puoi immaginare in che stato tro-
vammo questo povero paese. Ma di questo ne parleremo a voce.

Tl dirò invece che qui trovai un telegramma di D. Albanello mancando un Diret-
tore èfinitivo e jeri ne giunse un alfro indecifmbile dr D. zanchetta. Si capisce solo
che sta in S. Paolo. Andò per ajutarc? Meglio. Ma temo che se alboroten demasiado.
k cose bisognerebbe che le pigliassero con calrna ed in questi frangenti io mi fido
molto del tuo senno, e spero che !i avrai consigliati a non precipitare le cose, a non farsi
troppo accorgere dalla gente,l e conservarc quella caÌma e serenià che sono necessarie flv
ne' momenti diffrcili.

Il povero D. Giordano che s'era portato sempre poco bene ha finito con un'azio-
ne riprovevole, lasciando così sui due piedi il suo posto, senza aspettare il successore
ed awiarlo. Ma fu sempre una testa mezzo esaltata e c'è da ringraziare Iddio che non
abbia fatto peggio.

Il peggio si è che io di qui non posso prendere nessuna risoluzione precipitata. E
morto D. Cipriano, D. Foglino sta poco bene, la posta parte oggi e poi per 25 giomi
non potrò più scrivere. Che vuoi che io faccia?

Farò il possibile per venirc presto al Brasile e giungere al fine di Agosto o Prin-
cipio di Settembre.l Condunò meco qualcuno e sul luogo, vedendo, esaminando le f2r
cose, rimedieremo con tutti que' mezzi che il Signore ci dara,

Se ti pare che D. Zanchetta possa ajutar€ S. Paolo, consiglialo pule a rcstarc.
Tanto D. Giudici e D. Torti bastano per fare i cap[p]ellani di ospedale. Anche se [si]
aprisse il collegio avrebbero molto pochi alunni e potranno tirarc innanzi alla meglio
frno a terminare l'anno.

Oh! povere case del Brasile, a che prove sono esposte! Che crisi passano! tr
Signore ajuterà!

Raccomanda a tutti calma e confidenza in Dio. Col tempo tutto si rimediera.
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Addio! Tanti saluti alle suore. Di salute stiamo tutti bene, tranne le mie mise- 30
riuccie. Addio.l

Ai conflratellli e novizi ed aspiranti e giovanetti tutti le mie più tenere benedi-
zioni.

Prega per me che ti abbraccio e benedico.
Tiro aff.mo in Gesù C. 35

x Luigi

32 aspiÉnti coù7 indeciftabile ls
d.r aspirat

8 se [...] demasiado rs 2l Settembrel 7h a

l"
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A don Michele Rua
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Arrivo dei missionari a Cuiabd - lo Staro d€l Mato Grosso - il campo aperto al lavoro dei mis-
sionari salesiani - panocchia di S. Go!§alo - ontorio festivo annesso - la colonia Teresa Cristina
traiborcrc-viaggiodaMontevideoaRosario-isalesianieleFMAinquestacita-prosegueil
viaggio - le colonie italiane di Santa Fe - !e ativo di rivolta conto il govemo argentino

V.G.M.G.I.
Cuyab6, 25 Giugno 1894

Amatissino padrc

Eccoci finalmente a Cuyab6. Vi siamo giunti dopo un lunghissimo e penoso 5

viaggio. Essendo partiti da Montevideo i nostri conftatelli il giorno 26 Maggio sul
vaporc "Diarrantino" vi impiegarono 24 giorni di navigazione, ed io che era partito il
giomo 8, sul vaporc "Las Mercedes", col mio fido segretario D. Giov. Balzola, onde
fermarmi qualche tempo al Paraguay, mi unii a loro nel Porto dell'Assunzione e giun-
gerrmo tutti felicemente a questa lontanissima cittaduccia, perduta in rnezzo alle fo- l0
reste del Matto Grosso, il giorno 18 di giugno a mezzodì in punto.

Cuyabd ebbe la sua origine dai ricercatori d'oro provenienti dallo Stato di S.
Paolo [,] i quali avendone troyato vene abbondanti in questi luoghi, sulle sponde del
fiume, vi accorsero numerosi fino da due secoli fa e diedero così principio a questa
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15 popolazione. Esaurite le minier€ dell'oro, il governo brasiliano vi mantenne sempre un
presidio militare e ne fece una piazzaforte per difendere le immense frontiere che lo
separano dal Paraguay, dalla Bolivia, PeÉ, ed Equatore.

Questo Stato di Matto Grosso, di cui Cuyab6 è capitale, ha una superficie di più
di un milione e trecento mila chilometri quadrati; epperciò egli supera di cinque volte

20 circa in estensione tutta l'Italia nostra.l
Eppure sulla faccia di questo sterminato territorio si movono e vivono appena /v

ottantamila uomini bafrszzatii tutto il resto è occupato da tribù selvaggie che lo scor-
razzano in ogni direzione dal Nord al Sud e dall'Est all'Ovest.

Ed ora s'imrnagini lei, amato padre, il lavoro che trover€bbero qui i nostri mis-
25 sionari, se volessero internarsi in queste fittissime foreste in cerca di poveri selvaggi

per insegnar loro la dottrina evangelica e battezzarli cristiani!!! E un campo ancora
affatto vergine in cui potrebbe esercitarsi lo zelo di una intiera legione di valorosi mis-
sionari salesiani.

Noi appena arivati accettammo come punto di partenza la parrocchia di S. Gon-
30 zalo, qui nel Porto di Cuyabé. Nella casetta di dove le scrivo cominciercmo ad aprirc

un piccolo asilo pei fanciulli poveri, ed un oratorio festivo, che frn da ieri, giomo di S.
Giovanni, si è gia inaugurato col concorso di 27 fanciulli, e che oggi giunsero già a 38.
Quindi ci spingeremo ben prcsto nelle selve, e la prima missione I'apriremo srlle spon-
de del fiume S. t orenzo a 250 chilomeri di qui, per evangelizzare le feroci tribù dei

35 Coroado4 che sono appunto quelli che colle loro scorrcrie e crudeltà sparsero per tanti
anni il terrore e la desolazione tra queste popolazioni.

Il Governo in altri tempi mandò loro contro varie spedizioni militari, e parecchie
volte ne fece strage, ma non riuscì mai a sterminarli, Alora pensa ad accattivarseli con
regali e con viveri e da più anni paga loro tributo di vettovaglie, affrne di conteneme i

,lo furori ed impedime le scorrerie, ma non si è punto riuscito ancora ad infonderel in lo- pr
ro un bricciolo di civiltà. Ebbene fta due settirnane andremo noi colla croce di Gesù
Cristo ad ammansi.re quei selvaggi che di uomini hanno solo l'aspetto esteriore.

Ma prima di trattarc di proposim della prossima spedizione ai 'Coroados"r e di
altre imprese progettate, come pure della indole e coshrmi di queste selvaggie tribù,

45 e delle speranze che abbiamo in cuore di condurli all'ovile di Cristo, permetta, caro
padre, che io mi rifaccia indietro e le dia qualche ragguaglio sull'immensa via percorsa
per giungere fin qui.

Deve dunque sapere che da Montevideo a CuyabÉ vi sono più di cinque mila chi-
lometri di distanza e dovendo percorrerli contro la corrente dei fiumi, su vapori piccoli

50 e di poca fona si impiega nel viaggio maggior tempo che se si dovesse venire da Mon-
t€video a Genova ed a Torino. Pochi dei nostri compatrioti si potr€bbero far un'idea
della vastità di questi frumi giganteschi. tr Plata ha una foce di cento miglia. Partendo
da Montevideo si viaggia per un giomo come in un mare di acqua dolce; poscia, la-
sciando a destra il fiume Uruguay, si entra nel fiume Parané per una delle sue grandi

55 bocche. La riva a destra di chi ascende è bassa per molta estensione ed il fiume vi stra-
ripa spesso e forma paludi senza fine.

Al 3'giomo del nostro viaggio passammo sotto le alte sponde su cui sorge 1a

citta di S. Nicolés de los Arroyos, e da bordo mandammo un mesto saluto ai muri an-
neriti del collegio Salesiano, che s'innalza cola come un vecchio castello medioevale.

60 I nostri confrat€lli neppur potevano immaginare il nostro passaggio, e siccome il va-
pore non aveva fermata in quel porto, noi accompagnarnmo collo sguardo quel caro
edifizio finchél si perdette dieao le capricciose giravolte che fa il fiume. La seru, già flv
notte buja, arivammo al porto del Rosario. Il vapore doveva fennarsi appena due ore
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per caricare mercanzie, e non aveva ancor gettata I'ancora che gia era accorso a rice-
verci il caro Dfuettore D. Piovano con alcuni giovanetti e codratelli.

Salimmo in venura e corremmo frettolosi al collegio dove ci aspettava il rcstante
della comunftà. È una casa modestissim4 ma che deve-necessariameìte svilupparsi in
grande scala. Il Rosario è ormai una città ricca e 1»trnlosa, travagliata da sette e vizi
d'ogni maniera e non v'è chi possa far argine alla corruttela che monta ogni giomo più.

Il commercio vi è animatissimo, le ricchezze abbondano, teatri e baldorie assai,
ma la poca religione che yi è la si vede soverchiata dalla febbre di subiti guadagni e
dalla bramosia sfrenata di piaceri e passatempi.

Era la prima volta che io nrettevo piede in quella citè composta quasi tutta d'ita-
liani, e volli pure vedere, fosse anche alla sfuggita, il collegio delle suore di Maria
Ausiliatrice.

Esse occulmno cola un vasto terreno ed in poco tempo vi eressero gia una bellis-
sima cappella, ed ora vanno costruendo nuove sale per le numerose allieve che ogni
giomo aumentano intomo a loro,

Oh! quanm bene sono chiamate a fare ai nostri emigrati italiani quelle due case
nascenti! Io ne ringraziai Iddio e lasciando loro le mie più tenere benedizioni dtomai
a Mo in tutta fretta per seguire il lungo viaggio.l

Quei del Rosario erano gli ultimi confratelli che incontravamo nel nostro carn-
mino, dovendo poi awezzarci a visi nuovi ed a nuovi costumi. Quindi è che d'allora
in poi cominciammo a sentire più triste la solitudine che ci circondava e lo sguardo si
frssava più nrelanconico sul corso maesloso del fiume Paran6.

Che masse d'acqua enormi! Quanti giri tortuosi, quante isolette capricciose fa
mai questo gigantesco fiume! I geografi che hanno misurato il volume delle sue acque
I'hanno calcolato in settantadue volte più grande di quello che contiene il nostro fiume
Po. Giacché il solo Parana si calcola trentasei volte maggiore ed altrettatrto il fiume
Paraguay.

A misura che uno si scosta dal porto del Rosario,.andando in su, vede la sponda
sinistra abbassarsi, ed alzarsi invece quella di destra. E appunto in quelle vastissime
pianue a sinistra che si estendono le celebri colonie di S.ta Fe, dove si contano gia più
di 3(x) mila emigrari italiani, che fecondano de' lor sudori quelle terre ospitali, traendo-
ne dei milioni e milioni di sacchi di frumento e di altri cereali, che i piroscafi portano
via e spandono per ogni parte del mondo.

Peccato che quei laboriosi contadini non abbiano sempre la necessada assisten-
za religiosa! Così si spiega come l'anno scono si siano lasciati sedurre da audaci me-
statori e travolger€ in sommosse e rivoluzioni che il Govemo argentino soffocò poscia
nel sangue loro. Poveri emigrati! come è dura la condizione di molti fra lorc, dover
comprare il loro benesserc matÉriale a prczzo della lor fede.l

Voglia Iddio favorire e sviluppare la nostra casa del Rosario in guisa che possa
presto aprire delle missioni rcgolari fra quei cari nostsi compatrioti, onde soccorrerli
nei lom bisogni spirituali e far sì che si conservino fedeli alla religione dei loro avi e
memori delle patrie tradizioni.

[Suo aff.mo figlio

x Luig
Vescovo di Tripolil

I Coroados significherebbe "toNurati" ed infatti poÌtano sul cuccuzzolo utra veta totrsura
Cbe sia il lontano ricordo di qualche missionario giutrto fino a loro?

70

65

'15

t00

105

fir

f3v

80

85

90

95



150 Epistolaio ,,l.olet. L Lasagta... 1894

13 velne emend sl ex velle 19 port d\ del ciul,qu,e 27 lo emend er can post lo del
tutto di add. sl 29 arivati coù ex tlali 33 relle corr et alle s]ulle corr et
nelle 35 Coroados ls 38 zd. add sl 87 zvvezzarci ernend sl ex costumarci
97 wst Ie del cl

12 Nel 1718 Pascoal Moreira Cabral salì il fiume Pamguay e i suoi affluenti fino al Coxip6. Fu il
ftrino baadeirante ad ess€re yinto dagli indigeni, i feroci Aororo, non lontano da Coxipri. Egli ed
i suoi si dedicarono alloÉ alla ricerca dell'oro nel fiume Coxip6-Miim, fondandovi il viltaggio di
Forquilha, dedicato alta Maòma della Perra. Nel 1722 Miguel Sutil scoprì oro nella Iavra do
Sutil, dove oggi si trova Cuiabd, prima un s€mplice villagio e che nel 1727 fu elevato alla categoria
di ,ira (cioè, senza avere ancora lo §tatus di città, passò ad avere una amministrazione autonoma).
35 l bomru erarrc ancl]€- chi8,I^r*i Coruados-
69 Don Giovanni Piovano (1863-1923) n. a Duont (Iorino). Salesiano nel 1882, partì per l'Ar-
gentina dove fu ordinao sacerdote nel 1887. Lavorò in Argentin4 negli Stati Uniti e nel PerùI.
Morì a New York.
97 l-,a cololizzazio,Ite sistematica delle lerle incominciò nel 1856, per la provircia di Santa Fe
e nel 1857 per quella di Entre Rtos. La fertitta del tereno e la possibilita di trasporti attraveNo
i fiumi faceva sì che in poco tempo le coloDie si svilùppassero gandemente (per maggiori infor-
mazioni si veda: Ie colonie della prcvincia di Santa Fe: luci e ombre in Maria Clotilde GuuA-

I, p?. r67-U9).
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tr caÉtano Stefano Nocetti - spedizione di Mùller nel Ciaco argentino - visita a Diamante - ar-
rivo a Parand - la disputa di frontiere trd Argetrtina e Brasile, nel teritorio di Misiones, sotto-
posta all'arbitxato del kesidente degli Stati Uniti - Saenz Pefra vuole che i salesiani vadano
a Misiones, Santa Fe e Corientes - sosta a Corriedes - i missionari francescani - le antiche
missioni dei gesuiti

2^

lv. G. M. G. r.
Cuyab6, 25 Giugno 1894

Amatissimo padrel

Il capitano del vapore "Mercedes" è un vecchio genovese, certo Stefano Nocetti,
ottima persona, che da ben 40 allni naviga su per questi fiumi. Prima di comandafe
questo vaporetto ed altri che ebbe agli ordini suoi, viaggiò con bastimenti a vela ed

f3v
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ascendeva fino al Pamguay, fino a Corumbd ed alle volte sino a Cuyab6, impiegando
spesso più di cento giomi per arrivarvi. Era quindi una delizia udirlo raccont{e le più
stupende peripezie de' suoi lunghi viaggi. l0

Egli conosce palrno a palmo il grande fiume e tutte le terr€ adiacenti. Poiché
quando navigava a vela, se gli veniva a mancar€ il vento propizio, gettava I'ancora e
scendeva a terra colla sua carabina buttandosi fra le selve in cerca di cacciagione; e le
assicuro che anitre e pemici, e cervi e camosci e cinghiali e cento altri animali proprii
di questa zona li trovava quasi ad ogni piè sospinto. Ma il peggio era che spesse fiate 15

trovava anche quello che egli non cercava punto, cioè selvaggi armati di fteccie awe-
j4r leaate, e tigri e leopardi el coccodrilli e serpentacci d'ogni maniera. Racconta infatti

delle awenture che fanno drizzare i capelli in testa.
Presentemente le sponde a destra sono già di tratto in tratto colonizzat€ e quelle

a sinistra fino al Pilcomajo sono così basse che diventano inabitabili, poiché soggette 20
nella maggior parte dell'anno a terribili alluvioni. E poi i passati Govemi dell'Argen-
tina furono sempre molto spietati cogli indii e li hanno quasi tutti sterminati; cosìcché
in quell'immenso territorio paludoso che è detto il Chaco Argentino non vi sono più
indii di sorta. Le spedizioni militad li hanno affatto distrutti, o cacciati al di là del
Pilcomajo, sul territorio della Repubblica del Paraguay che ne è pieno. 25

Non le occulto che noi sentivamo una profonda nrestizia pensando che le rive di
quel gran fiume erano in altri tempi popolate da numerose razze indigene, di cui non ri-
mangono adesso neppur più le traccie, e che saranno forse condannate a sparirc affatto
dalla faccia della tera, se i missionari non s'aftettano a salvame gli ultimi avanzi,
sparpagliati nelle foreste vergini della zona tropicale. Bisogna proprio confessarlo 30
a nostra vergogna la così detta civiltà modema è veramente implacabile con quelle
povere creature e le fa spietatamente bersaglio alle palle de' suoi tenibili fucili. E non
devo faticare molto per addurne qualche esempio. In quei giorni stessi il mio arrivo al
Paraguay coincidette con quello di uno svizze.ro, che faceva parte della spedizione del

lv Signor Mùller per I'esplorazione al Chaco, led era conosciuto appurto coll'orribile 35

soprannome di 'tacciatore d'indii" ed era da tutti esaltato perché la sua carabina non
aveva mai colpito in fallo, e nel Chaco argentino aveva visto già impavido cadere ful-
minati ai suoi piedi più di cento sciagurati indigeni. Cose orrende a dirsi, ma che qù più
non eccitano stupore in nessuno!

Ma è meglio che io continui la narrazione del nostro viaggro; poiché non mi man- 40
cherà agio di raccontarc a suo luogo dei curiosi aneddoti.

Il giomo dunque 12 di Maggio il vapore si doveva arrcstare qualche ora nel porto
di Diamante per caricarc zt00 sacchi di farina. E quello un villaggio in via di progresso
e diventera forse fra brcve una cita impofiante, poiché ne' suoi dintomi si sono già
fissate varie colonie di europei ed il suolo suo produce abbondantemente ur frumento 45
che è ricercatissimo sui mercati come il migliore dell'America Meridionale.

Credendo io di poter poi arrivare ancora della sera stessa e di giomo al porto del-
h citta di Paran6, desiderava annunziare con un telegramma la mia visita al veneran-
do Vescovo di quel luogo, già inoltrato assai negli anni e molto sofferente di salute.
Scesi perciò a terra col mio segretario D. Gio. Balzola, e mi diressi alla parrocchia per 50
visitare il SS. Sacramento e pigliarc infonnazioni dal parroco. Ed ecco che con mia
grandissima sorpresa mi vidi venire incontro I'ottimo D. Giuseppe Gonzi{lez che 18
and fa era stato vice-parroco a Las Piedras, quando noi accettammo la direzione di

/5r quella parrocchia. Egli mi fece le più cordialil e festose accoglienze e non si staccò più
dal nostro fianco. È lui il solo sacerdote al servizio di una popolazione di più di 20 55
mila abitanti dispersi sopra una superficie sterminata. Volle che visitassi la famiglia
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del Sig. Pagella, genovese, venuto da piccolo e povero assai in quei paesi, e che
negoziando in frumento è giunto ad esserc milionario. Volle purc che visitassi un vasto
edifizio govemativo che doveva servire per scuola navale e la cui costruzione fu

60 interrotta in sul meglio.
Fa pena il vederc quello shrpendo edifizio gia condoro a buon punto, lasciato

adesso in un completo òbandono colle sue pareti nuove gia quasi crollanti,... V'è chi
desidercFelbbe oftido ai salesiani perché vi stabilissero una scuola agricola per fan-
ciulli poveri, ma per adesso mi sembra che ciò sarcbbe a noi impo,ssibile per mancanza

65 di personale.
Ritomati dunque a bordo seguimmo la nostra navigazione, ma avemmo la

disgrazia di arrivare a notte avanzata nel porto di Paran6" Il vicario generale ci aveva
atlesi lungamente sul molo, ma sopraggiunta la notte s'era ritirato, incaricando chi mi
consegnasse una lettera, nella quale mi dava gentilmente il benvenuto, e mi autorizza-

70 va a nome del Vescovo, ad esercitare il ministero ove io scendessi in qualcuna delle
terrc d.i quella sconfinata diocesi.

E dessa la più vasta della Repubblica Argentina ed il suo Vescovo, malgruto ogni
zelo non pohebbe percorrerla tutta, salvo che Iddio gli presasse le ali di un angelo. -
Senza contarc i vasti territori di Rosario e S.ta Fe, dove la popolazione è così densa,

75 essa abbmccia I'immensa zona che è chiusa dall fiume ParanÉ e dal fiume Uruguay, ,5v
divisa nelle provincie di Entre Rios e Corrientes e nel così defto Territorio di Misiones,
che si spinge tra il Paraguay e Brasile e che è appunto ancora tra loro in litigio. Thnto
che per risparmiare una guerra inevitabile, woi il Brasile, vuoi I'Argentina hanno sot-
tomesso d'accordo le loro ragioni all'arbitrato del Presidente degli Stati Uniti di Nord

80 America e se ne attende dì per d la sentenza.
Ebbene tutta questa vastissima regione che è tre volte più estesa della Repubblica

dell'Uruguay e più vasta che I'Italia tutta, e che chiama a sé moltissimi emigrati ita-
liani, non ha ancora nessuna missione salesiana

Oh! quante volte rimontando I'Uruguay, per visitar Paysandl, io spingeva me-
85 stamente lo sguardo su quelle vaste provincie, da cui mi separava appena il corso del

fiume, e salutava da lontano le belle cittaduccie di GualeguaychÉ, di Concepci6n, S.
José, Concordia ed altre ne' cui r€rritorii sono sparsi tanti e tanti italiani emigra.ti, senza
sacerdoti, senza guida e senza conforto! Sarà egli giunto il momento di soccorrcrli?

L acuale Presidente della Repubblica Argentin4 Luigi Saenz Pefra, uomo di gran
90 cuor€ e vasta esperienza, è arnmiratore entusiasta dell'opera di D. Bosco, ed avendo

saputo da Monsignor Cagliero che io avr€i intrapreso questo lungo viaggio volle
vedermi, e colmandomi di cortesie mi fece le più vive istanze perché non tralasciassi
d'introdurre i salesiani in quelle lontane regioni. Mi munì di lettere com[m]endatizie
pei Govematori di quei luoghi e mi promisel ogni suo appoggio personale ed ufficiale fr

95 per lo stabilimento dei salesiani in quelle terre.
Navigammo ancora tre giorni intieri prima di giungere a Corrientes, capitale della

provincia dello stesso nome, soggetta ancora, come dissi, al Vescovo di Paran6.
Appena il vaporc gettò l'ancora venne a bordo a ricevemri l'egregio senatore

Carlo Avalos, col sacerdote D. Amchevaleta, spagnuolo, che mi accompagnarono gen-
100 tilm€nte a visitare il Presidente della provincia, Signore Virasoro, al quale consegnai la

lettera di Saenz Pefla. Conversammo lungamente dei bisogni della provincia e del-
l'opera di D. Bosco, ma non crcdetti bene prendere per allora impegni di sorta. Poiché
il servizio religioso nella città e fuori è prestato con zelo da due conventi di ottimi
padri francescani, che io visitai. tj uno è composto di rcligiosi italiani, dipendenti dalla

105 Con$egzzione di Propaganda di Roma. S'immagini che consolazione il trovarci
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insieme a quella enorrne distanza dalla patria comune.
Fu una festa per lom ed un gran conforto per noi. Avrei anche veduto con som-

mo piacere il nostro cam Adamo, quello che ci fu compagno nel 1876 alla prima spe-
dizione e che oggi si trova itr quel convento a finte in pace la sua vecchiaia; ma in
quell'ora ei si trovava fuori a pigliar aria. ed io dovetti in fretta, ritornarc a bordo per ll0
continuare il mio viaggio.

Dopo txe one lasciammo a destra il fiume Paran6 che si intema prima tra l'Ar-
gentina ed il Paraguay e posci4 si piega più ad Oriente, fino a perdersi nelle foreste del

Jlbr Brasile e giungere alle sue fonti, Ea le catene de' montil che corrono vicino all'oceano
Arlatrtico. Dalla città di Corrientes in su la navigazione del Parand è difficile per due tl5
giorni e poi diventa affatto impossibile pei frequenti salti e maestose cataratte ed orri-
bili precipizi.

Ed è appun3o colà che cominciano le sue sponde ad esser€ popolate da numerose
tribù selvaggie. È cola che i gesuiti nei secoli passaÉ operarono quei prodigi di zelo e
di senno che sono e saranno sempre l'ammirazione del mondo. l2o

All'entrata di quelle foreste si scorgono ancora i ruderi dei loro celebri collegi, le
rovine sparse delle chiese dorate e delle superbe toni. Ma invano cerca il cuore di
risvegliarc I'eco di quegli inni e di quei canti leggendarii, che s'alzavano un dì al cielo
da migliaia di cuori semplici come fanciulli; invano cerca lo sguardo quei canpi e quei
ftutteti coltivati da migliaia di indii, dal loro zelo inimitabile guadagnati alla religione 125

ed alla civiltàl
Tutto è ora distrutto, tutto sterrninato. Gli indii si sono rinselvati e tra quelle mae-

stGse e solitarie rovine si accovacciano le tigri e strisciano velenosi serpenti.
Suo aff.mo figlio

x Luigi 130
Vescovo di Tripoli

13 por, buttandosi dr, ftai a fra, emenl ex ... 67 po,rt notte del av 99 spagnuolo
corr ex spagniuolo lO5 Ws, clrc del clrc ilcorrexal 123 post ùzz'tallo del z7

49 Mors. José Gelab€rt (18211897), ve$covo di Paland (1865-1897), n. a §anta Fe, fir odina-
to sacerdot€ nel 1842. Pmoco dela chiesa priocipale di Santa Fe e anche vicario foraneo per quel-
la proyincia. Costruì la cafte&ale, dotò la diocesi della residenza episcopalo c del s€minario, isti-
url il monte pio.
67 Il carcnico Pantale6n Galloso. Era stato parroco di Rosario e di Victorica prima di esscre par-
rcco della cattedrale di Paran6. Canonico nel 1881. Fu vicado geDerale dal l89l al 1897 e dal
1898 al 1900. Alla morte del vesclvo, mon§. José Marla Gelabert, fu eletto vicario capitolarc
(1897-f898). Ela uomo di ricolosciuta prspanzione culturale. Essendo vicsrio capitolarc, indi-
dzzò una letEra pastorale al clcro e ai fedeli nella quale insisteva sul bisogno di prcmuoverc l'i-
struzione rcligiosa"
77-80 Dd 1857 Argentina e Brasile tentavano un accordo sulle ftoDtierc comuni in questa rc-
giooe.l-a legge argcntina del 1E81, che crcava il Territorio di Misiones, stabilì delle frotrtiere che
non flrlotro accetlaE dal Brasile. D'alEonde, l'fugentina era arche io conbasto col Cile per le que-
stioni di frontiera nel sud del continente. Quanò Cile e Brasile si uairono in una ezrerre infor-
male,l'&gentim cercò ùtr accomodameNrùo col Bmsile. Uaòihato del pre,sidente degli §tati Uni-
ti, Stephen Grover Cleveland (1837-1908), divise in due il territorio contestato, lasciando al-
fArgetrtina la rcgione tra i liumi PalaM e Uruguay e afiribuetrò al BBsile le fertili regioni <lel-
l'ovest di Santa Caterina e del nordovest del Rio Gnnde do Sul. Questa divisione tolse al TeEi-
torio di Misiones la base economica ncccssaria alla crsazione di un vicariato (cf Julio G. BAR-
pnt*.o, Brcve Nstoria de Misioze.r. Buenos Aires, Editorial Plus Ultrs 1979, pp. 110-113).
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89 Luis Saenz Peia, uomo politico (1822-1907), cfvol. I.
100 tr governatore Valentin Virasoro.
103-104 Nel 1887 il convento francescaao de la MeÌced era stato elevato alla cat€goria di col-
legio apostolico di kopaganda Fide.
108 Giovanni Battista Adamo, cf vol. I.
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V. G. M. G. I.

Cuyab6, 27 Giugno 1894

Amatissimo Padre

5 Quando ci svegliammo il gioflro 16, dopo celebrata come di costume la S.ta Messa
nella stessa cabina, uscimmo ad ammimre le bellezze del fiume Paraguay, sulle onde del
quale navigavamo da ben dieci orc. Il patrorama si Fesentava più bello e ridente assai.
Sebbene a sinistra corra semprc la sponda bassa e paludosa del Chaco, a destra s'innal-
za ondeggiante e florido il suolo della Repubblica Paraguaya. Giù in fondo all'orizzon-

l0 te apparivano e colline e montagne vaghissime, vestite di pomposa vegetazione.
Le sponde del frume s'erano awicinate assai, le acque erano diventate più 1im-

pide e chiare e noi cercavamo collo sguardo sotto gli alberi inclinati delle rive la stu-
penda figura dei gandi coccodrilli che escono qua e colA a fror d'acque a riscaldarsi
al sole. Che bestia ripugnante ed orribile è mai il coccodrillo, chiamato qui col nome

15 di jacaré. Se ne sta immobile, cogli occhioni aperti, come fosse di granito. Da bordo
padono ripetute fucilate, ma se non ne è tocco, ei non si m[u]ove punto, non torce un
membro, e continua a quatare colla stess'aria istupidita di prima. Ha sì dure le squa-
me che se la palla nol coglie in feno, gli scivola sul dorso e non gli fa male veruno.
Lo si vede allora drizzarsi pigramente sulle quattro zampe e con movenze sgradevolil

20 e goffe trascinarsi sott'acqua. Questi fiumi ed i loro affluenti sono pieni di simili ani- /v



Epistolario monl L Lasagna ,.. 1894 155

malacci, e più si monta in su verso I'Equator€, più sono numerosi, fino ad ingombrarc
affatto il letto de' fiumi, de' torrentelli e de' lagheni adiacenti.

Solo gli indi ne approfittano dando loro la caccia, quando non trovano altra sel-
vaggina, e ne divorano le carni puzzolenti, da cui essi stessi traggono un fetorc assai
riluttant€. 25

La presenza di questi quadrupedi schifosi rende assai pericoloso il pigliar bagni
in queste acque; poiché non di rado awiene che il coccodrillo si awenta improwiso e
addentando gl'incauti li trascina al fondo e se li divora.

Mi narrava appunto il capitano Nocetti che anni sono egli aveva a bordo come
mozzo il figlio discoletto di un suo caro amico. Nelle ore più calde di un giomo d'e- 30
state, approfittando I'occasione in cui il bastimento era fenno per mancanza di venti,
quello sconsigliato si spoglia rapidamente e giù scendendo la scaletta, si butta nel
fiume per rinfrescarsi. Non era ancora ben sommerso nell'acque che diede di repente
un orribile strido, corsero tutti i marinai sul cassero e lo videro contorcersi disperato tra
le spaveniose mandibole di un enorme coccodrillo. Il capitano gli puntò contro la sua 35
infallibile carabina che co$ì il mostro ed ahi! il fanciullo insieme! Almeno, mi diceva
mestamente, gli si poé dare sepoltura in terra! Magro confono pei desolati genitori,
diss'io tra me!

La corente di questi fiumi trascina seco delle piante palustri a larghe foglie, e
talvolta esse si agglomerano in tal quantita e così compatte da formare vere isolette 40

pr galleggianti.l Cosicché quando io rne le vedeva sfrhre sotto gli occhi a fianco del nostro
vaporino, quasi istintivamente cercava coll'occhio avido, se tra quei fogliami rigogliosi
e verdissimi si movesse qualche incauta gazzella o qualche imprudente coniglio.

Che vuole? Mi rammentava ancora con indicibile piacere quella vivissina pittu-
ra che di simili fenomeni sapeva fare nelle sue prediche quell'anima di apostolo e di 45
artista ad un tempo, che era Mons. Belasio. Sono cose che udii da fanciullo 28 anni fa
a Mirabello. Ma non le scordeò mai. Mi pare ancora di vederlo quel caro vegliardo
sporgersi fuori dal pulpito, e colle mani e cogli sguardi e colla rnagia della voce e del-
la parola e delle movenze dipingere al vivo l'incauto coniglio, trascinato dalla cor€n-
te sul praticello fiorito. Dapprima alza il muso, drizza le orecchie come stordito, per 50
tema di sprofondarc; ma poi si rassicura vedendosi tanta buon'erba innanzi e finisce
con pigliar gusto di sentirsi cullare ia quell'eden incantato, da cui vedeva correrc e
passarc fuggendo innanzi a sé tante scene, tanti panorami, e pianure e boschefti sva-
riatissimi, fino a tanto che[,] hai! l'abisso l'ingoiava, di repente in mezzo a' suoi sogni.
Imrnagine troppo vera della vita spensierata e della miserevole frne di tanti giovani 55
che si affidano baldi alle ingannevoli appanenze del mondo traditorc.

I fiumi Paraguay e Parand formano molte isole ed alcune assai vaste, che in pochi
anni arrivano a coprirsi di piante verdeggianti e di alberi fronzuti. Ma quando soprav-
vengono le grandi piene, queste spazano via le isole esistenti per fonname delle nuove;
scavan le sponde, si aprono nuove vie, trascinando nei loro vortici e frane immense, e 60

pv tronchil d'alberi giganteschi, che vanno a formare, posci4 nuovi banchi e nuove isole.
E questo fa sì che nessun geografo sia capace di precisare il vero corso di questi fiumi
che ne' loro giri e rigiri capricciosi cambiano la forma e la profondità del loro alveo ad
ogni istante. Epperciò ogni bastimento, ogni vapore che voglia navigare in queste acque
deve prendere per guida un piloto speciale, il quale più assai che colla scienza nautica, 65
sappia coll' @chio awezzato da lungo uso, conoscere e direi quasi indovinare nrtti i
capricci e le sorprese di queste corenti così variabili e così impetuose.

Nel nostro viaggro il vapore sostò qualche ora ad Humaité, che è il primo vil-
laggio Paraguayo e poscia a Villa del Pilar, dove è parroco un certo D. Bettinetti Tom-
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70 maso, che fu gia professore al Collegio Pto. Di qui mandai per telegramma un saluto al
Pnsidente della Repubblica del Paraguay Sig. Gonzdlez ed al Rev.mo Amministatore
diocesano D. Amia.

I terreni della sponda sinista sono ancora dell'Argentin4 la quale se Ii appropriò
come tere di conquista dopo la famosa guerra che ebbe col Paraguay dal 1864 al 1870,

75 sostenuta dal Brasile e dall'Uruguay. Fu proprio una guerra di distnrzione durante la
quale il tiranno del Paraguay Francesco Solano [-opez trascinò al macello tutti i suoi
sudditi, i quali diedero prova di un valorc, di un eroismo senz'esempio nelle storie
d'America. Ma fu tutto inutile. Dopo sei anni di una lotta disperat4 titanic4 gli alleati
schiacciarono il povero Paraguay, che ne rimase disfatto, annichilato. Il Brasile per

80 dùifio di conquista trasportò i suoi confini al Rio App4 e I'Argentina si spinse fino al
Pilcomayo e gli tolse il tenitorio di Missione, al di qua del rio ParanÉ.|

Onde possa farsi una qualche idea della ferocia con cui s'è menata quella guerra Ér
e delle orribili conseguenze che ne risultarono, pensi che ancora adesso il Paraguay,
tolti i bambini, non ha che 28 mila uomini maschi, e più di 400 mila femmine! ! Thnti

85 ne ha tsucidato la mitraglia, o spenti la fame.
Sulla foce del Pilcomayo vi è una fortezza argentina con pochi soldati di guami-

gione. Ttrro quell'immenso territorio che scende fino a S.ta Fe e si estende sino alla trmo-
vincia di Santiago dell'Est€ro e di Salta, tutto paludoso, basso, malsano, soggetto a lun-
ghe inondazioni, è quasi afratto spopolato, se ne eccettui due o tre punti alquanto elevati,q) che sono occupati da imprcse coloniali, che impiegano il loro capitale e qualche
migliaio di braccia nel coltivare le canne da zucchero e nelle raffinerie corrispondenti-

Dal Pilcomayo ad Assunzione, capitale della Repubblic4 non è lungo iI tragitto
e noi vi arrivammo il 17 di Maggio alla una dopo mezzodì, nove giomi dalla nostra
partenza da Montevideo.

95 Non mi trattengo a descriverle le festose accoglienze che vi ebbi, i lavori a cui
posi mano, ed i progetti che accarezzai e preparai, poiché mi pare avergliene gia dam
conto in un'altra lettEra che ftettolosamente le spedii. Tanto più che vi dovò ritornare
foa poco per visitarc gli indii del Chaco e poscia attraversare hrtta quella Repubblica,
onde conoscere d'awicino le celebri tribù dei Caimbd ed anivarc all'Alto Parand con

lm inEnzione di attraversarc tutte le forcste di Misiones e raggiungerc le acque dell'alto
Uruguay, sulle quali spero di scendere poco a poco sino a Paysandri e poscia a Monte-
Yideo.l

È necessario che io mi faccia un'idea chiara e procisa dei bisogni e de' pericoli 13v
che oftie l'imrnenso campo che si apre alla nostra missione, onde prowederc per tcmpo

105 i mezzi che saranno più adatti al buon esito dell'imp,resa.
E un viaggio lungo, pericolosissimo, irto di difficoltà, ma di un'importanza

straordinaria e spero che la Vergine SS. Ausiliatrice mi aiuterà a compi€.rlo felicemente
per segnarc così col mio passeggio le nuove vie che dovranno battere i nostri cari mis-
sionari salesiani.

ll0 Ora a voi, o giovani eletti, che vi sentite arderc in petto la fiamma dello zelo, voi,
o valorosi, che vi sentite da Dio chiamati ad alte ed ardimentos€ imFese per la salvezza
de' popoli e la gloria di Gesù Cristo, drizzate qui lo sguardo, volgete qui il piede. No,
non vi manch€f,à certo ricca messe di sacrificii e di trionfi" di pungenti spine e di celesti
consolazioni, la corona della vittori4 o la palrna del martirio. Sono nuovi orizzonti che

ll5 si aprono agl'intrepidi apostoli dei selvaggi, sono nuovi mondi che spalancano le loro
porte agli angeli propagatori della cristiana civiltà, agli eroi del Vangelo. Anche di voi
canteranno le generaziotri presenti e le future: O quam speciosi pedcs evangeliuontiwn
pacem. evangeliaant mr bona!
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[Suo aff.mo figlio
E Luigi 120

Yescovo di Tripolil

3 27 corr ex 26 6 sulle crr. e.r su cui 6-7 del q\a1e add sl 15 jacaré Js

17 stess' corr e, stessi 19 pigmmente cot ex pigtag 29 awi add. mrg sin
36 ahil aiL 44 post aljlcora dcl come SSedicoreteÀ 84 ù)lOO L|?.N con L,
del Lj ll7-ll8 Oquam[...]bona! ,.t

69 Don Tommaso Bettinetti, vedi vol. I.
76 Fnncisco Solano f,6pez: non si negano le responsabilità di t-6pez nello scat€narc la guerra col
Brasile e la sua poca òilitÀ nel trascinarvi dentro I'Argentina. Si deve peò ricordare che, quando
le tsuppe paraguayane sono state sconfitte nel Rio Grande do Sul, L6pez ha proposto utra pace
onorevole per tufii, Bartolomé Mitre, Preside e dell'Argentina, che ela il comaldante supr€mo de-
gli e,!€rciti allcati, non ha accettato. Tra le motivazioni addotte dagli storici per comprendere que-
st'atteggiamento, si cita il trattato della Triplice Alleanza, il cui scopo era anche quello di stabilire
nei singoli pae,si èll'Atlantico Sud un govemo ispirato agli ideali liberali (cf vol. l, p. 66, r. 38).
Ia prassi poi dell'Impentorc Pedro II è stata sempre quelta di far cadere tutti i govemanti che, nel
Plata, si opponevaro alla politica bnsiliana. A L6p€z non rcstò altsa scelta cho difendere il suolo
paraguayano dall'invasiorc alleata, Abbiamo gia visto che ad un dsto momento la guerra divenne
coeì assurd4 che i gencrali bmsiliad si tifiutarcno di continrwl4 e verurero sostituiti dat conte d'Eu.
84 l:Anuaioestad.tsticodelaRepiblicadelParagzaJdel1888,citatodel.E.BrJz,LuìsLa-
sagna [..,] p.367 Àporta per quell'anno 94 mila maschi e 169 mila femmine.
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A don Michele Rua

1t"SC A 441 0s 49
allogr italiano,6 ff. carta bianca, quadrotta, 270 x 210 mm., inchiostso nerc; il manoscritto è di
don Balzola; vi si tovano le letterE n' 3 e 4, il cui testo E€sentiamo separate ill questa edizione;
la lettera 4 va da Bv a f6v.
ed. BS r/fr (1894) 272-2j14.
nel verso di tutti i fogli, ia ùto, nt,lita. A 4410549.
le pagine sono numerate in alto, inchiostro rcro, da 1 a 12; le stesse pagine, matita azzurra, da
25 a 36i fst, ,tr,ry. sin., in al!o, inchiostro nero, Mascolinoi lf,tÀtita azzuEa, a meta pagina, can-
cela Don Malan [.--] a lei copioi e itbasso [.,.] mi si dice però [...] chz si pota; f6r, inbasso,
matita, cancells [...] corrre le voglio [...] letterc.

Ardvo ad Asùrci6n dei missionari che vanno nel Mato Grosso - mons. l,asagna e don Ba.lzola
si uniscono a loro - parteDza da Asurci6n - firerati del'ambasciator€ delt'Uruguay - viaggio
&l Dìamtntiut sll fume Paraguay - il Ciaco paraguayano - breve sosta a Concepci6n, primo
incontso coD gli indigeni del Ciaco - viaggio fino a Corumbé, passaldo per Puerto Casado e
Bahia Negra - viaggio anteriore di don Angclo Savio - breve visita a Corumbd - bisogno di una
scuole dirEtta da religiosi e da suore

+

lv. G. M. G. I.
Cuyabd, 27 Giugno 1894.

Amatissimo padrel

Col vapore "Diamantino" giunsero il giorno 4 al Paraguay il caro D. Solari, 5
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D. Artuo Castells, il chierico Colli ed il catechista Giov. Battista Ruffier col loro Di-
rettorel il bmvo sac. D. Antonio Malan, che erano stati scelti per gettarc le fondarJlern- J4t
ta della difficile missione nel Matto Grosso. Preferimmo pigliare le mosse da questo
punto lontanissimo perché egli è il più centrale di Sud America e, circondato com'è in
ogni direzione da orde di selvaggi, mi pareva anche il più strategico ed il più atto ad

una azione generale e vigorosa dietta alla conversione degl'indigeni.
Mi unii dunque a questi cari confratelli sul piroscafo brasiliano il ' Diamantino"

che la mattina del giorno sei levò I'ancora per rimontarc di nuovo le placide onde del
hume Paraguay. Mi avevano accompagnato a bordo il ministro de' Culti, I'ammini-
stratore diocesano, il rcttore de1 Seminario, i figli dell'ambasciatorc argentino, varii
ottimi sacerdoti, ed il presidente della conferenza di S. Vincenzo de' Paoli, Sig. Sam-
bonini, e molti altri amici. E sarebbero stati assai più se [,] in quell'ora stess4 notr
avesse avuto luogo in citta h solenne sepoltura del Sig. Riccando Garcfa, ambasciatorc
dell'Uruguay, che era spirato il giomo prima tra le mie bracci4 dopo aver ricewto da
me i suprenri conforti della nostra santa religione.

Il trovanni di nuovo insieme coi nostri cari confratelli ci riempiva mutuamente
il cuorc d'indicibile allegrezza. Eravamo tutti unanimi nel benedire e ringraziare il
Signore per la grande e visibile protezione che fin allora ci aveva accordato. Anche sul
"Diamantino" avevamo tutti pieno agio di celebrarc ogni dì in privato la s.ta messa, e
nei giomi di festa ne celebravamo una nel salone per comodo dei passeggieri, ralle-
grandola di canti e suoni, poiché il nostro caro missionario D. Solari viaggiava col suo
bravo armonietto portatile, che dovrà farc un d le delizie de' poveri selvaggi.l

Frattanto il calorc cominciava a farsi sentirc assai forte giacché eravamo $àr a[ri- fav
vati al grado Z di latitudine australe, per entrare all'indomani nella zona torrida A de-
stra avevamo le vaghe sponde del Paraguay, sempre ondulate, sempre ridenti di nuovi
colli e nuovi monti, coperti di alberi giganteschi, dai cui rami pnzolavano svariatissine
liane, le piante parassite che ondeggiavano al vento i loro fiori dai colori vivaci.

Svolazzavano qua e colà a torme e separati i più vaghi augelli d'ogni grandezza
e d'ogni colore e sul verde cupo della foresta spic.avano mirabilmente i candidissimi
cigni e le gazze lucenti e mille altri alati abitatori dell'aria.

Di tratto in tratto apparivano pure sotto I'ombra dei palmizi e de' banani delle
modeste capanne di pastori e contadini, che vivono cola quasi in una Pe[Petua §olioldi-
ne. Poverini! in qualunque caso d'ugenza quanto tempo non dovrebbero essi impiega-
re per giungere alla città vogando su ftagili barchette! Poiché per terra sarcbbe affafio
impossibile per loro arrivarvi, non essendovi vie aperte nelle selve, né ponti sui grossi
torrenti che vengono numerosi a porlarc il tributo delle loro acque al gran Rio.

All'opposta sponda, cioè a nostra sinistra, correva semprc il suolo basso e Patrta-
noso del Chaco, popolato quasi esclusivamente dagli indii eranti, che in tempo delle
grande alluvioni si ritraggono poco a poco sino ai piedi delle grandi montagne di
Bolivia. Il suolo è copeno da impenetrabili boscaglie di palmizi e ce.&i e quebracln e
jacarandd e cento altrÉ piante di gran merito.

Quando noi passavamo colà le acquel s'erano già ritirate assai, epperciò i poveri l5r
indii si awicinavano alle sponde, e noi ne incontrammo dei gruppi qua e cola prima di
giungere al nostro destino.

Infatti essendo noi arivati la mattina del giorno 7 a Villa Concqrci6n, vedemno
tosto le canoe degli indi guizzare intomo al nostro vaporc per chiederci Pan-biscotto,
cosl defro galletta, e regalucci di cui fanno gran caso. Erano quasi affatto nudi ed al'
cuni colle membra e viso bizzarramente dipinto di rosso vivo e di nero lucetrte. Don
Malan sfodeò subito la sua macchina fotografica e da bordo pre,se loro il ritrano per
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mandarne a lei copia. 55
È appunto in questa Villa dove accorrono maggiormente gli indi del Chaco per

scambiare le lor pelli di tigre e di altre fiere col sale di cui abbisognano e coll'acqua-
vite di cui sono ghiotti oltre modo.

Epperciò nel mio ritomo io spero potermi fennare apposta colà cinque o sei giomi
per far un po' di bene a quella popolazione e pigliare miglior contezza di quegli indii, 60
tra cui non lascieò di fare una breve escursione.

Mi si dice però che i poverini dal contatto coi cristiani hanno ritratto poco bene e
molto male, ed in specie il brutto vizio dell'ubriachezza. Quindi è che per fimpianto
delle missioni nostre sarebbero da preferini i luoghi più lontani, e le aibù più selvagge
e remote, perché sono al tempo stesso più semplici nella loro medesirna barbarie. 65

Ma a questo si dovla pensare più tardi, per adesso affine di cominciare, sara giuoco
fv forza adattarci a fare solo quello che si potrà.| Intanto ripigliato subito il viaggio si navigò

ancora tutlo quel giomo e poi l'altro e I'altro ancora per arrivare finalnente il giorno 10
v€rso s€ra al porto di Corumb6.

A misura che si ascendeva, il calore diveniva sempre più soffocantr,le zalz e 7o
ci assalivano accanite e la sete diventava crucciosa, Solo da lontano si scorgeva sorgere
qualche montagna, ma d'intorno a noi non si vedevano omai che luoghi pantanosi, e
boschi stenninati sommersi nelle acque stagnanti.

In due o tre punti c'inbattemmo in qualche piccol rialzo di terra, fatto io crcdo ar-
tificialmente, dove v'erano frammischiati qualche centinaio di indii e di cristiani occu- 75
pati ad abbatterc i vetusti alberi della forcsta e ridurli a grosse trayi, che i bastimenti
vanno 1ni a caricare cola per condurli a Buenos-A)nes, a Montevideo ed anche in Eu-
mpa. Di questa natua è il così detto Porto Casado, nome del proprietario, ricchissimo
spagnuolo, che corrylrò nel Chaco un territorio che è forse più vasto dell'Italia intiera.
Ma che gli giova se è inabitabile? 80

Trovammo pure sulla nostra via il Porto Pacheco, o Bahfa Negr4 che è la Siberia
del Paraguay, non gia pel fteddo, poiché colà il calore tropicale è intensissimo, ma per
esser quello il luogo dove sono espofiati gli ubriaconi incorrcggibili e facinorosi e simil
genia.

Essendo luogo {i confine col Brasile, egli è occupato da un presidio militare, che 85
sorvegli que' coatti. E appunto fin qui che è giunto nella sua audace esplorazione il
nosto compianto D. Savio, ed io non mi dilungo in ragguagli perché egli stesso ne
avra scritto a suo tempo.

fir Solo le diò che io ebbi uno schianto al cuore al vederel accorrere alla riva tanti
uomini e donne mezzo abbruniti, e tanti selvaggi nudi affatto tra la soldatesca procz@. N
Coh, in quei boschi, senza una chiesetta, senza un prcte, senza un frcno qualunque, c'è
da stupire se si lasciano andare a vivere come fiere?

Le dissi che noi eravamo giunti la sera del giorno 10 di giugno nel porto di
Corumb6. Sebbene sia questa per popolazione ed importanza la seconda città del Matto
Grosso e rivale della capitale che è Cuyab6, non vorrei che Ella si credesse essere 95
Corumbd come uno dei nostri porti d'Italia. Appena sarebbe da paragonarsi ai più
moèsti villaggi della pafia nostra. Conta tutt'al più tre mila abitanti eccettuati i soldati
che vi sono di guamigione.

Qui hanno sede gli UfEci di Dogana dello Stato e qui si arestano i vapori, poiché
più in sù I'acqua decrcsc€ tanto, che per navigare bisogna salire in vaporetti a ruote, 1(n
leggeri, senza carico di sorta, ed il più delle volte neppur a questi è dato prosegufu€.
Allora si è trasbordati su barcacce a fondo non convesso, ma piano affatto e che perciò
qui chiamano cftarcs e condotte innanzi non a vele, non a remi, rna a forza di pali, che
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uomini robusti puntano sul fondo del basso fiume, spingendo così innanzi poco a poco
e quasi a sbalzi la povera zattera-

E questa è la sorte che ci è toccata anche a noi, come le yoglio appunto narare
nella seguente lettera.

A Corumbd venne a ricevermi il parroco, certo D. Costantino Tarzio, italiano, ed
il console di Bolivia.l

All'indomani scesi a terra pff visitare la chiesa, il comandante della piazz^ fre
colonnello Horacio, ed il console italiano Sig. Carcano di Milano, persone gentilissime
che poi m'accompagnarono sino a bordo, preceduto dalla banda del reggimento. Il vec-
chio parroco è solo e scoraggiatissimo. Ha da fare con molti stranieri, anche italiani,
speculatori ed awenturieri in gran paxte con cento e più leghe di territorio sotto la sua
giurisdizioue, ed è perciò che si sente cader le braccia.

Solamente una scuola per fanciulli e per fanciulle dfu€tta da religiosi e da suorc
potrebbe col tempo mutare l'aspetto di quella cittaduccia, innalzata su rocche calcare€,
dardeggiata dal solleone e tutta intesa al trafEco ed alla yita materiale. Potremo noi un
dì concorrere a quest'opera di rigenerazione? Dio lo voglia!

Suo aff.mo ed obb.mo figlio in G.C.

v".""r" ditr:il1l

6-7 Dire.ttore corr ex .-. 12 post confiatelli del il 19 mie add sl 45 quebracho ls
46 jacarandé ,s '17 Bùenos cot et As 79 post ltzlia del I 97 eccelttl.ati emenl sl
e, comprcsi 103 chatas lr ll0 scesi cotr e, s@seto 112 shrc add sl prcce-
duto corr e, precedutto

6 Don Agostino Colli (1868-1953), u. a Perarolo di Cadore (Belluno). A vent'anni entrava nel-
la casa di S. Giovami Evangelista a Tt dno e nel I 892 era salesiano. Andato in Uruguay, fece par-
te della prima spedizione missionaria nel Mato Grosso. Fu ordinato sacerdote a Cuiab6, nel 1897.
Divenne diÌettore iD diverse case. Morì a Cuiabd.

- Jean Baptiste Ruffiq (186,1-?), n. ad Oms (Ariège, Rancia), immigò nell'Uruguay ed
entrò dai salesiad di Psysanùi nel 1893. Fece il noviziato a Cuiab6, gofessò nel 1894.. Iavoò
prima a Cuiab6, poi tra i bororo oljetzli e frDalmente a Campim§ (S. Paolo). Nel l9l7 ritomò
in Europa, a Bordighera (Italia), per enEa.re in un odine religioso di stetta osservanza. Da quel-
l'aDno non abbiamo più notizie di lui.
l6-17 Santiago Zambonini (?-1911).
78 Carlos Casado del Alisal (1835-?) tr. a Vilada (Palencia). Al principio si diede alla marina
mercantile. Poi compeò tere in Argentina, Uruguay e Paraguay. Prcmosse la costruzione di fer-
rovie e aiutò lo sviluppo delle tecniche nautiche.
94 Fondata nel 1876-1877 col nom€ di Albuquerque, Corumbé ircominciò ad essere chiamata
con questo nome dopo che i Francescani avevano fondato la missione della Mis€ricodia di Al-
buquerque. Nel 1857 il govemo imperiale creò a Corumbdla stazione di conuollo fiscale e nel
1861 la dogana. Nel 1862 diverme yik, col nome di Corumbd e fu sede della parrocchia della San-
ta Croce. Durante la guerra, fu occupata dai paraguayani. Tqnata la pace, ebbe un periodo di glan-
de prosperità. Nella parte bassa della città, accsnto al porto si trovavano molti stabilimenti di
comm€rcio dove si potevano tovarc tessuti, cibi, vini, macchinari e altri prodotti importati dai
principali centd dell'Eùopa.
108 Don Costantino Tarzio, già cappellano militarc italiano, entusiasta di Garibaldi. Aveva la na-
zionaltA brasiliana. Fu sospeso a diyinis per aver fatto solenni funerali per Umberto I. Qualche
tempo dopo I'arivo dei salesiani lasciò Corumbd e andò a Cdceres. Di quest'ultimo periodo ci
sono notizie, alquanto ircsatte, in Francisco Maria HERAtr-, A epopéia mksiondia da Ordzm
Terceira Regular ù Mato Grosso - l9(X-1907. S. Paulo, Ediq6es Fdtima Paulista, s/d, p. 13.
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I l0 Comandaya interinalmente il settimo distretto militare il colonnello HoÉcio de Almeida. I
giornali e gli stessi rapporti ufficiali lo chiamavano sempre col solo nome di colonnello Hor6cio,
I I I Massimiliano Carcarto rcggeva I'agenzia consolare italiana, che dipendeva da Porto Alegrc
(Rio Grande do Sut).
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A don Michele Rua
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ASC A 441 05 s0
allogr, italiata, S ff. carta bianca, quadrotta, 270 x 210 mm., inchiostro nerc; il manoscritto è
di don Balzola; in esso si rovano la lettera del 29 giugno, che va da flr a f5r; e quella del 19
luglio 1894.
ed. BS XIX (1895) l3-15.
Rr e sul verso di tufti gli altri fogli, in alto, I,:latita, A 4410550.
pagine numerate, inchiostro nero, da 1 a 16, matita azzurra, da 1 a 3; matita rcssa, da ,7 a J2;
flr in alto, matita, s.9126 Rua LA'AGNAi sottolinea la data, inchiosto nerc, Allg. gr sul 10 mi-
zrsc.; inchiostro china, latterc di S. Ecc. Rma Monsig. Lasog a intomo ol primo vidggio al
Motto Grolso:, cajncella V- G. M. G. L e Amatissimo Padre; m itarcssa, Corpo 9.

Partenza da Corumbd con il Cotip6 - viaggio lulgo il PaEguay e il S. lorenzo - coccoddlli,
uccelli, mammiferi e pesci diversi - la pesca - il Panmnal e la dEoduzione dei pesci - sul
fiume Cuiabd - tragica storia di vendetta &gli inLdr bororo - it viaggio continua su di una
chiatta - i missionari arriyarp aCrizbd - Te Dean nella chiesa di S. GonQalo

5"

V. G.!
Cuyab6, 29 Giugno 1894

Amatissimo padre

Il giomo 11 giugno sul far della notte noi eravamo gia tutti pigiati su di un fragile 5
vaporino, chiamato Coxip6, dove appnaci era permesso di r€car con noi qualche vali-
gietta per gli abiti indispensabili. Tutto il rcsto del bagaglio si dovette lasciare a Co-
rumbd poiché, essendo le acque già molto basse, il vaporino correva il rischio d'inca-
gliare, epperciò era d'uopo tenerlo leggieto e gau%giante più che fosse possibile. Oltre
gli ottanta e più passeggieri, avevamo con noi una quarantina di soldati, colle loro donne l0
e bambini, come qui è costume, neri, mulatti, indii e meticci. Il vaporino non aveva che
poche cabine per le signorìe, e per fortuna il piloto cedette gentilmente per me e pel mio
segetario il suo stambugio. A poppa ed a prua del vaporino, come pul€ ad ambi i fian-
chi, correvano degli stretti corridoi aperti, con pancacce fisse. Di giorno servivano di
passeggio, di ritrovo e di rcfettorio comune, e di notte da dormitorio generale. 15

Ciascuno s'aggiustava come poteva; con saccone od una coperta da viaggio
sotto, ed una valigia per capezzale si passava la notte rannicchiati alla meglio. Fortu-
nato chi aveva buon sonno e salute a tutta prova; ei non ne riportava che le membra

/,lv indolenzite. Io invecel non potei lodarmene. Attraversando per giorni e settimane
intiere luoghi paludosi, dove il sole ardente sollevava di giorno grossi vapori, i quali 20
la notte si condensavano e cadevano come pioggia frna in rugiada umida e nociva,
che non si poteva evitare, io mi sentii risvegliare pungentissimi i dolori reumatici alle
spalle, ai fianchi ed alla spina dorsale. Passai delle brutte notti e di giorno m'alzava

6
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recando sul viso chizzze e striscie liyide. Tanto ne soffersi, che neanche adesso mi
25 sono ancora rirnesso bene,

Dei cari compagni peò nessuno ne ebbe menomamente a patite; filarita ed il
coraggio non è mancato mai tra di noi neppur un giorno.

tr vaporino si fermava ogni 24 ore per prowedersi di legna, di cui fa uso in luogo
del carbone. E si arrestava in quei rari luoghi, dove qualche uomo ardito drizzaYa

30 qualche capanna, per allevare animali e coltivare o riso o meliga in quei pantani mia-
smatici.

Dopo due giorni lasciammo il rio Paraguay a sinistra Per enrare nel fiume
S. Lorenzo, sulle cui lontane sponde sono appunto accampati gli indli Coruados, ta
i quali noi andremo fra poco. Navigammo le sue placide acque per 28 ore e poscia

35 lasciammo il S. Lorenzo a destra per entrare nella foce del piccolo Cuyabà, che è
tortuosissimo.

Nulla di notevole c'era accaduto flno allora" ma abbassandosi le acque si vede-
vano emergere più numerosi e ributtanti i coccodrilli. Passavamo a pochil metri da pr
loro, rna essi non si scomponevano. Sdraiati a piccole frotte sulla molle arena, colla

40 testaccia alquanto sollevata, facendo scintillare al sole i denti aguzzi e formidabili delle
loro enormi mandibole ci seguivano immobili cogli occhioni sempre spalancati.

Da bordo era proibito sparare fucili, altrimenti quanti se ne sarcbbero potuti
uccidere! II cuoio di simili animalacci è molto in pregio per fodero esterno di valigie
e bauli. Ma qui nessuno si dedica a questa caccia fuori degli indii, e questi stessi so-

45 lamente quando sono punti da rabbiosa fame.
Vedevamo passare sul capo e garire stranamente stormi di innunerabili pappa-

galli, vuoi di quei piccoli verdissimi, chizmzti cororritas, vuoi di quei comuni dalle
penne verdo-gialle. Ve ne passavano pure di quelli grandissimi dalle piume verdi e
rosse e gialle, coll'enorme becco adunco e le occhiaje a colori sì svariati, e con tali sfu-

50 mature, che sembravano dipinti dal pennello di valente artista Qui li chiamano araras,
ed i selvaggi ti allevano domestici nelle lor tende per strappar loro le Piume ed omar-
sene il capo e la cintola pei dì di festa, ed anche perché nella loro superstizione essi cre-
dono che l'anima dei lor defunti trapassi nel corpo dell'arara. Ma di questo ragioneò
altrove,

55 Ciò che poi è veramente merayiglioso in questi fiumi è l'abbondanza indicibile di
pescagione. C'è il pacÉ, il dorado, il piraputanga, il pesce re e cento altri, vuoi volu-
minosi, vuoi piccolini, scintillantil dei più vaghi colori, le cui carni sono fine e squisi- pv
tissime. Si vedono guizzare a frotte dentro I'acqua e dare balzi e capriole nella superfi-
cie stessa delle onde. E sì che questi poverini hanno numerosi e feroci nemici. Senza di-

60 re dei coccodrilli, de' camaleonti e delle stesse tigri, che affamate vengono a gettarsi a
nuoto ed afferrare cogli unghioni i grossi pesci, senza contarc il così detto lupo d' acqua
e la capivara, due grossi mammiferi anfibi che si alimentano di pesci, grande I'uno un
po' più di un gattaccio, ed il secondo come un bel cane, i quali scavano le lor tane nel-
le rive e vivono quasi sempre nell'acqua[J chi, dico, potrebbe numerarc la stupenda va-

65 rietà di uccelli acquatici, che l'attraversano continuamente da una sponda all'altra, che
vi svolazzano sqlra a stonni, sommergendosi, nuotando, facendovi sopra larghe ruote,
e piombando di repente, tutti, chi in un modo chi in un altro, insidiatori perpetui ed ac-
caniti deUa vita dei poveri pesci?

Di questi uccell.i se ne vedono di quei che coll[e] ale tese pigliano più di due metri
70 di estensione, ed altri che hanno gambe e collo e becco così lunghi da apparire vere mo-

struosità, se non si sapesse che Dio così li ha fatti perché meglio potessero riuscie nella
caccia al pesce,
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Eppure dei pesci ve ne sono sempre tanti e tanti da far sbalordire. Di modo che
sogliono alcuni fare delle chiuse in qualche angolo del fiume, e così ne colgono delle
quantità enormi, e buttandoli in grandi caldaie ne estxaggono l'olio di pesce, che ail 75
poveri serve e per i lumi e per condimento delle vivande.

Al sopravvenire delle grandi pioggie, in settembre ed ottobre, cominciano i fiumi
a straripare, ed i pesci-rnadri per sottrarr€ i lor figliuolini alla voracità dei coccodrilli
penetrano nei nuovi rigagnoli, negli stagni e laghetti nuovi che si van formando nelle
forcste, e coH depongono le lor uova e colà veggono crescere in milioni e milioni la lor 80
progenie. E poi quando, cessate le pioggie, verso aprile od in maggio, cominciano ad
abbassarsi le acque, tutti insieme, come un esercito immenso, per timore di restare in
secco, ricercano di nuovo il letto del fiume che in questo modo è sempre strabocche-
volmente pieno di pesci.

Succede non di rado che qualche abitante della foresta loro precluda il passo, 85

facendo argine allo sbocco, ed allora al seccarsi la palude, ne raccolgono delle carrate,
per fame olio.

Sempre rimontando il fiume Cuyabd noi passammo presso ad un luogo trista-
mente celebre per tmgico successo. Si chizrna fazenda do Aterrado, o campagna del
Tbrrapienoi poiché la casuccia è costruita sopra un rialzo di tera fatto artificialmente, 90
appunto perché non soggiacesse alle inondazioni.

Viveva coll pochi anni or sono, un certo Figueredo colla sua famiglia, accom-
pagnato da varii servi rurali, occupato ad allevare bestiami ed a coltivare qualche
cereale. Armati di buoni fucili essi, per atterrire le tribù degli indii, davano la caccia a
quelli che loro si awicinavano. Quegli indii erano appunto i Coroa.das, gli stessi che 95
la Prowidenza ora vuol afFrdare ai salesiani. Ma gli indii invece dil allontanarsi per
sempre, offesi nei loro diritti di sovranità sopra quel suolo e provocati dagli assassinii
commessi sui loro fratelli, da veri selvaggi, giurarono di vendicarsi.

Spiarono dunque il momento in cui il Sig. Figuercdo fosse coi servi suoi lontano
dalla casa, tutto inteso al lavoro nella foresta vicina, ed essi, cautamente penetrando fra 100
le dense boscaglie, sorprcsero in casa la padrona coi suoi figliuoletti, e li scannarono
tutti, senza che neppur uno si salvasse. Le teste della madre e dei figli le infissero su
picche piantate a distanza l'una dall'altra nel cortile, ed il sangue loro lo imbandirono
in tondi sulla tavola già allestita per la cena.

Sul far della sera ritomava allegramente il Sig. Figueredo verso I'amato casolare, 105
e non udendo, come il solito, il vociare de' suoi bimbi che festosi solevano corrergli
saltellando incontro, affrettò il passo col cuore trepidante, ed arivato che fu nel cortile
die' un ruggim e cadde fuori dei sensi. I suoi servi I'adagiarono in una barchetta e lo
trasportarono lungi lungi dal luogo nefando, che più non tornò a rivedere mai. Ei vive
ancora, ma come trasognato; camnina solo, spesso gesticola delle mani; alza gli occhi I l0
al cielo e piange, piange inconsolabile la sua tremenda sciagura. Povero uomo!

Io benedissi col cuore gonfio di lagrime la rozza croce che s'innalza sul luogo
ferale, ed implorai la misericordia di Dio sulle vittime innocenti e sugli inconsci car-
nefici.

Il giomo 15 giugno, verso sera facemmo alto in faccial ad una casa campestre, ll5
dove stava aspettando un corriere col cavallo insellato, venuto dalla capitale per ordine
del Presidente dello Stato a fin di sapere se i missionari si trovavano sul vaporino. Rice-
vuta appena la favor€vole risposta, salì in arcioni e scomparve dagli angusti sentieri che
serpeggiano sotto la volta oscua delle fmnzute piante della foresta. Era segno che più
poco cammino ci restava a fare. Ma poco più in sù di quel luogo il fiume s'allargava fuor 120
misura e la corrente, scemando di forza, lasciava che l'arena dei banchi s'ammucchiasse
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di troppo e ci senasse il passo. Il buon capitano fe' traspoftare su di una barcaccia presa
a rimorchio nell'ultima fermata, tutte le valigie, tutti gli oggetti di qualche peso, onde
alleggerire il vaporino, e così tentammo il guado che ci riuscì felicemente. Speravamo

125 quindi di poter arrivare la sera del dimani alla capitale Cuyab6, ma c'ingannamrno. Alla
mattina del giomo seguente, 17 giugno, giorno di domenica, mentre appena alzati ci ap-
par€cchiavamo di buon'ora a celebrare la s. messa nel mio stambugio, il vaporino diè un
orribile uollo, incagliando per la seconda volta nei banchi di sabbia.

Anche questa volta il capitano non omise sforzi per superare quell'ostacolo. Fece
130 scendere tutti i passeggieri e varie suppellettili sulla barc4 e così tomò a galla un'altra

volta, quel guscio di vaporino, che prometteva rimorchiarci almeno fino a Cuyab6. Fece
scandaglia.re il canale del fiume, mandò madnai nell'acque fino allal cintola che con /4v
pali in mano ne saggiarono il fondo in varii punti, poi retrocedette e tomò ad avanzare
prima a desha, quindi a sinistra, poi nel mezzo, tentando in cento guise di varcare il

135 tristo passo, ma tutto fu inutile.
I1 varco ci era inesorabilrnente sbarrato dai banchi di sabbia. Allora, gittò I'ancora

a ridosso degli alberi della riva, vicina, perché coll'ombra ci difendessero dai raggi di un
sole stracocente, e poi ci chiamò per l'ultima volta a bordo per darci da pranm.

Quindi lasciammo per sempre il vaporino Coxipò, dove rimasero i soldati colle
140 loro donne, e noi passeggieri ci adagiammo come le acciughe nella barca a fondo

piatto. Come fu lunga, come parve eterna quella notte. Le zanzare si awentavano
accanitissime a succhiarci il sangue. Invano aveva creduto schermirmi, indossando
doppie paia di grosse calze malgrado il calore che faceva. Il loro lungo pungiglione tro-
vava ancora la via per giungerc fino al vivo e fame spillare il sangue. La barcaccia era

145 sospinta a gran stento co' bastoni puntati sul fondo del basso fiume da dieci robusti bat-
tellieri. Rigagnoli di sudore solcavano loro il viso e scorrevano lungo il petto e lungo il
dorso ignudo. E noi, rannicchiati in mezzo o poggiati alla sponda, awolti in una coperta
di lana, per non essere fradici dalla copiosa rugiada si cercava in vano di conciliarc un
po' di sonno. I battellieri, per non infiacchire al peso del lavoro, si mantenevano desti

150 ed uniformi nelle spinte, marcando un ritmo strano colle pedate che sprangavanol
all'unissono sul rimbombante assito. Era impossibile chiuderc palpebra. f5r

Sorse alfine I'aurora e la barca si accosò alla riva e fu legata ad un tronco per dar
un po' di respirc a quei rifiniti battellieri, mentre noi impazienti balzavammo a terra e
correvamo difilati chi qua, chi la pel bosco, per isgranchire le gambe e per altre ragioni

155 ancora che il tacere è bello.
Ci diedero poscia un pan-biscotto a rodere con una fetta di salame, che ci parve

saporitissim4 e dopo di averlo in[n]afEato con un buon bicchierc d'acqua, pescato nel
fiume, ci rimettemmo stentatamente in via alla volta di Cuyab6, dove giungemmo tra
il suono delle campane, i concerti della banda di musica e lo sparo dei mortaletti il

160 giorno 18 Giugno, alle ore I in punto, attesi, abbracciati e festeggiati dal buon Vescovo,
Mons. Carlos D'Amour, dall'ottimo Presidente dello Stato, da generali e magistrati e
da tutto un popolo che si accalcava d'intomo a noi e che ci accompagnò tra vortici di
polvere sino alla chiesuola di S. Gonzalo, nella quale si cantò e ben di cuore un solenne
Te Deum.

165 [Suo aff.mo frglio

x Luigl
Vescovo di Tripolil

I 5"1 V. I 7 del bagaglio corr s, er deu'equipaggio dovette corr e, doveva 10 ot-
lÀ,I,t^add rgd 14 degli con ex M gervivuro emcnd sl er ertro 15 d\ errvnd uig
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dexe di'2add sl da emend et il 18 aveva emend sl exha 2O i qualiemcnì sl ex
questi 2l post rugjada del frirlùrta 22 cbe emend et edio poteva cor er potendola
post evilarc add, io add sl 23 ai add sl rrcatrcbe corr ex mi anche 26 post a
de, soffrLe 32 larrcia.rnno corr q lasciavamo Coroados ls 33-34 trai qttzli em.nd
sl ex cÀe 34 andremo corr ex andiamo post andremo del convertire 42 altsimenti
emend ex ge no potulo cor e, potuti M fuui degli emend.rl aÌ altro che gli 44-
45 solamente emend sl ex ttol faono se non 47 cotorritas ls 48 passayano emend ex
sono 49 coloi corr q. colorc 50 sembravano cor s, e, sembrano araras ,s
6O post cc{,ccdrilli del o detle stesse tigri 62 post anfrbidel, 67-68 acca,ititi coù ex ac-
canniti 8l post le del acqte 83-84 strabocchevolmelte cofi e.r strabocchemente
89 fazenda do Aterrado sl 90 Terrafeno rs 94. per aftelrile le tribù degli indii, add d
9+95 a q)elli erncnd sl at agli indi 95 lcl.o add sl pst atvicinavuro del per atterdrc la
ffibù ilndii add sl Coroados ls 96 vluol add sl ai salesiani con sl e, À ll,oi
indii emend sl ex essi, 98 di add sl 105 Sig. corr er Signor post Sig- d.el FiEl
106 udendo corr er vedendo postbirlù.idzl, lO7 tuepidarr,ta- erne d sl er che gli martel-
lava fofie 108 una carr er un ll5 glùEno add sl ll7 a fin di emend sl et onde
118 angusti carr e, angosti 124-125 Speravamo qimdi emend sl etE;tavamo contenti con-
tando l3O post st lla dzl barcaccia l3l dmorchiarci corr ex ittlrorcaxci 133 tornò
ad add sl ayaazare corr ex aralzò 134 poi corr et tomò 139 Coxipd ls
143 doppie [...] calorc con ex rnalgrdo il calore doppie paia di calze cbe facevz add inJro
lineam post faceta. del L 145 post stento del coi l4'l mezzo erne d et lomo
153 battellieri corr ex bafieglieri aoi add sl 159 banda di musica corz .rl e, musica
t61 Mon§. [..,] D'Amour add sl chiesuola corr e, chiesacola Te Deum r§

38 I missionari etùaversavano il P4zraral del Malo Grosso, oggi uoa delle più belle riserve
ecologiche del Brasile. Non è un pantano, come il oome poùebbe suggerire, ma una rcgione som-
mema dalle acque nella stagione delle piogge. Corrisponde a['antico mare di Xaraies. Di esso
parla mons. Lasagna in questa lettera.
92-lll Si era nel più acceso corflitto tm i civili edi bororo-Nel1878 Alexandre Bueno fu mes-
so alla tEsta di una colonna di indi tereza che avevano l'ordine di uccidere quanti piùL Domra po-
tessero. José de Figueiredo, conosciuto come il cacciatoe degli indigezr', fu uno di quelli che più
si distinsero in questa campagna. Nel 1880 i Darom si presero la rivincita come è mccontato itr
questa lettera.
160 Non ci sono cronache della diocesi per quegli anni. Gli archivi di Stato furono distrutti dal-
le dvoluzioni che si sussegufuono. Il lettore potr servi$i della 'Gazeta Official" che riporta i prin-
cipali atti det govemo dello Stato e di quello diocesano.
161 Em comandante a Cuiabd i.[ generale Sebastiào Raymundo Ewerton (1835-?), della fante-
da. Prese parte alla guefia della Triplice Alleanza, dove raggiunse il grado di capitano. Nel I 892
fu promosso a generale. Ricevette diveNe deconzioni dai govemi dell'Argentina, del Brasile e
dell'Uruguay.

539

Aìl'Opera della §anta Infauia di Parigi

ASC B 717
fotocopiq froncese, 2 ff. carta bianca, scdttum di don Malan.
ined,
originale a Rorna, Archivio di hopaganda Fide, Cuiabi.

Progressi delle missioni di don Bosco in ArDerica del Sud - venendo da Montevideo i salesiani
arrivano a Cuiabà nell'inteDto di meftersi in contatto con gli indigeni del Blasile - missione tla
i coruados o bomm - chiede aiuti per soccorrerc gli indigeni - bisogno di salvare la vita dei
bambini - considerazioni diverse e pressante richiesta di aiuti
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Cuyab6, les 8 Juillet 1894 flr
Monsieur,

Les missions de Don Bosco dans I'Amérique du Sud ont dejà fait de[sì gands
progrès, surtout dans la Patagonie et la Terre du Feu. Mais la grand masse des tribus
sauvages n'est pas prccisement la. Pour les rejoindre, il faut rcmonter les gigantesques
rivières du Parand et du Paraguay, il faut pénétrer dans le cenhe de cet immense con-
tinent, arriver aux sources des Amazones, du Tocantin, du Madeira, de St. Frangois
et se mettre dans ces fameuses forets vierges qui couvrent une extension incalculable.
Et bien, voici ce que nous avons tenté de faire. Depuis quinze jours nous sommes
a Cuyab6, à cinq mille kilomètres de Montevideo, dans le courant de la semaine pro-
chaine nous nous mettrons en voyage et nous irons dans la tribu des Coroados (cott-
ronnés) placee sur les bords du fleuve St. Laurent a deux cents kilomètres d'ici. On peu
faire ce voyage par de tès petits canots, mais les detours sont si longs e si nombreux
qu'il nous faudrait un temps considérable pour y arriver. De sorte que nous aYons

déterminé y aller à cheval et si les chevaux viennent à manquer nous nous adapteronsl
aux usages du pays en montant des mulets et mème des boeufs. flv

ta tribu des Coroalos estla pl]us fière et sanguinaire de toutes, c'est pourquoi
elle doit Ctre la première à étre évangelisée; parce que si on arrive à pacifier et à con-
vertir celle-là on gagnera beaucoup sur les autres qui, plus facilement, admethont les
missionnaires.

Le gouver[ne]ment met à notre disposition une escorte de soldats qui nous ser-
viront au moins de garde jusque h.

Nous ne vous dirons pas, Monsieur, ce que nou§ avons déjà souffert et ce que
nous devons encore souftt dans ces climats si brulants et par des traversées si t'nibles;
mais Dieu le sait tout et cela suffit. - Ce qui nous afflige Profondement et qui remplit
notre àme d'amertumes c'est de n'avoir absolument rien à donner à ces pauvres
sauvages pour couvrir lews honteuses nudités et les gagner à notre Sainte rcligion.
Il nous faudrait des vetements des instruments d'agriculture, des objets pour le culte et
des aides de tout genrc, C'est pour cela que nous nous adressons aux prières des asso-

ciés de la Sainte Enfance et a leur charité si connue déjà.
Dans quelques unes de ces tribus les femmes sont si cruelles qu'elles ne gardent

le fruit de leurs entrailles qu'après l'àge de 35 ans quoiqu'elles se marient à 14 ans et
mCme avant. De plus, toutes les fois qu'elles se sentent enceinte[s], elles se font piéti-
ner le ventre par leur maril afin d'avorter. D'autres abandonnent leurs pauvres enfants 2r
malades ou bien elles les font étouffer par des espèces des magiciens.

Vous voyez, Monsieur, que vos aumònes serviront non seulement pour la propa-
gation de la foi, parmi les sauvages, mais encore a sauver la vie temporelle et étemelle
de beaucoup d'innocent€s cÉatues qui, dans ces pays, sont victimes de la plus affreuse
barbarie et des plus abominables superstitions.

Depuis l'expulsion des jesuites, dans le siècle passé, a I'exception de quelques
louables efforts et de quelques tentatives isolées en Colombie, a I'Ecuateur et ailleurs,
on a presque plus rien fait, en grande échelle, pour la conversion de ces pauvres
sauvages de I'Amérique du Sud. Au contraire, en bien d'endroits on les a poursuivi[s]
et tté[s] sans pitié comme dans l'Argentine.

Oh! il est temps d'aller au secours de ces pauvres indigènes qui gemi§§ent sous

le joug de Satan et les ramener aux douceurs de la vie chétienne.
Aidez-nous donc, Monsieur, dans notre Pénible entreprise. La grande àme de

Christophe Colombe, de Las Casas, de St. Frangois Solano et de S.te Rose de Lima,
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du haut du ciel obtiendront pour les bienfaiteurs de nos missions des graces et des
bénédictions toutes particulières de Notre Seigneur Jésus-Christ.

Ayez donc pitié de ces pauvres céatures qui, dans des pays si riches et qui ont
pu donné à I'Europel entière de si grands trésors, sont si misérables et si privés de tout. En

échange de l'argent, de I'or et des diamants que l'Europe a retié de leur pays qu'elle
leur envoie des Missionnahes et des aum6nes pour les retirer d'une si affreuse condition
et les sauver,

Monsieur, vous qui Ctes I'ange protecteur de tant de Missionnaires, dans la dis-
tribution de votre charité n'oubliez pas les pauvres fils de D. Bosco, maintenant ense-
velis dans les immenses foÉts yierges de Matto Grosso, et qui luttent corps a corps
contre la barbarie pour sauver les debris des anciennes hibus qui enflammait le zèle de
Christophe Colombe et de tant de héros chrétiens des siècles passés.

Oui, notre entreprise est bien difficile et sera stérile si le bon Dieu ne nous envoie
de grands secoun,

Soyez, bien cher Monsieur, I'instrument de la misericorde de Dieu envers des
pauvres malhereux et aidez-nous dans nos énormes necessiÉs; et nous, du milieu de
ces forèts, a genoux sous la vo0te formée par les branches de ces arbres seculaires,
nous prierons et ferons prier pour tous les associés de la Sainte Enfance, et nous reser-
verons pour vous les prières de nos premiers néophites.

En attendant pouvoir vous donner des nouvelles plus consolantes sur les Mis-
sions de Matto Grosso et du Paxaguay daignez agréer, Mr., I'assurance de notre plus
profond respect

x lruis
Evèque de Tripoli

P. Antoine Malan, DiÌecteur
de la missio[ S.t Lauent
Cuyabd - Matto Grcsso - BÉsil

48 Mons. Bartolomé de Las Casas (147+1566), vesc. di Chiapas (Messico) (1543-1566), andato
in America nel 1502, fu ordinalo sacerdote nel 1510. Irttò contro lo sftuttamento ègli indige-
ni fatto attrave$o il sistema di. encomietda. Nominato protettore degti indi nel 1516, ottenne che
si cambiasse la legislazione in loro favore. Fattosi domenicano, si diede alla predicazione del
Vangelo e alla difesa degli indigeni. Arrivato alla sua diocesi net 1543, yi restò fino al 1547,
quando fu obbligato a tomare in Spagna per difend€rsi dalle accuse di tradimento e di eresia. Ri-
mase in Spagna fino alla morte, difendendo gli indigeni con i suoi scritti.

- Frarcisco Solano (l54G 1610), ftaocescano, fti chiamato il Franc€sco Saverio delle Ame-
dche. Andato in Colombia e nel Panama nel 1589, lavoò dapprima con i neri. Nel 1590 fu de-
stinato alla missione del Ttrcumdn (Argentina), della quale fu anche supedore. Lavoò princi-
palmetrte con gli indi diaguitas o calchaquies. Non si contano gli indigeni da lui porati a dce-
vere il battesimo. Dopo cinque anni di missione tomò a Lima, e fu fafto guardiano a Lima, a
Trujillo e di nuovo a Lima, dove moà. I-a sua prcdicazione era foÌte ed efficace. Molto austerc
con se stesso, mofiifrcato, sapeva ciononostanb vivere la gioia fiancescana e molte volte mlle-
gava i suoi confiatelli suonando il violino.
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All'Opera della Santa Infanzia di Parigi

Cuiabd, 8 luglio 1894

Monsignore,

Le missioni di D. Bosco nell'America del Sud hanno gia fatto grandi progressi,
soprattutto nella Patagonia e nella Terra del Fuoco. Ma la grande massa delle tribù sel-
vagge non si trova propriamente la. Per raggiungerle è necessario risalire i giganteschi
humi del Parand e del Pamguay, è necessario penetrare nel centro di queste immense
foreste vergini che coprono un'estensione incalcolabile. Ebbene, è questo che abbiamo
tentato di fare. È da qùndici giorni che siamo a Cuiab6, a cinque mila chilometri da
Montevideo, durante la prossima settimana ci metteremo in viaggio e andremo dalla
tlbù dei Coroados (tonsurati) che si aovano sulle sponde del fiume S. I-orenzo a due-
cento chilometri da qua. Si può fare il viaggio con piccoli canotti, ma i meandri sono
tanti e così lunghi che ci sarebbe necessario un tempo considerevole per arrivarci. Per
questo abbiamo determinato andarvi a cavallo e, se i cavalli venissero a mancare, ci
adatteremo all'usanza del posto montando sui muli e perfino sui buoi.

Lattbù der Coroados è la più fiera e sanguinaria di tutte, e per questo deve esser€
la prirna ad essere evangelizzata, perché se si arriva a pacificare e convertire quella gua-
dagneremo molto sulle altre aibù che più facilmente ammetteranno i missionari.

Il Govemo mette a nostra disposizione una scorta di soldaÉ che per lo meno ci
serviranno di guardia fin là.

Non le diremo, monsignore, quanto abbiamo gia sofferto e quello che dovremo
ancora soffrire in questi climi così cocenti e dalle traversate così ardue, ma Dio sa tutto
e questo è suffrciente. Quello che ci afiligge profondamente e che riempie la nostra ani
ma di amarezza è di non aver€ assolutamente nulla da dare a quei poveri selvaggi per
coprirc la loro vergognosa nudità e guadagnadi alla nostra santa religione. Ci sarcbbero
necessari dei vestiti,.degli strumenti di agricoltur4 degli oggetti per il culto e degli
aiuti di ogni specie. È per questo che ci raccomandiamo alle preghiere degli associati
della Santa Infanzia e alla loro carità già così nota.

In alcune di queste tribù le donne sono così crudeli da non conservare il frutto del
loro grembo che dopo l'età dei 35 anni, quantunque esse si sposino a 14 anni e perfino
prima. Più ancora, ogni volta che si sentono incinte, esse si fanno pettinare il ventre dai
loro mariti a fine di abortire. Altre abbandonano i loro poveri bambini ammalati oppure
li fanno soffocare da una specie di maghi.

Voi vedete, monsignore, che le vostre limosine serviranno non solo per la pro-
pagazione della fede tra i selvaggi, ma ancora per salvare la yita temporale ed etema
di tante innocenti creature che, in questo paese, sono vittime della più spaventevole
barbarie e delle più abominevoli superstizioni.

Dopo I'espulsione dei gesuiti nel secolo scorso, ad eccezione di qualche lodevole
sforzo e di qualche tentativo isolato nella Colombia, nell'Ecuador e altrove, non si fece
quasi nulla, in grande scala, per la conversione di questi poveri selvaggi dell'Arnerica
del Sud. Al contario, in molti posti Ii perseguitamno e spararono su di essi senza pieà,
come nell'Argentina. Oh! è tempo di andare in soccorso di quei poveri indigeni che
gemono sotto il giogo di Satana e di riportarli alle dolcezze della vita cristiana.

Ci aiuti dunque, monsignore, nella nostra ardua impresa. La grande anima di
Cristoforo Colombo, di Las Casas, di S. Francesco Solano e di Santa Rosa da Lima
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dall'alto del cielo otterranno pei benefattori delle nosEe missioni delle grazie e delle
benedizioni tutte particolari di Nostro Signore Gesù Cristo.

Abbia pietà di queste povere creature che, in paesi sì ricchi e che hanno dato
all'Europa intera sì grandi tesori, sono così miserabili e così privi di tutto. In cambio
dell'argento, dell'oro e dei diamanti chè l'Europa ha ritinto dei loro paesi che ella loro
mandi missionari e limosine per sottrarli a una condizione così spaventevole e salvarli.

Monsignorc, lei che è l'angelo protettore di tanti missionari, nella distribuzione
della sua carità non si dimentichi dei poveri figli di D. Bosco, che adesso sono sepolti
nelle immense foreste vergini del Mato Grosso e che lotta[o corpo a corpo contro
la barbarie per salvare quanto rimane delle antiche tribù che infiammavano lo zelo di
Cristoforo Colombo e tanti eroi cristiani dei secoli sconi.

Sì, la nostra impresa è molto difficile e sarà sterile se il buon Dio non ci invierà
grandi soccorsi.

Sia lei, monsignore carissimo, lo strumento della misericordia di Dio verso questi
poveri infelici e ci aiuti nei nostri enormi bisogni. E noi, in mezzo a queste foreste, in
ginocchio sotto la volta formata dai rami di questi alberi secolari, noi pregheremo e
faremo pregare per tutti gli associati della Santa Infanzia, e riserveremo per lei le pre-
ghiere dei nostri primi neofiti.

Sperando di poterle dare notizie più consolanti sulle missioni del Mato Grosso e
del Paraguay, si degni di gradire, monsignore, la manifestazione del nostro più profondo
rispetto

x Luigi

Don Antonio Maran - Direttore 
vescovo di rripoli

della missione del S. LoreDzo
Cuiabd - Mato Grosso - Brasile

5ll()

Al Dir€ttore de[a Santa Infanzia di lbrino

Lettera non reperita, attestata da quella a don Rua dell'8 luglio 1894.

Chiede aiuti per ta missione del Mato Grcsso

lCuiyabd, 8/7 - 941

t...1

541

A don Michele Rua

ASC A 441 05 58
aut. italiano, 2 ff. carta biarca, 215 x 132 mm., irtestata CoLLEcIo S. GoNcALo CUYABÀ
MATI0 GRosso, inchiostro nero.
ined.
ff. lv e 2v, in alto, mattt^, A 4410558.
flt in alto, inchiostro china, don Rua, D. R Abb. present. ricorso ecc. Spex Siano tanto edi-
ficati d.ella rclaz; - Coruggio ecc- ecc.; matita rossa, sottolinea data; matita, 8 - 7 - 94; s.273
I-asogna L, f2v, in alto, matita, s.,123 Combaud v; s.319 (81) Matto Grosso vi s,64 " " " v.

Lettete a Propaganda Fide di Lione e alla Santa Infa&ia di Parigi - lettera al canonico dircttore
della Santa Infanzia di Torino - chiede che don Rua intervenga presso quelle istituzioni per
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ottenere dei sussidi per il Mato Grosso - letten a don Cogliolo - yiaggio di don Malan e don
Solari alla colonia Teresa Cristina - piani per la seconda spedizione missionaria nel Mato
Grosso - è necessario che yengano le suorc per le missioni tra gli indigeni - aiuto del govemo
del Mato Grosso - diversità nell'alimentazione - stato di salute di mons. Lasagna

Cuyab6,8luglio 1894 flr
Amatissimo Padre

Vedo che qui abbiamo bisogno enorme di personale e di soccorsi materiali per
ottenere qualche risultato da queste missioni. Epperciò ho mandato una supplica alla
Propaganda Fide di Lion ed alla S.ta Infanzia di Parigi, servendomi come di int€rme-
diario di madame Combaud.

Per lo stesso fine le unisco qui una lettera pel canonico Dircttore della S.ta In-
fanzia di Torino affinché V S. abbia la bontà di rimetterla ed appoggiarla. Così anche
se potesse influire a Lion e Parigi per ottenerc qualche sussidio sarebbe una Prowi-
denza per l'esito di queste lontanissime e difEcili missioni.

Favorisca leggere la lettera che aclcludo a D. Cogliolo e di spedirgliela se lo /v
crede conveniente. A questa città non c'è posta e mezzo di trasporto se non una volta
al mese. Vorrei quindi partirc subito ma non posso.

Per adesso andranno D. Malan e Solari ad ispezionare la Colonia de' Coroados.l
Poi ritomeranno ed in gennajo mandeò due sacerdoti ed otto suore [,] 4 delle

quali andranno coi due missionari a dirigere e convertire gli indi, che sono più di 20
mila della stessa tribù; ma alla colonia si alt€mano ffecento e più alla volta. Si fermano
trc mesi e poi ritomano alla vita nomade.

Noi speriamo fermarli a vita fissa colla grazia di Dio, facendo loro capanne
comode e qualche mobile indispensabile alla vita, e poi coll'agrilcoltura, colle sc]uole, Pr
colla cappella e canto e suoni.

Sono tutti nudi e uomini e donne. Ma il cotone cresce rigoglioso e se le suore
poftano macchinette da filare e telai per tessere insegneranno a quella gente a vestirsi.
lr suore avranno più attitudine e pazienza che gli uomini nostri confratelli. Oh! ci
vengano anche de' laici per lavorare la terra e costruirc capanne!

Il Govemo è estusiasmato de' nostri progetti e ci ajuta pei trasporti, ci dà piena
autorità sui militari e su tutti, ci ajuta anche con qualche ttezz,o, corrlf- attxezzi, tÈla,
viveri, etc. Ma abbiamo bisogno di buoni mis'sionari, di buone suore, di falegnami,
muratori, e ferrai e lattai. A quelle enormi distanze bisognera farci tutto.l Se Cuyabd è /2,
già un deserto, la colonia a 250 leghe di qui che sarà? Il frn del mondo!

Il calore è ardente ma lo sopportiamo tutti allegramente. Vino non ce n'è ed il
pane non lo vedran più i nostri, ma suppliranno coll'acqua fresca, colla mandioca, riso
e fagiuoli.. .

Ma non dico di più perché sono dietro a scriverle varie lettere pel Bollettino, in
cui darò lunghi ragguagli di tutto.

Oh! come ci consola il poterci consacrare a questi poveri selvaggi, cotanto amati
da D. Bosco! Egli ci sorridera dal cielo e ci soccorrera. E lei che lo rappresenta non ci
abbandoni!

Ho avuto degli accessi reumatici ben dolorosi. Dio buono! che non m'inchiodino
in letto. Pr€ghi pel

Suo aff.
x Luigil

I Equivale "Tonsurati" poiché portano sul cucuzzolo ùna vera tonsura. flv
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14 Coroados Is

6 Madame Angèle De Combaud. La famiglia De Combaud era stata in stretto rapporto con don
Bosco e continuava a fado con don Rua, Don Malan slesso, prima di farsi salesiano, aveva la-
vorato nella loro casa.

542

A don Pietro Cogliolo

I-€ttera non reperita. Scrive a don Rua l'8 luglio 1894: .(Favorisca leggere la lettera che accludo
a don Cogtioto e di spedLgliela s€ lo crede conveniento).

lcuiab6, 8, - 941

t...t

543

A la Société pour la Propag&tion de la Foi de Lyon

ASC B 717
fotocopi4 fraacese, 2 ff. carta bianca, scrittura di don Malan.
ined.
in tutte le pagine, in alro, F09 l20i e tilrLb\o rctondo detla O. P. M, di Lyon; fl r, in alto, la data
e I'inizio del testo sono coperti da biglietto da visita di mons. Insagna; sul quale toviamo due
volte F09120: Pour I 'adre.re,' timbrc della O. P. M. di Lyon; ancoru flr, in oJtrl., Référence a
citer Archive de la Propagatìon de la Foi à Lyon f)9120; date: l0 juillet 1894: Salésiens de
Matto G|osso; Copia sottolineato; irl tutte le pagine velgono softolineati i pulti del testo che
hanno speciale interesse; f2r, mrg, sin. una linea verticale segnala il !É'sls las indigètus [...]
pays-ci.; f2t, in alt§, 184, sottolineato.
origimle a Roma, Archivio di kopaganda Fide, Cuiabd.

L ideate missionario di don Bosco - mons. Lasagna riprende, in forma organizzata, I'evangeliz-
zazione degti indigeni del Brasile, riallacciandosi all'opera dei gesuiti - viaggio da Montevideo
a Cùab6, passando per it Paraguay - stato della diocesi di Cuiabd - piani per la missione sale-
siana del Mato Grosso - la scelta della tribùL dei comados o bororo per dare inizio alla missione
- ostacoli al lavoro missio.ario - chiede la protezione dell'Opera per la Propagazione della
Fede per la nuova missione

ftr Cuyab6,le l0juiuet 1894
Monsieur,

Un des ideaux que D. Bosco a toujours eu et n'a cessé de le recommander à ses

fils pendant sa vie c'était les missions, les missions d'Amérique et d'une manière toute
particulière les missions du Paraguay et de Matto Grosso, si privées des secours de 5

n6tr€ sainte religion soit pour cause du climat soit aussi pour les grandes difficultés de
communication avec les pays civilisés.

Après bien d'années nous avons enfin osé enteprendre une oeuwe qui depuis
l'expulsion des Jesuites, dans le siècle dernier, n'a plus eu des missions organisées en
grande échelle pour la conversion de ces malheureuses races Indigènes. Nous avons l0
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donc entrepris ce long et Énible voyage de Montevideo à Cuyabd où nous sornmes
depuis 20 jours. On nous avait beaucoup parlé des misères du Paraguay et de Matto
Grosso; les informations qu'on nous avait donné depuis plusieurs années déjà, sur
l'état espirituel et materiel de ces pays étaient telles que nous ne pouvions les croire;

l5 mais nous avons pu toucher du doigt que tout ce que nous avons vu et entendu n'est
qu'une faible image a coÉ de la Éalité.

Nous nous sonmes an€té[s] 18 jours au Paraguay pour y étudier les missions du
Grand Chaco. L état de ces pauvres indigènes fait waiment pitié et des personnes (fide
digna) nous ont assué qu'ils nel sont pas moins de deux millions, tous abandonnés a 71v

20 eux-mèmes, pas un seul missionairc pour les ramener a h Foi. En remontant les ri-
vières du Paraguay, St. Laurent et Cuyab6 nous y avons vu des tableaux qui déchiraient
les enhailles: de distance en distaDce, sur les bords du fleuve on y voyait des bandes de
25 a 30 sauvages, hommes, femmes, enfants comme Dieu les a cÉé; complètement' nus. Toutefois, on voyait que les plus agés couvraient une partie de leur corp avec des

25 lambeaux de peaux, ou autes choses semblables,
Et si je vous disais que dans la méme Capital, Cuyab6, les enf[ant]s vont nus par

les rues et les autres semi-nus, que diriez-vous? Cependant ce n'est que la pure vérité.
L Evéque de cette immense Province est très bon et uès zélé; mais le pauvre n'a

pas de sanÉ, et de plus, il a un clergé insignifiant. Figurcz-vous que dans tout son
30 diocèse, qui est trois fois comme la France en extension, il n'a que onze pr€tres dont

cinq sont d'un àge incapable de travailler et les autres six sont rependus dans cette
incalculable extension de la Province de Matto Grosso, de 100 a 200 lieux les uns des
autres. Inmaginez-vous ce qu'ils peuvent fairc? C'est déja beaucoup s'ils se conser-
vent eux-memes, étant si éloignés les uns des autres.

35 Et nous, bien cher Monsieur, les humbles fils de Don Bosco, nous sommes ici, à
Cuyab6, au nombre de sept pour le moment. Nous avons aussi I'intention d'introdufue
dans ces rnissions des nombreux frères hlques pour apprendre I'agriculture aux
Indiens, ainsi que des soeurs de charité, appartenant à notre CongÉgation, pour
prendre soin des pauvresl femmes et des jeunes filles qui, dans ces tribus, sont traités /2r

40 comme des betes de somme. Mais combien de frais ne demande pas tout cela, I'achat
et le transport de tant de choses indispensables pour I'installation d'une bonne mission.
- t.e champ qui s'offre à nos yeux est très vaste et la mission parait très abondante.
Les Indigènes peuplent une extension incalculable dont Cuyabd en est le cenre; ils
peuplent tout le haut Paran6, les forets du Gran[d] Chaco, les grandes montagnes du

45 Paraguay, tout l'Aquidauana, les longues chalnes du MaracajÉ, jusqu'aux Amazones et
ses grands affluents. Au Nord Ouest de Matto Grosso, la Bolivie, le Péru et I'Ecuateur
sont habités par des tribus innombrables. Chacune d'elles a ses moeurs et sa langue
bien differentes les unes des autres.

En général ces tribus sont dans des conditions qui font compassion; mais la plus
50 a phindrc c'est la tribu appelée des "Coroados" (des couronnés) celle-la est bien

distincte des autrcs en nombre et en férocité; elle jouit d'une grande influence sur les
autres et habite sur les bords du fleuve Saint Law€nt, contre beaucoup d'autres tribus.
De sorte que nous commencerons notre mission entre les sauvages, par la fameuse
tribu des Coroados; parce quil paraft qu'en gagnant celle-la on obtiendra un grand

55 triomphe sur les autres. Dans peu de jours nous partirons donc pour le fleuve St. Lau-
rcnt; nous partircns a cheval, rnais il est très probable que nous arrivions au terme de
notre voyage montés sur des boeufs, parce que les chevaux ne resistent peu [sic] au
br0lant climat de ces pays-ci. De manière que par ici presquel tout le monde monte des l2v
mulets et plus communément des boeufs.



Oui, bien cher Monsieur, les missions de Matto Gr. promettent beaucoup pour la 60
gloire de Dieu et le salut des àmes. De notrE coté nous n'omettrons rien pour qu'elles
prospèrent et afin que dans peu d'années notre S.te Mère I'Eglise puisse compter sous
sa bannière un bon nombre de nouveaux fidèles.

Mais ce n'est pas tout, pour atteindre notre but, nous devons lutter contre beau-
coup de difficultés: le climat, la distance et les secours matériels pour pouvoir [aider] 65

ces pauvres étres. La difficulté de la distance avec un peu de sacrifice nous I'avons déja
aplade et nous I'aplanirons encorc; le climat avec la gace de Dieu nous le supporte-
rons; ma la troisième difEculté n'est pas en nohE pouvoir, nous devons donc implorer
la divine Providence, recourir par conséquence à la Propagation de la Foi qui depuis
longtemp déja soutient un si grand nombrc de missions. En effet, en nous voyant si 70

éloignés et si opprimés par d'innombrables necessiés nous serions tentés de découa-
gement si la confiance en la divine Providence et en ceux qui en sont ses instruments
sur la te[e ne nous sout€naient,

Ayez donc pitié, Monsieur, de tant de millions d'àmes plongées dans la plus
déplorable barbarie et des pauvres fils de Don Bosco qui voudraient les sauver, mais 75

qui n'ont hérité de leur père que le désir de s'immoler pour le salut des sauvages.
Soyez donc I'ange protecteur de ces missions et soutenez les premien pas de

ceux qui se dévouent à une cause si sainte, et vous ainsi que tous les associés partici-
perez des mérites et des prières que les missionnaires éleverons incessamment vers
Dieu pour leun bienfaiteurs. 80

Daignez agreer M.r avec ma plus cordiale bénédiction l'assurance de notrc sincè-
re reconnaissance et vénération.

x Louis
Evèque de Tripoli

P Antoine Malan, DirectÉur de la mission 85

de St. Laurent - Cuyabé - Matto Grosso

3641 In molti punti le idee del generale José Vieira Couto de Magalhàes, sull'integrazione de-
gli indigeni nella societA brasiliana, coincidevano con il piano missionario di mons. Lasagna. Ura
delle preoccupazioni principali era quella di trasfomare le missioni in unità Eoduttive autosufE-
cienti. Dopo c€nto a[ni, i missionari e gli antopologi sono arrivati alle conclusione che tale im-
postazione dell'attivita missionada non è adeguata alla rcaltà sociopolitica e culturale della rc-
gione. Essa non plende in considerazione il senso che le attivita ludiche e quelle legat€ alla reli-
gione hanno per gli indigeni (cf Roberto CARmso DE OLryEIRA, A saciologia do Brasil indigena.
Rio de Janeiro, EditoB da Universidade de Sio Paulo - Ediqoes Tempo Brasileiro 1972, p. 6q.

Epistolario moas. L l-asagna.,. 18 173

ls43l
Alla Société pour la Pmpagation de la Foi di Lion

Cuiab6, 10 lugtio 1894

Monsignore,

Uno degli ideali che D. Bosco ha avuto semprc e non ha cessato di raccomandare
ai suoi figl durante la sua vita era quello delle missioni, le missioni dell'America e di
una maniera tutta particolare le missioni del Paraguay e del Mato Grosso, così private
dei socconi della nostra religione sia a causa del clima sia anche a causa delle grandi
difficolta di comunicazione con i paesi civili.



174 Epistolario Dbns. L la.§ogna... 189t

Dopo molti anni finalmente noi abbiamo avuto il coraggio di intraprendere
un'opera che, dopo l'espulsione dei gesuiti nel secolo scorso, non ha più avuto delle
missioni organizzate in grande scala per la conversione di queste infelici razze indi-
gene. Abbiamo quindi intrapreso questo lungo e arduo viaggio da Montevideo a
Cuiab6, dove siamo da 20 giomi.

Ci avevano parlato delle miserie del Paraguay e del Mato Grosso; le informazioni
che ci hanno dato gia da molti anni, sullo stato spirituale e materiale di questi poveri
paesi erano tali che noi non potevamo crederci, ma abbiamo avuto la possibilita
di toccarc con il dito che tutto quanto avevamo visto e sentito non era che un pallida
immagine a fianco della realta.

Ci siamo fermati 18 giorni in Paraguay per studiare le missioni del Gran Chaco.
Lo stato di quei poveri indigeni fa veramente pietà e alcune persone (degne di fede) ci
hanno assicurato che essi non sono meno di due milioni, completamente abbandonati
a loro stessi, senza un missionario che li conduca alla fede. Rimontando le acque del
Paraguay, S. lrrcnzo e Cuiabd vi abbiamo visto dei quadri che straziano il cuor€: ogni
tanto, sulle sponde del fiume, vedevamo gruppi da 25 a 30 selvaggi, uomini, donne,
bambini come Dio li ha cread, completamente nudi. Qualche volta vedevamo che i più
anziani coprivano una parte del loro corpo con un lembo di pelle o alne cose simili.

E se io le dicessi che nella capitale, Cuiab6, i ragazzi vanno nudi per le strade e
gli altri seminudi, che direbbe lei? Ciononostante è la pura verità.

Il Vescovo di questa immensa provincia è molto buono e molto zelante; ma il
povero non ha salute e più ancora ha un clero insignificante. Lei si figuri che in tutta
la sua diocesi, che è tre volte la Francia in estensione, non ci sono che undici preti
cinque dei quali sono incapaci al lavoro a causa delt'eta e gli altri sei sono sparsi in
questa incalcolabile estensione della provincia del Mato Grosso, distanti 100 o 200
leghe I'uno dall'altro. I,ei s'immagina quello che possono fare? È gia molto se si con-
servano loro stessi, essendo così lontani gli uni dagli altri.

E noi, carissimo Monsignore, gli umili figli di D. Bosco siamo qui a Cuiab6, in
numero di sette per il momento. Abbiamo anche I'intenzione di introdurre in questa
missione numerosi fratelli laici, per insegnare l'agdcoltura agli indigeni, e anche delle
suore di carità, appartenenti alla nostra congrcgazione, che si prenderanno cum delle
povere donne e delle ragazze che, in queste tribù sono trattate da bestie da somma. Ma
quante spese non richiede tutto questo, l'acquisto e il trasporto di tante cose indispen-
sabili per l'installazione di una buona missione. Il campo che si offre ai nostri occhi è
molto vasto e la messe sembra molto abbondante. Gli indigeni popolano un'estensione
incalcolabile di cui Cuiabd è il centro; popolano tutto I'alto Pamnd, le foreste del Chaco,
le grandi montagne del Paraguay, tutto I'Aquidauana, le lunghe catene di MaracajÉ, fino
agli Amazzoni e i suoi grandi affluenti. Al nordovest di Mato Grosso, la Bolivia, il Peni
e l'Ecuador sono abitati da innumercvoli tribù. Ciascuna di esse ha i suoi costumi e la
sua lingua ben diverse le une dalle altre.

In generale queste tribù sono in condizioni che fanno compassione, ma quella che
è più da lamentare è la tibù. dei Coroados (dei tonsurati) che è ben distinta dalle altre
in numero e in ferocia; essa esercita un grande influsso sulle altre e abita sui margini
del fiume S. Irrenzo, dirimpetto a tante altre tribù. Di modo che noi incominceremo
la nostra missione tra i selvaggi dalla famosa tribù dei Coroad.os, perché sembra che
guadagnando quella si otterrà un gran trionfo sulle altre. Tra pochi giomi noi partiamo
quindi per il fiume S. [,orenzo; partiremo a cayallo, ma è molto probabile che arrive-
rcmo al termine del nostro viaggio montati su dei buoi, perché i cavalli resistono poco
al clima cocente di questi paesi. Cosicché da queste parti tutti montano dei muli e più
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comunemente dei buoi.
Sì, Monsignore carissimo, le missioni del Mato Grosso promettono molto per

la gloria di Dio è la salvezza delle anime. Da parte nostra noi non ometteremo niente
perché esse prosperino e perché alla frne di pochi anni, nostra Santa Madrc Chiesa

aossa contare sotto il suo stenda.rdo un buon numero di nuovi fedeli.- 
Ma non è tufto: per raggiunger€ il nostro scopo dobbiamo lottare contro molt€

difficoltà: il clima, la distanza e i soccorsi materiali Per poter [essere di aium] a questi
poveri esseri. La difficoltà della distanza con un po' di sacrificio noi l'abbiamo gia
appianata e noi I'appianeremo ancora; il clima con la grazia di Dio noi lo sopporte-
reÀo; ma la terza difficoltà non è in nostro potere, dobbiamo dunque implorare la di-
vina Prowidenza, ricorrere di conseguetza alla Propagation dc la Foi che da tanto
tempo sostiene gia un gran numero di missioni. Infani, vedendoci così lontani e così
oppressi da innuherevoli bisogni saremmo tentati di scoraggiare la fiducia nella divina
Prowidenza e in quelli che ne sono gli strumenti sulla terra non ci sostenes§ero'

Sia lei dunque l'angelo protenorc di queste missioni e sostenga i primi passi di
questi che sposanò una càusa così santa, e lei, allo stes§o tempo che tutti gli associati,
parteciperà ai meriti e alle preghiere che i missionari eleveranno senza cessare verso

Dio per i loro benefattori.
Si degni di gradire, con la mia cordiale benedizione, la manifestazione della nostra

sincera riconoscenza e venerazione

x Luigi
Vescovo di TriPoli

Don Anlonio Malal, Direttore della missione
del S. Lorenzo - Cuiab, - Ivlato Grosso

5M

A Angèle De Combaud

Lettera non reperita, Scrive a don Rua l'8 luglio 1894: «[...] ho mandato una supplica alla Pro-
paganda Fide di Lione ed alla Santa Infanzia di Parigi, servendomi come di intermediario di
madame Combaud».

Irttere a Propaganda Fide di Lione ed alla Santa Infanzia di Parigi

[Cuiabd, 10 luglio 1894]

t...1

545

A don Carlo Perctto

ASC B 717
aut. italiano,2 ff. carta bianca, 215 x 132 mm., inte§tata CoLLEGIo S. GONCALo CUYABA

MA'r'ro GRosso, inchiostro [ero; l2r, in alto, mons. Lasagna aggiunge un breve richiamo,
ricordando I'onomastico di don Rua,
ined-

Rìtomo in Paraguay e Uruguay - visita ai Aomro - i salesiani si preparino all'apostolato mis§io-
nario - conferisce a don Peretto l'autodtA di vicario ispettoriale - le FMA andnnno nel Mato
Grcsso - olatorio festivo a Cuiab,
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Solo quest'oggi io potrò partire pel Paraguay ed Uruguay, giacché non vi sono
vapori se non una volta al mese e lunedì panirà D. Solari e D. Malan alla volta della
lriblù dei Coroados. Ci sarei andato anch'io, ma ho troppo bisogno di venire cosù,
e poi, la salute non mi seconda. Ho avuto degli accessi di dolori rcumatici ne' fianchi,
alla spina dorsale ed alle costole, che mi toglievano e il sonno ed il respiro. Che fare?

Qui la missione s'è cominciata con tutte le più visibili benedizioni di Dio, ed il
frutto ne sara grande.

Di' a D. Badaxiotti chel gli indi della foresta I'aspettano, ma che bisogna che si
faccia ricco prima di molta, molta virtù. Temo tanto che qualche missionario invece di
convertire i selvaggi, imbarbarisca lui stesso.

Molta preghiera, molta mortificazione. Anche Gesù digiunò e pregò 40 giomi
prima di metter rnano alla sua missione. Che non dovremmo far noi?

Da tre mesi io non ho più nodzie vostre e ne sono fino inquieto. Come andranno
le cose a S. Paolo? A Nictheroy? Se ci fosse bisogno di pigliare qualche misura provvi-
soria o di urgenza io do a te I'autorità di Vice-Ispettore. Fa quello clre credi in Domino.l

Ma io farò di tutto per afftettare il mio arrivo e spero che la Vergine Ausiliatrice,
che ci fu sempre Madrc sollecita, non abbandonerà quelle case e que' figliuoli suoi.

Don Ottonello s'è lagnato co' superiori perché non gli mandasti le limosine delle
messe, vedi un po' di soddisfarlo.

Fa' tanti saluti per me alle suore di I-orena e di Guaratinguet6 e di' loro che si
preparino almeno 4 pel Matto-Grosso, per la missione degli indi. Poverini! Come le
aspettano! Quanto bene potranno esse fare per la propagazione del Vangelo.

Abbiamo già iscritto 250 giovanil per l'oratorio festivo. Tutto promette assai.
E de' tuoi cari novizietti chi si sent€ di venire alle missioni? Svegliane lo zelo più

che puoi.
Addio, caro. Sta bene. A tutti tutti le mie più affettuose benedizioni, ed a t€ in

particolare.
Tuo aff.mo in Gesù C.

s. Miguel - dom Rua - 
x Luigil

32 S. Miguel - don Ruz odd mrg sup f2r

20 Don Matteo Ottonello (1851-1926), n, a Campo Ligue (Genova). Salesiano nel 1869 e sa-
cerdote nel 1875. Fu dircttore in dive e case d'Italia dal 1898 al 1916. Mod a Campo Ligure.
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Cuyabé, ll luglio de 1894 flr
Cariss.mo D. Peretto
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A don Antonio Malan

ASC B 717
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iaed-
originale nell'Archivio diocesano di Petrolina.
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[A bordo del Corip d,J rcn - 94
v. G.!

Carissimo D. Malan

Ti scrivo due linee da bordo del Coxipò.ll viaggio fu quasi buono, ma io soffer-
si di insonnia pei miei incomodi.

E inutile che ti dica quanto mi rincrebbe lasciarvi a Cuyab6. Al separarmi da voi
avevo il cuore gonfio. Ma sia fatta la volontà del Signore! Egli vi assisterà in ogni
vostro passo e la Vergine Ausiliatrice sarà vostra Madre in ogni occorrenza.

Durante il viaggio il segretario e il P. JoAo Marques hanno fatto 4 battesimi. Te li
unisco qui perché li faccia iscrivere al libro corrispondente.

Stanotte giungeremo e padeò cot sig. Rochi.l
Ti ricordi di quel povero che nell'Assunzione [,] per essere giunto tardi [,] non

poté imbarcarsi? E un certo Domenico Giordano, napoletano, negoziante a Corumbd.
Ha deposito di assi e gli ho proposto di mandartene 4 dozzine in prova. Tu ne parago-
nerai i pezzi e la qualità con quelli di costì e vedrai se ti convengano.

Quando avremo la casa al Paraguay li faremo venire dall'Assunzione.
Addio, caro. Saluta tut[fli i nostri cari confr[ate]lli e specialmente il Vescovo e

poi tutti i nostri giovanetti. Mandami spesso di tue notizie.
Il segretario desidera sapere il numero delle messe che hail celebrato tu ed i com-

pagni secondo I'intenzione dell'Ispettore.
Addio ancora. Vi abbraccio e vi benedico tutti con tutta l'effusione del mio cuore.
Tuo aff.mo in Gesù C.

x Luigi

9 Padre Joào Maques de Oliveira, lazzarista, che insegnava nel seminario di Cuiab6.
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A don Michele Rua

ASC A 441 0s 50
allogr, italiano,8 ff. carta bianca, quadrotta, 270 x 210 mm,, inchiostro nero; il manoscritto è
di don Balzola; in esso si trovano la lettera del 29 giugno e questa del 19 luglio 1894, che va da
f5r a f8v.
ed. BS XIX (1895) 15-17.
Rr e nel veNo di tutti gli altri fogli, in alto, m tita, A ,U10550.
pagine numerate, inchiostro nerc, da .l a 16,. maljt/ azzllrra, da I a 3imztitarossa,da 17 a 32;f5r,
in basso, inchiostro china, l/La; f8v, in basso, inchiostro nero, (§eguc)i call(f"lla Suo [...] Tipoli.
Cuiabd - ricchezze naturali del Mato Grosso - Eodotti agricoli - influsso del clima sui costumi
della gente - bisogno di aprire le scuole agricole - la missione ta i aar?ro della colonia Teresa
Cristina - piani per una missione salesiana che raggiunga le diverse t bù indigene - fiducia in
Maria Ausiliatrice

6"

Abordo del Ladaria, 19 Luglio 1894

[Amatissimo Padre]

Ora è bene che io le dia qualche notizia intomo a questa città di Cuyabé, e sul-
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5 I'estesissimo Stato di Matto Grosso, di cui è capitale. Essa è edificata sopm due colline,
che corrono parallele al fiume, e separate da un tor€ntello, che sebbene durant€ parte
dell'annol non abbia, goccia d'acqua, nelle pioggie si rigonfia e corre superbo al fiume. l5r,

Avra una popolazione di circa sedici mila abitanti. Le vie sono strEtte e tortuo-
sissime ed una appena fra loro è mal selciata. Le altre sono incavate a sbalzi e prccipi-

l0 zi, perché nella stagione delle pioggie diventano l'alveo di veri torrentelli. Gli edifizi
sono quasi tutti di un piano solo, senza gusto e senza arte, ma ben arieggiati e muniti
quasi tutti di cortile ed orticello. Le poche chiese sono costruite sull'antico uso porto-
ghese, rafFrgurando un salone che si stringe verso il fondo per dar luogo al presbitero
e sacristie laterali.

15 Il Vescovo non ha che tre sacerdoti che lo aiutino nella capitale, e otto altri sparsi
per le parrocchie, delle quali molte non hanno pastore da più anni. I-a maggior parte di
questi sacerdoti sono vecchi decrepiti ed acciaccosi. V'è un seminario, dirctto da cinque
anni in qua da quattro zelanti missionari lazzaristi, che sono la vera howidenza della
Chiesa del Matto Grosso; ma le vocazioni attecchiscono sì poco, che il Vescovo in

20 sedici anni non poté ordinare che un solo sacerdote, e menEe scriYo non v'è se non un
chierico che fa, dirernno noi, la seconda ginnasiale.

Da tre aruri vi è pure un asilo per fanciulle povere, affrdato a quattro Suore di
CariÈ di S. Vincenzo de' Paoli. È I'opera prediletta di Monsignore che ha fatto prodigi
di carità e di santo zelo per la sua fondazione e pel suo ingrandimento. Contiene una

25 qua.rantina di fanciulle interne ed altrettante esterne.l
Vi sono tre quartieri di soldati ed un arsenale di marina, una farmacia, un rustico Ér

teatro, che non funziona quasi mai, e varie case di negozio che prowedono a carissi-
mo prezzo gli abitanti dello Stato delle cose più indispensabili alla vita.

Il suolo è fertile assai, ricco d'acque, di legnami, e di varie miniere d'oro e d'ar-
30 gento e di ferro, ma non sfruttate. I prodotti sono svariatissimi, ed alcuni d'un valore

straordinario, come sarebbe a dire, la gomma el?§'tica e l'ipecacuan[h]a, cIrc formzno
la principale materia di esportazione di questo sterminato paese. Uipecacuan[h]a e

la radice di un arbusto chiamato qui puaya che nasce spontaneamente nei boschi e si
riproduce da sé per qualche radicina che sempre rimane confitta nel suolo.

35 La gomma elastica invece si estrae da un bellissimo albero, rctto, di alto fusto,
chiamato da' botznici syphonia elqstica, che cresce yigoroso nei terreni bassi, che per
sette e più mesi dell'anno soggiacciono completument€ alle alluvioni dei numerosi
fiumi che sono affluenti delle Amazzoni. Questi alberi si chiamano qui popolarmente
sirtngaest e formano delle selve frtte e sterminate, in gtan parte ancora inesplorate,

40 fonte di facili guadagni per gli abitanti della campagna e di ricchezze stragrandi per la
nazione. Un solo uomo por€bbe estrare più di 30 Kg di gomma al giomo e questa

vale 4 franchi al Kg. qui sul porto. E veda con che facitta ciò fanno, Con delle scuri
incidono la corteccia dell'albero in più luoghi; ed il latte che ne sgocciola abbondante
è raccolto dentro d'unal specie di scodella leggerissima formata colla scorua d'una Év

45 frutta somigliante ad una zucca, ed appiccicata al tronco con una manata di fango, e il
latte raccolto alla sera in un secchio, condensato poi al fuoco con acidi o pietrafumo, è

ridotto a masse rotonde, che si vendono ad alto prczzo ad incettatori che le spediscono
in Inghilterra, ove se ne trae partito per tutti li svariatissimi lavori in gomrna elastica.

In queste foreste v'è pure I'albero della china, la pianta della vaniglia, sulle
50 sponde de' fiumi la salsapariglia, e nelle regioni confinanti col Paraguay anche I'erba

mate, che si estrae da un alberetto non più grande dell'arancio e del pesco. [,e foglie
abbrustolite al fomo e macinate danno una polvere molto simile al ,/ré delle Indie, di
un aroma e di effetti tonici ancora più commendevoli.
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Non le parlo della canna da zucchero che cresce presto e vigorcsa, del cotone, del
cacao, del riso, né del granoturco e de' fagiuoli, che danno più raccolti all'anno e con 55
tanta copia da far stupire.

In alcuni luoghi viene bene anche la pianta del caffè, ed il nostro frumento è
dappertutto sostituito dalla mandioca, pianticella nodosa che si rassomiglierebbe al
nostro geranio se non crescesse assai più alta. Ma dopo otto mesi la sua radice si trova
convertita in un bulbo più grosso assai dei nostri ravani, e che qui raggiunge per sino 60
la ltsnghezza di due metri con una grossezza di venti e più centimetri di diametro.
Arrostita al fomo o dentro enormi caldaie si grattugia e si ottiene una farina che serve
a differenti usi ed è I'alimento più comune di queste popolazioni.l

flr La civiltà è poco diffrrsa nelle campagne, dove gli agi della vita sono affatto
sconosciuti. In una stretta capanna fatta di pali e coperta di foglie secche di palmizi o 65
di canne silvestri, molte volte aperta ai due estremi, vivono spesso e uomini e donne
e fanciulli e fanciulle, tutti insieme, col maiale, colla capra e una mezza dozzina di ca-
ni almeno. Non si vede un tavolo, non una sedia, non un armadio. Due pietre col pen-
tolino di ferro e più comunemente di terra cotta sono la cucina, il bosco è il refettorio
comune. 7O

Dai pali della capannuccia tirano alcune reti, che servono di letto la notte e di se-
dile nel giomo, e non cercano alro. Generalmente un yecchio baule a chiave è I'unico
mobile di molte e molte capanne.

Rari sono i matrimonii, quindi le famiglie sparse nelle campagne hanno l'aria di
unioni posticce e provvisorie, senza aspirazioni per sé, senza interesse pei loro figli. 75
Eppure con tanta fertilità di suolo, coll'abbondanza d'ogni ben di Dio, come sarebbe
facile all'uomo formarsi una posizione decorosa ed agiata, e lasciarc poi ai figli un'e-
redita di benessere senza grandi fatiche! Ma i calori proprii di questo clima, e la gran
facilità della pesca, e dei frutti naturali, come il banano, e l'arancio, e la mandioca, in-
clinano queste popolazioni all'inerzia ed all'abbandono. Non pensano mai alla dimani 80
ed avendo con che riempierc bene o male lo stomaco nella giomata, si sdraiano al-
I'ombra e fumano e bevono I'acquavite distillata dalle canne da zucchero.l

f7v In più luoghi i fanciulli vanno nudi affatto, fino ai dodici e più anni, e le assicu-
ro che fa pena al cuore, visitando le sparse borgate, vedere passare innanzi e correre
appresso tante creature di Dio, senza un cencio che ne copra le cami, in atteggiamento 85
di semplici animaletti. Mancherebbe solo che si buttassero carponi e camminassero a
quattro zampe!

A molti fanciulli, dopo gli otto anni, v'è I'uso di aguzzare i denti incisivi e que-
sto lo si fa in un modo affatto barbaro con uno scalpello o coltellaccio applicato al
dente, ne fanno saltare i pezzi z forza di colpi di martello, e così quei poverini a prczzo 90
di dolori inenarrabili possono poi per tutta la vita mostrare i bei denti aguzzi ed affilati
corne quelli dei coccodrilli.

Qui non si conoscono gl'istrumenti di agricoltura usati da noi, come I'aratro nel-
le sue differenti forme e gli altri atnezzi consimili. Si fa solo uso della zappa per ogni
specie di piantagione, e la natura è così prodiga, così feconda, che in un breve campi- 95
cello li ripaga più volie all'anno con ogni ben di Dio. Insomma fa meraviglia il vedere
come in mezzo a tante icchezze,la gelte si ostini a vivere in tanta miseria, in tante
privazioni. Ah! se sapessero lavorare con energia e trar profrtto del loro lavoro!! Non
vi sarebbe al mondo un luogo più ricco e più prospero di questo.

Ed ecco il motivo per cui converrà cominciare qui, più che in qualunque altro 100
luogo, ed aprire delle scuole di agricoltura pratica e dei laboratori nei mestieri più

l8l comuni e necessari alla vita.l Col lavoro e coll'insegnamento si potrà facilmente rialza-
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re questo popolo, che in generale è d'indole buona, docile e rispettoso as§ai, alieno dal-
le Ésse e da'-delitti che si deplorano dove rcgna la raffinata civiltà del nostro secolo. Gli
aborti, per esempio, gl'infanticidi ed altre nefandezze sono qui affatto §conosciute, e co-
sì c'è tutto a sperare che il buon Dio abbia compassione di questo popolo semplicissi-
mo, e gli mandi dei buoni missionari, dei zelanti maestri, per condurlo sulla via della
salvezza eterna non solo, ma anche per rialzare la sua dignità, per insegnargli i mezzi
più ov[v]ii onde fornirsi di agiatezza decorosa e di una prosperità che lo faccia grande

a' suoi occhi ed a quelli delle nazioni vicine.
Ma l'opera nòstra in queste regioni deve svolgersi principalmente a favore dei

poveri selvaggi, e lei s'aspetta certamente da me qualche notizia a loro riguardo.
Èbbene sappiiche D. Malan e D. Solari si sono gia messi in marcia fin dql8iomo.16'
consecrato alla Vergine del Carmine, per raggiungere le tribù dei Coroados' stmrÀato

sulle sponde del fiume S. Lorenzo. Essi stessi gliene scriveranno poi dei ragguagli
curiosi. Il Govemo cede a noi la direzione del guPPo che forma la colonia Teresa

Cistina, goverrlata militarmente con Yenticinque soldati di presidio. Il Sig. Presiden-

te dello Siato, awocato Giuseppe Manuel Murtinho, uomo di retto criterio, e di una

bonta squisita, ci assiste in quest'opera con una premura ed una rettitudine superiore ad

ogni elogio. Ha ritirato di la un colonnello che era comandante delle forze e direttore
dègfi indii, e rimette tutto nelle mani del missionario, con piena autorità nel govema-
re,ì libertà d'iniziare ed effettuare tutt€ le riforme che crediamo necessarie.

Ha mandato una buona guida ad accompagnare i nostri cari confratelli e quattro
servi con muli di scorta e prowigionil pel lungo viaggio' Dovranno cavalcare per dieci l8v
giomi attraverso le cupe foreste, cercarsi un po' di carne colla caccia e cuocerla allo
ipiedo. Dormiranno a èielo aperto, su reti tese da un ramo all'altro degli alberi gigan-
tèschi, per sottrarsi alle carezze delle tigri ed alle Yisite dei serpenti. ÙIa queste cose-le

saprà presto da lom stessi. Io invece le diò che la tribù dei Corcados apprtiene alla
razzaTupi, che è più comune al Nord ed Ovest del Brasile; menne gli altri selvaggi
del Sud è del Paraguay appartengono allarazza Guarani. Sono circa 20 mila sparsi in
piccoli gruppi nellè foreste. Appena trecento o Poco più si awicinano alla Colonia per
riceverc la razione del Govemo, e questi dopo alcuni rnesi cedono il posto ad altri e sen

tornano erranti pei boschi e lungo i fiumi.
Ogni nostro sforzo dowà dunque tendere ad attirarli a noi, a riunirli in villaggi, a

fissarli in un dato luogo per poterli istruire nella s.ta rcligione, nell'agricoltura e ne'
mestieri più usuali della vita civile. Ma prima che si possa ottenere una Yittoria sì bella,
ah! quanto tempo dovrà passare, quanti sudori, quanti sacrifizii, quante sofferenze e

quante spese ci voranno!- 
Mà noi confrdiamo pienamente nell'appoggio che ci presterà la Vergine Ausilia-

trice e speriamo di vederè ben presto innalzarsi gloriosa la croce di Gesù Cristo nelle
foreste vergini e raccogliere alla sua ombra non solo i Coroados, mz i Bakiherins,
i Chavantei e cento e éento altre tribù che scorrazzano libere come il vento sotto le
verdi volte degli alberi fronzuti e giganteschi di queste zone tropicali.

Suo aff.mo figlio in Gesù Cristo

v"."ono titorur" ai*rkllil
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36 post botznici del I sif syphonia elastica ,r bassi cor,'e, bassa 39 siringaes ls
43 rcl ti L 49 post ttzniglla del var,r 5O post Panguay del v'è 5l mate ls
52 thé ls 59 post crcscesse del molto 62 gram,gio, con ex Etatttlggia 69 post
cùcna, del d 72 a emend et e 79 ilbe,Ja,ilo cot exlabe,Jiana post ba'jiu)o, dele
I' corr er lo 85 posr appresso dal Ie crcatue 89 inl di a 9l post &rti del bell,
93 gl' corr ex l' 99 luogo corr er luogh lO9 olr& emend ex per ll3 si sono
emend sl ex&r,ono pos, gia de, ess€rsi 116-117 Teresa Cristina ls ll8 Murtinho
corr ex Mwtrgno 124 post dieci, del , 129 Tupi ls 130 Guarani ,r 133 tor-
natl'o emend ex vaano pei corr ex W 142 i corr ex coi

15 Tra questi sacerdoti vi era il cenonico José Joaquim dos Santos Ferreira, che era andato a
ricevere mons. Lasagna al Porto.
18 Erano P. HenIi Lacoste, P. Alphonse Gelme, P Gustavo [.€ite de Souza, P Joào Marques de
OliYeira.
27 Dal 1877 a,l I 894 vi fu a Cuiabd una società di teaEo. Il 27 agosto del I 885 passò per la citta
una pdma compagnia di operctte, e dal 1893 al 1896 ci fu una Scuola Drammatica. Ma furono i
salesiani, con don Solari e don Montuschi, quelli che hanno dato un vero impulso al teatro oella
capitale del Mato Grosso.
I 16 L accordo ruggiunto dal governo con i salesiani duniva in una sola persona la figula del
direttòre del villaggio e quella del missionario, prcviste dal de{reto n. 426, del 24 luglio 1845 che
approyava il Regolamento delle missioni indigerc.
129 Oggi si sa che i àororo non fanno parte del gruppo Tupi-Guarani.
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A don Mlchele Rua

}"SC A441 05 51
allogr italiana, T ff. carta bianca, quadrotta, 270 x 210 mm., lo stato di conservazione non è
buono; inchiostro nerc con tante macchie: il ra"s è di don Balzola e contiene Ia lettera del 20
luglio, che va da flr a f4v, e quella del 22luglio 1894.
ed BS )§X (1895) 4143.
oel verso di tutti i fogli, in aItD, malitÀ. A 44 1055 I .

pagine numerate, inchiostro nero, da 1 a 14; matita azzurn, le stesse pagine, da 25 a 38; flr, in
alto, matita, EEiL larghe sul l0 maiuscolo', Allg.te gx sul 10 minusc-, matit, azz!trIa, Corpo 9',

inchiostro china" tr"rrere di S- ecc. Rna Mons. Iasagna in omo agli indii CotuadaL il !.rttl§
sottolineato dùe volte; VII.; I,,tatita,, s-9126 Rua L^s GNA:20,22 VII 18 -

La tibìt &i coroadot o àororo: usi e costumi

flr 7,

V. G. M. G. I
à bordo del Ladario 20 Luglio 1 994

Amatissimo Padre

Dopo averle descritto il lungo viaggio fatto per arrivare al Matto Grosso, non le
sara discaro, il credo, di sentire alcune informazioni più importanti che io raccolsi sul
luogo intomo agli IrJldid Coroados.l.loro nome preso letteralmente suona "rozsurari";
infatti tutti portano sul cucuzzolo una specie di tonsura, che essi fanno collo svellersi

5



182 Epistolarìo mons. L Lasagna ... l89t

in quel luogo i capelli. Che abbiano ciò appreso nei tempi passati dalla relazione con
l0 qualche missionario? Comunque ciò sia, essi sono di statura piuttosto alta, di colore

abbronzato, colla capigliatura ispida e folta, gli occhi neri tagliati a mandorl4 i zigomi
avanzati, il naso rincagnato, la bocca soverchiamente grande, e le labbra alquanto
rigonfie, tali appunto come sono dipinti tutti gli indigeni della razza americana. Non
hanno fronte scoperta, ma popolata di capelli sino al sopracciglio. Per contrario essi

15 non tollerano sul corpo loro neppurc un pelo, e se li svellano tutti uno ad uno, comin-
ciando dalle sopracciglia e dalle ciglia e giù scendendo per tutto il viso ed il corPo
intero.

Vanno nudi interamente, portando al collo ed ai polsi de' collari fatti di pezzettini
di conchiglie o di guscio di lumac4 arrotonditi coi denti o su pietre e forati nel centro

20 con un osso amlato, donde vi fanno passare un cordoncino che estraggono e torcono
colla frbra di una foglia di cocco, chiamato ,ucr. Vi altemano delle palline di certi frutti,
rosse o nere, sì da dar loro I'aspetto di rosadi.

Nelle grandi feste poi si cingono stranamentel il capo ed i fianchi con ghirlande /7v
di penne vistosissime di pappagalli e di tucani o di altri uccelli dai colori vivaci. Allo-

25 ra si pongono al collo, alle spalle, ai polsi, a guisa di smaniglie, dei ciondolibizzata-
mente composti coi denti di tigri, di rcrl, di coccodrilli e di altre fiere.

Si dipingono stranamente tutto il corpo con una specie di pomata rossa che for-
mano colle frutticine scarlatte dell'uruci, macinata colla grassa di tigre e più ancora di
coccodrillo. Sembrano così dei diavoletti scappati dalle fiamme dell'inferno. Questa

30 pomata vuoi pel suo fetore, vuoi per essere appiccicaticcia come la pegola, li difende
dalle zanzare e da cento altri vampiri, che qui abbondano orribilmente.

La tribù e le sue ftazioni sono rette da un capo supremo[,] aiutato da altri subal-
temi. Il primo vien chialJf.ato pacheftanzgera, il se*ondo tacmegera, ed il terzo agme'
gera, Hanno un loro sacerdote o stregone ctrc chiamarlro baire.ll pachemmegeru è elet-

35 tivo ed il baire ereditario. Per aspirare a divenire capo della tribù bisogna che l'indio
sia forte, yaloroso in guerra contro le tribù nemiche, audace nelle scorrerie e nella
caccia delle fiere, bisogna che conosca bene le foreste, affine di trasladare or qua or là
in cerca di nuova caccia la sua tribù, che gli ubbidisce ciecamente. Sono assai ven-
dicativi, e se loro ammazzano qualcuno della tribù, fanno sempre crudel vendetta; ed

,lo è appunto per tal motivo che questi infelici sono continuamente in guerra fra loro e
senza accorgersi si vanno sterminando da se stessi,

Yivono di caccia e pesca. L uomo porta l'arco e le freccie ed è destrissimo nel
tirare. A 25 metril difficilmente sbagliano un colpo, foss'anche quando vogliono frec- pl
ciare un uccellino che vola nell'aria od un pesce che guizza nelle acque.

45 Uomini e donne"sono fin da bimbi, così abili nuotatori, che si direbbero anfibii.
Scendono nei gorghi i più profondi del fiume e nuotano sott'acqua ad occhi aperti per
gran tratto. Inseguono sott'acqua il grosso pesce chiamatoialrl e lo infilzano nelle sue
grotte con un giavellotto, a cui lasciano attaccata una funicella che essi si legano al brac-
cio e colla quale tomati alla riva si tirano su la enorme preda già morta. Quando non tro-

50 vano miglior caccia si buttano a lottarE corpo a corpo col coccodrillo fino ad ucciderlo
a pugnalate; cercano tartarughe e si cibano anche di scimmie e di altri animali.

Le donne sono tenute veramente per bestie da somma, Quando il marito esce a

cacciare, fissa alla sua donna I'ora del pranzo, e guai! se tomando non tmya di che
saziare la sua ingordigia. Bisogna che cerchi, che chiegga al vicino, che rubi, che peschi,

55 che s'industrii, perché nel suo pentolino bolla qualche cosa. altrimenti il marito la pic-
chierebbe maledettamente. Sono le donne che con argilla fabbricano e cuociono le
pignattei sono esse che con scuri di pietra tagliano legna e fanno fuoco col frcgare rapi-
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damente un piuolo dentro un buco scavato in un legno serco. Sono esse che con vimini
intessono una gran cestz chiamatz baquiÉ, dentro cui caricano ogni loro attrezzo, che
trasportano sul capo a grandi distanze, mente sul dorso e sui fianchi portano i frgli 60
piccolini.l

pv [r loro capanne sono semplicissime, fabbricate con quattro pali ed un tetto di
paglia o foglie di palme a cui appendono la cacciagione. Dentro una bona che loro
pende sul dorso e che non depongono mai, conservano i loro trofei, le loro ghirlande
e qualche ninnolo. Di notte dormono all'aperto su pelli di tigre e la borsa suaccennata 65
loro serve di capezzale.

Questi indii si possono considerare come perpetuamente fanciulloni. Incostanti,
imprevidentissirni, sono disamorati verso le loro donne e severi all'eccesso coi figli,
usando fino di crudelta nel correggerli. Alle volte configgono loro per castigo un osso
ben aguzzo nel polpaccio delle gambe e ve lo lasciano talvolta dentro le carni, colla 70
punta che esce fuori dalla parte opposta di cinque e più centimetri, per due giorni e più.

Sono fastidiosi nel chiedere e mendicare dall'ospite e guai se non si avessero doni
da regalar loro. Un coltello od una accetta od un amo è ciò che più stimano, avendone
tanto bisogno per far legna e tagliar le cami e pescare, ma sono avidissimi di collane,
di nastri dai color[i] vivaci, di specchietti e forbicine. 75

Essi allevano separati affatto e di giomo e di notte i maschi dalle femmine, ed è
diffrcile vedere fra i giovanetti il menomo atto di indecenza. I fanciulli ai quindici anni
escono di tutela e devono gia vivere da sé, colla propria cacciagione, e fin d'allora cer-
cano di sposare una fanciulla, che diventa da quel momento la loro schiava. [,a poli-
gamia vi è rarissima, essendo appena un privilegio dei loro capi. 80

f3r I bambini al decimo giomo di loro nascital sono presentati con certa solennità al
mago della tribù, che con un osso afElato a guisa di stiletto, col manico tutto omato di
piume, che essi chianaro baragara,loro fora il labbro inferiore e per tenere aperto il
buco vi mette dentro un bastoncino rotondo, di modo che durante tutta la vita, nelle
grandi solennitl vi possa attraversare delle cannuccie nere, o rosse, o bianche somi- 85
glianti ai nostri portapenne.

Il Aaire, loro sacerdote o stregone, ha per ufiicio principale di fare gli scongiuri
sugli alimenti che potrebbero esser nocivi come la carne di coccodrillo e di tigre e la
meliga verde. Allora gliela portano dinnanzi quando il sole è ben alm, ed egli, inghir-
landato di penne, incomincia a gesticolare, a strabuzzare gli occhi, ad urlare, a dare dei 90
gridi strani, sempre guardando il sole, e finisce con fare cantilene, nelle quali l'ac-
compagna la sua donna. Fatto lo scongiuro, si toglie la miglior parte della preda e si
ritira alla capanna. Egli non esce mai a cacciare, e la tribù lo prowede di viveri; egli
sta sempre pronto alla chiamata dei suoi, poiché egli è anche il medico della tribù. Ma
non sa fare altra cura che legar€ strettamente con corteccia d'albero le parti o membra 95
che dolgono e poi gesdcolarc e cantare fino a stordire I'infermo. Qualche volta applica
la bocca alla pelle dell'ammalato, dove più il dolore lo punge, e succhia, succhia con
forza per estrarne lo spirito maligno; e se malgrado questo I'infermo peggiora, se lo
spidto maligno non se ne va, allora i Aairc profetizza il giomo e l'ora della morte ed
il povero ammalato inesorabilmente deve morire affinché la profezia, non vada a 100
vuoto. Infatti awicinandosi l'ora fatale, lo stregone butta, sul viso dell'ammalato un
tessuto di foglie e poi, passando la mano sotto quel velo grossolano, con due dita gli

pv stringe le narici e col resto della mano gli tura e comprimel fonemente la bocca e lo
uccide di asfissia. E questa, è I'onibile infallibilità di questo profeta di Satana, che
pure tutti venerano, rassegnandosi tutti come pecoroni ad essere un dì o I'altro soffo- 105

cati dalle sue branche.
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Quando la vittima spilra, allora il baire pronuncia solennemente questa parola: ,i,
che wol dire, è moral ed zllora" incominciano gli ululati, le strida e le orride scene.
Se il morto è un bambino, la madre sporge il petto sul cadavere e con un vetro si ta-

llo gliuzza oizzontalmente ambe le mamrnelle per far gocciolare il suo sangue sul cada-
verinoi che se il morto è un adulto allora tutti i parenti più prossimi si tagliuzzano
orribilmente le coscie fino a coprirle di sangue; quindi, sempre ululando, si strappano
tutti i capelli del capo, fino a restare orridamente calvi. Poscia con succhi d'erbe si un-
gono di nero iI capo in segno di lutto, e quei succhi penetrando nelle ferite lasciano poi

I 15 una macchia indelebile a misura che esse si cicatrizzano.
Il loro culto superstizioso pei morti raggiunge dawero la follia. Oltre a quanto già

dissi altre cose praticano curiosissime, che io non voglio passare sotto silenzio. Dopo 12
ore dalla morte, seppelliscono il cadavere poco lungi dalla capanna, quasi a fior di terra,
e per accelerame la putrefazione vi versano sopra ogni giomo molt'acqua, Dopo 15

t20 giomi, scoprono quel cor?o mezzo infracidito e se lo rccano al fiume vicino od al
laghetto; lo sommergono nell'acqua, e tutti i parenti, mettendosi in giro, vi dan di piglio
e ne spiccano le membra, squartandolo in tanti pezzi; colle unghie poi staccano le cami
dalle ossa, le quali lavano e ripuliscono bene, senza perdeme uno solo, e così nette
poscia se le recano alla capanna; le ungono colla celebre pomata rossal dell'uruai,le f4r

t25 compongono in un cestino firtto adomato di vaghissine piume di uccelli e così si prepa-
rano per l'indomani alla celebre festa detla bacurunl. Di btton mattino si radunano tutti
quelli della tribù, e dallo spuntar dal sole fino al suo tramonto, senza prender cibo, non
fanno che cantare a due cori, donne e uomini, una incomprcnsibile cantilen4 accompa-
gnati colla musica, la quale consiste nel fax scorrcre un bastoncino su di una canna in-

130 cavata in vari punti e nel battere due assicelle a mo' di tamburo. Per non soccombere,
così a digiuno, t€ngono in bocca e masticano una radice, che loro conserva sino alla fine
sempre eguale la rantolosa voce, per quanto essi urlino e si sfiatino, e la quale è per loro
un secreto sacro e per nessun prczzo svelano mai di qual pianta essa sia.

Fattasi notte, portano processionalmente a seppellire quelle ossa composte nel
135 cestino inghirlandato di piume. Se esse appartengono ad uno dei capi o stregone le

seppelliscono nel fiume, dove il vortice è più profondo; due di loro scompaiono softo
l'acqua e vanno a legare il cestello ad un macigno del fondo del frume, e colà lo
lasciano per sempre. Se il defunto è persona del volgo, allora lo seppelliscono dentro
terra. Ma nella buca collocano e sotto e al di sopra de' rami, in modo che la terra non

1,10 abbia a toccare affatto il cestello, il quale quindi coperto di terra viene abbandonato
pure per sempre. Questi Indii hanno tanta paura dei morti, che, dopo le funzioni qui de-
scritte, non si awicinano mai più ad una sepoltura.

Essi hanno il sentimento dell'immortalità dell'anima, ma goffamente credono
nella metempsicosi o trasmigrazione degli spiriti. Credono infatti che l'anima dei loro

145 baire trasmigri in una stella, sicchél quando vedono qualcuno dei fenomeni celesti 74v
chiamati stelle cadenti, allora I invade un terrore, una confusione indicibile. Escono
hrtti fuori e gridano, piangono, urlano e gesticolano colle mani per iscongiurare quel-
l'anima di baire per tema che tomi alla terra a far loro del male.

Le anime invece del volgo credono, come già mi par d'aver detto in altra lette-
150 ra, che entrino di preferenza in certi grossissimi pappagalli, di becco enorme e penne

fulgidissime in rosso, giallo e verde chiamati araras. Ed è perciò che se li allevano
domestici intorno a sé nelle capanne, e le donne li portano poi seco nel baqaité o+r,i
volta che mutano stanza. Mi pare di averle pur detto che essi usano spennacchiare di
tanto in tanto questi grossi uccelli per farsi colle lor penne le ghirlande, i cimieri, ed

155 i cinti stranissimi con cui s'abbelliscono.
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Ma m'accorgo adesso che la lettera mi riesce troppo lunga e termino così per
ripigliarla domani e finire una volta questi ragguagli sui Coroador.

[Suo aff mo figlio

v"."ouoatiffi roo

5-6 Dopo [...] informaziori emend sl ex Ascolti adesso, amato Padre, i ragguagli 7 ton-
sùati ,r 8 che essi fanno add sJ 9 capelli cott ex cappelli ll zigomi emend sl
er pomuli 14 capelli corr et cappelli 16 dalle coù sl ex le post gii del giù
18 di add sl 19 post rel del trczzo 20 donde vi emend sl et pt furno cofi ex
fare post passrre del pol po§, che de, essi 2l cocco corr er coco pappa-
gallil papagalli L dai cot ex da colori corr e.r colore 26 tigri cot ex tigte
coccodrilli cor ?, coccodrillo 28 colle frutticine co,'/ e, colla frutticina urucd ls
33 vien chiamato corl e, lo chiamano pachemmegera Js tacmegera ls 33-
34 agmegera ,s 34 stregole cort ex sttionè baire ls pachemmegera ls
35 bairc ,§ 39 qualcuno con et qualche 40 continuamente emend sl ex semprc
43 sbagliano emend sl er err.ano 45 post diebbero del af 47 jahn ls 49 colla
q\aleadd sl 49-51 Quando [...] animali rrsp Zl a Sono le dorl.rjle tnp L2 pos, già morta.
53 l'ota corr er hora 55 altrimenti emenl sl ex ae to 58 lun2 cor et lur.o che
odd sl 59 baquité ls che aM sl 62 loro add sl capannel loro add sl L1 del
L. soao emznd sl er le fabbricano fabbricale add sl 66 capezzÀle cofl et cap-
pezzale 67 Qtesti emend mrg sin ex Gl' 69-70 un [,.] agr'rzzo trsp Lr p gambe trsp
L2 a net polpaccio 7l dalla parte oppostÀ cotr sl ex di galn.ba 73 post accetta del ,
od2 add sl 78 colla corr et dalla po§t frn del dalloru d'allora od.d mrg d.

79 da quel momento ,rsp 11 p schiava tnp L2 p diyentn 83 baragara ls e aùl
83-84 per [.,.] buco ttsp Lt p rotollldo ffsp L2 p ir,feÀore 84 di modo che emend sl ex e
cosl nelle grandi feste 84-85 nelle f..-l possoto add infta I 85 attrayersare corr e,
vi attravercano delle add sl 87 baire Js 88 coccod llo cot ex coccodÀlli
89 posl verde. del Alloru ed egli coù et e l]ui 90 incomincia cofi ex comiI,cil
90-91 a dare [...] srreni, trsp Lt p sole trsp L2pt arc, 93 Egli cot etl.,U:i egli ad.d.
sl 97 post alla del b 99 baire ls 100 il povero ammalalo emerrd sl et e9li
inesorabilmente ttsp Lt p motire trsp L2 a deye l0l lo stregone emead sl ex egli
dell'ammalato ls 102 poi emend sl ex petò gli ad.d sl 7O3 post stringe del al-
l'infermo 105 pecoroni corr éx peccotoni lO7 baie emend sl ex .-. bi ls
t08 è morto rs ed [...] incominciano corr mrg sht exlncominciano e le oride scene
add sl 110 posr mammelle del f portfer del goggio ll3 capelli corr er cappelli
a restare corr e, a stare 116 dawero add mrg sin 116-117 a quanto [...] silenzio
emend sl et Ollre ciò che le narrai è bene che le faccia conoscerc ancora altre particolarità
curiosissime 118 dalla mone add sl 122 post $elIJ^bra del e lo squartandolo in
lattt corr ex squartano tutto a 123 le quati emetd. ex qteste cos\ rlene fisp Lr p
poscia 124 lJr]uci ls 126 bacurunl ls senza ptendet cibo, add sl 130 tam-
buro corr ex tamburo 132 , e la qtlÉ.le cor e.r . Radice che 134 pos, Eocessional-
mente del quelle ossa 140 il quale quindi emend sl et poi coperto corr e.r copertolo
vie,ne emend sl ex l' l4l plute emend sl er -.. Questi Indii emetd ex Cos\ clire
l4l-142 dopo [...] non si emend sl ex ,.. 142 sepoltum carr e, sepultua 144 fia-
smigraziole con er ttarsmigraziLorlle degli spiriti corr ex delle anirne 145 baire ls
postbaie del si trasmigri corr er transmigri 147 e2emcnlmrg d ex, 148 baire
Lr alla 149-150 come 1...1letteru emend sl ex essi pappagalli cot ex papa4alli
l5l arams ts 152 post donne del loro baquité ,s 155 cinti colr er cinto
157 Coroados Is

26 Ricordiamo che il rarl, o armadillo, appafiiene alla famiglia degli sdentati.
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549

A don Michele Rua

ASC A,Ul 0s 51
allogx itoliano,l ff, carta bianca, quadrofta, 270 x 210 mm.; lo stato di cons€rvazione non è
buono; inchiostro nero con tantg macchie: il rzs è di don Balzola e contierc la letteB del 20
luglio e questa del 22 luglio 1894., che va da f4v a f/v.
ed BS )(IX (1895) tl4-45.
nel verso di tutti i fogli, in alto, matitÀ, A 4410551.
pagine [umerate, inchiosuo nero, da I a ]4; le stesse pagine, matitaazztnra, da25 a 38;f4v,in
basso, inchiosEo china, v L cùcella 81f1v, a meta pagina, inchiostro nerc, cancella sao I.../
Tripoli.

Ancora sugli usi e costumi dei àorrro

j4v

Abordo del Pingo ZZ|T 1894

Amatissirno Padrc

Da ciò che ho narrato nelle precedenti lettere lei avra potuto desumere facilnente
come queste tribù di Coroaàos hanto wta credenza vaga in una speciel di dualisrno; il 75r
dio del bene che essi identificano nel sole, ed il dio del male che essi chiamano Bollpa,
lo stesso che viene chiamato Guali.cirt presso le orde patagoniche. La lor religione
quindi non ha alra manifestazione che nel culto superstizioso ed esagerato dei morti e
nei molteplici scongiuri fatti dal loro baire coatro il lÉmtttr'o Boupe.

Come tutti i selyaggi di questa zona i Coroados sono voracissimi. Quando con-
seguono buona cacciagione la divorano fino a riempirsi come otri. Pare che loro pianga
il cuorc di vedere qualche sopravanzo, epperciò in quel caso tomano alla carica e si
rimpinzano di tal fatta, da non poter starc più ritti in piedi. Sono ghiotti assai di
bevande alcooliche, e quando ne possono avere, si ubriacano sconciamente. Sono così
imprevidenti, così spensierati, che, trovando qualche albero fruttifero l'abbattono per
raccoglieme la frutta, non avendo nessun pensiero, nessuna cura dell'avvenire.

Tutte queste tribù hanno una lingua propria, tanto che tra loro quasi non s'inten-
dono; quindi i missionari dovranno faticare non poco ad impararle tutte. E questo do-
vranno fare stando cogli stessi Indi e raccogliendo ogni espressione di lor bocca stessa;
poiché non esistono né gramrnatiche, né dizionarii all'uopo. Queste lingue o dialetti
hanno radici comuni, siccome è facile a scoprirsi. Per esempio i Coroados cbianano i
loro sacerdoti col nome dr baire, ed altre tribù li chiamano pagé ed altre payd. Non è
d'uopo che io dica che tutte queste lingue sono poverissime di vocaboli. Colla stessa
voce un po' modificata esprimono molte cose diverse. Non coniugano punto i verbi,
ma li usano sempre all'infinito. Coi pronomil poi e cogli awerbi e più ancora coi segni 75v
delle mani ne indicano le variazioni di persone e di tempo.

In generale questi indi sono robusti e così agili nel correr da non si credere.
Sogliono fare frequenti esercizi di corse, recando sul capo dei ronchi d'albero o delle
piete del peso di 100 e fino 120 Kg. E si awezzano a questo di tal modo, che corrono
velocissimi e per grandi tratti, senza lasciar cadere a terra il loro peso, malgrado i
cespugli che devono saltare ed i rami intricatissimi degli alberi, tra cui devono aprirsi il
passo. E così facendo hanno di mira di rendersi atti a salvare in guerra i parenti e com-
pagni quando essi cadono feriti o morti sul campo di battaglia; poiché giudicherebbero
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somma sventura abbandonarli alle vendette od agli oltraggi dell'odiato nemico.
lh 

^ltro 
esercizio che è comune agli Indi si è la danza che alle volte protraggono 35

dei giomi interi in occasione di lor feste, come dopo una vittoria o dopo la caccia al
tigre. Danzano sempre gli uomini separatamente dalle donne, e tenendosi isolati gesti
colano colle braccia, piegano stranamente il capo e contorcono il corPo tutto in varie
guise. Ma i loro movimenti sono piuttosto lenti e gofii assai, tanto che al vederli non
potei cacciare di mente I'impressione che ebbi da fanciullo alla vista di quei brutti orsi 40

che alle volte i ciarlatani portano in giro pei nostri villaggi d'Italia facendoli ballonzare
davanti al popolino curioso con quelle movenze sgraziate e stupide, tutte proprie di
quella bestia ripugnante.

Qtesli Coroados non sanno tessere altro che certe piccole fascie, che usano poi

Ér mettersi al collo od ai polsi come nastri nei d di festa. Si servono della fibra dell tu.crt 45

sopra menzionato e del filo rosso e verde e giallo quando lo possono ottenere da qualche
cristiano nelle loro scorrcrie. Allora piantano i due capi di un grosso ramo incurvato nel
suolo ed in faccia a questo un altro simile. Dall'uno all'altro stendono la stxetta orditura
che poi tessono, stringendo e comprimendo i fili traversali con una spatola di legno. E
questo lavoro vien fatto dagli uomini, essendo l'unica arte che conoscono quegli infelici 50

e che loro serve ben poco.
Dalle morsicature dei serpenti si curano col cauterio, applicando inesorabilmen-

te sulla ferita un tizzone ardente e bruciando la carne offesa sino all'osso. A proposito
di questi renili spaventosi credo bene che ella sappia come in questi ultimi anni la
scienza abbia scoperto un rimedio infallibile contro le loro morsicatur€, le quali sole- 55

vano prima essere sempre fatali e talora firlminanti. Colle iniezioni di permanganato di
potassio, fatte a tempo, si è trovato che restano subito neutralizzati i più potenti veleni.
Così i serpenti a sonaglio e cento altre specie di ofidii che prima uccidevano rapida-
mente e tra spasimi atroci molti incauti viaggiatori, da pochi anni non sono più tanto
temuti. È anche questo un conforto non leggero pel povero missionario, che qui deve 60

sempr€ essere munito di questo portentoso contraweleno.
Lz cac)c;ia del tigre essi non la fanno punto colla lancia o collo stocco, lottando

corpo a corpo come fanno gli indii delle Amazzonri.I Coruados in questa pericolosa
faccenda hanno già imparato un altro uso proprio dei cristiani. Pigliano anch'essi dei

Év numerosi cani in aiuto, e questi scoprendo il tigre in distanza,l cominciano a latrale 65

disperatamente, ed avanzandosi poco a poco in circolo conho di lui, coi continui latra-
ti e digrignando i denti, lo obbligano ad arrampicarsi ad un albero ed accovacciarsi in
alto tra i grossi rami, dove allora toma più facile al cacciatore puntargli contro la freccia
od il fucile e trapassargli il cuore.

Sebbene il tigre di questi luoghi, chiamato quli onza, sia assai più piccolo del 70

tigre d'Africa e dell'Indostan, pure è fortissimo oltre ogni dire. Assalta di fronte il bue,
gli punta una zampa sul petto e coll'altra l'afferra alle narici, quindi con un movimen-
to rapido gli contorce il muso in su, in guisa da torcergli il collo in un batter d'occhio
e farlo stramazzare morto al suolo. Allora I'addenta in una coscia, se lo gitta sul dorso
e lo trascina dove è più fitta e più buia la foresta per divorarlo a suo bell'agio. Questa 75

fiera è conrune assai in queste forest€ e forma il flagello degli allevatori di bestiame,
che occupano sempre varii uomini e molti cani nel perseguitarla.

Ho qui con me a bordo la pelle di un magnifico tigre ucciso poco lungi da noi, ed
appena giunto a Montevideo glielo faò spedire a Torino, afiinché possa co' suoi occhi
esaminare a suo talento i terribili unghioni e le zanne potenti ed affilaG di questa fero- 80
cissima tra le belve. Ir manderò pure freccie, archi, collari, fetuccie, e sacchetti lavo-
rati dagli Indii, e più tardi le faremo giungere pure animali ed uccelli curiosi di queste
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lontanissime zone.l
E per farla finita le diò che i Corcados muoiono facilmente di polmonite ful- /r

85 minante o di tisi lenta a cagione di loro ignoranza e de' loro usi selvaggi. Poiché essi
amano stare quasi sempre nell'acqua come le rane, e dopo le fatiche e le corse più
affannose cercano refrigerio nell'acqua, dentro cui si diguazzano a lor grado e così
contraggono malattie mortali. Guai poi se tra loro invade o il vaiuolo o la scarlattina
o I'influenza o la semplice rosolia come già successe varie volte. Allora neppur uno

90 de' malati ne scampa. Poiché al soprawenire della febbre, essi non sanno ftenarsi dal
correre frettolosi a refrigerani nel fiume vicino, e quanto più la febbre li cuoce più essi
restano sommersi nelle onde [,] epperciò ognuno può immaginarsi a che fatali conse-
guenze essi si espongono.

Poverini ! Da qualunque lato si osseryino, essi sono proprio degni di compassione,
95 fanno veramente pieta! Bisogna dunque che si trovino al mondo dei cuori generosi, che

volino in loro salvezza. Checché ne pensino altri, io credo e dico, che essi sono perfet-
tamente suscettibili di educazione e presi da fanciulli piegano con fac iA a tufti i nostri
usi, imparano a legger€ e scrivere ed arrivano a capire bene ed a gustar le dottrine di
nostra santa religione. Ci wole cetto iI tempo necessario, ci vuole una gran dose di

100 pazienza e di abnegazione, ma il felice risultato riempirà un dì il cuore del Missionario
di una ineffabile allegrezza, alteteÈ gli Angeli e farà gioire persinol gli uomini più scet- /zv
tici e duri di cuore.

Vengano dunque i valorosi, vengano accompagnati dalle preghiere e dai socconi
dei buoni, ed in pochi anni vedr€mo sorgere come per incanto delle cristianità fiorenti

105 dove ha regnato per tanti secoli il demonio; vedremo con gioia svolgeni la civiltà ed il
benesserc, dove stese il suo man[to] funereo la barbarie e lo squallore; vedr€mo questi
figli della forest4 zimbello di Satana e vittime delle più onibili superstizioni, divenirre
anch'essi figli di Dio e fratelli nostri nella carità di Gesù Cristo.

Suo affezionatissimo figlio in G.C.

ll0 x Luigi
Vescovo di Tlipoli

5 come eruend sl ex che 6 Boupe ls 7 Gualicio /s 9 baire ls Boupe Is i
Coroados emend sl ex essi ll ln emend ex si post divorano del ogni cosa Pare che
add sl piaaga coft et piznge l2 epperciò 1..,1caso emend sl ex e 13 ritn enond
Jl sr in piedi 14 post averc, del allora 16 raccoglierne corr ex tacco9lieryi
2l Coroados ls 22 baie ls pagé Is payd ls 27 robusti corr ?.x robusto
29 peso corr ex .,. 37 separatamente dalle dolrTe eùEnd sl ex da soli e le po§, donne
del fuoÀ 39 al corr et il 40 pof.et cot e, Wlfl{a 4l p€r corr et per 44 Co-
roados ,, sanno corr ex hanno 45 tucÉ ,J 47 piantano corr ex piantÀndo
50 vien corr sl er lo facevano dag;li corr mrg sin et gli 53 bruciando corr ex bruc-
ciando 54 pos, ultimi de, tempi 57 potassio corr e, potasso 58 dr ofidti emend
§, e-r esse 59 pochi corr ex poco 61 contravvelenol contra veleno I, 68 dove
emend sl ex e allora 68-69 la fteccia od odd sl 69 fucitel od ad.d sl L1 del L2
70 onza ls '18 da corr ex dar 84 post Cotoados del f 85 e de' toro corr ex de
88 orl od Z 89 la semplicel le semplici I losolia corr zr rossolie 90 de' malati
add sl 9l qua[to cot er qvwrdo 92 immaginarsi corr ex immagirrare 97 fan-
ciulli corr ex fanciullo 99 wocorr extr. dose corr er dosi
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allogx italiano,8 ff. carta bianca, quadrotta, 270 x 210 mm., inchiosuo rero; it ,,Is è di dor
Balzola e contiene la lettera del 3l luglio, che va da flr a f4v, e ta ICF (ed ultima lettera), Vd.
ed. BS XIX (1895) 68-71.
nel vel§o di tutti i fogli, in alto, r.I,aljta, A ,U10552.
pagine numerate, inchiosùo nero, da ,l a 75; matita azzutra, da 15 a 29; flr, in alto, matita,
Egiz Laryhe sul l0 maiuscolo; Allg-te gi sltl lO tbinusc-, inchiostro crr'ra, Dt; Izltere di S.

Ecc- R.ma Mons. lasagno ifitomo agli Indii lznguas, I<aingui e ToAas; segue grande macchia;
sotalinea Cen autui rrna grande S unisce la dala a At atissir o Padrei sofro Arlatissimo Padrc,
,marai inchiosko nero, BraJile, sottolineato tre volte.

Viaggio da Cuiabd a Corumbd - scelta di un posto per il futulo collegio salesiano di Corumbd -
Padre Mariano da Bagnaia - incontro con utro dei capi della dvoluzione fedeÉlista - a Vacaria,
nel bacino del Paranapanema, gli indigeni vengono ridotti in schiavitù - Padre Mariano da Ba-
gnaia e Padre Sabino vanno in missione Ea gli indigeni dello Stalo di S. Paoto - morte di Padre
Mariano - visita all'arsenale di Ladario - il ùaggio continua fino a Concepci6n, col vapore
lzdaio - moll.s. l,asagna viene ospitato plesso Ildefonso Femdndes e sua moglie Candelaria
Cabafias - amministrazione della cresima - Eedicazione detta parola di Dio - visita del cacico
Cuazù - missione Eot€stante nel Chaco

9,

V. G. M. G. I.
Abordo del Centauro, 31 Luglio 1894

Amatissimo Padre

Sono partito il giomo 12 luglio da Cuyabd e rifeci solo col mio segretario D. Bal- 5

zola il lungo e faticoso viaggio descritto nelle mie lettere precedenti. Ci avevano
accompagnati fino al frume I'illustrissimo Sig. Presidente dello Stato, I'ottimo Vescovo
e molto popolo, tra cui più di duecento giovanetti dei più poveri e cenciosi della citta.
di cui eravamo già divenuti amici cordiali. Non potevano più distaccarsi da me e mi
chiedevano colle lagdme agli occhi: Quando ritomerà a vederci? Abbracciai e bene- l0
dissi col cuore commosso i cari nostri confratelli, mi congedai da quei Signori e da
tanta buona gente che ci salutava riverente e ci adagiammo nella famosa barcaccia a
fondo piatto sospinta con bastoni, e sta volta aiutata anche dalla corrente, poiché
andavamo scendendo le acque del fiume Cuyab{. Al giomo dopo verso mezzodì rag-
giungemmo il vaporino Coxipd che, malgrado le sue poche comodità, pure ci parve 15

una reggia in paragone di quello che si pativa nella barca, ed il giorno 17 eravamo già
di ritomo a Corumb6.

Accompagnato dal parroco, dal console italiano e da altri Signori, tomai a visi-
tare la città ed i suoi dintomi, per vedere ove mai sarebbe possibile un dì ai salesiani
piantare le tende, e vidi fra le altre cose le fondamenta già ben alte di una bella chiesa 20
dedicata a Sant'Anna, i cui lavori peò sono sospesi da vent'anni e le pareti del presbi-
tero, con un bell'arco gia finito, minacciano rovina.l

Quell'opera fu iniziata da un buon cappuccino italiano, certo Padre Mariano da
Bagnaia, il quale solo soletto stette per quarant'anni missionario fra questi selvaggi
della foresta, formandovi alcuni villaggi, che adesso si sono già del tufto disfatti. Gli 25

flu
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indii vedendosi soli e senza difesa, e minacciati di esser fatti schiavi da certi civilizzati
snaturati, che loro tendevano imboscate per rubarli e portarli a vendere poi come
schiavi sui mercati della citta, cercarono l'amata libertà nella vita selvaggia e si
dispersero di nuovo nelle impenetrabili foreste del Matto Grosso. E non è punto da

30 stupire che simili iniquità si commettessero negli anni trascorsi quando ancora yigeva
nel Brasile la schifosa piaga della schiavitù; poiché queste stesse nefandità si ripetono
anche oggi, malgado la schiavifù siasi abolita da ben sette anni. In questo viaggio mi
sono imbattuto con un dottore di Curitiba, il quale per fuggire da certa morte, come
uno dei capi che egli era della sconsigliata rivoluzione, così mal riuscita, contro il

35 Governo attuale del Brasile, si era buttato attraverso alle foreste e dalla costa del-
l'Atlantico era venuto a dare nella città di Concezione del Pataguay dove giunse
scalzo, cogli abiti fatti a brani e mal concio assai. Aveva impiegato tre mesi nella tla-
versata, cibandosi di frutti silvestri e di cacciagione, quando ne poteva trovare e chie-
dendo limosina alle diverse tribù de' selvaggi, che trovava sul suo cammino, e che

40 gli furono sempre cortesi ed ospitali. Orbene costui mi contava che in un luogo detto
Vacaria, poco llun:gi dalla confluenza del Paranapanema col Parané, v'è ancora un cru-
dele uffiziale dell'esercito, che con altri briganti dan la caccia agli indi e quei che col-
gono li trascinano a vendere per 25 scudil alle fattorie di allevatori di bestiami. It qtei f2r
luoghi lontanissimi giunge lenta e quasi morta l'azione del Govemo, e così debbonsi

45 anche oggidì deplorare sì enormi abusi.
M4 per tornare al nostro caro Padre Mariano, le diò che s'era fermato qualche

anno come parroco a Corumbd, e poi già vecchio assai erasi ritirato a Rio Janeim per
finire i suoi giomi in convento. Nel suo passaggio a Montevideo, dodici anni or sono,
egli si era fermato qualche giomo con noi a Villa Col6n, dove ascoltavamo stupiti il

50 racconto delle sue awenture e delle sue fatiche apostoliche. Giunto poi a Rio Janeiro,
si lasciò trasportare di nuovo dal suo zelo, ed assistito dal Padre Sabino ritomò alla
missione degli indii nello Stam di S. Paolo, dove, poverino! ebbe, cinque anni fa, una
tragica morte. Che Dio premi quell'anima generosa!

Visitai l'Anenale di guerra a due miglia da Corumbd, invitato cortesemente dal
55 colonnello che ne è Dfuettore, il quale mi aveva mandato a prcndere con un bel vapori-

no. Colà vi sono più di trecento operai addetti al lavoro, e la popolazione del villaggio
annesso, oltre al quartiere, è di due mila cinquecento persone circ4 tra cui non p,ochi
sono italiani.

Ma, poverini! da due anni non hanno cappellano e vivono affatto abbandonati a
60 se stessi. Quel bravo colonnello, da poco giunto colà, cogli altri uffiziali, mi colmarono

di gentilezze, e tutti mi supplicarono a voler loro inviare un missionario, promettendo
chel I'avrebbero caro e che l'aiuterebbero in ogni guisa. f2v

La mattina seguente eravamo gia a bordo del 'l,odario", grande e comodo va-
pore brasiliano che alle undici antimeridiane alzava I'ancora e ci conduceya verso il

65 Paraguay. Questa volta il vapore toccava di giomo certi punti che nel viaggio anterio-
re avevamo passato innanzi dunnte la notte, e così potei vedere ancora luoghi nuovi e
cose nuove. Vidi qua e colà dei gmppi d'indii che s'accostavano alla sponda col rcmo
o colla freccia in mano. Sono generalmente della tribù dei Càazacocos gia mansueti.
Dovunque v'è qualche famiglia cristiana che alleva bestiame, essi vi accorrono di tanto

70 in tanto a prestar qualche servizio ed in ricambio di lunghi e pesanti lavori, ne hanno
qualche pan biscotto qualche amo, o nin[n]olo senza valore, e le donne se possono
avere un lenzuolino, se lo awolgono strettamente al corpo. Al terzo giomo essendosi
il vapore trattenuto alquanto per caricare due buoi pel consumo di bordo, io scesi a ter-
ra a visitare i padroni della fattoria ed i poveri indi che colà si affacciavano per vende-
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re ai passeggieri certi loro ventagli, tessuti con fogli di palma. Anch'io ne compra.i uno 75
per aver occasione di parlar loro e loro regalai di medaglie e d'altri oggetti. Ma non mi
fu possibile intenderli; poiché parlano una lingua indiavolata. Sono ben syenturati
questi indii, e sventurati non meno questi cristiani che si awenturarono a vivere sulle
sponde di questo fiume, poiché, nell'enorme distanza che corre da Corumbd fino a
Concezione del Paraguay, non v'è neppure un sacerdote, neppure un missionarioll E 80
sì che si passano i fortini di Ladario, di Coimbra, di Olimpo, di Bahia Negra e tante
tante fattorie di cristiani e tante tolderie di selvaggi! Povere anime e c'è a stupire se
cola imbestialiscono?

Era venerdì,20 di luglio, quando il vapore s'arrestò in faccia a Concezione. Ci
licenziammo dal buon capitano e dai compagni di viaggio e scendemmo a terra sulla 85
barchetta della capitaneria del porto. Varii Signori mi fecero benevola accoglienz4 e da
loro mi lasciai accompagnare alla casa di un certo Sig. Ildefonso Fem6ndes, unrguayo
di origine, e che è qui ricco signore di terre estesissime e di numerosi bestiami. Era
arrivato il dì prima dalla sua fattoria colla Signora ed un figliuolino, e ci colmò di sol-
lecitudini. E ne aveva proprio bisogno, poiché i miei dolori rcurnatici andavano cre- 90
scendo sì che passava delle brutte nottate e di giomo a stento poteva movere le membra.

Mi ferrnai appena tre giomi, assediato dalla moltitudine, a cui mattina e sera
amministrava la cresima e la parola di Dio. Questa citta si tiene in relazione colla
capitale per mezzo di un vaporino che fa il viaggio una sol volta alla settimana. Quindi
se io avessi perduto la partenza di domenica, avrei dovuto spendervi ancora una setti- 95
marra intiera; e perciò rinunziando di recarmi al Chaco, preferii prepararmi a partirc la
domenica per le ragioni che esporrò in seguito.

Fra la città ed il Chaco si frappone una lunga isola, e per darvi la volta ci yo-
gliono almeno tre ore di barchetta, contando con buonil rematori. Malgrado questo,
ogni mattina vi giungono numerosi gli indii, accattoni la maggior parte, ed altri che 100
commerciano le lor pelli. Essi sono dellatÀbù dei lznguas, i più mansueti del Chaco.
Sono servizievoli e di buona indole, e mi si dice che difEcilmente rubano: enhano
infatti nelle case, penetrano nei cortili, ne' negozi, ma non s'appropriano nulla col
furto sebbene chiedano e mendichino fino alla noia. Al cader del sole i soldati li
cacciano tutti al di la del fiume. t05

Al secondo giomo io ricevetti in casa il cacicco Guaai, capo maggiore di questi
selvaggi, scortato da quattro suoi indii dipinti in tutto il corpo nei modi più bizzarri.
Avevano appena un cencio che loro copriva i lombi, nel resto erano ignudi. Se avesse
visto, Padre, che pezzo di gigante era quell'indio! Alto più di me un palmo e forse più,
aveva una muscolatura da Ercole: dritto, col capo e le spalle piegate all'indieho, ll0
pigliava l'aria di un guerriero formidabile. Balbettava un po' di spagnuolo e mi veniva
a fare le congntulazioni pel mio arrivo e ad invitarmi alle sue tende. Mi prometteva
buon latte e uova. Voleva ad ogni costo condurmi seco, e giunse persino a prcndermi
il braccio colle sue manacce bisunte, Aveva la canoa pronta e quei quattro suoi aiutan-
ti di campo mi assicuravano che erano yalenti rematori e nuotatori così esperti, che 115
m'awebbero anche trasportato sulle loro spalle fino all'opposta sponda del gran fiume.

Io gli feci dei buoni regali in sigari e denaro e lol congedai coi modi più catitate-
voli. Ma lui se ne parù mesto assai e col capo chino. Che avrà pensato mai fra É quel-
l'infelice figlio della foresta? Oh! se egli avesse mai potuto leggermi in cuore e vede-
rc che io me ne rimanevo più tristo assai, più mortificato di lui! In quel momento io mi 120
struggeva per un lato dal desiderio di recargli un aiuto qualsiasi, e per I'altro mi cruc-
ciava nel vedermi per allora e forse ancora per molti anni impotente a fado. Cercava
fra me qualche ripiego, faceva dei calcoli immaginarii, ma non poteva approdare a
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nulla di positivo. Senza personale, senza mezzi materiali con debiti enormi che già
gravitano sulla mia missione, allo spettacolo di tanti bisogni, a cui non si può porre
rimedio, io mi sentiva prendere dallo sconfono!

E deve sapere inoltre, o caro Padre, che tra quelle tribù yi è già impiantata una
missione protestante, lautamente sostenuta dalla Societa biblica di Londra. Tutti mi di-
cono che essa è impotente, che è colpita di sterilità; ma chi non vede che pur troppo
sarà un terribile ostacolo al missionario cattolico? I protestanti ci hanno preceduti, si
sono messi nell'avanguardia per seminare la zizzania; e noi messaggieri di salute arri-
vercmo tardi e forsel chissà quando potremo anivarvill Quando, quando spunterà il
giomo, in cui anche su queste terre, come nelle regioni Patagoniche, si pohanno dis-
seminare dei missionari, delle suore di Maria Ausiliatrice, dei buoni catechisti e degli
onesti agricoltori per awiare alla civiltà e salvarc queste schiatte sciagurate?l Quel Dio
che sa fal sorgere dalle pietre i figli di Abramo, che sa ammollire i cuori anche di
sasso, c'invii quanto prima dei buoni missionari e delle elemosine per sostenere con
frutto quest€ cristiane imprese, per conquistare a Dio questi poveri figli della foresta!

[Suo aff.mo figto
x Luigi

Vescovo di Tripolil

5 \tglio odd d 7 I'illustsissimo corr er l'ill. 15 Coxip6 ls 2l i cui [...]sospesil Ma
Z, i cui lavori sono soq)esi emend sl L2 i cui lavori peò sono sospesi cot itfra lineam Lj
posr vent'anni del i lavori sono sospesi 23 datu,l.l,..lPafue emend sl ex fr*r 23-U d4
Bagnaial . . . Lt da, Bag alia emend infra lineam Ia 24 il q)ale emEnd ìnfta lhvon ex Cq-
puccino Italiano qiJiatu]l.' emend irfra lineam ex lO 25 fonnat]d]ovi corr ex fomEndone
pos, disfatti. del Giacché 26 ci\ilizzati emend sl ex tomini 28 post citta, del essi
29 è emend sl ex deye 30 da stupirc corr e, far stupore 3l rel emend etc rn 32 la
schiavitù erread sl er essa post afii- del lafatti In questo viaggio ,rsp Zr p imbattuto
33 il qld,ajÉ emend sl ex clrc 38 tovare add s, 4l Vacaria rs Yrcatria corr ex Brcria
post col delPaJ€8t'tzy 49 egli corr ex e post doyedelre 62 ecorr ex, 63 tadario
Is 64 antimeridiane cot e, 8i.rt 7l , e emend sl ex. 76 e d'altri con ex ed a7fri
post mi del fa 80 missionario! corr er missionario. 84 arestò corr e, anEstava 86 ca-
pit?JDeria con ex caprtajnia 89 post colbdel sva 93 sitjarc envnd sl eJ. è terut/ 96 e
perciò add mrg sin e perciòl epeòL 97 h add sl post òarli lÀ dcl \todia 100 gli
add sl 102 rubano corr er robano 106 cacicco corr er cacique lfl post dlplu:rn dzl al
lll spagnuolo cor. e, spagniuolo ll3 awn&rr']d emcnd sl er cogliermi ll5 assicura-
vano corr er assicumva ll7 loadd mrg sin 120 tristo crrr e, tdste l2l per[...]dal
emend sl ex con e per I'altro add sl 727 E cofi er Eppule inoltte, o add sl
132 post a(Iivuvi, del E poi, spunterà cor e, sponteà 134-135 e degli onesti add sl

22 Fra Mariano da Bagnaia (?-1888) aveva lavorato nel sud del Mato Grosso prima della guena
della Tdplice Alleanza. Quando i paraguayani conquistarono la regione, fu fatto prigioniero e le
missioni da lui fondate furono disperse. Finita la guerra, per sedici anni riprese la sua attività
missionaria, cercando di riorganizzare la vita religiosa, ricostruire i templi che eralo stati
distrutti e cosruime dei nuovi. Iloltre si occupò dei goblemi di natura legale e dell'assistenza
religiosa. Nel suo lavoro dovetle aftontare l'opposizione dei coloni euopei, specialmente di
quetti italiani, Motivi di tale opposizione erano la difesa degli indigeni contro i soprusi nei lorc
confronti; e il fatto di essere rappresentante della Santa Sede in quella locatta.

Nel 1886 andò a S. Pedrc de Alcantar4 nel'alto fiume fibagl (a[ora Srato di S. Paolo ed oggi
Stato del PaBn6). Nel marzo del 1887 si trasfed a Campos Novos Paùlista, dove moi.
33 l119 gemaioifederarr'§ri avevano preso Curitiba e vi avevano costituito govematorc prowi-
sorio il dottor Joào de Menezes D6da, che cercò di ottenere fondi pel Foseguirc la campagna. Era
un medico che abitava a C\ritiba e che si distingueva p€r i pdncipi di urunita che guidayano la sua
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coldotta. Aveva ricevuto in combattimento la patente di colonnello; era stato fatto prigionierc dai
repubblicani ed inviato a Rio, da dove era fuggio. Nominato govemator€ del Paran{, prefed d-
nunciarc poco dopo alla cadca. Ritiranòsi i federalisti, ftrggì a Buenos Aires. Il l0 maggio la citta
fu dprosa dalle tsuppe lealiste, che yi stabilirono un ye(o rcgime di t€fiore. La pressione dell'opi-
nione pubblica obbligò il goyemo crtrtrale ad intervenirc e a ristabilirvi le garanzie clstifirzionali.
40 Pdma ancora dell'anivo degli euopei, esisbya un cammiro regolarc che collegava il lilorale
di S. Paolo al Peni, il p eabiytl o peabinT Gt indigeni lo chiamavano il cammioo del pay Szrzé. Co-
sì lo descrive Alftedo Romrdo MAmNs, Caninhos histdicos do Paraad, in "Revista GuaiBcf',
Cìldtiba l94l : "Saindo de Sào Paulo, passando por Sorocaba, pela fazenda de BotucatÉ que foi dos
Padres da Companhia, dirigindo-se a S. Miguel junto ao Paranapanoma e costesndo este do pela
esqueda, tocando em Ercamaci6n, Santo Xavier e Santo Indcio, onde em canoa descia o Parana-
panema, etruava no Panné e subia o Ivinheina aé quase as surs nasceDgas; ai seguia por tena pe-
la Vacaria até as cabeaeiras do Aguari ou Corcntes onde, tomando-s€ de novo fluvial, seguia por
osse afluefie até o Paraguai [. . .]".
54 Nel l87l si era scelto il posto per costrut€ I'ars€nale della madna di Ladi,rio e la costruzione
fu iniziata nel I 873.
55 Comandante del Ladario era il capitano di ftegata Antonio Francisco Velho Junior Aveva as-
sunto interinalmente il comaudo della flottigliq che il govemo ayeva trasferito ad Asurci6n plo-
prio in questi mesi. Dopo che i Federalisti avevafio r€Élizzalo I'invdsiorc del nord e si erao witi
ai ribelli de[a flotta uel porto di Desterro (oggi Florial6polis), netlo Stato di S. Caterina, si teme-
va con ragiore un attacco dei ribelli al Mato Grosso.
87 Dotro la morte dell'ambasciatore Ricardo Garcfa, si era fatto il nome di trdefonso Garcia
Fernindez per quell'Ambasciata. Mons. Lasagna lo aveva cotrosciuto ad Asunci6n (cf 'El Bien"
XVII (189) n. ,1633, 14 agosto, p. 2, col. 3; BS 19 (1895) 3, p. 70, col. 2). Era sposato con la si-
gnora Candelada Cabafias, che si distinse poi per il suo impegno nella fondazione d€l cdlegio sa-
lesiano di Concepci6n.
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A don Michele Rua

ASC 4441 05 52
ollogr italiono,8 ff. carta bianca, quadrotta, 270 x 210 mm., inchiostro nerc; il ,lrr è di don
Balzola e contiene la lettera del 3l luglio e qùesta letEra, la decima ed ultima, Vd, che va da
f4v a fllr.
éd Bs xx (1895) 99-101.
nel verso di tufii i fogli, in ato, matit4 A 4410552.
pagine numerate, inchiostro nerc, da 1 a 15i rJl,zfi^ azaJrrn, dÀ 15 a29i
f4v, inchiostro china, Xi onùtai cansella 10-a (ed ulrùna letteru)-

Partenza pcr Asunci6n cotr il P,hgo - gli indi l{afugwi coliseryellrc alcune tradizioni del tempo
dei gesuiti - azione umanitaria dei I(airgrr.i duraDte la guerra della Triplic! Alleanza - don Bal-
zola battezza un bambiro - arcbe i lcnguas vogliono il battesimo - hagica morte di Cr€vaux
ra i loAas del Chaco - morte di don Cipriano - ordinazione di due sacerdoti a Asunci6n - tÉt-
tative col [uovo govemo - mons. Juan Sinforiano Bogarln eletlo nuovo vescovo di Asunci6n -
mons. Lasagna prosegue il viaggio di ritoruo verso Montevideo

1G (ed ultima lettera)

lv. G. M. G. I.

Amatissimo Padrcl

7

Abordo dr.l Cmtauro, 3l Luglio 1894
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5 La Domenica, 22 di Luglio, fui accompagnato da una gran folla di gente fino al
fiume e mi imbarcava sul vapore Pingo pet scendere verso la capit le del Paraguay.
Molte canoe piene di irdri lznguas giavano intomo al vaporc e noi guatavamo non so
se più curiosi o scorati. Io partiva adunque, ma colla brama ardente di ritornare presto
in quei luoghi e lasciarc dei buoni missionarii. Tanto più che all'Est di Concezione,

lo dalla parte opposta al Chaco, vi sono alhe tribù di indii più degli altri degni di com-
passione e di soccorso. Essi sono i Kai gwi, volgarmente detti anche Caimod. Dalle
lontane montagne di Anatnbay e di Maracayl molti di loro si sono già avanzati nelle
pianure e sulle colline prossime a Concezione. Sono selvaggi che conservano tradi-
zioni di ordine, di moratta e di lavoro che li rendono superiori agli altri. Si notano tra

15 lorc molto evidenti i vestigi del Vangelo pr€dicato agli avi loro dai gesuiti. Infatti al-
l'apparire di uno straniero in segno di pace essi subito gli porgono in alto una rozza
croce.l

Ti.ltte le sere al tramontar del sole il cacicco raduna la sua tribù, e colle mani in 75r
alto intona un cantico, che poi ripetono ancora tutti insieme allo spuntar dell'alba, e si

20 è scoperto che questo cantico, è il Par€r tradotto nell'antica lingua guaranitic4 oggidì
sconosciuta, perché quella che si parla in tutto il Paraguay dal volgo è w guaran{
degenemto, un dialetto che non ha quasi più somiglianza venrra coll'antica lingua
delle missioni gesuiti che.l Kaingud sorao pacifici, di buon cuore e di una moralità che
reca nreraviglia. Eccone una prova.

25 Durante la guerra che il sanguinario tiranno [-,6pez sostenne colle potenze alleate
del Brasile, Uruguay ed Argentin4 non contento di far fuori e sgozzare i personaggi
che per futili ragioni gli parevano sospetti, ne pigliava le donne e le figliuole e le
faceva cacciare ne' deserti lontani, condannandole a morir di fame. Nell'anno 1869, in
una volta sola ne cacciò più di mille. Scalze, mal coperte, con ai fianchi la punta delle

30 lance di vili scherani erano obbligate a camminarc duecento e più leghe senza riposo,
senza cibo, e poi erano lasciate tra i folti boschi, abbandonate a se stesse, perché mo-
rissero di fame. Le poverine per qualche tempo si sfamavano con radici d'erba e con
fiutti silvestri e specialmente con certi aranci acerbissimi, che crescono da sé nei mon-
ti. Dormivano sul nudo suolo, esposte ai venti, alle pioggie torrenziali, ed in pericolo

35 di esser€ sbranate dalle fier€.
E guai se qualcuna di loro avesse tentato volgerc indietro! V'era un cordone di

soldati in agguato che le colpivano spietatamente con fucilate. Molte soccombettero di
stentil e di fame, molte si lasciarono morire per disperazione, ma molte chi lo crede- 75v
rebbe? furono poi salvate dai selvaggi. I Kaingui dalle giogare lontane avuto sentore di

lo ciò che pativano quelle crcature infelici, venivano cautamente con qualche cacciagio-
ne o ftutta buona, e poi pigliandone seco una cinquantina per volta, per non destar€
sospetto nelle crudeli sentinelle del tiranno, le trafirgavano attxaverso le boscaglie e con
lunghi, interminabili viaggi le conducevano all'accampamento dell'esercito nemico,
che loro dava ric€tto e viveri nelle tende. Così questi indi Kaingul o Caimod ne salva-

45 rono quasi la metà ed io stesso parlai più volte a lungo colle Damigelle Bedoja e colla
vedova del ex-presidente Gil, che frrono appunto di quelle poche fortunate, scampate
da sicura morte dalla pietà dei selvaggi. Ed esse mi assicurarono commosse fino alle
lagrime che nel tratto di quegli indii, in cui poterc stettero più di due mesi, avevano am-
mirato tanta carita e tanta modestia da rcstarne stupite. Quindi è facile indovinare con

50 che istanze, con che accenti esse mi supplicassero di mandar loro qualche salesiano per
ribattezzarli cristiani quei poveri indii e premiart così col tesom della fede della gran
cadtà verso di esse usata,

Verso sera il vapore Pingo gettaval'atrcora in faccia ad alcune casuccie nascoste
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tra gli alberi, dove si doveva caricare legna per la macchina. Io mi era affacciato sul
casserc per osservar€ un numercso gruppo di indii che stavano accosciati nudi all'om-
bra di un grand'albero. Il padrone, che è un argentino dellal provincia di C6rdoba,
avendoci veduti corse dal maggiordomo del vapore, certo Domenico Savio, genovese,
pregandolo che intercedesse presso di noi e gli battezzassimo un bambino di sei mesi.
Subito accondiscesi, e D. Balzola preparò tutto I'occorrcnte all'uopo dentro un salotto.
Vennero le donne, vennero i curiosi e la funzione incominciò. Allora si staccò dal
gnrppo degli indii un grande omaccione, ignudo, tutto sucido, e colla lunga capiglia-
tura scarmigliata, ascese le scale di bordo, ed, awicinandosi a me, mi fece capire che
anche lui ed i suoi tutti volevano esser cristiani, che volevano il battesimo. Povero in-
dio! Seppi che era anch'egli uno dei cacicchi della tribù dei lzngt4s, così numerosi nel
Chaco. Gli feci intendere che prima avrei dovuto istruirlo, preparandolo bene, e che,
mancandomi il tempo allora, sar€i ritomato un altra volta. Anche il mio segrctario si
provò con segni e con gesticolazioni a fargli un po'di catechismo, e comunicargli
I'idea di Dio che dal cielo govema il mondo e che prowederà anche a loro. Ei parve
aver capito, e contento de' rcgalucci che gli demmo, scese a terra, dove subito i suoi lo
circondarono per udire I'esito della sua ambasciata, e noi partimmo.

Prima però di congedarsi da noi, in segno della sua gratitudine, quelt'indio
gigante si era stacrato dalle orccchie l'ornamento più bello che aveva e lo consegnò
come reliquia a D. Balzola. E che cosa era mai quella? Un pezzo di bastone rotondo e
leggiero, della lunghezza di set centimetri e del diametro di cinque, che egli portava
attraversol un enonne buco fatto nella parte inferiore dell'orecchio. Altro che iI picco-
lo foro che usano le nostre donne in Italia per gli orccchini! Quello era uno squarcio
spaventoso. Eppue quei meschini se lo tengono come un adomo, come una bellezza e
tutti vanno a gara chi porta più grosso nelle orecchie dilacerate quel rozzo pezzo di le-
gno. Ed anche questo bell'amese glielo mandercmo a Torino pel nostro museo di Val-
salice.

Ma io non la fiairei più, amato Pa&e, se volessi darle anche solo qualche cenno
delle numerose tribù selvaggie che aspettano da secoli un missionario, che li tragga
fuori dalla loro abiezione, dal loro abbrutimento. Sono razze così sventurate, così de-
cadut€ per I'ignoranza e peÌ la superstizione, che molti civilizzati snaturati credono
potEr giustificarc gli assassinii e le infamie che si commettono contro di loro, col dirc
che non sono uomini, che non sono esseri della nostra specie! Oh! se sapesse quanti or-
rori quante nefandezze esearande si commettono con queste sciocche ragioni!

Fu celebre la spedizione di Crevaux, il quale nel 1882 esplorando il fiume Pilco-
maio, ed ascendendo le sue acque attraversò tutto il Chaco fino alle montagne di Boli-
via. Quando fu giunto ad una grande distanza, venne orribilmente trucidato in una im-
boscata dagli indi Toaas insieme con tutta la sua scorta e tutti i suoi compagni de' qua-
Ii neppur uno poÉ salvarsi.l

Ma quale ne fu la cagione? L ingegnerc Yve[s] Verniaud che da solo si awenfirrò
in mezzo a quegli indi ed in mezzo a loro stette come perduto per nove mesi consecu-
tivi affine di riscattare almeno il cadavere dell'esploratore Crevaux, mi disse egli stcsso
che i fieri TaAas avevano con quell'eccidio vendicato l'onorc delle loro donne e delle
lor figlie, oltraggiate spudoratamente dall'audace esploratore e dalle sue gend.

Non le parlo dei Guaya quts, dei Manco$ dei Guaycunls e dr all(i ancora; verrà
il tempo in cui i nostri missionari le potranno mandare più minute e più consolanti
rclazioni. Io mi sento angosciato alla vista di tante miserie, cui non posso, coure vorrci,
portarc soccorso. Ne ho il cuore così gonfio che non ho coraggio di proseguirc più
oltre per quest'anno le mie esplorazioni.
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Tanto più che all'Assunzione avrci dovuto intendermi con un nuovo Governo, e
con lui prendere nuove misurc pel lungo e pericoloso viaggio, già prima concertato.
Poiché una rivolta militare ha gettato a tera il Govemo del Sig. Gonzdlez, esigliandolo
lui ed i principali suoi panigiani. Anche la mia salute in mezzo a tante acque stagnanti
ha peggiorato assai, e v'è a temerc che i miei dolori reumatici mi lascino un d o I'al-
tro prostrato senza movimento in qualche angolo ignoto di queste lontanissime terre.

Oltracciò mi è giunta per telegramma all'Assunzione la dolorosa notizia della
morte inaspettata del nostro caro confratello D. Carlol Cipriano, uomo di molta espf"- f7v
rienza e prudenza, che govemava in mia vece durante i miei viaggi le cose tutte del-
I'Uruguay. Oh! quanto dolore ne provai, che terribile schianto al cuorc!

Anche da Nictheroy e da S. Paolo mi giunsero notizie così gravi, che mi fanno
sollecitarc il mio ritomo. Ttrtto ben pensato, decise fin d'allora di rimandare ad altra
epoca le mie escursioni attraverso al Paraguay, all'Alto Paran6, ed all'Alto Uruguay
e risolvetti affrcttare il mio ritomo a Montevideo per dare assetto alle cose di quella
Missione e ripartire quanto prima per Rio Janeiro.

Giunto qufudi al'Assunzione, ordinai due nuovi sacerdoti paraguayani nella cat-
tedrale, amministrai ancora la cresima, riannodai in ftetta le trattative col nuovo Go-
verno per la futura fondazione delle nostre missioni, e congedatomi da Mons. BogaÉ1
Vescovo eletto del Paraguay, e da Monsig. Amla e da tanti altri amici che mi vollero
accompagnare fino abordo del Centaulu, il giomo 29 di questo mese (luglio) io sal-
pava dal Paraguay, per rifare il viaggio dfuettamente sino a Montevideo, dove spero
arrivare il 5 di agosto.

Oh! sia benedetto Iddio, che mi riconduce salvo in mezzo ai cari confratelli, dopo
d'aver toccato con mano quanto siano profonde le piaghe di queste povere popolazioni
dell'Alto Araguaya e del Matto Grosso! A questa vista desolante, oh! come nasce
spontaneo un grido di riconoscenza al Signore che mi fece la grazia di sortirc i natali
non ral gl'infedeli, ma in Italia, tera classica della religione e della civiltà,, culla d'ogni 78r
arte bella e d'ogni scienza verace; terra privilegiat4 dove rifirlge di splendori imrnor-
tali la cattedra di San Pietro, dove il Papato in-adia in ogni citta, in ogni villaggio, in
ogni angolo più oscuro della patria nostra tanta luce di verità, tanto calorc di vita e di
virtù cristiane; dove a migliaia son gia sorti gli eroi ed i santi per lasciare a noi una prc-
ziosa eredita di esenrpi inmortali e di glorie imperiture [!]

A queste enormi distaue, circondati dalla barbarie e dalla solitudine, oppressi
dalle privazioni, oh! se sapesse, o Padre, di che santo amore il missionario ricorda la
diletta patri4 la cara Itatia nostra! se sapesse con che ardori I'anima nostra si volge a
Dio riconoscente ed implora cento volte al giomo sulla patria lontana, sui cari amici e
benefattori tutti le più tenere benedizioni del cielo [!]

E lei dica a tutti i buoni che non si scordino di questi poveri missionarii, sparsi ad
enormi distanze su questo sconfinato continente americano per guadagnare anime a

Dio ed allargare i confini della cristiana civiltù dica loro che preghino per noi che ci
soccorrano, e che si associno colla loro carità alle nostre apostoliche fatiche, alle nostse

imprese civilizzatrici.
Suo aff.mo figlio in Gesù C.to

E Luigi
Vescovo titolare di Tripoli

6 Pingo ls 11 Kaingu6 [...] Caimod emetd sl ex Caimo( 14 port di del di
20 Pater [t 23 delle missioni carr e.t della missione 23 Kaiagt{ emenl §l ex Caimol
24 h,co,ne rJl,na add mrg d post urra del ... qtesta 25 sostenne corr e., sosteneva
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3l erato add mr| d 38 post moIire de, di fame, molte 39 Kaingud emenl. sl ex
Caimod 43 all'accampamento corr d, al campamento pos, accampamento de, lemico
M dzya corr er. d^va\o Kairgla o add sl 50 esse add sl 5l itdii emend sl ex
Caimod 53 Pingo ,§ 56 è corr ex eta 57 veùtti: emend sl ex visti dal t...1
cedo corr J, e, da un c€rlo 58 pregandolo che ern nd J, e.r che era il maggiotdomo del va-
porE 6O le emend et ... incominciò corr er cominciò 64 oJrch'egli cotr et arcnt
egli 68 I'i&tcor exlidet 72 dalle orrrchie cotr er dall'orccchio 72 aD-Bal-
zola corr sI ar al segretario E l-.-'l qrella2 emznd slersa Ella che cosa era? 75 attra-
vetso con eÌ attraveNsto delrtlo 78 lt tli corr ex iJtto più grosso] maggiore Z
rozzo emead sl ex grossola'io '79 aTorito add sl 8l solo add sl 84 post nolli d.l
Cl civilizza{r emend sl ex cÀstiarlJ, post ar,atunati del ai 85 posr infamie del mie
si add sl di loto emend sl e, quei meschini 88 Crevaux corr ex Crev,.. il quale
add sl post 1882 del clrc volle esplorando coù ex esliorate 89 post wqlre del
giungere atuaversò corr e.x attraversava 90 Quando emenl. sl ex ma essendo
9l dagli etnend. sl ex dai 92 de' 1...1 sal\a$| emend s, e.r Neppu, uno si salvò.
93 wst ingegnf,e dzl Dt, da solo tsp trr p awenurò % ed [..,] loro emend sl ex e
94-95 per [,..] coNecutivi emend sl ex iD mezzo a loro 102 esplorazionil ... I
106 principali emznd. ex,.. ll0 di, coù ex & ll3 giunsero corr cr giungevano
114 d'allora corr er dallora pott alfIadel te ll5 post Parefi del de l2l da2 qdd
sl alti add. sl 122 Centauro ls (l\Elio) add sl 127 nasce corr ex rrasceva
139 post più, del eleÉe

25 Dopo la presa di Asunci6D, I'es€rcito alleato dovette ftonteggiare a Perybebuy un'ostinata
difesa fatta in glan parte da donne, bambini e anziani. In seguilo a ciò i generali brasiliani riuun-
ciarono al comando d€lle truppe e tomarono in Brasile, L Imperatore inviò a dirigere le opera-
zioni suo genero, il conte d'Eu, il quale storcò con femezza i tentatiyi di resistenza della gucr-
riglia paraguayana e spinse L6pez sempre più verso il norrd, dove lo aspettavano le truppe brasi-
liane che avevano riconquistato iI sud del Malo Grosso,

Della situazione del popolo in quelle circostanze, così scrive il tenonte Joào Nunes da Silva
Thvares: "ApÌesontei ao exército duas mil etantas [sic] rcses, havendo distribuido a milhares de
familias que vagavào pelos matlos por ordem de lopes monendo af6me [sic]; mil etantas cab€gas
inclusive toda a boiad& malsa que afiecadei, para que esses infelises se rcmoverem à seus do-
micilios [...] N6o me é possivel desoever a fome, nudez e miseria em que encontei ess6s p6vos;
basta diser lhe que pelas estrddas encontramos creatuas expimrldo! a f6me e miseria os consu-
mia! O cotrtentamento dessa gelte foi immenso! a alegda tocdva ao delirio! Depois que foi lhes
comunicada a demSta e firga do malvado PresideDtr, rEcolherao se à seus 16rcs, onde se achao so-
cegddos [...]" (lettera ThvarEs-suo padre 12.09.69, in Eurico Jacinto SAus, Histdria de Bogé - Aru
sua term quem bem a conhece.Porto Alegte, Livraria do Globo S. A. 1955, p. 142).
,16 luan B. Gil (?-1877) govemò il Paraguay dal 1874 fino alla morte.
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A don Antonio Malan

ASC B 717
fotocopio, portoghese, cot alcwre forme spagtole,l f. di carta dove si trova anche un'altra
lenela a mom. Malan.
hud-
odginale nell'Archivio diocesano di Petrolina.

Mons. l,asagna si gepara per andarc itr Brasile - bisogno di un falegname - §€conda spedizione
missionaria nel Mato Grcsso - stato di salute di don Foglino - prowiste varie per il collegio di
Cuiabd
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Mlla Col6n,l r3l8 - 94 ftr
v. r.!

Meu querido P. Malan

Estou muito ocupado y espero jd o vapor Mo ntevidzo parair a Santos e de 16 a S.
Paulo.

Estou procurando o carpinteiro, poém nào acho teo pronto. A rnais é necessario
esperar que o Govemo conceda as passagens gratuitas.

Sabes? O prego de 25$000 para os bancos nào è tào exagerado; me dizem que os
nossos valem 6 pesos oro. Entiio?

Da Italia nào chegou seneo um alfajate mocinho. Encarreguei o P. Zani de con-
vidar aquelle bom carpinteiro de Canelones que quer entrar na congregagào. Se elle
vem, seré para Cuyab6.

J6 estou pensando nas irrÉs e dernais salesianos. Reza paral que te possa ajudar /v
como desejo.

P. Foglino n6o esÉ bom e duvida vir conmigo o 19. Que Deus nos ajude!
Sei que o P. Director te mandou as barbas. Espero que mandard tambem um

vestido para teatro e alguma batina para o clero.
A Buenos-Ayres deixei ordem de enviarte 18 camas. Sao um pouco caras. Verei

se seo mais baratas no Brasil!
Sempre estou pensando em v[os]mecès e espero vossas noticias, espe€ialmente

de vossa expedigeo com os indios.
Muitos obsequios ao Exmo. Sr. Bispo e carinhos a todos os meninos que abengoo

junto contigo, o P. Solari, Castells, Colli e Baptista. Lembrangas para os amigos.
Teu aff.

x Luiz

ls52l
A don Antonlo Malan

lVilla Col6n,l l3l8 - 94
v. G.!

Mio caro D. Malan

Sono molto occupato e aspetto già il vapore Montevidzo per andarc a Santos e di
la a S. Paolo.

Sto cercando un falegnanre, però non lo trovo così prcsto, inoltre bisogna aspet-
tare che il Govemo conceda i biglietti a gratis etrc.

'Sai? Il prezzo di 25$000 per i banchi non è tanto esagerato: mi dicono che i nostri
valgono 6 pesos d'om. E allora?

Dall'Italia è venuto solo un giovanotto sarto. Incaricai D. Zatti di invitare quel
buon falegname di Canelones che vuole entrare nella congregazione. Se egli viene,
sarà per Cuiab6.

Penso già alle suore e agli altri salesiani. Prega perché ti possa aiutare come
desidero.

D. Foglino non sta bene e dubita di venire con me il 19. Che Dio ci aiuti!

l0
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So che il Direttore ti mandò le baòe. Spero che rnandera anche un vestito p€r il
teatro e qualche sottana per il clero.

A Buenos Aires ho lasciato ordine di inviarti l0letti. Sono un po' cari. Vedò se
in Brasile sono a più buon mercato.

Penso sempre a voialtri e aspetto vostre notizie, specialrnente della spedizione
con gli indigeni.

Tanti ossequi al Ecc.mo Sig. Vescovo e affettuosi saluti a tutti i ragazzi che
benedico assieme a te, a D. Solari, Castells, Colli e Battista. Saluti agli amici

Tuo aff.

E Luigi

553

A don Antonio Malatr

flr

flv

ASC B 717
futocopia, spagnolo cot qualche forma ponoghese, I f. di carta dove si trova anchc un'alha
letlqa a don Malan.
incd.
originale nell'Archivio diocesano di Petrolina.

Arivo a Rio de Janeiro - matrcaoza di notizie dal Mato Grosso - si t€nta di recuperarc il col-
legio di Niter6i - i lazzaristi si ritirano da Cuiab4

* [Rio de Janeiro,] 31/8 - 94
v. G.!

Mi querido P. Malan

Llegué hace tres dias en Rio de Janeiro con P. Foglino y dos hermanas y maf,ana
saldremos para Lorena. 5

Todavia yo no recibi ninguna carta [,] ninguna noticia de U.ds y te aseguro que
soy impaciente de saber algo de westra expedicidn a los indios.

Si sacaste alguna vista fotogr6fica, méndale luego al P. Rua una copia.
Yo trabajo para r€cuperar el colegio de Nictheroy, que cuenta mucho.
Oh! cudntas deudas tienen estas casas! Seas, pues, muy prudente y muy cauto, 10

para no agravar westra situaci6n.
Corrc voz que los padres lazahistas se retiran de Cuyab6. Seria una l6stima... Y

cu6nto sufrin4 el buen D. Carlos!
Adi6s, mi querido.
Muchos recuerdos al seffor [O]bispo y al seflor Presidente y amigos Nuflez, 15

Orlando, Peixoto erc.
A los hermanos todas mis bendiciones. Adi6s y mr4ndame noticias.
Tu aff. en fesuC.

É Luis

16 I.a famiglia Odando fu una delle prime famiglie italiane ad anivare a Cuiabd. Avevano un
istituto di oedito itr quella cisa.
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A don Antonio Malan

+ [Rio de Janeiro,] 3ll8 - 94
v. G.!

Mio caro D. Malan

Sono da tre giomi a Rio de Janeiro con D. Foglino e due suore e domani parti-
remo per Lorena.

Non ho ancora ricevuto nessuna lettera, né notizia vostra e ti assicuro che sono
impazieDte di sapere qualche cosa riguardo alla vostra spedizione tra gli indigeni.

Se hai prcso qualche fotografia, mandane subito a D. Rua una copia.
Lavoro per ricuperare il collegio di Niter6i che mi sta molto a cuore.
Oh! quanti debiti hanno queste case [!] Sii dunque prudente ed accorto per non

aggraYare la vostra situazione.
Corre voce che i padri lazzaristi lasciano Cuiab6. Sarebbe un peccato... E quanto

ne soffrira buon mons. Carlos!
Addio caro.
Tanti saluti al Sig. Vescovo e al Sig. Presidente e amici Nunes, Orlando, Peixoto, ecc.
Ai confratelli tutte le mie benedizioni. Addio e mandami notizie.
Tlro aff. in Gesù C.

x Lulgl

554

A don Giovanni Battista Lemoyne

ASC B 717
atat- ìtaliono,l f- cal].^ bianca, dgata, 210 x 134 mm., inchiostro nero, con alcune macchie a piè
pagina, nel verso.
ined
retto, h alto, s-273 LAiAoNA 1894 VIII 3li - Lernoynéi irchiostro ll,eto, D- Dotes.

Relazione, divisa in dieci lettere, sul viaggio al Mato Grosso - padre Mariano da Bagnaia - gli
indi Kaingwl - fotogafie da usare nella pubblicazione delle letterc

v. G.! * [Rio de Janeiro,] 3ll8 - 94 flr
Cariss.mo Sig. D. Lemoyne

La prevengo che mandai una lunga relazione del mio viaggio al Matto Grosso al
Sig. D. Rua per esserc pub[b]licata sul Bollettino. Era divisa in dieci letterc. Se qual-

5 cuna si fosse smarrita me lo scriva subito, dicendomi quale delle dieci non fosse giunta
ed il mio Secretario che conserva la brutta copia potra ripararyi.

Nell'ultima lettera parlavo di un buon cappuccino di nome Mariano. Il nome
intiero è Padre Mariano da Bagnalia.

Nella stessa le narravo le buone qualità di certi indi che si chiarnano caimod. Nei
l0 libri questi indi sono chiamati invece kaingwi e sarebbe bene conservare questa deno-

milnazione sopra I'altra che io raccolsi dalle labbra de1 popolo. flv
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Non mandai vignette, ma se ne vuole cerchi tra le fotografie che io lasciai al Sig.
D. Rua quelle degli indii lenguas. Anche D. Savio ne portò e se ne potrebbe giovare.

Addio, addio. Molti saluti ai Superiori tutti e lei si ricordi di pregarc pel
suo aff.mo

x Luigr

9 caimod ls

8 Non Bagnalia, ma Bagnaia.

15

10

l5

555

[ fl61 [atsni6 Mshn

ASC B 717
fotocopia, portoghcre, I f. di carta dove si trova aDche un'altra lettera a mons. Malan.
ined.
oiginale nell'Archivio diocesano di Petrolina.

Lettera di doll Arturo Castells - mancanza di notizie dal Mato Grosso - chiede preghiere - pre-
para aiuti p€l il Mato Grosso

flr lS. Paulo,l 2119 - 94
v. J.!

Meu querido P Malan

Recebi carta do P. Arturo, poÉm neo tive ainda nenhuma noticia de ti e do
P. Solad. Iso me causa certas saudades, mas espero que a vossa missào tenha saido
bem com a protegào de Nossa Senhora.

Neo tenho podido recever nada ainda e estou esperando noticias da Italia para saber

/v de que pessoal posso dipor para lhe enviar a V.mecè o que prccisa para esse collegio.l
Bu encontrei cd as coisas muito mudadas e prcciso muito das vossas orag6es.
Adeos, meu querido Malan. Mandame tuas noticias e quando vejas o sr. Presi-

dente apresentalhe os meus obsequios e lembrangas, Muitas lembrangas ao Commen-
dador Nunes e ao sr. Comm.r Adauto, aos seohores Orlando e Rafael e Antonio de
Aquino.

Adeos, adeos. Abragos a todos.
Teu aff.mo em J. C.

x Luiz

13-14 Antonio de Aquino em il padrc di mons. Francisco de Aquino Corea, futuro arcivescovo
di Cuiabd e govemaore dello Stato di Mato Grosso.

5
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A dotr Antonio Malan

lS. Paolo,l 2ll9 - 94
Y. G.!

Mio caro D. Malan

Ho ricevuto lettera di D. Arturo, peò non ho avuto ancora nessuna notizia di te
e di D. Solari. Questo mi causa certa nostalgia, ma spero che la vostra missione sia an-
data bene con la protezione della Madonna.

Non ho potuto ricevere niente ancora e sto aspettando notizie dall'Italia per
sapere di quale personale posso disporre per inviarti quello di cui hai bisogno per il
collegio.

Ho trovato qua le cose molto cambiate e ho molto bisogno delle vostre prcghiere.
Addio, mio caro Malan. Mandami notizie tue e quando vedrai il sig. Presidente

prcsentagli i miei ossequi e saluti. Tanti saluti al Commendatore Nunes e al sig. Com-
mendatorc Adauto, ai signori Orlando e Rafael e Antonio de Aquino.

Addio, addio. Un abbraccio a tutti.
I1 tuo aff in G. C.

I Luigi

556

A mons. Cldudlo José Gongalves Ponce de Leio

I,ettera lloll repedta, attestata dalla risposta di mons. Claudio Ponce de LeSo a mons. Lasagna
dell'8 ottobre 1894 (ASC G 993).
Daia dilla letterut E' indicata nella risposta di mons. Claudio, 2 ottotrrp I 894,

Impossibi[ta di aprire subio a Porto Alegre una casa salesiana - si nccomanda di incomiu-
ciare a costsuirc il futulo collegio sia a Porto Alegre che a Uruguaiatra - scdvere in golnsito a
don Rua e al card. Rampolla

[GuaratingueÉ, 2/10 - 94]
t...1

557

A don Carlo Peretto

ASC B 717
aur- italiau) 2 ff. cana bianca, rigata, 179 x ll0 mm., con lo sterD{ra del vescovo di Tripoli;
inchiostso nero, il testo lascia lib€ro f2v.
incd

Visita a mons. Silv&io Gomes Pimgfta - amore della croce - novena di Timtot Ergo di mots.
Cagliero
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lGuaratingueti,l 4/10 - 94
v. G.!

Carissimo D. Peretto

Stamattina col lfrerlo Expresso passerò a Lorena diretto a Cruzeiro, da dove mi
recherò a Carmo do Rio Verde dove si trova attualme te il Vescovo di Camaco. E bene
che approfitti la venuta di quel Vescovo e faccia in tre giomi ciò che forse mi potrebbe
costarc tre settimane.

Per sabato coll'Exlpresso spero di esser già di ritomo e fermarmi in Lorena per
la vostra festa.

Sta bene, o caro e saluta tutti per me. l0
Io prego Iddio ti renda leggiera la croce, quella croce che S. Francesco d'Assisi

amava tanto!
hega pel tuo
Aff.mo in Gesù C.

x Lui8il l5

P. D. Caro [,]
Farà d'uopo che venga P. Agostinho oggi al nostro posto;
La Madre ti chiede prestata la novena grande dr Tantwn Ergo di mons. Cagliero.

Addio.

4 Expesso ,J Cruzeiro ls 6 ciò corr ex gsèt 8 Exgesso ls

5 fincontro tla i due vescovi fu a Pouso Alto. Per I'attiya partecipazione di mons. Lasagna in
questa visita pastorale, §i veda la C/orirrona 1...,/ in RSS l0 (1987) f50-152. Qua o all'acco-
glienza dispensata a mons. Lasagna, scrive il 'Jomal do Commercio" del 6 ofiobre 1894: "O po-
vo de Pouso-Alto celebrou entusiasticameDte a presenga dos Bispos. Monsenhor Lasagna, bispo
de Tripoli, veio comprimentar monsenhor bispo de Camaco, que lhe fez cordialissima e hoDrosa
recepgào, obrigando-o a ficar para ajudar nos trabalhos da visita pastonl, confessatrdo, pregan-
do e chrismando. Todo o povo deu provas de grande fé e piedade, e hoje acompanha os dous
bispos até a estaeào para seguiem juntos para Baepetrdy. Deus favoresa e conforte esses dous
venerandos apostolos da nossa religiào" (ASC G 993).

Per la visita di mons. Silvédo a Lorcna e Guaratingueté, vedi Ctotistoria [...] in RSS 10
( 1987) I 53- I 54. Sembra che il vescovo di Mariana abbia visitato Aparerida in quegli stessi giomi.

- Veda ASC B 682 Pr'ccola Novera Musicale ossio Raccoba di 9 Tantum Ergo facili a due o
ad wa voce con coro coll'otconpagnancnto di Organo o d'Armoziarz del Sac. Teol. Giovaoni
Cagliero Missionario Apostolico. Torino, Prop. della Catcognfia Salesiana.

5

558

A don Antonio Malan

ASC B 717
fotocopia, ponoghese, 2 ff. carta bianca.
ined.
originale nell'Archivio diocesano di Petrolioa.

Viaggio alla colonia Teresa Cdstina - il governo concede i biglietti per CuiabÉ - e eiuta il col-
legio di Niter6i - i lazzaristi e le Figlie della Carita hsceranno Cuiab4 - mons. Lasagna chiede
che il vescovo scriva al card. Rampolla - il persomle
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Meu queridissimo P. Malan

_ Recevi a tua longa carta com a descripgAo da interessante e fatigosa viagem que
fizeram 16 na colonia Christina e nào te podes immaginar a gande consoligào que
nisso experimento em meu coraseo.

Oh! que Deus abengoe essas emprczas evangelicas e se sirva dos pobres frlhos de
D. Bosco para traz€r a fé tantas pobres alrnas!

Eu estou sempre esperando de um momento para outro alguma carta de P. Rua,
para ver o pessoal que me concede para poderl dispor a favor de essa missào tudo
quanto desejam. Mas um triste presentimento'me afflige! Veremos!

De todos modos eu farci todos os esforgos para vos socorre(
O Exmo, ministro Constalat jé me fez conhecer que o Govemo concedenos as

passagens para Cuyabd e isto nos seÉ de grande alivio, porque opprimido de dividas
eu ndo saberia como fazer. Estas casas estào em condigdes muito arriscadas. por
fortuna o Governo ajuda a de Nictheroy, se nào sucumbiria.

As demais luctiio com a crisis. Que Deus nos valha e Nossa Senhora!
Cd corre voz que osl padres lazaristas rcnunciarào ao seminario e que também as

irm6s deixarào o asilo. Que pena! Me causa d6 quando penso a magoa que sentird o
nosso queridissimo senhor bisln D. Carlos.

Recomenda-lhe que escreva devems ao Cardeal Rampolla dando conta de minha
viagem ali e da nossa missEo e que pega ao Santo Padre Gào XItr mais salesianos. É
necessario que faga isso para destrut uma md impressdo que lé deixou outro bispo im-
prudente, dando a saber que os salesianos jd erào demasiados no Brazil... (sò seja
confidencial, que ninguem o saiba).

Tanto que o P. Rua pensa enviar de prcferencia os seus auxilios a outras nagoes.
Masl se o senhor bispo escreve serÉ atendido.

Apenas saiba alguma cou§a te escrcver€i logo. Por enquanto estou na expectativa
e rczo, e encomendo a missao ao bom Jesus e a Maria SS. Auxiliadora.

Hoje é festa de s. Rafael [,] é bom nos rccomendar a elle para que em tantas e t6o
longas viagens nos guie e proteja.

Ao Exmo. e Ilmo. Senhor D. Carlos e ao Exmo. Sr. hesidente tantos affectuosos
obsequios e lembrangas a todos os amigos,

Aos queridos meninos minhas carinhosas bengàos. Vos abrago em G. C.
Teu aff.

x Luiz

13 Il generale Bibiano Sérgio de Macedo da Fontoum Cosrallat (1845-1904) n. nel Rio crande
del Sud- Era ingegnere militate, dottorc in matematiche e scienze fisiche. Fu Fofessorc della
Scuola Superiore di Guerra e comandante della Scuola Militare di Rio de Janeiro. Occupò la ca-
rica di ministro della Guera e degli Ested dat gennaio al novembre 1894.
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A don Antonio Malan

v. G.!
Guaratingueté, 24110 - 94



Mio carissimo D. Malan

Ho ricevuto la tua lunga lettera con la descrizione dell'interessante e faticoso
viaggio che hanno fatto là nella colonia Christina e non puoi immaginarti la gande
consolazione che in questo prova il mio cuorc.

Oh! che Dio benedica queste imprcse evangeliche e si serva dei poveri figli di
D. Bosco per portarc alla fede tante poverc anime! '

Sto sempre aspettando da un momento all'altro qualche lettera di D. Rua, per ve-
dere il penonale che mi concede per poter disporre a favore di questa missione tutto
quanto desidera. Ma un triste presentimento mi affligge! Vedremo!

Ad ogni modo faò ogni sforzo per soccorrervi.
L Ecc.mo ministro Constalat già mi ha dato a conoscerc che il Govemo concede

i biglieni per Cuiabd e ciò ci sara di grande sollievo, perché oppresso dai debiti non sa-
prei come fare. Queste case sono tutte in condizioni molto rischiose. Per fortuna il Go-
vemo aiuta quella di Nichteroy, altrimenti soccomberebbe.

Le altre lottano con la crisi. Che Dio ci sostenga e la Madonna!
Corre la voce che i padri lazzaristi rinunceranno al seminario e che anche le suo-

re lasceranno I'asilo. Che peccato! Mi fa pena quando penso all'amarczza che provera
il Sig. Vescovo mons. Carlos.

Raccomandagli di scrivere dawero al Cardinale Rampolla per r€ndergli conto
del mio vi-aggio lì e della nostra missione e che chieda al Santo Padre Leone XItr altri
salesiani. È necessario che lo faccia per distruggere la cattiva imprcssione lasciata la da
un altro Vescovo imprudente, che ha fatto sapere che i salesiani erano ormai troppi in
Brasile... (Questo sia confidenziale, che nessun lo sappia). Tanto che D. Rua pensa di
inviare i suoi aiuti di prefercnza ad altre nazioni. Ma se il Signor Vescovo scriverà lo
ascolteranno.

Appena sappia qualche cosa subito ti scriverò. Per il momento sono in attesa e
prego, e raccomando la missione al buon Gesù e a Maria SS. Ausiliatrice.

Oggi è festa di s. Raffaele [:] è bene che ci raccomandiamo a lui perché in tanti
e così lunghi viaggi egli ci guidi e ci protegga.

All'Ecc.mo e Ill.mo Sig. Mons. Carlos e all'Ecc.mo Sig. Pr€sidente tanti affet-
tuosi ossequi e saluti a tutti gli amici.

Ai cari ragazzi le mie affethrose benedizioni. Vi abbraccio in G. C.
Tuo aff.

x Luigi

559

A don Michele Rua
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ASC r 095
aut. itoliano,4 ff. calj.a bianca, rigata, 210 x 133 mm., inchiostro viola; manca la parte finale
della lettera.
itgd.
flr, in alto, timbro arch. Cap. Sap; inchiostro azzùtto, s.319(81) Bmsil 1894 X 25; s.273
Izsagra; Rua, inchiosto naro, D. Dones cowervi pet la Storin delle Missiozi; Rua, inchiostso
rcrc, R. 19/11i1-,asagna, inchiostro viol4 ,l; f2v, ir alto, s.9,132 Rr,a; Br, ir alto, timho ArT r,.

Cqp. Szp.; inchiostro azarro, s.319(81) Brosil 18 X 25iLasagfia, inchiostro viola, 2; f4v, in
fodo al foglio, Rua, itrchiosEo nero, Morrsignor Luigi l-asagna,



Esercizi spirituali - a mons. Lasagna non piaceva la propaganda di Saladino de Aguiar in
favore dei salesiani - proposte di fondazione a Campinai, Fianc4 Botucatri, Jacarei - difficolta
con mons. Arcoverde, nuovo vescoyo di S. Paolo, òpo la morte e i furcrali del suo aDteces-
so:e - accoglienze cotdiali fatte a mons. l,asagna da mons. Silvério Gomes pimenta - proposte
di fondazione in Minas Genis, a Congonhas do Campo, nel Rio de Janeiro e nel nio Cànde
do Sul - salesiani defunti - direttori che si assentano dall'ispettoria
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Amatissimo Padre

Guaratingueti 25110 -94 ftr
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Ho.finito qui di predicare i S. S. Esercizi, dopo d'averli predicati a S. paolo ed a
lorena. Eun po' tardi, ma che vuole? Qui le cose erano molto disorganizzate in ogni
senso e solo poco alla volta si potranno aggiustare.

Il Dr. Saladino, amico entusiasta de' salesiad, e più ancora del bene di sua patria
ha destato in ogni città dello Stato di S. Paolo grandi simpatie verso i salesiani, che
dap[p]eftutto sono invitati e desiderati.

Da più anni si sta edificando un grande Liceo in Campinas; fino da quando venne
D. Giordano in Italia la prima volta ottenne promesse per una casa nella città di Franca;
a Botucahi diedero terrenol e stan facendo questue abbondanti per costruire una casa, /v
e-non le parlo di altri punti, dove pure ci of&ono terre e case, come il vecchio parroco
di Jacarcy, etc. etc.

Quando io ero in Italia si ricordera che non facevo buon viso agli entusiasmi di
Saladino; aveva prcsentimenti sinistri che adesso si rca\zzano. Tanta forua di espan-
sione, tante simpatie pe' salesiad eccitarono le invidie de' padri gesuiti e del nuovo ve-
scovo, monsig. Arcoverde, il quale è fteddo assai co' salesiani.

Quando fece la sua entrata io gli andai incontro alla stazione, l'accompagnai tra
la calca fino al seminario, colla nostra banda, coi nostri sacerdoti, gli baciai l,anèllo, mi
misi co' miei a' suoi ordini con tutta umiltà. Il giomo appresso viritomai co, direttori
p9r farglil ossequio. Il crederebbe? Non ci disse un grazie, rLon m'ha detto una parola p.
che rivelasse compiacenza od affetto a noi, nulla. E noti che quest'anno non ttai fuo-
ri la mitra, non feci festa per nulla. Allo stesso funerale di D. Lino, fatto nella nostra
chiesa io assistetti in berretta e col Wltolino per tener nascosta la croce. Vedendo il
rostro zelo solo dal lato umano c'è chi ne piglia gelosia... Che farci? gli ho fatto dite
che gli cedevo tutte le case progettate, che nessuna più ne avrei aperto senza la sua
benedizione e beneplacito. Ma fin'ora non uscì dalle iue riserve.

E il Signore che vuole si rivolgano le nostre cure ad altri Stati, ad altre diocesi.
Quando Monq. Yeregui si adombò di noi e ci osteggiò a Montevideo e fu causa per-
fino che si chiudessero le scuole di S. Vincenzo,l I'anno stesso si pensò al Brasilè ed pv
ebbero origine queste case attuali che tanto bene fanno. Finché i[ Signore ci mandò
Mons. Soler che ci vorrebbe portare alle stelle, se potesse.

Di qui, o caro Padre, avra potuto capte che mobile abbiano avuto le sciocchezze
e calunnie che I'anno scorso si sono scritie a Roma a mio riguardo, II vecchio Mons,
Lino frr mal informato e mal consigliato. Ed ora che è morto conoscerà meglio il suo
sbaglio che pure aveva gia riconosciuto in vita.

Colto da un accidente qui nella villa dell'Apparecida, il clero l,abbandonò, ed
i_ suoi famigliari storditi non sapevano che farsi. Dovette venire D. Pereno per fargli
dare_l'estrema unzione e pèpararlo un poco alla morte. Il capitolo gli negò-gli onòri
funebri e ci proibì di accompagnarlo noi collal Band4 ma non gli mancarono i nostri fr

q
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suftagi e le nostre preghiere; il suo cadaverc fu accompagnato fino alla capitale da due
salesiani e cola fummo quasi noi soli che I'abbiamo onorato, ed io stesso gli feci fare
solennissimi funerali al Sacro Cuore, ma non pontificai per non ferire la suscenibitta
del nuovo successorc, che prevedo sarà per noi un piccolo Gastaldi in miniatura. 45

Andai a trovare il vescovo di M.inas, un santo, di colore oscuro, il quale faceva
la visita poco lungi di qui. Oh! che accoglienze, che stirn4 che venerazione pe' figli di
D. Bosco!! Volle che l'accompagnassi in due città predicando io parte delle Missioni,

Fv confessando tutto il giorno e facendomi crcsimare la folla. Poverinol voleval che pon-
tificasse una festa, ma io non tecava meco le mie mitre e le sue m'erano stragandi' 50

Quel sant'uomo sta raccogliendo limosine e donativi per fondare de' Collegi di
figli di Maia chelui cerca ed invita da ogni parte, e vorrebbe affidame a noi la dire-
zione. Ma siccome sono veri seminari io me ne schermii, dicendo che la regola non ce
lo permette senza ordine del S.to Padre, e lui subito ne ha scritto al cardinal Rampolla,
e mi diede a me la bellissima lettera perché la facessi pervenire. 55

Non converra certo accettare, avendo noi da aprire la colonia agricola di Ca-
choeira, che avrà per noi lo stesso fine; ma consola averc queste prove di benevolenza'

Anche I'arcivescovo di Rio Janeiro ci vuole un gran bene; mi ha colmato di
far rignmdi, mi diedel ogni facoltà di gran cuore, senza che gli chiedessi nulla, e so che

raccoglie lirnosine e formò comitati per la fondazione di un Asilo di ragazzi poveri da 60
darci a noi in quella Babilonia che è Rio Janeiro, citta di seicento mila abitanti e che
non ha quasi nessuno che vi lavori per le anime.

Anche il vescovo di Rio-Grande chiede, supplica, piange. [,a guerra civile desola
ancora la sua immensa diocesi; ha più di 30 mila italiani abbandonati, senza clero, senza
religiosi... Crcdo che ne scriverà al S.to Padrc kone XItr. 65

Crcda, amato Padrc, che bisognerebbe alle volte avere il cuore di sasso per rtsi-
stere. Ogni Stato di qui è assai più vasto e popolato che I'Uruguay, Bolivia, Chilì,
Perù, Equatore, ed alcuni come Minas, Bahia, Pemambuco, sono più popolati del-

/4v I'Argentinal stessa, con assai più indigeni e selvaggi. Oh! se penetrassimo in Goyaz e
nelleAmazzoni!! 7o

Si vada pure adagio frn che si vuole, ma qualche cosa bisognera fare in mezm a
tante calamita spirituali, e tanti bisogni e sì vasti e sì sterminati !!

Io aspetto con ansietà qualche ajuto almeno pel Matto-Grosso e per sostituire
quelli che tolsi alle case, o quelli che la mort€ mi rapì.

Avra saputo la santa morte del sac. D. Giorgio Grifh di Modena. Era il musico 75

e consigliere scolastico di Nictheroy. Povero me! Come faò a supplirlo? D. Cipriano,
D. Griffi, D. Cogliolo, D. Giordano, D. Bacigalupo, tutti direttori che non ho più!!

Deh! mi mandi chi li rimpiazzi o che col tempo il possa. Non si di [...]
lSuo aff.mo figlio

E Lurei 80
Vescovo di Tripolil

14 etc.t emend ex il 16 adesso corr ex add 22 grazie ls 25 paltolino l§
35 Moltr- ernend etD 52 i figli di Maria r§ 53 Maencndex.,. 75 Avàemend exfl'

10 Chiamata agli ilrizi Canpìna§ .lo Moto G/"sso, era nel s€c. XVIII un punto d'appoggio a,

quafii si dirigevano al centro del paes€. Dopo il 1745 quei campi inc{minciarono ad essele col-
tivati, ma solo nel 1774 vi si fondò un piccolo villaggio. l4ra nel 1797 e citta nel 1842, diventò
un centro d'immigrazione prima per i tedeschi, poi per i ftancesi e dopo il 1870 per gli italiani.
I-ieconomia passò dalla coltivazionc del granoturco alla canna dello zucchero, al caffè e ardvò
alt'industria nei giomi d'oggi, Diventò anche un importante nodo fcnoviario e autostradale ed
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erlùò in competizione con S. Paolo per diventate la più importante citta deua proyincia. Diogo
Antonio Feij6 vi diede inizio all'insegnamento elemefltare. Nel 1874 fu fondato il collegio
Cuho ò Cìéicia. h citÀ si coltivavano la musica e il teatro: non erano così rare le opere. Nel I 889
Campinas f,r colpita da glave epidemia di febbre gialla. In quell'occasione la fenice diventò
simbolo d€lla cita, che seppe risorgere dalle rcvine.

La signora Umbelina Alves do Couto volle allora fondare un istitum che raccogliesse gli
orfani lasciati da quell'epidemia. Ela una donna, e per queslo tovò gavi ostacoli allo sviluppo
del proprio progetto. Lo affidò quindi al giovane sac€rdote don Joeo Batista CorEa Nery. Questi,
messosi d'accordo con i salesiani, dicde inizio nel 1892 alla costruzione del collegio, rcalizzato
§econdo il progefto del salesiano coadiutore, architetto, Domenico Delpiano.
l3-14 Paroco di Jacaref era il can. José Bento de Andrade (1822-1897), che vi fondò nel 1885
il coltegirc S. Michele per la gioveffù povera ed abbandomta. Gli insegnanti potevano essere pu-
re stranieri. Nel suo testamento il can. Bento lasciò l'istituto alla diocesi di Taubaté, purché vi si
continuasse I'insegnamento professiomb. n co[egio fu chiuso verso il 1903 e la diocesi destinò
quei beni alla fondazione di un altro stabilimento di carita. Il consiglio comunale di Jacarei chie-
se al vescovo che l'opera continuasse in quella citta. Si offrì allom il collegio ai salesiani, che ac-
ceftarcno, ma non potercno enharvi a caùsa dell'opposizione del clero della diocesi. Finalmen-
te tutto passò allo Stato, che vi fondò una Scuola Professionale Agricola e Iodustriale mist& An-
che lo Stato tetrtò di hasportarc altrove I'istituto, ma la Ìeazione della popolazione di Jacaref lo
obbligò a mantenervi I'opera. Oggi il collegio, con il sùo teneno ben colvitato, si hova nel bel
mezzo della cittÀ.
19-24 Mons. Arrcovede era a Parigi nel giomo della morte di mons. Lino, Con it pemesso det-
la S. Sede, assunse il govemo della diocesi mediant€ un telegramma che nominava ut suo pro-
cuatorc. Poi ardò a Rio e di lì a S. Paolo del Brasile, dove fu solennemeDte ricewto alla stazio-
ne del Nod, oggi Roosevelt Per la pattecipazione del Liceo del Saclo Cuors in questo dcevi-
mento si veda la Crorr.rroria [...,f in RSS l0 (1987) 150. Per i clntrasti di mons. Lasagna con
mons. Arcoverde, cf yol. I.

All'epoca era consuetudine in Brasile che, quando un vescovo arrivava in una diocesi che non
eÉ la sua, tenesse nascosta la cloce pettonle. Nell'abbBcciaE l'ospite, il vescovo locale prelr-
deva quella croce e la metteva in vista. Con questo gesto gli conferiva tutte le facoltà di cù àves-
se bisogno. Quando mons. Lasagna arrivò a Rio per la pdma volta, non vi em vescovo in citta e
per questo nessuno lo informò dell'usanza. Sia a S. Paolo sia a Cuiabé, il fatto che rlon avesse
dspettato questa consuetudine fu inbrFetato sfavorevolmente dai vescoù locali.
24 Quanto ai funerali di mons. Lino in catEdrale, si veda "Cofleio Paulistano'41 (1894) 11226,
2l agosto, p. l, col6.
46-50 Per la visira di mons. Insagna a Mons. Silvédo rcl sud di Minas Gerais, si veda la Cro-

§ron.a 1.../ in RSS VI (1987) 150-152. Ricordiamo che quesra visita di mons. Silverio comes
Pfune[ta a Pouso Alto, Baependf e Caxambu, così come quella posteriore a Lorena, GuaratingueÉ
e Aparecida, non è mrata dai biografi del santo yescovo trero.
52 A Congonhas do Campo (Minas Gerais) esiste il santuario del B]uor, Gesù de Ma:tosi\hor,
fondato nel 1759 d?rl ftatello Feliciano Mendes. Dal 1797 al 1806 vi lavoò nella scultura dei do-
dici gofetil'Aleijadinlw, il celebrc scultop barocco. Nel 1827 si crcò accanto al santuario un c!l-
legio, affidaùo ai Lazzaristi, i quali però to lasciarom nel 1860. Mons. Silvério voleva apdrvi un
seminario minore e consegnare ai salesiani il santuario e il seminario (cf lettere Silvério-Rampolta
07.10.94; riassunm dell'udienza pontificia del 04.12.94; minuta lettera Rampolla-Rua 06.12.94i
minuta letteIa Rampolla-Silvédo 09.12.94; lettera Rua-Rampolla 12.12.94 in AAEE rraril?, fasc.
s5, tr l-8).
56 Per Cachoein do Campo si veda il vol. I.
63-65 Nel 1894, mon& Cldudio Gongalves Ponce de Leeo era andato a Roma e lì si era iacon-
trato con don Rua, il qùale gli aveva dato qualche speraDza sulle fondazione di una casa salesia-
na nella sua diocesi. Nel 1900 il vescovo tomò ella carica e la questione fu trattata in una riuniorc
del capitolo superiore: "Il vescovo di Potto Alle$e rct Brasile domarda da D. Rua [sic] mantenga
la promessa fattagli itr Roma nel 1894 di aprirc una casa Salesiana in sua diocesi. Don Rua oi-
serya Iron aver dato promessa, sibbene speranza, e come Monsignorc non ci notifichi nulla sulla
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missione che ci vonebbe affrdare, e sui mezzi che ci sarcbb€(o pl€palati per la sussistenza dei mis-
sionari - Il Capitolo delibera di far scrivere a don Peretto Ispettore perché, potendo, yada a ve-
dere sul luogo" (ASC D 869 Verbali d,elle iunio\ì copirolari,l, f7179v,29.O5.1900).

560

A don Giusreppe Gamba

L€ttera noD rep€rita, attestata dalla lettera a don Barberis det 27 ottobre 1894.

Don Colombo sia pronto per partLe in ltalia

[Lor€na, 26 ottobre 1894]
t...1

561

A don Giulio Barberis

ASC B 717
aut- itali^no,2 ff. cùl.a bianca, rigat4 201 x 132 mm., inchiostÌo viola.
ined
flr in alto, r,4Àrff/s; Nsp. 8.1.1895; arcotain al!o, inchiostro nerc, Lalgi.

Scarsita di personale io ispettoda - situazione del noyiziato e dei Figli di Maria - rapporti con
il vescovo di S. Paolo - invio di giovani novizi per studiarc in Italia - Foblemi con qualche
conftatello - dchiesta di aiuti

Jlr

flv

v. G.!
Lorcna,27ll0 -94

Carissimo D. Barberis

Ho ricevuto jeri la tua lettera ed ho già spedito I'ordine a D. Gamba perché
tenesse pronto alla partenza il poverc D. Colombo. Ma fino al mese di gennajo non 5
potrà partirc, quando sara finito il corso scolastico e io abbia potum in qualche modo
riempire il suo woto. Ma come faro? II Signore mi tolse D. Cipriano e D. Griffi pet pa-
radiso, D. Giordano, D. Cogliolo, D. Bacigalupo, tutti dircttori, ed ora D. Colombo,
che è un dei nostri migliori, e nella tua lettera non veggo neppur un raggio di speranza
che mi venga da Torinol qualche soccono. Questo è dare! Pazienzal!. Ebbi tante tante l0
raccomandaz ioni, tanti stimoli da D. Bosco e da D. Rua a pensare agli indi, ai selvaggi
ed ora che mi sono lanciato funanzi, mi lascieranno senza appoggio? Ho gia passato
degli anni brutti, ma questo è addirittura l'anno tenibilel

tr noviziato di Lorcna non lo posso tirar su. Non ci ho un assistente di giudizio,
un professore un po' abile, aftivo. Lo stesso D. Peretto è bonomr'n piuttosto e nonho 15
proprio chi mettere. Se ne ecc€thri Comoglio e Pittini che sono al noviziato di [.as
Piedras, non ho ricevuto che figli di Maria, buonissimi, come Colli ed altri, ma non atti
a sorreggere scuole e noviziati.

tr Signore ci ha dato qui in S. Paolo un vescovo nuovo dil poco cuore, ma jeri
seppi gia che ci va riqedendo e si volge a migliori consigli. Diglielo al sig. D. Rua 20
perché non si affligga troppo per ciò che gli scrissi.

f2r
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Vedendo il bene che ne può provenfue alla congregazione dalla presenza nel no-
viziato di qualche giovane americano, anche quest'anno ne manderò almeno due con
D. Colombo. E un gran sacrifizio per me che avrei tanto bisogno di mettÉrli presto al

25 lavoro, ma mi rassegno ad attendere che siano più maturi e meglio preparati.
Tl unisco un foglio di D. Foglino che avevo già rotto. Scusa, leggilo ed informane

il sig. D. Rua. Giacché il povero D. Gastaldi ha troppo brutte inclinazioni, esce di casa
assai spesso, ubbidisce pochissimo, è amaneroso [sic] coi ragazzi, e colle stone del
passato ci tiene tutti in angoscia.l D. Giordano I'ha rimesso a confessare, contro il mio pv

30 parcrc, giacché gli aveva tolto la confessione, ed ora ne temo.
Credi pure D. Giordaro non ha testa per dirigere e forrnare confratelli, ed ora, io

ne vedo le conseguenze. Guij,i se non si corrcgge!
Prega il sig. D. Rua ed il sig. D. Cemrti a volermi ajutare in qualche modo in

questi frangenti. Ne ho proprio bisogno. Non chiedo per vezzo, ma stretto da vera
35 necessita. Ricordatevi solo che ho da pensare a metà I'America del Sud, e una serie di

Stati vastissimi, e popolosi e sgraziatissimi. Non vi dorrcte d'aver soccorso queste
povere anime e tanti italiani che son affatto abbandonati, e tanti selvaggi condannati al
macello qui in terra ed all'infemo nell'etemità. Addio caro. Prega per me.

Tiro aff
/tO x Luigi

lO clÉ con experc)E 13 amo tÉrdbile rr 15 bonomino r§

16 Mons. Riccado Pittini (1876-1961); arcivescovo di S. Domingo (1935-1961), n. a Tricesi-
mo (Udine), fec€ gli studi nel seminario diocesano. Conobbe i salesiani atlrave$o il BS. Fattosi
salesiano nel 1893, pald per I'Uruguay, dove fu ordinato sacerdote nel 1899. Fu direttorc dei
TAllercs Don Bosco di Montevid€o, maestso dei novizi uel Manga e dircttorc a Vìlla Col6n. Ispet-
tore dell'Uruguay e Paraguay e poi degli Stati Uniti, fondò l'opera salesiana a Sanlo Domingo.
Fatto arcivescovo, vi promosse le vocazioni,la fomazione del clero, le scuole catùoliche, la fre-
quenza ai sacramenti, I'Aziorc Cattolica. Affotto da cecità nei suoi ultimi anni di vita, continuò
a lavorarE lo stesso pel i suoi diocesani. Morl a Santo Domingo.

562

A don Cesarr Cagliero

ASC G 993
out. itoliano,12 ff. carta bianc4 202 x 132 mm., rigata, inchiostro viola.

wd.

Irfieru di don Cagliero con awisi per mons. Lasagna - facolta deu'Oratorio privato - ancora
il conflitto con i vescovi di §. Paolo del Bralile - n z,tum da Roma - fuoerali di mons. Lino -
attcggiamento b€rcvolo degli altd vescovi b(asiliani verso i salesiani

V. G.! Lorem,2Sll0 - 94 flr
Mio carissimo D. Cesare

Ho ricevuto la tua cara e lunga lettera piena di sagge awertenze, di cui ti ringra-
zio proprio di cuore. Ho anche ricevuto la grazia dell'oratorio privato per I'ammini-

5 stratorc del Paraguay e I'ho spedito subito.
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Adesso, o caro, ritomerò sulla triste questione di S. Paolo e te ne daò tutti i rag-
guagli con piena sincerita, nulla occultando, nulla esagerando. Conyiene che tu possa
parlame con sicurezza ed io ti dico le cose come fossi in confessione, dandoti piena
libertà di servirtene.

Tir hai conosciuto il dr. Saladino, gatta morta in apparenza, ma ge losissimo e per-
tinace prupagandisr4. Lui in parte, e le nostre attiyità poi ci hanno creato una somma

/v riputazione nello Stato di S. Paolo. visto il bene che si fa altrove,l ogni città ci wole,
ci sollecita, ci offr€ mezzi anche yistosi. Oltre al grandioso Lyceo che è quasi finito in
Campinas, ci vogliono a BotucatÉ, a Franca, a Jacarehy, Piracicaba, S. Carlos do
Pinhal etc. Vi sono gia somme raccolte, case e terreni donatici, sebbene non ancora
accettati. Orbene tutto questo visto dal lato umano sgomentò Mons. Arcoverde. Lui
dispone di grandi rendite; tra i santuari diocesani ed il seminario lui dispone di un
milione e forse più all'anno. Credendo che noi potessimo diventare suoi rivali e non
ausiliari, temendo che poi facessimo concorrerza al collegio dei gesuiti, pupilla de,
suoi occhi [,] lui si credette in dfuitto ed in dovere di osteggiarci per impedire ia nostra
preponderanz a.

E doveva bene addurre qualche pretesto: e questo non trovandolo, lui I'ha
/2r inventato.l Poiché è lui che ha spinto il vecchio D. Lino, che mi era così affezionato,

a commettere quella scempiaggine di accusanni a Roma. Lo so dai famigliari stessi
del vescovo testé morto e lo si ricava dalla condotta indegna che tiene veno di me e
verso di noi,

Guarda, o caro: quando lui arrivò a S. Paulo io che era andato cola ad accompa-
gnare D. Foglino ed a dettare i S. S. Esercizi mi ferrnai apposta per attenderlo. Andai
coi direttori e molti dei nostri e la nostra banda di musica a riceverlo alla stazione; noi
suscitammo gli entusiasmij' gli baciai I'anello nella staziote e tra la calca l,accompa-
gnai fino alla chiesa del seminario. Di la passò coi suoi e la comitiva a cen4 e me nonpv mi fece chiamare; rimasi in chiesa a pregarc. Pure volli vincermi edl andai ad acco-
miatarmi. Non mi offrì un bichier d'acqua. Gli baciai l'anello [,] mi misi me e tutti noi
a' suoi ordini; "Che ordini? Rispose... faeizwr memento nella sarrta tressa',! Non un
grazie, non una paxola di conforto per me e pei confratelli. E nota che quest'anno non
timi neppur fuori la mitra; portai la croce sempre nascost4 e viaggiai seÀpre in palettò.

Puoi immaginarti se questa durczza [non] m'angustiò. Dissimulai tutto peò ed
all'indomani andai coi due direttori e segretario a rendergli omaggio ufficiale, per
dargli modo a temperare la sua attitudine. I1 volto fu diplomaticamente cortese, fin
alle mie proffefte non si diede per inteso; non una parola di incoraggiamento, non un
grazie. Non mi scoprì la croce, non mi diede la minima facoltà... Pazienzall

f3r Avevo il cuore gonfio e dovendo partire all'indomani, mi recai dai padri gesuiti
e loro dissi che era disgustatissimo e che se il vescovo si adombrava del nostrò zelo,
il rimedio era facile; non verrei più alla sua diocesi se non di passaggio ed in forma
privatissima, e che tutte le fondazioni progettat€ ed offerte le rinunziava e deponeva
in sua mano. Che io non aprirei più nessuna casa né di suorc, né di salesiani senza
l'ordine espresso del mio superiore D. Rua, a cui dovrcbbero rivolgersi d'ora innanzi
direttamente tutte le domande. Ed all'indomani io partii.

Ma c'era il parroco di Franca in città colla direzione di una casa e terreno grande
con 35 mila lirc di offerte, raccolte da lui in otto anni di sforzi. Ne aveva avutò inco-

Fv raggiamento di D. Giordano a nome dil [D.] Rua fin dal primo viaggio che lui fece in
Italia; c'è Saladino che in Botucahi ottenne un splendido terreno con 50 mila lire per
fabbricare. Vi si mise la prima pietra due anni fa con grande pompa. Il materialè è
pronto e solo si aspettava Delpiano per dar mano ai lavori. A quel luogo io volevo
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55 bene perché ha chiesa e convitto protestante, ha molti emigranti italiani ed è vicina ai
selvaggi. Ma tutto è sospeso!

Il povero vescovo co' suoi danari credeva di poter comprar€ gesuiti e frati, fratelli
delle Scuole Cristiane, scolopi, redenmristi etc. etc. e quindi vedeva in noi una specie di
ingombro. Invece ha palpato che co' danari non si fabbricano missionari. Ha tovato

60 appena 4 rcdentoristi pel santuario dell'Apparecida, che la commissione ed il vescovo
avevano già afEdato ai salesiani, poiché per questo ero stato appunto chiamatol in ftetta /4r
due anni fa dall'Uruguay. Ma il giomo dopo D. Lino rifletÉ, parlò con Arcoverde, e mi
fere revocare la concessione. Non ne feci né lagnanze, né nulla. Anzi lodai la preveg-
gerza del vescovo.

65 Adesso vedendo formate le nostre operc, lui fece dire che ci vede bene, che ci
benedice, che ci ajubra. Non mi ha resdtuito la visita, non mi scrisse una linea, una
parola mai in un mese e mezzo, ma adesso fece chiedere al direttorc, quando andò a
S. Paolo, che voleva pagamri la visita. PoveÀto ha ottanta parrocchie vacanti, senza
un prcte. Ha la massoneria che spadroneggia, i protestanti che devastano la diocesi;

70 tanti preti e paroci simoniaci e concubinari, e lui... dello zelo dei salesiani!
Mi scrive D. Foglino che il vescovo prende giaw'altra picga,l sfido iol Cilnda fav

pensare più lui di noi. Se ha un po' di senno, un po' di amore alle anime deve ben
capirla! Tanto più che le cose scritte a Rorna ed in parte a te riportate sono vere calunnie,
che raccolse dal basso e le portò a Roma.

'15 La carità e la giustizia volevano che prima ricorressero a me, mi ammonissero o
a voce o per scritto, ed in caso di contumacia allora sì dovevano ricorrere a Roma. Ma
senza nulla dirmi, senza che nulla trapelasse, subito accusarmi a Roma? E quesm non
è matignita?

E bada che se io avessi voluto, se volessi, io potrei ritorcere I'accusa ed obbli
80 garlo a Fovare la calunnia, e ti assicuro che se la vedrebbe brutta. Poiché mai, mai più

potranno trovarc una prova,l
Che io mancai di riguardo al vecchio Mons. Lino? No, o caro, niente vero! Era J5r

naturale che giungendo per la prima volta un vescovo salesiano nnovo, i confr[ate]lli,
i cooperatori ed i giovani bramassero festeggiarlo.

85 All'Uruguay, all'Argentina nessuno si è adontato. A Rio de Janeto m'han fatto
splendide accoglienze, mi regalamno per pub[b]lica sottoscrizione una magnifica croce
e catena d'oro. Pontificai pel patrono nella nosfa cappelletta e tutti contenti.

Di la mandai telegramma d'ossequio a D. Lino che rispose gentilment€. Siccome
si voleva celebrarc in l.orcna la festa del patrono consigliai D. Peretto a chiedere umil-

90 mente lic€nza pei pondficali e questa venne e si conserva ancora.l
Lo stesso feci per Guaratingueté dove assistetti ad una messa solenne. Poscia mi pv

recai a S. Paulo. Mons. Lino era già partito per la visita e subio mi recai e feci osse-
quio al coadiutore. IJfiatttlo trovar freddino [,] come tu dici, e I'unica ragione che mi
diede fu che non scrissi io stesso al vescovo, che così doveva fare, invece di mandargli

95 ambasciate di altri.
Io caddi dalla nuvole! Subito scrissi a D. Lino offrendomi [di] raggiungerlo do-

vunque egli fosse, ma temendo d'imbarazzare per le diffrcoltà di alloggio, chiedevagli
licenza. Lui mi rispose che non, che non m'incomodassi, che aveva lasciato pieni
poteri al suo coadiutore. Mi rassicurai, ed avendomi questo detto che potevo usare del-

loo I'ordine [,] io celebrai ancom altro pontificale al Sacro Cuore ed assistetti una secon-
da funzione.l

Uanno anteriore D. Giordano s'era recato colla musica fino a BotucatÉ per la É/
pietra fondamentale di un collegio da offrirsi ai salesiani in terreno già donato. Io mi
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r€cai cola in forma privata; al mattino ed alla sera predicai nella parrocchia per invito
del parroco e ritomai a S. Paolo. 105

Fu allora che il panoco di Campinas venne ad invitarmi a c€lebrarc la festa del-
I'Addolonta nella sua parrocchi4 irvitando la banda nostra ed i cantori. È città fla-
gellata dalla febbre gialla o cholera da 4 anni e lui per raccogliere gli orfani e per libe-
rarsi dal flagello iniziò un grande asilo dedicato a Maria Ausiliatrice. Io crcdevo che
bastasse la facoltà datami dal Coadiutore; ero pienamente in buona fede. Accettai, pon- tl0

j6v ttficai il mattino, preldicai la sera. La notte si inauguò una Società Cattolica, dove i
nostri suonarono e recitarono ed io chiusi col discorso, Credevo di aver fatto un gran
bene, invece di lì part la scintilla dell'incendio. Seppi quest'anno che si volle penino
destinrirc il povero parroco, e senz'altro si scrisse a Roma.

E vero, io usai il trono preparatomi, ma senza malizia, come I'usò Mons. tl5
Cagliero quando visitò le nostre case del Brasile, come I'usai a Casale, Montcmagno,
Torino, Fossano, Buenos-Ayres, Montevideo... non credendo che fosse un'usurpa-
zione; perché noi fummo allevati e cresciuti in uno spirito più largo, più cattolico.
Perché da noi si crede che è il vescovo che onora la funzione e non la funzione al

ffu yescoyo. Ad ogni modo errai e se m'avessero avvisato io mi sarell anche seduto a lm
terra.

Ciò non di meno in quell'epoca io ero lungi dal sospettaxe questi malumori,
queste basse mene.

Essendo scoppiata Ia rivolta ai porti e bombardata spietatamente la capitale, io
che avevo divisam di fare un viaggio a Bahia e Pemambuco per ordine di D. Rua, ed t25
un altro a Splito Santo, mi vidi preclusa I'uscita e per non passarc il tempo senza
frutto, al congedarmi da Arcoverde gli chiesi licenza e I'ottenni di poter darc due mi§-
sioni H l'una nella città di Pindamonhangaba e I'altra in Guaratinguet6, dove abbiamo
due collegi fiorenti di suore. Quest'ultima parrocchia ha 40 mila abitanti ne' dintomi
e 14 mila nella città e I'altra 20 mila ed 8 nella città. Mi sarei alloggiato nella casa del 130

fv cappellanol delle nostre suore, senza darc spese al parroco. Mi facevo aiutarc da 4
sacerdoti salesiani de' fuggiti dal bombardamento di Nictheroy. Vedi quanto bene. Pre-
dicai sei giorni a Pindamonhangaba fin 4 volte al giomo e confessavo tutto il r€sto
della giornata e poi diedi la crcsima e le limosine offerte (come qui si usa) le mandai a
Mons. Arcoverde, che neppure rispose. 135

Stanco ma consolato, mi accingevo a fare quelle di Guaratinguet6, più solenne ed
efficace, essendomi gia anivati gli aiuti da Nichteroy. Prirna di dar principio scrisse a
Mons. Lino per chiedere la sua benedizione e facoltà di confessione pei nuovi aiutanti.
Mi fece rispondere secco dallo secretario, che potevo predicare ma non cresimare.

Fu solo allora che i.o capii che il mio zelo era mal intergetato. Risposi al ve- l,l0
l8l scovo chiedendogli perldotto dell'involontario disgusto che gli avrei cagionato e lo

supplicavo a venire lui ad assistere alla missione, e dare lui la cresima, che io e tutti
noi I'avremmo aiutato, servito e consolato. Neppur mi rispose! Ed io [,] trovando pre-
testo di qualche caso di colerina nei paesi vicini, rimandai I'annunzio della missione,
senza darne coln [sic] a nessuno, 145

Ma perché queste missioni dimi tu? Senta, o caro, e giudica. I1 parroco di Pinda-
monhangaba, canonico Tobias, non predic4 non fa nulla; cioè diede molti scandali. Ha
un figlio prcte e parroco, ne ha uno [,] I'awocato Dino, professore all'Università di S.
Paolo, ha molte figlie già maritate e le nostre suorc si odono in scuola dire dalle ragazze:

Jav questa è la nipote del curato, (cioè figlia della figlia)l quell'altra pure etc. etc. ed io [,] 150
potendovi farc un poco di bene, mi ci credevo obbtgato come missionario che sono.

A Guaratingueté è peggio. Il parroco è un zerbinotto. Né prcdica, né confessa,
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Alla sera va a spasso a braccetto per la cità colla figta di un parroco qui vicino (di
Queluz) il quale ha in città la concubina carica di figli. A memoria d'uomo non ci fu

155 mai missione. tp anime sono tradite ed assassinate ed anche qui, guadagnatomi I'af-
fetto del parroco uovato, io credevo dover fare qualche cosa e ne fui impedito. Anzi mi
feci nemico i due vescovi. Ma siccome io non lavoravo per vanagloria, non mi cosò
troppo accettarc l'umiliazione e quando venne il vecchio D. Lino ad un yicino santua-
rio io andai subito a fargli visita, gli dissi che sebbene vescovo non ero altro per luil ehe Pr

160 un figlio obbediente ed amoroso.
Ne fu tocco e venne poco dopo a restituimi la rrist4 pranzò con me dalle suore,

rice[ve]tte in regalo un bel stolone e un softdeo e parù commosso, dicendo ai suoi fa-
migliari, che ni lo riferirono: "non credevo fossero sì buoni i salesiani, non lo credevo!"

Eppure né in GuaratingueÉ, né in [,orena, né in S. Paolo, io ho mai celebrato
165 . fuori dalle nostre cappelle, ho mai accettato funzioni in parrocchia od in altre chiese,

mai!
Qui in casa avevamo delle suore americane da cresimarc, e non osai mai farlo. t e

mandai a lui in una città vicina, con alquante nostre allieve inteme, e lui le ha crcsi-
mat€, e non pensò neppure di dire: avete il vescovo in casa... Ma non me ne offesi.l

l7o Finito I'anno [,] dopo dettati i S. S. Esercizi, quatto quatto me ne partii, dolentÉ Py
che il diavolo m'avesse fatto trovare inciampi dove mai più me lo sarei aspettato, poi-
ché mi constava che Mons. Lino aveva sempre avuto per me affetto e deferenza straor-
dinarie, ed io per lui riverenza e gratitudine senza limite. Ma avevaaifianchilo zeltnte
Arcoverde!!

175 Quando era a Col6n [,] stanco, affranto per gli Esercizi dettati anche la ai con-
fr[ate]lli ed alle suore, affievolito da una malania pericolosissirna, che non conoscevo
(una nefrite e diabete) io icnvetti il monito da Ronw per le nani di D. Rua. Immagi-
nati che dolore e impressione. Ma non mi sgomentai. k accuse erano su H 1' srnania
di pontificali, 2" assunzione del trono [,] 3' il chiamarmi legato, o Delegato del Pap4

180 4" l'usarc insegne dottorali.
Risposi subito all'eminentissimol Rampolla dicendo più concisamente quanto flor

scrissi a te nella prima parle e W le duz ultintz accuse le chiamai semplicemente scem -
piaggini che lo stesso D. Lino aveva riconosciuto, venendo poi a rappacificarsi con me
e mostrandomi stima ed affetto.

185 Ma vedo adesso che [a] cosa era pr€sa sul serio ed Arcoverde l'ha ripetuto con
te, e I'avra detto chissa con chi altri. Passando e ripassando ho Eovata la causa ed è
questa.

All'internunzio ed ad altri che cercavano di conoscere la mia posizione io
rispondevo: non sono yicario apostotco, epperciò senza obbligo di residenza fissa;

190 vado dove il bene è da fare e si può fare. Dipendo non da Propaganda Fide, ma dalla
Congregazione degli Affari E.ci Straordinari di cui è Prcsident€ l'Em.ol Rampollzlil flìv
lavoro ad nutum episcoporum.

Questa è la verita de[e cose, e questo è quanto io ho detto, e solo questo e potrei
sfidarc tutti que' che mi conoscono, tutti quelli che mi hanno awicinato a dire il con-

195 trario. Atepoi te I'assiculo con tutta coscienza. Oh fossi pazzo! Chiamamri delegato!!!
Or vedi che malizia! Da ciò che dissi arzigogolare una calunnia sirrile ed elevarla

al tsono pontificio!
In quanto alle insegne dottorali io non so neppue che cosa siano. Ho indosso

solo Eli abiti che tu mi hqi cotnperqto in Roma, e non ne ho mai usato altii lt stessa
2OO croce, la stesso anelb, Che cosa han visto dunque in me?

Io speravo di sciogliere questi nodi con Mons. Lino, alle buone, ma il giomol
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flrr stesso che io m'imbarcavo in Montevideo, lui s'imbarcava per I'eternità. Colpito da un
accidente durò tre giorni e morì il 22 agosto, ed io giungevo il 26 a Rio Janeiro'

Fu colto dal rnalanno all'Apparecida, poche leghe di qua, e vi corse subito D. Pe-
retto ed è dovuto a lui se ricevette I'olio santo almeno, giacché non poÉ più parlare per 205

confessarsi,
Due salesiani ne accompagnarono il cadavere a S. Paolo e cola i nostri tutti gli

fecero i [riti] funeb,ri. Si volle mandare la nostra banda, i nostri cantori, ma il capitolo
de' canonici che era in conflitto col defunto vescovo ce lo vietò.

Allora preparammo un gran funerale nella nostra chiesa del Sacro Cuorc [,] invi- 210

/ry tammo con circolaril i cooperatori nostri e tutti i cattolici de[a città, si fece stampare
I'orazione funebre col ritratto del vescovo e si eseguì a grande orchestra la messa gran-
de di Mons. Cagliero dinanzi ad un concorso enorme di gente. Ma vuoi sapeme una?

Il vicario generale non osò darmi licenza di pontificare al funerale, ben cono-
scendo le idee di Arcoverde, ed io assistii da presbitero col gabbano trero su di un sem- 215

plice inginocchia§o! l!...
Vedi adunque se questo pastore merita che noi ci sacrifichiamo per lui, per la sua

diocesi! Altro che fondare case nuove!
Per fortuna gli altri vescovi ci hanno una stima ed affetto senza limiti. Uarcive-

scovo di Rio, Mons. Esberard, ci è benevolissimo e mi ha cotnato di riguardi ben meri- 220

12r tati. Quel di Minas, poverino, sel potesse ci porterebbe sul suo cuore. Andai a trovarlo,
che stava in visita pastorale, e m'ha trattenuto a forza e dovetti seguirlo in due città, pre-
dicando, cresimando e confessando da mane a sera.

Lui fondò collegio per figli di Mana per la sua immensa diocesi e vorrebbe i sa-

lesiani a dtigerlo. Siccome sono veri seminari noi non possiamo senza licetza della 225

S.ta Sede, e lui subito fece una lettera all'Em.mo Ranrpoll4 che qui ti unisco. Ma noi
non conviene accettarc. E se poi gli succedesse un "Arcoverde" od arco nero?

La faccio quindi ricapitare e tu te ne schemirai. Ho già accettato una colonia agri-
cola e scuola per ragazzi poveri e faremo il bene nella sua Diocesi secondo il nostro
metodo e ne sarà contento lo stesso, 23o

f12v Tl unisco pure un telegramrnal del maggior giomale del Brasile. Così pire una
lettem a me dirctta dal vescovo di Rio Gmnde. Te la farai tradurre dai chierici brasiliani
che appunto ti raccomando assai.

Sono stanco, ho il braccio che mi duole e tu sarai annojam. Perdonami.
Scrivimi sempre con libertà fraterna ed io farò tutto Passare per le tue mani. 235

Addio.
Faò subito una visita all'internunzio e I'informeò bellamente delle cose, perché

finora io non vi avevo mai fatto parola con chicchessia.
Addio, addio, carissimo. Sta tranquillo che molti vescovi scriveranno a nostro

favore. Il peggior male si è che D. Rua non manda personale ed il Brasile ne soffrirà 2'lO

assai.
Prega per me. Ti abbraccio e sono
Tuo aff.

É Luigi

l0 gelosissimo tr l0-ll pertinace gopagandista ls 15 Pinhal corr er Punhal 16

trltlt/|lo corr et I 30 gli baciai I'annetlo ,s 34 memento ,r 39 diplomaticsmetrte
corte8e ,§ 49 Rrurca corr exFr 5O dy add il 4 emend. et C 68 ottanta ,§

71 alta [...] io ls 73 vere calunnie rr 83 nuovo Is 93 freddino ls 99-
100 usale dell'ordine Is 112 suonarono corr er C 120 anche [,..] ùerra /s 127 e
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l'otteani sdd sl 129 Pafiocchia add sl 139 non cresimare ls 140 solo [...] capii
Is l4l chiedendogli perdono ,r 153 per la cittìt add sl 162 solideo l.r
170 dopo [...] Esercizi, add sl 173 zelante ls 177 e diabet'r- add sl monito da
Roma Is 182 due ultime Is le emend. ex di, 182-183 scempiaggid Is 185 Ar-
covetde corr et et 192 ad nutum gpiscoporum,s 198 ilsegne d,ottorali Is 199-
200 solo [...] anello ls 223 frgli di,Moria ls

14-15 Queste prcposte di fondazioni sorsero dopo llintensa propaganda dell'opera salesiana,
promossa da Saladino Figueira do Aguiar nelle diverse citta delo Stato di S. Paolo. Alla base di
hrtto c'ela la confercnza di S. Vincenzo de' Paoli, che offtiva ai salesiani it collegio maschile e
quello femminile alle Suore di S. Giuseppe di Chambery.

- A Campinas i salesiani arrivarono nel 1896. Per la storia dell'open si veda Ana Maria NE-
GR^o DE L[MA, Arcadqs do Tempo. C8IJ»iIl, s.Liceu Salesiano Nossa Senhora Auxiliadora U9971.

- S. Carlos do Pinhal godÉ di un eccellente clima, e ogni anno vi si celebm una manifesta-
zione ecologica, la/esra del cliùa.bn Afi.oll.io José de Castro cercava di raccogliere aiuti p€r
costuire un collegio da comegnare ai salesiani. Questi vi sono arrivati solo nel 1977, con I'E-
ducandario S, Carlos, che quest'anm (1998) ha ricewto il P/"rrio Bem Eiciefie, oorc,eÉso d^l-
ta Kanitz & Associados a 50 istituzioni del Bnsile che "aiutano il prcssimo direttamente, rice-
vono dÉi sussidi e realizzatro in rraniera effrcace delle attività sociali". Il premio ha pcr obietti-
vo renderc permanente la beneficenza e stimolare le istituzioni a cersare livelli più alti di pro-
duttività, efficacia e trasparenza nelle attivita.

I salesiani arrivarono a Piracicaba nel 1950, allorché fondarcno il Collegio Don Bosco.
49 Parroco a Franca 9la mons. Calldido Rosa. Rimasto panlitico ed inchiodato ad utt letto, vol-
le coronare la sua vita con la creaziooe di un collegio per le ragazze e uno per i ngazzi. Per le ra-
gazze andarono le Suore di S. Gius€ppe di Chambery. Per i ngazzi chiamò i salesiani. La con-
ferenza dell'Immacolata" della Societa di S. VinceDzo de' Paoli, contribuiva con ciDque cortos,
da pagarsi in due rate, e assumeva la rnanutenzione di dieci allievi ogni anno. Mons. Càndido Ro-
sa ofriva una casa con giardino in cit0, per dare inizio all'opera, e un'alta casa, con un terreno
di l0 enari, vicino alla stazione, dove i salesiani avrebbero dovuto costruirc il loro collegio, IJ
altre spese le dovevano sostonere i salesiani. Questi non accettarono l'offerta di mons. Candido
Rosa; lo fecero invece i Fratelti Maristi, uel 1902. Oggi non esiste più il collegio dei Maristi a
Flanca.
60 Alla fine dell'Impero, il santuario d'Aparecida era in mano ai laici. Awenuta la separazio-
ne tra Chiesa e Stato, la diocesi di S. Paolo ottetrne dal Eibumle competente una sentenza che la
inmetteva nell'amministrazione di quella chiesa. Mons. Lino cercò allora una congregazione re-
ligiosa che non solo si occupass€ del santuario, ma portssse avanti alche una scuola apostolica
e le missioni popolari. TBmite la S. Sede, I'opera fu offerta ai Passionisti che non accettarono.
I-a offrì anche ai satesiani m4 dopo il conflitto di mons. Lasagna coi vescovi di S, Paolo, si cre-
dette meglio dcorere ai Redentoristi tedeschi, impediti di esersitarc il loro ministero nella Ba-
viera, a causa della l(titurfanrpfoer più ampie informazioni vedi AABE Bmsìle 32O, fuc.35, ffl
1lr-15v).

563

A don Antonio Malan

ASC B 717
fotocopio" porto?hese, 2 ff. carta bianca.
ined.
originate nell'Archivio dioc€sano di Petrolina.

Programmi del collegio di Cùabé - seconda spedizione missionaria nel Mato Grosso - i lazza-
dsti lasciano il seminario di Cuiabd
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Lorena, 8/11 - 94
v. J.!

Querido P. Malan

Junto com esta carta jÉ receberds uma parte dos programmas do collegio S.
Gongalo, O rcsto o mandarei com as innàs e pessoal que me seria possivel escolher,
Pois de Turim nào nos manddo nadal Hoje mismo recebi carta do P. Belmonte e do P.
Lazzero em que me dizem que devendo pensar a Pemarrbuco nào podem nos enviar
socorros. Paciencia! Iremos de vagar e faremos pouco a pouco o que uma santa impa-
ciencia quisera ver feito in un dia.

Sinto muito a retirada dos padres lazaristas. Coitados! Elles esmore.erào por neo
poder nunca ver um superior de elles. Mas nào è por causa nossa, nào! Elles estaveo

/y descontentes de nào t€r alumnos de batina no seminario el tomarào a nossa chegada
como occasiÉo menos ruim para retirarse. Eu sinto muito pelo nosso bom Bispo D,
Carlos, que deve soffrer muito por semelhante contrariedade. Mas Deos ajudard a esse
obispo santo.

Como bem sabes n6s nào podemos acceitar Dhecgeo de seminarios sem ordem
pr do S. Padre. Porem se o sr. Bispo tivesse allumnos seminaristas bem os poderia confiar

aos salesianos de S. Gongalo que tratareo de formalos bons sacerdotes adé poderse rca-
brir o seminario diocesano de cual[qu]er forma que seja.

Como ja sabes morreu o P. Grifii, e de Tlrim mandào chamar o P. Colombo pra
que cuide a sua familia, pois morreu o pai, a m,ee e s6 existem duasl creangas com os
interesses muito enredados. E n6s como faremos? O P. Angelo que eu pensava mandar
ali como prefeim e depois vigario de Corumbé estd semprc doente, na cama. E da Italia
ninguem!! Que pena!

Reza por mim a fim de que Deos me inspire o meio e o modo de vos ajudar!
Para musico verei se posso mandarte o Fraga. Talvez seja bom matematico, n6o

lembro. Mas o Moratorio nào pode, pois depois da morte do P. Cipriano è elle que tomou
seu lugar na aula de matematica aos novigos. Oh! veremos!

O P. Foglino achou quasi 900 contos de divida em S. Paulo, mas j6 vai tirando
/2r esmolas e se arranja. A Nichteroy o Governol foi a hovidencia do pobre collegio que

assim pode levantar a cabega. Ainda frca Lorena nos embaragos e tambem as casas do
Uruguay, mas a Providencia nos ajudar6-

V6s deveis cultivar as vocagdes de um modo especial [...] procurar bons coadju-
tores entre esse povo simples,

Adeos, adeos, querido. Eu sempre penso a v6s e cismo o modo de vos ajudar dia
e noite.

Nossa Senhora Auxiliadora que è nossa màe nos valha!
Espero de V [...] a indicagào de como [h]ei de valerme das passagens concedidas

para prcpamr uma pequena expedigào.
Adeos. Minhas bengeos aos irmàos e amigos e meninos. Adeos.
Teu aff'mo 

x Luiz

27 Don Juao de Di6s Moratorio (1871-1949), n. a Minas (Uruguay), oppure I Casup6 (Flodda),
andò con la famiglia a Mont€video. Entò nell'oratorio dell'Uni6n, doye aiutò come catechista,
Fatta l'UniyersitÀ, andò al collegio di Las Picdras nel 1891, dove fece scuola. Nel 1893 divetrue
salesialo. Fu ordinato saceldotc rcl I 897. Fu uno dei membri della commissione ispcttoriale per
l'applicazione del Decr€.to Regulai disciplhae e del corNiglio ispettoriale dell'Uruguay. Dirct-
tore in dive$€ case, si ritiò, anziano, a Las Piedtas, dove moù.
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Lorcna, 8/ll - 94
v. G.t

Cam D. Malan

Assieme a questa lettera riceverai già una parte dei programmi del collegio
S. Gongalo. Il rimanente lo rnandeò con le suorc e il personale che mi saè possibile
scegliere. Poiché da Torino non ci mandano nullal Oggi stesso ho ricevuto lettera da
D. Belrnonte e da D. l,azzero e mi dicono che dovendo pensare a Pernambuco non pos-
sono inviarci dei soccorsi. Pazietzzl Andremo adagio e faremo quel poco che una
santa impazienza vorr€bbe fosse fatto in un giomo.

Mi dispiace che i padri lazzaristi vadano via. Poverini! Si sono scoraggiati perché
non potevano mai vedere uno dei loro superiori. Ma non è per causa nostra, no! Erano
scontenti di non averc allievi con la veste nel seminario e approfittarono del nostro
arivo per aovare una occasione meno cattiva per andarsene via. Ci dispiace per il
nostro buon Vescovo, mons, Carlos, che deve soffrire molto a causa di una tale contra-
rietà. Ma Dio aiutera quel santo Vescovo.

Sai che non possiamo accettare la dt€zione di seminari senza un ordine del Santo
Padrc. Peò se il Sig. Vescovo avesse degli allievi seminaristi pofiìebbe bene afiidadi ai
salesiani di S. Gonzalo che cercherebbero di formadi buoni sacerdoti finché si potra in
qualsiasi forma riaprire il seminario diocesano.

Come sai gia, è morto D. Griffr e da Torino chiamano D. Colombo perché abbia
cura della famiglia, poiché ne è moÉo il padre e la madre e non ci sono che due bam-
bini i cui interessi sono molto ingarbugliati. E noi come faremo? D. Angelo che io
pensavo di mandare lì a farc il hefetto e poi il parroco a Corumbd è semprc ammalato,
a letto. E dall'Italia nessuno! Che peccato!

Prcga perché il Signore mi ispiri il mezzo e il modo di aiutarvi!
Per musico vedò se posso mandarti Fraga. Che sia anche un buon matematico,

non mi ricordo. Ma Moratorio non può, perché dopo la morte di D. Cipriano è lui che
prcse il suo posto nella scuola di matematica ai novizi. Oh! vedremo!

D. Foglino ha rovato quasi 900 cozros di debito a S. Paolo, ma gia sta chieden-
do elemosine e si aggiusta. A Nictheroy il Govemo è stato la Prowidenza del povero
collegio che così può rialzare la testa. l-orena rimane ancora in difficoltà ed anche le
case dell'Uruguay, ma la Prowid€nza ci aiutera.

Dovete coltivare le vocazioni in un modo speciale [...] cercare dei buoni coadiu-
tori tra questa gente semplice.

Addio, addio, caro. Io sempre penso a voi e mi immagino giomo e notte il modo
di aiutarvi.

Maria Ausiliatrice che è nostra Madre ci difenda!
Aspetto che [...] mi indichi come servimri dei biglietti concessi per prcpamre una

piccola spedizione.
Addio. Le mie benedizioni ai confratelli e anici e ragazzi. Addio
Tiro aff.mo

x Luigi
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5il
A mons. Carlos Luis D'Amour

219

ASC B 717
fotocopio, Wrtoghese, 6 ff. carta bianca.
ined.
pagine numerate inchiostro nero da 1 a 12; in ogni foglio il timbro dell'AcsBA.
originale in Acsre.

Mons. Lasagna cerca di consolare mons. D'Amour in un mome[to h cui i lazzaristi si ritirano
dal seminario - diffrcota di sostituirli da parte dei salesiani - prcblemi creati da mons. Atco-
verde - consiglio di scdvere al Papa, tnmit€ il card. Rampolla - il Presidente dello Stato scriva
all'incaricato ègli affari del Brasile presso la Santa Sede - invio di FMA per sostituire le
Suorc d€lla Carita ne['asilo di Santa Rita

ftr Y.J.l
Lorena, 8/11 - 94

Ex.mo e Re.mo Sr. Bipo de Cuyabd

Pela grandissima afeigào que me liga a veneravel pessoa de Vossa Ex.cia eu par-
ticipo da exaordinaria tribuhgeo que certo deve magoar o corageo de V. Ex.cia nestes
dias de prova.

Depois de tantos sacrificios, depois de tantos esforgos é certo uma magoa indizi-
/v vel ver desfeito n'um dia o trabalho del tantos anos! Mas nào esmorega! Deus na sua

Providencia ha de olhar para essa diocese e o seu digno pastor.
Eu tambem so[u] do parccer que o Padre Fiat nào approvard essa rctirada dos

padres lazarista. Ali seo conhecidos e estimados e podem fazer tanto bem nào s6 ao
seminario, mas nas miss6es,

Durante a viagem o Rev.mo P. Lacoste deixoume entlever que eUes n6o @eriào
12r continuar por estarl muito separados demais dos seus irmàos e sem poder receber

nenhuma visita do seu superior; e n'um encontro que eu tive em Petropolis com o visi-
tador tambem me repetia o mesmo, ma tambem elle nilo gostava que os padrcs se reti-
rassem e me assegurou que elle nào o permitiria exc€pto uma ordem exprcssa de Paris.

Roguemos a Deus e deixemos as coisas nas suas meos. Elle nào nos abando-
naré!l

flv Por minha parte eu lhe prometto a V. Ex. todo o apoio que me é possivel. Mas
tambem lhe devo dizer que nestes momentos as minhs forgas sào muito limitadas.
Desde Tirrim julgarào conveniente nào me enviar mais pessoal e si isto se realizasse eu
ficaria reduzido quasi a impotencia.

f3r Certamente que o superiorcs de 16 devem pensar ao mundo inteirol e n6o devem
accumular tantos collegios no Brazil s6, em vista de tantos paizes que necessitiio com
urgencia ser auxiliados. Com firdo eu a forga de pedir e chorar, apoiandome na S.ta Sé,
que me quer bem, eu semprc obtinha algum socorro e cada anno podia fazer algum
bem. Ma o demonio valeose do ciume d'um Bispo novo, inexpeÌto, que mesmo em

,Jv Roma censumu a minha actividade. Dsse que eu era atrevido demaisl havendo aberto
neste anno o collegio de Cuyabé e o Lyceu de Pemambuco... etc. e assim os superio-
res de Turim me sospendem os socorro promettidos e eu me vejo langado em grandes
embaragos. Pois o Arcebispo de Rio, o Bispo de Camaco, o Bispo do Rio Grande, o bi-
po do Cearé me estào perseguindo com suplicas e propostas... que nre seria impossivel
rcjeitar.
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35 Mas acima de todo isto eu me intEresso por V. Ex.cial e pelas suas urgentes ne- /4r
cessidades. Ma como fazer?

l,he confio em segredo que os bipo imprudente foi o D. Arcoverde. Com effeito
num artigo publicado por elle em Roma ra CivibA Cattolica e rcprodtzido na Patria
sobre o estado do Brazil, nem dis[s]e uma palavra nos Salesianos. Paciencia! Eu nào

40 estou nada rcs[s]entido. Ma me afilijo pensando nas consecuencias desse facto. Quanto
bem deixaré de ser feito no Brazil!

È por isto que eu porl meio do P Malau pedia a V. Ex. que escrevesse ao §. Pa- /4u
dre por meio do Cardeal Rampolla para interessalo em favor de essa diocese. E s6 o
Papa que pode fallar ao P. Rua com eficacia e consegut que nos mande pessoal para

45 sost€r e amplia.r as obm comegadas. Conte V. Ex. a S. Sé a minha viagem nesse Estado
e os meu bons desejos. E se lhe for possivel, recommende ao sr. Presidente que escrcva
uma carta ao dr. Badar6 encarregandolhel de fallar com o Cardeal Rampolla a respeito /5r
de dessa diocese e da catechese dos indios que eu desejo emprchender. Sào vias que
levào a bons resultados.

50 Tanto mais que a congregageo nossa neo aceita a Diregào de seminarios senAo
por ordem expressa da S.ta Sé. E tanto é assim que prcsentemente n6o temos nenhum
seminario a nosso cargo. Apenas t€mosl prestado um s6 sacerdote para ser Diretor do l5v
seminario de Orvieto e por poucos annos. Veja pois de intercssar a S.ta Sé a fim de que
se entenda com o capitulo superior, pois eu nào posso por minha autoridade dar esse

55 passo.
Em quanm as irmes eu as mandarei. Mas n6o é bom que enEem no Asilo en-

quanto esteo as outras. A despedida resta uma escena desgarradora e lhes custaria porl
o socego entre as meninas. fir

SeÉ conveniente dar as ferias a essas alunas para que voltem a sua casa e depois
60 pouco a pouco quando cheguem as nossa Irmàs se reorganizan4 o collegio e asilo.

Recevi o telegrarna do P, Malan que me anunciava ser concedidas as pasagens,
Agora estou eperando com ansia alguma cana que me diga a quem e em que forma devo
fazer o requelrimento. Pois algurna imÉ levarei de c6 e outras tomarei em Montevideo. Év

Eu tenho muita fé em Deus que me ispimu essas obras do Matto Grosso e pouco
65 a pouco hemos de vencer todos os obstaculos,

Tenha a bondade de aprcsentar meu afectuosos obsequios ao Ex.mo e queridisimo
Senhor Presidente com tantas fe[cita§oes do anno novo para elle e sua Ex.ma fami]ia a
quem abengoo de corageo. Vossa Ex.cia rcceva todo o affecto e estimagào

Do seu dev.o irmào

7O xLuiz

l0 Il Padre Aroine Fiat (1832-1915), superiorc generale dei lazzaristi dal 1878 al 1914.
15-16 Era yisitatore in Brasile il Padrìe Barthélemy Sipolis ( 1829- 1897), che dmase in cadca dal
1887 al 1897.
20-23 Scrivendo a don Rua I' I I luglio 1901, dice don Albera: "Il Vescovo in principio mi parlò
del Seminario, ma poi tacque, pel§uaso che non auebbe ottenulo nulla. Con un uomo clme lui
non si può far nulla di bene. I lazzaristi dovefiero dtirarsi col danno, colle beffe e coll'uscio ad-
dosso. Il Vescovo poi scrisse una pastolale che mandò a tufti i Vescovi per dirc che i Iazzan§ri
non avevano saputo compierc la loro mìssio\e. Se si continuasse a lasciado parlarc con tutti i Sa-
lesiad indistintamente, riuscirebbe a mettere la disunione fta essi come la mise tsa i Lazzaristi"
(ASC 80500308lettera Alben-Rua 11.07.9O1; A. S. FERRERA, Brarile - 1901: Ia visita di dol
Poolo Albera. I-cttere di doa Paolo Albera a don Michele Rua, ir:RSS 33 (1998) 354).
47 FÉncisco Coelho Duafie Badar6, quando els deputato p€r lo Stato di Minas Gerais, si era da-
to da farc molto per assicurare alla Chiesa una saggia e libcra amministrazione dci propri bcni.
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Nel momento in cui mons. Lasagna scdve questa lettrm, eÉ ambsscialors del Brasile ptesso la
Santa Sede.
52 Don Arturo Conelli (1864-19Z) n. a Milano. Salesiano nel 1882, fir ordinato sacerdote nel
1887. Diresse per vari aD[i la collaoa delle "l,ethre Drammatiche". Dir€tiors nel collegio leoni-
no di Orvieto e a FBscati, fu fatto ispettore dell'ispettoria rcmans. Sostituì don Cemrti nella ca-
rica di consigliere scolastico generale e poi fu economo geneÉle. Visitò l'opera salesiana nel
Messico e rcgli Stati Utriti. Morì a Roma.

ls64l
A mons. Carlm Luls D'Amour

v. G.!
Lorena, 8/11 - 94

Ecc.mo e Rev.mo Sig. Vescovo di Cuiab6

Dato il grandissimo affetto che mi unisce alla venerabile persona di V. Ecc. io
partecipo della straordinaria tribolazione che sicuramente deve affliggerc il cuorc di V.
Ecc. in questi giomi di prova.

Dopo tanti sacrifici, dopo tanti sforzi certamente si prova un'afflizione indicibile
nel vederc distrutto in una sola giomata il lavoro di tanti anni! Ma non si scoraggi! Dio
nella sua Prowidenza veglierà su questa diocesi e sul suo degno pastore.

Anch'io sono del parere che il Padre Fiat non approveè quel ritirc dei padri laz-
zaristi. Essi sono conosciuti e stimati e possono fare tanto del bene non solo in semi-
nario ma anche nelle missioni.

Durante il viaggio il Rev.mo P. Incoste mi ha lasciato intravedere che essi non
potrebbero continuarc perché si trovano molto distanti dai loro fratelli e serza poter
ricevere nessuna visita del loro superiore; e in un incontro che ho avuto in Petropolis
con il visitatore, si è anche ripetuto lo stesso, ma anche a lui non piaceva che i padri si
ritirassero e mi ha assicurato che egli non lo avrebbe permesso, salvo se fosse arrivato
un ordine espresso da Parigi.

heghiamo Iddio e lasciamo le cose nelle sue mani. Egli non ci abbandonera!!
Da parte mia prometto a V. Ecc. tutto I'appoggio che mi è possibile. Ma le devo

anche dirc che in questo momento le mie forze sono molto limitate. Da Torino hanno
giudicato conveniente non inviarmi più persotrale e se questo si attuerà, io sarci ridotto
quasi all'impotenza.

Sicuro che i superiori devono pensare al mondo intero e non devono accumularE
tanti collegi solo nel Brasile, visti i tanti paesi che hanno bisogno di essere aiutati con
ugenza. Tuttavia io, a forza di chiederc e piangere, appoggiandomi alla S. Sede che mi
vuole bene io semprre ho ottenuto qualche aiuto e ogni atrno potevo fare un po' di bene.
Ma il demonio si è valso della gelosia di un Vescovo nuovo, inesperto, il quale anche a
Roma ha censurato le mie aftività. Ha detto che io osavo roppo ed avevo aperto in que-
st'anno il collegio di Cuiabd e il Liceo di Pernambuco... ecc. e così i superiori di Tori-
no hanno sospeso gli aiuti gia promessi e io mi vedo in grandi diffrcoltà. Poiché fArci-
vescovo di Rio, il Vescovo di Camaco, il Vescovo del Rio Grande e il Yescovo di Cear6
mi peneguitano con suppliche e proposte... che mi sarebbe impossibile rifiutare.

Ma più di tutto io mi interesso di V. Ecc. e delle sue urgenti necessità. Ma come
fare?
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[É dico in segrcto che il Vescovo imprudente è stato Mons. Arcoverde. Infatti in
un suo articolo pubblicato da lui a Roma ne 'La Civiltà Cattolica" e riprodotto nella
"Patria'' sullo stato del Brasile, non ha detto una parola sui salesiani. Pazienza! Io non
mi sono per niente risentito. Ma mi afiligge il pensiero delle conseguenze di questo
fatto. Quanto bene si lascera di fare in Brasile!!

E per questo che io, a mezzo di D. Malan, chiedevo a V. Ecc. di scrivere al S.
Padre per mezzo del Cardinale Rampolla per interessarlo in favore di questa diocesi.
Solo il Papa può parlare a D. Rua con efficacia e ott€ner€ che ci mandi personale per
sostenere e ampliare le opere incominciate. Racconti I'Ecc. Vostra alla Santa Sede il
mio viaggio in questo Stato e i suoi buoni desideri. E, se le sara possibile, raccomandi
al Sig. Presidente che scriva una lettera al Dr. Badaò incaricandolo di parlare con il
Cardinale Rampolla su questa diocesi e sulla catechesi degli indigeni che io desidero
incominciare. Sono strade che porteranno a buoni risultati.

Tanto più che la nostra congregazione non accetta la direzione di seminari se
non con ordinr espresso della S. Sede. Tanto che non abbiamo presentemente nessun
seminario a nostro carico. Soltanto abbiamo dato in prestito un sacerdote per essere
Dircttore del seminario di Orvieto e per pochi anni. Veda dunque di interessare la
S. Sede perché si intenda col capiiolo superiore perché io non posso di mia autorita
fare questo passo.

Quanto alle suore, io le mandeò. Non sarà bene che entrino nell'asilo mentre ci
sono le altre. Il commiato sarcbbe una scena straziante e sarcbbe difiicile rimettere la
quiete fra le ragazze.

Sarà conveniente dare vacanze a quelle allieve perché tomino alle loro case
e dopo, poco a poco, quando ariveranno le nostre suorc si riorganizzerà il collegio e
I'asilo.

Ho riceyuto il telegramma di D. Malan che mi annunziava che erano stati con-
cessi i biglietti. Adesso sto aspettando con ansia qualche lettera che mi dica a chi e in
quale forma debbo fare la richiesta. Perché qualche suora la porterò di qua e altrettante
le prendeò a Montevideo.

Ho tanta fede in Dio che mi ha ispirato queste opere del Mato Grosso e poco a
poco vinceremo tutti gli ostacoli.

Abbia la bontà di presentarc i miei affettuosi ossequi al Ecc.mo e carissimo Sig.
Presidente con tanti auguri di Buon Anno per lui e per la sua Ecc.ma famiglia che
benedico di cuore. V. Ecc. riceva ogni affetto e stima

Del suo dev.mo fratello

x Luigi

565

A don Cesare Cagliero

ASC G 993
aut- italiata,2 ff- cafiÀ bianca, rigata, 202 x 132 mm,, inchiostro nero, con u[ poscdtlo su mrg.
sin. di flr.
ined.
ftr. in alto, inchiostro cl:t1rlia, R 1.1.95.

hoblemi di salute di don Cesare Cagliero - giovani america.ni che studieno a Roma - ancora
problemi con mons. Arcoverde - dchiesta di facolta speciali - problemi di peronale - auguri
per le feste natalizie
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Lorcna,2llll - 94ftr Y.G.

ftn

Pr

Pv

flr

flv

Carissimo D. Cesare

Da più giomi sono inquieto assai per la tua salute avendomi annunziato uno dei
giovani americani che tu eri prostrato itr letto. Ho pregato e fatto prcgarc assai per te e
tutti i giomi ho semprc il pensiero a te. 5

Per le prossime feste natalizie spero che starai gia bene affatto e che il Bambin
Gesù ti colmera di forze e di consolazioni affrnché possa continuare a servire con fai
con tanto zelo e sagacità al bene della congregazione.

Ti raccomando i miei cari americanetti. Il giovane Ortega s'è sviluppato troppo
in ftetta ed indebolito. Se fia d'uopo che rallenti lo studio, afEnché non dia in tisi. Fa l0
loro coraggio per me.l

M'awedo che Mons. Arcoverde ha poca esperienza e fa delle ragazzate. Figurati
che non voleva neppur riconoscere né in D. Rua, né in me la facoltà di rilasciare le
dimissorie *ir.osti ordinandi! Gli si dovettero mostrarc e spiegare i privilegi ed allora
si acquliletò. 15

Adesso vuol rivendicare i diritti del concilio Tridentino sulle nostre suorc, disco-
noscendo così I'approvazione del suo predecessore che ne approvò le rcgole che le
affidano al rettor maggiore de' salesiani e de' suoi rappresentanti. Andrò a S. Paolo e
credo si aggiustera tutto, se no trasporteò il noviziato a Minas Gerais, dove I'ordinario
è un Santo. 20

Dimmi [.] Potresti tu ottenermi la facolta di dispensare di 12 mesi di età i nostri
salesiani candidati ai sacri ordini? Corne pure di beneldire crocifissi coll'indulgenza
delllal W Crucis?

Quest'anno spero di mandare alui due a Foglizzo affìnché nell'autunno prossimo
possano venirc alla Grcgoriana. 25

Ci ho un certo D. Gastaldi che mi da dolori di capo. Si portò male in materie de
serro e mi ha rovinati gia più novizi. Fra poco I'imbarcherò per I'Italia.

E sì che sono esausto di personale! Mi morirono vari, altri mutarono di Ispettoria,
altri prevaricarono.... Dio buono! In che angustie mi trovo!

Credo che qualche giomo potrai presentare al S.to Padre i nostri 4 americani, e ne 30
sarò contento. Assicuralo che altri ed altri ne mandeò, a costo di qualunque sacrifizio.l

Domani scriveò al Sig. comm.re Rossi de Gasparis ed a Mons. Grossi per le fest€
natalizie. Intanto quando li troveni dì loro che li ricordo sempre con grande affetto e
gratitudine. Come pure al caro D. Filippo secretario dell'em.mo Rampolla.

Addio, addio. Tanti saluti, auguri affettuosi e benedizioni ai cari confratelli del- 35
l'ospizio ed al can.co De Felice di Castellam[m]are se lo vedrai qualche volta.

Addio, addio, caro. Qui abbiamo calori orribili!
Prega per me che ti abbraccio nel Sacro Cuor di Gesù e mi ripeto
Tho aff confr.

x Luigil ,10

Oggi venne il Vescovo di Camaco, ausiliare di Marianna a restituimri la visita.
Gli facemmo una festa e partì commosso.l

Pei 15 gennaio saò già, se Dio vuole, a Col6n. Vale.

8 e emcnd er di 14 dimissorie Lr
42 Oggi [... I commosso add urg sin Jlr

2l di età. add sl 26-2'l de sexto ls
43 Pei, 1...1Yale add rnrg sinpv

41-
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56
A mons. Alessandro Gmssi

t€ttera non rcpedta, attestata dalla lettqa a don Cesare Cagliero del novembre 1894.

Augud per le feste mtalizie

[Loren4 novembre 1894]
t...1

5

567

Al csrd. Lucido Mario Psmcchi

Lettera noD rcperita, attestata da quella a don C€sare Cagliero del novembre 18 .

Complimenti per le feste natalizie - difficoltà inconùate con la gerarchia ecclesiastica in
Brasile

[Lorena, novembre 1894]
t...1

568

A don Cesare Cagliem

ASC G 99J
aut. italidno, I f. carta bianc4 142 x ll0 mm., con segni di taglio sul mry. d., inchiostro neto.
ined

kttere con auguri per le feste natalizie

[Loren4 novembre 1894] flr
Carissimo D. Cesare

Ho chiuso senza accorgermi una lettera, di puri complimenti a Mons. Grossi.
I- altra pel Cardinal Vicario. Th le riaprirai perché veda se conviene dargliele, poiché
al\tdo de bnge alle difiicolta incontrate.

Addio, caro. Ti rinnovo di cuore gli auguri.
Ho scritto al comm.re Rossi De Gasparis, e spero di mandarti gesto anche gli au-

guri per Rampolla.l
Addio, addio, carissimo.
Prega per me, che sono
Tlro aff. in Gesù C.

x Luigi

5 de louge Lr

flv
l0



Letten non rcperita, attestata dalla letten a don Albera del 16 gennaio 1895 e da quella a don
Rua dcl 13 febb!"aio 1895.
Data della lettem: Mons. Lasagna aveva l'abitudine di scrivere sempre a don Rua per le feste
del Natale, Supponiamo che nei due casi si tratti della stessa lettera e la mettiamo agli inizi di
dicembrc.

Scelta di un vicario dell'ispettore per il Brasile - la fondazionc di un vicariato apostolico nel
Territorio di Misiones
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569

A don Michele Rua

[Guaratinguetd, dicembre 1894]

570

A don Eugenio Bianchi

ASC A 807 quademo 9
copia, italìa\oi si broya a pp. 54-56 di un quademo a copertina bruna ma tromta, donio rosso,
216 x 137 mm., l12 pp., inchiostro china.
ined
p. 54, il trsto è pre{eduto da w Sommorio.

I giovani salesiani inviati a Foglizzo nel 1893 sorc gia partiti per studiarc a Roma - mbns. I-a-
sagna ne inviera altri due per Foglizzo - incoraggiare i novizi perché yadano nelle missioni
estere - il colera in Brasile - mons. Lasagne chiede il bilancio della spesa aDnua di Foglizzo per
poter organizzare un Foprio progetto - auguri per le feste di fine anno

Lorenz,4ll2-94p. 54

p. 55

Carissimo D. Bianchi - Foglizzo

La ringrazio tanto delle cure che Ella [e] i cari professori di codelsto noviziato
hanno prodigato ai miei giovanetti americani. So che son gia a Roma e ne spero bene.

Anche quest'anno ho intenzione di mandame due, un brasiliano ['uno] ed uru-
guayo I'altro.

Questo mi costa sacrifizi grandi, ma per la speranza che mi conforta del gran be-
ne che ne pohei avere per un dì mi vi sobbarco volontieri.

Quest'ora aspettava qualche rinforzo di personale, ma fin'ora mi pare che nulla
potxò averc. Sia fana la volontà di Dio!

Ad ogni modo lei incoraggisca codesti cari ascritti a mantenersi fervorcsi e ze-
lanti per le missioni estere. Qui vi sono est€nsioni enormi ancora inesplorate, che
aspettano un'anina generosa che lofo porti la luce del Vangelo; vi son rcgioni popo-
lose fameliche di istruzione religiosa, ma senza sacerdoti. - Oh! che si facciano degni
della grazia dell' apostolato.

Pregate poi per noi che siamo circondati dal colera-morbo, che va facendo strage
tutto all'intomo-

La prego poi, scrivendomi, di volermi confidare quale sarebbe I'uscita totale

5

l0

15

t...ì

E]
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in un anno di codesta casa: cioè quanto lei debba spendere in un anno per mantenerc e
20 vestire tanti ascritti e confratelli. Non è per semplice curiosità [,] è per un progetto che

zcczrezzn e ctrc taccomando alle sue preghiere.
Tanti cari auguri a lei, ai giovani ed a tutti i confratelli.l
L abbraccio e benedico in Gesù Bambino
Suo aff mo

25 x Luigi

4 Erano José Joaquim Sant'Anna, Helvécio Gomes de Oliveira, Luis Gonz6les e Juan Onega.
5 Per il 1894- 1895 andò a Foglizzo solo il rovizio Baldomero Vidal.
16 La halattia in questione non era il colera, ma un'alha ron meglio identificata. Riportiamo
alcuni b,rani dcl 'torreio do Norte" di Guaratinguetd, del 22 dicembrc 1894, citati da Humberto
Senna: "PREcEs NA Me:Itz. Grassando com mais ou menos inteNidade nesta cidade uma enfer-
midade de mau caÉter, que colqua o n{o sejz o choleta morbus, como sc hd pretendido pro
palar, é todavia de conseqùèncias gravfssimas, julgamos d'ugente necossidado dirigir preces ao
Altissimo pffa que afaste pam lotrge de n6s esse flagelo terivel que sobre nossas cabegas lmira
fulminant€. Convidamos pois a assisténcia de tilo rcligioso ato, que dever6 comegar na Igreja
Matriz as 7 horas da tade do dia 22 do corent€) a todos quantos cons€rvam n'alma as vividas
florcs da fé e cÉem firme e ireigadamente [sic] que a origem e a fonte da verdadeira saÉde e vi-
da é Deus, Guaratingiiet{, 18.12.1894. O viguio irteiro Padre Manucl Bento Gongalves",l!(.e-
ni tra Rio de Janeiro e S. Paolo non circolarono per qualche tempo. Poi si ripresero i vaggi con
le dowte precauzioni, come si legge nello stesso giornale: "Na quarta-fein, 19 do corente, cor-
rcram de novo os trens prccedentes do Rio a [sic] S. Paulo. Os passageiros lereo direito dÉ via-
gem estando munidos do rcspectiyo passaporte sanit&io. E uma medida neresséria, pois a su-
spensao do trdfego ia ocasionando ao comércio e ao povo, sérios prejùIzos". (H. SENNA, Urrr rti-
teiro de GuarotìnqueÉ. Rio, UBGEI 1E74,W.4'l-48).

57t

Al card. Mariano Rompolla del findarr

L€fteÉ non reperita, attestata dalla lettera a don Cesare Cagliero del dicembrs 1894: "Eccoti la
lettera por Rampolla, Fagliela avere al più Festo, poiché ho dovulo aspettar hoppo a scrivere".

[Lorena, dicembre 1894]

572

A don Cesar€ Cagliero

ASC G 993
aut. iraliato, I f. carta biarca, 210 x 132 mm., inchiosto ncro, con poscritto sul mry. siD. del
rEtto.
tued.

Lettera per il card. Rampolla - visita di mons. Lasagna a mons. Arcoverde - chiede calendari I
Parigi - i chierici che studiano a Roma

p- 56

t...1
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[,orena, dicembre 1894]

Mio carissirno D. Cesare

Eccoti la lettera per Rampolla. Fagliela avere al più prcsto, poiché ho dovuto
aspettar troppo a scrivere.

Mi recai a S. Paolo per abbocarmi con quel Vescovo ed entrarc in spiegazioni. tla 5
concesso le ordinazioni, ed approvato le regole delle suore, ma notai in lui, malgrado le
sue proteste, molta voglia di tribolarci, perché stranieri, perché gia troppo simpatici al
popolo, perché scioccamente geloso de' suoi diritti, e poco scrupoloso ne' suoi doveri.

Pazier:,zal la Vergine ci ajuterà. Ti ricordi che una delle accuse era di portare
insegne dotarall ebbene sai di che si trattava? Il sacrista dell'Oratorio m'aveva dato l0
al partire come suo ricordo una berretta fatta da lui steso, a 4uattto spicci, ed io rJ,orJ ci

/v avevo mai badato chel con quel berr€tto in capo incorrevo nelle ire di questo zelantis-
simo Vescovo, che pensò scrivere al Papa, che poco più faceva irregolare me ed il
sacrista di Maria Ausitatrice. Ma via! Non padiamo più di queste accuse.

Aspetto sempre con certa ansietà qualche notizia di tua migliorata salute. Tutti 15

preghiamo per te.
Ho scritto a Parigi pei calendari romani, che sono più piccoli ed a buon prezzo e

non ebbi ancora risposta. Per sicurezza fammene spedire 6 copie a Lorena e 8 a Col6n
di quelli Ertra etc.

Fa coraggio ai miei americanetti. Addio. Se si rialzano le nostre finanze ti ajuterò 20
ben di cuore. Addio sempre

Tuo aff.
x Luigil

flv hega per noi che siamo circondati dal colera morbo. La casa di Nictheroy fu
indeniz[z]ata dal Govemo. S. Paolo ebbe di un colpo 60 mila lire di limosina, ma ha 25
ancor tanti debiti!? Chi non può alzar la testa è D. Perctto.

10 ins€8ne dottorali ls I I a quatto spicchi ,§ 18 8 emend ex C
D- Perc,fto add ,nrg sin

-26 Prcga l.-.1

573

A Pietrn Lusso

ASC B 717
aut. pofioghese,l f. carta bianca, 210 x 134 mm., inchiostro nero, il testo occupa solo il rctto
del foglio.
ined,
retto, iD, alto, 9116| Lusso Pierro, ch, .

Chiede notizie degli aspiranti

[Guaratinguetf,] llll2 - 94
v. J.!

Querido Lusso

Estou esperando alguma noticia dos aspirantes que Deus te tem confiado. Animo !
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Nào descuides meio nenhum para comeguir gran fruto de desapego do mundo e zelo
para a salvageo da sua propria alma e das alrnas do proximo.

Talvez tenha que chamarjunto de mim o Bianchi, chacareiro para levalo ao Matto
Grosso. Preparalo bem!

Adeus, meu querido. -
Te abengoo a ti e a todos os teus pintinhos! Que creem asas para voar alto no

amor de Deus!
Teu aff. em fesus C.

x Luiz

ls73l
A Pietro Lusso

[Guaratinguet6,] lllLz - 14
v. G.!

Caro Lusso

Aspetto qualche notizia degli aspiranti che Dio ti ha affidato. Coraggio! Non
trascurare nessun mezzo per ottenere gnnde stacco dal mondo e zelo pet la salvezza
della propria anirna e di quella del prossimo.

Forse dovrò chiarnare vicino a me il Bianchi, I'ortolano, per portarlo con me nel
Mato Grosso. Preparalo bene.

Addio mio caro.
Benedico te e tutti i tuoi pulcini! Che crescano le ali per volare alto nell'amore di

Dio!
Tho aff. in Gesù C.

x Luigi

3 Pietro Lusso (1874-?), n. aBra (Cuneo), emigrò con la famiglia per il Brasile. Sales. nel 1893.
Dal 1897 tlotl ne abbiamo più notizie,
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A Antonio Olintùo Dos Santos Pirts
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iaed-

Seconda spedizione missionaria nel Mato Grcsso destinata a civilizzare i bororo - chiede Ia
concessione dei biglietti per il viaggio e alni aiuti
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Guaratingueté, LB I 12- 1894

Exmo. Senhor Ministro de Industria e Viag6o,
Dr. Antonio Olintho

Sinto muito incommodar V. Ex. mas por outro lado folgo ter o ensejo de lhe ma-
nifestar a profunda estimagào e confianga que eu lhe dedico. 5

Nos primeiros dias do mez dejaneiro eu deverci transladarme a Montevideo para
organizar desde la uma importante expedigeo ao Matto Grosso de padres, mestres de
offrcios e inn6s de caridade, Filhas de Maria Auxiliadora.

Desejo renovar em proveito de este querido Brazil os prodigios de civilizagào
que os salesianos meus irmàos ja realizareo na Patagonia septentrional e meridional e l0
na Terra do Fogo.

Des€jo tentrr a catechese dos indigenas da tenivel tribu dos Corpados com o
sistema proprio dos salesianos.

No anno atrazado [sic] eu frz em pessoa essa excusào tAo ardua e fadigosa e
agora quero enviar la sacerdotes, mesEe de officios e lavoura e irmes de caridade. 15

Com esses elementos eu espero alcangar em pouco tempo magnifrcos resultados
na civilizagEo d'aquellas tribus desgragadas. Como bem ve, Exmo. Senhor, se trata de
dar a patria brazileira novos filhos dedicados, novos cidadàes uteis que a defendam em
guerra e a honrem na paz.

Mas n6s somos pobres muito pobrcs.l Mas na nossa emprcsa grandemente patrio- 20
tica e humanitaria esperamos enconEar o apoio de V. Ex. cujos nob(€s sentimentos me
s6o conhecidos e de todo o illustrado Govemo do Brazil ao qual eu offerego os meus
servigos e os dos meus inndos pam ajudalo na sua alta missào de prosperar o povo da
Terra da S. Cruz.

Por sercm muito infelizes os indigenas nào deixam de serem brazileiros e credorcs 25
aos cuidados paternaes do seu Governo.

Exmo. Senhor e amigo eu comego por pedir a V. Ex. a passajem de 9 pessoas
desde ca até Montevideo pelos vapores mais rapidos da Mala Ingleza ou Franceza e os
meios para vencer as despezas da quarentena: como tambem a[s] passaje[n]s na
Bstrada de Ferro Central desde esta cidade aÉ a capital federal para mi[m] e os oito 30
companhe[i]ros. Em Montevideo acabarci de organizar a expedigào com pessoal [que]
deve chegar da Italia.

Desde Montevideo a Cuyabd as passajens ja nos foram concedidas pelo Governo
anterior porem neo me consta ainda em que forma deverei fazer o rcquerimento corles-
pondente e a quem. Talvez a ordem sejaja trasmittida a companhia de vapores que vào 35
a Corumb{ e s6 precisa apresentarme a ella.

Necessitarei alguns instrumentros de agricultura algumas pesas de fazenda para
cobrir a nudez dos indigenas mas para isso virei pressoalmente entenderme com
o Exmo. Senhor hesidente da Unieo e talvez publicar um appello aos DLectores de
fabbricas de tecidos para pedir alguma esmola a favor dos indios. 40

Perdoe se fui comprido [.] Com a maior gratiddo e affecto me professo
De V. Ex. devmo. servidor

Don Luiz Lasagna
Bispo Tltular de Tripoli

4 incommodar corr ., incommandar l0 realizarao cofi ex tealizatwt 32 deve [...]
Italia, odd sl 34-35 correspondentel corrispond§ltent L! corrlspoll.defie cofi la
39 publicarl publigar L
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15741

A Antonio Olintho Dos Santm Pirts

Guaratinguetd, 18112 - 1894

Ecc.mo Sig. Ministro dell'Industria e dei Trasporti
Dott. Antonio Olintho

Mi dispiace disturbare V. Ecc. ma d'altra parte mi piace averc l'occasione di ma-
nifestarle la profonda stima e fiducia che le dedico.

Nei primi giorni del mese di Gennaio io dovò trasferirmi a Montevideo, per
organizzarc da quella città un'importante spedizione al Mato Grosso, preti, maestri di
arti e mestieri e sorelle di carita, Figlie di Maria Ausiliatrice.

Desidero rinnovare a pro di quesm amato Brasile i prodigi di civiltà che i sale-
siani, miei fratelli, hanno già realizzato nella PataSonia settentrionale e meridionale e

nella Terra del Fuoco.
Voglio tentarc la catechesi degli indigeni della terribile frbù dei Coroados col

sistema proprio dei salesiani.
Due anni fa ho fatto pe6onalmente quella escursione ardua e piena di fatica e

adesso voglio inviare cola dei sacerdoti, dei maestri d'ane e di agricoltura e delle suore
di carità.

Con questi elementi spero di ottenere in poco tempo magnifici risultati nella ciYi-
lizzazione di quelle tribù disgraziate. Come vede bene, Ecc.mo Sig., trattasi di dare alla
patria brasiliana dei nuovi figli a lei dediti, dei nuovi cittadini utili che la difendano in
guerra e che la onorino nella pace.

Ma noi siamo poveri, molto poveri. Ma nella nostra grande img€sa grandemente
patrionica e umanitaria speriamo di novarc l'appoggio di V Ecc. i cui sentimenti mi so-
no noti e di tutto I'illustre Govemo del Brasile, al quale io ofto i miei servizi e quelli
dei miei confratelli per aiutarlo nella sua alta missione di far prosperare il popolo della
Terra di Santa Croce.

Gli indigeni sono molto infelici ma non lasciano di essere brasiliani e creditori
delle patème cure del suo Govemo.

Ecc.mo Signore ed amico, incomincio per chiedere a V. Ecc. i biglietti di 9 per-
sone, da qua fino a Montevideo, con i vapori più rapidi della Mala inglese oppure fran-
cese e i mezzi per vincere le spese della quanntena e anche i biglietti della via ferrea
Centrale del Brasile da questa città fino alla capitale federale per me e per gli altri otto
compagni. A Montevideo finircmo di organizzare la spedizione col penonale che deve
arrivarc dall'Italia.

I biglietti da Montevideo a Cuiabd ci furono gia concessi dal govemo antece-
dente, peò non so ancora in quale forma e a chi dovò farne la richiesta. Forse che
I'ordine sia già stato trasmesso alla compagnia dei vapori che vanno a Corumb6 e
solo abbiamo bisogno di presentarci ad essa.

Avrò anche bisogno di alcuni strumenti per I'agricoltura, qualche pezzo di tessu-
to per coprire la nudita degli indigeni, ma per questo verrò di persona ad intendermi
con I'Ecc.mo Sig. Presidente dell'Unione, e forse a pubblicare un appello ai Diretmri
delle fabbriche di tessuto, per chiedere qualche limosina a pro degli indigeni.

Mi scusi se sono stato lungo. Con la più grande stima e affetto, mi dico
Di V Ecc. devotissimo

x Luigi
VescoYo titolare di Tripoli
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A Prudente Josc' de Moraes
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Richiesta di appoggio e di aiuti per le missioni del Mato Grosso

fl" Guaratinguetd, 19/12-94

Exmo. Senhor Presidente da Uniào
Dr. Prudente [de] Moraes

De proposito eu deixei passar algumas semanas depois de sua elevagào à su-
prema magistratura de este nobre paiz para enviar a V. E. em nome meu e de todos os
salesianos do Brazil as mais cordiaes felicitag6es e o preito sincero e respeitoso que
lhe devemos.

O P. Bosco me confiou a mim uma missào muito importante a beneficio das classes
desvalidas de esta vastissima republica.

Ja tenho rccorrido quasi todos os Estados da Uni6o desde o Amazonas até o Matto
Grosso e com o auxilio da Dvina Providencia, superando diffrcultades de toda a conta
tenho fundado collegios de Artes e Officios em Nictheroy, em S. Paulo, em Lorena, em
Pemambuco e Cuyab6.

Muitos, innumeraveis seo os pedidos que de todas partes me chegao para a fun-
dageo de semelhantes institutos nos diversos Estados da Unieo. Espero pouco a pouco
poder dilatar a esphera do bem, cultivando de preferencia a classe dos desherdados e
pobrcs, que com as theorias actuaes do socialismo anarquico poderiam virarse uma

/ry ameasa el um perigo para a ordem e prosperidade da Nag6o.
Com tudo eu julgo jd conveniente emprehender trabalhos de nào menor impor-

tancia para o Brazil.
Desejo fundar escolas theorico-praticas de agricultura, onde recolher grande

numero de jovens das dilatadas campanhas do Brazil e sob os auspicios da moralidade
christà preparalos a serem um dia intelligentes e incansaveis agricultores, elementos de
progresso e prosperidade para a sua patria.

Ja aceitei e se va[i] comensar este anno proximo a Escola D. Bosco na Cachoeira
do Campo em Minas, oferccida e coadiuvada por aquelle illustrado Governo. Mas a
obra que mais me preocupa nestes dias é de tentar com meios effrcazes a civilizagào
dos indigenas.

Eu aftontei pessoalmente as fadigas de uma longa excurgao ao Matto Grosso,
onde ha tempo me convidarào o Exmo. Senhor Bispo de Cuyabd e [o] Exmo. Senhor
Presidente daquelle Estado [,] dois grandes coragdes que so almejào a gloria e bem
estar da sua patria.

De acordo com elles eu estabeleci o plano de uma empresa altamente humanitaria
Pr el patriotica, a catechese dos indios. Implantarc[i] lé a favor de tantos desgragados o

sistema que ja deu tao excelentes rcsultados na Patagonia e no archipelago da Terra do
Fogo.

Enviare[i] nào s6 padres zelosos, mas tambem irmàos agricultores e mestre[s] de

5

l0

l5

20

25

30

35



45

q

50

55

232 Epistolorio mofls. L, Iasogna,.. 1894

officios, enviare[il as irmàs de caridade para que tomem conta das mulher€s e das
criangas, intrcduzire[i] logo instrumenms de agricultura, arados, rrachinas para chocar
arroz, mohinhos etc. etc. dando tal impulso a esta obra para que possa logo dar algum
rcsultado.

Os Govemos argentino e chileno tem sido prodigo[s] de protegào e auxilios pa-
ra aquellas missòes do estremo Sul e eu tenho fundamento de esperar que tambem o
Govemo de Vossa Ex.cia nào abandonar6 os salesianos do Brazil na sua obra teo
filantropica e Éo proveitosa.

Como é notorio n6s somos sumamente pobrcs, neo temos nem patrimonios, nem
estipendios; vivemos dia a dia pela hovidencia e caridade publica, e as nossas empre-
zas de pura caridade prosperào dos auxilios que achào.

E as novas emprezas que projecto exigem gran moyimento de pessoal el despezas pv
muito superiores às forgas de quem nào tem nada, excepto o seu espitito de abnegasao
e sacrificio; o Governo estadoal do Matto Grosso nào pode dispor de grandes meios a
pesar da sua boa vontade e assim eu nào trepido de faz€r um appello ao seu patriotismo
e elevado criterio de celebre estadista a fim de que tome sob a sua alta probseo as
obras salesianas, das quaes ainda que indignamente, sou eu Drector e prcmotor n'esta
futurosa Republica do Brazil.

Desejo a V. Ex. muito felizes as festas do Sto. Natal e do anno novo e eu com os
irmào[s] todos e os nossos nrcninos, as irmàs de Maria Auxilhadora e suas discipulas
sempre rogaremos a Deos pela saude e prosperidade de Vossa Ex. e em nome de todos
me professo

De V. Ex. devmo. servo

[Dom Luis] Lasagna

6 prcllo efietd. sl ex pruIJito 10 pos, desde de, Matto 16 a esphera] o esferara do I, a
espbenndo emend sl L2 a esphera corr sl I-j h aM sl 22-24 c rlpùù]Éls [...] patria.
emend sl ex crialJlga§, inffoduzir€i logo illstrumgotos de agricultura, arados, machinas para
chocar arroz, mohinhos etc. etc. dando tal impulso a esta obra para que possa logo dar algum
rcsultado. 25-27 er.rc 1...1 dias emend sl ex Os Govemos atgentino e chileno tem sido
prodigos de prote{ào e auxil.ios para aquellas missoes do extremo Sul e eu teDho fundamenùo
tle esperar que tambem o Governo de Vossa Ex.cia 25 post na.lcl Cl 44 post rlgio dcl
a...end 54 post prlr.mtor del re 57 Auxiliadoral Auxilhadora Z

17 Gli anarshici erano arrivati in Brasile attraverso gli emigrati venuti dall'Italia. A S. Paolo del
Brasile, durante hltta la prima Repubblica" il quadieNìe d€l B s si distinse Frle tendenze anarchi-
che degli italiani che allora vi abitavano. Non arivò in pofio il tentativo del primo arcivescovo di
S. Paolo di fondarvi un'opera salesiaM" L:opera si E d più tadi nel yicino done della Mooca.

t5751

A Prudente Joeé de Moraes

Guaratinguetd, l9ll2 - 94

Ecc.mo Sig. Presidente dell'Unione
dott. Prudente de Moraes

Ho lasciato apposta che passassero alcune settimane dalla sua elevazione alla
suprema magistratura di questo nobile paese, per inviarc a V. E. a nome mio e di tutti

60
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i salesiani del Brasile le più cordiali felicitazioni e I'omaggio sincero e pieno di rispetto
di cui le siamo debitori.

D. Bosco affidò a me una missione molm importante a beneficio delle classi più
abbandonate di questa vastissima repubblica.

Ho già percorso quasi tutti gli Stati dell'Unione, dagli Amazzoni frno al Mato
Grosso, e con l'aium della divina Prowidenza, superando difEcolta di ogni sorta, ho
fondato collegi di arti e mestieri a Nictheroy, a S. Paolo, a Lorena, nel Pemambuco e
a Cuiab6.

Sono molti, anzi innumerevo[ le richieste che da ogni parte mi arrivano per la
fondazione di simili istituti nei diversi Stati dell'Unione. Spero poco a poco di poter
espandere il cerchio del bene, coltivando di preferenza la classe dei diseredati e poveri,
che, con le teorie attuali del socialismo anarchico, potrebbero trasformarsi in una mi-
naccia e in un pericolo per l'ordine e la prosperità della nazione.

Ciononostante giudico conveniente intraprcndere lavori di non minor importanza
per il Brasile.

Desidero fondare scuole teorico-pratiche di agricoltura, dove raccoglierc un gran
numero di giovani delle vaste campagne del Brasile e sotto gli auspici della moralità
cristiana prepararli ad essere un giomo intelligenti e infaticabili agricoltori, elementi di
progrcsso e prosperità per la loro patria.

Ho gia accettato e deve incominciare nel prossimo anno la scuola D. Bosco in
Cachoeira do Campo a Minas, offerta e coadiuvata da quello illustre Governo. Ma
I'opera che più ci preoccupa in questi giomi è quella di tentare con mezzi efiicaci la
civilizzazione degli indigeni.

Personalnente ho soppoÌtato le fatiche di una lunga escursione nel Mato Grosso,
dove da tempo mi inyitarono I'Ecc.mo Sig. Vescovo di Cuiabd e I'Ecc.mo Sig. Presi-
dente di quello Stato, due cuori grandi che solo anelano la gloria e il benessere della
loro patria.

D'accordo con essi ho stabitto il piano di una impresa altamente umanitaria e
patrioftica, la catechesi degli indigeni. InpiantEò colà in favore di tanti sventurati il
sistema che ha già dato risultati così eccellenti in Patagonia e nell'arcipelago della
Terra del Fuoco.

Vi invieò non solo dei sacerdoti zelanti, ma anche conftatelli agdcoltori e mae-
stri d'arte, rri mandeò le suore di carità perché si occupino delle donne e dei bambini,
vi introdurrò subito gli strumenti di agricoltur4 aratri, rnacchine per brillare il riso,
mulini ecc. ecc. dando un tale impulso a quest'opera che pnssa subito dare qualche
risultato.

I Govemi argentino e cileno prodigarono protezione e aiuti per quelle missioni
dell'estr€mo sud ed io spero con fondamento che anche il Govemo di V. Ecc. non ab-
bandonera i salesiani del Brasile nella loro opera così filantropica e così utile.

Si sa bene che noi siamo sommamente poveri, che non abbiamo patrimonio,
né stipendio, viviamo alla giornata grazie alla Prowidenza e alla carità pubblica, e le
noshe imprese di pura carità prosperano grazie agli aiuti che trovano.

E le nuove imprese che ho in mente esigono un grande movimento di personale e
delle spese di molto superiori alle forze di chi non ha null4 ad eccezione dello spirito
di abnegazione e sacrificio; il Govemo dello Stato di Mato Grosso non può disporre di
grandi mezzi, nonostante la sua buona volontà, e così io non trepido nel farc appello al
suo patriottismo e elevato criterio di statista, perché prenda sotto la sua alta protezione
le opere salesiane, delle quali, anche se indegnamente, sono io Direttorc e promotorc in
questa repubblica del Brasile, sì piena di futuro.
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Desidero a V. Ecc. feste molto felici del S. Natale e dell'Anno nuovo ed io con i
conftatelli tutti e tutti i nostri ragazzi, le suorc di Maria Ausiliatrice e le loro discepole
sempre pregheremo Dio per la salute e la prosperita di V. Ecc. e in nome di tutti mi
dichiaro

Di V. Ecc. dev.mo

Mons. Luigi Lasagna
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Lettera cirrolare in favore della Missione del Mato Gmsso
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Natura della missione tra gli indigeni del Brasile - kone )(Itr sceglie mons. Iasagna per portarE
ayanti tale missione e mons. Costamagna per quella dell'Ecuador - viaggio di mons. I-asagna
nel Mato Grosso: accoglieDze fatte dal vescovo e dal Prcsidente d€llo Stato, scelta di un campo
per t'attivita missionaria, il collegio di Cuiabà - la s€conda spedizione missionaria, oltrc i sale-
sani, pofisra anche le FMA nel Mato Grosso - prÉziosa collabotazione delle suore - bisogni
matedali d€lta missione - appoggio del govemo centrale - si chiede I'aiuto dei privati cittadini
per assicurarc alla prossima spedizione missiotraria quanto necessario per la sua buona riuscita -
augud di un buon anno

MssÀo SALESIANA

ENrRE os INDros Do MATI0 GRosso

p. I

CARTA Cncur"AR

Do Emo. e Rewno. Senhor

D. Luz LASAGNA

Bispo Trtular de Tripoli

[stemma di mons. Lasagna]

1895
Officinas Salesianas

S. Paulo
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* S. Paulo, 1. de Janeiro de 1895

Exmo. Senhor,

Estive longamente perplexo sobrc si devia ou nab hngar ao publico este appello,
e por fim, vencendo toda a repugnancia e hesitagao, resolvi-me a romper o silencio, e
implorar com a presente carta circular o publico concurso para uma empresa muito 5

ardua, e que é importantissima, nào s6 pelo seu caracter religioso, mas tamhm pela
sua natureza summamente hurnanitaria; urna emprcza, em fim, que cefiamente redun-
dar6 em grande benefrcio e honra de toda a nagào brazileira.

Refiro-me à conversào e civilizagào dos pobrcs indigenas que, como filhos
desherdados da familia brazileira, gemem ainda na mais completa abjecgeo e barbarie l0

p. 4 r.es/.e solo abenlgoado da patria commum. Pois é sabido por todos que se encontram
ainda aos centenares e milhares as tribus dos infelizes selvagens dispersos pelas im-
mensas mattas do interior, os quaes espemm ha seculos uma mào benehca que chegue
aÉ às profundezas de suas miserias, para levantal-os à dignidade de homens e de chri-
stiios, e incorporal-os ao rcsto da nasào. 15

Estimulam-me a esta emprcza os prodigios de zelo e valor que j6 se rcalizaram
para este mesmo fim tào sublime nos seculos decorridos, e que ainda hoje se estào rea-
lisando nos sertdes do Brazil pelo heroismo de venerandos e intrepidos missionarios.

Mas o que mais fortemente me impelle a esta grande empreza, dil-o-ei sincera-
mente, é a voz do immortal Pontifice t,eào XIII, o qual me fez sagrar bispo em Roma, 20
e me cumulou das mais affectuosas e paternaes distincaòes, para animar-me a trabalhar
com maior zelo e efficacia na civilisagào das numerosas hordas de selvagens que
andam errantes pelo immenso territorio do Brzzil.

O grande Pontifice, que preside aos destinos moraes e religiosos de todos os povos
do mundo inteirc, e que a nenhum delles esquece na sua immensa caridade, vendo com 25

p. 5 grande alegria de sua alma os esplendidos resultados quel obtiveram os salesianos nestes
ultimos annos 16 na Patagonia e na Te[a do Fogo, na conveniio e civilisagào daquelles
indios ferozes, escolheu-me a mim para que me esforgass€ em extender aos indigenas
do Brazil os beneficios de uma propaganda tAo ugente e tÀo sancta.

E, nestes ultimos dias, o mesmo zeloso Pontifice chamou a Roma o Rvmo, Padre 30
Costamagna, superior dos salesianos em Buenos Ayres, para sagral-o bispo e envial-o
como vigario apostolico entre os selvagens da Republica do Equador, secundando
assim os reiterados pedidos do catholico Governo daquella Republica, que prometteu
apoiar com todas as suas forgas o feliz exito daquella missdo.

Quanto a mim, obediente e agradecido à voz do sabio Pontifice, sahi logo da Ita- 35

lia, vinte dias depois de minha sagragào episcopal, e, apenas cheguei ao Brazil, em-
prehendi uma longa e fadigosa exploragào a Matto Grosso; pois, entendia que aquelle
vastissimo Estado, o mais afastado da capital federal e o mais povoado de indios bra-
vios, se prestaria admiravelmente a um plano estrategico, efEcacissimo e muito rapido
para as conquistas da cruz e da civilisagào. 40

Nunca me esquererei da recepgeo summamente honrosa e cordial que me fize-
p. 6 ram o Exmo.l e Revmo. Sr. Bispo de Cuyabr6, D. Carlos Luiz de Amour, e o Exmo. Sr.

Presidente do Estado, Dr. José Manuel Murtinho, os quaes se dignaram esperar-me no
porto, rodeados de grande multidào de povo, e abragar com affecto a este pobre mis-
sionario. Conserve Deus por longos annos, para o bem da patria, aquellas duas almas 45
grandes e generosas!

Em Matto Grosso permaneci um mez inteiro, percorrcndo varios pontos, para
recolher todas as informag6es possiveis. Desde aque[e centro, para onde quer que se
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dirija o passo, ao Norte ou ao Sul, para l€ste ou para Oeste, se encontram sempre
numerosas tribus indigenas, sepultadas nos horores da superstigeo e da barbaria.
Seguindo de 16 o curso dos numerosos e grandes rios que vào langar-se no Anazonas,
penetrando no Estado de Goyaz, ou approximando-se das fronteiras occidentais dos
Estados de S. Paulo e do Pararu4, s6 se enconhareo regides extensissimas, onde a civi-
lisagio com suas luzes e a religiào, com suas consolag6es ainda nào tém penetrado.

Oh! que campo immenso para o valor e abnegageo dos valentes soldados da cruz
e do progresso!

Na capital de Matto Grosso deixei cinco salesianos, no collegio de Artes e Ofh-
cios quel 16 fundei para meninos pobres; e esse collegio deverd servir como de quartel p. z
general e ponto de partida para as futuras expedigoes entre os selvagens. Com effeito,
de accordo com o Exno. Sr. Presidente e o Sr. Bispo daquelle Estado, determinei inau-
gurar este anno a difEcil missào dos indios Corcados, os qt:res pelo seu numero e ca-
racter indomito Ém sido aÉ agora o terror e o flagello daquellas povoa§oes. pois bem,
saiba, Exmo. Senhor, que os filhos de D. Bosco, j6 tiio conhecidos no Brazil por tan-
tos estabelecimentos de caridade abertos em pr6l de meninos pobrEs, j6 esteo prEstes
para ir dentro em breve consagrar sua juventude, suas forgas e sua mesma vida na-
quellas immensas plagas inhospitas entre as ragas barbaras das florestas virgens.

Esté fixado, pois, que dentro de um mez, sahiÉ uma numerosa expedigào de sa-
lesianos, e de imans, Filhas de Maria Auxiliadora, tambem pertencentes à congre-
gag6o salesiana, para rcnovarem no Brazil os esforgos, os sacrificios e, si a Dius
aprouver, os triumphos tambem, que outros salesianos alcangaram em outras terras
rnais longinquas da America do Sul.

Nào escapard à perspicacia de V. Excia. a immensa vantagem que resulta de
tercm os missionarios salesianos nessa difhcil empreza ol apoio e a incompaxavel p.8
dedicagào das irmans de Maria Auxiliadora. Ellas poupardo aos sacerdot€s contactos
inconvenientes e offrcios para os quaes seriam pouco aptos. Ellas, com o prestigio
irrcsistivel que as acompanha em toda a parte, tomarào conta das mulheres e das
criangas, para ensinar-lhes os elementos da religiào e das lettras, os principios rudi-
mentarcs do asseio, da hygiene, dos trabalhos proprios do seu sexo, e de tudo o que se
refere a vida de famita. Dessa maneira poder6o os sacerdotes coadjuvados poibons
salesianos leigos, concentrar todo o seu zelo para ensinar aos homens, junètamente
com os principios de nossa sancta rcligieo, a agdcultura pratica e os ofiicios mais
communs e mais indispensaveis para o consorcio humano.

A vista de tudo isto, nAo é difEcil comprchender que enomres despezas reclama
inevitavelmente uma empreza desta sorte, O transporte de tantos misaionarios para
regioes tAo distantes e t2io invias; a necessidade de fomecer-lhes todos os utensilios
indispensaveis pam o culto, para a lavoura e para os officios mais communs da vida,
hrdo isso exige sommas avultadas que os salesianos nào possuem; tanto mais si se con-
siderar que elles devereo tambem levar comsigo copiosos prcsentes e variados mimos,
embora pequeninos, para captarem a conlfianga daquelles selvagens, os quaes, desp! p. 9
dos de todo sentimento um pouco nobre, sd se deixam levar pelo instincto da cobigà e
do intercsse do momento.

É sabido por todos que aquelles infelizes andam completamente nÉs, e os mis-
sionarios logo ao chegarcm deverào tratar antes que tudo de cobril-os, e dar-lhes pouco
a pouco o aspecto de gente, pois que no estado em que presentemente se acham neo
difercm muito das féras do matto.

Porém donde timreo os salesianos, que sào tAo pobres, os meios indispensaveis
para iniciar e sustentar uma emprcza tAo arriscada e t6o dispendiosa? O nosso inolvi-

95
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p. 12

davel e sancto fundador e mestre, o immortal D, Bosco, nos ensinou a confiar cega-
mente na divina Providencia e na caridade inexgottavel das alrnas generosas, que, si

em todas as partes apparecem, para honra da humanidade, no Brazil se encontram com
excepcional abundancia.

Todos, com effeito, nos lembramos de que, ainda neo ha muito tempo, percorre-
ram estes Estados mais prosperos do Brazil bispos e missionarios da Africa e da Asia,
e sabemos que para as suas apartadas missòes obtiveram da generosidade do povo bra-
zileiro auxilios verdadeimmente importantes. E porque devemos temei agorq n6s os
salesianos, de nào alcanqar do povo o mesmo apoio, a mesma caridade, quando se tra-
ta de favorecer uma obra toda nacional, e que redundard exclusivamente em beneficio
do querido Brazil?

Todos os pobres desvalidos das nossas cidades encontram facilmente amparo
e protecaeo em tantas obras pias, em tantas sociedades de mutuo-soccorro, em tantas
instituigdes de caridade e beneficencia, que derramam em toda a parte a esmola e a
consolagào nas horas de nriseria e de desgraga; e porque ninguem pensaÉ uma vez nos
pob,res e infelicissimos filhos do sefiao? Porque nao se encontran4 quem, por meio de

um generoso obulo dado aos salesianos, acuda as profundas miserias materiaes e mo-
raes de tantas seaturas de Deus, que ainda jazem sepultadas nas tr€vas da ignorancia
e da idolatria?

O illustrado e patriotico Governo do Brazil jd me prometteu as Passagens gratui
tas para o numeroso pessoal da expedigao até a capital de Matto Grosso; mas para
fazer frente ao rcsto das enormes despesas, neo tenho outro meio sinào extender a m6o
para pedt esmola.

Necessitamos de utensilios, machinas e instrumentos para toda a sorte de tra-
balhos; de fazendas e habitos para vestir aquella multid6ol de desvalidos; de objetos
para o culto: de instrumentos musicaes e de todo o necessario a construcaào de capel-
las e choupanas para os missionarios e as innans de Maria Auxiliadora'

Nào extranhe pois, Exmo. Snr., si, confiando na bondade do seu coragào e no in-
teresse com que V. Excia. sempre acompanha e favorece as causas nobres e patrioticas,
eu me atrevo a pedir-lhe humildemente o s€u concurso paxa o bom exito da nossa ardua
missao em Matto Grosso.

Oh! digne-se V. Excia. associar seu nome e a sua generosidade a uma obra que

nào p6de deixar de tomar-se sympathica a todas as almas grandes e caritativas. Deante
do espectaculo de tantos valorosos missionarios e dedicadas tmans, que, com a cruz
de Cristo no peito, nào duvidam dar-se a si mesmos e immolar sua vida em prol dos
pobrcs indigenas do Brazil, quem recusard dar um pequeno obulo para esta obra de im-
mensa caridade?

È muim de esperar que fabricantes de tecidos, dcos negociantÉs e opulentos fa-
zendeiros, se lembrem alguma vez de que no mesmo s6lo, onde elles constituiram ou
herdaram sua fortunq existem ainda milhares de seres infelizes, os mais infelizes de
quantos vivem no mundo, os quaes, para sercm homens uteis à sua patria,l s6 carcc€m
da caridade do missionario catholico; e entào serd impossivel que recusem a este o seu

valioso apoio.
Exmo. Snr., por amor de Deus que nos manda ter misericordia do pobre desvalido,

por amor da humanidade tào decahida e degradada na pessÒa dos pobres indigenas, nào
deixe de proteger os missionarios salesianos, que com admiravel abnegagdo se dedicam
a salvagào desses povos desgragados.

Digne-se V. Excia. fazer-se propagandista entre seus parentes e conhecidos, e,
com sua palawa e seu exemplo, alcance que muitos se associem por meio de alguma
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offerta aos meritos desta sancta cruzada. Nosso Senhor Jesus Chrisb, que prometteu
solemnemente nào deixar sem rccompensa nem siquer um copo de agua &do a um
pobre em seu nome, como nào cumulatd de bengams essas almas generosas, que con-
correrem para levar-se a fé e a civilisagào a povos inteircs desventuradissimos?

Os bons missionarios e as intrcpidas religiosas, que, dentro em breve, vào partir
para aquellas longinquas florestas, neo deixarào, nem por um instante s6, de implorar
as rccompensas do céo para V. Excia. e sua Exma. Familia, para todos os bemfeitores
da missdo e os seus interesses materiaes e mor:res.l

E eu mesmo, quando for visitar e confortar os meus irmeos perdidos no meio p. t3
daquelles sert6es; quando f6r abengoar e conlirmar na fé de Jesus Christo os nossos
primeiros neophyos, me junctarei com todos elles a fim de rogar com lagrimas de gra-
ddeo por todos os protectores desta primeira e importantissima missàò salesiani de
Matto Grosso.

Entretanto, juncto com os protestos do meu antecipado agradeaimento e sincera
estima, acceite, Exmo. Sff., os fervidos votos que fago em favor de V. Excia. e de sua
Exma. familia para o Anno Bom; e em penhor da protecgeo celeste, receba uma
bengam cordialissima que lhe envio em nome do Menino Jesus, divino salvador dos
homens,

De V. Excia.
Att[ent]o ven[erad]or e creado obrig[adissi]mo

x Luiz
Bispo titulat de Tripolil

NorA: Os Missionarios receberào agradecidos qualquer esmola em dinheiro, a p. i.5
qual poderd ser enviada com indicagào certa do seu fim a qualquer dos Directores dos
seguintes collegios salesianos: Lyceu do Sagrado Coragào de Jesus em Sào paulo,
Collegio de Sancta Rosa em Nictheroy, Collegio de Sào Joaquim em Lorena, Lyceu
Salesiano em Pemambuco.

Egualmente agradecerào qualquer donativo de fazendas e de roupas feitas, novas
ou usadas, como calgas, camisas, ceroulas, leng6es, redes para dormir, etc.; de contas
de vidro, espelhinhos, facas, canivetes, tesouras, fitas e linhas de c6res [sic], etc., para
mimosear aos indios; de arados, machados, serras, enxadas, machinas de costura è de
fiar, tearcs, apparclhos de debulhar milho e socar o arroz, etc., como tambem de tudo
o que p6de servir para o Culto Catholico.

68 Per mons. Lasagna, nelle missioni en indispensabile sia ta pnesenza delle FMA sia quella dei
salesiani coadiutori. Senza di loro, il progefto missionario nol sarebbe potuto andare avanti.

- Una volta stabilitisi tra i Aororo, i salesiani non halllro avuto ftetta nel plowederc loro dei
vestiti. Scdve don Rua a don Balzola nel 1897: "Mi disse la Madre [Daghero] con mia maravi-
glia che codesti selvaggi stalDo ancora nudi: speravo che a quest'ora avessqo tutti qualche spe-
cie di vestimenta da comparir almeno con qualche de{€nza" (lettera Rua-Balzota 05.08.97 in A.
S. FERREIRA, Ia 

',rirsione 
salesìata tra gli irldigenì dzl Mam Gmsso aette lettere di don Michale

Rua ( 1892- 1909), inRSS 22 (1993) 86).
- Dopo la scomparsa del vescovo di Tdpoli, it Èesidelte della Repubblica scriveva a don

Peretto: "A prematura e desastosa morte do virtuoso Bispo D. Lasagn4 - verdadeirc Apostolo
do bem, - privou os Salesianos de um Chefe distinctissimo - e o Brasil de um vedadeiro e bom
amigo.

Para o desemperho de sua missào civilisadora e humanitaria podem, os Salesianos contar
sempre com a boa vontade do meu govemo" (ASC F 095 lettera Prudente de Molaes-perctto
19.0r.96).
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MIssIoM SAT,ESIANA
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Dell'Ecc. e Rev.mo Signor

MoNsIGNoR LUIGI LASAGNA

Vescovo titolarc di Tripoli

[stemma di mons. Lasagna]

1895
Ofrcinas Salesianas

S. Paulo
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S. Paolo, I gennaio 1895

Ecc. Signore,

Sono stato a lungo in dubbio se dovevo o no lanciare al pubblico questo appello

e, finalmente, vincenJo ogni ripugnanza ed esitazione, mi decisi a rornpere il silenzio

ed implorare, con la presJnte lettera circolare, il concorso del pubblico per un'impresa

troppà arclua'e che è-importantissima, non solo per il suo carattere religioso, ma anche

p"iiu nut*u .or.ameite umanitaria, un'impèsl infine che certamente ridondera in
gran beneficio ed onore per tutta la nazione brasiliana'" Mi riferisco alla coìversione e civilizzazione dei poveri indigeni che, quali figli
diseredati della famiglia brasiliana, gemono ancora nella più completa abiezione e bar-

barie in questo suolò benedetto defa patria comune. È infatti risaputo da tutti che si

trovano alncora centinaia e migliaia di tribù degli infelici selvaggi, dispeni nelle im-
mense foreste dell'intemo, i qriali aspettano da iecoli qualche mano benefrca che arri-
vi fino alla loro profonda miseria pei rialzarli alla dignità d'uomini e di cristiani e per

incorporarli all'intera nazione.'Mi 
spingono a questa imprc§a i Podigi dello zelo e.valore gia comPiuti,a questo

scopo nei iecài scorsi e che og-gi compie ancora, nelle regioni inteme del Brasile l'eroi-
smò di venerandi ed iotrepidi missionari.
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Quello peò che più mi spinge a questa impresa, lo dfuò con sinceriti è la voce
tlell'immortale lrone XtrI, il quale mi fece consacrare Vescovo a Roma e mi colrnò
clelle più affetnrose e pateme distinzioni per incoraggiarmi a lavorare con più zelo ed
efficacia nell'incivilire le numerose bande di selvaggi che vanno errando attraverso
I'immenso territorio del Brasile.

tr grande Pontefice, che presiede ai destini morali e religiosi di tutti i popoli del
mondo intero, e che non dimentica nessuno di loro nella sua immensa caritl vedendo
con gran gioia dell'animo gli splendidi risultati che ott€nnero i salesiani in questi ultimi
anni la nella Patagonia e nella Terra del Fuoco nella conversione e civilizzazione di
quegli indi feroci, scelse me perché mi sforzassi di estenderc agli indigeni det Brasile i
benefrci di una propaganda così urgente e così santa.

In questi ultimi giorni, lo stesso zelante Pontefice chiamò a Roma il Rev.mo D.
Costamagn4 superiore dei salesiani a Buenos Aires, per consacrarlo Vescovo ed in-
viarlo come vicario apostolico tra i selvaggi della Repubblica dell'Ecuador, assecon-
dando così la richiesta, tante volte ripetut4 del cattolico govemo di quella Repubbtic4
che promise di appoggiarc con h.rtte le sue fofle il felice esito di quella missione.

Quanto a me, obb€diente e riconoscente alla voce del saggio Pontefice, sono par-
tilo subito dall'Italia, venti giomi dopo la mia consacmzione episcopale e, appena ar-
rivam in Brasile, feci una lunga e faticosa esplorazione nel Mato Grosso, poiahé pen-
savo che quel vastissimo Stato, il più lontano dalla capitale federale e il più popolato
da indi selvaggi, si sarcbbe prestato in maniera ammirevole a un piano strategico efii-
cacissimo e molto rapido per le conquiste della croce e della civiltà.

Non dimenticheò mai I'accogtenza sommamente onorifica e cordiale che ebbi
da parte dell'Ecc.mo e Rev.mo Signor Vescovo di Cuiabd, Mons. Carlos Luiz de
Amour, e dall'Ecc.mo Signor Presidente dello Stato, Dottor José Manuel Murtinho, i
quali si degnamno di aspettarmi al porto, circondati da una gran moltitudine di popo-
lo, e di abbracciarc con affetto questo povero missionario. Dio conservi per lunghi an-
ni, per il bene della patria, quelle due anime grandi e generose!

Nel Mato Grosso rimasi un mese intero percorrendone vari punti, per raccogliere
tutte le informazioni possibili. Da quel centro, da qualsiasi parte uno vada, al Nord o al
Sud, ad Est o ad Ovest, si trovano sempre numerose tribù indigene, seppllite negli or-
rori della superstizione e della baòarie. Seguendo il corso dei numerosi e grandi fiumi
che si lanciano negli Amazzoni, peneaando nello Stato di Goi6s, oppure awicinandosi
alle frontiere occidentali degli Stati di S. Paolo e del Parand, solo si troveranno regioni
estesissime, dove non penetrarono ancora la civilta cole sue luci e le consolazioni del-
la religione.

Oh! che campo immenso per il valore e I'abnegazione dei valorosi soldati della
croce e del progresso.

Nella capitale del Mato Grosso ho lasciato cinque salesiani, nel collegio di arti e
mestieri che ho fondato la per i ragazzi poveri, e questo collegio dovra servire di quar-
tiere generale e punto di partenza per le future spedizioni fra i selvaggi. Infatti, d'ac-
cordo con l'Ecc. Presidente e il Signor Vescovo di quello Stato, decisi di inaugurare
quest'anno la missiorrc degh tlldi Coroados i quali, a causa del loro numero e caratte-
re indomito, furono sino adesso il terrore e il flagello di quei villaggi. Ebbene, sappia
Ecc. Signore, che i figli di don Bosco, gia così conosciuti in Brasile per tanti istituti di
carità aperti in favorc dei ragazzi poveri, sono già pronti per andare fra poco a consa-
crare la loro gioventù, le loro forze e la stessa vita in quegli immensi territori inospita-
li fta li barbare razze delle foreste vergini.

È dunque deciso che fra un mese-paftira una numerosa spedizione di salesiani e
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di suore Figlie di Maria Ausiliatrice, appartenenti anche esse alla congregazione sa-
lesiana, per rinnovare nel Brasile i sacrifici e, se piace a Dio, anche i trionfi, che altri
salesiani ottennero in terre più lontane dall'America del Sud.

Non sfuggira ala perspicacia di S. Frc. l'immenso vantaggio che risulta dal fatto
di avere i missionari salesiani, in questa diffrcile impresa,I'appoggio e l'incomparabile
dedizione delle suore di Maria Ausiliatrice. Esse risparmieranno ai sacerdoti situazioni
poco convenienti e lavori ai quali sarebbero poco atti. Esse, col prestigio irresistibile
che le segue in tutte le parti, si prcnderanno cura delle donne e delle ragazze, per inse-
gnare loro gli elementi della religione e delle lettere, i principi rudimentali della net-
tezza. dell'igiene, dei lavori propri del loro sesso, e di tutto quanto si riferisce alla yita
di famiglia. In questa maniera i sacerdoti, coadiuvati da buoni salesiani laici, potranno
concentrare tutto il loro zelo per insegnare agli uomini, insieme con i principi della
nostra religione, I'agdcoltura e i mestieri più comuni e più indispensabili al consorzio
umano.

Davanti a tutto questo, non è diffrcile comprendere quali enormi spese richiede
inevitabilmente un'imgesa di questo genei€. Il trasporto di tanti missionari in regioni
così lontane e così impervie, il bisogno di fomire loro tutti gli oggetti indispensabili
per il culto, gli utensili per il lavoro agricolo e per i mestieri più comuni della vita, tutto
questo esige delle grosse somme che i salesiani non hanno, tanto più se si considera che
essi dovranno anche portarc con loro tanti doni e svariati regati, quantunque piccoli, per
accattivarsi La fiducia di quei selvaggi, i quali, privi di ogni sentimento un po' nobile,
solo si lasciano portarc dall'istinto della cupidigia e dell'interesse del momento.

Thtti sanno che quegli infelici vanno completamente nudi, e i missionari appena
arriveranno dovranno cercare innanzitutto di copridi, e darc loro poco a poco la somi-
glianza umana, poiché nello stato in cui prcsentemente si trovano non differiscono
molto dalle belve della forcsta.

Peò da dove prenderanno i salesiani, così poveri, i mezzi indispensabili per dare
inizio e sostenere un'inrpresa così rischiosa e così dispendiosa? Il nostro indimentica-
bile fondatore e rnaestro, I'immortale D. Bosco, ci insegnò a confidarc ciecament€ nel-
la divina Prowidenza e nella carita inesauribile delle anime generose che, così come
compaiono in tutte le parti, onorando l'urnanità, in Brasile si hovano con eccezionale
abbondanza.

Infatti tutti ci ricordiamo che non molto tempo addietro percorsero questi Stati
più prosperosi del Brasile alcuni Vescovi e missionari dell'Africa e dell'Asia e sappia-
mo che per le loro missioni così distanti ottennero dalla generosità del popolo brasi-
liano aiuti verament€ importanti. E perché dobbiamo ternere adesso, noi, i salesiani, di
non avere dal popolo lo stesso appoggio e carità, quando si tratta di favorire un'opera
tutta nazionale, e che ridonderà esclusivamente a beneficio del caro Brasile?

Tutti i poveri derclitti delle nostre città trovano facilrnente aiuto e protezione in
tante opere pie, in tante societa di mutuo soocorso, in tanti istituti che in tutte le parti
spargono l'elemosina e la consolazione nelle orc di miseria e di disgrazia come mai
nessuno pensera, una volta che sia, nei poveri e infelicissimi figli della foresta? Come
mai non si troverà chi, a nrezzo di una generosa offerta fatta ai salesiani, venga in aiuto
alle profonde miserie materiali e morali di tante creaturc di Dio, che giacciono ancora
nelle tenebre dell'ignoranza e dell'idolatria?

IJillustrato e patriottico Govemo del Brasile mi ha già promesso i biglietti gra-
tuiti per il numeroso personale della spedizione fino alla capitale del Mato Grosso, ma
per fronteggiarc il rimanente delle enormi spese non abbiamo altro mezzo che porge-
re la mano per chiedere I'elemosina.
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Abbiamo bisogno di utensili, macchine e strumenti per ogni sorta di lavoro; di
tessuti e vestimenta per quella moltitudine di derelitti; di oggetti di culto; di strumenti
musicali e d'ogni cosa necessaria per la costruzione di cappelle e capanne per i mis-
sionari e le suore di Maria Ausiliatrice.

Non sembri quindi strano all'Ecc.mo Signore se, confidando nella bontà del suo
cuore e nell'intercsse con cui V, Ecc. sempre accompagna e favorisce le cause nobili e
patriottiche, io oso chiederle umilrnente il suo concorso per il buon esito della nostra
ardua missione in Mato Grosso.

Oh! si degni V. Ecc. unirc il suo nome e la sua generosita ad un'opera che non
può che rcndersi simpatica a tutte le anime grandi e caritatevoli. Dinanzi al valorc
di tanti valenti missionari e alla dedizione delle suore che, con la croce di Cristo sul
petto, non dubitano di donare se stessi e immolare la propria vita in favore dei poveri
indigeni del Brasile, chi si rifiutera di dare una piccola elemosina per quest'opera di
immensa carita?

Si può proprio sperarc che fabbricanti di tessuti, ricchi negozianti e facoltosi
fazendeiros si ricordino qualche volta che nello stesso suolo dove essi costituimno o
ereditarono la loro fortun4 esistono ancora migliaia di essere infelici, i più infelici tra
quanti vivono nel mondo, i quali per essere uomini utili alla sua Patria hanno solo
bisogno della carita del missionario cattolico, e allora sara impossibile che ricusino a
questo il suo valido appoggio.

Ecc. Signore, per amor del Dio che ci comanda di avere misericordia del povero
derelitto, per amore dell'umanità così decaduta e degmdata nella persona dei poveri in-
digeni, non lasciare di proteggere i missionari salesiani, che con ammirevole dedizio-
ne si dedicano alla salvezza di questi popoli disgraziati.

Si degni V. Ecc. di farsi propagandista tra i suoi parenti e conoscenti, e, colla pa-
rola e I'esempio, ottenga che molti si asssocino per mezzo di qualche offerta ai meriti
di questa santa crociata. II Signore Gesù Cristo, che promise solennement€ di non la-
sciare senza ricompensa nemmeno un bicchierc d'acqua dato a un povero nel suo no-
me, come non colmerà di benedizioni quelle anime generose che concorreranno a por-
tare la fede e la civiltà ad interi popoli sventuratissimi?

I buoni missionari e le intrepide religiose che, fra poco, partiranno per quelle lon-
tane foreste, non lasceranno, un istante che sia, di implorare le ricompense del cielo per
V. Ecc. e la sua Ecc. farniglia, per tutti i benefattori della missione e i loro interessi ma-
teriali e morali.

Ed io stesso, quando andò a visitarc e confortare i miei fratElli dispersi in mezzo
a quelle terre; quando andrò a benedire e confermare nella fede di Gesù Cristo i nostri
primi neofiti, mi uniro a tutti loro per chiedere con lacrime di gratitudine per tutti i pro-
tettori di questa prima e importantissima missione salesiana del Mato Grosso.

Frattanto, insieme ai sensi della mia gratitudine anticipata e sincera stima, riceva
Ecc. Signore i fervidi auguri che presento a V. Ecc. e alla sua Ecc. famiglia per I'anno
nuovo, e, in pegno della celeste protezione, riceva una benedizione cordialissima che
le invio in nome del bambino Gesù, divino Salvatorc degli uomini.

Di V. Ecc. devotissimo

É Luigi
Vescovo titolare di Tripoli

Norra: I missionari riceveranno con gratitudine qualsiasi elemosina in danaro, la
quale potra essere inviata con l'indicazione chiara della sua finatta a qualsiasi
Direttore dei seguenti collegi salesiani: Liceo del Sacro Cuore di Gesù a S. Paolo del
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Brasile, collegio di Santa Rosa in Niter6i, collegio S. Gioachino in Lorena, Liceo
Salesiano in Pernambuco.

Ringrazieranno ugualmente qualsiasi dono di tessuti e di confezioni, nuove o
usate, tali come pantaloni, camice, mutande, lenzuola, amache ecc.; di bigiotteria,
specchietti, coltelli, temperini, nastri e filo di colore ecc. per fame dono agli indigeni;
aratri, scuri, seghe, macchine per cucire e per filare, sgranatrici, macchine per brillare
il riso ecc. ed anche tutto quello che può servirc al culm cattolico.

577

A don Antonio Malan

ASC B 717
fotocopia, fiancese, I f. carta bianca, poscritto sul mgr. §in. det retto.
ined.
originale nell'Archivio diocesano di Petrolina.

Difficoltà per venirc i[ aiuto al Malo Grosso - debito velso I'Oratorio di Torino - sussidio del
Governo del Mato Grosso - malattia del segretario del vescovo di Cuiabd

Abord de l' Orénoque, l3l1 -95
v. J.!

Mon cher Malan

Je me hate a t'écrire deux mots parce que je crains que le Paquet parte pour
Cuyabdle 15 etje veux t'envoyer cette lettre. 5

Je fais tout mon possible pour te venir en aide, mais je lutte avec bien de difE-
cultés. D. Rua n'a pas envoyé personne, et ils laissent comprendre que c'est a cause de
nos dettes avec I'Oratoire. Alors ne t'étonne[s] pas si dorenavant je ferai tout effort
pour payer I'Oratoirc. C'est un devoir à nous et une convenance.

Comme ga, sij'obtiens quelque aum6ne en Europe pour la missionje la laisserai l0
volontiers pour cette année a D. Rua, agès le bon Dieu nous aidera.l

Je viens de demander douze contos ar Prcsident Murtinho et je l'espère avec
ansieté, puisque j'en ai vraiment necessiÉ.

Pour cette année nous ne devons pas penser au seminùe. Monton bien notre
collège et cela sufiira. 15

Ave! le temps conviendra peut-ètre changer l'asile des filles avec notre collège
S. Gonzalo. La il y aurait plus d'[e]space pour bàtir.

On dit ici que monr. Bento a souffert beaucoup de h tete!... Quel douleur pour
notre bon Evfuue!!

Je ferai la quarantaine et env[er]s le 18 je descendrai a terre, ou, lj']espere de 20
trouver tes lettres. Adieu mon cher: courage! Mes benedictions à tous les confrères et
amis et a tous nos enfants cheris. Adieu.

Ton très aff.né père

x t-ouisl

P. S. Si je trouverai tes lettres a Col6n je repondrai tout suite pourvu [q]ue le 25
Paquebot ne soit ancor par[ti]. Tache que le President m'[e]nvoie l'argent dontj'ai très
besoin le plus t6t posible. Adieu.

f2r
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15771

A don Antonlo Malan

A bordo dell'Orenoque, l3ll- 95
v. G.!

Mio caro Malan

Mi affr€tto a scriverti due parole perché credo che iI battello parte per Cuiabd il
15 e voglio inviarti questa lettera.

Faccio tutto quanto mi è possibile per venfuti in aiuto, ma lotto con molte diffi-
coltà. Don Rua non ha inviato nessuno, e essi lasciano capire che questo è a causa dei
nostri debiti con I'Oratorio. Allora non stupfuti se da questo punto io faò tutti gli sforzi
per pagare I'Oratorio.

E un dovere ed è anche conveniente.
Con questo, se io otterò qualche elemosina in Europa per la missione, io per

quest'anno la lascerò volentieri a don Rua, poi il buon Dio ci aiutera.
Ho appena chiesto dodici coztos al Presidente Muxtinho e spero con ansia poiché

ne ho veramente bisogno.
Per quest'anno non dobbiamo pensare al seminario. Organizziamo bene il nostro

collegio e ciò sarà sufficiente.
Col tempo forse converrà cambiare I'asilo delle ragaizze cor il nostro collegio

S. Gonzalo. Colà ci sarebbe più spazio per costruirc.
Dicono qui che mons. Bento ha sofferto molto di testa. Quale dolore per il nostro

Vescovo !

Farò la quarant€na e verso il 18 scendeò a terr4 dove sperc di trovare tue lettere.
Addio, mio caro, coraggio! Le mie benedizioni a tutti i conftatelli e amici ed ai nostri
cari ragazzi. Addio.

I tuo aff. padre

x Luigi

P. S. Se troveò tue lettere a Col6n rispondeò subim, purché il battello non sia
ancora partito. Fa' in modo che il Presidente m'invii il più presto possibile il danaro di
cui ho tanto bisogno. Addio.

578

A mons. Carlos Luis D'Amour

ASC B 717
fotocopia, ponoghese, 2 ff. carta bianca.
ined
originale in AcM Cuiabà.

Mons. Lasagoa prepara il pe$onale per Cuiaba e per la colonia Teresa Cristina - chied€ una
casa Fopria per le FMA - festa di S. Cado nel collegio S. Gongalo

v. r.!
Abordo de I'Orenoque, 14ll - 95

flr
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Exmo. e Revmo. Mons. Dom Carlos Luiz de Amour
Dignissimo Bispo de Cuyab6

Espero achar em terra cartas de V. Ex., entào poderei melhor responder-lhe. Por 5
agora s6 desejo part€cipar a V. Ex. que tomo viyissima parte na suas affligoes e que por

/v isso me esforgarei em preparar a custo de sacrificios o peslsoal necessario para o col-
legio de Cuyabd e para a colonia de Sta. Thereza a fim de consolar o corageo patemal
de Y Ex.

Para o dia 15 de margo espero poderao embarcarse nào menos de 8 irmàs parte f0
para a colonia e parte para Cuyab6.

Me consta que o superior dos padres lazaristas desde Paris ainda nao rcspondeo
pr sobrc al questAo do seminario e das Irmàs de Caridade. Oxalé que elles continuem no

servigo d'essa inmensa diocese!
Neste caso V. Ex. com o Exmo. Sr. Presidente do Estado tereo a bondade de PI€- 15

parar uma residencia as nossas irmàs Filhas de Maria Auxiliadora.
Bem sabe V. Ex. que eu me ponho inteiramente nas suas màos, e lhe confio os

pv nossosl irmàos e irmàs com plena seguridade de que V. Ex. lhes ser6 bondoso pae.
16 soube das bellas festas de S. Carlos e n6s d'aqui temonos unido em espirito

aos nossos irrndos e meninos do S. Gongalo para pedir a Deos gmgas e consolagoes 20
para V. Ex.

Abengoeme e acceitÉ toda a estima e venerageo
Do seu Dev.o e aff.o irmào

x Luiz
Bispo de Tripoli 25

v. G.!

Is781

A mons. Carlos Luis D'Amour

A bordo dell'Orenoque l4ll - 95

Frc.mo e Rev.mo mons. D. Carlos Luis D'Amour
Degnissimo Vescovo di Cuiabd

Spero di trovare in tera delle lettse di V. Ecc., allora pouò rispondere ad esse
meglio. Per ora desidero solo parùecipare a V. Ecc. che prendo vivissima parte alle sue
afrlizioni e che per questo mi sforzerò, a costo di sacrifici, di prcparare il personale
necessario al collegio di Cuiabd e per la colonia di Santa Teresa a frne di consolare il
cuore patemo di Y. Ecc.

Per il 15 narzo spero che pohanno imbarcarsi non meno di 8 suore, parte per la
colonia e parte per Cuiab6.

Mi consta che il superiore dei padri lazzaristi ancora non ha risposto da Parigi
circa la questione del seminario e delle Suore di Carità. Voglia Dio che essi continuino
a servizio di quest'imnensa diocesi! Nel qual caso V. Ecc. con l'Ecc.mo Presidente
dello Stato avranno la bontà di preparare una residenza alle nostre suore Figlie di
Maria Ausiliatrice.

V. Ecc. sa bene che mi metto intEramente nelle sue mani e le afiido i nosni con-
fratelli e consorelle, pienamente sicuro che V. Ecc. sarà per loro un buon padre.
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Ho awto gia notizia delle belle feste di S. Carlo, e noi da qui ci siamo uniti in
spirito ai nostri confratelli e rugazzi del S. Gonzalo, per chiedere a Dio grazie e con-
solazioni per V. Ecc.

Mi benedica ed accetti tutta la stima e venerazione
Del suo dev.mo e aff.mo fratello

x Luigl
Vescovo di Tripoli

579

A don Paolo Albera

ASC B 717
aut. ìtaliato, 2 ff. cafiÀ bianca, rigata, 205 x I 34 mm., hchiostro nerc.
ined.
flr, in alto, ABte{.

Necessità della presenza delle suore nelle missioni indigene per l'educazione della donna -
vicado o delegato dell'ispettore pri il Brasile - ripercussioni della circolare sulla missione del
Mato Grosso - migliora l'andamento del noyiziaùo di Lorena - difficolta con mons. Arcoverde
- predicazione degli esercizi spirituali - stato di salute di mons. Lasagna - chiede pr€ghiere

V. G.! ftr
Quarantena nell'isola di Flores, 16/l - 95

Cariss.mo D. Albera

Ho ricevuto qui in questo lazzar€tto la sua lettera dei 14 D[icem]bre e quella di
5 D. Marenco. A questi risposi nell'acclusa, che prego lei di leggere prima di dargliela.

Vedrà che le cose sono al punto che nel Matto-Grosso le suore devono prccede-
rc i salesiani e non seguirli, e questo per yerc zecessitò. In que' clirni caldi le donne
vanno affatto nude e come vuole che i noshi salesiani si mettano in contatto con loro
per insegnare il catechismo etc.? È questo un umcio delle suore. I salesiani faranno la

l0 parte loro cogli uomini e coi ragazzi. E una Provvidenza per quella missione che noi
possiamo averc l'appoggio delle suore, senza cui io non oserci arrischiare i salesialni. /7v
So di altri religiosi che vi andarono e non tomarono più, abbrutendosi essi stessi nella
poligamia.

La ringrazio di quello che mi dice pel vicario. Era per modo di dire. Solo volevo
15 sapere se D. Rua approvasse che ci fosse un mio rappresentante pei casi imprevisti ed

urgenti e se basta che lo scelga io, o se deve esser scelto da D. Rua. Per esempio per
qualche vestizione o professione a meta dell'anno, per il cangio di qualcuno, che si
portasse male etc. La ringmzio e le dico che in Brasile lasciai D. Perctto Carlo per mio
delegato in certe circostanze.

20 Il Presidente di Matto Grosso scade in agosto ed essendo lui che tutto fece e fa
volevo dargli questa soddisfazione e cominciarc sotto i suoil auspizi. Di più la missione pr
mi sara un mezzo per avere qualche limosina, di cù ho estremo bisogno.

La miz Lettera Cirtolare ebbe accoglienze entusiaste. Il Presidente del Brasile
mi scrisse una magnifica lettera, ed in un'udienza, ebbe parole e promesse lusinghiere

25 per noi. Essendo uomo di nessuna credenza religiosa tutti ne furono sbalorditi. E la
Prowidetza che guida ogni cosa.
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Di D. Gastaldi saprà omai ciò che awenne. È uorno pericolosissimo, e non fa
per noi. Per carità se ne guardino! M'ha rovinato tutto il noviziato, ed i migliori sono
àppestati da lui. Adesso raddrizzai le cose alla meglio e vi lasciai Fausone diacono alla
testa. L€i lo animi con qualche letterina. Mi parc che tutto vada meglio. Oh! che Iddio
ci ajuti e la Vergine ci proteggall

Il Vescovo nuovo di S. Paolo è un gran fanciullone. l.labbiam colls bugiardo in
cose di rilievo e volubile in tutto. Ho Fegato semprc e Pregheò ancora per lui perché
il Signore lo assista e rispamri dolori e malanni alla sua Diocesi. Certo che la sua lingua
ed i suoi scritti ci han fatto del rnale, ma Iddio vede tutto e dal male ne caverà bene.

Adesso avò 4 mute di S. S. Esercizi ancora da dettare, due alle suorc e due ai
salesiani. Per fortuna mi sento più in foze che I'anno scorso. Ho mai più bevuto goccia
di vino, liquori o caft; do preferenza al latte e questo mi sorregge nelle fatiche non
piccole.

Lei preghi per me e per queste case. Siamo tanto alle strette, che non so come
faremo. Il buon Gesù sia con noi.

Suo aff.mo

7 Yera necessità Is
add d

14 vicado rs 23 lÉttera Circolarc ls 32 bugiardo ls

x Luigi

35 ne

3 Don Paolo Albera, sales. sac. ( 1845- l92l ), rcttor maggiorc dei salesiani ( 19l0- l92l): cf vol. tr.
5 Mons. Giovanni Marenco, §ales. (1853-1921), vesc. di Massa e Carrara (1909-1917), arciv
titol. di Edessa (1917-1921), n. ed Ovada (Iorino). ScmiMrista dell'archidiocesi, nel terzo corso
di t€ologia passò all'Oratorio. Sales. nel 1874; sac. nel 1875. Laueato in teologia e in diitto ca-

nooico. Nel 1878 don Bosco lo mandò ad aprire la casa di Lucca. Nel 1882 lo chiamò a Tori[o
per la chiesa di S, Giovanni Evangelista. Don Rua lo fec€ ispettorc della Liguria. Vicario generale

dell'Isti$to dÉlte FMA nel 189. Procuratorp generale della congtgazione pr€s8o la Santa Sede
(189-1909). Intemunzio apostolico nel CenEo America (1917-l9l), ottenne cbe I'Hondura§ e

El Satvador riallacciassero i rapporti diplomatici con la Santa Sede. MoÈ a Todno.
24 Il Presidente non ricevette mons. Lasagna nel patazzo del Catete, a Rio de Janeiro, ma in quello

di Ic{raf, a Nitedi.

580

A don Giovanni Marcnco

I-€ttera non rcpedta, attestata dalla lettera a don Albera del 16 gennaio 1895.

Nel Mato Grosso le suore devono ptecedere i salesiani e non seguirli

lQuarantena nell'Isola di Flores 16ll - 951

t...1

581

A don Antonio Malan

lÉttera tron r€pcrita, attestata datta lettela a don Anlonio Mslan del 18 geuaio 1895

Seconda spedizione missionaria nel Mato Grcsso

30

Pv

35

q
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[Isola di Flores, gennaio 1895]
t...I

582

A Manoel José Murtinho

lrttera non reperita, attestata dalla lettera a don Antonio Malan del I 8 gennaio I 895.

Chiede sussidi per la se-conda spedizione missionaria nel Mato Gtosso

[sola di F/ores, gennaio 1895]
t...1

583

A don Lorenzo Bacigalupo

ASC B 717
aut. tpognalo,I f. cafia bianca, rigata, 205 x 134 mm., inchiostro nero.
ed.I-E-B z , lrais Lasagno..., p- 415.
fl\ in 

^ko, 
BACtcALUpo.

Don Lorenzo Bacigalupo è liberato dalla prigione - mons. Lasagna lo inconggia a tornare in
Uruguay, dopo aver visitalo i supedori di Torino - incidente con una nave - nuovo segretario di
mons. Lasagaa

lazareto de la Isla de Flores, 16/l - 95 /7r

5

Querido Bacigalupo

Todos mis sincercs parabienes e mis afectuosas bendiciones. Cuanm me alegro
por tu libertaci6n y tus justas alegrias. Asi pdr6s conocer de cerca don Rua y todos los
superiores y fortalecido por tantos buenos consejos y ejemplos volver entre los que-
ridos hermanos del Uruguay que tanto rezaron por ti y te siguieron con tanto inteÉs.

Cuando vuelvas conversaremos juntos y si siempre das la preferencia a Monte-
video para tu residencia no tendré dificultad en reponerte en tu lugar, llevando D. Sol-
dano a otra parte.

Adios, querido, escrlbenos al menudo.
Adios, adios, Tenemos a la vista un gran vapor nord'americano que lucha con la

muerte, arrojado sobre los escollos de esta Isla. Trabajan tres remolcadorcs para zafar-
lo de las piedras, pero inutilmente. Que sina tan triste!

Yo tuve mal tiempo dos dfas el ll y 12, sufri bastante, pero la Virgen SS. nos
trajo a buen puerto. Como es buena esta Madre!

Me acompafra Bemardino Villamil, pues mi secretaxio preside la expedici6n a los
indios Coroados y yiene a bordo de otro vapor con 9 compafferos (4 hermanas y 5
coadjutores).

Adios, mi querido. Recibe todo el cariflo de tu viejo amigo y padrc

x Luis
Obispo de Tripoli

l0

l5

.flv

m
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3 Cùall,to emend e, ..-

3-6 Don Bacigalupo era ritomato in Italia nonostante avesse dei problemi con il seavizio mili-
tare. Risolti questi, dmase in famiglia e non tomò più in Uruguay.

t5831

A don Lortnzo Bacigalupo

I:zzaretto dell'isola di Flores,1&l -95

Caro Bacigalupo

Ricevi hrtte le mie sincere congratulazioni e le mie affeth.rose benedizioni. Quanto
mi rallegro per la tua liberazione e le tue giuste gioie. Così potrai conoscere da vicino
D. Rua e nrni i superiori e, fortificato da tanti buoni consigli e esempi, tornarc tra i cari
confratelli dell'Uruguay che tanto prcgarono per te e ti seguirono con tanto interesse.

Quando ritomerai ci parlercmo insieme e se sempre dai preferenza a Monteyideo
per tua residenz4 non avò difEcoltà a metterti di nuovo al hro posto, e a portarc D. So-
dano da un'altra parte.

Addio, caro, scriyici con frequenza.
Addio, addio. Abbiamo davanti a noi un grande vapore nordamericano che lotta

colla morte, sbattuto sugli scogli di questa isola. Tre rimorchiatori lavorano per trarlo
fuori dale pieE€, peò inutilmente. Che triste destino!

Ho avuto cattivo tempo due giomi, I'undici e il 12, ho sofferto abbastanza, però
la Vergine SS. ci condusse a buon porto. Come è buona questa Madre!

Mi fa compagnia Bemardino Villaamil, perché il mio segretario prcsiede la spe-
dizione agli indi Coroados e yiene con un'altra nave con 9 compagni (4 suorc e 5 con-
fratelli coadiutori).

Addio, mio caro. Ricevi tutto I'affetto del tuo ve€chio amico e padrc
x Luigi

Vescovo di Tripoli

584

Alla Famiglia Martinez

Lett€m non rcpedta, attestata da quella a Madas Alonso Criado del 17 gennaio 1895

Presenta le condoglianzÉ per la morte del sig. Mardnez

fisola di Flores, gennaio 1895]
t...1

585

A Mafas Alonso Criado

ASC B 717
fotocopia, srygnolo,l f. cana bianca"
ined
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retto, in alto, Ats{ 1895.01.17| contestada 23 Enero; le pagire della lettera vorgotro numerate
itr alto, da I a 4.
originale in Asrex.,

Morte dcl sig. Marfnez - telegamma da Asunci6n che invita per l'ordinazione episcopale di
mons. Bogarfn - mom. Lasagna chiede che Alonso Criado ottetrga dal govemo paraguayalo
che tale ordinazione si faccia nclla meta di mazo

v. J.! Isla de Flores, lTll-95 flr
Seffor Dr. D. Matias Alonso Criado
Motrtevideo

Estimado Sefror y amigo

Supe hoy en la Isla la dolorosa pérdida que Uds. han hecho y les mandé mis
sincerisimos pésames prometiéndoles recomendar vivamente en la S,ta Misa al alma
del Seflor Martinez.

Thmbién supe por un telegrama del P. George que soy espemdo en la Asunlci6n /v
para el 3 de febrero a hn de consagrar el nuevo obispo. Yo agradezco esta invitaci6n y
me siento feliz de asociar mi rccuerdo a un hecho tan importantÉ pam la RepÉblica del
Paraguay, pero el plazo es dernasiado corto. Yo me encuentro rcdeado de asuntos gnvf-
simos y con estos émagos de cholera y el peligro de largas cuarcntenas yo me veo en la
necesidad de interlponer su valimiento para obtener una dilaci6n a esa gran funci6n.

Por medio del telégrafo vea Ud. de entenderse con el Seflor Bogarin o con el
Seior Eguzquisa y anégleme este asunto.

Yo le seé profundament€ agradecido, tanto mds si pudiéramos esperar hasta la
mitad de rnarzo. Asi el nuevo obispo se hallarfa instalado para las grandes funcionesl
de Semana Santa y de Pasqua y yo yendo all6 podÉ entonces quedarme alguna semana .72r
y completar la obra que hemos iniciado el af,o pasado.

Acepte, mi buen amigo, toda la gatihrd y afecto de este
Su slegurol s[ervidor] y dev. amigo

x Luis
Obispo de Tripoli

P. D. El sdbado saldÉ de cuarentena. yare.

15 Juan Baustista Eguzquisa fece gli studi net collegio di Concepci6n del Urugùay (Enhe Rfos).
Dumnte la guera fii memtro d€lla IÉgione, che combatté a fianc! degli alleati cotrto l-6pez. Fi-
nita la guena entrò nel Ptlito Colorado e segì, una politica contraris agli intercssi del Brasile. Era
colonnello e comandava la guamigione di Misiones, quanò Juan Gualb€rto Gonzdlez lo mminò
Ministro dclla Guera e Marina. Iawiò il posto per candida6i alla presidenza della Repubblica.

Eletto Prcsidente costituziomle ( 1894- 1898), diede forti sussidi all'Istituto Paraguayo, fon-
dato nel 1896; creò l'insegnamenm agricolo e la scuola di magistero per le ngazze, insediò i
salesiani ad Asuncidn. Cercò di risanare le finanze dello Staùo e di riorganizzarc le forze srmate.

[5851

A Matlas Alonso Criado

l0

l5

20

v. G.! Isolz dr Flores, lT lL - 95



EpMolario mons. L L4sogra.-. 1895 251

Signor Dottor D. Matlas Alonso Criado
Montevideo

Stimato Signore ed amico

Ho saputo oggi nell'isola della dolorosa perdita che avete avuto e mandai loro le
mie sincere condoglianze promettendo loro che avrei raccomandato vivamente nella
santa messa l'anima del Sig. Martinez.

Da un telegramma del P. George ho anche saputo che mi aspettano ad Asunci6n
il 3 febbraio per consacrare il nuovo Vescoyo. Ringrazio di quest'invito e mi sento fe-
lice di associarmi alla memoria di un fatto così importante per la Repubblica del Para-
guay, peò il tempo lasciatomi è troppo corto. Mi trovo in mezzo ad affari gravissimi e
mi vedo nella necessità di interporre la sua mediazione per ottenere una dilazione in
quella grande funzione.

Per mezzo del telegrafo veda Lei di mettersi d'accordo con il Sig. Bogarin op-
pure con il Signor Egusquiza e mi sistemi questo problema.

Io le sarò profondamente grato, tanto più se potremo aspettare fino alla metà di
marzo. Così il nuovo Vescovo sarcbbe pronto per le grandi funzioni della Settimana
Santa e di Pasqua ed io, andando là, potrò allora rimanere qualche settimana e comple-
tare I'opera che abbiamo iniziato I'anno scorso.

Accetti, mio buon amico, tutta la gratitudine e I'affetto di questo
Suo dev.mo

x Luigi
Vescovo di Tripoli

P. S. Sabato uscirò dalla quarantena. yar€.

586

A don Ambmglo lhrrlccla

l.ettera ron reperit4 attestata dalla lettera a don Antonio Malan del l8 gennaio 1895. Scrive
mons. lasagna: «J'ai bien écrit a Turriccia que t'envoye 4 Ordo [...]».

Chiede di invitarc 4 Ord, liturgici rcl Mato Grosso

[gennaio 1895]
t...1

587

A don Antonio Malan

ASC B 717
fotocopiq ftancese, I f. di carta dove si trova atrche un'altrd lettera a mons. Malan; il testo
occupa solo il retio del foglio; poscritto net mlg. sin.
ined.
originale nell'Archivio diocesano di Pctrolila.

Ordo missae - letlsre al vescovo, a don Malal e al Presidcnte del Mato Grosso - seconda spedi-



5

v. J.!

Mon cheri Malan

J'ai bien écrit a Tlrrriccia que t'envoye 4 Ordo, mais pour la crainte qu'ils ne
t'arivent bientot je t'envoie le mien. Cette année arrivèrent trop tard, malgré je
I'eusse demandé de Cuyab6.

J'ai écrit a mgr. I'Evèque, a toi et au resident par la poste et j'espère que ces
lettres arrivent. J'ai besoin de secours pour mettre en ordrc I'expédition qui partira
en mars: etj'ai demandé une somme de 12 cortos au President. T6che qu'il[s] me les
envoient le plus t6t.

Oh! comme je suis embamssé pour le personnel! Priez pour moi.
Envoyez-moi la note des aspirants e[t] novices avec tous les donnés pour le

registre. On veu au Paraguay que le 3 de féwier je m'en rcnde a I'Assomption pour
sacrer Bogarin. J'espèrc de differer.

Adieu! Mes bénédictions a tous. Prie pow moi.
Ton tsès aff

x Louis

252 Epistalaia mons. L Lasaga.,. 1895

zione missionaria nel Mato Grosso - probtemi di peEonale - viaggio in Paraguay per ordinare
vescoyo moDs. Bogarill - l'ordo segue con il sig. Andra<le

Isla de Flores,18ll - 95

M. Andrade commerciant de Corumbd, qui est avec moi en quarantaine s'est
offert de te faire parvenir cet Orido... - Adieu!

ts87l

A don Antonio Malan

Isola di Flores, 18/1 - 95
v. G.!

10

l5

Mio caro Malan

Ho gia scritto a Ti]rriccia che ti mandi 4 Ordo, ma per timore che non ti arrivino
presto, ti invio il mio. Quest'anno sono arrivati troppo tardi, nonostante io li abbia
domandati da Cuiabd.

Ho scritto al Sig. Vescovo, a te e al Prcsidente attraverso la posta e spero che
queste lettse arrivino. Ho molto bisogno di aiuto per metterc a punto la spedizione che
partha a marzo: e ho domandato una somma di L2 contos alPresi&nte. Fa' in modo
che egli me li mandi al più presto.

Oh! quanti imbarazzi per il personale! Èegate per me.
Mandami le note degli aspiranti e novizi con tutti i dati per il registro. In Para-

guay vogliono che per il 3 febbraio io ci sia ad Asunci6n per consacrare Bogarln.
Spero di differire la data.

Addio! k mie benedizioni a tutti. Pr€ga per me.
Il tuo aff.mo

x Luigi
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M. Andrade, comrnerciante a Corumbd, che è con me in quarantena si è offerto
per farti pervenire questo Orido... - Addio!

588

A don Michele Rua

L€ttcra non reperita, attestata dalla lettera a don Rua del 13 febbraio 1895.
Data della latera:.ll 19 getrnaio mons. Lasagna era uscito dalla quarantena dell'Isola de Flores;
il 20 incominciò a predicarc gli esercizi spirituali a Villa Col6n e il 22 li dovette sospenderc e
panire per Asunci6n. La data gobabile di questa lettera è it 2l gennaio, dopo che egli aveva
ricevuto da Asurlci6n la risposta negativa alla dchiesta di procastinarc I'ordfulazione di mons.
Bogarin.

Comunica la sua partenza per Asunci6n - chiede che mons. Fagnano sia nominalo vescovo

lVilla Col6n, 2l gennaio 18951

589

Alla Curia vescovile di Paran6

Lettere non rcperite, attestat€ dalla letteia a mons. Caglierc del 25 gemaio 1895 e da quella a
don Rua del 13 febbraio 1895.
De$ìnatario: Dalle letterc sopra citate dsulta chiaramelte che ci fu corrispondenza epistolare
per preparare la visita di morls. Lasagna a Paiand. I destimtatio potrebbe essere staùo il vicario
genetale, il can. Pantale6n Galloso, che govemava la diocesi al posto del vescovo mons. José
Mada Gelabert y Crcspo, che aveva prcsentato le dimissioni gia nel 1888, per motivi di salute,

Tretta per um fondazione sslesiana a ParaD6 (EntE Rios)

[Yilla Col6n, 2l gennaio 1895]
1...1

590

A mons. Glovanni Cagliem

ASC F 147
aut. italiano,4 ff. cilta. bianca, dgata, 180 x I ll mm., colr lo stemma del vescovo di Thipoli,
inchiostso rerc, il tesùo lascia libero f4v
tued.
flt, it alto, 25-1-95i Ay, mtB., sin., inchiostro rcro, §egna il testo Convetò 1.,.1 Argen ina?:
f3r h alto, 25-1-.1895; f4r, mrg. sin. segna il l@sto do Dia [...] bi"sogno.

Viaggio in Paraguay per I'ordinazione episcopale di motr§. Bogadn - invito a mons. Cagliero
pqché vada in Brasile - prcposte di fondazione a Para[6 e rcl Terrilorio di Misiotres - progetto
di yicariati apostolici in Aryentina, da affidal§i ai salesiani - seconda spedizione missionaria
nel Mato Grosso

t...1
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v. G.! flr
A bordo del Vapore Centauro,25ll - 95

Amatissimo monsignore

Eccomi di nuovo in viaggio. Arrivai il 14 all'Isola di Flores, feci 6 giorni di
5 quarantena ed appena sceso, dopo 2 giomi dovetti rimettermi in viaggio pel Paraguay,

dove mi aspettava pel 3 febbrajo a consecrarc quel Vescovo nuovo, mons. Bogarin.l
Ho chiesto per telegrafo una proroga, ma il Presidente della Repub[b]lica rispose /v

insistendo, poiché le feste ufEziali pr€parate non si potrebbero differire senza gravi
danni ed allora partii, lasciando D. Moreira al mio posto a prcdicar i S. S. Esercizi da

l0 me cominciati.
Quest'anno ho fatto prEsto a stabilire il personale, poiché non v'erano novità, né

elementi da distribuire. Solo risultòl qualche cambio che era necessario. pl
Ritomerò subito, ma è un viaggio lungo e colla quarantena che avrò a softire in

Montevideo, sarà favore se arriveò in collegio prima di marzo.
15 Vo[ei sapere presto se V. Ecc. può andare dawero al Brasile. Mi farebbe anche

a me una gran carità, oltre all'immensa allegria dei conflratellli e delle suore di colà.
Poiché io riposerei un poco di questi viaggi che da due annil e mezzo assorbi.rono tanto 2v
il mio tempo.

Al Paran{ si dice vi sia un legato per noi, a Misiones c'è da fare qualche cosa
20 e così altrove. Converra che mi ci metta io, o lasci le cose per I'Ispettoria Argentina?

È certo sul mio passaggio nell'andata al Paraguay e Matto Grosso; come faremo?
Al mio ritomo vedrò di far visita al nuovo Presidente argentino, perl vedere /3r

se continuerà a favorire i progetti dell'antico, che voleva pei salesiani il vicariato di
Misiones e Chubut e Pampas con quello di Patagonia, destinandovi il sueldo corris-

25 pondente. Me I'aveva promesso nell ultima udienza e visita. VedrÉmo.
Ho organizzato una piccola spedizione ai selvaggi del Matto Grosso e vi spediò

capo il mio secretario D. Balzola; D. Cavatorta e Fragal resteranno in ajuto di D. pv
Malan. Vi andranno anche otto suore, di cui quattro si fermeranno a Cuyabd e le altre
si recheranno tra gli indi.

30 Non tema [,] tutte le misure di precauzione e sicurczza sono prese già e spero che
tutto vada bene.

Quando ritomerà lei al Rio de la Plata? Avrei tanto bisogno di informarla di tante
cose che per lett€ra riuscircblbero interminabili. f4,

Saluti per me tutti codesti buoni conflratellli e suore e mi raccomandi alle loro
35 preghiere. Specialmente mi ottenga da Dio qualche ajuto finanziario, che ne ho

estremo bisogno.
Addio. La riverisco e con tufto l'affetto mi dichiaro
Suo dev.mo in Gesù C.

x Luigi

40 P. D. Domattina aniveremo al Rosario dove imposteò la prcsente.

24 suetdo Is

20 Mons. Lasagna riprende il suo piano di farE un'ispettoria che comprEndesse I'Uruguay, la Me-
sopotamia aryentina, il Paraguay e il Malo Grcsso, in cui le case sarebbero state collegate dai fiu-
mi Parand-Paraguay. Dopo la morte del vescovo di Ttipoli, I'idea venne in parte ripdstinata da
don Rua, che voleva costitufue uo'ispettoria con il Paraguay e il Malo Grosso. Atla fine il Para-
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guay si unì all'Uruguay e il Mato Grosso diveme ispcttoria indipendente.
22 José Evadsto Uriburu, uomo politico (1835-1914), n. a Salta (Argentina), fu d€putato na-
ziomle e ministro della Giustizia. Fu inviato ministro plenipotenziario in Bolivia, Cile e PerÉ.

Elctto yicepresidente dell'Aryentina, govemò come Presidente dal 1895 al 1898. Arrivò a un
accordo nella questione delle frontierc con il Cile c con il Brasile. Risanò la finanza pubblica.
28 Per la Colonia Teresa Cristina: Sr. Rosa Kiste, Sr. Elena Michstti, Sr. Maddalena Tlamoflti
e Sr. Maryhedta Micheletto; pcr Cuiabà: Sr. Frederica Hummel, Sr. AIla Gudehus, Sr. Carolina
Manfredi e Sr. Maria Heitzm.nn.

591

A don Antonio Malan

ASC B 717
fotocopiq, spa$olo,2 ff. carta bianca, il testo viene intercssato da fod fatti per custodire le
lettere in un Éccoglitore.
hed.
f,I., in alto Resp. 19/5 - 95.
odginale nell'Archivio diocesano di Petrolina.

Mons. Lasagna 8i trova nel Paraguay dietro invito per ordinare vescovo mons. Bogadn - don
Cavatorta gli s€rve da segretario - seconda spedizione missionada nel Mato Grcsso - le Suorc
della Cadta hsciano Cuiab6? - richicsta di sussidio per la spedizione missionaria - personale

dei salesiani e delle FMA che andra in missione - qualche salesiano ammalato - don Costa-
magna fatto vicario apostolico i[ Ecuador

f|, Asunci6n del Paraguay,4.l2 -95
V J.!

Querido P. Malan

Extrafianis que te escribo del Paraguay; yo mismo lo extrafro.
Apenas llegué a Montevideo, tuve que embarcarme para la Asunci6n a los 2 dfas, 5

porque el Gobiemo me esperaba para consagrar el nuevo obisPo, mons. Bogadn.
La funci6n tuvo lugar ayer, en la catedral con un concurso de gente inmenso.

Fué padrino el Presidente Egusquiza e le acompaflaban sus ministros, el cuerpo
diplomdtico y consular, todas las auctoridades civiles y militares; mucho clero venido
de todas partes. Deo gratia$! 10

Pasado maffana vuelvo a Col6n, tal vez pasando 8 dias de quarcntena en la Isla
de Florcs.l

flv He tenido conmigo el P. Cavatorta como secretario, pues P. Balzola viene en el
yapor Desteno con las Hermanas y algunos coadjutorcs, destinados al Matto-Grosso.

Todavia no sé si las Hemr[a]nas de S. Vicente se van, o se quedan. No sé aun si 15

ya has preparado el lugar para las Hermanas.
Espero cartas de un momento a otso. Yo de mi parte he hecho esfuerzos colosa-

les para proveerte de buen penonal. Tendrds Fraga, D. Cavatorta, un zapatero que es

un cantor, bajo, notable, un sastre que toca bien el cl[ari]nete y un carpintero tal vez,
que es un poco muchacho, buen cantor, de tenor y buen maestro de banda, Me lo ofre- 20
ciercn este en el Rosario, pero temo dé algÉn trabajo. El desea enormemente de venir

pr y quienl sabe? Si no encuentro otro mejor, te 1o mandaé en prueba. Tal vez se afrme
y sea un grande auxilio.
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Pedf al sefror Prcsidente un dinero para tantos gastos y asI te mandaé todos los
25 instrumentos de zzpatai4 sastr€rIa y caryinteria y para el af,o venidero pensaremos

también en una encuadernaci6n.
Superiora de las Hermanas en Cuyabd he elegido Ma&e Rosa Kiste, ya Dfuectora

experimentada de [^as Piedras y maestra de piano y cantora notabillsima. Sor Carolina
Man&edi con sor Tranronti y sor Helena Michetti etc. En la colonia S.ta Teresa in{ Di-

30 rcctora Madrc Frcderica Hummel, que frÉ Directora en Pindamonhangaba con otras tres.l
El P. Cavatofia es buen maestro de tenedurla y aritmética, pero no de flgehru. flv
Mds tarde podÉ mandarte alguno, pero abora si no me vienen auxilios de Italia,

6 del cielo puedo quitar a nadie mi4s tanto estoy apretado.
Moratorio est{ enfermizo y este aflo fu6 a Col6n para recomponerse algo.

35 Has sabido ya que P. Costamagna fué llamado a Italia para ser enviado Vicario
Apost6lico en Ecuador? Como lo extrafran en Buenos-Ayres !!

Muchos recuerdos al Sefror Obispo, al Seffor Presidente, al com.r Peixoto y com.r
Nunes, a los Orlando y Rafael y a todos los amigos.

Espero la lista de tus a.spirqntes peta el elenco. Adi6s, adi6s. Te bendigo con
40 todos los niios y hennanos.

TU atr

x Luiz

8 Elano prìesenti il vicepresidente, Dr. Facundo Insfrdn, e i minisùi: degli interni, Angsl Marla
Mardnez, del t€soro, Augustir Caiete, di giustizia, culto e pubbtica istsuzione, Rufioo Maz6,
degli esteri, Dr. Héctor Veldsquez, di guena e madna, Emilio Aceval.

ts91l

A don Antonio Malatr

Asu.nci6n del Paragury,412 - 95
v. G.!

Caro D. Malan

Ti sembreè strano che io ti scriva dal Paraguay. Lo sembra anche a me.
Ero alpena arivato a Montevideo, che dovetti inrbarcarmi per Asunci6n due

giomi dopo, perché il Governo mi aspettava per consacrare il nuovo Vescovo, mons.
Bogarin.

14 funzione ebbe luogo neua cattedrale, con un imme n concorso della popola-
zione. E stato padrino il Prcsidente Egusquiza e lo accompagnavano i suoi ministri e il
corpo diplomatico e consola.re, tutte le autorita ci\.il e militari, molto clero venuto da
fille le parli. Deo gratiasl

Dopo domani ritorno a Col6n, e forse avrò 8 giomi di quarantena nell'isola di
Flores.

Ho avuto con me D. Cavatorta, come segretario, poiché D. Balzola viene col
yryote Desteflo colle suore e alcuni coadiutori destinati al Mato Grosso.

Non so ancora se le suore di S. Vincenzo se ne vanno oppure se rcstano. Nem-
meno se gia prepararono un posto per le suore.

Aspetto lettere da un momento ad altro. Da parte mia faccio sforzi colossali per
prowederti di buon personale. Avrai Frag4 D. Cavatorta, un calzolaio che è un can-



tore, canta da basso, notevole, un sarto che suona bene iI clarinetto e un falegname,
forse, che è un poco fanciullone, buon cantore, da tenore e buon maestro della banda.

Me lo hanno offerto quelli del Rosario, ma terno che dia un po' il filo da torcere. Egli
desidera sommamente venire e chissa? Se non Eovo un altro migliore, te lo manderò
in prova. Forse si affermeè e sara di grande aiuto.- 

Ho chiesto al Sig. Presidente qualche soldo per tantè spese e così ti manderò tutti
gli strumenti di calzoleria, sartoria e falegnarneria e per l'anno prossirno pensercmo

anche a una legaoria.
Ho scelto superiora delle suore a Cuiabd Madre Rosa Kiste, già direttrice speri-

mentata di Las Piedras e maestra di piano e cantatrice noteYolissima' Sr. Carolina Man-
frcdi con sr. Tramonti e sr. Helena Michetti ecc. Alla colonia Santa Teresa andra diret-
trice Madre Federica Hummel, che è stata dfu€ttrice a Pindamonhangaba, con altre tre.

D. Cavatorta è un buon insegnante di contabilità e aritsnetica, rna non di algebra.
Più tardi potrò mandarti qualcuno, però adesso non mi vengono aiuti dall'Italia

né dal cielo e sòno così alle strette che non posso prendere nessuno dei nostri.
Moratorio è malaticcio e questo anno andrà a Col6n per rifarsi un poco.

Hai saputo già che D. Costamagna è stato chiamato a Roma per essere inviato
vicario apostolico in Ecuador? A Buenos Aires lo trovano molto §trano!!

Tanti saluti al Sig. Vescovo, al Sig. Presidente, al commendatore Peixoto e com-
mendatore Nunes, agli Orlando e Rafael e a tutti gli amici.

Aspetto la relazione dei tuoi aspiranti pet I'ebll.co. Addio, addio. Ti benedico
assieme a tutti i ragazzi e confratelli.

Tuo aff.
x Luigi
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A don Cesarc Cagliern

ASC G 993
out- italialo, 2 tr. cùa, biaaca, 2M x I 28 mm., inchiostro nero, con poscritto sul rnrg. sin. di
flr.
ined.
flr, in alto, inchiostro nero, x. 15.3.95.

Stato di salute di don Cesare Cagliero - consacrazione di mons. Bogarfn, ad Asuncidn - mons
Lasagna invia un po' di danaro a don Cesare Cagliero - vi§ita ai vescovi ausiliari di Bueno§

Aires - mon§. Lasagna propone che mons. Fagnano sia fatto vescovo

flr Y.G.
Buenos-Ayres, 11/2 - 95

Mio carissimo D. Cesare

È gia da molto tempo che non ricevo tue letter€ e starci molto in pena se per altr- e

vie nonìapessi che dalla malattia passata ti sei già alquanto rimesso. Oh! che Dio
voglia conservarti a lungo la salute pel bene di nostra congrcgazione.

Sono giunto qui dal Paraguay dove mi sono recato a consacrare quel novello
Vescovol mòns. Sinforiano BogarIn. Fu il Govemo che m'ha invitato ed il nuovo e-

letto. Cola hanno pei salesiani grande venerazione. Si è conchiuso col Governo la fon-

5

s

flv
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dazione pel96 di un collegio di Arti e Mestieri, e ci assegnarono all'uopo un vecchio
e grande ospedale e spazioso terreno,

Mi han dato una limosina per le spese del viaggio, da cui tolgo mille lire che mi
sopravanzano e te le spedisco subito di qui stesso pei nosni giovanil americani che J2r
studiano cosù. Più tardi se il cielo m'ajuta ti manderò il resto.

Ho pur fatto spe.dirc poco fa una cambiale per le spese di libr€ria che avevo fatto
io. Non ho mai ricevuto il conto prima da Giulianelli, se no te I'avrei saldato prima.

Famrni spedire 12 copie del Tagni [,] quel compendietto di Teologia per gli esami.
Dovrei tornare subito a Montevideo, ma siccome qui regna ancora un poco di

colera, cosìl saò soggetto coh a lunghe e nojose quarantene. f2v
Oggi visitai i due Vescovi ausiliari di qui, che prcparano il processo per D. Co-

stamagna. Sarà un panegirico ben meritato. Poiché quel bravo missionario ha lavorato
qui come un apostolo.

Ma di'? Non sarebbe il caso di chiedere anche al S.to Padre la consacrazione per
mons. Fagnano? Poverino, ben lo merita! E dovendo trattare coi governi del Chile,
Perù ed Argentina, avrebbe sempre maggior prestigio. Adoprati dunque all'uopo.

Addio, carissimo. Ti abbraccio nel Signore e benedico di cuorc.
Tlro aff.

x Luigil

20

25

P. D. Ti awiso che son lire mille oro affinché non t'ingannino.

12 milte lire ls 15 Ho emznd et ... 17 Togni ,§ 29 P. D. t...1 t'iDgannino add
mrg sinflr

16 Serafino Giulianelli (186G1929) n. a Rimid (Fo l), entrò a['Oratodo di Valdocco nel 1879
e si fece salesiano coadiutore nel 1886. In seguito andò a Roma, doye morì.

flr

s93

A don Michele Rua

ASC A 441 05 59
aut- italiano,4 ff. ce(ta bianca, 210 x 134 mm., inchiostro nero.
ìned
ff. 2v e 4v, itr alto, marita, A ,1410559.
pagine numerate, matits, da 1 a 8; ff. lr e 3r, in alto, matita, s.9126 Rua L^SAGNA; flf in alto,
inchiostro nero, mons. Lasagra, 1; dor^R:ua, R 6/4; matit4 Chaco Argefi.; Mitiones; s,273 ";
s-j8 (82) Pamrul v; s-0372 Berutl pog. 6 v; s.319 (82) Argent. Pag. j (v); (89) Parag. V; s.319
(8) Sudomcica pag. 2 sq v; Rr, tn alto, inchiostro nero, mons. Lasagna, 2; mrg. sin,, a meta
pagin4 inchiostro nero, ?; f4r, mry,, sin., inchiostro nero, in alto, ?; in basso l seg.

Mon& lasagna sospende la predicazione degli escrsizi spirituali per andare a Asunci6n - ordina-
zione episcopale di mons. Bogarln - legge che assicura la donazione dei locali per ta futura
scuola di Arti o Mestieri - proposte di fondazioni: Misiones, Chaco argentino, Parand - piani pcr
vicariati apostolici in Misiones e rcl Paraguay - noviziato di Bemal - mons. lasagna immagina,
nel futulo, I'incontro dei missionari del Brasile con quelli de['Ecuadof della Cotombia e del
Venezuela, rcalizzando così i sogri di don Bosco - pe$onale che dalt'Uruguay va in Patagonis e
nella Tera del Fuoco - richiests di aiuto di peronale per I'Argcntina - prcposta di fare vescovo
mons. Fagnano
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Buenos-Ayres, l3l2 - 95
.flr Y. G.t

flv

Pr

fzv

f3r

Amatiss.mo Padre

Le scrivo [d]a Buenos-Ay€s prima d'imbarcarmi per Montevideo, dove giuu-
gerò, Dio sa quando! Poiché prima di sbarcare dovò scontare una lunga quarantena 5

nell'Isola di Flores, a ragione del colera che qui fa strage.
Come ki saprà già, appena ero giunto a MonteYideo, quando per Elegammi

ripetuti del Presidente del Paraguay era obbligato a partire per I'Assunzione afrine di
consacrre il nuovo Vescovo mons. Bogarin. Era un onore che si faceva alla nostra
congregazione ed io non potevo dfiutarmi. Quindi sospesi la predicazione dei S. S. l0
Esercizi ai conf[ratel]li ed alle suore, incaricai della mia parte a don D{maso Moreira,
ed io mi imbarcai il 22 di gennajo. Il giorno 3l febbrajo, domenica, festa di S. Biagio,
patrono del Paraguay, io assistito da due sacerdoti del luogo gli ho conferito la consa-
crazione episcopale durante i solenni pontificali.

Fu padrino il Sig. Presidente general Egusquiza e vi assistevano tutti i ministri, 15

il corpo diplomatico e consolare, la magistratura, lo Stato Maggiore in grande unifor-
me ed un immenso concono di popolo.

Il Govemo ritomò sull'affare della scuola di Arti e Mestieri e mi ha promesso
che tra breve ci saè consegnato il locale stabilito coi terreni annessi per una legge spe-

ciale, Ma come fare ad aprirla? Per quest'anno non aprfuemo nessuna casa nuova, ma 20

per I'anno prossirno bisognerà bene pensarci. E ci vorra un Direttore capace di fare
anche I'Ispettore col tempo e reggere da sé in mezzo alle difFrcolta che sorgeranno.l

Ieri ho visto il nuovo Presidente della Repub[b]lica Argentina. Mi fu cortesissi-
mo e s'interessò vivamente dell'Opera nostra e ci promise tutto il suo appoggio per
uno impianto salesiano nel Territorio del Chaco e di Misiones. UEx-PlEsidente LYeva 25

intenzione di chiederc alla S.ta Sede di sua iniziativa I'erezione in vicariati apostolici
di quelle due regioni, questo nuovo Presidente non arivera a Ento, ma vedè bene la
cosa e ci ajuterà.

Il movimento che abbiamo spiegato pel Matto Grosso e Paraguay, I'esempio della
Patagonia ha[nno] svegliato emulazioni e buoni desiderii. I1 Governatore di Mi§iones 30

insist€ per avere i salesiani, e quel del Chaco mi mandò jeri un suo rappr€sentante, un
certo dr. Pefla che possiede colà terreni e mi assicura che solo nella sua proprietà ha più
di 5000 (cinque mila)l indii pagani e molti cristiani che non hanno vism mai la faccia
del prete. È un punto che confina col Chaco Paraguayo e Bolivia, tutto zeppo di sel-
vaggi, generaLnente d'indole buona E perché dovremo noi abbandonarli? 35

Quando rimontava il frume verso il Paraguay, nel porto di Paran6, vennero due
canonici a prendermi. In terra fui onorato da una visita del Governatorc della Provin-
cia, e gliela restituì; trattammo della futura fondazione di una casa colà, per cui ci da-
rebbero terreno e casa ben ampia, ma quel che è più per noi, trovai la curia molto fa-
vorcvole all'erezione di quei due vicariati apostolici, giacché quelle terre lontane ed 40

abbandonate dipendono da loro. Ed io consigliai que' Canonici a far sì che il vecchio
Vescovo ne facesse supplica alla S.ta Sede e che noi col tempo ce ne incaricheremmo.l

Come le ho già scritto altra volta, mons. Cagliero m'aveva gia ordinato di visitare
Misiones e di accettare cola una fondazione; ma se noi potessimo darc alla missione
una forma rcgolare di yicadato, con sussidi fissi del Govemo, certamente la cosa sa- 45

rebbe più importante, più efficace per la redenzione di quelle anime, e più onorifico per
la nostra cara congregaz ione.

Ottenuto questo, sarà facile fare qualche passo in su, sul territorio panguayo ed



erigerc anche colà qualche vicariato.
50 Non si sgomenti di questi progetti, amato Padre. Se vogliamo salvare indi, biso-

gna che andiamo a cercarli cola dove sono, e sono numerosissimi, e non badarc alle
diffrcoltà. Eppoi quando si vedono in Oriente tanti vicalriati composti di urLa mezza fjy
dozzina di sacerdoti, noi non dobbiamo indietreggiare di fronte alla messe che Iddio ci
offrc, quando una dozzina di sacerdoti per ogni vicariato ci sarà sempre facilissimo il

55 trovarli in capo a pochi anni, per non dirc a pochi mesi.
Vedo con sommo piacere qui nell'Argentina fondarsi il noviziato di Bemal. Jeri

vi andarono D. Gasparoli coi primi giovanetti. Sono già più di 20 in la gionasiale.
Andando di questo passo anche qui si avranno de' buoni ajuti e con quelli che ricaveò
io dall'Uruguay e Brasile, e dalla "Scuola Aposmlica di Montemagno" ove tÉi creda

60 bene fondarla, veda che la missione dovra prendere anchel da questo lato uno syiluppo /4r
immenso ed ascendere su su fino ad incontrarsi coi conflratellli missionari dell'Equa-
torc, Colombia e Venezuela.

Così i sogzi misteriosi del nostro arnatissimo D. Bosco si realizzeranno ben presto,
e molto appuntino.

65 Per adesso siamo però ancor troppo stremati di forze. Io ho bisogno di ajuti e D.
Vespignani più di me.

Quando ritorni D. Milano, e farà bene ritomare al più presto, gli dia due buoni
chierici per compagni. Qui ce n'è proprio bisogno per S. Carlos e per Bemal.

D. Vespignani ha poi bisogno di chi I'ajuti dawero e pregheò mons. Cagliem
70 che faccia ritornarc qui D. Migone, che è alle Malvine.l

C'è qui O' Grady e gli darò per compagno mr. Noblet, giacché a Col6n non /4v
se l'intende né per lingua, né per genio col Direttore e cogti altri. Gli daò pure due
suore per mons. Fagnano, suor Arcangela Mamo e Vittoria Cantù.

In un'altra mia le ricordava I'opportunita di chiedere al S.to Padr€ in quest'anno
75 1895 la consacmzione di mons. Fagnano. Deh! lo facci4 Padre, e ricompensi le fatiche

di questo caro confratello che noi amiamo ed ammiriamo nel suo coraggio ed abnega-
zione.

Favorisca salutare cariss[imamen]te mons. Costamagna, e tutti i cari superiori
del capitolo. A lei poi invio tutto I'affetto del cuore e mi professo come sempre

80 Suo aff.mo ed ubb.mo figlio

x Luigl
Vescovo di Tripoli
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per\pel L 33 prgafi add sl 59 creda emead exitt 63 sogni rr

25 Ai salesiad si chiedeva che aprisserc a Posadas (Misiones) una scuola di a.rti e mestieri, con
cappella pubblica (cf "El Bien" XV (1894) t. 457'1, 17 giu9tl.o, p.2, col.2).
36-37 Uno dei canonici en José Ignacio Yani. Sacerdote nel 1891, fatto caronico nel 1892,
nel 1897 fu procuratore fiscale della diocesi e vicerettore del seminario. Nel 1898 si ritiò dal-
la diocesi.
37 Govematore della provincia d'Eotre Rfos dal 1895 al 1899 era SatvadorMacid (1855-192).
Medico, fu ministro del govemo di Sabd Z. Heméndez, ad Entre RIos. Era senator€ a Buenos Ai-
Ies, quando fu eletto governatorc. Finito il suo mandato, ritomò al Senato di Buenos Airqs. Per
altre notizie si veda Be trizBos*t, Historìa de Entrc Rtos 1520-1969. Buenos Aires, Editodal
Plus Lltra 1978, pp. 275-277.
7l Dor Patrick O'Gndy (186G194.3), n. a Stonepark (klanda), andò a Torino nel 1882. Salc-
siano nel 1883 anò in Aryentha. Fu ordinato sacerdote nel 1886. n nostso epistolario lo trova
nelle isole Malyine. lavoò poi in Thnisia, Malt4 Inghilterra e Stati Uniti. Morì a S. Francisco
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(Califomia).

- Thomas Noblet (1836-1907), n. a Rock Lighthouse (Liverpool, Inghihera), si trasfed a
Torino nel 1889. Salesiano net 1894, andò in America nel 1895. Lavoò rclle isole Malvine e nel-
I'Argentina. Morì a Torino.
73 Suor Arcangela Marmo (1866-1924) n. a Breme @avia). La famiglia si opponeva alla sua
vocazione perché era I'unica donna fra molti fratelli, ma essa scappò da casa per farsi FMA.
Fatta la professione nel 1888, partì p€r Punta Arcnas. Il nostro epistolsrio la trova a Villa Co16n.

Dal 1896 al l9l2 lavoò nell'isola Dawson, dove vide modre tutte le sue assistite. Andò a
Roma, ebbe udienza dal Santo Pa&€ Pio X; partì poi per la Colombia, dove morì a Cartagena.

594

A don Carlo Peretto

ASC B 717
out. ìto,lia^o,l f. cafta biarca, molto ingialita, dgeta, 206 x 130 mm., inchiosEo nero.
ined-

Problemi di penonale - invio di danaro a Torino - proposte di fondazione delle FMA a Ponte
Nova, S. Paolo-Ipiranga e S. Paolo-Luz - I'opera di Cachoeira do Campo - aspiranti e novizi di
Lorena

ftr Y.G.l * [Villa Col6n,] l/3 - 95

Cariss.mo D. Per€tto

Oh! quanti imbrogli! Se il povem D. Torti è costì, occupalo nella parrocchia, e se

vuol andarsene, rimettilo al Sig. D. Rua.
D. Badariotti bisognera mandarlo proprio al Matto-Grosso e pazieaza! D. CàYa'

torta peò sa gia di esser paroco di Corumbd e non posso più rattenerlo.
E D. Fausone ha gia h messa? Che ne disse D. Arcoverde?
Desidero sapere quanto lei ha mandato di danaro a D. Belnonte, per appuntarlo.

Quando potrai andarc a Ponte-Nova? Come va il colera?
Hai fatto bene a lasciar Dtettorc di Araras D. Foglino e sono saggie le ragioni

che mi dai.
Riguardo alla casa di Ipiranga io non so risolvermi. Dal momento che tante trat-

/v tative andarono a vuoto non converra piùl a noi farci avanti. Lasciamo che chiami altre
suore, od altri rcligiosi. Tànto più che avendo dato io parcla al Vescovo di accettarc
qtelTa casa na Luz, non si può dar addietro e fame due non conviene.

Che losé Vicente faccia costrur€ un bel collegio e quando l'opera sia finita o noi
od altri lo accetteremo, prima è inutile trattare.

llai fatto bene a chiederc per Cachoeira i fondi per I'asilo di Ouro-Preto. Non
chiudiamoci troppo.

Raccomanda a D. Fausone che abbia gran cura degli aspiranti e novizi.
Addio, o caro. Scrivimi spesso come poco fa tante notizie. Saluto e benedico tutti

di gran cuore e te in modo speciale.
Tho aff in Gesù C.

x Luigi

5

10

t5

20

15 na Luz Is
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595

A don Michele Rua

Lotteta non repedta, attestata dalla lettera a don Peretto del 14 marzo 1895

Chiede a don Rua che matrdi un insegnante di latino a Lorena

[Villa Col6n, marzo 1895]
t...1

596

A don Cesare Cagliem

ASC G 993
out. italiano, 4 fr, cana bianca, dgatq con lo st€mma del vescovo di Tripoti, 180 x I 12 mm.,
inchiosho nerc, il testo lascia libero f4v; da f3 è scomparso un pezzo di carta di 50 x 60 mm.,
accanto al mrg. sin. del foglio, a metà altezza del foglio, mancanza che interessa il testo.
ined.
flr, in alto, Lasagna, inchiostro nero, ,; f3r, in alto, LasagDa, inchiostro rero, 2.

Andversario della ordinazione episcopale di mons. Lasagna - proposta di fare yescovi altri
salesiad - qeazione di nuove circoscdzioni ecclesiastiche in Argentina - dispeosa di eta per
Dufrechou - iDvio di danaro - la casa di CastellammarE di Stabia - spedizione missionaria rcl
Malo Grosso - il cardinale Rampolla

Col6n,1A3 -95 ftr
v. G.!

5

l0

l5

Carissimo D. Cesare

Ti ricordi? Oggi è per me una data memoranda. Due anni fa a quest'on si com-
pieva per me una funzione commoventissima, che mi poneva sugli omeri la teribile
responsabilita di Vescovo! Oh! prega Iddio che non mi manchi la lena a fare un po' di
bene!

Ricordando quel giomo, quegli istanti io mi ricordo specialmente di te e prego
Iddio ti conservil ancora molti anni al bene di nostra congregzzione. ftv

Non ti puoi immaginare quanto godo di saper anche Mons. Costamagna prossimo
ad esserc preconizzato! Anche per D. Fagnano bisogna ottenere la stessa elevazione,
Fara molto maggior bene, e per la nostra congrcgazione sarà ur aumento di lustro e di
prestigio, prestigio che le è necessario per compiere la straordinaria missione che Dio le
ha afiidata.l

Con l'Ex-presidente dell'Argentina io avevo promosso in ripetuti colloquii l'au- 12r
mento di diocesi e la formazione di vicariati apostolici. Cadum lui, ebbi già col nuovo
Presidente e co' suoi ministri altri abboccamenti.

Questi vorrebbe dare agli ultimi la forma di uvninistrazioni ecclesiastichz ed
ebbi già I'offerta di due, quelle del Càa co e di Misiones.Tr andrò informando volta per
volta delle trattative. Così non saràl improbabile fra non molto l'elezione di qualche pv
altro salesiano all'episcopato.

Poscia verrà il tumo del Brasile, dove il Governo mi vuol bene assai. Poco a poco!!

20
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Ti prego di ottenerci la dispensa di 18 mesi di eta per Eduardo Dufrechou, della
Diocesi di Montevideo, salesiano, residente qui a Col6n. E forse I'unico che potrò
ordinare e ne ho estremo bisogno.l

f3r Ti mando la 2a di cambio delle mille lire che ti spedii in fretta da Buenos-Ayres.
Te le spedii in om affrnché possa consegnare [qua]nto ricavi dell'ag[g]io [in p]arte al
caro Gino fii]brajo pei calen[darii e] per altre spe[dizioni che] gli ordinere[mo].

Ti ringrazio delle carc notizie che mi dai di Castellam[m]arc. Manda coh le mie
Fv congatulazioni all caro canonico ed a D. Filippo.

La spedizione fra gli ndt Coruodos delMatto Grosso partira fra 3 giomi. Ohl che
bene !

Il povero [...] ebbe qu[...] Dio voglia [...] e no [...] ai nostri [... sale]siani.
Quest'anno ne avevo due altri pronti, ma funo fu trattenuto a forza dalla fami-

/4r glia. L altro parùl con D. Colombo e D. Fassio. E un bel talento!
Il Card. Rampolla non ha mai risposto ai miei auguri etc. ma crcdo sia per scar-

sità di tempo. Mi rallegro che quel buon Colbacchini sia giunto così a tempo!
Ma non temevo di nulla, perché la verità tardi o tosto si fara sempre strada.
Addio caro. T'abbraccio e benedico con tutto I'affetto e con te tutti i cari confra-

telli di cosd.
Tiro nel Signore

x Luigi

18 amministrazioni ecclesiastiche ls 19 Chaco lr Misiones Is 27 oro ls

30 Il can. Nicola de Felice, che donò la prima statua di Maria Ausiliahice venerata nell'Istitu-
!o salesiano di quella citta.
37 Probabilmente don Pietro Colbacchini, missionario tfa gli emigrati italiani in Brasile.

597

A don Carlo Peretto

ASC B 717
aut. portoghese cot nahe formc spagnole,I f. cafia bianca, 218 x 140 mm., molto ingiallita,
inchiostro nerc.
ined.
rctto, in alto, Peretto, inchiosno nero, À/2313.

Seconda spedizione missionaria nel Mato Grosso - otmonium conperato in Italia - parocchia
di l,orcrla - problemi di perso[ale

fl, [Villa Col6n,] 1413 - 95
v. J.!

Mi querido P. Carlos

Faz pouco tempo que eu te escrcvi e volto a saudarte con carinho desejando que
tenham desapparecido as difiiculdades que te rodeavào.

Amanhà saiÉ a expedigeo do Matto Grosso. Se por meio das minhas cartas cir-
culares encontras alguma esmola, podes guardala para ti.

O pobre Dogliani me escreve cartas afligidis[s]imo pelo armonio qte compran

30

35

40

5
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para ti a Ttrbi. Olha de pagalo e se nào te for possivel, mandando a dom Belmonte os
lO cinco contos de PontE Nova te autorizo a encarregalo de pagar por mi essa conta de

800liras.
E D. Torti como vae? Se for capaz de dirigir a matriz, tem lo ahi.
Dom Foglino estd cansado de P. Albalnello e quizera j6 envialo a Cachoeta. È, flv

bom esperar que fageo a estagào e a estrada antes, seneo nunca se far6.
15 l,ogo se Albanello incomoda 16que venha conmigo. As[s]im eu o pr€pararei pam

seu novo cargo e voltarcmos juntos no mez de agosto o setembro.
Adeus. Encarrega Fausone a me escrever alguma noticia de essa casa, especial-

mente dos asptantes e novigos.
Pedi ao P. Rua um bom latinista para essa cas4 para que viesse com P. Colombo

20 em junho. Pede tu tambem.
Adeus outra yez. Escreveme mais a miudo.
Te abengoo de coragào.
Teu aff

2s nisp'aeffi
8 armonio /.r l0 cinco ls

14 Scriveva Bernardino Augusto de Lima a mom. Lasagna il 3 gennaio 1895: "Comunicolhe
que o mesmo govemo [de Minas Geraes] vae mandar construir uma estrada de rodagem de
EstagAo que se vae crear no ramal de Ouro heto até o estabelecimento de D. Bosco.

Vou pedir ao Ministro da Unieo para autorisar quanto antes a realisagao da medida rclativa
à Estasào" (cfASC, 777letteÌa Bemardino de Lima-Iasagna 03.01.95).
19 A Lorìena fu irviato il ch, FranciszekTrawinski, nato a Va$ayia nel 1875. Tomò a Torino al-
la fine del 1895. Fu ordinato sacerdote trel 1897 e dopo un tempo di lavoro in Polonia lasciò la
congegazione nel 1900.

t5e7l

A don Carlo Perctto

[Villa Col6n,] 1413 - 95
v. G.!

Mio caro D. Carlo

Ti ho scritto poco tempo fa e torno a salutarti con affetto desiderando che siano
sparite le difficolta che ti circondavano.

Domani partfuà la spedizione del Mato Grosso. Se per mezzo delle mie letterc
circolari troverai qualche elemosina, puoi tenerla per te.

Il povero Dogliani mi scrive delle lettere piene d'afflizione a c a:usa dell'armonio
che ha comperato per te da T[bi. Vedi di pagarlo e se non ti sara possibile, mandando
a D. Belrnonte i cinque conros di Ponte Nova ti autorizzo ad incaricarlo di pagarc per
me questo conto di 800 lire.

Come va D. Torti? Se sarà capace di dirigere la parrocchia, tienlo lì.
D. Foglino è stanco di D. Albanello e vorreUUe gia mandarto a Cachoeira. È bene

aspettarc che facciano la stazione e la strada prima, altrimenti non si farà mai.



Epìstolario mons. L Lasagna.-. 1895 265

Quindi se D. Albanello disturba colà, che venga da me. Così io lo preparerò alla
sua nuova carica e tornercmo insieme nel mese d'agosto o settembre.

Addio. Incarica Fausone di scrivermi qualche notizia di questa casa, specialmente
degli aspiranti e novizi.

Ho chiesto a D. Rua un buon latinista per questa casa, sembra che venga con D.
Colombo in giugno. Chiedilo anche tu.

Addio un'altra volta. Scrivimi più spesso.
Ti benedico di cuore
Tuo aff.

x Luigi
Vescovo di Tripoli

598

A mons. Carlos Luis D'Amour

ASC B 717
fotocopia, ponoghese, 2 ff. carta bianca.
ined
originale in ACM Cuiabà.

Lettem di mons. D'Amour - il suo s€gr€tario si tistabilisce rclla salute - la seconda spediziorc
missiomria nel Mato Gtosso - il seminario di Cuiabd

Villa Col6n, l5l3 - 95
v. J.!

flr

flv

flr

Pv

Exmo. e Revmo. Mons. dom Carlos Luiz D'Amour
Dignissimo Bispo de Cuyabd

A sua carta ultima encheu-me de alegria pela noticia que me trouxe da boa saude 5
do Exmo. e Revmo. Mons. Bento. Oh! Quanto deve alegrarse o seu coragào, Ex.mo
Mons., tendo a seu lado tào frel amigo e valoroso auxiliar!

E para aumentar as suas c_onsolaEÒes envio-lhel txes Padres mais e cinco Irmàos,
mestres de A-rt€s e oito lrmàs, E um elemento novo que entra na sua diocese, levando
o espirito de D. Bosco, um grandissimo amor a V. Ex. Revma. e um grande desejo de 10
trabalhar.

Eu confio-os todos ao zelo e caridade patema de V. Ex. e fago votos para que s6
lhe dem consolagdes e muitas consolag6es.

Esta expedigao mel custou indiziveis sacrificios, pois da Italia nào me chegou
nenhum reforgo de pesoal e deixei aqui alguma casa mal atiendida para poder auxiliar 15
a Cuyab6.

Me parece que a Providencia nào nos deixan4 a mitade do caminho, Pouco a
pouco chegaremos corn a graga de Deus a preencher as maiores necessidades. E com
o tempo o seu seminario tambem ha de prosperar.l

Ainda tenho fé que os Revmos. Padres lazaristas hAo de continuar a cultivar seu 20
campo, e tirar grandes fructos no porvh e serem nossos mestres e modelos nessas
missdes.

Muitas recomendagdes affectuosas ao Re[v]mo. Mr. Bento e V. Ex. Rma. receba
a segwanga da mais alta veneragào e affecto particularissimo con que me prezo
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De V. Ex. Revma. s[ervidor] e irmào d[evotado]

x Luiz
Bispo t.t. de Tripoli

t5e8l

A mons. Carlm Luis D'Amour

Yilla Col6n, 15/3 - 95
v. G.!

Ecc.mo e Rev.mo Mons. D. Carlos Luiz D'Amour
Degnissimo Vescovo di Cuiabd

la sua ultima lettera mi ha riempito di gioia per la notizia che mi ha portato del-
la buona salute dell'Ecc.mo e Rev.mo Mons. Bento. Oh! quanto deve rallegrarsi il suo
cuore, Ecc.mo Monsignore, avendo a fianco un amico fedele e valente ausiliarc!

E per aumentare le suq consolazioni le mando tre prcti in più e cinque conftatelli,
maestri d'arte e otto suore. È un elemento nuovo che entra nella sua dioc€si, Portando
lo spirito di D. Bosco, un grandissimo amore a V. Ec{. Rev.rna e un grande desiderio di
lavorarc,

Io li affido tutti allo zelo e carità patema di V. Ecc. e mi auguro che solo le diano
delle consolazioni e molte consolazioni.

Questa spedizione mi è costata sacrifrci indicibili, poiché dall'Italia non mi è
arrivato nessun rinfoflo di personale e lasciai di prowedere bene qui a qualche casa
per poter aiutart Cuiab6.

Mi pare che la Prowidenza non ci lascera a metà strada. Poco a poco arriveremo,
con la grazia di Dio, a soddisfare i bisogni più grandi. E col tempo anche il suo semi-
nario dowà prosperare.

Credo ancora che i Rev.mi padri lazzaristi continueranno a coltivarle il campo e
trarre grande frutto in awenire e saranno nostri maestri e modello nelle missioni.

Tante affettuos€ raccomandazioni all'Ecc.mo Mons. Bento e V. Ecc. Rev.ma rice-
va la conferrna della più alta venerazione e affetto particolarissimo con cui mi professo

Di V. Ecc. dev.mo

x Luigi
Vescovo di Tripoli

599

A don Antonio Malan

ASC B 717
fomapio, italiano, 2 ff. cafla bianca, con poscritto sul mrg. sin. di f2v; per archivia.le il docu-
mento in un raccoglitore, si fecero dei fod che intercssano il testo, il quale presenta delle lacune
anche in attri posti.
ined.
originale nell'Archivio di Petrolina.

Seconda spedizione missiomda rcl Mato Grosso - il personale inviato - dimissorie per I'ordi-
nazione di don Colli
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lVilla Col6n,l 15/3 - 95fl,

flv

pr

fiv

v. G.!

I...1

Carissimo D. Malan

Domani partiranno i nostri cari missionari. Dio solo sa la somma di sforzi e sa-

crifizi c[he] mi costa questa spedizione.
D. Cavatorta può fare da prefetto ed anche da professore in varie materie. Predi-

ca assai bene e confessa molto. È amico un po' di conversare, di ciarlare un poco. Non
stringerlo troppo, trattalo con affetto e confidenza. Ha delle belle qualità che compen-
sano assai assai ogni altro difetto.

Il ch.co Fraga è di bell'ingegno; buon musico, componel bene e per le accademie
ti sarà di grande ajuto. Riesce bene in qualunque cosa si mette. Quindi anche nelle ma-
tematiche si farà onore. Sorveglialo sul [...] e fagli coraggio. E di cuore deboluccio, ma
ha buon fondo e spero ti ajuterà molto.

Ti mando un sarto che è una perla. Fallo tuo confidente, e sara di modello agli altri
aspiranti ed ascritti.

tr falegname se viene, è di testa calda, ma che fare? Non ne trovai altri. Il calzo-
laio [è] buono, ma ha bisogno di essere amato, ajutato ed inferlvorato.

D, Balzola doveva cercare anche un altro falegname a pagamento, non so se I'ha
accettato.

Le suore sono proprio scelte. In caso che il Yescovo le volesse all'asilo, lasciale
andare alle stesse condizioni in cui sono le altre Vicenzine; conviene tenersi amico il
Vescovo e poi più tardi le cose si aggiusteranno da sé.

Saranno quattro per Cuyabd e quattro per S.ta Tercsa. D. Balzola porta due ec-
cellend coadiutori pff la colonia. Oh! che Dio li ajuti a riuscir bene.l

Se sapessi in che strettezze siamo di personale e di danari!! Pazienza! Scrivi
spesso a D. Rua e supplicalo ad ajutarci. Se l'anno venturo si potesse ottenere casa e

còmodità lascierai andare D. Cavatorta parroco a Corumb6. Purché venga personale da
Torino!!

Addio, carissimo. Al Vescovo ed al Presidente tanti ossequii e saluti da parte
mia. I lazzaristi restano? E le suore di carità?

Addio, addio. Ai nostri cari confratelli e giovanetti ed amici tanti saluti affettuo-
si e benedizioni. Il Signore sia con te!

Ttro aff
x Luigi

5

l0

t5

30

20

25

Ti mando le dimissorie per fare ordinare Colli. Preparalo bene e così [a]vrete una 35

messa di più. Addio.

600

A don Michele Foglino

l,ettela non rcpedta, attestata dalla lettera a don Per€tto del 17 mazo 1895.

Richiama dor Albanello in Uruguay

lVilla Col6n, marzo 18951
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601

A don Nicolò Badariotti

Irttera non reperita. Scrive a don Peretto il77 r,lLaruo 1895: "Irggi la lettera che scrivo a D.
Badariotti e pni chiudila bene e gliela dai".

[Villa Col6n, marzo 1895]
t...1

602

A don Carlo Peretto

ASC B 717
aut. italiono, 2 ff. ca,la bianca, 208 x I 34 mm., irchiostro nerc.
ìned
flr, in alto, matita azzùra, ,17-3-95.

Parte-nza della seconda spedizione pel Mato Grosso - suor Frederica Hummel - notizie sul per-
sonale - casa delle FMA a Ponte Nova - mons. Arcoverde aiuta la casa di l,orena - lettera aàon
Badariotti

v. G.! * [Villa Col6n,] 1713 - 95 ftr

flv

Pr

5

Mio cariss.mo D. Peretto

-Ho ricevuto jeri una tua lettera ed è la seconda di quest'anno. Jeri sono partiti i
nostri cari missionari e Madre Federica ric€vette pochi minuti prima la lettera àel suo
caro genitore con tanti saluti per me. Il congedo fu commovènte, ma consolante al
tempo stesso. Tutti stavano benissimo. Solo D. Cavatorta mi si dice che godesse un be-

1ess9rc più apparente che rcale. Si teme che abbia i genni della scrofola èome il povero
D, Massano,

Ed ora a noi.
Ho scritto anche a D. Foglino che era meglio che D. Albanello venisse prima un

poco con me per dar tempo a Cachoeira a fare la stazione e la strada.l
Mi rallegro che P. Paolo stia meglio costì e che si prcsti a lavorare. Digli però che

19 r,uol venirc qui all'Uruguay trovera hvoro e buoni conflratellli che I ajuteranno.
Cioè questo glielo dimi quando gli tomasse a girarc la testa. Mentre però sta tranquilto,
lascialo tirarc innanzi.

TU mi parli di Vice-Direttore, dove lo pnenderemo? [-]anno venturo non sara forse
difiicile trovarlo, ma per adesso no!

Prega D. Rua a mandarti gente per I'anno venturc.
Se Graja che andò ad Amras fosse venuto a Guaratinguetà, D. Barale poteva rim-

piazzarti durante il tuo viaggio a Ponte Nova dove sei tanto sospirato. Quel buon p.
Joào Paulo mi tempesta di letter€.| É certo che per rnaggio non pòtremo ancora aprte
il collcgio, ma ove fosse preparato con saloni e cappella, allora venendo io qualche
cosa faremo non ti pare?

Mi sta anche a cuorc che mandi gli altri cinque contos a'foino di dove mi scri-
vono con impazienza.

10

l5

20

25
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Oh! quanto mi rallegro che mons. Arcoverde t'abbia soccorso' Questa prova di
benevolenzà ala congrcgazione mi fa gtan piacerc. Quando lo vedrai fagli tanti saluti
per me,

E quel povero José da Rocha vorrebbe ancora studiare? Che illusioni!
Fai benè a parlare con carità e ben chiaro a D. Badariotti. Deh! awisalo di tutto 30

e semprell Oh! che Iddio gli tocchi il cuore!
É D. Fausone quando prenderà la messa? Lui potrebbe ajutarti molto una volta

che fosse sacerdote,
Addio, addio.
Vi benedico firtti di cuor€. Pregate per m€. 35

Tuo aff.mo in Gesù C.

x Luigi
Vescovo di TriPoli

P. D. kggi la lettera che scrivo a D. Badariotti e poi chiudila bene e gliela dai.

5 ll corr ex N 24 cinque contos I§

4 Suor Frededca Hulllmel, delle FMA (1853-1919), n. a Lorena, ereditò da §uo padre Freded-
co Hummel il caratterc forte e risoluto. EnS dalle FMA gia in età matura. Si distinse per la
profonda pietà e per la fedeltà alle costituzioni. Prima di partire era stata nominata dkettrice del-
I'Asilo S. Rita di Cuiab6. Morì ad Araras (S. Psolo).
19 Graja: don Carlo Graglis, sales. sac. (1867-1906): cf vol. tr.

603

A don Corlo Perctto

ASC B 717
out- italiato,I f, cana biauca, rigata, 208 x 135 mm., inchiostro viola. Si tsatta di letlera di
Bemardino Villaamil a don Peretto, che occupa solo una facciata dol foglio. Nell'altra mons.

Lasagla scdve la Fopria lettera.
ined.
retto, in alto, inchiostro azz,rfio, 2|-III- 1895.

Min&ccia di colera a Montevideo - biografre edificanti dei conftatelli

v. G.! lMontevideo, 2113 - 951

Carissimo D. Perctto

Non ho notizie da darti; anzi ne aspetto da te.
Anche qui il colera ci tiene in apprensione ed il collegio Pio ha pochissimi alunni

(43). Oh! preghiamo il Signore che ci ajuti!
Ti nando copia delle Biografi.e a te ed alle suore, perché le facciate leggere in

rcfettorio. Sono proprio edificanti.
[-o stesso nccomanderei a GuaratingueÉ ed a Pinda.
Addio, caro. Ti benedico di cuore insieme con tutti i cari conflratellli e giovanetti

e suore e benefattori. Addio [.]

5

l0
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Tuo aff.mo

x Luigi
Vescovo di Tripoli

6 Bioglafie dei Solesiati dzfunti. S.Be\igto Camvese, Tlpogafia e Libreria Salesiana 1894.

6U
A don Carlo Peretto

ASC B 717
aut. italiano,2 ff. cùtz bianca, 208 x 134 mm., inchiostro nero.
ined.
f1r, in alto, matita vede, J-4-95.

Augu per la Pasqua - inondazione a Vilta Col6n - come trattare colle FMA - la casa di ponte
Nora-- aziorp dell'intemunzio Gotti presso Roma, conto mons. Lasagna - escursioni coi giovani
- aiuti avuti da mons. Arcovede - augui

v. G.! * Mlla Col6n,l 314 95 flr
Carissimo D. Peretto

5

l0

l5

Vengo a augurarti di cuore felice Pasqua! Dio voglia che l'alleluja della Chiesa
trovi eco profonda nel tuo cuore, afflitto da tante difiicoltà.

Oh! se sapessi in che imbroglii mi trovo anch'io!
Per esempio: è la 3'volta che la casa delle suore (noviziato) s,inonda spavento-

samente. Caddero due muri di cinta, le cantine e hrtto il primo piano fu quasi iommer-
so. Due tine di vino furono rovesciat€ mentre fermentavano, Un vero diluvio! E che
farci? Pazienzal

Lodo la tua carità verso quella povera sor Felicidade, ma in casi simili non la-
sciarti trasportarcl da soverchio zelo. Se per ogni monachella che s'ammala grave do- /y
vessero moversi semprc ad ogni momento i superiori maggiori... staremmò freschi.
C'era P. Banle, P. JoAo, h Madre, che più?

Io credo che Zanella un po' di scuola la potra poi fare a Ponte Nova, ma il Ve-
scovo forse ne vorr€bbe poi fare un piccolo seminario e per ora non conviene com-
prometterci. Adagio, vedr€mo!! Sono contento che Mons. Silverio vada a parlare con
D. Rua Otterrà qualche cosa. Sai? In confidenza. Da Roma giunsero altre lagnanze che
certo procedettero dall'internunzio. Non dillo con nessuno, ma sta in guardia. Ci ha
accusato al Papa 1 " di fare trcppi debiti 2" di abbracciare troppo 3" di atere personale
troppo gioyane 4" difar toppi viaggi in Europa e pel Brasile.l

Non per letter4 ma a voce ne parlerai con D. Foglino e D. Zanchetta nella prima ,r
occasione, perché siano cauti. Qualcuno crede bene sfogarsi con lui e lui ci ha fatto
questo brutto tiro. Che gli costava dircelo lui stesso, e non farcene rimprovero presso

la S.ta Sede? Bisogna quindi ricorrere a lui il meno che sia possibile e stare più guar-
dinghi e raccolti, misurando le nostre forze e diffidando di tutti. Già me n'ero acéorto
che non ci vedeva di buon occhio. Pazienza anche questo. Maria SS. Ausiliatrice ci
ajubÈ lei.

In quanto a pe$onale sono spoglio e brullo più che mai e di quattrini peggio an-
cora- Non facciamo più spese per carità!!

20

25
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Se D. Zanella non si contenta con José da Rocha fa il sordo el non manda[r]gli
altri. Si aggiusterà!

A Ù. Badarioni non negherai qualche escursione nelle vacanze ma durante I'anno
oibò! Non lasciarlo uscir€ con giovanetti, non sta bene!

Quando vedrai Mons. Arcoverde ringrazialo anche a nome mio degli ajuti che ti
porge. Ànche Mons. Soler m'awerlì che egli è rustico di modi e buono di cuore. Che
bio-lo benedica e ricompensi. È poi sempÈ h Madonna che veglia su di noi!

Addio, caro. Tomo ad augurarti buona Pasqua e ti benedico con tutti codesti cari
giovanetti e confratelli.

Addio, addio.
Tiro aff.mo in Gesù C.

x Luigi
Vescovo di TriPoli

30

35

40

3 alletuja Is 7 mrr'i emend er p 19 fare [...] debiti ls
20 avere [...] giovane ls 20 far [...] Brasile ls

lO Suor Felicidado Marcondes do Amaml, che era morta il 26 malzo.
19-20 Si veda ancho la lettera di mons. Iasagna a don Albera del6 agosto 1895

32 DoD Badariotti si distinse nello studio delle scienzé della natura. L€ escu$ioni di cui si par-

la in questa lettera erano parte delle sue ricerche scie ifrche.

605

A don Paolo Albero

ASC B 717
aut. italit to, l f. carta quadrotta, bianca, 138 x lM mm., inchiostro nero.

ined.
f,I, it alto, Albem-

Ritomo di don Albela dalta Palestina - situazione di alcu salesiani

flr V. G.!
lVilla Col6n,l 5/4 - 95

Cariss.mo Sig. D. Albera

Le dò il ben ardYato dalla Palestina dove spero aYrA pregato per me e per queste

missioni. 5

I,e cose qui vanno stentatamente' Abbiamo bisogno di ajuti, poiché ho avuto negli
anni scorsi rrolti woti senza compenso.

Il povero D. Torti è mattoide e sempre minaccia di andarsene. Anche D' Bada-

/y riotti no; è fermo. So che s'intesel col Vescovo di S' Paolo per uscire, ma questi nol
volle. Che wole? nel gran numero qualche vittima c'è sempre' l0

Ho dato i minori a 5 e sud. e diac. al mio nuovo secretario, Villamil ed al ch. Du-
ftechou perché ci ajutassero nella Settimana Santa.

Addio, preghi per me
Suo aff. sempre

E Luigi 15

Vescovo di Tripoli

abbracciare Is 19-
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606

A don Paolo Albera

lVìlla Col6n,l 9/4 - 95
v. G.!

Carissimo Sig. D. Albera

Faccio ai cari superiori le più sinc.ere condoglianze pel fattaccio di Catanzaro; ma5 come superiorc anch'io dirò che questi tristi frutti sono forse dovuti al sistema repres-
sivo pr€ferito dal povero D. Dalmazzo al sistema preventivo del nostro caro D. Bòsco.
Che orrore!!

k ricordo che fra breve avranno la visita di un caro Vescovo del Brasile, coa-
diutore di Mariana, mulatto, ma istxuitissimo e santo e d'una modestia e zelo incom-l0 parabile, Lo ricevano come si merita e l'ascoltino con benevolenza!

Preghi per me.
Suo aff.mo in Gesù C.

x Luigi

4-7 Dorl Francesco Dalmazzo (1845-1895) n. a Cavour (Torino). Fù ordinato sacetdote nel
1868. Fe.ce la professione religiosa nel 1869. Primo direttore di Valsalice net 1872, dat 1880 al
I 888 fu direttorc e parroco del Sacro Cuore di Roma e procuratore generale della congregazione
salesiana, Tomò a Torino, rettore della Chiesa di S. Giovanni Evangelista fino at 1894. Divenne
poi rettore del seminario di Catanzaro, dove trovò la morte per mano di un seminarista cui aveva
impedito di accedere al sacerdozio.

fi7
A don Cearr Cagliem

ASC B 717
aut. italiano,l f. cana bianca, 208 x 133 mm., inchiostro nero, il testo occupa solo il Ìetto del
foglio.
ined
rcfto, i. alto, A6E&{.

Condoglianze per la morte di don Dalmazzo - bisogno di applicare il sistema educativo di don
Bosco - annuncia la visita di mons. Silvédo Gomes Pimenta a Torino

ASC G 99J
aut- italiono,4 ff- ca,].a bianca, rigata, 208 x 134 mm., inchiostro nerc.
ined-
f2v, mrg. sin., a metà pagina, inchiostro nero 7'; f2r mry. sin. inchiostro nerc, a meta pagina, -;
in basso, 3 -; I2v, mrg. sin. a metà pagina, ilchiostro nero, 4.

Morte di don Dalmazzo - facotta richieste a Roma - aiuto di mons. Arcovede al collegio di
torena - riceve libro di teologia - tettera dell'intemunzio mons. Gofti atta Santa Sede - caia per
le FMA a Roma - volontario si of&e per le missioni - dono per il cardinale Rampolla - viaggio
di mons. Silvédo Gomes Pimenta in Eùropa

v. G.!
YillaCol6n,9l4 -95 flr
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Carissimo D. Cesare

Hai ragione di chianare fottaccio quello di Catanzaro. Il telegrafo I'aveva an-
nunziato, ma noi stentavamo a crcderlo. Che orrore! E vero però che il povero D. Dal- 5
mazzo era poco amico del sisterna salesiano preventivo, ed il suo carattere militaresco
lo portava al repressivo e qvesta gli ha fruttato quella hagedia... E questo sia tra noi
vecchi che ci conosciamo!

Mi duole che la dirnanda che io feci ti dia tanto fastidio. Non darle tanta impor-
tanza; e lasciala lì. Eccetto il caso che fosse più facile ottenere quella facoltà pel rcttor l0
maggiorc con poterc di delegarla a me. Abbiamo i sudditi sparpagliati sopra una su-
perficiel che è due volte l'Europa intera; alle volte le missioni sono in luogo dove la
diocesi è una sede vacante, o dove le comunicazioni col Vescovo sono diffrcilissime
per mancanza di vie: come mi succede tra i selvaggi del Matto-Grosso. Allora se avessi
la facoltà di dispensa da età ed anche di dare gli ordini ne' giorr.i di doppio, rispar- 15

mierei tempo, e porterei I'opera mia più gesto in altri luoghi dove c'è tanto bene da
fare. Io non sono vicario apostolico ma ne ho tutto il peso, tutti i disagi, e quindi tutti
i bisogni. Se è possibile che mi si faciliti la missione per bene delle anime, sia, se no,
pazienza! Io non ne ho la menoma pretesa.

Passando ad altro ti diò che ora il Vescovo di S. Paolo si va rinlcredendo. In due 20
volte ha dato già 4 mila lire di limosina a D. Peretto. È un buon segno e ne ringrazio
Iddio. Io non ho più la'Civiltà Cattolica" e se mi sottoscrivi anche ai numeri arretrati
dal 1" gennajo io te ne pagheò poi I'importo.

Grazie! Ho ricevuto il Togni.
Ti diro pure che le prime mormorazioni di Arcoverde hanno fatto breccia anche 25

sull'intemunzio, il quale ne ha scritto al Yaticano, e D. Rua mi trasmise le lagnanze.
l' Che al Brasile si fan troppi debiti.
2' Si va troppo in fretta a far nuove fondazioni. Si dovrebbe prima prowedere alle

esistenti.
3" Si fanno troppi viaggi in Europa. 30
4' Il personale è troppo giovane e non abbastanza formato.l
Come vede nella parte che ha di vero sono le accuse stesse che si mossero a D,

Bosco e si potrebbero muovere a D. Rua ancor più, ed a tuni i superiori salesiani.
Chi non conosce il nostro spidto non intende come possiamo tirare innanzi. Non

vedono anche in noi I'lnfinna, il contemptibilia hujus mundi eligit Deus. 35

u"l E vero D. Giordano e D. Rota fecero troppi debiti fidati nelle promesse del
Govemo, che la rivoluzione frustrò e la guerra civile aggravò. Ma l'anno scorso si car-
giarono i Direttori e la Prowidenza ci porse la mano in modo ammirabile. Ir due ca-
se si riebbero quasi affatto. Oh! perché queste inopportune accuse alla S. Sede?

2' Si va noppo in fretta... A me pare il conaario. La casa di Pernambucol ero an- ,lo

dato io in persona ad accettarla I'anno 1888 e si aprì in 1894!!! La missione di Cuyab6
venne quel Vescovo in persona a chiedermela a me in Col6n I'anno 1884 e dopo con
lettere, con suppliche sue e del Govemo mi stancò la pazienza e nel 1894 vi accompa-
gnai i primi sacerdoti!l! E questo correrc, precipitare?

Ma le alhe case esistenti non hanno ancora raggiunto il completo sviluppo! Oh! 45
bella questa! Se volessimo proibire alle giovani madri che non generassero altri figli,
finché il primogenito non fosse adulto e si guadagnasse il pane da se!!...

[3"] Si fa[mo] troppi viaggi in Europa. Ti pare? Venni io e D. Perctto tre anni fa
al Capitolo; I'anno dopo venne Cogliolo per asma e sfinito per andare poi a fondarel la
casa di Portogallo; venne D. Giordano pel penonale onde aprire la casa di Pemambuco 50
e venne quest'anno D. Cogliolo [sic] per farsi prosciogliere da censure e perché la sua

f3v
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presenza era n@iva alle missioni. E per questo quel buon internunzio doveva incom-
modarsi e incommodare il Vaticano?

[4'] Il personale è troppo giovane! Deh! D. Foglino, D. Peretto e D. Rota hanno
55 i capigli grigi, e con loro più altri. Se poi vi sono altri giovani è una fortuna. Uopera

nostra nell'allevare ed educare giovanetti discoli spesso e veri monelli, non è da
vecchi: per correre, saltare, fare music4 insegnare, ci vogliono e forze ed entusiasmo
che a certa eta non si hanno. Io vedo in me stesso che non farei più adesso la 4.a parte
di quanto facevo a Tolrino, Lanzo ed Alassio ne' bei tempi de' miei primi tre, quatltlto f4r

60 e cinque lustri.
Ma basta! Se ti viene il destro parlane col Cardinal protettore, ma più ancora col

Card. -Rampolla e digli che non tema.
È certo che nel Brasile abbiamo molte, moltissime richieste. Ma prima di effet-

tuare fondazioni putroppo andiamo adagio! Oh! se avessi personale!!
65 Prega per me e raccomandami alle preghiere de' tuoi.

Io ti abbraccio e benedico di gran cuorc. Addio. Addio. A tuni i miei saluti ed al
car,mo comm. De Gasparis e Signora tanti rispetti.

E la casa per le suore si compeò?
Mi scrive un certo Giustol Mariani, agronomo, che verrebbe volontieri con noi in /4v

70 queste missioni. Se egli avesse buona volonta ed abnegazione, figurati se qua trove-
rebbe campo adecuato al suo zelo ed attitudine!

Addio di nuovo. Sento di nuovo i miei mali alle reni, ma spero non sarà nulla.
Con Mons. Fagnano ti spedisco delle pelli finissime per fame regalo a Rampol-

la, Parocchi. Azevedo e De Gasparis.
75 Addio, addio

Semprc tuo aff.mo frat.

x Luigi

P. S. Mi dimenticavo di raccomandarti Mons. Gomez Pimenta, auxiliare di
Marianna, Minas Gerais, mulatto, un santo e dotto Vescovo, mio amicissimo e confi-

80 dente. Puoi leggergli la mia lettera ed incaricarlo di parlarc per noi al Vaticano, se lo
credi bene. Vena ai prirni di maggio. Trattalo bene come suoli. Addio.

4 fattaccio l§ 6 preventivo rs 7 repressivo Is 16 di doppio ls
et lr 35 Iofuma Is il emend. exla contemptibilia [...] Deus ls
er 1895 81 Verrà, entenl er dj

23 rc emznd
41 1894 corr

74 Azevedo: forse il futuro card. Ottavio Cagiano de Azevedo

608

A don Antonio Malan

ASC B 717

fotocopia, pofiogh4se, 2 ff. carta bianca, con poscritto nel mrg. sin. del f2v.
ined.
odginale nell'Archivio diocesano di Petrolina.

Arrivo dei missionari a Cuiab{ - funzioni della settimana santa - nuovo edifizio per il collegio
S. Gongalo - rapporti col vescovo - l'asilo Santa Rita - suorE chc vanno a Cuiabd - si cerca un
falegname - difficolta ecoflomiche - malattia di suor Brigida Bagnasco e di don Spreafico
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lVilla Col6n, abril 18951

v. J.!

Meu querido P. Malan

Jd terào chegado os nossos bons irmàos e irmàs e quantas festas, quantas alegrias.
Eu participo a ellas em espirim. 5

Imagino tambem as estupendas fungdes que certamente tereis feito na Semana
Santa Com tantos padres e canticos e paramentos novos... ohl seja tudo paÉ gloria de
Deos.

Approvo o teu proceder em desligarte das exigencias do sr. bispo escolhendo
outro predio para collegio, mas e da paroquia o que faremos?l l0

Talvez convenha mais tarde por 16 um esternato de meninas para as nossas irm6s,
um padrc iria de cappellào e vigario todos os dias. Mas vercmos!

O asylo é bom que fique do bispo, se elle nào o cede espontaneamente. As irmàs
como mulheres sào mais flexiveis e julgo que ir6o bem. Pois nào convem causar jé
algum pesar a essse pobre bispo, que com a sua immaginagào e sensibilidade excessiva l5
exagera todas as difficultadesl e soffre, coitado, soffre muito!

Elle nào me avisou com tempo se devia ou n6o sulnir as outras imres e assim
nem sei se o pessoal serd bem adaptado.

Tu me escrcverds o que fez falta e pouco a pouco o pr€pafi[emos, Por agora às
quatro destinadas podes acrescentar irme Margarida e assim frcado cinco em Cuyabd 20
e tr€s iÉo para a Colonia. Em outra expedigao aranjarcmos tudo.

Até agora nào achei um carpinteiro. Estou esperando ainda o tal Mariani do
Rosario e se elle vem o enviarei logo.l

Estou tAo falto de dinheiro que nào sei como fazer. Os meninos de Col6n sào
poucos e os de Las Piedras augmentào e assim as despezas. Paciencia; reza a Deos que 25
nos ajude !

Est6 muito mal irme Brigida, a Economa. P. Spreafico saiu a Molles para r€cu-
perar a saude. Estamos oprimidos de trabalho e muito pouco é o pessoal.

Muitas lembrangas ao Senhor Presidente, aos Sr. Commendador Nunez e Peinati,
ao dr. Metello e aos Orlandos e Rafael e a todos os amigos e benfeitores. 30

Cuida que o assunto da Colonia seja bem resolvido. Adeos. Vos abengoo e abrago
a todos no amor de Nosso Senhor Jesu C.

Teu aff. sempre

É Lttiz
Bispo de Tripoli 35

E de Francia que noticias? Nada? Nem a Propagageo da Fé nem a S.ta Infancia
responderào? Volta a escrever a m[adame de] Comb[aud]. Adeos!

t6081

A dotr Antonio Malan

v. G.!
[Villa Col6n, aprile 1895]
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Mio caro D. Malan

Saranno gia arivati i nostri buoni confratelli e le suore e quante feste, quante
gioie. Io partecipo ad esse in spidto. Mi immagino anche le stupende funzioni che
avrete di sicuro fatto nella settimana santa. Con tanti sacerdoti e cantici e paramenti
nuovi... Oh! sia tutto per la gloria di Dio.

Approvo il tuo agire nello staccarsi dalle esigenze del Sig. Vescovo scegliendo un
altro edifizio per il collegio, ma e di quello della parrocchi4 che ne farcmo?

Forse converra più tardi metter€ la un estemato di ragazze per le nostre suore, un
sacerdote vi andrebbe da cappellano e parroco tutti i giorni. Ma vedremo!

L asilo è bene che rimanga col Vescovo se lui non lo cede spontaneamente. [.e
suore sono donne, più flessibili e credo che faranno bene. Perché non conviene crearc
già qualche disgusto a quel povero Vescovo, che con l'imrnaginazione e sensibilità
eccessiva esagera tutte le difficoltà e sof&e molto, poverino!

Egli non mi ha awertito in tempo se avrci dovuto o no sostituire le altre suore e
cosl non so nemmeno se il personale sarà bene adatto.

Tu mi scriverai quello che manca e poco a poco lo prcpaxercmo. Per ora alle
quattro destinate puoi aggiungere suor Margherita e così saranno cinque a Cuiabd e tre
andranno alla Colonia. In un'altra spedizione aggiusteremo tutto.

Fino adesso non ho trovato un falegname. Aspetto ancora il tale Mariani dal
Rosario e se egli viene lo mandeò subito.

Sono così scarso di soldi che non so come fare. I ragazzi di Col6n sono pochi e
quelli di Las Piedras crescono di numero e con loro le spese. Pazienza: prega Iddio che
ci aiuti.

Suor Brigida, I'economa, sta molto male. D. Spreafico è andato a Molles per
ricuperare la salute. Siamo oppressi dal lavoro e il personale è molto poco.

Tanti saluti al Sig. Presidente e ai Signori Commendatori Nunes e Peinati, al Dr.
Metello e agli Orlando e Rafael e a tutti gli amici e benefattori.

Abbi cura che I'a.ffare della Colonia si risolva bene. Addio. Vi benedico e abbrac-
cio tutti nell'amore di Nostro Signore Gesù C.

T[.ro aff sempre

x Luigr
Vescovo di Tripoli

E dalla Francia, quali sono le notizie? Né la Propagazione della Fede né la Santa
Infanzia hanno risposto? Toma a scrivere a madame de Combaud. Addio!

609

A don Giovanni Balzola

ASC B 717
forocopìa, italìano,1 f. carta bianc4 it testo occupa solo il retto del foglio.
ined-
originale in AcsBA.

Incoraggia don Balzola negli inizi della missione della colonia Teresa Cristina - cercarc di fare
in modo che gli indigeni Fendano pafie alle attiyita dela colonia
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Villa Col6n, 1714-1895

Mio carissirno D. Balzola

Dunque questa mia lettera dovra venire a raggiungerti it mezzo ai vostri cari
bororol! Se potessi venire anch'io a vederti e sorprenderti in mezzo alle tue fatiche
apostoliche! Ma via, diro al mio angelo custode che venga lui a portarvi la mia bene- 5

dizione e le consolazioni di Dio. Io di qui aspetterò le prime notizie del vostro arrivo,
delle difficolta che avete trovato e dei bisogni che avete, affine di prcpararvi tutti gli
aiuti che mi sarà possibile; aiuti che spero potervi portare io stesso in persona. Cercate
pure di adattarc ai vostri bisogni, se lo potete, la buona volontà degli stessi indigeni,
perché da Torino non possono aiutarci, e per quanto io tempesti, non mandano ancora. l0
Pazienza!

Pregheremo il "Dorz inum messis ut mittat operaios" . Ittanto tutti i confratelli e
i giovani vi seguono colle loro prcghiere e invidie.

Siate, per lo zelo e abnegazione, veri apostoli. Io vi benedico nel Signore. [...]

610

A don Giovanni Marenco

Lettera non reperita, attestata dalla lettera a don Marenco del 30 maggio 1895.

Impossibilità di mandare maùe Emilia Borgna in Italia

611

A suor Petronillo Imas

Lettera notl reperit4 attestata dalla lettera a don Peretto il 3 maggio 1895: "Non ho nessuna
notizia da darti e dovendo scrivcre per un affare urgente a sor Petronilla, colgo l'occasione per
salutane anche te".

[A bordo del Comera, 3 maggio 1895]

612

A don Carlo Perctto

ASC B 717
aur. italia 4,2ff. carta bianc4 209 x 134 mm., inchiostro nero, il testo lascia libero il secondo
foglio.
ined.

Viaggio di mons. Lasagna a Mercedes e Paysandri - e di don Peretto a Ponte Nova - bisogno di
coltivare le Yocazioni sul posto

f|,
v. G.

[A bordo del Corzeta,) 315 - 95

t...ì



278 Epistolaio ,rwts. L, lasagna.,. 1895

Carissimo D. Peretto

Non ho nessuna notizia da darti e dovendo scrivere per un affare ugente a sor
5 Petronilla, colgo I'occasione per salutare anche te.

Vengo da Mercedes e sono 9 giomi che manco da Montevideo e così anche fos-
sero giunte lettere tue non avrei potuto leggerle.

Domani spero giungere a PaysandÉ, dove dovrci gia esserc da più ore, ma il gran
temporale di jeri avrà certo impedito al Tridente di partire da Buenos-Ayres ed io sono

l0 qui fermo nel Rio sul vaporino Comsra aspettandolo da ben 18 orc. Pazienza!
A PaysandÉ arriverà oggi perl ferrovia Delpiano e mi rechera b letterc giunte a /y

Col6n nella mia assenza, e spero così aver gia notizie tue e forse anche del tuo viaggio
a Ponte-Nova e del risultato che cola avrai ottenuto.

Così spero che dopo la S.ta Pasqua siano pure aumentati alquanto i vostri allievi.
15 Io intanto non l.i scordo mai e gego per voi ogni giomo nella s.ta messa.

Visitando le case trovo dap[p]ertutto grandi deficienze di personale tra i salesia-
ni. Come fare? Coltiyiamo le vocazioni ! E I'unica speranza che abbiamo.

Salutami tutti codesti cari conflratellli, suore, e giovanetti cui benedico di cuore.
Ttro aff.mo sempre

20 x Luigr
Vescovo di Tripoli

l0 nel calr er sul

5 Suor Petronilla Imas ( 1845-1895), n. a Mercedes (Soriano), fu novizia a Mlla Col6n net 189..
Fatta la prcfessione Ìsligios4 andò nel 1895 a l,orena. Morì nell'incidente fenoviario di Juiz de
Fora.

613

A don Paolo Albera

ASC B 717
aat- italiano,l f. carta bianca, dgata, ingiallita, 203 x 128 mm., inchiostro nero; poscdtto sul
mry. si[. del retto.
ined-
retto, in alto, ABEM.

Noviziato di Lorena - scuola di firoco: risultati negatiyi per la formazione del personale - situa-
zione di atcuni salesiani - nipote di don Alb€ra impiegato a Paysandrl

v. G.! * [PaysandÉ,] l3l5 -95 ftr
Carissimo Sig. D. Albera

Vorrei raccomandarle il noviziato di Lorena. Cola non v'è uno che sappia latiro,
eccetto Fausone, che è anche I'unico per la filosofia, teologia e matem[ati]ca. In tutte

5 le case del Brasile, eccettuando Fausone e D. Foglino, i clielici e pr*i sono tuui frgh
di Maria fatti alla Scuola di Fuoco.

Quindi è d'urgenza che con D. Colombo mi mandassero un chierico di buono
spirito e che abbia fatto bene il corso ginnasiale e di filosofia, per metterlo cola mae-
stro ai novizi ed aspiranti.
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Lo dica anche a D. Barberis, e vedano un po' se son capaci di fare que§t'opera
cosìl utile per la congregazione; se no dovrò vedere anche i nuovi venir su ignoranti
piuttosto che no.

Fra i sei che mi mandarono due anni fa, non trovai quelli che aveva scelti ed ap-
pena Pittini che è al noviziato di Las Piedras aveva fatto buoni studi.

AvrA saputo che a D. Torti gira il capo, che D. Zanchetta è sempr€ in giro per mal
di capo, che Graglia è fuori di combattimento ed ora dovetti perdere Ga§taldi e lasciar
partiè D. Colombo.... Speravo che D. Bacigalupo ritomasse prcsto ad ajutarmi, ma an-
che questa speranza è svanita. M mandino almeno tre chierici!...

Suo aff.mo

x Luigil

t e mando i saluti del nipote Antonlo Abera che io ho impiegato nel collegio
D. Bosco di Paysandrl a 50 lire al mese. È cuoco, sta benone e m'incarica di salutarla.

l0

l5

20

10

5 e D. Foglino add J, sono tutti rr 16 ora emend ex w
2l-22 l-e l-..1 sel]utilla ddd nrg sinflr

v. G.!

6t4

A don Carlo Peretto

ASC B 717
aut. italiono,l f. cafta bianc4 209 x 134 mm., inchiosEo nero.
ined

Maggio di don Peretto a Ponte Nova e Owo Preto - nuove fondazioni delle FMA - fondazioni
deglisDB - arrivo a Cuiabd della seconda spedizione missionaria - mons. La§agna insiste nel
teneE a Lorena tutti i noYizi

l7 Colotrltbo emcnd ex G

lVilla Col6n,l 2515 - 95

Carissimo D. Carlo

Mi rallegro teco del felice viaggio a Ponte Nova ed Ouro-Preto. k notizie che mi
dai sono consolanti. Io farò di tutto per venire costì in agosto e così in settembrc potre-
mo mandare cola b suorc e poi andarvi io stesso per visitare la casa

In quanto poi alla fondazione per giovanetti bisogna che andiamo adagio ad ac-
cettar€ perché siamo toppo scarsi di Personale, siamo esausti affatto e da Torino non
ce ne mandano, Dunque col tempo faremo qualche cosa, ma per ora non la§ciamoci
trasportare da zelo inAiscreto. V'è Cachoeira da prowedere, Campinas e BotucatÉ e

Porto Alegre e Paraguay, come faremo?l
Ho saputo che la spedizione a Cuyabd è giunta felicemente, ricewta al Porto dal

Presidente dello Stato e folla di popolo. Tutti stanno bene e contentissimi.
Addio, carissimo. Saluta tutti per me e di' a D' Fausone che sono sPiacentc di

non avere mai da lui nessuna notizia dei nostri novizi ed aspiranti.
A tutri le mie benedizioni. Sta bene.
Ttro aff.mo in Gesù C.

5

l5
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x Luigr
Vescovo di Tripoli

P. D. D. Foglino chiede di vestire I'abito a Lorenzo Heitzman, ma credo non
convenga. Pjuttosto gli manderemo un chierico e Lorenzo è bene che venga a vestirsi
a Lorena e fa.re bene il suo corso [,] se no sarà sempre un salesiano storpiato.

4 PoatÈ cot ex CorLtE 5 settembre] 7h

615

A don Michele Rua

Irttera non reperita, attestata dalla risposta di don Rua det 24 tugtio 1895.

7 Probabilmente si tratta di una fondazione a Rio de Janeiro, proposta da José Cesdrio de Faria
Alvim ch€ aveva già fatlo in passato altre offerte ai salesiani. euesta e alhe Foposte per Rio de
Janeirc dlorneranno alla fine del secolo, come si può vedere da R. Azzt, Oi Salesianos no Rio
de laneiro [...],m, W.214-218.

Augud per la festa di san Giovanni - pogetto Foposto da don Rua per prowedere il Irersonale
dell'ispettoria delt'Uruguay e del Brasile - successione del collegio Pio: erigerlo in ente morale
- salesiani in visita alla famiglia in Italia - bisogno di un dircttore per il noviziato di l,orena,
oppurc di un segretario al posto di don Mllaamil - notizie delt'aspirantato di Las piedm§

[Villa Col6n, 27 maggio 1895]
t...1

6t6
A don Giovanni Battists Lemoyne

ASC B 717
out. itoliaio,l f. carta bianca, 209 x 134 mm., inchiostro nero, quatche parola illeggibile dopo
"festa celebrata".
incd.
rctto, in alto, s.273 lAsAGvà; 1895 e chiude la data in un cerchio; s.272 l"emarne., ide s 22226
I-crnoyv LAs-

Augui per la festa di san Giovanni - mons. Costamagna ordinato vescovo

lMonteYideo,l 2915 - 95 ftrv G.!

Cariss.mo Sig. D. t emoyne

Vorrci che queste due linee le giungessero proprio per san Giovanni e potesse
5 così yedere che questa festa celebrata accanto a Lei 25 anni fa, lasciò nel miò cuore

traccie profonde ed indelebili.
k rinnovo adunque anche quest'anno gli stessi auguri e li stessi voti e collo stesso

affetto vivissimo sempre. Tanto più che a ricordarli que' tempi e que' giomi viemeglio
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ha anche accanto a sé il cariss.mo neo Vescovo Mons, Costamagna. Viva dunque
cent'anni ancora il nostro amatiss[i]mo D. [rmo1me. l0

Favorisca far parte di quesfauguri anche il Sig.l D. Francesia, di cui serbo sì af-
fettuose rimembranze .

Addio, addio. Preghi Maria Ausiliatrice per me, come io prcgo per lei.
Suo aff.mo sempre

x Luigi 15

Vescovo di Tripoli
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6t7

A don Giovanni Marenco

ASC B 717
fotocopio, italiano, I f. carta bianca.
ined-
originale in AGfma.

Augui per la festa di S. Giovanni - chiede di differire il viaggio di madre Emilia Boryna in
Italia

* Montevideo,l 30/5 95

Carissimo D. Marenco

Ti scrivo volontieri facendoti anch'io gli auguri pel tuo onomastico. Il Signore ti
dia salute e grazia quanta ne hai bisogno pel tuo arduo ufficio. Ho visto con piacere la
parte importante che hai preso al congresso di Bologna. Bene! bravo! 5

Ricevetti dalla Madre Elisa una leften in cui chiedevami a nome della superiora
che inviassi in Italia l'Ispettrice di qui, Madre Emilia Borgna. Da ciò che ti dissi in al-

/v tra mia prccedente rileverai che è impossibile. Non v'è più suorl Mazzarello, maestra
delle novizie; vi si mise suor Giussani, che è purc vica.ria. Piuttosto giovane ha bisogno
di esser€ sorretta, e togliendo la Madre così presto ne verrebbero certo dei disordini, l0
tanto più che fra due mesi io dovò recarmi al Brasile anche quest'anno. E poi suore
sole a bordo, senza prete, senza messa, senza assistenza... eccetto in casi di urgente ne-
cessità credo che non convenga.

Aspettiamo quindi un poco e non mancherà occasione di soddisfare la Madre.
Tanto più che tu hai fatto sperare che la superiora verr€bbe in queste missioni. È verc?... l5
addio. Buona festa.

Tho aff-
x Luigr

7 La maùe Elisa Roncallo (1856-1919), nata a Manassero Sant'Olcese (Genova), si fece FMA
nel 1875. EÌa assistente del consiglio generale detle FMA.

618

A don Michele Rua

Lettera non rcperita, attestata dalla lettera a don Rua del t8 giugno 1895

Notizie dei viaggi fatti in Brasile
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619

A don Carlo P€retto

ASC B 717
aut. italiano,2 ff. cafia bianca, dgatq 210 x 135 mm., inchiostro !eÌo.
ined

Delpiaro partira per il Brasile - problemi di pcrsonale - collcgio delle FMA a Ponte Nov& -
salesiani defunti in ispeuoria - le FMA andranno all'ospedale di Ouro Preto - chiede notizie del
personale in formazione .

v. G.!
Las Piedras, 7/6 - 95

Carissimo D. Perctto

Ho ricevuto quest'oggi le tue lettere e per ciò che mi dici tu mi risolsi a far par-
tirc subito Delpiano, fin di domani, benché qui ne provenga un gran danno. Ha due
chiese cominciate e senza di lui puoi immaginarti quanti errori, imbrogli ftodi, perdita
di tempo.... Pazienza!

Mi rincresce ciò che mi dici di quel povero Zanella. Sempre fu un po' ostinato ne'
suoi pareri, ma fiao alla disubbidienza non I'avrei creduto mai. Se ti pare lo potremo
cangiare con D. Barale e così richiamarlo più dappresso all'autorità.

Se ne hai I'occasione scrivi all povero Eugenio Sut e digli che io gli voglio un
gran bene e che desidero vederlo. Che se vuole lo prend€rei con me a Col6n, oppure
a Nictheroy, che torni ad essere figlio di D. Bosco e di Maria Ausiliatrice affrnché io
possa ajutarlo a salvare I'anima sua.

Per Ponte Nova hai fatto bene a fissarc le cose chiare ed esigere che tutto sia
prooto per I'apertura. Fa'pule stampare il programma, identico a quello di Lorena,
Pinda ed Araras.

Il resto lo risolveò poi io quando potrò venire.
A proposito ti dico che anticiperei il mio viaggio se non fosse che conviene che

io aspetti D. Colombo che deve ritomar€. Così se mi conduce unl po' di personale in
ajuto ve ne faò parte. Ad ogni modo in agosto venò.

Mi rallegro per I'opera fatta, ma non posso a meno di raccornandarti la prudenza.
Non ti slanciare troppo. Prima paghiamo i debiti vecchi e poi faremo un altro passo
avanti.

Quest'oggi ebbi un'altra trafitta al cuore. I medici hanno dichiarato spedito D.
Spreafico. Dio buono! che sacrifizi in sì breve tempo e quasi de' migliori e più fervo-
rosi confratelli D. Cipriano, D. Grifii, D. Ferrando ed ora D. Spreafico, che era zelan-
tissimo e buono assai. Questo mi abbatte assai! Oh! prega il Signore che ci usi miseri-
cordia!

Hai mandato i 5 coztos a D.l Belmonte?
Sta attento coi danari di Cachoeir4 che non si sciupino. Manda pure Delpiano a

vedere I'opera. E la strada si fa?
Penseremo anche alle suore per Ouro heto e contentercmo quella buona mamma

del P. Joào Paulo.
Ti confesso peò che quest'anno le vocazioni qui sono scarse assai e se da Torino

non ci ajutano non so come faremo ad aggiustarc le cose! Prcga e fa pregare la Vergine
Ausiliatrice affinché ci tolga d'impiccio. E di codesti aspiranti e novizi possibile che

flr
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non si possa sapeme una parola da Fausone. Digli pure che la sua ubbidienza in questo
punto lascia molto a desiderarc e che m'afiligge più che non si pensa!!

Addio, benedico tutti. Sta bene.
Tuo aff.rno

x Luigl

35 qti corr et ci

620

A don Antonio Malan

ASC B 717
fotocopia, itoliano,2 ff. cafia bianca.
ined.
originale nell'Archivio diocesaro di Petrolina.

Pietra fondamentale della nuova cappella del noyiziato di Las Piedras - rapporti col vescovo di
Cuiabd - nuova casa dei salesiani - condizioni imposte dal govemo per consegnare ai salesiani
la colonia Tèresa Cristina - le vocazioni da salesiano coadiutorc - malaftia di don §preafico -
morte di suor Brigida Magnasco - offerta di don Malan per il noviziato di Las Piedras

flr V. G.!
Las Piedras, 8/6 - 95

Carissimo D. Malan

Sono qui a Las Piedras per la festa di Maria Ausiliatrice e per la benedizione della
pietra fondamentale della nuova cappella del noviziato. I giovanetti aspiranti aumentano
e se Iddio li conserva buoni e perseveranti un giomo potremo averc del personale adatto
per le nostre missiotri.

Mi rincresce che D. Cavatorta colle sue insistenze ti abbia già fatto indispettire.
Bisogna conosceme il carattere, evitarc ogni disputa, dicendogli francamente e pwa-
mente le cose come le desideri, togliendo le discussioni, ma al tempo stesso mostran-
dogli cariè e benevolenza el ne farai ciò che vorrai.

flv Sicuro che col Vescovo desidero che si proceda con rispetto grande, con som-
missione; ma senza leder€ le nostr€ rcgole ed usanze. Special[men]te in cose di fare
cerimonie [,] siccome so che ci tiene [,] siate poco generosi.

Mi rallegro per la nuova casa. Ma una volta che vi trasladiate colà, che cosa fare-
mo di san Gonzalo? ci hai pensato? Si pohà forse farne un collegio estrmo e noviziato
per le suore? Così il cappellano che andasse farcbbe anche da paroco. Che ti pare?

Ho visto le condizioni stabifii]te pel Govemo della colonia Teresa Cristina e
certo che se ci fosse malevolenza un giomo o I'altro darcbbe appiglio a recarci dei

pr gravi disturbi. Ma la Provlvidenza vegliera sopra di noi.
Mi rincrcsce tanto non aver personale di coadiutori per mandarti. Ma prcghiamo

e speriamo. Intanto voi di lì non tralasciate di far udire i vostri bisogni a D. Lazzero ed
a [D.] Rua.

Poco fa v'è entrato da noi un falegnarre e se mezzo mezzo si porta bene tE lo
spedisco. Aspetto anche suore da Italia [e] con piacere ti condurrò degli ajuti I'anno
venturo.

40

5

l0

l5

2n

25



N

284 Epìstolaio naw. L l,asagna... 1895

30

Anzi se nella casa nuova il locale si prestasse e si potesse fare un'entrata sepatata
come al collegio Pio, pouemmo impiegare le suore per la cucina e roperia. Chet pare?

Que' giovaneni che eratro aspinnti a coadiutori se n'andaronol tutti, come Andrcs, P,
De l:zzari, Rinetti etc. etc. Costa tanto trovar€ de' buoni confratelli coadiutori!

Scrivimi spesso e per farlo non aspettare l'ora della posta: fallo prim4 man ma-
no che ci hai il comodo e I'argomento.

Il mese scorso non t'ho scritto perché m'era rccato a Mercedes, PaysandÉ e
Canelones.

Abbiamo D. Spreafico che sta male, spedito dai medici per tisico. Ieri si è sep
pellita la Madre Brigida Bagnasco. Oh! queste perdite!

Tante grazie per l'offerta inviatami per questo noviziato. Dio te ne rimeriti.
Addio, addio. Benedico tutti codesti cari confratelli e giovanetti e suore e te spe-

cialmente
Tuo aff.mo in Gesù C.

x Luigr
Vescovo di Tripoli

35
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A don Antonio Malan

ASC B 717

fotocopia, italiano, I f. carta bianca, con poscritto che incomincia nel mrg. sin. del rctto e
finisce in quello del verso.
hed.
flr, in alto Àesp. 12 - 7 -95.
odginale nell'Archivio diocesano di Peuolim.

Non scrivere le letteÌE nell'ultimo minuto - si ottelga che il vescovo di Cuiab6 tasci tibenà di
azione alle FMA - andamerlo dell'Asilo di Santa Rita

lVilla Col6n,l 1216 - 95 ftr
v. G.!

Cariss.mo P. Malan

Non aspettar€ I'ultimo giomo delle partenze del vapore per scrivermi; a misura
5 che hai cose importand da dirmi scrivi de' foglietti e così quando arriva I'ora me li

spedirai.
Adesso no mi resta che raccomandarti le suorc. È una cosa scabros4 ma colla pru-

denza e colle belle maniere bisognerà ottenere che il Vescovo le lasci liberc di mettere
in pratica le loro rcgole, il loro sistema Poiché sebbene D. Bosco sia il san Vncenzo del-

l0 I'epocq pure tra I'uno e I'altro vi è differenza nel modo di fare la carità. .

Anche in questo tu sei miol rappresentante e devi fale il possibile per ben awiare /v
le cose.

Certo che una riforma non si applica in un giomo, ma lentamente, senza scosse,
serza urti [. Co]lle buone si può ottenere. In tutta confidenza ti facevo notare che la

l5 Madre Rosa è dur4 e delle volte pur maligna colle suore e colle allieve. Uho visto me-
glio quando essa è partita. Nessuna /'c regrettéll Catttvo segno. Quindi sta all'erta e
non secondarla nel suo dispotisno come qni lo chiamavano le suorc, e serza farti ac-
corgere che io ti ho awisato, sappi guidarla a maggior sercnità consolando ed ani-
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mando le sue subalterne.
Addio, carissimo. Ti benedico ancora di nuovo
Tuo aff.

x Luigil

flr [..] i miei ossequii affettuosi al Sig. Presidente che forse non potrò attende[rc] a

f1v fine 7.bre. Al Brasilel si accumulano affari di urgenza che mi obbligheranno a partire
alla fine di luglio. Addio. 25

622

A don Cesor€ Cogliem

ASC G 99J
aur. italìano, 4 ff. caftl bianca, dgata, 208 x 129 mm., inchiostro nero, con macchie.
ined.
flr, in alto, inchiostro rcrc R- 29,7.95,

Stato di salule di don C.esare Cagliero - invito al capitolo generale - richieste di sussidi - d-
chicsta di personale - viaggio del dr. Luigi Barattini in Italia - regali per i benefattori del Vati-
cano - azione di mons. Guidi prcsso il Vaticano conuo mons. Lasagna - si propone di nuovo
mons. Fagnano a vescovo - corlgresso dei cooperatori salesiani a Bologna - successione di
mons. Lacerda a Rio de Janeim

fIr Col6n, 1316 - 95
v.G

Mio carissimo D. Cesare

Non ti nascondo che sono alquanto inquieto sul tuo stato. Uultima lettera che
ricevetti da te, era scritta da altri e da te appena firmata. Che sara stato? Che siasi 5
aggravato il tuo male? Oh! che Dio nol voglia! Ho pregato e fatto Fegare tanto tanto
per te, poiché oltre all'affetto di fratello che nutro, so quanto I'opera tua è necessaria
alla nostra congregazione e a queste ardue missioni nostre,

Fui invitato al capitolo di 7.bre ma risposi che non potrei venire. Ho troppi im-
brogli e non oso assentarmi. l0

flv Con motivo delle missionil al Matto Grosso ed al Paraguay avevo fatto supplica
alla Propagazione della Fede di Lione e alla Santa Infanzia di Parigi per avere qualche
sussidio e così sperava far fronte a vecchi debiti e prowedere bisogni urgenti de' miei
noviziati, ma non ottenni che promesse e buone parole.

Anche dal capitolo speravo qualche ajuto di personale, poiché era partito solo 15

soletto, invano ... vi sono scuse, sospiri, speranze e nulla più. Pazienza! Sia fatta la vo-
lontà di Dio!!

Dopo dimani parte per I'Italia il dottor Barattini Luigi, nostro medico, amico e
benefattore. Assiste noi e le suore g/aris da anni e quando non avevamo casa in Mon-

2r tevideo la sual casa era nostra casa per.mangiare e dormire, Una notte, §barcati tardi dal 20
piroscafo [,] vi pernotlt]ammo 14!! E di gran cuorc, generoso e cristiano dawero.
Verra a Roma e desidero che lo hatti come un caro confratello.

Memore delle raccomandazioni che mi hai fatto, della convenienza di fare qual-
che regalo agli alti benefattori del Vaticano, io consegnai a Barattini perché tele por-
tasse a te 4 magnifrche pelli di guanaco, aggiustate per tappeto o copripiedi per letto, 25

20
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vetture e viaggio. Fanno le veci delle migliori pelliccie del mondo. Sono Preparate e
cucite nelle varie giunture dagli indi stessi che invece di cordal o spago impiegato gli f2v
intestini stessi attorcigliati dell'animale ucciso a caccia. [É suore nostre poi vi hanno
aggrunto il fodero di seta. Ne pr€senterai una al Cardinal Rampolla, l'altra al Card.
Parccchi, l'altra a Mons. Caggiano e I'altra al carissimo comm. De Gasparis, ed a tutti
farai i miei più cordiali auguri e saluti. I tutto mi costa più di 700 (settecento) lire, ma
credo che la congregazione non le spregi punto.

Sai? Ho subodoram che quelle lagnanze al Cardinal Rampolla furono fatte da
Monsig. Guidi, secretario e uditore dell'intemunziatura al Brasile in un viaggio che fece
a Roma. Poverino m'aveva chiamato a Peltrdpolis e mi fete istanza perché io accettassi /3/
di mandare due sacerdoti a una fabbrica di tessuti, stabilita cola presso, dove lavoravano
circa 2000 (due mila) italiani. Ma non mi davano né casa, né modo di vivere, e poi non
avevo penonale epperciò mi schermii e lui per ripicca ci ha fatto quel bel servizio presso

la S.ta Sede!!
E noti che ci aveya chiesto oggetti da museo e fin da Montevideo gli spedimmo

i fossili e minerali preziosi che egli recò a Roma per farsi bello e ci pagò di quella
moneta.l Anche Mons. Gotti s'è fatto fteddo verso di noi. Al contrario il Vescovo dil
S. Paolo [,] Mons. Arcoverde [,] si è ricreduto ed ha fatto dono gia di 5 mila lire a pv
D. Peretto per ajutarlo nelle sue sffettezze.

Vedo proprio che sono prove che Iddio permette, e che poi si dissipano.
Presto dovrà passar€ di qua Mons. Fagnano per recarsi a Torino. Spero che ce lo

rimanderai Vescovo. Deve esercitarc il suo ministero in parti lontanissime, Malvine,
Isola Dawson, S. Raflflaele, tra selvaggi e protestanti. Il caxattere episcopale gli da-
rebbe maggior prestigio ed autorità e poi come fara ad ordinare i suoi chierici? Per tra-
sportarli ogni volta al Chilì ci vogliono spese enorlmi e tempo lunghissimo. Mentre che /4r
lui [,] yisitando le sue missioni in epoche prcstabilite [,] potebbe promovere agli ordini
quelli che ne fossero degni.

A queste considerazioni la S.ta Sede non farà opposizione.
Ma m'accorgo che sono troppo lungo e che ti annojo forse.
k notizie del congresso ci hanno entusiasmato. Anche qui facemmo accademie

ad uopo e Mons. Soler ci diede un suo discorso stupendo. Te lo mando nel giomale 'El
Bien". Fallo tradure da Ortega, è bellissimo e per noi di gran valore. Se convenisse
potresti presentarne copia alla Secreteria di Stato ed al Card. Fotettore. Così si sce-
merannol le impressioni prodotte dalle critiche di Mons. Guidi. f4v

Addio, carissimo. Finisco abbracciandoti e benedicendoti di tutto cuor€.
Ttro aff.mo fratello

,".""r"o,llllT
P. D. Pei primi di agosto mi r€cheò già al Brasile e tu mi rivolgerai cola la cor-

rispondenza, a Lorena, Vale,
Vedrai presto Mons. Esberard [,] il nuovo Arcivescovo di Rio, successore di

Lacerda. Ci è molto amico e ti puoi servire di lui per far dare buone notizie di noi al
Vaticano [,] per distruggere l'opera di Mons. Guidi.

4l qu,ella corr ex qulla

I 8-22 Il dottore Luis Barattini si era laureato nel 1 882 a Montevideo, con una tesi di deontolo-
gia medica sul segr€to professionale: E secreto de la Medicina

65
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57 Juan Ortega (1879-1961), n. a PaysandÉ, venne a fare il noviziam a Foglizzo. §alesiaao nel
1895, fu ordinato sacerdote nel 1902. Lavoò in Uruguay. Morì a Mont€video.

623

A don Cesare Cagliero

ASC G 993
aut. italiana, si tretta di biglietto da visita del Dr leis Lasogna OBrspo DE TRrpoLr Superior de
los SalesiaDos dcl Uruguay, Paraguay y Bnsil, carta bianca, 67 x 107 mm., inchiosto nero.
ìned,

PEsenta il dr. Luis Barattini

[Villa Col6n,] 1416 - 95

Carissimo D. Cesare

Eccoti qui in persona il nostro caro D. Barattini Luigi, nostro amico e benefattorc
insigne come già ti scrissi. Ti reca i doni pegli alti gotettori nostri. Ricevilo con tutto
quell'affetto che si merita.

Addio, addio
Tuo aff.

x Luigr

624

A don Giovonni Battista Lemoyne

ASC C 409 Soux Giuseppe
aut. italiano,6 fr. caIta bianca, dgat4 270 x 210 mm, inchiosEo nero; si tratta di lencm di don
Solari a mons. Lasagna del 17 giugno 1895, a f.6v mons. lasagna aggiunge la propria lettera a '

don lÉmoyne.
ìned.

l€tten di don lrmoyne sulla festa di san Filippo fatta a Lanzo - ptesenta la lett€ra su i sale-
siani e le scienzc naturali, chiedendone la pubblicazione

v. G. [Villa Col6n, 18/6 - 95]

Cariss.mo Sig. D. IÉmoyne

Grazie per la sua cara letterina e le care notizie delle feste di san Filippo al nostro
caro Lanzo con Mons. Costamagna. Io non potei fermarmi in Italia quasi nulla ma
quando ci ritomi, se Dio lo wole, allora visiteò anch'io il caro nido di Lanzo.

k mando questa lettera che contiene cose ben interessanti. La corregg4 la adatti
bene e la pubblichi pel Bollettino nostro se lo crede, se no la mandi a' novizi di Fo-
glizzo ed Ivrca. Fara sempre del bene. Acldio, addio.

Molti rispettosi saluti a Mons. Costamagna [,] al Sig. D. Rua ed a tutti codesti
cari superiori.

5

5

l0
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Preghi per me che la benedico ed abbraccio di cuore.
Suo aff. in Gesù C.to

x Luigi
Vescovo di Tripoli
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A don Michele Rua

NSC A,Ul 05 60
apogr. italia no, 4 ff, carta bianca, 210 x 134 mm., inchiostlo nero, il testo lascia libero f4v.
ed BS XD( (1895) 263-264.
ff. 2v e 4v, in alto, matita, A 4410560.
pagine numerate, matita, 1 a 7; matita rcssa, I a 8; ff. lr e 4v, in alto, matil4 s,9126 Rua I-4-
SAGNA; f1r, in alto, inchiostro nerc, l; mxrta, s.38 (891) ->, indicando Yilla Col6n nella data;
s.319 (82) Arg. vi - (891) URUà. Vi §.604i s.274 Meteorulogia; s." Viticuhurai s. " Z)ologia,
MùRANDT S.nsi Bada otti -v;Corpo9if4v, in alto, matit4 J,,1895 yI18.

I salesiani e le scienze ll.xtrali - mirmicofilus Badariotti - geologia e minenlogia dell'Uruguay
- coltivazione della vite

Villa Col6n, lU6 - 95 Jt r

Amatissimo Padre

Le ho scritto non è molto ed a lungo per comunicarle le notizie de' miei viaggi
attraverso le regioni più remote e selvaggie di quest'America dove abbiamo impian-

5 tato gia vari centri di missione evangelica per la conversione dei poveri selvaggi ed
ora invece vengo a chiamare la sua attenzione sopra argomenti assai diversi, ma che
non le saranno affatto discari, Con questa mia lettera mi propongo farle conoscere un
altro campo, dove pure i suoi figli dispiegano da gran tempo attività ed energia non
comuni, voglio dire le scienze naturali che alcuni salesiani coltivano con esito soddi-

l0 sfattorio, scegliendo con preferenza quelle che danno risultato più pratico e vantaggi
più immediati.

Non mi dilungherò quindi nel narrarle le fatiche sostenute dal nostro caxo con-
fratello D. Badariotti, il quale è riuscito a raccogliere la più bella collezione che at-
tualnente si possegga nel Brasile di coleoptei. Atmdn di potenti microscopi e di una /v

15 pzzienza più potente ancora ha scoperto I'esisteaza e struttura di nuovi insetti della
zona tropicale, che egli ha descritto e classificato sì bene che i scienziati di Europa e di
Alemagna specialmente ne hanno carc le corrispondenze e gli studii e le rivist€ scien-
tifiche hanno battezzato già col suo nome vad di questi insetti, come per esempio il
mirmicofilus Badariorri. Neppur le dirò degli studi profondi fatti dal nostro compianto

20 D. Cipriano, aiutato da D. Menichinelli, da D. Lino Delvalle e D. Morandi intomo alla
geologia e mineralogia dell'Uruguay. Hanno raccolto un bel museo mineralogico, e

negli scavi fatti con buon criterio e pazienza hanno scoperto dei preziosi fossili di ani-
mali antidiluviani e delle agate e degli onici in quantità....

Voglio piuttosto parlarle degli sforzi fatti a favore della meteorologia e della agri-
25 coltura, coronati da un esito così brillante che ci paga con sovrabbondanza le noie, le

spese e le lott€ patite.
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Gli abitanti di queste Repub[b]liche del Plata, disseminati su di una superficie di
/2/ suolo sterminata si davano quasi tutti all'indulstria pastorizia, quindi la fonte di ogni

ricchezza pub[b]lica e privata la costituiva I'allevamento de'bestiami. Milioni e mi-
lioni di buoi, vacche, cavalli e pecore lnpolarono le monotone pampe dell'Argentina 30
fino alle cordigliere delle Ande, e le ondeggianti pianure dell'Uruguay fino ai confini
del Brasile.

Quando noi siamo giunti I'agricoltura si restringeva nella cerchia di pochi cereali
e legumi. S'immagini che lo stesso frumento che cresceva non bastava ai bisogni della
esigua popolazione, che ne faceva venirc dagli Stati Uniti di Nord America. ta vite poi 35
era addtittum pianta di giardino, e la coltivavano pochi fortunati per godeme a tavola
i grappoli maturi.

Lungi dal pensarc ad estendeme la cultur4 tutti piegavano il capo ad un ve€chio
pregiudizio, il quale era radicatissimo e faceva credere che col clima di America la vite
era affatto incompatibile, che le tene di qua non erano adatte, che tutte le prove tentate 40
erano andate a vuoto e mille altre sciocchezze.

Io non mi arresi punto a simili dicerie e fin dal primo giomo che misi piede nel-pv I'Uruguay feci proposito di far vino io stessol almeno per I'uso della santa mess4 poi-
ché il vino che si comprava nelle botteghe m'aveva tutta I'aria d'essere un intruglio di
droghe e di pasticci. Cominciai per valermi dell'uva indigena dei giardini, che essendo +5
acquosa assai e di brutta qualità non poteva dami per certo del buon vino. Ma io I'aju-
tava con zibibbo venuto d'Europa e che io aggiungeya macerato al mosto nel momento
della fermentazione, e cominciai così ad ott€nere un piccolo trionfo, col fabbricare un
vino abbastanza gradevole, e quello che più monta legittimo ed atto al santo sacrifizio
della messa. 50

Poscia mi diedi a cercarc da quanti possedevano qualche vite rara de' magliuoli
pel mio vivajo. Ne feci venire da Italia ed il buon cav. Rinetti me ne inviava egli solo
da Montemagno in due volte più di venti qualità ed è a forza di prove che ottenemmo
finalmente eccellenti qualità di uva di cui alcune trovando e suolo e clima adatto danno
adesso un ftutto esoòitante. S'immagini che delle piantine basse di nebiolo, crovetto 55
e dolcetto e più ancora le francesi di Cavemais e Bourgogn? coltivate a sistema Guiot
ci danno in media da 14 a 16 Kg d'uva ciascuna! Era uno spettacolo da far meraviglialpr e moltissimi Signori venivano apposta al nostro collegio per ammirare la stupenda pro-
duzione dell'uva.

Il vino riuscì eccellente, come lo provano le medaglie ottenute all'esposizione 60
di Genova, Chicago e Montevideo. Da più anni siamo noi che forniamo il vino della
messa alla maggior parte delle chiese anche più lontane della Repub[b]lica. Ma quello
che più mi stava a cuore si era di dar lavoro ed onorato guadagno ai nostri cari conna-
zionali emigrati. A quelli di loro che possedevano già qualche pezzo di terra io stesso
diedi gratuitamente e viti e istruzioni ed incoraggiamenti e così vidi sorger€ intomo a 65
noi i bei vigneti dei Saettone, Rocca e Pastorino e la cosa prcse tali proporzioni che
quest'ultimo, per esempio, da vari anni riusciva a vendere per cin4uanta mila lire e piÌt
di uva ad ogni raccolta. Fino da S. Nicolés feci venirc i cari nostri cooperatori, fratelli
Montaldo, ed anche a loro diedi viti ed istruzioni ed ora dai loro vigneti ricavano già più
di mille ettolitri di vino all'anno. jo

E non mi fennai qui. Cercai di svegliare entusiasmo ne' ricchi del paese, e sicco-
Fy md essi non s'intendevano punto di questa coltivazione, così io oftiva loro delle brave

famiglie d'italiani a mezzadria con patti vantaggiosi ad ambe le parti e per togliere mu-
tue diffidenze e timori, io stesso di mio pugno rcdigeva i contratti e li dava loro a
firmare, firmando anch'io come garantia della reciproca buona fede e così otten[n]i che 75

to
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fossero affidate ai nostri connazionali la formazione de[gli] stupendi vigneti degli
awocati Artagaveitia, Gallinal, Arocena, e de' Signori Podesta Itvalle, Horten, Sienr4
Echeverrla e cent'altri, con immenso vantaggio dei nostri poveri emigrati e de' pro
prietari di qui che sono adesso contentissimi ed estendono in grande scala la coltiva-
zione della vite, tanto che vi sono gia vari vigneti che danno un raccolto di trenta, cin-
quanta e fino cento mila Mg. di uva all'anno. E proprio vero che in molte cose basta
spe[zza]re i legami dell'andazzo, delle vecchie ubbie e dare la prima spinta e poi la cosa
va da sé.

In un'alra lettera continuerò a svolgere quest'argomento che offrc de' dati assai
curiosi pei nostri cari cooperatori salesiani e che potranno essere d'utilel ammaestra- /4t
mento ai nostri giovani missionari chiamati poco a poco a spandere su tutta la faccia
della terra la luce del Vangelo e della ciyiltà.

Riceva intanto, amatissimo Padre, I'omaggio sincero di tutta la venerazione ed
affetto

Del suo dev.mo e aff.mo figlio
E Luigi

Vescovo di Tripoli

8 sluoi aùl mrg d l0 praticol pratÉco Z 14 coleopteri ls 19 mirmicofilus Bada-
riotti ,s le diò corr e.r gli dirci prs,fondi emend ex f 28 pastotizia corr ex paslo-
risia 30 popolarono corr er popolano 42-43 rcll' corr ex nel 47 ,l,el cofl ex aell
53 a add 56 post e2 del qùelle Cavemais ls Bourgogne ls 63 post st^va del
purE 67 cinquanta mila Is 76 degli con ex dzgli

35 In Urugùay ta coltivszione della vite su scala commerciale ebbe inizio velso il 1874. Si svi-
luppò piuttosto nelle piccole proprietà. S'introdussero nel paese vari tipi di uve rsffinat€ fatt€ ve-
nire dall'Italia, dalla Francia e da altri p&esi dell'Europa. A Foposito della pattecipazione di
moDs.Iasagra a questo processo di sviluppo, si \da Cronisto a 1..,,1II, 1407-1,1.(», inRSS l0
(1987) 168.
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A Juan Bautista Egusqulza

ASC B 717
fotocopio, spagMlo,4 ff. carta bianca, dgata, scrittùa di don Bemadino Vllaamil.
Ined.
fr, mlg. sin., matit4 Salesiq osiff.lr, lv, 2t, 3t in alto, inchiostro azzu[o, 1895.M.25:fr. k e

lv, in alto, matita azzurra, Are; pagine numerate in alto, ma dal numerc 5 si passa subito al nu-
lll.eto 7.
originale in ArsPAR.

Tratta co! il Prcsidelte del Paraguay per la fondazione di ùna scuola di Arti e Mestieri ad
Asunci6n

* Colegio Pio de Villa Col6n, 25 de Junio de 1895 /r
Memorial

Ex.mo Sefror Geneml
D. Juan B[autista] Egusquiza
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Presidente de la Reprlblica del Paraguay 5

flv

Pr

Pv

Ex.mo Seflor

V. Ex.a, como estadista de criterio y de largas vistas, bien sabe c6mo el problema
de instruir y educar a la clase pobre del pueblo preocupa hoy en dia a los gobiernos de
todos los paises ciyilizados del mundo entero. Pues se trata de formar al servicio de la
patria en las vias de la honradez y de la yirtud cristiana esas falanges de niios pobres l0
y abandonados que pululan en la calles y plazas, en las ciudades y en la campafra
y que, si una mano benéfica no los a5mdara, crecerlan sin rumbo, sin porvenir, sin
oficio, y sin ideales, victimas hoy de la mds deplorable ignorancia para ser mafranal
instrumentos inconscientes de la anarquia y del crimen. Se trata de convertir en ciuda-
danos Étiles a su patria, en honrados servidores de su pafs, esas tuòas des$aciadas, 15
que abandonadas a si mismas no tendrian abiertos [sic] ante sI otro camino si-no el del
vicio, de la miseria y de la cércel, pues impelidos por el hambre y la codicia no tar-
darian en ser un peligro para el orden pÉblico y una amenaza para la sociedad.

En estos tiempos aciagos en que el socialismo y la anarqufa se dilata en Ewopa
y ya se desborda en América, armando de puial y dinamita el brazo de un wlgo ex- 20
traviado sediento de riqueza y de sange, los gobiemos serios han vuelto sus miradas
con generales simpa(as hacia la instituci6n salesiana del inmortal D. Bosco, que se de-
dica de preferencia con heroismo de caridad é incansable actividad a los hijos deshe-
rcdados de la fortuna para salvarlos de la corriente arolladora del vicio y del crimen.
En casi toda Europa y en todas las RepÉblicas del Sud-América ella posee ya cente- 25
nares de grandes escuelas-talleres, coloniasl agricolas y hasta misiones importantfsi-
mas en el seno de los indios salvajes, que los salesianos conduc€n a la fe, al trabajo y
a la civilizaci6n a costa de incalculables esfuerzos y sacrificios.

A.hora bien; el Sr. Dr. D. MatIas Alonso Criado, mi amigo personal desde 19
aflos y que tan rclevantes servicios ha prestado ya al Paraguay, habiendo visto con sus 30
ojos los brillantes rcsultados alcanzados por los huos de D. Bosco en el Uruguay, en la
Argentina, en la Patagonia y Tierra del Fuego desde muchos aflos atr6s me venia
rogando y solicitando para que yo alcanzara de los superiores de Italia una fundaci6n
salesiana para la heroica RepÉblica del Paraguay. Y viendo que no podia con sus rcpe-
tidas instancias y con su elocuencia tan insinuante inducirme a arrostrar las gravfsimas 35
dificultades que me detenlan ante ese Foyecto, que por otro lado me era muy simp6-
tico, con una habilidad e intuici6n propia tan solo del hombre de talento se didgia nada
menos que al Soberano Pontifice del Roma, invocando su alta intervenci6n a fayor del
Paraguay. Y todos saben como él haya sido feliz en su empresa, pues obtuvo del
Secrctario de S. S. el Em.mo Snr. Cardenal Rampolla una Nota muy houosa pala él y irc
para la RepÉblica del Paraguay, con la cual le prometia todo el apoyo de S. S. el Papa
I-e6n XIII para que los salesianos tomaran a pecho la instruccidn salvadora de la
juventud pobre del Paraguay.

Y habiendo llegado yo a Roma para ser consagrado Obispo en el aflo 1893, el
mismo Santo Padre en persona, entre las dem6s instrucciones que me comunicab4 no 45
omiti6 el recomendarme con especial cariffo las misiones entre los indigenas del Para-
guay y la fundaci6n de escuelas de artes y ofrcios y de colonias agrfcolas en esa noble
y atribulada RepÉblica.

Bien pude comprender V. Ex.a c6mo un deseo del Papa debi6 ser para mi una
orden; y por consiguiente apenas llegué a América emprcndl inmediatamente [sic] un 50
viaje al Paraguay para conocer personalnente el campo de nuestros trabajos y echar las
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bases de la primera fundaci6n.
Es notorio que los salesianos son ricos tanl solo de abnegaci6n y buena voluntad y /J,.

paupérrimos de dinero y por eso en todas partes ellos invocan a favor de su obra
55 civilizadora el concuno generoso de los Gobiemos y de la pÉblica caridad. Y me es gra-

to confesar que en el Paraguay mi llegada ha despertado el mr{s vivo inteés y que me he
visto desde luego rodeado de atenciones y colmado de promesas las més halagiiefras. Asi
he palpado con mis rnanos que los paraguayos saben hacer brillar su patriotismo no solo
en los campos sangrientos de homéricas batallas, sino también en el apacible terreno de

60 las ob,ras humanitarias y de cristiana beneficencia.
VisiÉ entonces los hospitales, los asilos y los templos en construccidn, y mi

coraz6n entemecido sinti6se cada vez mds levantado en la resoluci6n de satisfacer los
deseos del Gobierno y del pueblo entero preparando la fundaci6n de la futura Escuela
Thller.

65 Fué entonces uno de los ministros del Gobierno del S.nr Gonzélez, al cual soy
deudor de tantas atenciones, quien me proponfa como base de la obra proyectada el
edicio y terreno del antiguo Hospital de Caridadl

Yo que ya conocfa el lugar acepté la generosa oferta, pero en el inteés mismo de pv
la Escuela que deseaba fundar a beneficio y honor del Paraguay, no pude a menos que

70 hacer notar:
I o que los edilicios y terreno ofrecidos no eran suficientes p.a el futuro desarollo

de la Escuela-Taller;
2o que la inmediata proximidad de un hospital militar por razones ya higiénica[s],

ya morales y disciplinarias, no era compatible con un establecimiento de educacidn.
75 Y asi me animé a pedir al superior Gobierno la totdidad de los terrenos de ambos

hospitales, aseguÉndole que una vez que todos viesen el feliz resultado de la obr4 se

alegrarfan de su resoluci6n, pues todo debfa redundar a ventaja de los mismos hijos del
Paraguay y a honra del Gobiemo que iniciaba y sostenla aquella benéfica empresa.

Cuanto mds que la futura escuela era llamada a ser uno de los omamentos mejo-
80 r€s de la capital. Y luego tratandose de dar solidez y perdumble vida a esa instituci6n

a semejanza de lo que propuse y se realiz6 en otras RepÉblicas, pensé sustraer I su exi- /4/
stencia a los vaivenes de la pol{tica y a las bruscas sorprcsas que en estas RepÉblicas
Sud-Americanas son reservadas a los Gobiemos por los diversos y opuestos partidos
en que se fracciona el pueblo. Y por eso como garantla de independencia en su admi-

85 nistracidn y vida segura pedi la propiedad de la finca por una ley del Congrcso.
Es lo que fué necesario hacer en el Brasil, Argentina Chile, Ecuador, Bolivia

etc., pues solo de este modo se puede asegurar al traves de funestas revoluciones pol[-
ticas la tranquila duraci6n de un establecimiento que es destinado a derramar sus
beneficios sobre todo un pueblo, de generaci6n en generaci6n y de siglo en siglo.

90 A todo esto debia t anexa la exenci6n de contribuciones para la obra que se iba
a fundar y la exenci6n de los derechos de aduana para las maquinarias, herramientas y
objetos de ensefranza que precisase la futura Escuela-Taller.

PedIa también los pasages para 1os dolce primeros profesores y maestros que /4v
desde Italia debian venir a hacerse cargo de dicho establecimiento.

95 He aqui Exmo. Sr. Pr€sidente, a qué punto se hallaban las tratativas depués de mi
primer viaje al Paraguay. Yo las someto al buen criterio y patriotismo de su ilustrado
Gobiemo en la esperanza y casi diria certeza de que ellas se llevardn a cabo ahora bajo
los auspicios de V. E.

Dios que rcsevaba a V. E. [,] y a sus dignos compaflercs de Gobiemo, esta homa,
100 bendiga y prospere todos sus trabajos y los corone de feliz resultado.
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Dios guarde a V. E.

x Luis Lasagna
Obispo de Trlpoli

Superior de los Salesianos
del Uruguay y Brasil

B. M. Villamil P.ro
Set.o m.

16261

A Juan Bautista Egusquiza

* Collegio Pio di Villa Col6n, 25 giugno 1895

Memoriale
Ecc.mo Sig. Generale
D. Juan Bautista Egusquiza
Presidente della Repubblica del Paraguay

Ecc.mo Signore

V. Ecc., da statista di grido e dalla targa visione, sa bene che il problema di istruire
ed educarc la classe povera del popolo preoccupa oggi giomo tutti i paesi civili del
mondo intero. Poiché si tratta di formare al servizio della patria, sulle strade dell'onestà
e della virtù cristian4 quelle falangi di ragazzi poveri ed abbandonati che brulicano
nelle strade e piazze, nelle città e nella campagna e che, se una mano benefica non li aiu-
terà, crescerebbero senza bussola, senza un mestiele e senza ideali, vinime oggi della
più deplorevole ignoranza per essere domani strumenti inconsci dell'anarchia e del cri-
mine. Si uatta di trasformare in cittadini utili alla loro patria onesti servitori del lorc
paese quelle folle sfortunate che abbandonate a se stesse non avrebbero altra strada
aperta davanti a sé che quella del vizio, della miseria e della carcere, poiché spinti dal-
la fame e dalla cupidigia non tarderebbero ad essere un pericolo per I'ordine pubblico e
una minaccia per la società.

In questi tempi sfortunati nei quali il socialismo e l'anarchia si spandono in
Europa e già trasbordano in America amrando con pugnale e dinamite il braccio del
volgo traviato, assetato di icchezza e di sangue, i govemi seri hanno rivolto il loro
sguardo con simpatie generalizzate verso l'istituzione salesiana dell'immortale D.
Bosco, che si dedica di prcferenza con eroismo di carità e attivita infaticabile ai figli
diseredati dalla fomrna per salvarli dalla corente travolgente del yizio e del crimine.

In quasi tutta I'Europa e in quasi tutte le repubbliche del Sud America essa pos-
siede già qualche centinaio di grandi scuole di arti e mestieri, colonie agricole e perfino
missioni importantissime in mezzo agli indigeni selvaggi, che i salesiani conducono
alla fede, al lavoro e alla civ ta a costo di incalcolabili sforzi e sacrifrci.

Ora il Sig. Dr. D. Mat(as Alonso Criado, mio amico personale da 19 anni e che
ha già reso dei seruizi sì notevoli al Paraguay, avendo visto coi suoi occhi i brillanti
risultati ottenuti dai figli di D. Bosco nell'Uruguay, nell'Argentin4 nella Patagonia e
Terra del Fuoco, da molti anni mi chiedeva e sollecitava perché io ottenessi dai supe-
riori dell'Italia una fondazione salesiana per I'eroica Repubblica del Paraguay. Al
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vedere che non poteva con le ripetute istanze e con la sua eloquenza così insinuante
indunni ad affrontare le gravissime difEcoltà che si contrapponevano a quel progetto,
- che d'altra parte mi era simpatico, - con una abilta e intuizione propria solo dell'uo-
mo di trlento, si rivolse niente meno che al Sovrano Pontefrce di Roma, e invocò il suo
alto intervento in favore del Paraguay. Tutti sanno come sia stato felice nella sua im-
presa, giacché ottenne dal Segretario di S. S., l'Em.mo Sig. Cardinale Rampolla, una
nota che fa molto onore a lui e alla Repubblica del Paraguay, con la quale gli promet-
teva tutto I'appoggio di S. S., il Papa I-eone XIII, afiinché i salesiani prendessero a
cuore I'istruzione salvifica della gioventù povera del Paraguay.

Ed essendo io arrivato a Roma per essere consacrato Vescovo nell'anno 1893, lo
stesso Santo Padre in persona, tra le altre istruzioni che mi comunicava, non ha omesso
di raccomandarmi con speciale affetto le missioni tra gli indigeni del Paraguay e la
fondazione di scuole di arti e mestieri e di colonie agricole in questa nobile e tribolata
Repubblica.

Ben può V. Ecc. capire che un desiderio del Papa doveva essere per me un ordine;
e di conseguenza, appena sono arrivato in America, ho intrapreso immediatamente un
viaggio in Paraguay per conoscere di persona il campo del nostro lavoro e stabilire le
basi della prirna fondazione.

E noto a tutti che i salesiani sono ricchi solo di abnegazione e di buona volonta
e poverissimi quanto a soldi e per questo in tutte le parti essi invocano in favore della
loro opera civilizzatrice il concorso generoso dei govemi e della pubblica carità. Mi
è grato confessare che nel Paraguay il mio arrivo suscitò il più vivo interesse e che
subito mi sono visto circondato da attenzioni e colrnato dellè più lusinghierc promesse.
Così ho potuto toccare con mano che i paraguayani sanno far brillare il loro patriotti-
smo non solo nei campi insanguinati di omeriche battaglie, ma anche nel pacifico ter-
reno delle operc umanitarie e di cristiana beneficenza.

Ho visitato allora gli ospedali, gli asili e i tempi in costruzione, e il mio cuore in-
tenerito si senù ognor più rinforzato nel proposito di soddisfarc i desideri del Govemo
e di tutto un popolo e preparare la fondazione della scuola di arti e mestieri.

Fu allora che uno dei ministri del governo del Sig. Gonz6lez, al quale sono debi
tore di tante attenzioni, mi proponeva come base dell'opera progettata l'edifizio e ter-
reno del vicino Ospedale di Carità. Io conoscevo il posto e accettai la generosa offerta,
peò nell'interesse della stessa scuola che volevamo fondare a benefrcio e onore del
Paraguay, ho dovuto far notarc:

l'che gli edifici e il terreno che offrivano non erano sufficienti per il futuro svi-
luppo della scuola di arti e mestieri;

2'che I'immediata vicinanza di un ospedale militare, per delle ragioni sia igie-
niche, sia morali e disciplinari, non era compatibile con un istituto di educazione. E Per
questo ho chiesto al superiore Govemo la totalità dei terreni di entrambi gli ospedali,
e li rassicurai che, quando tutti vedessero i risultati dell'opera, si sarcbbero rallegrati
della loro risoluzione, perché il tutto ridonderebbe a vantaggio degli stessi figli del
Paraguay e a onore del Govemo che aveva dato inizio e sostegno a quella benefica im-
presa.

Tanto più che la futura scuola è chiamata ad essere uno dei migliori omamenti del-
la capitale e quindi, per dare solidità e vita duratura a questa istituzione, a somiglianza
di quanto ho proposto e si è fatto in altre Repubbliche, ho pensato di sottrarre la sua esi-
stenza ai costanti mutamenti della politica e alle brutte sorprcse che in queste repubbli-
che sudamericane sono riservate ai govemi dai diversi ed opposti partiti in cui si divide
il popolo. Per questo, come gamnzia dell'indipendenza nell'amministrazione e di vita
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sicurar ho chiesto che la proprieta del tereno sia attxibuita per legge del Congrcsso.
E quanto si dovette fare in Brasile, in Argentina e in Cile, Ecuador, Bolivia ecc.,

perché solo in questa maniera si può assicurare durante le funeste rivoluzioni politiche
la durata tranquilla di un istituto che è destinato a spargere i suoi benefici su tutto uD
popolo, di generazione in generazione, di serolo in secolo.

A tutto questo si doveva aggiungere I'esenzione di contributi per I'opera che si
stava per fondar€ e dei diritti di dogana per le macchine, le ferramenta e gli oggetti per
I'insegnametrto di cui abbisognasse ta futura scuola di arti e mestieri.

Chiedevo anche i biglietti per i dodici primi insegnanti e maestri d'arte che dal-
I'Italia dovevano venire a occuparsi del suddetto istituto.

Ecco, Ecc.mo Sig. hesidente, a che punto si trovavano le trattative dopo il mio
primo viaggio nel Paraguay. Io le sottometto al buon criterio e patriottismo del suo il-
lustrato Governo nella speranza e quasi dirci certazza cle esse arriveranno in porto
adesso sotto gli auspici di V. Ecc.

Dio, che riservava a V. Ecc. e ai suoi degni collaboratori nel Govemo questo
onore, benedica e faccia prosperarc tutti i vostri lavori e li coroni di felice esito.

Dio guardi V. Ecc.

I Luigi Lasagna
Vescovo di Tripo[

Superiorc dei salesiani
dell'Uruguay e Brasile

Bemardino MarIa Vllaamil Presbitero
Segretario amanuense

627

A Emillo Aceval

ASC B 717
fotocopìa, spagnolo, si tmtta di un biglietto da visita di molls. Iasagna,
ined-
/prr4 in alto, matita nera, 1895-25-vI..
odginale in ArspAR.

Invia memoriale dchiesto dal Govemo paraguayano

* [Montevideo,] 2816 95

Dr. Luigi Lasagna
Obispo de ftipoli
Superior de los Salesianos del Uruguay, Paraguay y Brasil

Saluda at[entamente] al Emo. Seflor Ministro D. Emilio Aceval y le participa
que por medio del Consulado rcmiti6 hoy al Sefror Presidente del Paraguay el Memo-
rial pedido y aprovecha la ocasidn para reit€rade a Su Ex. y a su digna Esposa y fami-
lia entera los sentimientos de la mds sincera amistad y gratitud.

4 Emilio Acevat (1854-?) fi! deputato ed ela in questa occasione ministro della Guerra e della
Marina. Fu kesidente del Paraguay (1898-1902).
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16271

A Emlllo Aceval

* [Montevideo,] 2816 95

Il Dottor Luigi Lasagna
Vescovo di Tripoli
Superiore dei Salesiani dell'Uruguay, Paraguay e Brasile

Saluta cortesemente all'Ecc.mo Signore D. Emilio Aceval e gli comunica che,
per mezzo del Consolato, inviò oggi al Signor Presidente del Paraguay il Memoriale
richiesto e approfitta l'occasione per rinnovare a S, Ecc. e alla sua degna consorte e
I'intera famigli4 i sentirnenti della più sincera amicizia e gratitudine.

628

A don Luigi Zanchetta

Lettera non reperit4 attestata dalla lettera a don Perctto del giugno 1895,

Chiama don Zarchetta in Uruguay per curaEi la salute

[Villa Col6n, giugno 1895]

629

A don Crocelisso Agostino Zanella

Lettera non reperit4 attestata dalla lettera a don Peretto del giugno 1895.

Esorta ad esserE più cortese e ad avere più confidenza col dircttore

[Villa Col6n, giugno 1895]

t...1

630

A don Carlo Perrtto

ASC B 717
aut. italiano,2 fr- carta bianca, 128 x 102 mm., inchiostso nero, il tEsto lascia libero f2y.
ined-
Data della letterui Dal momento che la lettera comunica I'invito fatto a don Zanchetta di andaro
in Uruguay, dsulta anteriore a quella a òn Perctto del l0 luglio 1895, nella quale don Zanchetle
è già in Uruguay.

Don Zanchetta chiamato io Uruguay per curarsi la salute - collegio delle FMA a Ponte Nova -
problemi di personale

t...t
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[Villa Col6n, giugno 1895]

È poco che t'ho scritto e non avr€i grandi cose a dirti. Chiamai qui il caro D. Zan-
chetta e se non basta lo lasceò andare in Italia, ma crcdo che si rimetEra.

Ho scritto a D. Zutella che ti fosse più cortese ed avesse più confidenza in te. 5

//v Desidera saperc a che santo si debba dedicarc la cappella.l Scrivigli tu che dev'essere
dedicata a Maria Ausiliatrice se pur ti pare.

Approvo il programma e circolarc fatta per Ponte Nova.
Come va D. Torti? Oh! Dio voglia che segua bene!
I-a tua lettera ultima passava tanto il peso che dovetti pagare assai di multa. Bada l0

f2r a cilò, non tanto per me quanto per D. Rua che s'è lagnato.l Hai spedito i danari a
D. Belmonte? Quanto? E Wl tvo armonium?

Addio, caro. Fa' tanti saluti a tutti per me che vi benedico di cuore.
Tuo aff.mo in Gesù C.

x Luigi 15

Vescovo di Tripoli

631

A don Michele Rua

/"SC A 441 05 61
allogt italiara,4 ff. carta bianca, 210 x 134 mm., inchiostro nero.
ed BS XIX (1895) 264-265.
ff. 2Y e 4Y, in basso, manraA4410561.
pagine numerate, inchiostro nero, da 1 a 8i le stesse pagine, matita rossa, da 9 a .16; ff. lr e 3r,
in alto, matitq s.9126 Rua LA'AGNA 1895 VII I, e sottolinea a flr; flr, in alto, matit4 r.59
dznza, paùe; s.0l8l bamnbitì; s,3662 Meteorulogia v; s.1484 Don Bosco e scienzB vi s.275
Morandi pag. 3 sq v; - htti DonL pag. 6 vi s.274 v; s.38 (89) Yìlla Colén v; s.319 (891) URUG.
V; s.604 v; f3r, in alto, inchiostro nerc, 2; f4y, matita azzura, sottolirca data.

Fondazione di osse atori metereologici nelle missioni salesiane d'America - I'osservatorio
metereologico di Mlla Col6n

flr * Villa Col6n, 1" Luglio 1895

Arnatissimo padre,

Ella ricordera bene, come nel congresso geografico, radunato in Venezia l'anno
1880, sotm la presidenza del celebre Ferdinando [,esseps, si era apgovata unanime-
mente una mozione che ci riguardav4 quella cioè di rivolgersi a D. Bosco, affinché 5
incoraggiasse i suoi frgli missionari a studiare le condizioni meteorologiche dell'Ame-
rica del Sud, e specialmente i fenomeni che si svolgono nella parte più meridionale, dal
Rfo della Plata all[o] str€tto di Magellano ed al capo Hom; poiché di là piglian le mosse
bufere ed uragani spaventosi che poi influiscono sullo stato generale dell'atrnosfera.

Fu il compianto e dotto padre tlenza il promotore di simile proposta e prEsenta- l0
tosi poscia al nostro venerato D. Bosco ne ebbe lusinghiere accoglienze ed assicura-
zioni consolanti.
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Infatti, essendo ritornato io poco dopo in Italia, I'anno 1881, ebbi dal nostro
venerato padrc I'incarico, e quasi dirci I'ordine, di accingermi dawero all'impresa,
che io ab[b]racciai con ardore. Mandai subito il nostrol missionario D. Albanello al- /v
l'osservatorio di Moncalieri per pigliare conoscenza pratica e della scienza e degli stru-
menti di meteorologia, quindi [,] a spese della missione, io prowidi quanto era neces-
sario per un osservatorio meteorologico di prim'ordine ed appena ritornato a Villa
Col6n feci costrurrc un[a] torre e colà vi collocai I'osservatorio.

lo non dimenticheò mai la solerure inaugurazione che ne facemmo il giorno 7
ottobre del 1882. In que' giomi era di passaggio a Montevideo Mons. Mario Mocenni,
distintissimo prelato, attualmente Cardinale di Santa Chiesa, ed allora internunzio al
Brasile. A lui, come rappresentante del Papa, gran promotore de' forti studi, noi dedi-
cavamo quell'atto solenne. Yi accorsero invitati il Vescovo di Montevideo, molto clerc
e le più spiccate notabilità civili e politiche di questa Repub[b]lica.

Nella stessa guisa e per stimolo di D. Bosco anche Mons. Cagliero fondava più
tardi il suo osservatorio a Patagones, sul Rio Negro, Mons. Fagnano quello di Punta
Arenas, nello stretto di Magellano, D. Tomatis quello di S. Nicolés de los Aroyos,
poscia noi stessi ancora quello di PaysandÉ ed altre stazioni minori. E così abbrac-
ciammo nella nostra rcte tutta questal immensa zona dal grado 30 di latitudine Sud, al- pr
I'estrema punta dell'America Meridionale.

E vero che alcuni di questi osservatorii hanno poi ceduto alquanto al peso delle
difEcolta incontrat€, ma il nostro di Col6n si mantenne sempre fermo contro ogni as-
salto. E sì che abbiamo dovuto lavorare e sof&ire! Ma a forza di costanza si è arivati
finalmente a raccogliere frutti copiosi di eccellenti risultati e di consolanti trionfi.

E debbo confessare che questi sono dovuti in gran parte alla perspicacia e talento
del nostro bravo salesiano D. Morandi Luigi, che da circa dieci anni dirige i lavori del
nostro osservatorio,

Ogni mese si pub[b]lica un bollettino meteorologico in lingua spagnuola in cui [,]
olte i dati più minuziosi delle osservazioni fatte, si trattano questioni scientifiche di alta
importanza, ed è diramato a tutti gli osservatori e centri scientifici più importanti del
mondo intiero.

D. Morandi ha raccolto e discusso con pazienza e sagacia assai ram i dati ottenuti
dalla fondazione del nostro osservatorio ed altri ricercati negli archivi di Stato, e riuscì
a publicare una monografia sulle pioggie nellal Repub[b]lica dell'Uruguay venendo /2v
così a scoprire la periodicità di quattro grandi temporali che ogni anno si vengono a
scatenare su questi lidi ad epoca frssa. Tanto che l'ingegnere ed astronomo Carlo Ho-
noé ne ha fatti grandi elogi sui giomali ed ha battezzato questo fenomeno, popolariz-
zandolo in forma di proverbio, col nome dt lzgge Morandi.

Così pure si sono fatti studi speciali sui grandi cicloni che talvolta'ci assalgono
mettendo a soqquadro i serrinati, schiantando alberi, crollando edifrzi e sbatt€ndo ed
affondando i bastimenti e le navi del porto. E D. Morandi fu così felice ne' suoi studi
che il più delle volte è riuscito a prevedere molte ore innanzi I'anivo di simili uragani
e ne diede awiso per tempo alle autorita del porto di Montevideo, sì che queste innal-
zando la bandiera di pericolo, poterono impedire naufragi e disgrazie incalcolabili.

Mosso appunto di sì importanti servizi ricevuti il colonnello Sig. Dupuis,
comandante del porto di Mont€video, ci ha spedito una Nota ufficiale che esso stesso
fece stamparc poi in tutti i giomali della capitale dirigendo all'osservatorio elogi e
ringraziamenti calldissimi per aver salvato la vita e gli inter€ssi di tanti marinai colle pr
opportune preyisioni de' temporali. E di tratto in tratto appariscono anche adesso ne'
giornali ripetuti encomii per fatti consimili, e lo stesso dottissimo Vescovo di Mon-

60
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tevideo Mons. Soler scrisse più volte a D. Morandi congranrlandosi con lui, e non è
molto che in un bel documento lo chiamava "profeta della scienza''.

La cosa arrivò al punto che per avere con maggior prontezza gli awisi nostri, il
Governo ha fatto costrurr€ apposta una linea telefonica esclusiva di l0 chilometri, che 65
unisce il nostro osservatorio col palazzo delle poste della capitale. E questo ci è causa
di gran lavoro ed anche di noje non piccole, giacché per poco che minac[c]i il tempo i
bastimenti non vogliono salpare, senza udire prima il parere dell'osservatorio nostro.

Nel mese di aprile scorso si inaugurò qui a Montevideo un'esposizione agricola
e se ne colse I'occasione per riunire pure un congresso di agricoltura, al quale furono 70
invitati gli uomini più cospicui dello Stato pel loro sapere e loro posizione. Ed in que-

/3v sto consesso di dotti e di industriali,l I'unica sottana che appariva era quella del sale-
siano D. Morandi che nominato membro di tre sezioni distinte, e relatore di due, ebbe
campo di spiegare la sua attività ed il suo sapere, rccando così il suo concorso per
risolvere questioni importantissime non solamente nella sfera delle scienze, ma anche 75
della morale, come quella che si dibattè e si vinse sulla riforma dell'istruzione ed edu-
cazione da impartire alla gioventù delle campagne.

Si otten[n]e pure che si votasse la fondazione di una vasta rete di stazioni me-
teorologiche dipendenti e legate ad un osservatorio centrale.

In quell'esposizione noi abbiamo prcsentato una bella mostra di varie qualità di 80
vini, che furono gemiati di medaglia, ed il nostro D. Zatti Domenico ottenne lui solo
quattro medaglie, pel miele, per la struttura di amie di nuovo e vantaggioso sistema,
per un appanto sceratorc al vapore ed un altro smellatore e più per un liquore chiamato
eucaliptina, piché fatto a base di essenze di eucaliptus, che qui abbiamo giganti ed a
milioni intomo a noi. 85

Ella ben comprende, amatissimo padre, che oltre il bene reale che si fa ala scienzal

/4/ in generale ed a questa popolazione in particolare con siffafti studi, noi avemmo purc di
mira di sfatarc il rancido pregiudizio cotanto diffirso qui in America per opera della mas-
soneria, cioè che i preti sono rctrogradi, che la religione è nemica della scienza e del pro-
grcsso, che la fede tarpa le ali al genio ed è inconciliabile colla civiltà. Cose cantate in 90
tutti i toni dalla Gazzetta settaria e da romanzi e libercoli di saputelli del secolo, ma che
dinnanzi all'evidenza del fatto si dileguano come nebbia ai raggi del sole.

Così anche Ella si rallegrerà nel saperc che i suoi figli mentre cercano di dilatare
il regno di Gesù Cristo tra i selvaggi, non tralasciano punto [,] anche tra la popolazione
di queste giovani repub[b]liche[,] di tener alta la croce e di farla amarc dai grandi e dai 95
piccoli come simbolo del vero progresso e di civiltà vera.

Anche D. Vespignani fa gia costrure un bell'osservatorio in Buenos-Aires e noi
qui speriamo tra poco di aggiungere alla parte meteorologica, sismica, magnetica ed
elettrica, anche la parte astronomica e fare così lavori di tale importanza che onorino

Év altamente la nostra congr€galzione e la patria lontana a cui abbiamo semprc rivolti la 100
mente ed il cuore.

Voglia intanto raccomandarci a Dio nelle sue preghiere e gradisca una volta più
i sensi della più alta stima e venerazione con cui mi professo

Suo aff.mo figlio

v"."o,o,i,or. ai*rlllll 
105

16 pratical prattica ,L 29 qnello di add. sl altle con ex al$i 30 dal [..,] Sud addsl
3G3l ùl' corr ex dal 34 post sì del q 43 discusso corr er dislusso 49 l-rgge
Morandi Is 56 Àcevti add sl 6l encomii emend sl et plbblicazioni 66 causa
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emend ex a-.- 72 consesso corr et concesso 73 che corr ex q 8O yarie con ex
varii 84 eucaliptina ,§ 87 pure coù et poi 92 dileguano corr ex dilegnano
post come del cot 93 atrche emead ex ... ptldIi.o corr ex .., post pùta del dr
tener alta la croce 99 onorino corr cr onno no

4 Ferdinand-Marie, visconte de L€§seps (1805-1894), n. a Versailles (Yveline§), dopo alcuni
successi nella carriela diplomatica, nel I M9 diede le dimissioni dalla sua cadca d'ambasciatore,
perché non condivideva I'int€rvento amato della Francia cotrt o la Repubblica Romana. Si die-
de allora alla realizzazione del progetto di apertùa del canale di Suez, progetto che gli era nato
quando era arcom consote al Cairo (1833-1836). n canale fu solennemente inauguato nel 1869,
Tentò poi di costruire anche il canale di Panamii, ma non riuscì nel suo intento. Moi a Chenaie,
prEsso Gui[i (Indre).

632

A don Antonio Malan

ASC B 717
Jotocopìa, italiano, 2 ff. carta bianca.
ined-
odginale nell'Alchivio diocesano di Petrolina.

Giovane falcgname va a lavorarc a Cuiabd - piani per un viaggio nel Mato Grosso - problemi
di personale - coltivare le vocazioni - costruzioni di cappella nuova a Las Piedras e a Monte-
video

v. G.!
* [Villa Col6n,] 4fl - 95

Mio carissimo D. Malan

Queste lettere te le rechera un bravo giovinetto falegname di Paysandf, che viene
5 a lavorare per 15 scudi al mese, col vitto, alloggio e biancheria. Per quest'anno non

esigerà di più, ma l'anno venturo desidera che lo si aumenti di qualche cosa e ciò fami
hr a tuo piacimento.

Intanto I'anno venturo spero di poter venire io stesso e se lo pofò condunò altri
con me. Intanto tu tienmi informato di quanto cosd occorrc ed io faò di tutto per ajularti.

l0 Oh! quanto mi rincresce che il caro D. Cavatorta ti crei degli imbarazzi. È un
benedetto uomo, pieno di buona volonta, ma troppol afferrato al suo parcrc. Ed è per
questo che avrei voluto vederlo libero di spiegare il suo zelo in Corumb6l'anno ven-
turo, Soffri con pazienza il suo carattere e vedi se col Vescovo, col hesidente, con
altri benefattori si può prepararc per lui un nido di parroco di Corumbd con oratorio

15 festivo e qualche scuola. Ordineremo Colli e gtelo daremo per compagno ed al loro
posto io ti condurò altri. Così anche D. Cavatorta potra fare del bene a suo piacimento
ed a Corumbé e Ladario v[i s]ono molte anime abbandonate.

Quando tu riceverai questa lettera io sarò già forse in viaggio pel Brasile. Avevo
tanto desiderio di aspettare i Sig. Dr. Murtinho, ma affari d'importanza mi impediscono

20 di differfue. Mi scuserai quindilpresso di lui.
Così awerra che essendo in viaggio nel rnese venturo non pofiò scriverti e cosl

passera il vaporc seguente e questo senza che ti possa scrivere mie letterc. Ma ne saprai
gia il perché. Tu poi scrivimi a Lorena e di là ti rispondeò.

fl"

flv

Pr
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Un[a] cosa poi che mi pare strana si è che né la Propaganda di Lion, né la S.ta
Infanzia di Parigi, non abbiano nulla concesso per le nostre missioni. Se puoi scrivi di 25

nuovo in bel modo a madame de Combaud perché interponga il suo buon prestigio.
Non mi dici niente delle suorc. Suppongo che vadano bene. Fa coraggio a sor

Carolina e tu esponi i loro bisogni perché io possa poi prowedere.l
Addio, carissimo. Se mi scrivi ricordati di dirmi se tra i tuoi allievi v'è sempre

qualcuno che conservi vocazione. Fate ciò che potete per coltivame. Un dì ne sarete 30
contenti!

A Las Piedras vanno bene e forse quest'anno ne vestiremo 15. Ma quante spese!!
Adesso si fabbrica la cappella nuova e era proprio necessaria.

Anche le suore di Montevideo fanno andare avanti la loro. Che Dio ci ajuti! Vi
benedico tutti di cuore 35

Tiro aff in Gesù C.

x Luigr
Vescovo di Tripoli

633

A don Giovanni Balzola

ASC B 717
fotocopia, italiaru,1 f. carta biarca, il testo occupa solo il rctto del foglio.
ined
originale in Acsre §eccidn Persoras 75.4.

Maggio a S. Paolo del Brasile e a Guaratinguetà - moN. Lasaglla aspetta che don Balzola gli
significhi quali sono i bisogni da soccorrcre

Col6n,4-7-1895

Mio carissimo D. Balzola

Se avessi le ali di una rondinella, vorrei volarc fino costa per vedere come state,
per assistere alle vostre fatiche e salutarvi di tutto cuore. Non puoi immaginarti quante
volte al giorno io vengo a voi col pensiero, e prego da Dio ogni benedizione.

Alla fine di questo mese di luglio io mi recherò a S. Paulo e poi a Guaratinguetd
e cola spero ricevere le tue notizie. Appunto da ciò che tu mi scriverai sapò regolarmi
per cercare gli aiuti di cui abbisognate.

Addio, caro! Benedico te e il caro D. Solari e le suore. Pregate il Signorc per me,
affrnché I'anno venturo possa venirvi a vedere [...]

634

A Antonio Ollntho Dos Santos Pires

Lefiela non reperita, attestata dalla lettera a don Peretto del l0luglio 1895.
Data della lettemi Al mattino del giomo in cui pard per Buenos Aires, il 6 luglio, mons. I-a-
sagna andò a Montevideo, dove fere varie visite. E' probabile che in quell'occasione abbia
trattato anche dei biglietti di viaggio con I'ambasciata blasilialla.

5

l0
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Chiede che il Govemo brasiliano paghi il prossimo viaggio in Bmsile

I...1 
[Montevideo, 6 luglio 1895]

636

A don Carlo Peretto

635

A don Carlo Maria Boratta

L€ftera non reperita, attestata dalla lettera a don Barafta del 6 agosto 1895.
Dato dzlla letterai La letera doveva cssere portata a mano da mons. Fagna[o che andava in
Europa. Fù spedita verso il 26 luglio; ma fu scdtta probabilmente il 7 luglio quando mom.
Lasagna era a Buenos Aircs e si ela incontrato con mons. Fagnano. (d Cronisbna [...] I .

.190-198 14 RSS ll (1987) 341-342).

Chiede il libro sul nuovo metodo di agricoltuB

[Buenos Aires, 7 luglio 1895]
t...1

ASC B 717
out. italiano, 2 ff- cafia bianca, dgata, 208 x I 33 mm., inchiostro neto; la cafia è danneggiata in
alto a sinistra.
ined

lrttera circolare di doD Per€tto per le famiglie di Mhas Gerais - biglietti per il viaggio in Bra-
sile - notizie diverse sul peNonale - bisogno di coltivare le vocazioni sul posto - visita di mons.
Arcoverde e di mons. Guidi a Guaratingueté - prudenza nei Bpporti con I'intemuDziatua -
successione ereditaria in Uruguay

Buenos-A)nes, lOlT -95 ftr
v. G.!

5

l0

Cariss.mo D. Pereno

Ho riceyuto le circolari da te fatte pei Mineims. Bene! Dio voglia che rechino
frutto!
. Ho chiesto al ministro Olyntho i passaggi per venire alla fine di questo mese.
E pericoloso e faticoso in questa stagione pigliare vapori di costa, ma che farci? Sono
così povero che non posso pagare il viaggio ne' grandi vapori e così, pazienzaL l-a
Vergine ci ajutera!

Dal Parand ti telegrafeò. Intanto se hai bisogno di qualche cosa scrivimi subito
poiché alla fine del mese se c'è un vapore del Uoid Brazileiro io pafio cor.lel suore, /1v
col secretario, con D. Zatti, oppure D. Spreafico per Cachoeira.

Dall'Italia non giunse nessuno, né so quando giungeranno. Pazienza! Bisogna
proprio pensare a fare noi de' salesiani, se no non daremo un passo.

Si vede proprio che la rilassatezza in D. Badariofti arriva già a produrre i suoit5
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disastrosi effeni, la perdita della vocazione! Era da prevedersi! Poverino, mi fa com-
passio-ne. Ttr fa ciò che puoi per ajutarlo, noi preghercmo per lui.

E partito avant'jeri Mons. Fagnano pel Capitolo, con D. Diamond e tre suore.

f2r Di D. Zanchetta non sol se sia già arrivato a Col6n. IJ aspetto e spero che si riavrà,
se no lo lascieò partire pel Capitolo. Pregate per lui.

Mi rallegro della visita fatta dal Vescovo D. Arcoverde e Mons. Guidi a Guara-
tingueta. Ne sia lodato Iddio. Ma coll'intemuazio e Mons. Guidi bisogna usare molta
prudenza e non andarci più na piedi.

Qui è giunto Mons. Cagliero e studiamo insieme il modo di assicurare e garantire
conao il hsco le nostre proprietà.

Addio, caro. Prega per noi. Sta bene e saluta per me tutti i conflrate[li e tutt€ le
/2v suore, tutti gli allievi ed allieve, cui benedico di cuore, ma specialmente i nostril cari

aspiranti e novizi di cui non mi scordo mai un istante.
Ti auguro da Dio ogni bene
Il tuo aff.mo in Gesù C.

x Luigi
Vescovo di Tripoli

4 Mineiros Is ll Lloid Brasileiro r§

4 Si chiamaro nrir"in s gli abitanti dello Stato di Minas Gerais.
6 Antorio Olinto dos Santos Pires (l86Gl9l5), n. a Sero (Minas Gqais), fu deputato federa-
te per Minas Gerais e Minisno della ViabilitA e Opere pubbliche. Morì a Belo Hodzonte.

- Non abbiamo tovato il nome di d,on Lùgi Zarchetta tsa i membri del Vtr Capitolo Gene-
lale.

637

A don Carlo Peretto

ASC B 717
aut. iraliana,l f. cafia bianca, 210 x 133 mm., hchiostro nero, il testo occùpa solo il rctlo del
foglio.
ined
rEtto, in alto matita azzufia 16-7-95.

Il barcrc di Alencar oftìe i biglie$i per il viaggio di Lasagna - pe$onale per il santuario del
Sacro Cuore a S, Paolo del Brasile

v. G.! * Mlla Cot6n,l 16f, - 95

Carissimo D. Carlo

Non ho che un affettuoso saluto da mandarti nella speranza di poter Partire fra
quindici giomi.

Il barone di Alencar, incaricato della legazione brasilera [,] mi promette di farmi
dare i passaggi a bordo di un vapore grande. Meglio! giungeò più presto.

Ed ora ascolta. Giacché D. Foglino ha tanto bisogno di ajuto pel santuario, non
sarebbe conveniente dargli D. Paolo Torti, che è tanto bramoso di esercitare il mini-
stero [?] Oh [!] quanto lavoro avrebbe colà!

20

25

30

5
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Pensaci a trattarc con D. Foglino.
Addio, addio.
Tuo aff.mo

ASC B 717

fotocopio, ftancese, I f. carta biaflca, it testo occupa solo il retto del foglio
ined-
originale nell'Archivio diocesano di Peholina.

Invia a don Malan un giovane fategoame

638

A don Antonio Malan

t6381

A don Antonio Malan

x Luigi

* ffilla Col6n,l 2lfl - 95

x Louis
Evéque de Tripoli

* fVilla Col6n,] 2117 - 95

x Luigr
Vescovo di Tripoli

Mon chéri Malan

Je t'envoie un jeune menuisier, qui n'est pas salesien, mais qu'on dit un brave
gargon. Il est re[c]ommandé par les Pères de PaysandÉ. I'ai lui promis $ 15 (quinze

5 piastre) par mois que tu lui payeras en billets conespondants. Je lui anticipe 2Iires
sterlines ($ 9,40) que tu lui mettras en compt.

Adieu, adieu.
Je vous benisse tous avec tendresse.
Ton tre s affectionné

V J.!

V G.!

Mio caro Malan

Ti invio un giovane falegname che non è salesiano, ma che dicono essere un bravo
ragazzo. E raccomandato dai padri di Paysandf.

Io gli ho promesso $ 15 (quindici piastre) al mese che tu gli pagherai in biglietti
corrispondenti. Gli ho anticipato 2 libre sterline ($ 9,,10) che tu gli mett€rai sul aonto.

Addio, addio.
Vi benedico tutti con tgrrerÉzza..
I1 tuo aff.
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639

A don Carlo Peretto

305

1"SC B 717
out. italiaflo, I f. carta bianc4 2ll x 133 mm., molto ingiallita, alcune macchie, inchiostro
nero.
incd,

Ordinazione sacerdotale di don Dufrechou - esercizi spirituali in Bnsile e in Uruguay

[Villa Col6n,] 23tr - 95
v. G.!

Carissimo D. Peretto

Mi giunsero i passaggi pel vapore che parte oggi Vctoria, del Lloid Brasilerc, ma
nol posso prendere giacché giovedì devo ordinare della messa Dufrechou. Per mezzo 5
dell'ambasciatore vedò di farmi concedere passaggi a bordo d'un altro vapore più
grande, che venga in tre o quattro giomi e partirò al principio di agosto.

Manderò a D. Zanchetta un telegtamma awisando[g]li il giorno e vaporc di par-
tenza e lui te ne passera annunzio anche a te.

Dimmi un po', non sarebbe già il tempo di pensare ai S. S. Esercizi spitituali per 10
codesti collegi del Brasile?

Non potrcbbe D. Albanello predicarli a Nictheroy? D. Varchil a Lorena, D. Zan-
chetta a Guaratinguetd e S. Paolo, D. Albanello a Pinda etc.? Vedi tu se convenga que-
sto e disponi per tempo. Per me non pouò più, giacché li ho già dettati dap[p]ertutto
I'anno scorso. 15

Adesso li sto predicando a Col6n e poscia andò a [,as Piedras.
Addio, carissimo. Non ho tempo, quindi scuserai la ftetta. Sta bene. Arriverò

presto, Fega pel
Tho aff mo in Gesù C.

u".""".diik;Lll 'o

4-7 Mons. Lasagna pensava di prendere un vapore inglese, che raggiungesse direttamente Rio
de Janeiro, s€nza toccare Santos. Andò invcce in Brasile con una nave costiera e sbarcò a San-
tos. Don Zanchetta non si ùovava tra quell.i che lo ricevetterc nel porto, il che fa suppone che nes-
sun telegÉmma gli fosse pervenuto.

&o
A mons. Giovanni Cagliero

ASC B 717
aur- iraliano,2 ff. caJla bianca, 2l I x 133 mm., inchiosto nero.
iaed-

Successione ereditaria rci beni dei salesiani in Uruguay - piani di viaggio per il Brasile

.fl v

flr [Villa Col6n,] 2517-95
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Amatissimo Monsignore

Appena giunto a Montevideo io mi recai subito nel giomo stesso a visitare l'av-
vocato Gallinal per consultarlo sul progetto studiato costì di donaziorle inter viyos e|rc.

5 ma subito s'è visto che qui non si può attuar€.
La massoneria lo ha prcvenuto e due anni fa per mezzo delle camere ha fatto una

legge iniqua con cui inpore zd oglai ered A, bgato o donazionc il gravame del 12%!!
non essendo tra par€nti; notando che anche per questi I'imposta è diminuita, ma non
tolta.

l0 Quindi non c'è altro scampo se non fare testamento ad uno solo, e poi gmvarel
l'eredità con debiti fittizi affrne di eludere le rapine del frsco.

Oggi finisco di dettare qui (da solo) i S. S. Esercizi ai giovani ed ho invitati tutti
i Direttori a riunirsi per combinare questo testamento e queste carte d'obbligo.

Che se il Signore mi concedera una morte non improwisa, allora potrò vendere
l5 prima di morfue e questo tomerà più spiccio e meno costoso ne' suoi risultati. -

Mi sono giunti i passaggi ufiiciali del govemo brasiliano, ma a bordo di un va-
porc della costa che partì ieri. Non osai prenderlo, e ciò consigliato indirettamente dal-
I'ambascialtore del Brasile che mi promise che mi cangerebbe gli 8 passaggi a bordo
di un vapore inglese forse. Domani mandeò a vederc e crcdo che forse partiremo il 6

20 del mese fuhro srtl Clyde o sul Manila. Ne lo awiserò.
Così avrò agio di firmare il testamento e dettare con D. Gasparoli i S. S. Esercizi

a Las Piedras ed a Montevideo.
Sul collegio Pto mi fu confermato non esserc nulla a temere, essendo stata fatta

donazione complessiva a D. Bosco ed ai suoi successori nella sua carica di superiore
25 de'salesiani.

Tanti saluti al caro pa&e Iosé Vespignani ed a tutti codesti cari confratelli.l
Le bacio la mano e sono
Suo dev.o e aff.o

30 u".""'"**rk[ìl
4 inter vivos Js 7 er€dita,legalo o donaziooe Ir ll rupne emend exp

14- 15 Quando mons. Lasagna morì improwisamente a Juiz de Fora, non ci fuono problemi per
la sua eredita in Btasils,. lofatti,, i, debiti che aveva con don Perctto e don Rota elaDo tali da sco-
raggiare qualsiasi erede ad avanzarc pretese sulla propdetà dei collegi di Niteroi e di Lorena.
2l Giovanni Gasparcli (1866-1941) n. a Milano. Sales. nel 1885, panì per l'America nel 1889.
Fu ordinato sac. nello stesso anno. Layorò in diversi paesi dell'Amedca latina. Morì a Buenos
Aires.

f1v

Pr

flv

&l
A don Michele Rua

ASC A,Ul 05 66
aur- iralieio,birlietf,o da visita, 67 x 107 urrD., inchiosùo nero,
iaed-
tdto, matila, A.u I 0 5 66.
in alto, inchiostlo nero, don Rua, R 318 95.

Lascia a don Rua una croce e catenella per mons. Fagnano per quando sarà nominato vescovo
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* [Villa Col6n,] 3 agosto 1895

Dr. Luis Lasagna
Obispo de Ttipoli
Superior de los salesianos del Uruguay, Paraguay y Brasil

Prega il sig. D. Rua a voler consegnare a Mons. Fagnano la presente croce e
catena quando fosse nominato Vescovo,

5

u2
A don Paolo Albera

ASC B 717
aut, itoliono,4 ff. carta bianc4 ingiallita, 210 x 135 mm., inchiosro nero; poscritto sul mrg.
sin. di flr.
ed in piccola parte: J.E.B zA, Luis lasoga..,, pp.416,418.
flr, in alto, Lasagm, inchiosto nero, l; ancora in al!o, matit4 ALBE&{; f1v, ilt 8lto, matila, 2;
Dr, in alto, Lasagna, inchiostro nero,2; ancon in alto, matita, S; f2v, in alto, matita,4;f3q in
alto, Lasagna, inchiosùo nero, 3; matitq 5; Bv, in al!o, matita, 6; f4r, in alto, tasagna inchio-
sEo nero, 4; matita, 7; f4v, h aho, matita, 8,

Predicazione di esercizi spirituali - ordinazioni sacerdotali in Ispettoria - Eoblemi di mancanza
di personale e le nuove foldazioni

ftr Y.G.l
[Villa Col6n,] 6/8 - 95

Carissimo Sig. D. Albera

Dovrei esser già partito pel Brasile, ma sono ancora qui fino al 15. Ho voluto
predicare i S. S. Esercizi ai giovani di Col6n e poi agli aspiranti e novizi di [,as Piedras 5
e domani li comincierò alle numerose allieve delle suore in Montevideo e poi mi re-
cheò a visitar le case del Brasile, per impedire che vi s'introducano disordini come ne-
gli anni scorsi, se Dio m'ajuta.- 

La ringrazio tanto tanto di sua lettera e di sue amorevoli awertenze. È vero che
I'anno scorso per le ordinazioni io mi lasciai troppo facilmente movere dalle suppliche l0
de' dircttori e dal bisogno eccezionale che ci aveva arrecato la mortc, la separazione e

/v trasloco dil confratelli sacerdoti nell'anno anteriore. D. Grifii morto, D. Giordano e D.
Cogliolo richiamati, D. Mond e Gastaldi usciti, D. Torti con un piede fuori etc. aveva-
no lasciato grandi vuoti ed io avendo chiesto ai di.rettori delle case che mi presentas-
sero gli ordinandi promossi ed approvati anche dai loro capitoli, ne accettai un numero 15

eccezionale. Alcuni era da anni che aspettavano con cinque e sei anni di teologia ed
altri quattro non ne avevano che due e mezzo, ed io badai agli esami dati, che eran
quasi tutti e li ammisi perché di età avanzata ed abbastanza istruiti. Que' quattro ap-
panenevano al collegio di S.ta Rosa il quale essendo rimasto soppresso un anno diede

pr agio a que' chierici di dedicarsi esclusivamente alla teologia e dayvero essi stuldiarono 20
alacremente tutti i trattati e ne diedero I'esane, ed io li accettai per le ordinazioni. Stia
pur tranquillo dunque, che su questo procedeò ognora più con rigore.

Adesso per le case progettate le dirò, che non passano di semplici progetti e certo
non vi metteò mano se non quando la prudenza mi dica che ciò sia possibile. Non ho
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25 cominciato alEo che la missione di Matto-Grosso e null'alto e ge,lei prerde I'Elenco
in mano vedrà che colà è poco il personale inviato, sebbene sufficiente ad un buon
principio.

Ma e le altre case si lagnano!... Io che sono sul posto vedo benissimo se ne hanno
ragione o no. Alcuni vorrebbero più comodià, altri vonebbero dare alle loro case uno

30 sviluppo ed un campo maggiorc né opportuno, né conveniente perl adesso ed io bisogna 12v
che li tenga a segno. I-ianno scorso per alcune morti impreviste e qualche diserzione ci
trovarltlno un po' scossi, ma quest'anno la Vergine SS. ci ajutò assai a ripore in assetto.

Le posso assicurare che le case di quest'Ispettoria sono assai meglio prowist€
che quelle della Argentina, ma molto, molto meglio. Pigli in mano I' Elenco e vedra che

35 neppur una ve n'ho che non sia composta di 6 salesiani almeno e genemlmente col
capitolo ben formato, eccettuando le cappellanie di suorc e la colonia dt indi Coroados,
che è tsoppo nuova.

Ella sa che un po' per zelo, un po' per vezzo si piange assai più del bisogno. Che
fare? Io non esigo da nessuno più di quello che può e se tutti si limitassero all puro do- /3r

40 yerc, c€rto non si andrebbe male. Pretenderc poi che nessuno s'ammali, o che nessuno
abbia di brutti momenti e ne soffra nel morale, questo non è da noi uomini l'ottenerlo.

Uanno venturo spero di provvedere modestamente la colonia agricola di
Cachoeira col penonale che altrove non potrebbe neppur stare. Veda per esempio D.
Albanello H dacché I'ho tolto da direttore in nessuna casa poÉ rimanere un anno

45 intiero. Ha ingegno, predica bene, si presenta spigliato alla gente, e così fa ombra ai
dircttori, che nol possono soffrire ed ha gfuato gia tante case che io non so più dove
ficcarlo. Perderlo? No! Ha delle buone qualita e spero che farà bene.l Anche D. Pic- /3v
cono era un po' così e poi s'é rialzato. Farò dunque la prova ad afEdargli la colonia
di Cachoeira e per prefetto gli metteò D. Zatti, il quale è appassionato per I'agricol-

50 tura ed allevamento di bestie e qui a Col6n il direttore ne è stufo. Così v'è qualcun
altro che ha bisogno di girare, di esser messo in un posto nuovo per fare nuove
prove... Loro che sono superiori queste cose le sanno più di me.

Certo che se io avessi potuto venirc al Capitolo ed avessi potuto parlare con loro
un'oretta, tutte queste ombrc le dileguavo, ma mi parcva mio dovere starc ancora sul

55 posto per sorreggere ed indirizzare bene i noviziati e poil tentarc prima del mio Iilomo f4t
in Italia di farc qualche cosa anche pel Paraguay, sia pure col gettawi solo un piccolo
seme,

Di questi giorni ho ricevuto dal Govemo del Paraguay telegrammi ufiiciali con
cui mi si annunzia che il Senato ha sancito d unanimitA b mie proposte per la fon-

60 dazione della scuola di Arti e Mestieri, dandomi case, tereni, passaggi, esenzioni di
imposta etc. etc. ed io non ho ancor risposto, e meno le cose in lungo, perché temo di
non aver personale per l'anno venturo e così mi riserberò pel 1897.

Ma adesso sono stanco e basta. I miei rcumi si fanno un po' acuti e se fossi cost
tenterei altra volta i fanghi di Acqui.l

65 Mi dorrebbe enormemente che D. Gastaldi venisse a S. Paolo. Il Vescovo gli vuol /4v
troppo bene e lui menzognero ed ipocrita ci farebbe un gran male. Tanto più che fu
naestro dz' navizi e conosce tutti, ne scandalizzò gran pafie, e finha il suo scandalo
con dare il tracollo ai deboli.

Il Vescovo Coad.re di Mariana vorrebbe equipararci ai lazzaristi che ha in semi-
70 nario, Ma loro hanno ragione di non accettare, né io posso per adesso occuparmi di

questo.
Preghi per me e mi raccomandi yivamente a Maria Ausiliatrice. I miei ossequi al-

I'amao Sig. D. Rua e a tutti i superiori.
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Sempre suo aff.

x Luigi 75

P. D. Quest'anno non ordinai che due [,] D. Villamil e Duftechou [,] che hanno
sei anni di teologia. Stia sicuro che voglio essere rigoroso.

25 I'Etenco r§ 29 dare corr ex dalle 32 riporre in corr er riponer 36 eccettuando
emend ex s Coroados corr e, Coloados 59 umnimita ls 6l ed corr ex elc.
67 maestro de' novizi ls 77-78 P. D. [.,.] rigoroso add mrg sinflr

&3
A don Carlo Maria Baratta

ASC B 202 busta 12
aut. itali@to,I f. carta bianca, rigata, 210 x 135 mm,, inchiostro nero.
ined.

Ringrazia per it libro di agricoltua - don Rota compore ulla Messa pel il centemdo di
S, Antonio

lVilla Col6n,l 6/8 - 95
v. G.!

Cariss.mo D. Baratta
(Parma)

Ieri ho ricevuto il tuo libro cogli altri relativi al nuovo sistema di agdcoltura. 5

Fosti così buono che prevenisti il mio desiderio. Infatti dieci giomi or sono io t'avevo
spedito una lettera che doveva recarti Mons. Fagnano e che io aveva scritto da Buenos-
Ayres e che poi era rirnasta smarrita txa alcune carte. Bravo! ti mando di cuore il zi
rallegro!

In queste rcgioni le terre yergini sono ancora così ubertose che talvolta bisogna l0
prowedere all'eccessiva feracità del suolo, ma non sarà sempre così ed allora adotte-
remo il vostro metodo.l

Il giomo l5 pel centenario di santo Antonio il nostro D. Rota fara eseguire la sua

nuova messa a Montevideo. È un bel lavoro. tr Sig. D. Rua glielo chiese per I'Esposi-
zione Eucaristica di Milano. Leggilo e dammene il tuo giudizio. 15

Chissa che non lo mandi poi lui stesso a studiare la nuova scuola e ad intendersi
con te e con Dogliani! Addio, caro. Sta bene e prega per me che ti benedico di cuore

Ttro aff.mo in Gesù C.

x Luigi
Vescovo di TriPoli 20

5 Probabilmelte il fascicolello Nonne pratiche per I'applicazione del sistema SolaÀ e illibro
Di u a tuova missiane del clero dfuanzi alla quesriofle sociale, del quale §i era fatta rcl 1895 una
terza ediziole con aggiùlte.
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644

A don Giovanni Balzola

ASC F O85
aut. italiaùo,2 ff- car,:a bia[ca, ingiallita, 133 x 106 mm., a cui mancano dei pezzi sul mrg. d.,
il testo lascia libero f2v
ined,
Copia manoscritta nella stessa posizione archivistica; copia dattiloscritta in AcsBA Seccidn
Peuotas 75.4.

I-ettera di don Balzola - panelza per Sstrtos e per S. Paolo del Brasile

Montevideo, 13-8-95 flr
Mio carissimo D. Balzola

Oh! che allegria mi apportò la tua cara lettera, quante care notizie!! Sta' pur
sicuro che penseò ad aiutafti e pregheò il Signore che me ne dia i mezzi. Vedo propio

5 che il Signore vi wol benel e che vi protesse finora. Tutti qui preghiamo per voi.
Coraggio! Io parto domenica per Santos e di là per S. Paulo e [orena.
Saluùo con inmenso affetto tutti i nostri caril missionari e li benedico tutti con

effusione di cuore. Addio!
Tho aff.mo in Gesù Cristo

l0 x Luigi

flv

flr

645

A don Antonio Malan

ASC B 717

fotocopia, spognolo,2 ff. carta bianca: il manoscritto plesenta delle lacune che interessano il
testo.
ined
originale nell'Archivio diocesano di Petrolina.
Data della lenem: Scrìve mons. Lasagna: "Me ayisarào neste momento que o paquete chegou
e sae amanhà.". Dalla Crunistoria, sappiamo che il Desrezo è partito il 15 agosto. Mettiamo
quiodi la lettem il 14 agosto 1895.

Prcssima psrtenza per il Brasile - rapporti dei salesiani col vescovo di Cuiabd - ta panocchia di
Corumbd - ape una seconda casa delle FMA a Cuiabd - arivo del Désrdrro

Mlla Col6n, r4l8) - 95 ftr
v. J.!

Meu querido P. Malan

Deyia ter saido no principio do mez, porem neo me foi possivel. kemos no vapor
5 Desterro antrl],ciado pelo dia 15. Assim posso ainda rcsponder a tua querida carta do

dia 9 de julho.
Vejo por ella que a tua conducta com o Ex.mo Senhor Bispo foi realmente pru-

dente e ao mesmo tempo indulgente até donde era possivel. Te approvo e bendigo de
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coragào e sinto muito que o nosso querido P Cavatorta -te tenha criado embaragos.

flv Espero a estal hora que estaré mais tranquillo e socegado. E o demonio que se assustou
do grande bem que [vai] fazer a missào salesiana [n]esses lugares e semeia zizanha e
difficultades. Nào esmoregais !

Por tua parte tu trata sempre com caridade o P. Cavatorta e se o podes ganhar seÉ
um bello triunfo.

Sempre pensei que si elle estivesse sozinho talvez faria fructificar melhor o seu
zelo e por isso lhe prometti de polo a elle na freguesia de Corumbd se o sr. bispo a quer

P/ ceder aos salesialnos. Poderia conregar elle con Colli, quando este ser6 ordenado e pou-
co a pouco irào moralizando aquelle povo... Que te parcce? Ld quanto bem se faria.
E uma casa salesiana nesse ponto poderia ajudar muim a missào de CuyabÉ nas cousas
de alfandega etc. etc.

Thmbem é necessario que em Cuyabd se abra outra casa de irmàs para que ellas
possào applicar seu methodo com independencia e abrir um pequeno noviciado. NÉo se

pv poderia obter una casa propria ou alugada nal parte mais alta da cidade, donde vive o
Sr. Orlando por exemplo [?] Assim estando longe do asilo se poderia abrir 16 estemato
e oratorio festivo com muito fructo. Tem isto em vista e dame teu parccer.

Me avisareo neste momento que o paquete chegou e sae amanh6. Adeos. [V]ou
arranjar as malas.

[Muitas] lembrangas ao Ex.mo Dr. Murtinh[ho e] ao Bispo, Dr. Metelflol Sr.
Orl[ando], Rafael, Comm.r Peinati e amigos [...] minhas benseos aos fumeos, irmes e
[me]ninos.

Aldelos
Teu aff.mo sempre

x Luiz

t6451

A don Antonio Malan

lVilla Col6n,l l,U8 - 95
v. G.!

Mio caro D. Malan

Dovevo essere partito a principio di questo mese, peò non mi è stato possibile.
Andremo nel vapore Desterro annunciato pel giorno 15. Così posso rispondere alla
tua cara lettera del 9 luglio.

Da essa vedo che la tua condotta con l'Ecc. Signore Vescovo fu veramente pru-
dente e allo stesso tempo indulgente fin dove era possibile. 1l approvo e benedico di
cuorc e mi dispiace Foprio che il nostro caro D. Cavatorta ti abbia creato degli imba-
razzi. Spero cÉe a qriesfora egli sarà più tranquitlo e quieto. È il demonio che si è spa-
ventato dal grande bene che fara h missione salesiana in questi posti e semina zizzania
e diffrcoltà" Non lasciarti scoraggiare! Da parte tua tratta semprc con carita D. Cavatorta
e se lo puoi guadagnarc sara un bel trionfo.

Ho pensato sempre che se egli fosse da solo forse farebbe fruttifica.re meglio il suo
zelo e per questo gli ho promesso di metterlo nella parrocchia di Corumbd, se il Signor
Vescovo la cedera ai salesiani. Potnebbe cominciale lui con Colli quando questo sarà or-
dinato e poco a poco moralizzrranno quel popolo... Che ti parc? Quanto bene farebbe

l0
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colà [!] E una casa salesiana in quel punto potrebbe aiutare molto la missione di Cuiab6
nelle cose di dogana ecc. eac.

E anche necessario che a Cuiabd si apra un'altra casa delle suore perché esse
possano applicare con indipendenza il loro metodo e aprire un piccolo noviziato. Non
si potrebbe ottenere una casa propria oppure affittata nella parte alta della citta, dove
abita iI Sig. Orlando per esempio? Così saranno lontane dall'Asilo e si potrebbero
aprire colà estemato e oratorio festivo con molto frutto. Abbi questo in visione e dam-
mi il tuo parere.

Mi awertirono in questo momento che il vapore è arrivato e parte domani. Addio.
Vado a preparare le valigie.

Tanti saluti all'Ecc.mo Dr. Murtinho e al Vescovo, Dr. Metello, Sig. Orlando,
Rafael, Comm.re Peinati, e amici [...] mie benedizioni ai confratelli, suore e ragazzi.

Addio.
TUo aff sempre

x Lurgi

&6
A don Carlo Peretto

Telegnmma noD reperito, attestato dalla lettera a don Peretto del l0luglio 1895.
Doto del telegÌa rro: Scrive mon§. Lasagna: "Dal Parand ti telegrafeò". Egli arivò a Pare-
nzgj)é, il 24 agosto e pattì nello stesso giomo (cf Cronistoria [... ] lll. 327 -331 in RSS I I
(1987) 348). Questa è la data del telegramma.

An[uncia l'ardvo a Santos

lParanagua, 24 agosto 18951

647

A don Antonio Malan

^sc 
B 717

fotocopia, fruncese, 2 ff. carta bianca, intestata LycEU Do SAGRAD2 CoRACÀo SÀo pAuto, il lfjsto
lascia libero f2v e Fesenta dei fod sul mrg. si[. che interessano il suo contenuto.
ined.
originale nell'Archivio diocesano di Petrolina.

Arivo di mons. Lasagna a S. Paolo del Brasile - piani per un viaggio nel Mato Grosso - stalo
di salute di mons. Lasagna

v. J.!
* [S. Paulo,] 2718 - 95

.fI t

Mon cheri

Je sois arrivé hyer à S. Paul et quoique fatigué je veux t'envoyer mon affectueuse
5 bénédiction.

t...1
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Je pense toujours à vous et a ces pauvrcs mission[n]aires de la colonie Thereza
Cristina etje prie le bon Dieu que me conserve la santé et les forces pour faire l'année
prochaine mon voyage projecté.

ftv Est-ce que tu crois que le nouveau Gouvemeur me ferai conduire a hl colonie
avec le personnel et objelts que je pense y conduirc?

ll m'est survenu un nouv[e]au malaise de sarltÉ, wE frstule très ennuyeuse a I'ex-
tremiÉ de l'intÉstin rcct et ce me derange beaucoup. On m'a dit queje devrai me sou-
meftre a des operations douloreuses, mais patience! Pourvu queje puisse me rcmettre
et tenter le voyage [dans] le mois d'avril pn:chain.

Th auras bien de peiner avec le père Angelo, mais je crois qu'il se sera corrigé un

/2r peu et plut6t que lel perdre tu aideras pour lui preparer une place à Corumbd.
Àdieu, j;attendi vos nouvelles a Guaratiigieta. hie àonc pour moi. À tous les

fères et soeurs et enfants mes plus tendres benedictions et si madame de Combaud
t'écrit quelque chosej'espère que tu me le ferais savoir.

Adieu encore
Ton tès aff'né en Jesu C' 

x Louis

t0

l5

20

1647)

A don Antonio Malan

v. G.!
* [S. Paolo,] 2718 - 95

Mio caro

Sono arrivato ieri a S. Paolo e quantunque sia stanco ti voglio inviare la mia
affettuosa benedizione.

Penso sempre a voi e a questi poveri missionari della colonia Teresa Cristina e
prego il buon Dio che mi conservi la salute e le forze perché faccia nel prossimo anno
il mio progettato viaggio.

Credi che il nuovo Govematore mi farebbe condurre alla colonia con il personale
e gli oggetti che penso di portarc colà?

M'è capitato un nuovo incomodo di salute, unarJrora troppo noiosa all'esuemita
dell'intestino retto e che mi molesta molto. Mi hanno detto che dovrei sottomettermi a
delle operazioni dolorose, ma pazienza! Purché io possa rimettermi e tentarc il viaggio
nel prossimo mese di aprile.

Tu devi soffrire molto a causa di D. Angelo, ma credo che egli si sara coretto un
poco e, anziché perderlo, tu aiuterai a preparargli un posto a Corumbé.

Addio, aspetto le vostr€ notizie a Guaratingueté. hega dunque per me. A tutti i
confratelli e suore e ragazzi le mie tener€ benedizioni e se madame Combaud ti scrive
qualcosa, spero che tu me lo farai sapere.

Addio un'altra volta.
Il tuo aff. in Gesù C.

x Luigi
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648

A don Carlo Peretto

Cariss.mo D. Peretto

Non crcdo punto conveniente di andare io stesso a Congonhas, né conviene che
5 D. Albanello pigli compromessi o dia troppe speranze.

D. Rua m'ha scritto e te lo dico in rherva che i pani proposti da Mons. Silverio
non li può accettare e lo rimise a me per liberarsene lui. Ma per adesso io non posso far
nulla. Deyi far correre la voce che da Torino non mi mandano più personale e così ho
le mani legate per future fondazioni, fino a tanto che vada io stesso a Italia per vedercl

l0 se pouò fare qualche cosa.
Metteremo intanto tutti i nostri sforzi per prowedere bene a Cachoeira e poi ve-

dremo.
Tanti saluti a tuni. Ti abbraccio e benedico
Tuo aff.mo in Gesù C.

15 x Luigi

6-10 A Congonhas oftivano url vasto terreno pet la costuzione del collegio, ma la propriaà non
andava ai salesiani. InoltsE i sussidi erano pochi ed insufficienti per la manutenzione del peBo-
nale.

ASC B 717
aù, italiano,I f. carta biaoc4 rigata, 218 x 170 mm., inchiostro blui a metà pagina, nel retto e
rcl verso, sul mrg. d., è hcollato un pezzo di cafia bianca.
ined

Prcposta di fondarc ull piccolo scminario a Congonhas do Campo - il collegio di Cachoeira do
Cu-po

Aruas, 119 - 95 fl r
v. J.!

ftv

&9
A don Michele Rus

ASC A,Ul 05 62
aur, itdliano, S ff. cs[ta bianca, dgatq 208 x 134 mm,, inchiostro azzurro.
ed, in piccola partc: J . E. Buzt , Ietis Lasapa..-, p. 417 .
ff. 2v, 4v e 5v, in alto, Elfria, A 4410562.

I-ettera di don Rua - viaggio ill Bnsile - accoglienze a Rio Grande e a Santa Catarina - I,lo-
getto per l'evangelizzazione del popolo attsaverso i collegi delte FMA - dive$itÀ tra le suorE
dell'Uruguay e quelle del Brasile - fondazione di cas€ delle FMA I Ponle Nova e a OuIo PrEto

- la dirozione spirituale delle suorc - deviazione di condotta in alcuni sacerdoti della regione -
il collegio di Campinas - don Torti vacilla nella vocazione - si cosùuisce a Botucafii un col-
legio per i salesiani - la casa delle FMA di S. Paolo del Bnsile

v. G.!
GuaratingueÉ, 9/9 - 95 //r
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Mio amatissimo Padre

Appena giunto a S. Paolo trovai subito la sua cara lettEra del 24 luglio e mi ac-
cingo a rispondere meglio che posso, poiché sono proprio assediato dal lavoro. 5

Questa volta per approfittarc de' passaggi gratuiti concessi dal Govemo Brasi-
liano per me e la mia comitiva su vapori nazionali, dovetti fare il viaggio della costa
che duò ll giomi. Così toccai Rio Grande, dove fui accolto splendidamente. Ella si
ricorderà che quel Vescovo ricorse al Card. Rampolla per avere i salesiani.

Così visitai S.ta Catarina altro Stato dell'Unione brasiliana ed anche cola veme l0
il Presidente dello Stato colla sua Signora a farmi visita ed a chiedermi ajuto. È ceno
che per molti annil ancora non potremo contentarli, ma è bene lasciar loro qualche spe-

flv ru\Za.
Un mezzo poi più facile per propagare la fede e ridestare il fervorc in tante città

abbandonate e Stari intieri ben infelici sarebbe di poter fondarc un collegio per fan- 15

ciulle colle nostre suorc alla testa. Così in pochi anni coll'istruzione alle inteme ed
esteme, coll'oratorio festivo, colle Figlie di Maria si cangia aspetto ad una popolazione.
L ho visto qui a Guaratinguetd, e Pindamonhangaba, e Canelones etc' ed ora lo sto spe-
rimentando ad Araras dove steni pochi giorni [or] sono ed è per questo che accettai per
I'anno ventuo le due case di Ouro Prcto e di Ponte Nova. Solo che bisogna mandare un 20

cappellano-direttore salesiano, ma questo non è un gran sacrificio.l

f2r Abbiamo semprc de' sacerdoti che usciti dalle file dei Figli di Mario nora halrÉto

nessuna attitudine per scuole ed assistenza, ed hanno invece virtù sufiiciente pel mini
sterc, come D. Varchi, D. Zanella, D. Fia etc. Si potrebbe poi dar loro oltre al compa-
gno coadiutore ur conflratelllo sacerdote e così comincierebbero coll'oratorio fe§tivo, 25

scuole di fuoco a figli di Maria, si presterebbero con sommo frutto pel ministero e pre-
dicazione nelle citta ed il bene si farebbe rilevantissimo. Che ne dice Ella o Padre?

Posso seguire questa via iniziata da D. Bosco a Bordighera e seguita poi altrove da
lei e dal Capimlo? Allora a Rio Grande ed a S.ta Caterina si potr€bbe Prometter€ un
collegio per fanciulle ed il bene si farebbe più presto e grandissimo.l 30

f2v I-e vocazioni per suore il Signore non me le lascia mancare, e spero di aveme ogni
giomo di più per Ie operc da compiersi. Jeri diedi I'abito a 5 suore e prima del[a] fin[e]
dell'anno altre 5 I'avranno pure ed ho varie vocazioni bene awiate qui e più ancora nel-
I'Uruguay.

Le tomo ad osservare che nell'Uruguay portano seao fisicamente e moralmente 35

una tempn euopea; qui al Brasile invece sono fiacche. Le direttrici quindi per Ouro
Preto e Ponte Nova sono due uruguaye eccellenti, I'una è Petronilla Imas e I'altra
Maria Cousstat, le due passano i 35 anni e sono di buona famiglia e gran virtÌr.l

fir Ir facevo anche notare che lo Stato di Minas è vastissimo e dei più popolosi (ha
più di 4 milioni di abitanti) ed è assai distante. La nuova casa di Ponte Nova dista txe 40
giomi di ferrovia da Guaratingueté ed Ouro Preto due; e tra loro, quando sia costrutta
la nuova via incominciata, si potranno visitare in tre ore di viaggio. Dico questo per
farle capire che anche la col tempo bisogneà eriSere un Ispettoria nuova di suore ed un
noYiziato.

Afhnché vegga che non è possibile lasciare le suore ad altra direzione le faccio 45

sapere per saggio quello che awenne qui a Guaratinguetà, in tre anni.

Quando io giunsi era parroco il canonico comm[endatolrc Ottoni; ebbene costui

Fv I'anno scorso fuggì [,] s'è fatto anabattista, sPosò una vedova ed ora prcdica la nuova
setta a Rio Janeiro. Gli successe l'anno scorso Mons. Quanin, che era Paroco a Lorena
Costui se n'andò ad altra parrocchia di S. Simone, lontanissimo, perché la gente subo- 50

doò che la Signorina che ha seco e fa passare per sua sorella è una concubina, come io
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so di certo che lo è. E adesso entrò jeri un parroco nuovo, il quale è uno dei tanti figli
del 

-vecchio,parroco 
di Pindamonhangaba e tufto il mondo lò sa. Sarà come il pa&e

suo? Dio solo lo sa.
Jeri hnfi colla vestizione e due prediche nel giomo il triduo di preparazione che

pare predicai con zelo; e frutto fu I'aver liberato dagli afiigli di un giòvane prete quaf
tro frglie di Marial tirate su dalle nostre suorc. Dovendo viver lontano mutarono con-
fessore e trovarono un lupa e per assolverle dovetti far loro scrivere al Vescovo la de-
ntltnzia di sollecitazioru etc. etc. e l'ho qui sul tavolo. Dovò spedirla? Cred4 padrc,
guazziamo in un pantano senza fondo e senza sponda. Mi vien da piangere cento volte
al giomo!... Ma basta di queste schifezze!... Mandi presto la supeàora generale a visi-
tare queste sue figlie, ed incoraggiarle. Venga pure col cuore aperto. Trovera in me
tutti li ajuti che può desiderare. Faccia in modo che non protrigga di troppo il suo
arivo al porto di Rio-Janeiro che è pericoloso dopo il meìe di nòvembre. Allora si
sviluppa con forza la febbre gialla. Non si scordinol ta medaglia di Maria Ausiliatrice
e le preghiere da D. Bosco fissate per antidoto e non avramo nulla a temere. Fin'ora
nessun salesiano ne fu tocco. D. Bosco veglia su di noi.

Di passaggio le ricordo, o caro Padre, che il collegio di Campinas è da tre anni e
più in via dr costruzione e non sarà finito se non di qui ad altri due. È fatta la cappella
e quell'anima zelante che è il parroco, I'unico che vi lavora, [-] poiché io non vi fuedi
mai un centesimo [e] nessuno di noi vi pose un dito, eccetto Delpiano che ne diede il
disegno e ne dirige a lontano I'opera e ne è pagato [-], vorrebbe un sacerdote salesia-
no a funzionarla pei 17 mila italiani di quella parrocchia! per adesso non I'ho e non
posso lasciarglielo. I

II fratello di D. Torti lo perseguita in modo crudele e gli manda persino danaro
per pagargli il viaggio e I'apostasia. Sono certo che non poffa rcggere a tanti assalti ed
un giomo o I'altro farà il salto.

Mi dimenticava di dirle che a Campinas quel parroco spese gia per noi più di 250
mila lire e che a Botucani I'opera va lenta e neppur di quia 6 àni-, se vaiosì, sarà
terminata. C'è h anche un comitato per le spese è noi nòn abbiamo nulla a fare colà
fino a che ci sia consegnato finito.

A S. Paolo il Vescovo attuale [av.leva promesso un bel terrcno con grande edifi-
zio .mezzo frtto pr le nostre suore, ma ill Gòvemo decise di espropniare luel locale e
così i progetti di ingrandimento vanno a monte. Anzi D.na Veridiana ché ci prestava
proyvisoriamente una sua casa se la chiese per I'anno prossimo e così ritireremo le
suorc da S. Paolo frno a che la Prowidenza ci dia luogo per lavorar€ per tante fanciulle
abbandonate.

Il Vescovo di Camaco è ritornato ed i giomali sono pieni de, progetti suoi con rc-
lazione a noi. Ma io non ho preso impegno mai e non li piglierò stnza ricever€ i suoi
ordini.

La lettera va troppo lunga e io ho da predicare i S. S. Esercizi e sono stanco. Mi
perdoni e benedica.

Suo aff.mo in Gesù C.

u"."."" or*rkilÌl

22 dalls, file add. sl dei corr ex dai Figli di Mada ls 23 d, humo invqe add sl
33 I'avrutno emend et verttte 41 post dw add,, 58 lupo Is 59 sollecitaziorc ls

9 Claudio José Gongalves Ponce de Leeo (1841-1924), vesc. di coiàs (1881-1890), vesc. e poi

f4r

14"

f5r

f5"
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arciv di Porto Alegre (Rio Graode do Sul) (l89Gl9l2), arciv. titol. di Anazsrbe (Tkchia) (1912-
1924), n. a Salvador da Bahia, fu ordinato sacedote a Parigi nel 1867. Prima di essere vescovo,
fece scuola nei s€minari di Fortaleza (CeaÉ) e Rio de Janeiro.
l0 l,o Stato di Santa Catedna, il cui tenitorio precedentemente apparteneva alla diocesi di Rio
de Janeiro, ela stato unito alla nuova diocesi di Curitiba, il cui vescovo, mons. José de Camargo
Baros, desiderava che l'ospedale di Florian6polis foss€ affidato a una congregazione rcligiosa.
1l Hercflio Pedro da Luz, uomo politico (1829-l9Z), n. a Destero, oggi Florian6potis (Santa

Caterina), fece gli studi di umania a Rio de Janeiro e quelli di Agronomia a Gembloux (Belgio),
nella locale Facoltà. In BEsile prese pafe alla propagan<la per la Repubblica" Prcside e dello Sta-
to di Santa Catcrina ( 1894- 1898), in un momento in cui si dovevano ftonteggisre sia la ribellio-
ne della flotta brasiliana che la rivoluzione Federatista, agì con energia per far ritornare la pace

nello Stato. Fu un buon amministratore. I-lopcra più conosciuta del suo govemo è il ponte me-
tallico che unisce l'isola di Santa Catedna al continente.
38 Suor Maria Cousirat (1853-1923) n. a Montevideo da una famiglia franc€se, solo a quaranta
anni uscì ad entrarc dalle FMA. Fece la Fofessione rcligiosa nel 1893. In Brasile fu economa,
infermiera e direttrice. Fu una delle suorc superstiti dell'incidente feroviario di Juiz de Fora. Si
distinse pcr la carita verso le coNorello, gli ammalati e i poveri. Mod a Guaratinguet4.
47 Hon6do Bercdito Ottoni, n. a Minas Genis, fu otdinato sacerdote nella diocesi di Madana
nella quale venne anche nominato csnonico. Fu deputato regionale per Minas Gerais (1880-
1883). Nel 1889 divenne vicario di GuaratingueÉ, carica che lasciò agli inizi del 1894 per entrarc
rclla Chiesa Anabattista, dell'ubbidieDza di Bahia.
49 tr calonico Auguslo LeAo Quartim era stato paroco a Lorena dal novembre 1893 al febbBio
1895. In pottica, aveva preso posizione contraria al conte Morcira Lima, per cui dovette lascia-
rc la citta dopo la vittoria di questi nelle elezioni comunali.
53 Panoco di Pindamonhangaba dal 1868 era il canonico Tobias da Costa Rezende (1824-1898),
n. in quella città" Fece gli studi a Madana ai tempi di mons. Antonio Feneira Vigoso (1787-1875)
e fu ordinato sacordote a Rio de Janeiro, Tomò a Pindamonhangaba nel 1853 dove fu segetario
del consiglio comunale. M fondò il Seminario di N. S. Aparccida, che diress€ per alcu[i ami. Ca-
po del Partito Conservatore, fu deputato regionale per S. Paolo. Durante l'epidemia di vaiolo nel
1873, si distinse per ta dedizione nell'assistere gli ammalati. Morì a Pindamonhangaba. Nel mu-
seo comunale è esposto in due quadri divesi il ritratto a olio del can. Tobia e della donm che vis-
so semprc accalto a lui e fu madre dei suoi figli.
55 Si tratta det hiduo in E€paraziorc alla fcsta della NativitA di Maria Vergine. Cinque furono
le suore che vestirono I'abito religioso,
75 Luigi Torti (1857-?), n. a SaiÉno (Pavia), si fece salesiano nel 1876. Fu ordinato sacerdote
nel 1890. hese ta lauea in lettore presso I'Università di Todno. Fu dircftorc a Chieri e a Foss&-
no. Nel 1894 lasciò la congregazione. A quanto sembra emigò irt Brasile. I-:ultima notizia che
abbiamo di lui è data da una lettera di don Pietro Massa, in cui racconta che Luigi Torti era sta-
to nchiuso in un manicomio a Rio de Janeiro, dal quale era scappaio (cf ASC B 326lettera
Massa-Gusmano 05.05. 9 l3).
77 Paolo Tofti andò a Sanlos. Nel 1896 chiese ed otteDle ta dispensa dai voti (cf ASC , 32O.
82 It tqreno destinato at collegio dette FMA era all'Avenida firadentes, dove oggi si trovs la
caserma d€l battagliorc, Tobias de Aguiar della Àofia, uno dei gruppi speciali delta Polizia mili-
tarc dello Stato.
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A don Michele Rua

A.SC A 441 05 63
out- italiano, 4 ff. catrlÉ bianca, 208 x 133 mm., inchiostro azzurro

ff. 2v e 4r, in alto, matita,, A /U10563.
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Sulta pronuDzia del latino nelle repubbliche del Sud America

v. G.!

Amatissimo Sig. D. Rua

Guaratinguetd, l0l9 -95 flr

(Sulla pronunzia del latino nelle Repub[b]liche di Sud America)

5 Mi ricordo d'esser stato io il primo fra i nostri cari missionari che nell'anno 1881
provocai dal nostro venerato padre D. Bosco una decisione sul modo di pronunziarc
il latino. Io veniva dall'Uruguay, dove non v'era, né seminario, né collegio, che inse-
gnassero latino. Questa lingua era bandita dalla stessa Universita.

Noi salesiani eravamo gli unici che la facevamo studiare in quella Repub[b]lica
l0 e a Col6n ed a Las Piedras. Quindi incoraggiai molto D. Bosco a voler raccomandarel

che ci attenessimo alla pronunzia romana piuttosto che alla spagnuola. Mi parcva che /y
noi avremmo potuto generalizzarre quella pronunzia in tutto il paese e così dare al clero
tutto questa maggior rassomiglianza cogli usi papali romani.

D, Bosco lodò la mia proposta e senza fame comando mi disse che se non v'erano
15 ostacoli facessi pure così e mi mettessi d'accordo con D. Costamagna e preferissirno in

tutte le nostre case e scuole e funzioni la pronunzia romana.
Continuai quindi con sommo impegno fino all'amo scorso, ma ogni giorno vede-

va crescerc quelli osracori da D. Bosco previsti e vedendo i danni che awenivano e lo
scarso e quasi direi appar€nte vantaggio cedettil le anni e consentii che nell'insegna- pr

20 mento si adottasse la pronunzia spagnuola o portoghese secondo l'uso del luogo ove
sorgono le case di questa Ispettoria.

Ed ecco, o caro Padre le difficoltà che io espongo a lei ed al Capitolo perché ne
giudichino e risolvano all'uopo, essendo io pronto all'ubbidienza.

l" Non essendo le nostre scuole pareggiate i nostri allievi devono dare i loro
25 esami anche di latino all'Universita, ne' cui programmi da l0 anni si esige anche il

latino. E se i nostri giovani si presentassero colla pronunzia alla romana saxebbero
issofafro bocciati.

2" V'è a Montevideo un seminario fiorente ed il giovane clero ci ha compassio-
ne e rilpugnanza, udendoci preferire una pronunzia straniera a quella di loro patria. pv

30 3' So che i salesiani non sono invitati di buon grado alle funzioni solenni a far da
diacono o suddiacono perché cantano ilYangelo alla napolitana.

4' Noi siamo stranieri in queste terre e dobbiamo far di firtto per farci perdonare
questa condizione, dobbiamo evitare ragioni di antipatie e screzi che purtroppo sono
inevitabili; e perché dunque voler accentuare la nostra condizione di g ingos come ci

35 dicono coll'ostentare una pronunzia che loro non va a genio?l
D. Bosco non voleva che neppw nell'abito ci differcnziassimo dai sacerdoti del /3r

luogo, e lo fece constare nelle s.te rcgole, ed ora perrnetterebbe egli che provocassimo
antipatie coll'ostinarci in una pronunzia che non arreca nessun bene reale?

Ella sa che anche il nostro zelo stesso, la nostra attività ci attira invidie e rancori,
40 e lo so purtroppo io qui nella diocesi di S. Paolo, e lo sa anche D. Vespignani a Buenos-

Ayres, il quale fra le beghe più grosse che ha si è poi quella di amicarsi i panoci, i
canonici, i religiosi nazionali e spagnuoli in gran parte alienati affatto dall'opera sale-
siana. Infatti quando volle riunirc in assemblea i cooperatori salesianil per far eco al /3v
congresso di Bologna si trovò nella riunione presieduta da Mons. Espinoza rz solo

45 sacerdote che rLù fosse salesiano ! !



5.o Devo poi confessare che all'orecchio degli indigeni la nostra pmnunzia stona
orribilmente e da luogo ad equivoci indecenti che noi dobbiamo evitare. Per esempio

l:f Parce mihi Domine, pronunziato all'itzliauliavale parche in spagnuolo che significa,
cataplasma, empiastro;

Fecit nihi nngna, Vonunciato da italiano zaffa, wol dire ben brutta cosa, astuzi4 50

mal costume, artifizio, etc. etc.
Cibus neus est I'hanno confuso al chiva [,] caprctto, etc.
Oh! perché far di queste figure nelle chiese, dinnanzi al SS. Sacramento? Perché

f4r far idere a gonzi alle nostre spallle? Il popolino per le vie chiama i pred mercenari
napolitani che vanno a' funerali col zomignolo di pan:he mihi, ckÈ catapl.affii' 55

Cerchiamo dunque di essere romani nella pietà, nel fervore ereditato dai martid,
ed imparato dai pontefici, siamo romani nell'amorc ardente alla Sede di Pietro, romani
nel rito, nelle cerimonie, nel taglio dei sacri paramenti, questo sì si deve inculcare anche
più, ma nella pronunzia del latino, lo saremo a Roma, in Italia, fuori sarcbbe ridicolo.
A Parigi, a Londra a Berlino, a Madrid, i nostri salesiani si farebbero prenderc a tor- 60

/4, solate se osassero vantarc questa pronunzia; e loro devono sapere che nelle pic,colel na-
zionalità, I'egoismo patriottico è più veemente ancora, più fanatico assai, è il càznvinÈ
sme de' francesi elevato alla 5a potenza. E noi perché urtarlo? Perché ferirlo? Perché
fare increscevoli e forse adirosi, e così tagliare la via a far maggior bene?

Ho yisto il nostro sapientissimo Pontefice lÉone essere condiscendente cogli u§i 65

oientali, per attirare que' popoli a sé, e noi per guadagnare le anime a Gesù saremmo
inflessibili in cosa di nessun momento? A lei ed al Capitolo la sentenza. Io riverisco
tutti e bacio la mano a lei

Qual figlio aff.mo

x Luigi 70
Vescovo di Tripoli

18 ostacoli ls clrc corr. ex qw 27 bocciati ls 31 napolitana ,r 34 gdngos ,§

44-45 un solo sacerdote ls 48 Parce mihi Domine Is parche rs 50 Fecit mihi
magna Is mafla Is 52 Cibus meus est Is chivo Is 55 nomignolo ls parche

mihi Is cataplasmi rs 62 chauvinisme lr chauvinisme cort e, ch.'.ini§me 65-
66 usi odentali ls
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44 Mons. Mariano Antonio Espinosa (18,14-l9Z), vesc. titol. di Tiberiopoli (1893-1898),
vesc. de La Plara (1898-1900), arciv. di Buenos Aires ( 1900-192): cf vol. II.
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A don Michele Rua

ASC A,t41 05 64
aut. itoliona,3 ff. cula bianca, 208 x 133 mm., inchiostio azzurro, it testo la§cia libcÌo f3v
ined.
ff. 2y e 3v, in alto, marirÀ, A 4410564.
ff. 2v e 3r, in alto, matit4 s.9126 Rua L^sAeNA; fh, in alto, matita, 24 -9-95i24-9'95',4%i
i[chiosto nero, don Rua, R 2,4/10; D. Dux Conse ,i: Mo \on si può accet , L'qrt.4: della con-
waz Pap. dol Paraguay e che ìl Gor. Dovabbe Wg. riaggi: fiss. oloruri Per Sales. e WrLt. Peì
giovani; flv, mtg. sin., matita, s.38 (89) Asutuion vi inchiostro neto, P4rag&y; f2l, mry. sin.,
inchiostro nero, Taaàatél noviziatoi Carraco; in basso, nel corpo della lettEra, matita, ?.
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TÌawinski toma in ltalia, portando del caffè e alcuni pezzi per il museo di Valsalice - salesiani
che escono dalla congregazione o che sono in difficolta nella vocazione - legge con la quale il
govemo del Pamgùay cede ai salesiani la proprieta di alcuni stabili - ptoposta di trasferirc it
noyiziao da Lorena a Taubaté - il santuario di Congonhas do Campo - a Cuiabd mons. D'amour
e don Malao non si intendono fa di loro - mons. Itsagna chiede di not andare al c&pitolo gene-
Iale - salesiani ammalati

* Guaratingueà, 2ztl9 - 95 /.lr
Amatiss.mo Padre

Accompagno colla prcsente il nostro caro polacco che avendo compito la sua
missione se ne toma in Itatia. Qui ha lasciato buona impressione di sé e tutti lo stimano

5 buono assai, malgado la sua vita girovaga.
Chi non ne vuol saperc di restarc è D. Torti. D. Badariotti [,] colla speranza che

gli diedi di recarsi fra gli indi pare [,] si metta di buon animo, ma sara durevole il suo
proposito? Che Maria SS. lo ajuti. D. Gamba mi scrive che il coad.re tipografo Ario
wol andarsene per avere finito i voti triennali. Oh! quanti dolori!

l0 I1 polacco le portera, un poco di caffè raccolto qui a Guaratinguet6l nell'orto del- /u
le suore e dalle suore stesse. Così pur€ le mandiamo pel museo di Valsalice varie rarità:
alcune bestie selvaggie vive ed una famosa collezione di coleopteri.

I-e unisco pure una copia della legge con cui il Paraguay ci dà la proprieta di un
gran terreno centralissimo con edifizio vecchio gia capace di 100 intemi, ma le due

15 condizioni apposte al[a] fine mi fanno pensare assai e ne faò dolce rimostranza per
vedere se le posso far cancellar€, ma è affare un po' diffrcile dovendo riunirsi all'uopo
e camera e senato.

Ma come fare, se non ho neppure un novizio da poterne disporre, se ci voranno
ancora degli anni prima che ne abbia, e se lei non può mandarmi ajuti?

20 A Lorcna il noviziato è tarlato. D. Gastaldi vi ha lasciato un velenol che non posso
esthpar€ affatto. Sono in via di trasportarlo altrove, rna e il personale? Dio buonò, che
imbrogli!!

Da TaubaÉ mi offrono un bel terrcno e casa, sufficiente per cominciare. È città
di l6 mila abita:rti, e con un estemato a pagamento si potrebbero sostener€ gli aspiranti

25 e aovizi., e quel[]i crcsciuti così senza contatto con altri studenti e sotto cure speciali
potranno meglio imbeversi dello spirito salesiano. D. Fausone ne sarebbe il Direttore
e I'anima, ma e i maestri? Vedendo che lei non può ajutarmi e mi rimanda di anno in
anno colla speranza .,. pazienza

Il Vescovo di Camaco mi tempesta di lettere pel suo santuario, ma neppur per
30 sogno!...1

Corro da ogni parte per sostenerc la baracca, mi moltiplico più che posso ma
purtroppo il demonio lavora assai.

A Cuyabd il povero Cavatorta è riuscito colle sue mormorazioni ed imprudenze
a metterc zizagna [sic] tra il Vescovo ed il caro D. Malan. Il Vescovo, che (sia detto tra

35 noi) è t€sta piccolissima, ne scrive lagnanze gradssime, ma non ha l'ombra di ragione.
Ciò nondimeno io andò colà in aprile ed aggiusteò le cose. Deh! prcghi per mè e mi
ajuti !

Con tanti pasticci, Ella può ben vedere se poteva venire al Capitolo!! Ben volon-
tieri sarei venuto a rivedere i cari superiori e riposare un poco l'animo mio, ma e le

40 conseguenze di mia assenza? D. Zanchetta è malaticcio, e strano [,]l D. Peretto debo-
luccio, D. Foglino anche infermiccio e poco attivo, e se non ci sono sempre ai fianchi

Pr
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colle lettere e personalmente le cose non andrebbero certo troppo bene.
Ma Iddio che vede tutto e vuol tanto bene a questa cara congrcgazione nostra ci

salvera da apostasie e vergogne!
Ci benedica tutti e specialmente me che saluto di cuore tutti i superiori e le bacio

umilnente la mano.
Suo aff.rno in Gesù C.

x Luigi
Vescovo di Tripoli

Per san Michele oh! quanto prcgheremo per tei amatissimo padre!

12 wa emend exlz 24 16 emend ex?.O 29 Camacol Camaci L

45

50

l0

8 Il salesiano coadiutorc Matteo Ario (18,tG1913), n. a Villa S. Se.ondo (Asri), si era fatto
salesiano rel t892. Nel 1894 audò missionario in Uruguay, dove lavorò per una decina d'anni
aiThlleres Don Bosco. Ritornò quindi per un anno in Itatia e poi fu manaalo nel Chubut, dove
trascorse gli.ultiirrl anni di vita. M'orì d Vdldocco.
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A don Antonio Malan

ASC B 717
fotocopiq portoghese, t f. carta biance, iu cui si hovano alche altre lettere a don Malan.
ined.
originale nell'Archivio diocesano di Peholina.
Data della lettemi Da coll(r;ùsi alla fine del mese di senembre del l B95; infani mons. La-
sagna scrive a don Rua il Z settembre sull'argomento dei rapporti con il vescovo di Cuyabd.

Perso[ale che viene dall'Italia - estemato p€r ragazze a Cuyabd - rapporti con nons. D'Amour

V. J.! [setembro 1895]

Querido P. Malan

Tenho noticia de que viré da Italia un ferreiro e seÉ para essa casa. Oxal6 che-
guem tambem bons coadjutores para a Colonia e irmas.

-__ 
O que se far6 de nosso projecto de um esternato para meninas? Se poder6 fazer?

Olha se arraqja as coisas com o Sr. Bispo e tem paciencia com Elle, se nào pode-nos
impedir del fazer o bem.

Adeus, meu querido. Muitas lembrangas e bengaos a todos os irrnàos e meninos
e muitas recomenda§des ao novo Govemador, ao dr, Metello e demais amigos.

Teu aff. en Jesu C.

x Luis
Bispo de Tripoli

? ! P.g.I"ré ryria Metello (l85zl-1920), n. a Cuiabd. Fece i primi shrdi rct seminario di quel-
la citta. Poi i suoi genitori lo mandarono a studiare a Rio de Janeiro, S. paolo e hnalmente Reci-
fe, dove si laureò in diritto. Fu giudice a Corumb{ e a Rio de Janeiro.

Deputato nazionate dal 1886, alla proctamazione della Repnrbblica tomò alla sua fattoria,
sul fiume S. l,orenzo. Eletto nel I 890 alla pdma Costituente de[ Mato Grosso, fu uno dei redat-

5
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tod di quella costituzione. Nella sua caricra politica fu sindaco di Cuiabd e collaboò cotr Ma-
nuel Murtinho nel Govemo dello Stato. Fu anche giudice federale per il Mato Grosso.

Nel 1899 si candidò alla presidenza dello Stato, ma non fu eletùo. Fu invece elefto Senatorc
nel govemo cenhale. Morì a Barbacena.

l6s2)
A don Antonio Malan

[settembre 1 895]

v. G.!

Cam D. Malan

Ho notizia che verra dal'Italia un fòbro ferraio e sara per questa casa. Voglia il
Signore che arrivino anche dei buoni coadiutori per la Colonia e delle suore.

Cosa sarà del nostro progetto di un estemato per ragazze? Si potra attuare? Veda
di aggiustare le cose con il Vescovo e abbia pazienza con lui, altrimenti può impedirci
di farc il bene.

Addio, caro. Tanti saluti e benedizioni a tutti i confratelli e ragazzi e mi racco-
mandi tanto al nuovo Governatorc, al Dr. Metello e ad altri amici.

Tho aff mo in Gesù C.

x Luigi
Vescovo di Tripoli

653

A don Paolo Torti

Lettera non rEpqita. Scrive a don Perctto: «Se ti par bene mandarc D, Chicco gli darai solo le
letterc di D. Barberis e la mia per Tofti [...]>,.

[Guaratingueté, settembrc 1895]

654

A don Carlo Peretto

ASC B 717
out, itoliano,l f. cana bianca, rigata, 209 x 133 mm., inchiosEo azzuro.
itcd,
in alto, inchiostro azzuro 0
Dato dalla letterui Don Rua, quando dsponde alla lettera di mons. Lasagna del24.09.95, parla
del caffè ponato da Ttawinski; la prcsetrte letùera è dunque da collocarsi alla fiqe del mese di
settembre o agli inizi di ottobre.

Prcblemi di personale - caffè poftato da Ttawinski a don Rua - alue notizie

t...1
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[Guaratinguetd, settembre 1895]

Cariss.mo D. Carlo

Se ti par bene mandare D. Chicco gli darai solo le lettere di D. Barùeris e la mia
per Torti e gli dimi che le altre venga a prenderle, così gli parleremo ancon per vedere
se è possibile salvarlg. Ti pare che D. Chicco possa poi cola confessarc almeno e diri-
gere il Rosario?

Oh! quanto mi duole che tu non stia bene affatto! Se non parti non sarcbbe egli
conveniente mandarc D. Barale a dett{e i S. S. Esercizi a Pinda? Colà rimasi assai
contento. I-e Figlie di Maria aumentarono assai e le cose vano bene,

Se D. Torti viene lo rnanderemo poi a Santos per dettarc i S. S. Esercizi a quelle
/.tv suore alemanne e poi si r€cherebbe al santuario del Sacrol Cuore in S. Paulo.

Quando andrà Mazzucchelli?
Stanotte ad oggi ebbi grandi dolori di capo e di ventre, ma vo gia meglio.
Il cafÈ per D. Rua partì col polacco? Partirono i bichos?
Addio, caro, fatti savio.
Tuo aff.mo in Gesù C.

x Luigi
Vescovo di Tripoli

655

A mons. Carlos Luis DtAmour

IÉttera Don repedta, attestata dalla lettera a don Malan del 28 settembre 1895.

Cerca di chiarire i malintesi sorti tra mon§. D'Amout e i salesiani a Cuiab{

[Guaratinguetd, 28 settembrc 1895]
t...1

656

A don Antonio Malan

ASC B 717

fotocopia, Irancese,2 ff. carta bianca.
ittcd.
flr, Lasagna, (Confidentielle)t .

originale netl'Archivio diocesano di Peùolha.

Festa di S. Luigi Gonzaga a Cuiabd - nuovo Preside e del Mato Grosso - confcrenza ai coope-
ratori a Rio de Jaueirc - difficolta nei Éppofti tra i salesiani e mons. D'AmouÌ - dchiesta di
fondazione a Miranda - articoli sulla stampa favorcvoli ai salesiani

I Si segnavano come cotfidenziali k letlerc che non dovevano sottostarE al contollo
della corrispondenza atlora irt uso nei collegi e negli istituti rcligiosi.

5

10

l5

flr
v. J.!

Guaratinguetd, 2819 - 95
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Mon très-chet Malan
(Confidentielle)

Ie commence pour te feliciter pour les jolies fètes de S. Louis. Oh! comme est
bonne notre Mère Auxiliatrice! Aussi j'es1Ère que le nouveau Président continuera les
bonnes tra[dit]ions du dr. Murtinho, qui a éÉ un vrai[mentl un P4p.i pour nous.

Je compte d'aller a Rio le 9 d'Octobre, pour voir s'il est dejà anivé la et nous
met§€ d'accord pour faire quelque chose pour le MaÉo Grosso. k 12 je devrai faire a
propos une conference dans une gmnde Eglise de Rio etj'ai bien esperance de obtenir
quelque bon resultat, mais d'après ce matin circulent des bruits de rcvolutions a Rio...
Quel malheur!

Aujourd'hui j'ai répondu a Monseigneur I'Ev€que, qui se plaignaitl tristement /v
de toi, comme si tu lui manquait d'egard... Il a eu peur que tu m'eussse écrit quelque
chose et alors il s'est anticipé! Mais je n'y vois que des misèr€s, et de[s] mauvaises
humeurs celaés? Pour quelqu'imprudence de père Cavatorta. Mais le bon Dieu arran-
ger6 tout.

Je lui ai rcpondu que tu I'aimes beaucoup, quejamais tu t'en plaint de lui, que toi
est toujours charmé de sa pat€melle bonté, et que s'il t'eusse dit lui-meme ses plaintes
que toi aurais tout reparé erc. Voila de quoi se plaigne: - de n'avoir éé rcgu a la porte
de I'Eglise le jour de S. Frangois de Sales, de I'avoir laissé partir a 2 heues de soir sans
lui offrir un ccj?... de lui avoir refusé tes ccolites pour le Pontifical de N. Dàme Auxi-
liatrice chez le seminaire.

Pauvre mon ami d'ou te yiennent lesl croix! Mais courage! Tout ce passera! Ai[e] /2/
beaucoup de patience! et tache d'abonder en compliments avec lui et mème de lui de-
mander excuse si sans le vouloir lui as donné quelque souci. Après nous arrangerons
tout.

Oh! tu avais bien raison de me dire qu'il est bien diffrcile! Avec de telles su-
sceptibiliés qui oserait-il de prendre la Direction de ce seminaire [?] Tu a bien pensé
de bàtir ailleun le nouveau college. Comme ga ta r/ie sera aussi plus independente.

Lorsque je viendrai je quiterai le père Angelo e t'apporterai quelque un autre.
Quoique il me soit bien difficile, parce que d'Italie on ne nous envoie plus personne et
nos noviciats ils ne nous donnent pas encore du personnel capable. Oh! quelles an-
goisses j'eprouve quelques fois!!l

Pour I'affaire de Miranda tu peux donner des esÉrances pour d'autres temps l2v
meilleurs, mais a present c'est impossible.

Oh! je suis bien charmé de ce qu'il fait pour nous m[onsieur] Rocha! Quelles
beaux articles il a écrit! Quel prudence et charité a-t-il rcvelé!! Je prcpararai le dipl6me
de cooperateur pour lui, et sa dame etje l'enverrai. Cependant tu le r€mercieras en mon
nom et lui diras que je le benisse lui et madame avec l'effrrsion de mon coeur rccon-
naissant. Les articles[,] j'espère de les faire publier dans des autrcs joumaux d'ici.

Adieu, adieu, mon cheri, je me rappelle bien yos besoins et je ferai tout mon
possible pour vous aider, Mes benedictions aux soeurs, aux confrèrcs, aux enfants, à
tous nos amis. Adieu, Prie pour nous.

Ton très-affectionné père

x Louis

5 Antonio Coflìea da Costa co inuò la politica di Manoel Mutitrho verso i salesiani. Nel I 898
lasciò il govemo nelle mani del vicrpresidente, Antonio Cesar de Figuei€do, che era contrario
ai Murtinho. Egli ùolse ai salesiani la dirczione della colonia Tercsa Cristina.
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A don Antonio Malan

325

Guaratinguetd, 28/9 - 95
v. G.!

Mio caro D. Malan

Incomincio per congratularmi con te per le allegre feste di S. Luigi. Oh! quanto
è buona la nostra Madre Ausiliatrice! Così spero che il nuovo Presidente continuerà le
buone tradizioni del dr. Murtinho, che è stato veramente un padrc per noi.

Spero di andare a Rio il 9 ottobre, per vedere se è già arrivato colà e per metterci
d'accordo per fare qualcosa per il Mato Grosso. n 12 dovrci far€ in proposito una con-
ferenza in una grande chiesa di Rio e ho buone speranze di ottenere qualche buon
risultato, ma da questa mattina circolano rumori di rivoluzione a Rio... Peccato!

Ho risposto oggi a Mons. Yescovo che si lagnava di te, come se tu gli mancassi
di riguardo. Ha avuto paura che tu m'avessi scriso qualche cosa e allora si è anticipato!
Ma non vedo che miserie e malumori scattati per qualche imprudenza di P. Cavatorta.
Ma il buon Dio metterà tutto a posto.

Gli ho risposto che fir gli vuoi molto bene, che mai ti sei lamentato di lui, che sei
sempre affascinato dalla sua patema bontà, e che se lui stesso ti avesse detto le sue la-
gnanze, tu avresti riparato tutto ecc. Ecco quello di cui si lagna: - che non l'avete rice-
vuto alla porta della chiesa nel giomo di S. Francesco di Sales, che l'avete lasciato par-
tire alle 2 del pomeriggio senza nemmeno oftirgli un cajE... che avete rifiutato gli ac-
coliti per il pontificale di Maria Ausiliatrice presso il seminario. Povero mio amico, da
dove ti vengono le croci! Ma comggio! Ttrtto passera!

Abbi molta pazienza e cerca di abbondare in complimenti verso di lui ed anche
di domandare scusa se, senza volerlo, gli hai dato qualche dispiacerc. Dopo arrange-
remo tutto !

Oh! avevi ben ragione di dirmi che egli è ben difiicile! Con tali suscenibilità chi
oserebbe prendere la Direzione del suo seminario [?] Hai pensato bene nel costruire da
un'altra part€ il nuovo collegio. Così la tua rrita sara anche più indipendente.

Quando verò, toglierò D. Angelo e ti porteò qualcun altro. Quanhrnque questo
mi sia diffrcile perché dall'Italia non ci hanno dato ancora personale capace. Oh! quali
angosce provo alle volte!

Per I'affare di Mimnda puoi dare delle speranze in tempi migliori, ma nel pre-
sente ci è impossibile.

Sono veramente affascinato da quanto fa per noi il Signor Rocha! Che begli arti-
coli scrisse! Che prudenza e carità ha rivelato! Gli prcparcrò il diploma di cooperatore
per lui e per la Signora e glielo invieò. Intanto tu lo ringrazierai a nome mio e gli di-
rai che benedico lui e la Signora con l'effrrsione del mio cuore e [,] se consegna gli ar-
ticoli, spero di farli pubblicare in altri giomali di qua.

Addio, addio mio caro, mi ricordo bene dei vostri bisogni e farò tutto che mi è
possibile per aiutarvi. Le mie benedizioni alle suore, ai confratelli, ai ragazzi e a tutti
gli amici. Addio. Prega per noi

Tho aff.mo padre

x Luigi
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A don Antonio IVIaIan

ASC B 717
fotocopia, ponoghese, in un foglio di carta bianca, con lo stemma del vescovo di Tripoli; la let-
tera è fotocopiata insieme ad altre lefterc a don Malan.
ined
originale nell'Archivio diocesano di Petrolim.

lÉtteie ai salesiani della colonia Tbrcsa Cristina - mons. I-asagna chiede che suor Rosa Kiste
gli scdva

v. r.! [Guaratingueté,] 30/9 - 95

Querido P. Malan

Todas estas cartas sÀo para a colonia Theresa Cristina e te pego as enviar. Podes
ler o que escrevi ao P. Balzola. Din6s à Madre Rosa que nào estou cont€nte do silencio

5 que guarda conmigo.
Adeos, Adeos.
Teu af{eigoadissil mo

x Luis

16571

A don Antonio Mahn

V. G.! lcualatinguetd,l 30/9 - 95

Caro D. Malan

Tutte queste lettere sono per la colonia Theresa Cristina e ti prego di inviarle.
Puoi leggerc quanto ho scritto a D. Balzola. Dilai alla Madre Rosa che non sono con-
tento del silenzio che conserva verso di me.

Addio. Addio.
Tuo aff.mo

x Luigi

658

A don Glovonni Balzola

ASC B 717
futocopi4 italiano,I f. carta bianc4 il t€sto occupa solo il rctto del foglio.
ittcd,
alla fine della lettera: Qucsta però fu ricevuta dopo la sua morte,
Copia dattiloscritta in AcsBA Seccùin Petsottas 75.4.

Saluti dal Brasile - mons. Lasagna aspetta che Manoel Muninho velga a Rio - conferenza
ai coopcratod salesiani di Rio de Janeiro nella chiesa di S. Francesco di Paola - bisogno di
coadiutori per le missioni - piani per una visita alla colonia Teresa Cristina
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Guaratingueté, 30 - 9 - 1895

[Caro D. Balzola]

Ti ricordo di cuore, vi saluto da questo caro Brasile. Sono arrivato alla fine di
agosto e sbarcai a Santos. Non andai ancora a Rio, perché aspettavo il Dr. Murtinho
(Presidente del Matto Grosso), con I'intento di pot€rmi ftovare con lui e trattare insie-
rre gli affari della colonia. Adesso i giomali annunziano che dowa arivarc e io sabato
partirò per Rio de Janeiro ed il 12 faò una conferenza in una vasta chiesa di quella
capitale per vedere se ci sarà possibile ottenere degli aiuti per voi. Ma ciò che mi
fa più pena è che D. Rua non mi mandi neppur uno!... Se si va così come potrò io
domandar gente?

Abbiamo grandemente bisogno di coadiutori. Scrivi anche tu a D. Rua e a D.
Lazzerc e di' loro che non ci abbandonino.

Io mi rallegro del gran bene che fate e v'assicuro che accompagno con sommo
interesse i vostri sforzi e mi preparo a visitarvi e portarvi tutti quei maggiori aiuti che
mi sara possibile pel mese di aprile.

Coraggio sempre; confidate nella Vergine Ausiliatrice e nella protezione di D.
Bosco,

Io prego per voi e vi benedico. Anche le suorc vi salutano. Addio. [...]

659

A Madre Teresa Giussani

ASC B 717
fotocopia, spagnolo, I f. cafia bianca.
ìned
originale in AGfina

Ringrazia pcr le preghiere delle novizie e delle postulanti - vocazioni per le FMA in Bnsile -
viaggio di madre Daghero in America

5

l0

l5

ftr Y.l.l

Querida Madre Giussani,

Le encargo mucho de agradecer a esas buenas novicias y postulantes las oraciones
que hacen por mI. Oh! cuanto me rccuerdo de todas ellas!

Deseo que se conserven buenas y aumenten su saber y fervor a fin de que me 5

ayuden a fundar nuevas casas y salvar muchas almas.
Este aio aqui también se van despertando buenas vocaciones y espero que paral

flv el afro venidero entrardn algunas muy buenas y que nos serdn de grande auxilio. Oh!
recen para que la Virgen M. las ayude a desvincularse de los lazos del mundo!

Si viene la Madre general es muy probable que permita la Madre Teresa de 10

acompaflarla hasta allL
Muchos Viva IesÉs a todas las queddas profesas tenrpordneas. Las bendigo todas

con paternal cariflo.
Su afectisimo en Iesu C.

x Luis 15

Obispo de Tripoli
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A Madrc Teresa Giussani

v. G.!

Cara Madre Giussani,

La incarico di ringraziare queste buone novizie e postulanti per le preghiere che
fanno per me. Oh! quanto mi ricordo di tutte!

Desidero che si conservino buone e aumentino il loro sapere e fervore e così mi
aiutino a fondare nuove case e salvarc molte anime,

Quest'anno anche qui si vanno suscitando buone vocazioni e spero che per il
prossimo anno entreranno alcune molto buone e che ci saranno di grande aiuto, Oh!
preghino la Vergine perché le aiuti a svincolarsi dai lacci del mondo!

Se viene la Madre generale è molto probabile che permetta alla Madre Tercsa di
acompagnarla fin lì.

Tanti Viva Gesù a tutte le care prcfesse temporanee. [.e benedico tutte con patemo
affetto.

Suo aff.mo in Gesù C.

x Luigi
Vescovo di Tripoli

660

A Rufino Maz6

Letten non rcp€lit4 attestata dalla risposta del ministro Rufino Mazd del5 novembre 1895.
Data della lettera: Sctive Rufino Maz6: "He tenido la satisfacci6n de rccibir su atenta comuni-
caci6n de fecha 5 de Octubrc p. p., en la que me sirve acusar recibo de la copia de la concesi6n
otorgada por el Congreso para la instalaci6n de una escuela de artes y oficios É cargo de los
padres salecianos [sic]" (ASC F 389 Asrflcidn).

Chiede cambiamenti nella legge che dona ai salesiani alcuni stabili ad Asunci6n per la fonda-
zione di una scuola di Afii e Mestieri

[Guaratinguetd, 5 ottobre 1895]
t...1

661

A mons. Giovanni Cagliero

ASC B 717
out. italiono,1f. calf, bianca, 105 x 153 mm., con lo stemma del vescovo di Tlipoli, inchiostro
nero.
ined
rctto, in elto, s.273 LASAGNA Li 1895 X 6, t-275 Gamba Joséi " Pagliee St; s.319(891) URUG.:
" (82) Argent.; Cagliero.

Notizie sulle diverse case - indicazione di penonale per la Patagonia
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Nictheroy, 6/10 - 95flr

ftv

Cariss.mo Monsignore

k mando copia d'una lettera che mandai Al Sig. D. Rua, perché si informi delle
cose.

Ho molto male ad un braccio per artritide e non posso scrivere. Se vedesse quanti
imbrogli !

D. Zanchetta è malato e... non vive nel posto che ha. D. Foglino si scoraggia e
per di più jeri è arrivato D. Gastaldi §€cularizzatol! Dice che verria a Buenos-Ayrcs...
Che il Signore ne impedisca gli scandali [!] C'è anche D. Torti che se ne va, D. Cava-
torta chiese di andarsene. D. Badariotti vacilla...l

C'è chi disse che leipnsava suD. Gamba per la Patagonia. Sarcbbe un gran ma-
le per I'Uruguay, un male irreparabile. La casa di Montevideo e quella delle suorc an-
drebbero a catafascio! !

Lei ha bisogno di un argentino per Direttore cola, e stia sicuro che le autorità di
cola lo porterebbero in trionfo. Ho visto io a PaysandÉ che cosa vuol dfu€ esser protetto
dalle autorità. Veda di mettere in Viedma D. Pagliere e D. Migone a Buenos-Ayres ed
avra ottenuto un trionfo. Anche pei confr[ate]lli D. Pagliere è esemplare ed allonta-
nando qualche testa matta e dandogli lei tutto il suo appoggio farà benissimo.

La saluto di cuore e prego benedire me e le mie fatiche che non sono poche,
Suo aff

x LuiCi

5

lo

l5

20

16 Don Esteban Pagliere (1868-1941), n. a Buenos Aires, §alesiano nel 1886, ordinato nel 1892,
fu il pdmo sacerdote salesiano argentino. Fu provicario di mons. Caglieto nella Patagonia set-
tenhionale (1904-1909). Allo stesso tempo era proispettore dell'isp€ttoria di Bahla Blanca, In-
serito nell'ispettoria di Buenos Aires quando le due ispettorie si unircno, fu dirsttore in diverse
case. Mod a Buenos Aircs.

8 secularizzato r§ 1l Gamba rs

t...1

662

A Prudente José de Moraes

l€ttera non rìeperita, attestata dalla risposta del Prcsidente Prudenre de Moraes del 9 ottobre
1895 a una lettera di don Peretto.
Dato della letterai Sctive Prude e de Moraes: "Respondendo a cafia de V Ex.cia de 7 do cor-
rente, tenho a satisfageo de comunicar a V. Ex,cia que provisoriame e sou encontBdo as
segùndas e quintas feins no Palacio ltamaraty, e nos outros dias na casa numero 6 - Rua d€ Vera
Cruz -, em Ycarahy" (cf ASC A TlT lettera di Prudente de Moares a don Perctto del 9 ottobE
r89s).
ponoghese

Chiede udienza al Presiderte della Repubblica

§iter6i, 7 ottobre 18951
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663

Alla Femiglia Celoria

Lettera lon rspedta. Nella lettera A. Riva-Rinetti del 11.11.95 (in ASC B 71O si,leggei "La
famiglia Celoria oggi ha dcevuto ancoE una lettera di mons. Lasagna dove egli dice che ha

tenuùo in Rio Janeiro una confercnza, la quale ha avuùo un felicissimo successo. Aggiungc che

è in procinto di fondare 3 nuovi collegi".
Dota dclla letterai La cotferetza nella chiesa di S. Francesco da Paola è §tata fatts il 12 ot-
toh§. It 14 prestissimo mons. Iasagna partiva da Rio per Guarating&tA (cf lcrunistoriLl IA
484-491, 501, in RSS ll (1987) 355-356). Non ci rimane che il 13 ottobrc 1895.

lNiter6i, 13 onobre 18951

t...1

v. J.!

6@

A. don Antonio Malan

ASC B 7r7
fotocopì4 pottoghese, I f. cafia bianca nel quale si tlova anche utr'altsa leftera a don Malao.
ittcd.
originale nell'Archivio diocesano di Petsolina.

Conferenza ai cooperatod a Rio de Janeiro - inconEo con Manuel Murtinho - missione a Gua-
ratinguetri - viaggio a Minas Gerais - noviziato in BÉsile

lGuaratinguetd,l 28110 - 95 flr

5

Meu querido P. Malan

No dia doze fiz uma confer€ncia no Rio para despertar o interese do publico pa-
ra com os pobres indios. Saio muito bem. Havia concurso grande de povo e de homens
de posigào. A esmola foi de 1 conto 400$. Me servird para pagar parte das pasagens

das irmas e padrcs que espero da Euopa.
Jd vi o nosso grande amigo dr. Murtinho, que 16 esteve na conferencia. De acordo

com elle verei o que ser6 possfvel fazer a favor dessa catechese.
Estou gegando uma missao ao povo de Guaratinguetd para rEParar o encandalo

do vigario Ottoni que se fez protestante, se casou e se veio a semear a zizanha da he-
rcsia! Que Deus nos ajude!

No dia 6 irci a Minas a fundarl os trcs novos collegios.
Thlvez para o anno se funde separadamente o noviciado c6 no Brazil, pois estando

como agora unido ao collegio de Lorcn4 quasi nào da resultado. Tivemos a desgraga de

ter 6 padres com a [...] e isto nos atrazou muito. Me parece que o dom Gastaldi saio da
congregagào e P. Berti idem e se o P. Paulo neo se endircita que triste ser6!!

Reza muito por estas casas e seja prudente em contrair dividas. Por amor de Deus
neo faga de repente despesas excessivas, Vamos devagar, a pouco a pouco faremos todo
o devido. Os [...] as yezes comprometem.

Muitas lembransas a todos os irmaos e meninos que abengoo de coragào junto
contigo e os nossos amigos e benfeitores,

Teu aff. en Gesu C.
x LuiSi

10

l5

flv

m
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16641

A don Antonio Malan

V G.! [Guaratinguetd,] 28110 - 95

Caro D. Malan

Il giorno l2.ho fatto una conferenza a Rio per suscitare l'interesse del pubblico
per i poveri indi. E riuscita molto bene. C'era gran concorso di popolo e di uomini di
riguardo. Uelemosina è stata di I conto zl00$. Mi servfua per pagarc parte dei biglietti
delle suore e dei padri che aspetto dall'Europa.

Ho già yisto il nostro grande amico dr. Murtinho che era presente alla confercnza.
D'accordo con lui vedrò quello che sara possibile fare in favore di questa catechesi.

hedico una missione al popolo di Guaratingueta per riparare allo scandalo del
vicario Ottoni che si fece protestante, si è sposato e venne a seminare la zizzania del-
I'eresia. Che Iddio ci aiuti!

Il 6 andò a Minas a fondarvi i tre nuovi collegi.
Forse per il prossimo anno si fonderà separatamente il noviziato qui in Brasile,

poiché essendo adesso unito al collegio di [.orcna, quasi non si ottengono risultati.
Abbiamo avuto la disgrazia di avere 6 sacerdoti che [...] e questo ci ritardò molto. Mi
pare che D. Gastaldi sia uscito dalla congregazione e D. Bertr i.dem e se D. Paolo non
si raddrizzerà sarà proprio triste!

Preghi molto per queste case e sia prudente nel contrare debiti. Per amor di Dio
non faccia improwisamente spese eccessive. Andiamo adagio e poco a poco faremo
tutto quanto si deve. I [...] qualche volta compromettono.

Molti saluti a tutti i confratelli e ragazzi che benedico di cuore assieme a te e ai
nostri amici e benefattori.

Il tuo aff. in Gesù C.

x Luigi

665

A don Giovanni Balzola

ASC B 717
fotocopìa, italiara,l f. carta bianca, il testo occupa solo il retto del foglio.
ined-
ella fine del testo: Suetto fu l'ultùna lettera che scisse a D. Balmla e l'ultìna sua Benedi-
2ioae per la mitsione.
Copia dattiloscritta in Acsoe. Seccìén Persotas 75.4.

Inleressamento di mons. I-asagna per i lavori della missione - inconfo con Manuel Murtinho -
gli indigeni incominciano ad addestrarsi ai lavori manuali - chiede Feghiete

[Nictheroy,] 1 - XI - 1895

Carissimo D. Balzola

Non puoi immaginarti quanto interesse io pigli ai tuoi lavori e alle tue fatiche.
Adesso ho già visto il Dr. Murtinho e bisogna che si metta d'accordo con lui per otte-
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nerc tutti i soccorsi possibili per la tua colonia. Io verrò e non voglio venire a mani
wote, quindi cercherò come tu mi dici, falcetti e scuri, ecc. e anche la pompa se è pos-
sibile. Mi rallegro che codesti fanciulloni di indi si vadano addestrandò poèo a poco al
lavoro. Spero di condurti anche qualche buon coadiutore.

Prega e fa' pregare perché il Signore m'aiuti e non lasceò di pensarc a te.
Addio carissimo. Benedico te, il coadiutorc Grosso, e tutti i tuoi buoni indi.
T[ro aff.mo in C. J.

v"."oro di*T:;LT

IÉtten norl rcperita, ma attestata dalla lettEra di mons. Iasagna a don Foglino del 2 lovembre
1895. Scrive: «Mi rincresce che siano appetra dre o poco piùi conms che rcbrardo delle suorc.
Ad ogni modo convertili in una cambiale di lire due mila visam pl Sig. D. Belmotrte Dome-
nico - Todno e gliele manderai col biglieno che qui ti unisco in lettem regirrrada perché non si
perda».

666

A don Domenico Belmonte

[Guaratinguetd, 2 novembrc 1895]

667

A don Michele Foglino

ASC B 717
aut- italicno,I f. carta bianca, 2(X x 137 mm., inchiostso azzuro; manca la pa.rte frnale della
letten.
Ined.
rctto, il elto, Da Guarutinguetà,2/11 95; [Foglino].
Data dalla lettemi si aacefia I'indicazione dell'amanuense, che sembm essere lo stesso don Fo-
glino.

Biglietto e soldi da irviare a Torino - si prepara il noviziato a TaubaÉ - viene diffedta l,atrdata
di don Foglino a Monteùdeo

[Guaratinguet6, 2/11-95) ftr
v. G.!

Cariss.mo D. Foglino

Mi rincresce che siato apper,a duc o poco più i coztos che sobrardo delle suorc.5 Ad ogni modo convertili in una cambiale dr\re due mila e ran r€ pel Sig. D. Belmon-
te Domenico - Torino e gliele manderai col biglietto che qui ti unisco in lettera regÈ
srrada perché non si perda.

Tiltti i mobili ed attrezzi delle suorc, fasti della cappella, altare, scuole, letti, etc.
potra[nno] servire di base al collegio (noviziato) di Taubaté. È una vera prowidenza.l
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La tua gita a Mo[n]tevideo sarebbe troppo precoce e forse mal interpretata, poi- t0
ché non avrcbbe motivo nessuno che la giustificasse agli occhi de' confratelli, che pen-
serebbero a qualche debolezza di cuore o di carattere in noi, che come superiore, dob-
biamo dar buon esempio. Tanto più che per motivo di salute vi andrà D. Zanchetta.

Ma verrà il giomo che ci potrai tornarc anche tu, Motivi non mancheranno e pre-
sto verra il mio giubileo, oppure ti chiameò per predicare esercizi.l 15

t...I

4 due ,s contos ,s sobrareo ,s 5 due mila e tante ,§ 6 rcgistrada rs

668

AN.N.

copia a sta pd, italiono-
ed. iz ALBERA Sac. Prof. Paolo, Mons- L.igi lasagna - Memorie biogrufiche. S. Benigno
Canavese, Scuola Tipogralica Libruia Salesiana 1900, p. 416.

Buon esito della missione a GuaratingueÉ

* Guaratinguetd, 2lll l-95

t...t

Addio, carissimo. Sta bene ed il Signore sia teco colle sue grazie e consolazioni.
Qui la missione va bene ma mi lascia stanco assai.

Benedico tutti di cuore.
Ttro aff. in Gesù C.

x Luigi
Vescovo di Tripoli

5
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tolicat 44'l.(15)', 5O7.(32)

accettazione delle operc: dipende da don Rua:
451;7-9', 512.7, 12-15i 519.32,34; 562.47-
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- pericolo per l'uomo:. 536-26-28; 539.26-
28; valore del cuoio: 538.43

altuvioni: 535.21; 53'l -44: 538.91:' 547.37;
a Mlla Col6n: 6O4.6-9

ahzre. 435-7i 667.8
amaaat 54',7 ;l l-72,126., 576.175
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amministrazioni ecclesiastiche: 596.18
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anello: 507.,10
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calzolaio: 438.(14);,162.13; 591.18
calzoleia: 591.25
camaleonti: 538.60
camera dei deputati: 651.17
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camerieri: 534.16
cam€rlengo: veda cardinali
camicie:576.175
camoscio:535.14
campagna:521.7-8
campane:538.159
care'. 547 .67 -68i 549.65
canna da zucchero: 539.91i 547.54
canonici: 435.(14); z169.l6; 507.88-89; 593.36-

37; 596.30;

- Rio de Janeim: canonico imprigionato
perché Fedicava conùo il govemo: 13;

- Tbrino: direuorc della S. Infsnzia: 541.7-8
cantine: 6O4.7
cwtto:, 521-17 ; 535.123i 53'1.26i 541.2li fi8.7 i

- messa di don Rota: 643.13-15
cantore:591.28
cantori: 562.107, l12, 207; basso: 591.19; te-

nor€:591.20
capattei 537.37, 538.30; 541. 19; 547.165;

548.62-63.,576.1
capitano: della nave: 534.7

- del porto di Asurci6n: 534.1 I
capitoli: S. Psolo del Brasile: cattedmle:

562.203-214
capitoli generali: §esto: 7;

- settimo: 7; 607.49i 622.9-lO;636.18,2O;
642.53i 651.38i

- decimo: 454.(2)
capitolo: della casa: 642.15, 35-36
capilolo sup€riorc: ,147 .59i 593.78-79i 622-l5i

650.67
capivara: 538.61-@
cappella: aredi: 667.8-9
cappellanie: 642.36
cappellano: 435.34i 466.lli 649.20-2li dt

ospedale: 533.24;
- assistenza agli emiglati:.4%.76-77

cryellet 562.164i 57 6.123 i
- l,as Piedros: noviziato: 619.5-7:

- Merctdes: Maria Ausiliatrice: 520.9;
- Nlter6i: collegio salesiano: 562.87:
- Pont€ Nova: Maria Ausiliatrice; 602.22;

630.6-'t;

- Rocario: del collegio Maria Ausiliatrice:
538.8G.8r

cappùcciaii lti 477 -21 ; 510.10; 550.21 ; 559.7
cavat 547.67
carabina: 535.13, 36; 539.36
cardinali: Sacro Collegio: 2147.(15); camer-

lengo del Saclo Collegio: M1.(15):
- protettorc: 447.(15); vedi PARoccH Lu-

cido Maria, card.
catritàt 449.29i 562.75; modi diveNi di farla:

621 . l0; mons. Lasagna raccomanda le mis-
sioni alla carità pubblict:. 539.25-30; 576.3-
8,96-101, 129-t34

Carlo (s.) Bonomeo: festa: 501.10
carmelitane scalze: re gola: 435.23
came: 486.57
case: 562.46;

- Asuncidn: del ministro Codas:529.11-
lzi 534.15-17', de Roddguez Francia:
534.30-31', del Presidente GoD,z{lez:
534.21i

- Cuiab6: casetta che ospitò i salesiani:
514.6-7;538.30;

- Motrtevideo: casa del dottor Baraltini:
42.§-2li

- Recife: casa dove avla inizio I'open sa-
lesiana: 504.61-62

case salesiane: 650.21; rcgolari: 642.34-36i
con capitolo formato: 642.36;
- Amras: nomina del dircttor§: 594.10- I l;
- BernaÌ 593.56,68:
- Bragile: andamento: 478.6; 553.10, 2l-

22, 27-28,. 555.10; 558.14-15; spirito
religioso: 504.2G27;

- Buenos Alrec: Almagro - S. Carlos:
472.4546;593.68;

- Colonia Ter'€sr Crlstinr: 642.36-37;
657.3;

- Ctulab6:-536.22-24; inizi: 550.8-9; ester-
!,ato:. 536.22', oratorio festivo: 536.22;
538.3 I ; int€mato: 538.3 I ; bisogno di fab-
bicarc:536-22-23;

- Latrzo lbrtrese: 62.3-5;
- Mercede& 472.45; 521.3-5; andamento:

474.2ù23i s20.lli acquisto di casa plo-
pda: 520.8-9;

- Nttertt 558.15; andamento: 550.1?-18;
chiusura durante la ribellione della flor
ta:488.(15-16);

- Paysandd: 472.45; 521.3-5; andamento:
474.8-l9i 5m.7, 10; appoggio delle au-
torita civili: 661.15-16; debiti:474.8, ll-
14l' 52O.11-12:,

- Recife: dipende direttamente da Torino:
504.,10;

- Roma: Sacro Cuore: 565.36;

- Rocario: 538.71-72, 8,{-85;

- S. Paolo del Brrsil€: Sacro Cuore: anda-
mento: 550.15-16; mancanza di orgaoiz-
zaziorrc:. 472.26; crisi: prendersela con
calma: 533.8-11

- Ibdtro: Oratorio: 572.1 l;
- Uruguay: andamento: 474.10-l l; situa-

ziore fnarziarìa:. 563.3 I -32;



- Vilh Col6n: 472.45; 511.4; alluvione:
M.6-9

caserme: Cachoeira do Campo:, dai dmgoni
del Re: 501.(10)

cassa:,161.3
casùello: 538.63
cataratta: 535.116
cateclÉsii 4'19.21
catechesi degli indigeni: 444.18; 471.20;

55l.l,l-15, 66-70; 664.8
catechista: 5 I 2.7
catena d'oro regalata a mons. Lasagna: 562.8?;
cattedra di S. Pietro: 55 l . l 3 l
cafiolicesimo sociale: 477 .(17 , 19)
cattolici: 484.81; situazione in Palestina:

447.18-21
cautela: mancata a mons. Lasagna: 507.31-37
cavallo: 625.30
Cavemqis:625.56
cavoli: 486.74
cedri:537.45
cenEnsd: IV centenario colombiano: 7; 436.( 14)
cercali: 449.24; 538.98-100; 538.93-94; 625.33
cercatori d'orc: 538.12-15
cerimonie: 650.30-3 1

cervo: 535.14
crraroJ: veda trasporti: barcaccia
c hauv ini s me :. 650.62-63
chavarte: 541 .142
chierici: 455.12; 462.31, 467 -4,6i 508.2Oi

593.67-68; 613.7; preparazione culturale:
6t3.5-6,,t-12

Chiesa: 604.3; Chiesa di Cristo: 486.37; San-
ta Madre Chiesa: 543.62;
- corciliazione con i sistemi costituzionali:

477.(17); posizioni ift:ansigeDti: 477.(19);
dissidio con il mondo modemo: 477.(15,
17, l9); indice <lei libri proibiti: 477.(17);

- dothina sociale: 477.(17, 19)

- America del Sud: situazione pastorale:
507.4G53; bisogno di moltiplicare i ve-
scovi: 507.69-71, 102-103; e i sacerdoti:
507. 102- 103;

- Argentinr: cr€azione di nuovi vicariati
apostolici: 590.21-25; 593.3941, 596.15-
21; sussidi del Govonot 59O.?,+25i593.45;
§oste amento del clelo:,590.2+25i

- Braslle: situazione pastorale: 507.46-53;
numero dei cattolici: 507.73-74; dei ve-
scovi: 507.74; giansenismo: 507.23;
problemi: matrimonio civile: 507.65-66;
positivismo: 507.66; emigazione dei ci-
nesi: 507.67; celibato del clero: 507.68;
difrcolta per i vescovi di mantenerc la dl-
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sciplina: 507.49-53;

- separazione tra Chiesa e Stalo: 25; stra-
tegia usata durante la discussione della
Costituzione: 26; liberta ottenuta con la
Repubblica: 25; 26; 5O7 .7C77, l03-l0/.i
crcazione di nuove diocesi: 27; prcstigio
popolare della Chiesa: 27; sua forza poli-
ticat 27',

- rappoti con le autorità civili nei singo-
li Stati: 5(r.93-97; mancanza dellc tem-
poralta: 5fi.79-83; generosità del popo-
lo nel mantenere il clero: 507.8G81i rea-
zione conno la laicizzazione della societa:
484.21-Z; Chiesa e Stato collaborano per
la soluzione dei Eoblemi della nazione:
27; attivita sociali dela Chiesa: 27; si rc-
stituiscono alla gerarchia cattolica i segni
di prsstigio o di rispetto: 27;
- fiducia nei salesiani: 484.25-28; chiedo-
no loro: scuole: 484,2; asili: /184.24, 31;
oratori festivi: ,+84.3 I ; missioni: ,184.24;

- suggerimenti di mons. Lasagna per la
riforma della Chiesa: 507.64-105; biso-
gno di moltiplicare le diocesi: 507.54-75;
e i vescovi: 507.69-7 I ; norl creare dei ve-
scovi strauieri: 507.84-85; sacerdoti bra-
siliani indicati per I'episcopato: 507.85-
91; bisogno di moltiplicare i sacerdoti:
507.102-103; cura delle vocazioni:
507.69;

- Itrlia: questione rctuaJJ, i 477-(17,l9),
conciliazione con il governo italiano:
477.(19)i

- MstoGm§so: situazione pastorale: 543.5-
6,l2-t6,?5-34i

- Minas Gerais: diocesi: 507.57-60;

- Pùaguay: situazione pastolale: 528.18-
25i 543.5-6, 12-16; clero stranierc: 528.
2G25; azione dei padd l,uza,isti:528-32-
35i
- erezione di un vicariato apostolico:
434.11.,

- Paran{ (Entre Ric): la cuda è favor€-
vole alla creazione di nuoù vicariati apo-
stolici: 593.39-40;

- Rio d€ Janeiro: luovo arcivescovo:
484.33i

- Stati Unitl: numero dei cattolici: 507.72;
dei vescovi: 5O7 -72-73, otgallizza?iort,ei
507;t3i

- Uruguay: dimemione limitata del cam-
po di lavoro: 449.47-50; romanizzazione:
650.11-13, 56-59; campi su cui insisterc:
650.56-58
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chies€:,186.23; 562.164; 626.61; 650.53; man-
canza di chiesa: 537.92;
- incominciate da Delpiano: 619.5-7
- Aparecids: 562.60-A, É7-158i
- Asunci6n: cattedrate: 551.1 19- 120; 591.7;
- Biella: cattednle: 435.(14);

- Botucatri: chiesa panocchiale: 562.105;
- Cagli: catiedrale: 447.(50);

- C.mpinas: Cuorc di Maria: 507.(88);
- Casale Monferrato: cattedrale: 507.32-

33:,

- Congonhas do Crmpo: Santuario dcl
Buon Gesù: 651.29-30;

- Corumbf: Maria Ausiliatrice: 550,20:
- Sant'Anna: veda: Maria Ausiliatrice;
- Santa Croce; 537.110;

- Crcmonr: cattedrale: 477 .(19)i
- Cuiab6: S. Gonzalo: 479.15;5O5-12;

536.20-2li 538.163',

- Fcsrno: cattedralet 54132-33i
- Gerusrl€mme: Satt'Arr.JJiat 447.(n\i
- Guaratinguetd: Rosario: 487.8;
- Lourdes: ,147.(15);

- Luj6n: santuario della Madonna di
Lujdn: 507.(5);

- Mrriana: cattedrale: 507.(58);
- Misiones: chiese delle riduzioni gesuiti-

chet 535.122i
- MontEvidco: cattedralei 477.21',

- Rio de Janeim: S. Francesco da Paola:
656.9;658.7;

- Roma: Sacro Cuorc: 496.7;
- Sslyador: Maria Ausiliatrice: ,10.(23);

- S. Paolo del Bnsile: cattedrale: 5(r.(88);
seminario: N. Signora dal.;uizt 562.31,32i
santuari dioc€sani: 562.17;

- Sacro C\ore di Gesùt 472.31i 562.lmi
5@.24-25, 44i 654.11; sanhrado: 484.54i
496.5i 637.7i funerali di mons. Lino:
562-209-215i

- Tbrtno: cattedmle: 507 -32-33i
- Maria Ausiliatrice:. 434.28; 486-23:
5't2.15;
- S. Giovanni Evangelista: 454.(2);

- Tbnisi: cattedrale: 44?.(27)
chiese evangeliche: 26;

- BotucstÉ: 562.55
china: 547.50
ciarlatani: 549.41
cibo: veda alimentazione
cielot 447.13i 529.74; 535-123; 538.lll:

591 .34., 592.14
cigni: 537.35
cimiteri: laicizzazione: 26

cinesi: 507.67
cinghiale: 535. 14
citta: 438.(16- l9);

- BotucatÉ: colline: 486.97; frontien det-
la ciyika,i 484.77,488.8; vicina ai sel-
yaggi: 484.76;486.1I l-l l2r 488.8; piao-
tagioni di caffè: 484.78-79; 486.98; im-
migati italiani: 484.79
- scuola eyangelica: 484.80; chiesa evan-
gelica: 484.80;

- Corumb6: innalzata su di una rocce cal-
caree: 537.117; seconda città del Mato
Grosso: 537.94.;

- Cuiab.{: descrizione &fiacitàt 547.+ni
popolazione: 547.8i chiese: 547 .12-14i
Asilo Santa Ritai 547.22-25i Eatrci
547.26-27i case di cornr,l'ercioi 547.27-
28; farmacia:. 547 -26; arsenale della Ma-
Àtro: 547.26; casenrc; 547.26;

- Ladario: popolazione: 550,56; italiani:
550.56-57; abbandono religioso: 550.58-
59;

- Rio de Janeiro: popolazione: 564.61: ab-
bandono rcligioso: 564.61 -62;

civiltà: 549.106; 631.90, 96; si esparde atha-
verso il lavoro degli emigrati: 486.113; e
con la prctezione dei militari: 486.114; luci
da essa apportaE: 576.53-54;

- cristiana: 551.141-142
clarinetto:591.19
clerc: 434-l'l; 591.9; 528.16; 529.18;534-13:,

536.2O; 564.61-62l, 631.24; 650.12, 28l,

- §ca6ità: 5O7.4749:' 536.31; 535.55-56,
87-88; 543.29-33; 550.58, 76-8t; 5@.62:,
57 O.l3 - l4i 593.33 -34; disciplina: 507.53-
54', 528.2025i cÉlibaro:. 562-'7O, 146-153,.
i§olamento: 543.31-34; stato di abbando-
no: 507.50-53i vita morale: 5O7 -48-49,.
riforma: 477.( l9);

- rapporti con i salesiani: 650.3945;
- piccolo clero: 552.17;

ctima: 486.40; 501.23', 502.49, 514.18-19:
539.U; 5a3.58,65,67i 547.78i 565.37 i
- America: 625.39

coccoi ,uctii 548.21
coccodrilli: veda alligatore
cofti: veda copti
coleotteri: collezione inviata a Valsalice:

651.12
colera morbo: 572.25;, 593 -6i 603.4-5
colerina:562.143;
collana: donata da mons. Lasagna per mons.

Fagnano:641.5
collari 548. I 8



collegi:650.7;
- Alma$p: S. Carlos: 593.68;

- Asuncl6n: S. Vincenzo de' Paoli: 507.(5);

- Bu€nos Aires: S. Luis: 507.(5);

- Cachoelra do Campo: 501.(19);

- Campinss: Czrro a Ciércia:5O7.(88);
- Corasr: 501.(f8);
- Cuhb6: S. Gonzalo: 555.8-9; 564.30;

577.14-l5i 608.9-lO; 62O.15, 2'1 -28;
656.2a-29i gogrammi: 563.4-5; pemo-
nale: 576.57-58; 578.7-8, 20; allievi:
578.20; basedi appoggio per le missioni:
576.58-59;
- feste: S. Luigi: 656.4; S. F.arcesco di
Sales: 656.20; Maria Ausiliatrice: 656.21;

- Guaratinguetd: S. Giuseppc: ,166.(6);

- Juiz de Fon: Ac.cademia di Commercio:
501.(7-8); passa dai salesiani ai verbiti:
501.(7-8);
- Assunta: 507.(89);

- Solla Mari$ 5Ol.Q-8)|
- Las Pledras: S. Isidro: 529.56-57; allievi:

5 19.2G22; 608.25; corso di letterc: 5 I 8.5;

- I-orcna: S. Gioachino: 444.2Oi 462.25,
M.37 38l, 5'16.172 cosi chiaruto in omag-
gio a kone XItr: 484.37-38; festa di S.

Gioachino: 562.89; allievi: 612.14; anda-

mento: 498.8; festa: 557.8-9: clstsuziooi:
619.22-2; situazionefinanziaria: 563.31;

- Mercede§: S. Michele: estemato: 474.20-
23:,

- Misiones: delle riduzioni gesuitiche:
535.121:

- Mo evideo: Sacro Cuorc: 583.7-9; ester-
nato: 504.50; scuole gratuite: 474:26; vo-
caziclt,i:.474,2.G28;

- S. Vincenzo de' Paoti: 564.30-31;

- Tbll.eres Don Boscot 466.Q)i 467.7-8,
arldafiLe oi 474-2+25',

- NitÉr6i: Santa Rosa: 484.(43);553.9;
s',t6.172i

- banda musicale: 38; corale: 38; teaui-
oo: 3t;
- raggiunto dal bombardamento della ma-
nrÉ,t 5U.(»-25)i chiusura durante la ri-
bellione della flotta: !8; 488.(15-16);
642.19; adibito a magazanto: §; 5M,24:
trasfomato in ospedale di sangue: 504,22-
25; e in ospedale comune: 5O4. 23; cap?el-
lani dell'ospedale: 504.23; 533.:24i Egotlr-

bero: 38; 519.15-18; 52O-23-24i Àapettura
dÈl collegio:. 5m.23 -24; 533.i24 -26; iùet
nizzo per I'occupazione militarc: 563.3G
3l; 572.25-26;
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- situazioDe e.onomica: 496.13; peso-
IJ€let 520-:24,

- Parma: Istituto San Benedetto: 454,(2);
c€ntro por la vita intellettuale, artistica e
tettenria della citta: 454.(2);

- PaysandÉ: Don Boggo:.613.21-22;

- Peflrambuco: veda R€cife;
- Recife: Salesiano del Saqo Cuorc: 506.6

rt; 5 .3O; 576.172-l'13;

- Rio de Janeiro: Pedro II: 507.(58);

- Roma: Pio l-atino Americano: 528.37-38;

- Sacro Cuore: 447(55); 453-23; 484.
56-5',1.,

- S. NicolÉs de los AÌroyc: Don Bosco:
538.6?-«i

- §. Paolo del Brasile: Sacro Cuore di Ge-
sù: 484.55-58; 512.lli 572.Tli 516.171i
allievi:,184.55-56; costruzioni: 484.55-58;
situazione cconomica: 496.14; 563 -29-3O;

- S. Luigi: stima di mons. Arsoverde per
il collegio: 562.19;

- Urugury: 514.14-15;

- Vill& Col6n: Pio: 477 .15; 479 -33; 488.2!l;
507.1; 508.18; 510.1; 539.70; 590.14;
6O8.U-25; tÈnero: 499.4-5; domziorc .
don Bosco e ai suoi successori: 640.23-25;

- dirEttor€: 505.8; aUievi: @3-4;@2.49-5O
coleotteri: collezione fatta da don Badariotti:

625.13-14
colera: 570.16-17; 585.12
colera morbo: 592. I 8-19
collezioni: Lorena: di coleotterit 625-13-14
colline:501.12
colonia agicola: C-nchcira do Campo: 500.6

7; 501.q 559.56-57; acqua:501.10; boschi:
501.11; palazzo: 501.9; panorama: 501.10

colonie: europei: 535.,196;
- italiad: 453.7; 502.4; 538.95-100; 535.82;

lombardi: 502.7; dol Mantovano: 502.7i
ùevigiatri: 502.5; veneti: 502.7,2!l,

- Araras: 502.7;

- Barbacetra: 5ù2.20;

- Botucah[: 502.4-6;

- Campina§: 502.7-14;

- Canelones: 484.10;

- Mercedes: 484.11;

- Minas Gerais: 502.19;

- PaysardÉ: 484.11;

- S. Paolo: 484.73-79;

- Santa Fe: 534.97
colonie indigene: lbresa Cdstina: 462.(12);

541.14
colonnelli: Bras;le: dominauo la vita politica

del paese: 20;
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- politic &i,colan erri e orie[tamento del-
l'opem salesiana: 20

colonnello: comandante della Colonia Teresa
Cristina: 547.120; direttore degli indi:
547. I 20" l2l ; colonnello pontificio: 448.(3)

coltelli: 576.176
comardante: del porto di Asuncifu: 529.8-9
commersiante: 546. l2; 587.16
commersio di pelli: 550.98-100
commissione dei Riti onefialj: 441.(n)
commissione per la fondazione di Recife:

444.7, U
comitato per ta fondazione di un collegio a Bo-

tucatÉ:649.8G81
compagnia di Gesù: 486,38; soppressione a

Napoli:477.(17)
compagnie di navigaziore:, I-a Veloce: 444.15:,

455.9;
- Uoid Brasileim:. 5'14-35-36i 636.lli 639.4i

I)aid Brazileiro: veda Lloid Brasileiro
- Mala fraocese: 574.28;
- Royal Malc:574-28

composizione: 599.10
comunicazioni: diflicolta nelle comunicaziod:

543.6-7
comunitÀ: vita di comunità e ricupero di con-

ftatelli in cri8i: 474.37-38
conciliazione: tra cattolicesimo e sistemi co-

stituziooali: 477.(17)
concilio ecumenico di Tlento: 565. I 6;
concime: 486.64
condoglianze: «)6.4
cotferenze:, 447.53i 453 -13-16:' 6&.3-5,7
ConferenTe per I'opera sal.siane Toittol

438.(1É19)
confessione sacramentale: 562.8, 132, 137 ,

151, 2O5, 222i 564.49: 561.29-30: 599.7
confessore: 474.4142; 489.1 l; deviazione di

cordotta: 649.55-61; sospensione dall'inca-
rico: 561.30

confezioni: 576. 174-175
confrnati:537.81-84
confine: 537.85; 625.31-32
confemazione: vcda qesima
conftatemite: Asunci6n: confercnza di S. Vin-

cenzo de' Paoli: 507.(5);537.15;
- Campinos: conferenza di S. Viflcenzo

de' Paoli: 507.(88)
congegazione della Missione: 507.(5)
congegazione salesiana:. 462.29; 5OO.32; 529.5-

6i 565.7', 592.6, 596.9, t2; 6t3.tt; 622.8,32;
comFerde anche le FMA: 576.68-69;

- forza di espansione: 36l' 564.16-lT ap-
prezzamento da parte della societa:

435-17 ; 447.13-l4i chlaur:latamimcolo del
secolo: 435-16; a Cuiabd un y,'ya in suo
or:orel. 536-2G27 ; curgegazione salesia-
na: oncrarllz: 446.26-27; 593.9- l0; curar-
ne il buon nome: 474.4243;

- aiuto ai vescovi: 503.9-ll;
- Brasile: reazione alla laicizzazione della

societ}; 484.21-U
congegazioni religiose: ammesse in Brasile:

26;
- limitazione dei diritti civili dei soci: 26

congrcgazioni romane: Affad Stnordinari del-
la Chiesa: 562.19Oi

' - Propaganda Fide:. 447.25, 37; 535.'lO51,
562.189;

congressi: Opera dei Congressi: veda Opera
- Bologna: coopemtori salesiani: 36; 617.4-

5; 650.43-45; ripercussione in Uruguay:
622.57;

- Bruxell€s: contro la tratta degli schiavi:
447.Q't);

- Italia: X Congresso Cattolico Italiano: 7;
436.14; Secondo Congresso Nazionale di
Musica Sacra: 454.(2);

- MonteYideo: ag coltura: 631.69-85;

- Parigl: M'l -(27);
- Ibrltro: cooperutori salesiani: 454.(2);
- Venezla: Congresso Geogafrco Int€ma-

zioaa,let 631.3-12
consacrazione: episcopale: veda ordirazione

episcopale
consigliere scolastico: 564.76
consiglio comunale: Loreoi: rapporti con i sa-

lesiaaii 44.24
consoli: a Corumbd: Bollvia: 537.109; Italia:

537.lll;550.17
- a Montevideo: Prrsg/,6y:.434.13i 534.3i

veda ALoNso CRTADo Madas
contab ita: 591.32
contadini: 537.3641i sfondo religioso: 486.86
continente americano: 55 1. l4l I

- centro dell'America del Sud: 539.6-7
corEatto di mezzadriat 625.7 l-7 5
convitti: BotucstÉ: convitto evangelico:

562.55
cooperatori salesiani: 529.7 4-7 6; 562.83, 2lO;

625.68-70; benevolenza verso le missioni:
486.1l6;
- conferenze salesianet 438.(lGl9)i 447 .43,

47,48;452-+5, paullarc delle missioni del
Bmsile: 486.83-85;

- RIo de Janelro: 65a.7-8;663;6@.3-6i
- congressi: Bolo8]na:. 7 ; 36; 617 ; 622,55;

650.44;



- Buenos Aires: assemblea per il con-
gresso di Bologna: 650.,1O-45;

- Torino: 454.(2)
copti:447.19
cordigliere: 625.3 I
corpo consolarc: 591.8-9; 593.16
corpo diplomatico: 591.8-9; 593.16
corierc:538.115-119
corrispondenza: veda lettere
colso gimasiale: 613.8
corte di Napoli: opposizione alla 'Civiltà Cat-

tolictl't 477.(17)
cortesia: 630.5
costa dell'Adantico: 550.34-35
costituzioni salesiane: 650.37
costruzione: maleriali di costruzione: 576.123-

tu
cotorritai 538.47
cottonei 541.22i 547.54

562.133, 138, l4l, 166-168, 222i 59.49i
576.156i
- triduo in preparazione: 489.8-9; 490.7

crisi: 533.27; Fendersela con calna: 533,8- 12,
29; non fa$i troppo accoryere dalla gente:
533.1G I I ; rimediare dopo aver vislo ed esa-
minato le cose sul luogo: 533.21-22

crjstiarri:. 537.62, 7 5 ; 5 49.47
cristianità: 549.104
cristia,troi A2-21
critedo: scavarE con cdtf,'jot 625.»
croce: 486.88; 498-12; 538-41; 538-112;

547.140; 656.23; segno di pace: 551.15-17;
simbolo del progresso: 631.95-96; simbolo
della vera civilta: 631.95-96; missiona :

soldati della croce: 576.55-56;
- amorc di S. Francesco d'Assisi per la cÌoce:

55',t.11-12
qoce pettorale: 456.12-13; 5O'7 -4O:, 562.36,

41,86; 564.25;

- donata a mons. Lasagna dai benefattod di
Rio de Janeiro: 484.29-30; donata da
mons, Lasagna per mons. Fagrano: 641 .5

q@iatai 447.28i 449.29, 46i 57 6.1 47
crocifissi: 565.22;
Cmqistoio [...]i 462.(12); 487.(5); 501.(19)
crovetto: 625-55
culto: atti: Ouro Preto: partecipaziole del

hesidente di Minas Gerais: 501,18; e degli
uffrciali di guarnigione: 501.18;
- oggetti indispensabili: 576.85-86, 122-

123,I't8-179
cuoco: 510.9; 534.16; 613.22
cjdoru 546.21., 562.42., 5». 12., 622.21
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crllato: vedi parroco
curia rcmana: 27; 434.21| 445.10
cude: Asunci6n: 434. l0; 534. 18

delegato apostolicot 447.(27)i 45O.'l-lO',
452.7 - t5i 562.1'l I, 194

delegato ispettoriale: 579. 14- l9
delegazione di poteri: 562.98-99i 607.11
demonio: 472-44; 486.8, 5ll.21i 549.105,

107; 562.U0; 645.10-lzi 651.32
denti: vengono aguzzati: 547.88-92
deputati: 453.(29); 5M.13; deputati generali:

503.(18); deputati regionali: 503.(18); de-
putati caftolici: 26

diabete:562.176;
dialeni:549.20
diamanti: 539.53
Dio: 435.10; 441.8', 444.7,29, 3Oi 447.14,

57', 448.16',458.8; 468.4; 47O.5i 471.46i
472.U,28, 36l, 474.32-33, 45; 478.4, lO;
480.3; 486.36; 489.7; 500.31; 506.11;
5O8.25; 511.7 ; 532.16: 533.15:, 537 .73, ll9:

96, 106; 550.137i 55l.l4l-142i 552.15,
563.14, i 576.45,69, llsi 577 .lli 579.3Oi
590.35; 59.5; 596.6; 599.4i @4.3i fi1.22,
35i 6O8.25i 619.26i 620.6,37i 622.6, 45i
624.5i 626.»,loli 63O.9i 63l.lv2i 632.34i
633.5', 636.4, 22, 29i 6/.2.8i @7 .7 i @9.54i
651.21; 656.15; 664.r1;
- gloria di Dio: 462.28i 543.61i @8.7-8,

gazia di Dio: ,148.6; 541.19i 543.67i É-
gno di Dio: i{62.28;

- aiuto di Dio: 507.88; 528.14; consolazio-
ni: 609.6; benediziote: 514.20-21:, vo-
lontà: 570.10; amore: 573.11; 576.141;
misericordia: 538.113; esserc strumenti
della sua miscricordia: 539.63;

- prowidenza divir,a:, 412.28; 499-9;
512.22: 538.71-72, 96l' 543.69, 72;
55O.134-137 ; 55 1.68; 563.32; 564.8-9;
57 5.47 i 579.1O, 25-26l, 62O.20; 649.86-
87;66'7.3; fiducia di mons. Lasagna:
479.37; 535.26; 564.8, 18-19,64; 576.99;
598.17-19;

- vede tutto: 651.43; è pa&one dei cuori:
550.135-136;6O2.31; fa sorgere figti di
Abramo datle pietre: 550.134-135; sa
trare il bene dal male: 579.35:

- vuol bene alla congegazione salesiana:
651.43;

- chiama al lavoro missionario:550.136;
benedice le missioni: 558.7; le affrda ai
salesiani: 538.96; 564.64; 573.4; e si ser-
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ve di lorc per pofiar€ la fede alle anime:
558.7-8;

- frducia in Dio: 552.15; 558.16;

- premia lo adme generose: 550.51-52;
rende leggiera la crocc: 557.12;

- parola di Dio: 484.12; 550.92i figli di
Dio:549.108;

- gatitudine di mons. Lasagm:551.125,
137 -139

diocesi: 596.16; creazionc dì nuove diocesi:
27; s€de vacante: 607.13;
- Albsno: 447.(15);
- Assisi: 2147.(50);

- Asuncidn: s€de vscante: 9; amminista-
tore apostolico: 534.12; 539.71-72;
537.14-l5i 562.4-5; nomina del nuovo
vescovo: l0; 534.33-34; proposta di no-
mina di yescovo ausiliare: 528.364O;
- vedi ARRoA Claudio;

- Bologna: 447.(15);

- BotucatÉ: costihlzione del patrimonio:
487.(3); curia diocesana: 487.(3);

- Buenoc Aires: rapporti dei salesistri col
clero diocesano: 650.40-45;

- Cag[: 447.(50);

- Crmpinss: 507.(88);
- Clrt^eìaet 447.(27)i

- Cremona: 477.(19); sinodo diocesano:
47't,(19\;

- Cuiab6: 471.13-14i 479.9, 28i 5@.9, 43,
48; 578. 14; situaziorc pastorale: 479.28-
29; scarsità di clero: 486.32-33i 543.2y
34i 54'l .15-17 ;

- Curitiba: 27;
- Dismrntltrr: 507.58;
- JoÉo Pessoa: 27;
- Manaus: 27;

- Marisna: 507.58; 562.223,228i 565.41i
6Vl;l9i

- Montevldeo: 596.24; pellegrinaggio a
Roma: 435.26;

- N.trcv'147.(27);
- Olinda: 5ù7.(58);

- Paraiba - veda Jo6o Peseor

- Paran,; 4i 535.71-76,97i
- PaYir:447.(15);
- Porto Alege: 562 .231i 5@.64i
- Porto e Satrta Ruftr8r 447.(15)i
- Pouso Ateg,e: 507.(88);
- Rlo de Janeiro: elevazioDe ad archidio-

cesi: 7;
- Rio Grrnde do SUI: vedi PoÉo Aegrei
- Romr: i147.(15);

- Rovigo:486.101;

- Salt,,t 524.»i
- Salwdor da Brhia: 507.(58)

- S. Paolo del Bmsile:562.44,217;579.1A;
- rendite; 562.17-18; situazione pasto-
rulei 562.68-73i
- rapporti dei salesiani col clero diocesa-
no: 650.39-40

- Senigallia: 447.(50);

- Ileviso:486.101;
- Vit6ria: 507.(88, 90);

djlettoÀ. 467.21-22i 552.16; 561-8; 562-29,
38, 61 ; 5 .21; 593.21, 6W.38i 642.11, l4i
- dunioni sul come fare il testame[to:

640.12-13
diretEici: 591.27,30; 621.14-19
diritto canonico: studio: 528.38
disciplina: 474. I I
disciplina rcligiosa: 561.27-29
discorsi: 562.112
dis€gno: 487.(5); studio: 487.9-16; indispensa-

bile per le scuole di Arti e Mc,stied; 487.16
diziotEri: 549.20
dogata: @5.2.O
dolc€tto, Yitro: 625.56
dod: da regalsre sgli indigeni: 576.87-9 I
doona: condizione tra i borom: 548.5241.
doone: Paraguay: vengono esiliate da Solano

L.6Wzt 551.25-49i sa,vate dei Kaingud:.
55 I .3849i chiedono che i salesiani vadano
Eai Koìngudt 551.49-52

Dot govemos militores a PÌud.en e-Compos
Sales: l2.O);

dottore: insegne dottorali: 507.38; 508.27,
572.1(J-15,179,197-199

dragoni del Re: 5Ol.(lO)

ebrei: 449
cconomia: 508.8; sistemacapitalistico: 477.(17);

- Brasile; politica economica alla fine del-
I'Impero: lt; negli inizi della Repubbli-
caj I'encilhornen oi 19; i paor,Sti instau-
rano un rcgime di austerità: 20;
- temporalità per i vescovi: 507.79-83;
5N.U-25i offerte per la manutenzione
delle diocesi: 507.82-83;

- solidarieta tra le ispettoÌie: 496.15;
- rimborso spese: 456.14-15;
- intenzioni di messe: 439-5;481.22-24;

545.2Oi
- ofrfj[tet 442.1+l5i 563.3Oi 572-:Xi 6m37i

622.4344; 6i2n.53-55; inviate sl vescovo:
562.134; ofl€rte p€r fondazioDi: 562.15,50,
<,).

- servizi grafuiti: 622.19;



- sussidi: 558.14-15: 57'1.12-13, 26-27,.
587 .g-l0i 591.24i 592.12; 594.18; 622.11-
l4i 632.2.+26i @ll,siglia che si scriva chie-
dendo sussidi: 632.25-26; 647.19-20; in-
dennitÀ per I'uso del collegio di NiteÉi:
519.17;

- fondi per fondare opere: 501.8i raccotta di
foodr: 449-29-36; 559.12, 59-@i il9.78-
8l; 664.5; offerte per sogtenerlei'472,28-
3ù 590.35; mons. Arcoverde aiuta il col-
legio di Lorena: 6O2.26-28i @4.3+35,
sussidi e sovvenzioni: 619.31; pensioni
degli allievi: 504.62i 651.24; aiuto mutuo
Eale cal€i 462,3+35i 467.2D-22; 474.7 -8,.

- fondi necessad per crcarp una missione:
541.3-4,9-10; nccolta di fondi per le
missioni: 576.1ù2-108, 145-147 ; 579.21-
22i 633.8; 658.7-8; in danaro:576.169;
offerl.ei 529;14-7 5i sussidi: 453.18-19;
539.51-64; 541.3-10; 593.45; 644.4; in
natua: 576.174-179; sostentamento: be-
stiame: 486.55-56;

- spese con le spedizioni missionade:
576.83-91;

- biglieni per i missionari: 438.21; 439.1G
lli 441.7 i 442.6, 25; 444.4-5i 474.35-36,
47 f .i24-25 ; 487.6; 500.2Oi 503.l4i 532.3v
4Oi 552.7i 558.12-l3i 563.38; 564.61-63;
576.8,1-85, rta-t§i A6.93-94i 636.G9i
637.54; 639.L8; 642.@; &9.6-7 ; 664.4-
5; pratiche per ottene i:574,27-31;

- invio di danaro a Torino: 5%..8; 630.11-12;

- lascilo: 442.8; 590.19;

- proprietA dclle operet 5O4.4243i
- acquisti: di casei 438.11-12', 442-7-9,

414.21; 5O4.8; 52O.8; 593.39; 642.@;
domzione:
- di casc: 562.15,49;
- di tcrreni: 447 -28-29i 501.7; 504.8;
521.7-8: 559.12: 562.15, 49, 52, tO3:
593.18-2O, 36-39 ; @2.@; 65 1.23 ;

- di oggetti necessari allc nuove opere:
505.9-10; acquisti vari: 44O-34; 5O6.1L
l5; pr€zzi: 5,16.l5; 552.8-9, l8-19;

- suc{€ssioDe: nell'erEdita:. 5O2.4344; 64O.
3-15; donazione inter vivos: 442,9-l0i
64O.4i legltot 640-7; tqstamento: 64O. l0;
vefrita inter vivos: O.lLl'i
- Uruguay: 640.G9;

- fisco: 64O.11; wasione fiscate: 640.10- 11;

- esetrzione: imposta: 642.60-61; crDtribu-
ti: 626.90; dnitti di dogaaai 62.5.91-92i

- costuzioni: 469.15;472.31; 501.9; 52O.9;

532.23-24;649.78-81;
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- spe,s€: per [xrntenerE le cas€ di formazic.
ne: 632.34 spesa totale annua della casa
di Foglizzo: 570.18-21; con salesiani stu-
denti a Roma: 592.12-14:' con abbona-
menti a riviste: «)7.22-23; sp€s€ dei con-
ftatelli: 473.8-10; con lavoratori esterni:
632.5-7i 638.4-6i cùl'ospitalta di mons.
Ilsagna: 530.1G17; contenimenlo delle
spese: 604.29;

- prestiti: 472.31;

- interessi: 474.7;

- crisifinaDziaria: 5lL6:, 558.14.16;572.21,
28i 608.23-25i

_ debiti: ,169.15; 474.6-8, 13i 496-9-t0i
499.6-8; 52O.l2A; 550.12; 553.10-l l;
558.13 -r4: 57 2.2'l t ffi .19: fi 7.27, 3G39;
619.23i 6».Bi 640.ll ; verso I'Oratorio:
442.6-7 i 5T ;l -lli 6U2.:24-25; 630.11-12;
6@.17-19;

- multe: 630.10;

- cambiale: 472.16; 506.13', 592-15', 667.5i

- carta bollata: 5O6,lGl7;
- Rio de Jrneirc: spese per il ricevi-
mento di mons. Lasagna:.4U.29-3O;

- Uruguay: crisi finaMiaria: 511.7; dif-
ficile situazione dei salesiani: 474.11- 14

ecommo (a): 504.31; 608.27
cdùcadato:,147.(5 1-52)
educazione: dibattito sul tipo di educazione da

impartfue ai giovani dele campagDq 631.76-
n

elenco generalc dei salesiani:,168.(3); 591.,Oi
@2.34

emiqania: 498.4
emi$ati: stimr della popolazione locale: 5@.6,

21.,

- per farsi voler bene: laboriosita: 502.6;
onesta: 502.6; benessere matedale: 5Ù2.6,

l0-1t,21;
- cinesi: 507.67;
- italiafi: 449.12-l3i 453.6-7i 4'17.(19)i

483.1G12, 7 G7 2i 486.100, 5M.17, 534.7 7 -
78; 535.82-83; 562.55; minatori: 502.26-
37; abbadono: ,t49. 17 , 2t; 5ù2-11, 3845;
597.62i 534.101, 1M-105; 535.83; tivolu-
zione del 1893: 534.102-lO4;
assistenza religiosa: 453.8i 502.22-23',
lavoro dei salesiani: 502. 15- 18; azione di
mons. Lasagna per gli emigrati: 453.13-
16; 5O2.54-57; 625 -62-7 0; risveglio delle
patrie memorie: 453.8-9; della lingua:
453.9; dei cosùImi: 453.9i

emigrazionc italiana: ADIl(ni(,j 447 -22i E,Ii-
trtpll M7 -22-23; 449.18-19 ;
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- piano per la colotrizzazione della Palesti-
na:. 447.16-17; 449.21-30; Fedominio di
russi, geci e copi: 2147.19-20; promuove-
rc la colonizzazione italiana ir Palestina:
44'l -23-24i cofdizio,l.i: rinuncia ai diritti di
Propaganda Fidet 447 .25-26i lx.benà dt
azione ai religiosi: 197.37; seDza menoma-
rE i diitti dei ftancescani: ,147.38; dispor-
rc di una persona che diriga tale opera di
colonizzazione: 447.2'l -3li 449.31-36;
mons. Lasagla propone mons. Soler pet
quest'op€ra: 447.32-35i 449.37 4l

Ercole: 550.109
ercsia: 664.10-ll
eroismo: 536.77
esami: 498.9; 650.2-27i ditrnlogiat 592.17i

&2.17-18,21
escursioni: 6O4.32-33
esercito: Brasile: prende coscienza di sé co-

me forza sociale: 12; estrazione sociale e
azione poùtica: 12: ideale di purificazione
dello Stalo: 12;

- cofirasti coo la madna: 14; divisione di
parerc tra gli ufficiali di terra: 14;

esercizi spirituali: 433.4i 435-12; 455.3, loi
472.5; 478.11; 481.5-6i 484.8-9i 487 .2li
488.25-26, 498.9i 5O1.22; 5O4.19: 559.46;
562.28, 169, l74i 579.36; 590.9-10; 593.10-
12; 639.10-16; 64O.12; 642-4-6; 649.911'
654.7 -8, roi 667 .15

esploratori: 535.33-35
esploraz ioDe: 537.86
esposizioni: Genoya: esposizione delle mis-

sioni cattoliche: 7;
- Montcvneo: esposizione agdcola: 631.69,

80
esrancia S. Isabeli padtoae: argentino di C6r-

doba: 551.56
estemato:651.24
eucaliptina: 63 I .83-85
eucalipto: 63 I .4
eucaliptut: vedla etcali4o
eucaristia; SS. Saclamento: 650,53; visita al

SS. Sacramento: 535.51; eucaristia: benedi-
zione del SS. Sacramento: 469.10: Mihno:
eq»sizione eucaristic Ài «3.14-15
- comunione: 493.8i comunione generale:

M9.9;
- messa: 434,27; 435.7; 457.8, 536.5i

53'1.:24; 538.12'l; 562.34i 585.6i 594.7i
6O2.32:612.15:' 617.12; nei giomi di fe-
sta,i 537 .25-27 i dal, Papai 447 .loi
- pontificale: 508.31, 38; 559.49-50;
593.14; assistenza pontificale: 469.10;

- vino da messa: 625.42-50,61-62
- vedi canto

ev angelici: 562.69 ; 622.48; 664. I 0

fabbriche: tessuti: 622.36
fabbro f€rraio: 652.4
fagi\oht 486-72i 547 -55
falcetto: 665.6
falegname: 552.6, lÈl2i 591.19-23i 599.16-

19 ; ffi .22.-23; 4O.24-25 i 632.4-7 i 638.3-6
falegnameria: 591.25
fame: e emigazione: 447 -4Oi M9.16
fanciulle:521.16
fanghi: Acqui: 642.4
farina: 535.43
fattorie: 502. l0
fattorie: allevamento di bestiame 5504| 68, 72
fattorie: lavoro schiavo: 550.42
faze dat Atellatu| 538.88-9I
febbre: giatta: 502.8; 508.32; 511.5; 562.108,

109; 649.63-67; antidoto: medaglia di Maria
Ausiliatrice: 649.65; prcghiere fissate da
don Bosco: 649.66; i salesiani non ne furo-
no Yittime: 649.67-68

fed;e: 449 -lO; 48r'..12; 534. 105; 558.8; 63 r.90
federalista: rivoluziorc: 7; l6i 17; 559-63-@
feno: 547.30, 69
fenovie: 612.ll; 649.4{142; collegamenlo tra

Ouro Preto e Ponte Noya: 649.4142i
- Cachoelra do Campoi ataziorLe Doi Bo-

sco:. 597 .13; @2.111,

- S. Prolo del Brasile: stazione del Nord:
559.19:562.29,30;

- Centrale del BEsile: incidente di Juiz de
FoIa: 487.(3)

fervore: 650.56
Figlie della Carita: $0.18i 547 .22-23i 591 .15;

599.30; beneche fanno ad Asunci6n: 530.(18);

- Culabd: lasciano l'Asilo S, Rita: 558.18;
578.12-14

Figli di Maria: 487.22; - in Brasite: 613.4-6;
- qua[ta: viftù per il ministerc sacerdota-

lei 649.23-U, 26i f@ondità della predi-
caziorci &9.26-2'l i bontà: 56 l, I 7 ;

- limiti: poca attihrdine per I'assistenza:
9 -22-23i W la scruola. 9 -22-23: Wca

capacità per dirigere scuole e noviziati:
561.17-18

Figlie di Maria: 649.17, 56-57 i 654.9
Fut:. 433-4; 447.68; 455.8i 4A31,32i 481.7 -

12; 484.8-10; 5O8.23-25i 521.22; 531.28-
29; 533.3O; 541 -24: 552.13i 553.4; 562-16O;
563.5i 565.16-20, 576.72-82; 583.17:.
590.16; 591.14; 593.11; 598.9: 599.20;



@3.6', 620.25, 38i. 62l.15i 622.19, 28i
632.27-28i 633.9', 636.11, 19,27; 645.29:,
647.l8| 652.4i 656.42i
- stato di salute: 6(M.1G.13; 608.27;
- prEstigio che le B€gue dappetutto: 576.75-

76;
- costituzioni: 565.17; 572.6;
- prog€tto per rEgolarc ta posiziorc dell'I-

stituto: 450.4-6;

- manicra di tsattare con loro: 621.16-19;

- rapporti con i salesiani:474.15;565.16-
l8', 5'72.6i 604.lG-l3', 62O-27 -28; appat
tengono alla congregazione salesiana:
576.68-69; cappellani: 562.130; conve-
nieDza della direzione spfuituale dei sale-
siani: 649.45-63; libertà nell'agire: 621.7-
13; conf€renza di mons -l-aro,gna:. 447 .53;

- politica di personale e aperture di opere:
474.31-33', 488.11- 14; scarsità del per-
sonale: 488.12-13i personale da inviarc
nelle missioni: 564.56, 63,. 593.56-62;
chiesto da mons. Lasagna: 447.52;
462.32', 521 .18-19', 541.28-29; esigetze
di mons. Lasagna per i loro viaggi:
617.ll-13; carignanesi: 438.5i suore
americane:562,166;
- iodole diversa nell'Uruguay e nel Bra-
sile: 649.35-38; rapporti ba le suorc del-
l'Uruguay e quelle del Brasile: 470.21-23;

- cresccre nella scienzi per salvare molte
animc: 659.5-6; e nel fervore: 659.5-6;

- pratica di Asili infantiti: 521.16-19;
- Madre; Brasile: veda Suor Rxar»I Tere-

sa; Suor MASRA An[a
- allieve:. 531.29: 562.767 ,

- vocazioni: 649.3 I -34; 659.7 -9;'

- postul&nti: prendono I'abito: 467.4;
5O0.19;52r.2425;
Guaratirguetd: 521.24;
Villa Col6n: 521.23;

- professioni: 5M.19-20; professe trionns-
li':.659.12:'

- cùrano il guardarcba della casa salesiana:
447.(ss)i

- lavorc che fanno trell€ missioni: 541.22-
24; necessita dele suorc nelle missioni:
educazione della donnat 541.24i 579.6-
13; preferenza data alle suore per alcuni
lavod nelle missioni: 541.22-24i We{,aU.-
zioni e misure di sicurezzat 59O,3Oi

- missionarie: imparare a coltivare legumi
e ftutta: 521.9-13;
- qualfta: abilitA differenziate da quelle
dei missionari: 541.24, pazierrzai 54l.Ui
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- spedizioni missionariet 444.14-2Oi ptinra
spedizione missionaria lrel Mato Crosso:
564.45:,

- uscits dall'Istituto: 481.7; far vedere che
si stima quella che se ne va: 481.12-13;
non restare in citta dove ci siano le FMA:
481.8-9;

- ispettode: Minas Gemls: proposta di
creazione dell'ispettoriat 49.4244i
- Unrguay: andameNrtot q4.31-33i 521.+
7i

- case: 562.46;

- Cachoeira do Campo: 501.(10);

- Las Piedras; 591.28;

- Lorcna: S. Gioacchino: costruzioni:
510.8;

- MonteYid€o: 632.34;

- Plndrmorhlngaba: 591.30; anda-
mento:654.8-9;
- S. Paolo del Brasile: chiusua della
casa in città: 667.8-9;

- Villa Col6n: noviziato: alluyiorc;
604.6-9:'

- noviziati: Guarat rgu€t{: 484-62;565.19;

- Minas Gerals: proposta di fondazione
di u[ noYiziato: 649.42-44;
- Urugury: 474.8,3l;
- Vi[a Col6n: 508.1; andamento: 521.7,
23; terreni: 521.7-8; campo di pratica per
il lavoro nelle missionit 52l.ll-l2i

- ospedali: Guarstiryueti: 462.(32);

- fondazioni: hanno per scopo la salvezza
delle anime: 659.6; collegi delle FMA ed
evangelizzazione: 649.1+20; esigenzadi
un cappellano salesiano| 649.2U21i
- Alara§: 484.74;487.5;
- BrasilG: 7; 488.13-14;
- Cannsra:,147.(5 l-52);
- Colonia Tcrssa Cristinr: 578.7-8;
590.29; 591.29-31; 599.23i @8.21i
- Cuiab6: Asilo Santa Rits: 558.17-18;
564.56-58; 577.16i 5'18.12-17 i 59O.28i
59 1.15 - 16, 27 -29 ; 599 2G23 ; @8.13 -21 ;
621.13-14l,

- come procederc all'inscdiamento
delle FMA: 564.59.60;
.- collegio: 608.11i 620 -16-17:,645.21-
25.,652.5i
- noviziato:620.16i

- I'lorian6polis: proposta di un crllegio:
649.1G.13,29-30.,

- Mato Grosso: 521,21-22i aspetta\o
l'arrivo delle suorc: 545.23;
- Messico: 7;
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- Ourc Prcto: 614.4; 619.33-34i99.19-
20,3942.,
- Paraguay: 521.21;

- PonteNoya: 594.9ifi2.19-23',612.1l
l3', 614.44i 619.15- I'l', &9.19-m, 39-42',

- Rio Grande: 649.29-30;
- Roma:,147.55; 607.68;
- S. Paolo del Brasilet 442.25-26,

- Ipirangr:594.12-15i
- Luz: mons. Lasagna si inpegna con
mons. Arcoverde per la foDdazione:
594.14-15; 649.82-84| govemo ne
espropria il terreno: 649.83-84;

- Ibnisia: 7;
- collegi: Araras: Mada Ausiliatrice: pro-

gramma:619.17;

- Cann ra:,147.(5l-52);
- Guaratinguetd: Carmine: esami delle
allieve: 487.17-18; appoggio dei salesia-
ai;, 487.19-mi
- Lor'€na: Maria Ausiliatrice: 462.43-
,14; programma: 619. 16;

- Montavideo: Tallercs Maria Au.xilia-
d,ora: dlkvei 472.6-7; 642.6; aumoder-
namenlo del curicolot 521.16-17i

- PaysrudÉ: Maria Ausiliatrice: 521.5;
allieYe: 521.6, 16;

- Pitdrmonhangrbr: Lmacolato Cuo-
re di Maria: programma: 619.17; allieve:
562.148-1491

- Po e Noya: MEia AusiliaEice: 619.15-
17; circolare di don Peretto: 630.8; plo-
grarurns: 619.16; 630.8;

- Rcsrio: Maria Ausiliatsicet 534.78-79i

- S. Paolo del Brssile: bene che fa[no
tra il popolo: 484.60"61; mons. Lasagna
pensa di ritirarle prowisoriamente dalla
citta: 649.85-87;

- qualita: animazione: 435.13; entusiasmo:
435.13; vtutù: 435.13-14

Filippo (s.) Neri: festa Àl-,all2,i 6U-34
filo colorato: 576.176
filo: macchine da lilarc il comne: 541.23
filosofia: 467.8i shrdio: 513.5-6; 613.4,8
fiotri:435.m
fisco: veda economia: fisco
fiumi: 535.6; 539.5-8; 547.G7i vastiA: 534.52;

difficolta ne o stabilire il lorc vero corso:
536.62-64.,

- amuenti dette Amazzor.it 539;li 547 .38i
- C\iab6: spond€: 543.2G.25i
- Paraguay: spotrdet 536.lli 543.?-G25',

- Paran6: spotrde: 534.56, 61, 95-96;
535.75, ll2, l15;

- Pllcom4io: vedi Pilcornayo;

- Pllcomayo: 535.20, 25;

- S, LorcDzo: spondet 539.12',543.2O-25i

- Urrguay: 535.75, 84
flotta: Brssile: dbellione a Rio de Janeiro: 7:

16;488.(15-16)
fondazioni: 562.45-48, 216-217i 604.l9i

607.28-29, 4O-4'l i 642.23-27 i 648.8-l0i
659.5-6: proposte: 496.2; i otennediazione
della SaDta Sede; 451.19-27; 471.19-36i
47 5.13-l5i 5O3.2G22i 5l2.l7 i 593.25-27,
4142i 626.3443i condiziod Fsvie: 562.15,
47-48i
- pensarc al mondo intero, nolr a una sola

rczlore: 564.24.26: corceziore nuclea-
/? di mons. Iasagna: 45I.1G l I; dente di
prowisorio: 487.4; prima fare il collegio:
487.34; dcognizione previa: 536.103-
105; la decisione è presa a gennaio:
500.13-14;

- dchieste pervenute a mons. Lasagna:
564.32-34; che è criticato per I'eccqssivo
rumero di fondazioni rcalizzatei 564.29-
32i @2.23-25', difrc.olta neu'adempiere
gli impegni assunti: 444.8-9i 475.11-l2i
rifiuto di offerte di nuove fondazioni per
poter onorare gli impegni: 503.18-19;
fondazioni in vista alla morte di mons.
Lasagna: 37;

- presso i collegi delle H,IA: esp€rienza di
don Bosco a Bordigherat 649,28i espe-
rienza di don Rua: 649.28-29; aspiranta-
!o per i Figli di Mariai &9.26', oruto,jo
festivo:649.25;

- imbeversi dello spirito salesiano: 651.26;
- Aparecfula: 562.6G&l;
- Asunci6n: Mor,refior Lasagna: 53O,3O-

3l; 55l.ll9-120; 585.19-20; 592.9-11;
642.55-56i 651.13-19; scuola di arti e
mestieri: 528.13-15; interesse suscitato
nella società panguayana: 626.55-60, 63-
65; trattative: 626.65-78, 95-98;

- tereno: 528.13-14; edificio: ospedale
vecchio: 528.13: legge per la consegna
degli stabili: 593.19-2O:, 642-58-61:,
626.80-89;

- quaha del tuturo dkettorìet 593.21-22i
- BotucatÉ: 486.1i 487.3i 562.14, 52-56,

103-105; 614.10; 649.79-81; appoggio di
don Giordano: 562.103-104; rcsidenza
salesiana: 484.82; missioni tra gli indige-
oi: 484.82-83i bas€ per missiomri itine-
ranti: 486.97, lll-l14; ddimensiona-
mento delle aspettative di mons, Iasagna:



486.5-15; accett.zione: 488-9; costruzio-
rct 559-12.,649-79i

- Braga: 607.50;

- Brasile: 488.9-10, 25; 559.9-12, 5l-65;
607.63-64; numerose richieste di opere
salesiaue: 484.23-24; 575.14-15; prefe-
r€Dza per i deseredati e i poveri: 575.16-
l7i per combattere il socialismo: 575.18;
e l'anarchismo: 570.18;
- scuole di agricoltua: 575.21;

- Cachoeira do Csmpo: 501.9i 502.46-
52; 503.3-5; 504.G7; 505.16; 559.56-57;
562.227 -229i 57 5.25-26i 619.31-32i
642.42-43; @8.11-12; legge che autoriz-
za la donazione ai salesiani: 504.7; con-
ùatto: 504.9-10;

- Campinas: 487.5; 508.31; 562.14, 108-
109; 614.10; 9.68-74, 78-79; scu,ola,:
4U.73i cappella: 4M.74; 9.69; ac.ilo:
4M.74t
- costruzioni: collegio: 559.10; 649.68-
69, 7 I-72i caq/pÉ,llat 9.69, 78-79i

- Castellammar,e di Stabiat 496.18i 596.29i
- Cear6: 564.33;
- Chaco ùgentino: 593-25,31-35i
- Chrco paraguayano:, 543 -17 -20:'

- Colombir: 451.25; 471.30;

- Colonir TerBa Cristina: 534-33-35;
541.14; 552.2O-21; 553.G7 ; 555.5-6,
558.4-8i 590.26-27 i fi8.31; 7.6; 657.3;

- condizioni apposte dal Govemo: 620.1&
mi

- Concepci6n (Paraguay): 528.lGlA mis-
sione tra gli indigeni del Chaco: 530.28-
30;

- Crtrgotrhss dD C$pot 559.51-55i 5U.32i
648.4-5; 649.88-90; 651.29-30; risposta
dilamda di don Rua: 648.6-7;

'- Crrumbd: 550. 17-2 I i 599 -2628i 632.12-
18: 5.15-2O;647.16:

- Cuirb6: 451.6-9, 15-16; 484.90-91;
486.3 1 ; 507.9; 53 I . I 6i 57O| @7 .41-44i
azione di mons. D'Amour: 5 12. I 8-20; te-
legramma del vescoYo:471,5-6; e del
Presidente dello Stato: 47 I .5-6; impegno
di mons. LasagDa: 471 .12-l4i 4».13-l4i
505.15; richiesta al S. Padre dal Presi-
dente di Mato Grosso:.451.21-24:'
- collcgio S. Gonzalo: 479.20: parrcr,-
chia di S. Gonzalo: 4?9.15; 500.16-17;

- I)lrmrnt€: scuola agricola: 535.63;
- Fruador Vicariato Apostolico di Méndez

y Gualaquiza: 7i
- Esplrito Santo: 562.125i
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- Franc{: 559.11; 562.14, 49-52; appoggio
di don Giordano: 562.50;

- Jacrrci: 562.13-14;
- Juiz de Fora: scuola di arti e mestieri:

501.8; Accademia di Commercio: 501.(7-
8);

- Lorena: 575.12;

- Mrto Gm§6o: 7; mons. Lasagna segue per
anni la situazione della rcgione: 543.8-10;

- i[cominciarc con le scuole ag cole:
547.100-102; con le scùole p(ofessionali:
547.100-102; e le missioni tra gli indige-
rl.it 532.34-36i Colonia Teresa Cristina:
534.33-35i

- Mercedes: S. Michelet 474.(2G23)i
- Messico: 7; 471.30;475.11;
- Minas Gerais: 488.25i 6@.12i
- Mir.rda:: 656.3,t35;
- MisioDe§: 515.17; 5l9.n-30i 590.19-20,

22-25 i 593.25, 3G3 1, 43 47 i
- Montevideo: Tallercs Dot Bosco:37:
- NiteÉi: 575.12;
- Pangusy: 451-lO,25i 471.35i 4U.89i

529.3-5: 614.It ; 626.29-52; 642.55-56;
mons. Lasagna scgue pcr anni la situa-
zione della regione: 543.10;
- obiettivi: salvezza della gioventù:
529 -21 -22, 529.51-53; evangelizzazione
&gliitrdigeti: 529.22;

- collegio per fanciulli poveri: 507.G7;
529.51-52; colonia agricola: 529.52; mis-
sione tra gli indigeni del Chaco: 507.7;

- intercssamento delta sociea: 530.36-
38; convenzione: 529.79-8 I i

- Parand (Entrc RJo§)t 5m.lr22i 593.3G
42i

- Pernambuco: 575.13; vedi Recife
- Petrdpolis: 622.35;

- Piracicsba; 562.14;

- PoÉo Alegre: 559.63-65:614.1l;
- Portogsllo: vedi Bnga
- Rwitet7i 444.3:7,21-23i 505.l7i 506.4,

6-lli 512.5-6, l4-l5i 562.1 i 563.7;
607.40-41,50;
- commissiore per la fofiazio et 444-6i
5 12.5, 30; qualita dei membd: amabitta:
512-29:, zelo: 512.29;
- impegno di mons. l,asagmi 444.9-l3i
4'15-19-2O,22;512-7 - l3; visira prElimina-
rc di don Perctto: 444.19-27', arcettazione
da pafie di don Rua: 5 12. 14- 15; casa in cui
funzionerà l'opera:,144.21; 5O5.17 ;

- Rio Grsnde: 564.32i &9.8-9i
- Rio de Janeiro: 48r'..30-34i 559.58-62;
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564.32; 614.7 -lO;
- Salvador: 562.124;
- S. Carlo3 do Pinùal: 562.14-15;
- S. Peolo: tra gli immigati italiani: 5@.,1-

18;

- S. Paolo del Brasile: 575.12;

- S. Paolo dl MurlahÉ 462-16-l8i 487.3i

- Trl,thp,té: 651-23-28l'667 -9:
- Verezuelo:475.12

forbici:576.176
foresta: 449.15; 486.10, 16, 61; 488.10;

529.28; 531.18; 534.10-tl, 25, 33; 535.13,
30, t2l:. 537.4O,76;538.100, ll9; 539.8,
58, 65; 545.10; 547.39,49, 125, "131, t4tl'
549.7 5, lO7 ; 55O.28; 5'16.13, 6

formazione: vantaggio di inviare pelsonale a
studiarE in Italia: 570.7-8;
- aspiranti: obiettivi: distacco dal mordo:

573.5; zrlo per la popdasalvezz:ai 5'13.5i
e per la salvezza del prossimo: 573.6;

- evitarc i contatti con estemi: 651.25
fofiezzai 536.86
fortini: 550.80
Forze Amate: Brasilc: dispute per il poterc: 14
Ìossilit 622.41 i 625.22
fotogafi a: 537.53-55; 553.8;

- macchina foto$afica: 537.54
francescani: 449.44, 54; 507.64; 535.10+106;

italiani: 535.1M;
- posiziotre pdvilegiata h Palestha: 447.38

Fnncesco (s.) di Sales: patrorc dei salesiani:
446.25-26:, fesrti 446.25i 450.28

Francesco (§.) d'Assisi: amore per la croce:
557.11-12

fratet 562.57 :
Fratelli delle Scuole Cristiane: 562.57-58;
freccia: 548.42; 550.67
tìecce: awelenate: 535. l6
frEddo: 504.60; 537.82
ftontiere: 534.16; 537.85;

- Argentins e Bmslle: litigio: 535.77; ar-
biùalo; 535.78-80;

- Paraguay: dopo la guena della Tdplice
Alleanza: 536.73, 8l

ftumento: 486.71 ; 534 .99i 535.45, 58i 54'1 .6'l i
625.34-35

tucili: 538.94
funerali: di mons. Lino: in cattednle: 559.4&

4l; dai salesiani: 559.43-45

gabba\ot 562-214i
galle ta: 537.521, 5 5O -7 O

garto:538.63
gazzet 53',1.35

generali: 538.161; 623.3
genovesi: 535.5, 57
geograli: 534.91 ; 536.61
geografi a: studio: 5 1 8.4
geologia: studio: 625.21
Gesù Cristo: 446.17; 44'1.31i 44a-l\ M9.7',

468.7i 470.28', 498.12; 534.42; 539.50;
547.140.,579.41.,

- digiuna pdma di incominciarE la missione:
545.13-14; promette di ricompensare per-
fino chi da un bicchierc d'acqua: 576. 147-
149; da il Parsdiso ai missionad: 491.5;

- gloda di Gesù Cristo:447.22;449.7,57;
carita di Cristo: 549.108; ponare le anime
a Gesù Cristo: 650.6;

- Gesù Bambino: 447.69;565-6-'l:' divino
salvatore degli uomini: 57 6.163-164;
- Natale: 447.4; augurit 447.4i 5M.4i
- assistenza ai salesiuti: 447.5-9;

- Buon Gesù: 558.28;
- Sacro Cuore: 496.16;565.38

geatiti: 477 -20;' 519.29; 535.119; 551.15;
559.17: 562.19, 42. 57 ;

- espulsione: dal regno di Napoli: 477.(17);
dall'America del Sud: 539.40; effetti sul-
la vita delle missiod: 539.40-44

- uscita dall'ordine: 477.(17); riammissic.
ne nell'ordine: 477.(17);

- qualità: senno: 535.12ii zr,lot 535.119, l?5
giacobinismo: 13; 16
giardino:625.36
giavellotto: 548.48
ginnasio: 467.9; 513.6; 518.5
ginnastica: 521.17
Gioachino (s.): festa: 470.14
gioia: 505.5
giovani:. 454.7 ; 487 -23i 496-22i 5Ol.Ui 5O5.7 i

552.22; 558.33; 562.83, 563.40i 57O.22i
57'7 .22; 591.41l, 599.31 ; 603.9; 604.38;
607.56i 6@.13i 612.18; 62O.38; 645.3o;
il1 .18i 652.8i 656.42i

- poved ed òbandonati: 562.228; rEndedi
utili alla patria: 626.9-10i onesti cittadini:
626.10, l+15; vituosi cristiani: 626.10;

- pericoli a cui vengono esposti: 626.12-
2l; non avere un futurot 625,12-13, 16-
17; essere vittima dell'ignoranza: 626. l3;
diventarc strumerti dell'anarchia e del
cnmine: 626 -13- | 4, 17 -21 ;

- azionc dci salesiani in lorc favorc: 626.22-
26;

- giovane cotr dtardo nell'apprcndimeoto:
518.3-10



GiovaDni (s.) Bauista: fe*a: 534.31-32; 616.L6
Giovarui (s.) Bosco: 5fi) .32i 529;13-7 4i 6l9.t3i

- chiamato fondatorc e mae,stro: 576.97-98;
padrc dei salesiani: 539.57; ideali lascia-
ti loro in erEdita 541.36; tomba a Valsali-
cr: 434.27-28: 435.8; 491.9; onorare la
sua memoria: 446.26; protezione dal cie-
lo:. 447.13-14; 541.37; 649.67; fiducia di
mons. Lasagna: 658.16-17; devozione a
don Bosco: 541.37-38;

- diffrlsione della sua coooscenza ill Brasi-
let 484.22-23i

- sogni missionari: 593.63-64; amore per
gli indigeni: 541.36-37; oon cessava di
raccomandarc le missioni: 543.3-4; affida
a don Insagna la missione del Bnsile:
575.8-9; lo stimola a dedicarsi alle mis-
sioni tra gli indigeni: 561 . l0- 12;

- insegna ad avere fiducia lclla prowiden-
za divina: 576.98-99; c nella carità dei
buoni: 576.99-l0l;

- opera di don Bosco: 529.21
Giùdo, IscaIiotqi 47 2.23 -24
giustizia: 562.75;
giustizia sociale: 476.(17)
gomma; 547.31; estrazione: 547.3547: valorc

commerciale: 547.41-42; prodotti derivati:
547.48

grado: di latitudirc: 537.29
grammatica; studio: 5 I 8.4
grarrunatiche: delle lingue indigene: 549.20
granoturco: 486,72; 547.55
gratitudine: di mons. Las a$at 585 .17 i 627 .7
gÌazia: dell'apostolato: 570. 15
gleci: 447.19
g/ir!go. veda stanierc
guarani:547.130
guefle: civili: Brasile: dvoluzione federalista:

559.63-@
guere: della Triptice Alle?ullzat 551.25;L6W

rcprime le opposizioni: 551.26-28; durata:
529.45; 536.78; €roismo degli uomini e del-
le donne: 529.46; 536.72; conseguenze per
il Paraguay: 529.4243;536.79; sfoEo per
la ricosuuzione: 529.48-52

Histdria Geral d.a Civilizagdo Brosileiroi
t2.Q)

tde* curciane: 476.171'

- italiqqei 476.17
idolatria: 576.116
immigrati: italiani: 622.37 ; @9.72-7 4
ignoranza: 576.115
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impiego: ricerca di impiego e vocazione:
4'14.27-28

Impmviso do Mal de Américat 34.(19)
indice dei libri proibiti:476.t9
indigeni: 486.5; 531.17, 23i 532.29, 36i

534.25,42, 535.14i 537.48, 51, 56, 59, 90;
541.t6; 545.10; 552.21i 553.7i 559.69i
562.56; 57 6.9-15 ; @7.1 4; 622.27, 48; 625.5 ;
631.94; 664.12; fonti di cui s€rve mons. La-
sagna: 554.8-11; dells ruzza ameicanai
548.13;
- numerc pmbabile: 543. I 9, 74; condizioni

di vita: 543.49, 75; nomadismo: 529.,10;
varno in gruppi; 529.29i 543.22-23

- creature di Dio:576.115; sentimenti at-
tribuiti loro da mons. Lasagna: 576.89-
9l; ospitalità: 550.39

- abbandono: 543.19-20; dtuitti civili: 569;
576.9-15; didtto alta t€ra: 538.97; mati
prcvocati dal contatto ccDi cieilit 537.62-
63; 551.83-87; venduti come schiavi:
55O.TI,4142; plinca di sterminio pro-
seguita da alcuni govemi: 529.23-25i
535 -21 -25i 539.43-44; cacciatori d'indii:
535.36; si ritugiano nelta for€§ta: 550.28;
azione del missionario per salvarli:
535.28-30; politica indigena del Para-
gray:529.26;

- armati:535.14t opera di pacificazione:
532.30-31;

- abbandono nel campo religioso: 532.31;
bisogno di portare loro la salvezza:
561.37-38: missioni tra gli indigeni:
547.1Il-l 12; cercarli dove sono: 593.5G
52; evangelizzazione: 478.7; conve$io-
ne: 576.9; poco sforzo per la loro con-
versione: 539.40-43; catechesi: 564.48;
itrcivilimento: 576.9;

- inconùìo di moos. I,asagra con gli indige-
ni del Chaco: 531.17; 536.9-98; piani per
una visita di mons. Lasagna: 537.59-61;

- caratteristiche: ignoranzat 529.n; ristrjina:
529.30; nudità: 529.66i 53'1.52, 9Oi 538i
541.22; 543.23.; 548.18; infelicità: 529.27;
indole miùe ed aIrqdeyolei s».Ni

- liD.gre:. 549,17-26; povetta di vocaboli:
549.23:,

- cultum: diverui dai civili per: costumi:
529.34i lingj')at 529 -34; rEligione: 529.34;
sacerdote-mago: 529.35; Pagé: 549.22;
Payd: tedi Pagé;

- cordiziorc della donna: 486.51-53; non le-
gna la poligamia: 529.68; aborto: 539.31-
34; infanticidio: 539.321-35;

12
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- divisione del lavoro Ea i sessi: 31;
486.49-53i attivitÀ maschili: corsa:
486.50; caccia: 486.50; guera: 486.50;
§oldati indigeni: 538.11; caccia agli alli-
galf/i: 536.23-25; 538.,14-45i attivita
femminili: cucina: 486,52; mccolta di
frutta: 486.52; tsasporti: 486.51-52;

- cultura: pittura del coryo: 537.53; tende:
550.106;

- oggetti per il museo: archi: 549.81; crlla-
ri: 549.81; fettuccie: 549.81; ftecce:549.
81; bastoncino per I'orccrhio: 55 I .79; pel-
le ù orua:549.78-81; sacchetti lavoBti:
549.81;

- oggetti cho vendoro: paniai: 529.30; pel-
li: 529.3 | ; plurrc: 529 -32;

- limiti: ubriachczzs: 537.63;

- qualità: agifita: 486.51; forza muscolare:
486-51;

- Aruak:3l;
- Caimod: 554.9; veda Kaitgut:
- Chanacocos: 55O.67; lavorano saltuaria-

metrte: 550.68-71; donne: abbigliamento:
550.70-71; inconto con mons. Lasagna:
550.71-76; abbandonot 550 ;7 G82i

- boroa: ved,z Coruados

- Coro'adost 444.18i 534.3342, 43:, 538.95;
539.17; 538; 547.114, t28i 549.4-l02i
596.31; 665.7-8; chiamÀtl otdi Mégo-
ddge: 31; tonsura che portano sul capo:
548;I-9.,

- notizie su di essi: 548.5-7; area da essi
occupata: 31; numero: 31; 541.16-17',
543.51i 547.13Oi 57 6.61-62; descdzione
fisica: 31; 548.10-13; 549.ni depjlaziw
ne: 5,+8. l+ 17ì perforazione del labbro in-
fedorc: 548.81-86;

- abbigliamento: 548.18-22; plume de-
gli arara: 548.23-24; arte del tessere:
549.4449; è un lavoro maschile: 549.49;
pittua del corpo: 548.27-3 I ;

- alimentazione: 549.1G 16; come fa.!e il
fuoco: 548.57-58;
- danze: 549.35-43; c.orsa coi tronchi di
albsrc: 549.27 -34; c€(f,ia all' orzt: 549.62-
69, 78; con l'uso dei cani: 549.64-68;

- malattie: 549.84-93; medicins: 549.52-
53, 9l; riti di morte: 548.1fi-ll5; bacu-
rufi: 548-116-133; rispetto per i morti:
548.141-142; loro culto supcrstizioso:
549.8-9;

- r€ligione: dualismo: 549.5; rcligione:
dio del bene, il sole: 549.6; dio del male:
,oup4 549,6i scongiuri conflo il Boupe|

549.8;
- credenze: immortalità dell'aDima:
548.143: mentepsicosi: 548.1,14-145;
stelle cadenti: 548. 145- 148;

- divisi in piccoli guppi:547.13(}.131;
governo della tribù: 548.32; capo supe-
mo detta tribù: Pachettmegera: 548.33;
carica elettiva: 548.34i secondo capo
fribùi Tocrr.egerai 548.33; terzo capo
ttibli Ag egeru'. 548.33-34i esigelze
per un capo: abilita nella caccia: 548.37:
audacia: 548.36; conoscenza della forc-
sta: 548.37; fortezza: 548.35-36; valore:
548.36; ubbidienza detla tribù: 548.38;

- suegone: Bai.": 548.34; 549,9; carica
ereditaria: 548.35; compiti: 548.81-84,
87-97i scongiuri contro il Boupe: 549.9;
predice la morte: 548.97-101; diritti:
548.92-94;
- educazione dei giovari: 548.76-78i
condizione della donna: 3l; 548.52-61;
matrimonio: 548,78-79; poligamia: privi-
legio dei capi: 548.79-80;

- influsso sulle altrc tibù: 543.51-52',
chiave per I'evangelizzazione delle alue
tribù: 539.18-2.0; 543.54-55; rapporto con
qualche missionario in passato?: 548.110;
- goerre: 549.32-34; guere continue fra
le tribù: 548.,10-41; lotta conuo i civili:
534-35-36i 576.62ivendetta: 538.98-l I l:
548.i 549.34i
- incivilimenlo: 574.9 -19;575.3341:' ay
prendimento del leggerc e dello scriverc:
549.98: disponibiùÈ ad essere evangeliz-
zati: 549.98-9;
- visita di don Malatr e don Solari:
547.113i missione salosisf,ta Ea i Cotoo-
das: 462.(12); 583.16-18; si adattano al
lavoro nell'agdcoltura: 665.7-8; cateche-
si]. 574.12; 575.34:' edwazione cristiana:
dare tempo al tempo: 549.99; avere gran-
de paÀetza: 549.99-100; educazione cri-
stiana: e abnegazione: 549.100;

- caratteristiche: fierczza: 539-l'l:'
576.62i ferÉ.iat 539.17t 543.51;

- quatta: abilità con l'e(co:. 548-4244;
ab fta rcl nuotarc: 548.45-47; sgilità nel
corrercl.549.27;
- limiti: fastidiosi nel chiedere: 548.72;
irconstanza: 548.67; imprevidenza:
548.68; 549.14-16; disamore verso le lo-
ro donne: 548.55; troppa severità con i
figli: 548.68; ingordigia: 549.t0-13;
ùfrachezzat 549.13-74i



- Guayaqut:551.98;
- Guaycurt: 551,98;

- Kaingudt 551-lli scendotlo dalle monta-
gre verso Concepci6l: 551.12-13;
- conservano vestigi dell'evangelizza-
zione fatta dai gesuiti: 551.15; la croce,
segno di pace: Sll.lGl'l,. canto del Pa-
dre nostlo: 551.17-19; cacicco guida la
F€ghiera:551.1?;
- salvano [e donne paraguyane esiliate
daLbpez; 551.3945i
- buone qualita: 551.13-14; tradizioni
di ordine:551.14; bonta: 551.23; carità:
551.23; rntezza: 551.23; moratta: 55 I . 14,
23; dspetlo d€lla donnat 55l.4749ihyo-
ratod:551.14;

- knguas:550.100; 551.7, 64; abbiglia-
mento: 550.107; commercio di pelli:
550.100; fotografia: 554.12-13; alla §€ra
devono rientarc nel Chaco: 550.103-104;
- cacicco Guazi yisita mons. Lasagtra:
550.165; sua scorta: 550.166;

- uno dei cacicchi chiede il battesimo per
la sua tribù: 551.60-63; e ofte un orna-
mento a don Balzola: 551.71-73i

- qualità: di buona indole:550.101; mi-
tezza: 550. 100; abitta nel nuoto: 550. I 13-
l15; onestà: 550.101-103; valenti rcmato-
ri: 550.114; servizievoli: 550.101;

- limiti: noiosi nel mendicare: 550.103;
- Mataco: 551.98;

- 2bA4: veldeta conto Crcveaux 551.95-9
- Argentina: politica indigenista: 438.(14);

535.26-39|

- Asunci6n: tribù segregata dslla citta:
529.33-34.,

- Bmsile: politica indigenisra: 2E;

- obbiettivi del lavoro con gli iodigeni:
occupazione del teritorio: 2E; prepara-
zione di marlo d'opera: 2t; assicurare le
comunicazioni tra il Plsta e gli Amazm-
ni: 2t; difesa delle ftontiere e del terito-
do nazionale: 28;

- operatod del lavorc con gli itrdigeni: il
militarE: 2t; l'int€rprete: 2E; il missiona-
rio; 2t;
- lingua da adoperare:, il freengati: »i
- mons. Lasagna sc€lto per lavonre con
gli indigeni: 30; 576.19-23,28-29
- dal problema indigeto alla questione
indigena: bisoglo di studiare la lingua e
la culara indigena per la tirurgia: 34(19);
negazione della politica di totale integra-
zione nella società nazionale: 3.(19); la
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costituzione del 1988 assicura i diritti dei
popoli indigeni: 34.(19);

- Chaco argentino: 593.32-35; quata:
indole buona: 593.35;

- Ecuador: mons. Costamagna scello per
laYorarc coD essi: 576.30-32;

- Misiones: dduzioni gesuitiche: 535.1l8-
120.,

- Psragusy: Caimb6: 536.99;
- Pstagonia: rcligione: dio del male: Gaa-

,icio: 549.7i convemiote: 5'16-26-28; in-
civilimento: 576.27;

- Tbrra del Fuoco: conversione: 576.27;
inciYilimento: 576.27

i'lldrrlgetirf,: 565,22i
industria: navale: 453.(2);

- Brasile: pdma industdalizzazione: 19;

- Juiz de Fora: esposizione indusriale:
501.(7-8)

infanticidio:547.105
infcmo: 548.29
inginocchiatoio: 562.215
inni:535.123
ins€gmmento: 467. l3; 547. 102
insegnanti: 561.15; 57O.3i 613.34i 651.27
insetti: scoperta di nuove sperie: 625.14-19
intemùnziatura: Rio de Jareìrc:, 622.34
Intemunzio: 562.236-237; rapporti con i ve-

scovi: essere loro vicino: 507.92; essero lo-
rc di guida: 507.92; promuovere concili na-
zionali:507.93;
- Brrsile: 6O7 -26, 52; vedi Gorn Girola-

mo Mada
invito per le feste in oDore di l,eone )OII: 484.46
ipecacuanho: 547.3 l-33
ftrjgaziotÉt 486.A,75
isolamento:543.31-34
isole: 536.57; 550.97; galleggianti: 536.,1G41
ispettore: 452.(7); 5O4-41; 546-20; 593.21-22;

compiti: cura del noviziato: 594.20; ispetto-
r€ del nod del Brasilet 512-2+25i
- vicario ispenoriale | 579.14-l9i
- delegato ispetoriale | 5'19.14-19

ispettorie salesiane: Argentina: 590.20;

- Brasile-nord: proposta da mons. Iasa-
g$ 512.6-ll, U-25i

- Llgurla: i169.(19);

- Ptemont€: Traspadam: 452.(7); 454.(2);

- Romma: 452.(7);

- Urugusy e Brasilet 37i 476.7i 650.21;
andamento: 467.3-4; 550.123-125; diffi-
colta di comunicaziorc: 607.11-14; ddi-
mensionarÌrento proposto da mons. Lasa-
gna: 519.30'32
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istituti di carita e di benefiCf,rlza: 5'16-lll
istuzione religiosa: 570. 13- 14
ita,lia,J,jj 447.»-Ui 453.6, 15-19; 486.100;

507.61-63i 534.78i 55O.57; 622.3435; ab-
bardono rcligioeo: 559.@i 561.3G37 i 5ci2.55i

- Ctmpin,,6:. &9.72-74;
- Rio Grstrde do Sul: 559.64

itdiano:. iM italianet 476-ll

jacaraadl: 537 -4
jacaré:. ve/,a alhgatote
joht 548.47
jè - veda@uia

Kaibt 3l

laici: partEcipazione nel tavoro missionario:
486.4748i 541.25

lana: 486.57
latino: studio: 474.27,29; 597 -19-2O; 613-3;

650,9-10; non si studiava nell'Uruguay:
650.7-8;
- pronuncia: 650.4-7; portoghese: 650.20;

spagnola: 650.20; romana: 650.1G16;
ostacoli preyisti da don Bosco all'adozio-
ne della pronuncia romana: 650.14-15;
esami all'Unive$ità: 650.2+27; ostilita
del clero uruguayano: 650.28-29; diffi-
colta per invitare i salesiani alle funzioni
liturgiche solenni: 650.3G31i opposizione
allo straniero: 650.32-38; equivoci crEati
dall'assonanza con parole spagnuole:
650.46-52

latitudine: austrate: 537.29
latte: 519.37; 520.19; 523.8; 550.1 l2; 579.38-

39
lattughe: 486.74
laùe€: didtùo canonicoì. 447.Q1)i 528 -(3'l)i in

utroque:. 435.(14)i 47.(50); 455.(4) i filoso-
fia: 528.(38); ingegneria: 453.(2)i leattrel
447.(27); 454-(2); teologia: 435.(14);
44'1.(15, 27, 5O); 477.(19); 528.(38)

Lavigeie: 447 .27-35
lavoratori: 477.(17)
lavoro: 547.98, 102; mondo &llavcrot 477 .(17),

divisione del lavoro: 477,(17); separazione
dal capitale: 477.(17); il lavorc come merce:
477.(17); pane, lavoro, paradiso: 491.5

lazzarctti: Islr de trlort§:. 5O5.2,4; 579.2
lazzaristi: 503.25; 507.64:, 598-2G22; 599.30:

@2.69-7li
- superione genemle: 5'18.12-13;
- Cuiab6: stima della gente: 564.11; diri-

gono il seminario: 547.17-18; si sentono

isolati dagli attd confratelli: 564.t4;
lasciano il seminario: 553.12; 558.17;
563.10-15; 564.1G1I i 578.12-14;

- Paraguay: bene che fanno: 528-32-35;
direzione del seminario di Asunci6n:
528.34; fondano la conferenza di S. Vin-
cenzo de' Paoli ad Asutrci6n: 528.3+35;
introducono le Figlie della Carita: 528.35;

- Petrdpolls: noviziato: rcttorE: 507,q)
legato apostolico: 507 -38, 42i 508.27 i 562.178
legat!trei 462-13
legatoria: 591.26
leggi: Paraguay: dona gli stabili per il Moz-

sefror lasagnoi 593.18-19; 626.84-85i
642.58-62;65l.l3-17:
- Uruguay: ercdità: 6210.6-ll

legmrci 54'1.29
legumi: 625.34
leozuola:576.175
leopardo: 535.17
letterE: studio: Yeda ginnasio
letterc: 590.33; 652.4;

- raccomandate: 667,6; registrada: veda
lefierc: raccomandate;

- mons. l,asagna chiede al diettorc di con-
§egnare le lettere di correzione ftaterna:
602.39;

- raccomanda di far scdvere alla S. Sede: e
Alonso Criado:434.13-l5i a mons. D'A-
mov:. 471.22-28;558.20, 26; a mons.
Esberard:475.13-15;

- coDteDuti: necessia deua diocesi:
471.2; quetlo che si attende dai salesia-
ni: 47 1.25; chiedere I'intermediazione
della §. Sedo plesso don Rua:471.25-28;

- mons. Lasagna propone a don Perctto di
scriverc a don Rota: 481.16-l7i e ad al-
cuni salesiani: 619.11-12; 630.6-7; a don
Albera che scriva al diac. Fausone:
579.30; a don Balzola di scrivere ai su-
pedod: 658.1l-12;

- lettera a Suor Frcd€rica Hummel: 602.3-5;

- mons. Lasagna chiede che gli scrivalo:
478.11', 479', 562.232, 594.21; 597 .17 -t8l,
614.14-15; 62O.31-32; 621.4-6; 633.7 ;
@7 .17', 65'l .4-5i si lagna della mancanza
di lettere da don Perctto: 531.4-5;

- leterE a mons. ksagna: 438.14-15:' 439-3;
442.4i 445.5i 451.4', 452;l; 47O;1,2L25;
471.43i 477 .3', 478.4; 479.1O-12;48O.3;
481.4i 496.4| 497 .7 i 498.5-6; 499.3; 501.4,
20; 503.7; 505.4; 503.7; 508.4; 512.4-5;
514.5; 519.4; 523.6i 535.69-7li 555.4i
558.4; 561.4,24; 562.3, 88, 98-99, 230-



231; 563.6; 577.21, 25; 579.4-5, A;
591.17 ; 592.4; @2.3, 21, 2L25; 612.67,
tl-13; 617.6; 619.4, 622.4-5; 6U.3i
642.9: 643.5; 644.3; 645.5-6; 649.4-5:
656.12-14l,

- al card. Rampolla: 485.4-5;

- a don Rua: {44.4;
- lettera di Leone XIII ai vescovi del

Brasile sull'abolizione della schiavitù:
447.(n);

- di don Badariotti ai scienziati: 625.16-17;
di don Balzola: 462.(12);

- di don C. Cagliero: 496.4;

- telegrammi del govemo del Paraguay:
il2.58i

- di MatIas Alonso Criado: 445.5; di mons.
D'Amour: 578.5;

- di mons. lasagna: 436-4; l1;2.44t *r.t-
l0:, 479.5, 30; 485.4-6; 500.9, 10; 506.12;
Stt.l9; 523.3-4; 532.4; 561.4; 562.96,
136, 139-1,10, l8Gl83; 563.5; 565,3,4;
5'12.3; 587 .4; 597 .6; 602. r0, 39; 607.8O;
6O9-34; 612-4-5; 616.4; 617 -7-8, 624.6i
625.3, 7, 84; 63O.5; 632.4; 643.6-8;
649.594; 651.3, 4142:, 652.3-5; 658.tt;
661.34; 667.6; telegramma a don Perctto:
636.10; a don Zanchetta: 639.8-9; pubbli-
cazione nel BS: 624.6-9;
- pdma lettera di mons. Lasagna, vesco-
vo, a don Cesar€ Cagliero: 456.3-5;
- dieci lettere di mons. Lasagna a dor
Rua, sul Mato Grosso: 554.3-4;

- circoletrit 576.3-5i 579.23-24i

- come erano scdtte le lettere: 462.5-6;
474.46i 488.3, 5N.26i 5ll.25i 521.34i
529.79i 536.96-97i 562.233i 565.3i
572.4i 577.25-26', 591.4i 593.4i 620.33-
34i 622.54i 639.17i 642.63i 645.4-6i
647.4-5i @9.91i

- risposte non ricevute: 500.1 I - 12;

- circolari di don Peretto: 636.4-5;

- leftera di mom. Rodrigues de Carvalho:
511.15;

- di mons. Gomes Pimenta al card. Ram-
plla:. 54.225, 227 ; i&m di mons. Ponce
de lpào: 649.8-9;

- di don Rua per l'elezione di don Lasagna
a vescovo: 450.1l;

- di don Angelo Savio:434.(9'l
lettqe di raccomaldazione: 535.93-95, 100-

l0l
letterc pastorali: stampat€ I S. Paolo e Nitetdi:

4fi;
- Pastorale collettiya: 26
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lettere per il BS: 554.34
letto: 552.18;667.8
lettura: in rcfettorio: 603.6-7
liane:537.31-32
Uberta:477.(19)
liberazione dal carcere: 583.4
libraio: 442.1I
libreria:592.15
librcrie: Ibrino: Oratorio: 442. I I
libri: indice dei lib proibiti dalla Chiesa:

4',t7.(t7, t9\
limosine: veda offerte
lingeria: 436.5
lingue: radici comunit 549.2G21i

- francese: 5i guaranl: vedafteebgoni; ita-
liano: 5;438.(14); studio: 513.7; latino: 5;
xndio: 513.7 ; ficen- gaai: 8,(14); 551.N;
portoghes€: 5; 451.28; 475.27; spagnolo:
5;438.(14); 550.110;

- diff,icota di capire la lingua degti indige-
ni: 550.74-76

liquod: 504.31; 579.37-38
lombardi: 447.30
Luigi (s.) Gonzaga: feslat 470.11,4'12.8
D. I-uigi laso.gtu q. Povio ed in altrc cifiAt

438.(16-19)
lupo d'acqua: 538.62

macchiDa fotografica: veda fotografi a
macchiDe: per cucirE: 516.177; per flzre:

576.178; per tessere: 576.178

- per sgranarc il graDoturco: 576.178; per
brillarc il dso: 575.3944;576.178

Maestre Pie Salesiane: M1 -(51-52)
maestri: di musica: 472.32
maestro(a) del noviziato: veda rovizi(e)
magistrati:538.161
magistratun: 593.16
maiale: 54'l .67
malattie: tubercolosi: 462.(23)
mandioca: veda manioca
manioca: ,186.71 ; 547.57 41,79', fa(i,nat 547 .62-

63
mano: bacio: ,146.28; 447.63i 473.lli 474.46i

477.25
mano mota,lJf-ni].21
mare: mal di mare: 464.5-7
Maria SS.: 446.28; 519.18; 579-31;636.9;

642-32; 651-8:- Mzia SS. fiducia di moos.
Lasagna: 546.8; 555.6; 558-16, 28; 572-lO:'
583.14-15; gratitudire di mons. Lasagna:
447.49i
- Addolorata: festa in Campinas: 508.31-

34i 562.106-107, llGlll:
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- Ausiliatrice: 464-9; 47 4.44; 486-22-29;
562.1O9i 6l6.l3i 619.13, 36-37 ; 642.73i
schiacciò la cervice al dragorc: 486.24;
madre solleaita: 545.18-19; 563.37; fidu-
cia di mons. Lasagna:. 486-25; 521-29;
53 1.26-27 ; 5 45.18 ; 5 47.139 i @4.2Gn i
658.16; protezione alle operc missiona-
rie: 486.28-29; rccessita del suo appog-
gio: 486-23-24; mese di M. A.t 486.22-
23, 26-28; 523.5 i fest,; 6m.4i
- Tbrino: altarc: 435.7

- Vergirc del Carmine: 547.114; festa:
470.13;

madna: Brasil€: contrasti con l'esercito: l4i
- Itatta: 453.(2)

nartiri: 650.56
massoneria: 562.69; 64o.6
.Mtci 547,5G51', bevanda: 547.51-53
matemalica: 599. I I - l2; 613.4; insegnamento:

563.:25-28
matrimonio: 477.(17); 547.74; matrimonio

civile: 26; 507.65-66
medaglie: 550.75
ttlc,dici;, 437.7
medico: 622.18
meliga: 538.30; 548.89
memoriale: 627.5
messe: con assistenza poDtificale: 562.91,

l0Gl01;
- potrtificale: 456.13; 511.22; 562.87, N,

100, ll0-11l, 178, 213; 656.21;
- me§§a grande, per coro e orchesha, di

mons. Cagliero: 562.21 l-212;
- intenzioni di messat 496.5-8i 546-19-20

mestieri: athezzi: 576. l2l
mekorclogia: studi: 625.2i mozione del con-

gresso di Verezia a don Bosco 631.3-12
meticci: 538.11
mezzadria: contratri redatti da mons. Lasagna:

625.71-76
Michele (s.) Arcangelo: 651.50; festa: 545.32
microscopio:625.14
miele: medaglie ottenute dai salesiani nell'E-

sposizione di Montevideo: 631.81-85; amie:
631.82; sceraaice: 631.83; smielstorq 631.83

militare: servizio: 438.5-7
militari: 534.16; 535-24, 59; 536.86t 537.85i

538.10, l39i 54'l .26, I 17; 6O7.6; famiglie:
538.10-ll, 140; Fesidio alla fronteira col
Brasite: 537.85; §cortano i missiooari:
539,21-22; arrn§ie,trr fatte a mons. Las&-
gna nel Ladario: 550.59-60; chiedono un
cappeUano: 550.«);
- govematori militari degli Stati: 15;

- ufficiab da caccia agli indigeni nel Pa-
ran6:550.41-43

mfueiro:636.4
a$erali:622.41
mineralogia: studio: 625.21
minierc: 547.29-30;

- Morm Velho: 502.23;504..16
ministero: Brasile: ministero di giovani:

s0l.(18)
ministri: Brasile: agricoltuB: 501.(18); difesa:

501.(18); finanze: 15; giustizia: 501.(18);
trasporti: 636.6;

- Italia: esteri: 453.(2); mafin:453.(2);
- Mato Gmsso: 532.28;
- Prragnay: 529.80; 591.8; presenti al-

I'ordinazione episcopale di mons. Bo-
gadn: 59O.8; 593.15; pranzo con mons.
L$ag/I,at 530.26-ni
- estsri: veda DEcouD José Segundo;

- finanze: veda CoDAs Artonio;
- giustizia, culto e pubblica istruzione:
434.(8): veda RERA Atanasio C.;
- dei culti: 537.14;

- guera e marina: 627.4i
veda AcEvAL Emito

- Uruguay: culto:519.24i esteri: 519.2;
ftn3fl,zat 5l9.2Ai gugrrai 519.U

mìrmicofi lus Badarìoni: 625.19
Missionaires dc Nòtre-Danc d'ffique: veda

Suore Bianche
Missione Salesiana del lvlato Gosso: 576.35-39
missiomd: 562.59: 576.92; @.7 1 cryEtcclfl.i:

29; gesuiti: 486.38; itineranti: 474.17-18l,
italiani: 453.7-8; salesiani: 534.28;

- amore per la patia: 631.99-l0l; ritomo
in pati& ,167.13-19; 492.7-8; ritomano
in missione: 492.8; podigi di zelo e di
valorc che realizzano: 576.16-18; prcga-
no per i benefattori: 539.66; 543.80;
576. 157- I 59; 578.20; missionad: solleri-
tudine di mons. Lasagna: 577.6;

- volontariato missionario:. @7 -69-71;

- missionari dell'Africa e dell'Asia cbie-
dono aiuti per le missioni: 576.103-108

missionario: 549.100; 562.150; ideal§: immo-
larsi per la salvezza degli indigeni: 541.36;
57 6. l3L 133 i E^tazione di scoraggi.mer-
tot 543.7O.73i

- prEmunirsi contro i morsi dei serpenti:
549.tu61.,

- lavoro: 558.8;563.8-9; lavoro religioso:
576.6; pattdotico: 5'14.17 -19; 5'l 5.34;
576.7-8; umanitario: 57 5.33i 576.7 i a4,o-
stolic.o:.592.21-»i



- sisEma proprio dei salesiani: 574.13,
576.25-29, 69-7 li parrecipazione dei lai-
cit 486.47 -48,9l-92i cercarc la collabo-
razione degli indigeni: 609.8-9; bisogno
dei salesiani giovsni: 607.55-60;

- difficolta: 539.61; clim., 479.16,539-24,
541.31; 543. -65, 67; isolamento:
543.64, 65-66,71:' distarza tra le cas€ e
difficolta di comunic aziorei 60'1.11-l4i
622.47-50; narc9,i,zs, di mezzi materiali:
543.65-66, 68-70; difficolta: nel campo
mor"ale: 579.13-14; pericolo di pede$i:
545.11-12l,

- descrizione delle attiùtA: 6O7.57-58; in-
paiare la lingua:479.16;549.18-19; e i
costumi: 479.16; diffondere la luce della
civiltà: 625.86-87; propagare 18 civilo cd-
stiana: 486.88; 503.10; 550.134; 551.142;
576.,!0, 149-150; salvarc la vita dei bam-
bini: 539.36-39; renderc sedentari gli in-
digeni: 541.19-21; assuefarli alla pulizia
e all'igiene: 576.78; vestidi: 576.92-95i
rialzare la dignità personale: 547.108;
576. 14; farc in modo che il popolo dspet-
ti se stesso: 547.108-109; renrlue il popo-
lo degDo del tispetto delle nazioni vicine:
547. I 10; ins€gmrc a fomisi di, agiolgzxa,
decorosa: 547.109; a vivere nella prospe-
rita: 547.109; insegnare gli uomini a la-
vorare nell'agricoltura: 576.81; e i me-
stieri più comuni nella società: 576.82;
educazione della donna:. 57 6-7 5-'l 9;

- insegnare a leggere e a scrivere: 576.77;
integrare gli indigeni nella societa:
576.15; formare buoni cittadini: 574.17-
18;576.138; formare difensori del terd-
torio:574.18-19;

- condunp sulla via dellasalvezza:.484.87;
503.10; 547.r07-r08; 550.134; portarc a
vivere cristianamentc: 539 -4546; 57 6 -14
77,81; annunziare il Vangelo: 570.13;
625.86-87:' piantare la croce: 486.88;
576.,(); farla amarre: 63 I .95-96; p'ropaga-
re la fede: 503,10; 539.36; 576.150; dila-
tarc il rcgno di Cristo: 631.93-94.; con-
quistare nuovi figli a Dio e alla Cìhiesa:
484.86-87; 550.137; 55l.l,lO; battezzare
gli indi: 438.(14); catechesi degli indige-
tl.it 438.(14)i 479.17-18; 575.34; 576.78,
8G.81;

- esigenze: abnegazione: 576.143i @.14i
buona salute: 486.4O-41; santitÀ di vita:
486.,10; cadÈ: ,186.,14; colaggio: 538.27;
576.13r; arita: 538.26;pazi,qzet 486.t4;
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saper aspettare che il frutto maturi:
486.44-45i mortificazione: 545.13; ple-
ghiera: 545. 13; virtù soda: 545. l0- I I ; ze-
lo:.545-26;6@.14;

- qua[A: pofia lo spirito di don Bosco:
598.9-10; desidedo di lavorare: 598.1G
ll; amore per il vescovo diocesano:
598.10

-animazione missionaria: 529.7O-76i
545.22-27 i 549.94-108; 55l.l4ùl44i
570.1Gr5; 576.3-8, 109-116, 125-150;
@-12-13:' motivazioni: amore di Dio:
576.141;esempio dei missionari: 576.13G
134; ricompensa promessa da Cristo:
576.147-150; bonta di cuore: 576.125; in-
tercsso per le cause nobili:. 576.126i e W
le caus€ patriottiche: 576.126; solidariea:
576.142-144i \so c{itatevole dei prop
beni: 576. 135- l,Oi prend€rc pete ala plo-
paganda in favorc delle missioni: 576. 145-
147

missionario: mons. Lasagna fa veramente il
missionario: 488.5

Il missionaio Salesiotro D. Lttigì laragru in
sene ciuà d'haliai 438.(16-19)

missioni: 484.24; 5O2,56-57i 534.33, 108;
605.5 i 60'1.12- rui A2.8; 625.5 ; 626.2C28;
ideale di don Bosco: 543.3-5;

- tra gli indigeni: 528.1O-12:, stimolo di
Lelne XIII: 576. 19-29; di don Bosco e di
don Rua: 561.10-12; ripercussione sul-
I'opinione pubblica: 593.29-30; salvare
gli indigeri dallo sterminio: 535.28-30;
guadagnarli alla religione: 535.125; ed al-
la civfta: 535.126;

- scopi: gloda di Dio: 543.6G61; salvare le
anime: 543.61; portare la luce del Vange-
lot, 529.69i 545.:Ui conquistùe nuoyi po-
poli al cristianesimo: 529.4042; dare ruo-
vi figli alla Chiesa: 528.5G51;543.62-63;

- opera rcligiosa: 453.8; parrionica: 453.9,
l6; umanitaria: 453.16;

- stategia missionaria di mons. Lasagna:
35;537.63-65, I I Gl 19; affida le missiq.
oi al governo centrale: 35; somiglianza
delle idee di nons. Lasagna con quelle di
Couto Magalh1es: 35.(20);

- piano di mons. Lasagna: ridurre gli indi-
geni alla ùta sedentada: 541.19; riunire
gli indigeni in yillagi: 547.134; vestidi:
541.23; isftuirli nella religiorc: 547.135;
formarc al lavoro: 35; nell'agricoltura:
547 .135i 575.36i e rci me.stieri: 547. 136;
575.37-38; ptomuovqe I'educazione del-
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la doma: 35; 575.38; avere cura dei bam-
bini:575.39;

- personale: sacerdoli: 575.3?: salesiani
coadiutori: 35; 575.37-38; FMA: 35;
575.38; il dirEtlore salesiano sia il diretto
re del villaggio: 35: compiti dei salesiani:
5'7 6.79-82; 579.9-lO; de[e FMA: 575.38-
39', 576-75-79; 579.6-9; tempo dchiesto:
547.137; sacrifici cla fare: 547.137; spese
da sostenerc: 547.138i 576.83-91

- sviluppo previsto da mons. Lasagna:
593.60-64;

- spedizioni missionariet 438.m-21i 439.9i
442.19-2O; 444.r4-1t 20; 453.4-5i
457.10-ll; 475.6-7, 16-18:. 552.13;
563.5, 39; 59 1.13-14, 596.31-32i 599.4-
5; 602.5; 608.4-5;
- Mato Grosso: 521.21:,537 .7 -8,94-95;
5'16.67 -7 ll 578;l -ll: 583.16-18; 5m.2É
29; 597.6; 598.8-t l; 6O2.3-8:614.12-131
622.11;

- Prraguay: 622.11; A6-4546;
- animazionemissionaria:28683-85;531.13-

15; 536.110-ll8; 62.7-8; 625.84-87; con-
fererze: 442.13-14; 453. l3-14; 656.8-10;

- sostentamedo: 467.2G22; carita pubblica
e missioni: 576,99-ll6i veda economia;

- di don Bosco: nell'America del Sud:
539.3.,

- tra gli indigeni: de.cad€nza dopo l'espul-
sione dei gesuiti: 539.4{144; mons. Lasa-
gna cerca di ottenere I'appoggio della di-
plomazia brrasiliana: 5&.4649i appog9io
delle autorita civili: 661.15-16;

- bisogni materiali: vestiti: 539.28; sEu-
menti per I'agricoltua: 539.28; oggetti
per il culto: 539.28; bisogno di portare
dei doni ai selvaggi: 539.25-27;

- collaboraziorc dell'Univerrita di S. Pao-
lo del Brasile e dell'Universià Cattolica
Don Bosco di Campo Grande: 35.(1.9);

- Aftic8 centmle: 447.(27);
- Amcrics del Sud: risultati ottenuti dai

salesiani: 539.34; 576-2G29, 7G7 l;
- Brasile: affidate ai cappuccini: 29; i mis-

sionari diettori dei villaggi: 29;
- da don Bosco affidate a don Lasagna:
575.8-9; mons. l,asagna scelto per lavo-
rure con gli indigeni del Brasile: 576.2G
23; Leone XItr lo stimola a rilanciare
quelle missioni: 576.28-29; convenienza
di avere un vescovo: per stendere il rcgno
di Cristo: il46.l3-15; per salvare le ani-
mei 446.17-l8i darc un maggior impul-

so: 446. 14; maggior appoggio dalle auto-
ritA civi.li: 446.14-15; ed ecclesiasticbe:
446.1+15.,

- mons. l.asaglla dlancia le missioni in
Brasile: 543.8-10: stmtegia missionaria
di mon§. Lasagna:541.19-21; il Mato
Grcsso punto di partenza per l'opera mis-
sionaria; 576.37-,10: chiede l'appoggio
del governo: 574.20-24,38-39; e delle
fabbriche di tessuti: 574.39-4O; 5'16-135l'

- Chaco paraguayano: 543.17-18; descri-
zione fisica: 529.38-4Oi missione evatr-
gelica:550.126-130;

- Colonia Teresa Cristina: 658.13-15;
665.5; il Governo affrda la sua diezione
ai salesiani: 547.1l6; autorita del missio-
nario sui soldati di presidio: 547.116-117;
tbena di iniziativa:547.122',nt ite,to &-
gli indiged: 547.131; awicendamento
dei gruppi:547.132; piano di mons. [a-
ssgnat 547.134-136i

- Cuiab6: punto strategicfj. 4U.91-92i @-
tro delle regioni inesplorxe: 4U.92-93;
vichanze delle tribù indigene: 484.94;

- Msto Grosro: 471.1O, 2Ol, 492.11-12;
499.13-l4i 5l4.l0,20; 521 .9- l0; 539.58,
69; 543.4248; g€ferenza di mons. I-asa-

E!,ai 4'18.7 -lO', 4'19.26-29i 5'16.36-40;
cenEo delle tribù di indigeni: 486.12;
cenho delle artivia missionarie salesia-
t]€t 486.12i 576.57-66i
- missiotre tra i Coroados: 462.(12);
545.+5 i 57 6.6G.61 i 642.2427 ; 65 1.6-7 ;

- seconda spedizione missionaria: 462.
(12)., 574.6-8,27 -32i

- Mato Grmso do Sul: cappuccini: 550.22-
24l'

- Misiones: riduzioni gesuitiche: 535.121-
l22i

- Palestina: restaurazione della fede cli-
stiana: 449.10, 28; bisogno di un nuovo
Lavigerie: 449-31-36i suoi compiti:
,149.33-36; possibilita di hovare i fondi
per l'imprcsa: 449.35-36;

- Paragusy: 451.9; 539.69;543.5: ridu-
zioni gesuitiche: 53 l. 19;

- Patagonls: 479.19; 574.10; 575.35; frut-
ti d€lle missioni: 515.18; 576.27; bisogno
di un dtettorc arge ino: 661.1,1-15;

- RioNego (Anszzonl): 62-(2);487.(10);
- S. Paolo: 478.8;479.26; opposizione dcl

vescoYo diocesano: 478.10; Agudos:
444. 18; Campos Novos Paulista: 550.5 I ;

- Spirito Santo: 478.8i 479.ni



- Ibrra del Fuoco: 479.19:,574.11.5'75.35-
36; risultati ottenuti: 576.27;

- Uruguay e Brasilet 449.12-17
missioni popolari: 507 .l2i 5A.126-145, t53i

564.48-50; 668, 4;
- Guaratinguet{: 562.135-144l, 664.9-ll;

668.4;

- PlndamoDhargaba: 562. 133
misure: barrile: 506.14; chilometro: 534.52-

53; leghe:501.12; miglia: 534.56; sacco:
535.43

mitra: 562.36; 564.50
mobilit 479.22; 547 .72-73i 667 .8-9
molo: 529.9 ; 530.12; 532.19
moDeta: cambio: lt; 496.6; 596.26-27; erus-

sione: 19
monete, conto, brasiliano: 50t.8; 503.15;

5M.13, 16; 563.29; 577.12;587 .9; 597.10;
6O2.24; 619.3O; 664.5 ; 66'1.4:

- frarcot 479-25,32; 500.19-20; 503.15;
547.42;

- lira:438.11, l3i 439.5,llt 441.3i 442.1t,
15; 472.12, 16, 18, 32t 474.5, 13, 35i
504.8-9; 519.17; 562.5O,52; 592.12, 29;
596.26; 597.11; 607.21i 613.22i 622.31,
43; 638.5; 67 .5;

- libra stedina: 472.18;
- peso uruguayano: 552.9;
- piastr& 638.4-5;
- real brasiliano: 552.8;
- scudo: 632.5

Mons, Irigi lasogna - Memorie biogrSrhe: 3
mortagne: 537.31,44
monEmagnesi: ,169.12
morte: consolanto: vivere da santi: 493.8
mosto: 625.47
mulatti: 532. I 2; 538. I l; 6O6.9; 6O7 .78
mulini:575.40
musci: Valsalice: mus€o missionario: 55 I .80;

65 r.1l-12;
- Villa Col6n: mineralogsa:625.21

musica: 599.10;607.57; dfomra della musica
sacra: 454.(2): 643.16-17; strumenti musi-
cali: 576.123; veda canto

musici: 438.(14): 564.20
musicista: 563.26;
mussulmani: 449.2+25
mutande:576.175

Indice alfabetico dzlle ,raaie 361

llavi: 442.14; 474.46i 53O.5i 535.7, 42,98;
536.29, 64, 68; 577 .4, 26: 621 .4; 622.21;
637.5-6; costierc: 636.7; 639.4; a lungo per-
corso: 636.8; 637.6; a vapore: 532.9;
534-53,67i 535.7 i a,vela: 535.7; dmorchia-
tori: 583.12; inglesi: 640.19; italiane:
470.12; vaporc rcdamericano incaglia nel-
I'isola di Flores: 583. I I - 13; caricano legno
dal Panguay: 537.7G78;
- Centauru: 55O.3; 551.122;59[,2; Clydc:

640.20', Cometoi 6l2.l0i ConpA 538.6,
139; 546.1, 3; 550.13-15; desffizione:
538.11-15; Desterrui 591.14; 645.5, 26;
Dia afiinoi 534.7 i 537 .5, 12.,24; t ada-
rio: 547 -2; 548,2i 55O-62-63i La Platal
474.1; 475.1; Las Mercedes: 534.8;
535.5; l,as Pabnast 444.15i Manilai
644.2Oi Orenoque 578.2; Pingo: 551.6,
53i Tridente: 612.9i Vìctoriot 639.4i
640.16-17 : Vt toriat 454.5; 455.9; 462.2;

- servizio: pronto: 530.17-18; rispettoso:
530.18;

navigazione: a spintoni: 532.1G13; costiera:
636-6-9; @9.6-8;Wricoli in invemo: 636.7;
nec€§sitÀ di un pntico dei fiumi: 536.64-67

naziomlismo: 650.61{4
n ceJsaira [astuccio]: 435.19
nefti!É: 562.176i
neoliti: 539.67; 576.157
nebiolo: 625.55
ned: 538.11
notizie: maDdarle a tutte le case: 455. 1 8
Notizie d.i nostrt missioruri - La spedizìo\a

dèl 6 dicembe 438.(14)
noveua: Guaratinguet{: Rosario: 487.7-8
novizi: 455.8; 457.d I 4; 462.26; d67.8; 48.(3):

481.23i sol.Ui 5l0.l4: 529.59-6li 533.32i
563.28; 565.27; 58'l.l2i 594.2Oi 596.35i
597.17 -18; 613.9; 6l4.lLr5, 2G22; 619.37 -
38, 6U.7i 636.28i &2.66-68i 651.18,25;
- studio del disegno: 487.15-l6i
- da inviare alla Gregoianzi 484.65-67i

vengono a shtdiare in Itrlia: 510.5; 513.3-
7; 561.22-25; 5'lO-3-4; 596.35; a Fogtiz-
zo:519.12; bona:513.6; da ro slEranza
di sé: 513.G7

toÀziati: 484.62; 620.37; 622.14; sostenta-
mer*o: 467.2O-22;

- Bernal: fondazione: 593.56; personate:
593.56-5't;

- Bnsile sede propria]. 664,13-14;
- Foglizza: 561.22-23i 570.2, 18-2Oi
.- LasPiedras: 462.27; 519.19l' 561.16-t't ;

613.14;

napoletani: 502.29; 650.3 I ; sacedoti: 650.y-55
nastri cotorati: 576. 176
Natale: 565.6;
nave: introduzione dell'acciaio nella costru-

ùore:453.(2)
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- Lorena: 484-64; 500.27; 579-27-31;
613.3; mancanza di personale adatto:
561.14-16; 613.3-4; momenti di crisi:
651.2G22; piano di uasportùlo a Tau-
bate 651.23-28i 667 .8-9',

- Petr'6poli§: lazzaristi: rcttorc: 507.90
noviziato: inportanza in crc/J€]Ieg;Lzjwt 462,27-

29; importanza per il salesiano: 614.20-22
novizie: 455.8; ma€stra: 617.8-10
sunzio apostolico: 25i 58/.35-36

offertr: hanno per scopo la propagazione del-
la fede: 539.3G37; salvare la vita dei bam-
bini: 539.37-39; veda economia

oggetti: rccessari per le missioni: 647.10: da
trwsco:.622.4541

olio: 538.87
olivoi 449.u
omicidio: 606.4; 607.4-8
onie:625.23
onomastico: 616.4-6; 617.3
onzo, felilooi 535.17, 128;537.57; 538.60;

547 .127i 548-26, 88; 549.70; preda il be-
slialxle, 549.7 l-'17 i cil*ia: 549 -62-69; pelle
inviata a don Rua: 549.78-79

Opera dei Congressi e Comitati cattolici:
436.(14); 477.(19)

Opera della Santa Infaruia: @8.36; 622.12:'
632.24-26

Opoa di don Bosco: 500.32
opera salesiana: 438.(16-19)
operaio, movimento: 21
opere pie: 576.110
opuscolo: celebrativo dell'arrivo di mons. La-

sagna a Rio de Janeirot 484.4748
Ordri Mdgo-ddgei veda boroto
oratori: C\iaM: 534.3 I ; giovani iscritti: 545,25;

550.7
oratorio: 2147.(5 1-52); 2148.(3)

oratorio: festivo: 462,a-43; 47 4.22; 492,3-5;
499.16i 632.14-15i 645 -25; ed evedlryelizzz-
ziorlet &9.u-27i imparare a lavorare nel-
I'oratodo:499.16-17

orchesEa:562.211;
ordinazioni: 519.11; 572.6; 622.49-52;

- episcopale: 585.9; 587.13-14; 590.6;
590.5-10; 591.5-l0i 592.7 -9i 593.12-17',
596.+9; 626.44i paffino: 590.8; 593.15;
feste ufficiali: 590.7- l0;

- sacerdotale: 5f1.12; 551.118; 594.7;
59 6.2L25 ; 599.3 5 ; 639.5

ordiui: minori: 605. I I ;

- sacd: 519.6-7; 530.41-42; suddiaconato:
605.1 1; 650.30-31; diaconato: 530.40;

605.1 I ; 650.30-31; presbiterato: 639.5;

- ammissione: 519.6-7; 565.13-15, 2l-22;
«2.9-22i mo,l,s.I-asagna esige un anno
ir più di studi dai chierici brasiliari:
519.7-8

otdo litutgicot 581.+6, 19
orecchioi Lénguas'- fotalo per portarE un oma-

mento:551.71-80
orfano:562.108:
oryano: 505.12
odzzonte missionario: 4'l 5,2Oi 534.2+28, 106-

109; 535.26-30, 84-88i 539.3-8; 5'16.37 -N
oro: 20; 31; 5M-16; 534.12; 539-53; 547.29;

592.29i 596.27
orsi: 549.,10
ortolano:573.7
orzot 492.76
ospedali: 530.31; 592.10-ll; 626.61;

- Asunci6n: ospedale di Carita: 626.67;
ospedale militare: 626.73

ospitalità: 607.78-81 ; 622-19-22" 623.+5
osservarza rcligiosa: 474.37, 39i 5O8,lO
osseryatorio astronomico: Milano: Brera:

438.16:443.4;447 .46
osservatori meteorologici: mozione del con-

gesso di Venezia a don Bosco 63 l 3- 12; re-
te fondata dai salesiani: 631.15-35;

- Bueno€ Aircs: costruzione: 63 I .97;

- Patagones: fondaziotÉi 631.26-ni
- PrysandÉ: fondazioret 631.29i
- Punta Arcnas: fondaziorci 631,n-28,
- S. Nlcolds de loc Arroyos: fondazione:

631.28;
- Uruguay: creazione di una rete naziona-

(e:.631.78-79i

- Yilla Col6n: fondaziorc: 631.15-19; tor-
re: 631.19; inaugurazione: 631.2O-25;
campo di studio: mete.orologia: 631.32-
42, 98; sismografi a: 631.98; magnetismo:
631.98; elettricità: 631.99i astronomia:
63 I .99; linea telefonica privativa: 631.6t1-

68; risultati otrenuti: 631.3É68; elogi del-
l'autorità portuada: 631.56-60; di mons.
Soler 631.61-63; fiducia dei marinai:
631.6r-68

Padri Bianchi: 447.(27)
padrino: ordinaz ione episcopale: 591.8
paesi latinoamericani: ricchezzadelle nazioni:

539.5t; povena deUe popolazioni: 539.52;
tesori inviati in Europa: 539.52, 53; l'Euro-
pa ripaghi con missionari: 539.54; e con le
limosine: 539.54

poiegudsi 3li



palettò: 562.36;
palma: 550.74
paknizit 537 -36,45
paltolino: 564.25
peJJrdit 534 -@ ; 537 -4243, 7 2', 538.20
pampa: 449.15; 625.30
panbiscotto: veda galleta
paDbiscotto: con salame: 538.156;
pane e cacio: 532.15; e salame: 532.15; pane,

lavoro, paradiso: 49 1.5-6
panorama: 536.7
pantaloni: 576.175
pantani: veda paludi

wolistoi nali.rale &llo Stato di S. Paolo: 15.
(8); 27;

paolistonoi rla$Iale &lla città di S. Paolo del
Brasile: 15.(t)

Papa 434.21; 438.3; 5O3-2O;563.17i 572.14i
5 .42, 44: vicario di Cristo: 484.86; presie-
de ai d€stini morali di tutti i popoli: 576.2;
e ai destini religiosi: 576.24; non dimentica
nessun popolo nella sua carità: 576.25;
- potere tempoÉle: 477.12;
- udrerza concessa a dorr Perctto: 438.(3);

- veda l€one xII
Papato: irradia luce di verità: 551.132i calorc

di yita: 551.132; e calorc di virtù cdstiarc:
551.133

pappagalli: 538.,16-54; 548.24
paradiso: 491.5; 493.5; 561.7-8; pane, lavoro,

paradiso: 491.5-6
paramenti sacri: 608.7; 650.58
parassite: piante: 537.32
parrocchie: Campinas: Immacolata: 562.107;

- S. Croce: 649.70;

- Concepcl6n (Paraguay): 528.1 l;
- Corientes: situazione pastorale: 535.101-

105;

- Corumbf: 563.23; 594.5-6;

- Cuiab6: S. Gonzalo: 451.6-'7;479.15;
532.21 ; 534.29 -3O; @8. lG l 2; 620. I 5- 17;

- Diamante: 535.50-56;

- Guer&tlnguetd: situazione pastorale:
562.151-153.,

- Lorc!.at 594.3i 597.12i
- PaysandÉ: bisogro di missionari itine-

ruati'i 474.17-lgi
- Pindamonhangaba: situazione pastora-

le:562.145-150;
- Quduz: situazionepastorale: 562-152-153|

- S. Paolo d€l Brasile: situazione pastora-
le: 562.68; Br6s: 507.89-90

parroci: 433.7; 431-l2i 447.(50)', 481.8',
507.89; 508.31, 35; 562.70, 105, 106, 130,
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149, 164., 594.6

- Corumbd: 550.17

- veda TAR.ao Costantino

- Dianunte: 535.51-55

- Guaratinguetd: frglio del can. Tobias da
Costa Rezende; 649.52-54;

- il canonico Ottoni passa all'evangeli-
smo:664.10

- JacorcI: veda DE ANDRADE José Bento

- Ptndamorhangaba: 489.8
partiti politici - veda politica
Pasqua: 457.10; 5l5.ll; 585.19; 604.3-4;

612.14-t5
passaporto:,141.8; 442.15-17
passeggieri: 532.11; 537.25; 538.10, 140
pastori: 537.37
pastorizia: 625.28
PATAC,oNLA II: Reafuò e mito aella pimo ozio-

tu mis sionaia salesiqrra: 434-(21-22)
patia: 535.106; cercare la gloria della patria:

575.3 I ; e il bercssere . 57 5-24,31-32; patia
brasiliana: 574.18; ritomo in p.tria: 519.41

paldiarcat M7.34
patriarchi: Gerusalemme: 449.45
patronato: Brasile: abolizione da pafte dello

Stato: 25
pazknza:.625-15,22
pecora:625.30
pellegrinaggio a Roma:. Pbta: 452.5
pellegrini sudamericani: 452.5
pln: 531-57; ffil.73;

- gtallzco. A2-25-28
p,llicce:.622-26
pentolino: 547.68-69
perizoma:. 543.24-25
permanganato di potassio: 549.53-60
pernice:535.14
pesonale: chiesto da mons. Lasagna: 436. I G

ll: 444.9-11, 15-18: 451.5; 462.11-12,.
471.15, 475.9, 16:, 4'19.3O; 484.N;486.21-
22; 500.17-18; 503.13i 505.5-7; 506.6-10;
512.16-17; 519.32, 35-36i 529.«-66i
532.34-37 i 555.7 -9; 558.9-11; 562.239;
563.5-9, 23i 564.73-74, 78; 561.33-38;
570.9-l0i 577.6-10; 593.67 -68; 6O5.6-'l ;
609.10; 613.7-9, 13-14:. 614.8-9; 6t9.2O-21,
35-36i 620.25; 622.15-11; 636.13-14;
648.8-10; 651.19, 27-28; 658.9-10; scelta da
lui operata: 505.7, l3;
- chiesto dai direttori: 59 .19-2O| 598.25-

26l' @2.18; il2.28-32, 38;
- problemi di petsonale:. 485.9-lO; 496.24;

565.25-29;
- troppo giovatre: @4.19-2Oi @7.31, 54-
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60; oon abbastaDza folmato:, 6A131i
- distibuzione: 467.G7i 4'12.3943i 5OO.l4i

504.46-59; 508.6-25; 511.11; 558.9-10,
25i 561.33-34i 5A.239; 590.11-12; 598.7-
8; 604.3G3 I ; 619.4J , g-roi 642.:U-27 ,
42-52; cambio di personale: 565.28; crite-
d: 633.7-8; amonia tra le persone: 508.1,1-
15; rimpastare il personale: 504.,16; perso-
nale cor difrcofta di adanamento: 642.43-
52i cambiamento del personale: 579.17-
18; 602.1G11, l9-20i 607.38; 619.9-l0i
637.7-9, 2.31-32, 5G5l; 656.30;

- da itrviare nelle missioni: 552.6, 10-12,
l3; 558.9-I 1; 573.7-8; 591.1'l -23; 620.6-
7, 24-25; 632.8-9; 647.10; 652.4-5; sacri-
ficio fatto per mandarlo: 598.f4-f6;
614.8;

- intermediazione detla S. Sede per ottE-
rÉ,rlot 564.42- 45, 53 -54i

- raccomaoda di chiedere peEonale a Tori-
not 599.25 -26i 620.22-23 i

- che va a Cùiabd: 512.t7; che va a Reci-
fet 512.24-26: 607.50; per t'Aryentina:
462.31-32i per la Patagooia: 462.32;
475.7; per la Terra dcl Fuoco: 475.7

- scarsita: 462.11-12, lgi 467.8-lO,l6-l7i
472.39-4Oi 4'l4.l0, t7-rgi 479.7i 491.3-
6; 510.12; 515.15-16; 52-O.24; 561.12-13;
562.239i 565.28-28i 579.4Oi 58'1 .11;
591.33-34i 593.65-66; 599.25; 6O2.12-
l3; 604.28; 608.28; 609.8-10; 612.16-17;
614.7 -ll; 62O.21l 622.38; 642.32-3'l;
651.21,27 i 656-31-33; da Torino sospen-
dono I'invio di pcrsonale a mons. Lasa-
Ens.i 564.22-23;

- pesonale estemo: 632.5-7; 638.3-6; ser-
virsi della collaborazione degli indigeni:
609-8-9i

- diversfua di politica di penonale tra il Li-
ceo del Saqo Cuore e le alùe case:
472.3946

pesca: 548.44
pesce: olio di pesce: 538.85-87
pesci: 538.55-59, 73i 548.214,47; loronemici:

538.59-68; riproduzione dell'epoca delle
piogge:538.77-81;

- dorudo:. 538.56i paai: 538.56; pirapitan-
8a: 538.56; pesce re: 538.56

pesco: 547.5 I
pianoforte: i[s€gnamento: 591.28
pianua:625.31
piazza fortei 534-16
pietà; 650.56
Pietlo (s.): cattedn di Pietro: 55 1 . I 3 I

pilots, del Coxipéi cede la plop a cabina a
mons. Lasagna: 538.12-13

pioggia: 486.58, 75-76: monografia sulle piog-
gie in Uruguay: 631.45

piroscafi: veda navi
polacco: veda TkewrrsK Franciszek
poligamia:579.13
politica: intervento dello Stato a difesa dei le-

voratori: 477.(17); partiti politici: 453.19;

- Amerlca del Sud: instab iadeigovemi:
626.80-84; politica di sterminio degli in-
dBeù: 529.24-25 ; 539.43 -44;

- Argentlna: Presidente: veda SAENZ ÈÉA
Luis; URBURU José EYaristo;

- politica indigena: 535.21-25i 539.434
- npporti tla Chiesa e Stato: 596.15-21;
sostentamento del clerot 5n.2,+25i W-
tezione dispensata alle missioni del Sud:
575.4?43.,

- Brasile: Unione degli Stati fedeEti: 575.2,
l0; 649.10; capitale: 574.30; partilo libe-
rale:501.(18);

- govemo: ha per missione far prospera-
rc il pplo: 574.23-24;

- occupazione dell'intemo: 501.(18); po-
litica indigena: 574.17-19; difesa delle
ftontiere: 534.16; debolezza del potere
del governo nei luoghi dell'interno:
550-4244|
- Foclamazione della Repubblica: 13;
inollerarza del govemo rcpubblicano: 13:
instabilita po[tica: 15; 656. l0; rivoluzio-
re federalisrat 5ll.5i 550.31-33; @7.37i
ribe[iorc della flotta: 488. I 5- 19; 504.21 ;
512.1+l5i 562.123; 607.37; bombarda-
mento di Rio de Janefuo: 562.123; imari-
nai tentatro di occuparc Niter6i: 504.(22-
25); 562.131; inènnita per l'uso del col-
legio salesiano: 519.17; 563.30;

- ipaorr§ri si sostituiscono ai militari nel
govemo della Repubblica: 17;

- Parlamento: 26; costituzione del 1891:
26; laicizzaziore dello Stato: 26;
- hesidente della Repubbtica: 501.(18);
minist€rc di giovani: 501.(18);
- §eparaziorc tra Stato e chiesa: 25; am-
basciatore presso la Santa Sede: 25;
451.23-24', libeta religiosa: 25; 26;
4U.21 -23; 541.7 6; raWorti Stato-Ctiesa
nei singoli Stati: 507.98-105; il govemo
c€fca la conciliaziotre: 27; legge sull'orga-
nizzazione civile delle confessioni religio-
se: 27; C'hiesa e Stato collaboano nella so-
luziooe dei pmblemi &lla raziore:. 27;



- diritti civili dei rcligiosi: 26; govemo
favorcvole ai salesiani: 552.7; 558.12- l5;
596.22; 6O'1-36-37; don Lasagoa mette
sotto I'alta protezione del govemo ccn-
trale le opere salesiane del Brasile:
575.43-45, 52-55; governo appoggia le
missioni salesiane: 576.1 l7-l I 8; conce-
de biglietti per il viaggio dei missionari:
640.16-20.,649.6i

- gruppi anarchici a S. Paolo del Brasile:
22;
- Partiti politici: Partito RepubblicaDo
Paolista (PRP): 15; partiti owrui:. 23i 24i
Partito Operaio: 24; Partilo Cattolico: 24;
lrgione Nera: 24, Partito Socialista: ri-
fiutato dagti opemi: tr4;

- Cile: protezione dispensata alle missioni
del Sud: 575.42-43;

- Corrientes: capitale della provincia:
535.96-97 ; governatore: veda VnAsoRo
Valent(n;

- Ecuador: governo: appoggio alle mis-
sioni salesiane: 576.32-34;

- Entre Rfos: govomatore: yeda MACIÀ
Salvador;

- Frsnch: tcntatiyo di una Francia an-
tartica a Rio de Janeiro per i calvinisti:
29i ptoteziotJle dei cristiad d'Oriente:
44',7.(n);

- Italia: govemo di Sua Maesta il re:
453.18; occupazione di Roma: 477.(17);
questione romana: 477.(19); opinioni sul-
la questione romana: 477. I 0- I 8; parteci-
pazione dei cattolici: 47'l.(17,19)i oppo-
sizione alla conciliazione con la Chiesa:
477.( l9); rcstaùszione dello Stato Ponti-
frciot 477.(l'1, lg)i
- colonizzazione dell' EÀts.eat 447.22-23i
449.18-20l,

- Mrto Gmsco: capitale: 534.18i 537.95;
538. 125', 5 47.4- 5 i 57 6.4, 57 i
- Presidente dello Stato: scadenza del
mandato: 579.20; veda MURTTNHo Ma-
noel José;

- politica di pacificazione degli indigeni:
532.3U31', 534.3741i appoggio alle mis-
sioni salesiane: 656.5-7; trasporti: 547.12i1-
127: piena autoda sui militad: 547.120.
122; e sui ciùli: 547.12G122i ùfiim,fE-
riali: scarsita di mezzi: 575.5 l-52; cambio
di govemo e rapporti con i salesiani: 647.q
l0;656.5-6;

- Mlnas Gerai§: capitaoi gelterali: resi-
denza estiva: 501.(10);
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- prEsidente: veda MoRERA h,{A Afonso
Augusto;

- camera dei depurati: 504.7; senato:
504.8

- interesse pcr I'insegnamenlo agricolo:
. 502.46-53', govemo appoggia la fonda-

zione di opere salesiane: 500.G7; 505.15-
l6i 575.26i

- Misiones: govematorc: veda BArÈsrRA
Juan;

- Pslestitrs: piano per la colonizzazione
itÀliùat 447.1 5 -21, 28-3 I i

- Paraguay: capitale: veda Asunci6n;
- guera contro la Triplice Alleanza: t;
diminuzione della popolazione: 8; e del
clero: t;
- ricostruzione del paese: Ei 10; la scuo-
la: 8; l0; le finanze: E; il commercio: E;

- Presiderte: veda Juan Bautista Ecu-
seurzA; Juan GualMo GoNzAuz;
- govcmo: rapporti tla Chiesa e Stato:
591.6; 592.8; atteggiamento davanti alla
S. Sede: 528.5-7; l6-18, 47-48; e a mons.
Lasagna: 528.8-9; batta coD la Chiesa;
434.lGll; chiede I'intermediazione del-
la S. Sede:503.20; e I'appoggio della cu-
ria romana: ,145.9-ll; riconosce il biso-
gno di un vescoyo ausitiare: 528.41-45;
possibitta di concedergli le tempoalità:
528.42-43.,

- ribellione depone il Prcsidente Gonzd-
lez; 532.38-39, 551-105; nuovo governo
continua a Eattarc con i salesiani: 55 I .98-
99; e dona stabili per il collegio salesiano:
@2.58-62i
- politica favorevole agli indigeni:
529.26-27;535.25;

- S. Caterina: Presidente dello Stato: veda
DA Luz Hercilio Pedrc;

- S. Paolo: governo espropda tereno de-
stinato alle FMA: 649.83-84;

- Stati Uniti: Presidente: veda Cr.EVE-AND
Stephen Grcveri

- Uruguay: 519.23; eleziorc del hesiden-
te Idiarte BoRDA: 511.5-6

pomata rcpellente: 548.27-3 I
pompa per acqua: 665.6-7
pontificali: veda messe; pontificale
popoli: italiano: appoggio ale missioni: 453. 17-

19
popolo: educazione: impegno dei paesi civili:

626.7 -9
porti: Asuncl6n: 529.8; 534.9;

- Bahfu Negra: 537.81;
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- Brasil€: blocco dei porti nella ibellione
della flotta: 488.19;

- Contmb6: 537.69,94,96, 108; trasbodo
di merci e pass€gieri: 537.102;

- CuirbÉ; 534.3Oi 576.4i
- Diam8nte: 535.4243;
- HumaiÉ: 536.68;

- MonteYideo: 631.54, 57;
- Paran6: 535.47-48,67i 593.36i
- Peruambuco: veda Recif€;
- PoÉo Casado: veda Puerto Casado;

- Porto Pach€co: veda Puerto Pacheco;

- PueÉo Casado: 537.78;
- Puerto Psdteco: veda Bahla Negra;
- Recife: 444.19;
- Rio de Janeiro: 488.19i 649.ili
- Roeario: 534.67, 95;
- Santos:488.19i
- Villa del Pilsr: 536.69

positivismo: 507.66
posta: 590.32-33i 620.31; diffrcoltà: 533.18;

577.4-5i 587 ;l-Bi 632.21-23; recapito:.
456 -6: 622.64-65; 632.23; 647.1'l ; 657.34;
multe: 630.10-11;
- Mrto Grosso: difficolta per la posta:

531.4-6; 532.+5i 541.12-l3i
- Montayideo: Palazzo delle Poste si colle-

ga corl l'osservatorio salesiano: 63 I .64-66
povertà rEligiosa: nei yiaggi: 667. I G 13; prati-

ca: tenere danari con s* 472.12-19,22-25i
474.3+36

pranzo di mons. Iasagna col Presidefte Gonzd-
lez:.530.26

preconcetti diftrsi in Amedca: i preti sono re-
trogadi: 631.89; la religione è nemica del-
la scienza: 631.89; e del pro$esso: 631.90;
la fede porta alla mediocrita: 631.q); è in-
conciliabile con la civilta: 63 I .90

predicazione: 469.9i 472.47 i 501.16-l7i
532.24; 562.1O4, l l l, 13l-132, 138, 146,
I 5 l, 22 l -222 ; 5 64.4- 5 : 599.G7

prefetto della casa: 440.8; 492-16: 5O4.31:,
5O8.6; 563.23 ; 599.7 : @2.49

Fefettura (della casa): 481 . I 8
preghiera: 514.21; uisce le penone: 461.13;

mons. Lasagna esorta alla preghiera: 506. I I -
12, 564.18-19; 619.28-29l

- per i benefattod: 539.66;

- mons. Lasagna prega per il felice esito
deUa missione: 523.5; per i prcpd progeÈ
ti; 647.7-8; Eega e fa prEgar€ per gli altri:
434.28-»', 447.G9; 468.3; 479.35; 481.5-
6; 486.35; 489.14i 49O.5i 539.64-65i
565.4; 575.56-58; 576.157-159; 596.8-9;

612.15; 616.13; 622.6; per i salesiani:
636.1?; prega e fa pregarc per i missiona-
À:. @ -12-13;633-5;644.4; 658.18; per le
vocazioni:609.12;

- mons. Lasagna chied e yegbtere. 439.12;
444.28; 447.64-65; 452-18; 454.6-7,
457.12; 458.5i 46O.6i 464.9; 472.25',
47 4.44-45; 479.35; 485. 10; 486. I l9- 120;
492.12i 5OO.3l-32i 503.27 , 504.64;506;
508.47: 511.16i 513.16, 515.34:, 519.3'l-
38; 520.16, 25; 521.24,29; 529.62-63;
531.25i 539.29-3Oi 549.1O3', 551.142;
552.13; 554.14; 555.1O; 562.241: 563.25:
565.10; 570.16-17; 572.25; 579.40:
587.1l; 590.3,1-35; 596.6; 6O3.5; ffi5.14;
&'l .65i 6l6.l3i 6U.11, 63l.102:.633.9-
tO, 636.26', 642.72-73; 647.17; 651.36-
37i 6@.17 ,665.9i

- per le vocazioni: 659.9: e per i salesiani:
636.20; satesiani dell'Uruguay Eegano
per don Bacigalupo: 583.6: i salesiani
pregano per don Cesare Cadjeru 572.17

- pregano per mons. Lasagna: 435.10;
448.5; questi titrgrazia;, 448.5; 454.6;
659.34; confoto che gli anecano queste
preghiere:,148.5-7; 458.8-9;

- dal Paradiso pregano per noi: 493.51
gesbitero: 562.214;
plesidio milita.re: 534.1 6
prczzi: veda cconomia
Del primato morale e civile deqli llaliafil

477.(t7)
gofessioni rcligiose: 519.1 I ; 579.lG17; voti

niennali:651.9;
professore del semimrio di Cremona: 477,8
prcfessod: veda insegnanti
progresso: 631.90, 96; missionari: soldati del

progresso: 576.56
Propaganda lide (Lion): veda Società per la

Propagazione della Fede

Fotestanti: veda evangelici
province: Argentina: Mesopotamia argertina:

535.75-76; Foposta di passarla all'ispetto-
ria deu'Uruguay: 519.3G32;
- Mato Grosso: 543.28, 32

prowidenza: 563.30;
- veda Dio: prowidenza divina

puaya: 547 -33
pubblico in genenle: 4; ricorso alta carità pub-

blica: 576.99-ll9
pulcini:573.10

quademi:518.7;
quarantena: 574.29: 577 -2O; 579.4i 585.12i



58?.18; 590.5, l4-15i 59l.ll; 592.19;
5S3.5-6

qrebmcl@i 537,45
questione romana: 477.(17, 19)

racconti del capitano Nocetti: 535.17-18
Raffaele, arcangelo: 558.29-30;
raffinerie: 536.91
ragazzo candidato a l,as Piedras: ritardo sco-

lastico: 5 12; 5 17.3-4; possibilità di ricupero:
518.5-9; - Yeda giovani

rupe:.486.74
re.cinzione: 604.7
redentoristi: 562.58;

- assumono la cura del santuario d'Aparc-
cida: 562.6O

refettodo:477.13
regali ai benefattori: 562.161; 607 -73-'14:

622.23-32
registri dei battesimi: 546.10i
Regole, sante: veda costituzioni
relazione di mons. lasagns al card. Rampolts:

484.1-t07
rcligione: conforto da essa apportato: 576.54;

istruzione religiosa: 57O.13-14; 649 -16-17 ;

- cattolica: 539.27; conforto ir puDto di
mofte: 537.20;

- religione e civiltà: 631,90; e progresso:
631,89-90; e scienza: 631.89;

- scuole: Parma: Scuola Superiore di Re-
ligions

religiosi: 650.41-421 discipliDa religiosa:
636.15; scarsia: 559.64-65;

- Brasile: insuffrcienza della loro azione
per la dforna della Chiesa: 507.6,1-65

remo: 532.1l; 550.66
rcni: malattia si reni minaccia Ia vita di mons.

Lasagna: 520.20
repubbliche del Plata: 625.27 ; 631-8-9, 29-31
rresidenza: obbligo: 562.188-189;
rete: veda amaca
rettore maggiore: 565,18; 607.10-ll
reumatismi: 538.22-25; 541.39; 545.6
ricreazione: 607.57
rimorchiatori: veda naYi
rinnovamento: condizioni: 625.81-83
riso: 486.74; 538.30; 547.55: macchine per

brilarc il dso: 576.17?
rito romano: 650.57-58
rivolùzione federalistat 559.&-65
rodovie: 597.14; 602.11
Rona, l'Italia e la reahà delle cosei 4'17.(19')
rondinella: 633.3
rovine delle missioni gesuitiche: 535.121-122
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rugiada: 532.1,1-15; 538.21
russi:447.19

sacerdote: 436.1l; ,162.31; 4M.90; 593.34; mi-
nistcro sacerdotale: 63'1 -'l -9; 649.18-19; di-
spensa di età canonica: 511.14-15; rendite:
439.5i

- esigenze: santita di vita: 507 -49; zelol.
5O7.49i

- motivazione per andarc in America: non
per danaro: 439.6-7; esigenze p€I lavora-
re in America: buona condotta: ,141.3-4;

zelo:,441-4
sacerdoti: 479.23; 486.4Oi 5O2.23i 529.14i

5'14.7 ,tsi 593.13,54i 598.8;607.44i 608.7;
A236i
- Fepanz iorc cultural e, 613-+6, lzi
- napolitani: 650.5,1-55;

- paraguayani: ordinati da mons. Iasagna:
55l.ll7;

- scarsità: 535.87-88i 537 -gli 559.il;
- sacerdote-mago degli indigeni: 529.35

sacerdozio: giubileo sacerdotale: 667.14
saclamenti: amminisftazione dei sacramenti:

466.8-9i
- unzione dÉgli infermi: 559.3940

Sacra Poryora: bacio: 48y'.-lù2; 5A7.1ll; 528.52
sacÀfrzio: 539.23-24
Sacro Piede: bacio: 449.3; 459.4
sagestano:572.11,15
sale: 537.56
salesiani: 454.7: 455.8 i 457 .l4i 469-5i 479.23i

484.97i 487.3i 496.22; 5O0.3O; 5O1.24;
5O7.64i 5O8.44; 510.l4i 5ll.25i 514.7i
531.28i 533.32i 534.6, 69, 86| 537.12;
5,16.17; 550.9-10; 552.13i 553.17i 562.83;
563. 4O; 5il.52; 565.3 5; 57 0.22; 57 6.63 -66,
7O, ll4; 577.21; 59O.34i 59l.4ti 596.U, 39',
599.31; 603.9; 6M.38; 6O7.lll 6O9.12',

612.16-17; 620.38; 622.19i 62'1.3i 636.14i
64O.25:, 645.29: 647.tii @9.21i 650.9;
652.8,656.42i
- frgli di Mada Ausiliatrice: 619.13; chia-

mati figli di don Bosco: 539.57;558.7-8;
619.13; cottaborazione col govemo: 38;

- stato di salute: 469.8-9; 591.35; 592.5-
6; 6O7.49, 72i 608.27-28i 619.25-29;
62O.35i 622.4-8t 63O.3-4; 647 .ll-14i
non sono stati raggiunti dalla febbrc gial-
la:.649.67;

- spidto salesiano: 607.34;

- importanza di fare regolarmeote il novi-
ziatot 614.2G22i

- formazione culturalet 613-4-6, l3-l4i



368 Indice alfaberico delle matefie

- studio della geolo9ist 625.19-2li della
mircÌalo9iat A5-19-21 ; delle scienze na-
turali: 625.19-21; dell'entomologia:
625.19-2li

- fanno conosc€re dall'opinione pubblica il
bene che fanoo: 484.5G53;

- lavoro: filarùopico: 575.8-q utile alla sc.
cieta: 575.15-19; stima della societa:
504.16l. 592.9; 626.19 -32:

- povefia: ass€nza di patrimonio: 575.46; e
di stipendio: 575.47; vivono dagli aiuti
che dcevono: 575,4748;

- cchezza: spirito di abnegazione: 575.50;
di sacriflcio: 575.511

- pratica dell'ubbidienza: 619.8-10;
- opere: significatività sociale: Parma:

Istituto S. Bercdetto: 454.(2);
- prcpaganda nello Stato di S. Paoto: 559.7-

9; dserve esprcsse da mons. Lasagna:
559.15-18; si ritirano da Juiz de Fora:
s01.(7-8);

- rilanciano le missioni tra gli indigeni det
Brasile: 539.45-46; 543.8-10; stabilisco-
no base missionaria a Cuiabd: 539.9-10;
543.35-36i

- ospitalita ai sacerdoti della Cdstoforo Co-
lombo: 477.5-8;

- accùse contro i salesiani: 434.21-22;
607.25-33i 622-33-42i difesa di mons.
Lasagna: 607.34-64; 622.57 -59, 66-68i

- scriverc a Roma chiedendo la loto pre-
senzai 434.16-19;

- coadiutori: 444.16; 462.12; 479.23;
563.33-34i 574;1-8i 583.17-18; 591. 14;
598.8-9; 599.23-24; 652.5; indispensabi-
ti nelle missioni: 486 .67 -68,92;543.36-
3'l',652,34i 658-11-12; 665.8; nelJe mis-
sioni ilsegnano a procurare il vitto:
486.67 -70i
- vocazioni: clltiva e tra gli agicolto-
À:.486.77-82;

- giovani salesiani: 607 .55-6O;6?n.21;
- sacerdoti: 444.16; 562.131;
- rapporti cotr le FMA: 604.10-13;

- con I'autorita e{clesiastlcat 6A7.zo-»i
25i 608.9, l4-t6i 620.12-14; 622.3344;
@5.7 -tzi 651.33-37 i 652.6-'l ; 656.12-3O;
con I'IntemuDzio: 6(M .21-26; 636.22-23;
stima dei vescovi: 562.218-222, 231,
238; vogliono essere considerati dai
vescovi come figli: 505.20-21; cosa si
aapettano dal vescovo di Cuiabd: 514.8-
l0; 578.17-18; con il clerc diocesano:
650.28-31,39-45:

- accompagnano la salma di mons. Lino
da Aparecida a S. Paolo del Brasile:
559.42-43;562.2O6:

- giudicati hoppi ncl Brasite: 558.23; vi-
sti quali stranioi: 572.7; quali concofienti
di altri collegi religiosi: 562.19;

- stima della societÀ: 5 62.11-12,lQ;572.7 -
8;

- maniera di trattarc cln i salesiani: 599,7-
9, l2i 620.8-tli 645.13-14; 647 .15-t6i
- alcùni non si adattano alla vita missio-
naria: 607.52; o alla vita comunita.ria:
632.1G'17;

- datl'Uruguay pregano per don Baciga-
lupo che ha dei Foblemi con il servizio
militare: 583.5-6;

- sudamericani: studiano a Roma:562.231;
565.4, 9-lO, 24-25; 57O.4, 5i 572.20:,
592.12-l4i

- detunti: 642.12;
- rcgistri: 587.12;
- uscita dalla coDgregazionei 462,(21)i

481.(32)1 565.29; 594.34; 605.8-10;
613.16; 636.15-17 ; il2.13, 65-68; 651.9-
l0; 661.8-10; 664.15- l6;

- motivazioni nell'agire: bene dclla con-
gregazione: 565.8;

- qualita: animaziorc: 435.13; attivita:
650.39; diligenza: 471.8-9; ertusiasmo:
435.13i @7 .57 i fotzÀ: 607.57; opcrosita:
529.5i zgloi 4'l l-41-42i 529.5; 562.43,
70; 650.39;

- limiti: mancanza di intesa in comunita:
593.71-73

salsapariglia: 547.50
salute: 492.17; cwarsi la salute in vista del la-

voro missiomrio: 492. I I
saluti: 485.7; 511.25; 546.17-18, 2l; 552.22,

23i 553.15-16, l7; 555.11, 12, 15; 558.31-
32i 562.235,238i 563.35,4Oi 565.35, 37;
568.6, 9 ; 57 2.22; 624.9 -l0i 664.m i abbtuc-
cio: 485.11; 546.21; 555.15; 558.33;
562.241; 565.38; 592.2'li 596.39i 607.66;
622-60; 604.11l, 648.13; bacio della mano:
650.63; 651.45-46; dsll'anello: 562.30, 33;
viva Gesù: 659.1; ossequi, rispetti:485.7;
555. I 2; 558.31-32; 607.fi i At.23-U

Santa Infanzia: 4; 539.30, 66; 541.5; pregare
per i suoi soci: 539.66-67;
- di Torino: 4

Santa Sede: 25; 434.11; 450.8; 451.4;
477.(19)i 5W;l'l, 105; 511.18; 562.225;
564.45, 5l; 593.26, 42; 6M.24i 6».39, 53

santi missionari: intercessione: 539.47-50



Santo Padrc: veda Papa, IÉone Xm
Santo Sepolcro: custode: i149.44
sarto: 552.10; 591.19; 599.14-15
saftoria: 59 I .25
Satana: 539.46; 549.107; veda demonio
scavii 625.22
sceratore: veda miele: sceratice
schiaùtù: 447.(27); 550.25-44; abolizione: 18;

550,3 I ; lettera di l,eone XIII ai vescovi del
Bftsilet 44'1.(27),

- campagna mondiale antischiayista: 447.
(27); congresso di Bruxelles contro la tat-
ta degli schiavi: 447.(27); congresso aati-
schiavista di Parigi: 447.(27)

scienz€ naturali: studio: 625.7-11; scopo dei
missionari: il bene della scienza: 63 I .8É87;
il bene della popolazione: 631.87; provare
che la religione uon è nem.ica della scicnza
e del progresso: 631.87-90; onorar€ la con-
gregazione: 631.99-100; e I'Italia: 631.99-
100

scienziati:625.16-18
scimmie:548.51
scolopi: 562.58;
scongiud:548.87
sqofola: 602.7
scuola: 439.5; 518.8; 538.20; 632.15; scuola

laica: 26; dibattilo sutla riforma della rcuo-
la nella campagna: 631,76-77; fare scuola:
@4.14l' 6O7.57; 9.23; mobili: 667.8;

scuole: agricole: 626.47; ispirazione ai princi-
pi della monle cdstial.,j575.2L23;
- finatta: raccogliere i giovani dispersi nel-

la campagna: 575.21-22; prepararli per
un layoro intelligente: 575.23, abiurarc i
giovad alla costanza rel lavoro: 575.23;
fare di essi elementi di progI€sso e pro-
speria per il pa€§e: 575.23-2;

- Arti e lvlestieri: ,187.16; 501.(7-8); 592.10;
625.47; @2.58-62l,

- comunali: 2147.(51-52); festivet 447.(51-
52); panocchiali: 507.(88); navali: 453.(2);
535.59; scuola di frroc!: 613.4-6i scuole
d'Orjlel',|f; 447.(n)i

- salesiane: mancanza di parcggiamento:
650.25-26i

- Minas Gerais: facota di dùito: 501.(18);
- Pama: Scuola Supe ore di Religione:

4s4.(2)
scwe: 576.U7; 665.6
secolarizzaziorc: 661.8
Sede di Pietso: 650.57
sedie: 547.68
sega: 576.177
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segFtaioi 462-12,

- di don Amia: 529.14; 530.12;
- di mons. hsagna: 462.(12); ,|85.5; 538.13;

591.13; veda B^EoL Giovami; VtrrAA-
r,[L Bemarditro Maria;

- di mons. Rodrigues de Carvalho; 562.138;
Segeteria di Stato: 9; 622.58
sc[aio: 438.20;442.16
selva: vcda foresta
selvaggi: veda indigeni
seminari: la congregazio[e notr ne accetta la

direziorc:. 562.224-226; 563.16; 564.5O;
senza I'intermsdiazione della S. Sede:
564.51; cura può la formazione del gio-
vane clero:563.17-18;
- piani di mons. Silvério per un seminario

minorc: 604.14-17;
- Asunci6n: 530.13, (15), 18; 531.32;

scuole annesse: 528.34; allievi sono ordi-
nati da mons. Lasagnat 530.4o42i

- direzione dei padri lazzaristi: 528.34i rct-
torc: 530.13; 537.15 - veda MoMAGNE
Jules Charles;

- Bielta:435.(14);
- Blescia: 477.(19):
- Cagli: ,+47.(50);

- Csmpinas: 507.(88);
- Crt{nzaro: 606.5;
- Congonhas do Campo: 507.(58); 559.51-

57i 562.223-2ni
- Crcmona: 477.(19);
- Cuiah6:547.4-14;558.17;563.11-13, 19;

5'n.Ai 57 8.12- l4i 598.2G22; 656.22, 28;
i lazzaristi si ritirano dal seminario:
564.1G19;

- Dlrmintim: 507.(89);
- Mariana: 507.(89) i 012.69-7li
- Montevideo: 650.28i
- Orvi€to:564.53;
- P€sarc: 455.(4);

- Rlo de J.tr€irc: 507.(58, 90);

- S. Paolo del Brasilet 559.2Oi so.fi
semimrio: 650.28
seminaristi: 547.m-21 ; vadano a scuola dai sa-

lesiani:563.17-19
seDato:651.17
senatori; 5(X.8; 506.13; 535.98
seDno: 466.8
serenitA:621.18
sercno: 532.14
seringal| 547.39
s€Ìpenti: 535.17, 128; 547.127; 549.52-6O; a

sonaglio: 549.58;
- antidoto contro il loro velem: 549.52-61
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Os Senòes:24.(12)
servi: 538.99, 108
sete: 537.71
settimana santa: 585.19; 605.12; 608.6-8
Signore: ,141.5; 448.17i 454.13i 456.17i

451.13i 458.9i 468.7, 474.44, 485.10i
489.13; 503.26; 5r3.17 ; 515.3, 29; 519.13;
529.55; 533.22; 596.41; 599.32; 609.14:
6l'7 .3;633.9;640.14;
- volontà del Signorc: 493.3; vuol bene ai

missionari: 644.5; li proteg ge:. 644.5; cv
nosce che lavonno pr lui: 489.13; che
per lui sofftono: 489.13;

- mis€ricordia: 619.28-29; non aggrava di
troppo la sua mano: 489.13-14;

- accompsgna: 501.5{; assistenzs della sua
grazia: 484.95; 501.5-6; ailut'o: 533.27 -28;
603.5; è lui che sostiene le op€re salesia-
ne: 531.10-11; protezione accordata ai
mission&i: 537.22-23;

- gazie: 454.&9; suscita v@azioni: 486.890
- fiducia nel Signorc: 546.7

§irodo diocesaDo: 477.(19)
§iingoesi veÀa seingol
§istema educativo di don Bosco: 606.6; 607.6
sistema reprcssivo: 606,4-6i fi1 .7
smellalore: veda miele: smielatorc
socialismo: 575. 17; 626. t 9; propaganda tra gli

emigrati:502.12-14
Di un sociolismo cistìano nella quettiote

opetoio e nel cotserto selvaggio dei mo-
demi stoti civilit 477.(17)

societa: ordilamenlo democratico: 477.(17);
giustizia sociale: 477.(17);
- Americ.a; fondo religioso: 507.98; hadi-

zioni cristiane: 507.100; semplicità di
spirito:507.100;

- Argentinr: ecorlomiat 625.n-32i popo-
lszioae:625.27-28;
- influsso del giacobinismo: 507.98-9;

- Bradle: generosità del popolo: 507.8G8 I ;

- Campinss: febbre gialla: 5O8.32i 562.
108; numero grande di orfani: 508.32i
prowede loro ùn asi.[o: 508.32-33;
- devozione a Maria Ausiliatrice: 508.33i

- Ch&co arge[tiDo: descriziole del terri-
torio: 536.87-91; popolazione: 536.89;
economia: 536.90-9 I ;

- Corientes: bisogni della provincia:
535.101; servizio rcligioso: 535.102- 104;

- Corumb6: popolazione: 537.97; milita-
d: 537.97-98; stranied: 537.1l3-l l4; ita-
liani: 537.113; avventuried: 537.114;
sperulatori:537.114;

- commercio: 537.1l8; dogana: 537.99;

- bisogno di una scuola rEligiosa: 537.IG
17.,

- Cuiab6: origine della citta: $4.12-17;
cercalori d'oro: 534,12; presidio milita-
rc:534-76;
- nudita dei ragazzi: 543-26-27;semiru-
dita dela gente: 543.27;

- Diamatrte: in via di progesso: 535.43-
44; fertilità del suolo: 535.45; colonie di
europei:535.45;

- Gurrathguetd: popolazione: 562.128-
l29i

- Italia: terra della religione: 551.129; del-
la civiltà: 551.129; di eroi: 551.133; di
santi:551.133;
- culla di ogni arte bella: 551.129-130; e
di ogni scienza vence: 551.130;

- pdvilegio della presenza del Papa:
55l.l3l;
- province dove si vive di più ta fede:
449.13-14', dove è più sano il costume:
449.13-14.,

- Juiz de Fora: sviluppo dell'industria:
501.(7-8);

- Mato Grosso: 532.28-37; superficie del-
lo Stato: 534.18-20; limirir. 543.42-48i
popolazione: 532.28-29i 534.21-23', a\-
merc di ciyiri: 532.28-29i 534.22i En in-
dryeri 532.29 -3O; 534.22-23 ;

- e4onomia: esùattivismo vegetale: 547.
29-53; e minerate: 547.29-30; agdcoltura:
547.54-56, 93-96; divesi raccolti l'anno:
547.55,96.,

- qualiÈ della gente: bonta: 547.103; do-
c iA: 547.103; mitezza: 547.103; rispet-
to: 547.103; semplicita &llavtta: 547.*
65, 104;

- aspirazioni di tuturo: 547.75, 80; po-
vetà: 547.97; difficolta per le comunica-
zioni: 6O7. I 3- l4t
- abitazione: 547.65; mobili: 547.72-73;
cucina: 547.68-69; sala da VaDzoi 547.@-
'loi amrctut 547 .7 l-'13|
- ta,Jiigliat 547.7+75; nuditÀ: 547.83-87;

- Minss Gerai6: terdtodo: 504.11-l2i
507.56; 649.39; popolazione dello Stato:
5A2.22i 5m.1li 5U .57; 649.,10; Stato più
popoloso del Brasile: 504.10; 649.39;
religiosita del popolo: 5O2.22i s04,.l0.
- fertilita del suolo: 502.23-2: benesse-
rei 502.25i

- Palestina: fertilita del suolo: 449.2; in-
dolenza degli abitantii M9.U-25i



- Paraguay: limiti: 536.73, 8l; patriotti-
smo: 626.58-«); situazione pastorale:
533.4-5; bisogno di aiulo nell'educazione
delle nuove generazioni: 529.51-54;

- Patagonia: 515.18;
- Pindanonharyaba: popolazionq 562.129;

- Rio de Janeiro: comrzione dei costumi:
484.32; materialismo: 484.32;

- Rosario: citta popolosa: 534.72; densità
della popolazione in campagna: 534.96-
100; Fevalenza degli italiwri 534.77-78;
moralità: 534.74-76;

- ricchezza: 534.'12, 74; commercio:
534.74; società segretei 534.'12, tealÀi
534.74; locali nottumi: 534.74;

- S. Paolo: benesserc: 502.lGll;
- Santr F€: densità della popolazione:

535.84-87;

- Unrguay: economi ai 625.2'l -32i popola-
ziorc:625-2'l-28;
- iuflusso del giacobinismo: 507.98-99

Societa: Beneficiente di Jùiz de Fora: 501.(7-
8); passa ai salesiani I'Accademia di Com-
mercio: 501.(7-8);

- del Divin Veòo: 501.(7-8);

- di Cristoforo Colombo: appoggio del
cad. Rampolla: 477.5;

- di mutuo soccolso: 486.103; 576.1l0;
- di S. Francesco di Sale§: ,147.(15);

- Lion: Societa per la Propagazione della
Fede: 541.5; 608.36; 622.12; 632-24-26;
- azione pel manteoere le missioni:
543.69-70; paneripazione nei meriti dei
missionari: 543.78-79;

- Londra: Sociota Biblica: 484.80; 550.127
Société des Missioruires d'Aftìque: vedtPadn

Bianchi
sogni di don Bosco: 593.63-64
soldati: veda militari
sole: 486.58; 532.14, l8
solideo:562.161;
solitudine: 534.88
sottana: veda veste cledcale
Sovrano Pontefice: veda Papa, kone XIII
spagnoli: 535.99; 537.78-79
specchi:576.176
spedizioni scientiliche: Crcveaux: 551.88-97
spiedo: 547.126
§tampa: fa Fopaganda dei progetti di mons.

Silvério riguardanti i salesiani: 649.88-89;
articoli favorevoli ai salesiani: 656.36-,10;
propaganda contro la rcligione: 63 I .88-92;
- Argentina: da notizia di mons. Cagliero

delegato apostolico per il Plata: 450.7-10;
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- Asuncidn: pubblica nota del card. Ram-
pollat 529.19-23i

- Rio de Janeiro: annunzia I'arrivo del
Presidente del Mato Grosso: 658.4-6;

- Brasih: apGtolalo dei salesiani: 484.43-53;

- riviste scientifiche: 625.17-l8i
- "L'Amico del Popold': 47'l -(15);
- "El Bien": 530.93;
- Bolettn Meteorol6gico: 631.39-41; ditrl-

sione: 631.41-42;

- BS: 3;434.(8, 9);438.(3. 14. 16-19);
4s5.(s); 4s7.(7-9, l0)i 462.(+s)i sÉ.ts,
(22-25)i 532.7i 541.34i 554.4',

- rllblica Spigoloture agmrie: 454,(2);

- "Il Buon Senso": 477.(17);

- "Il Cittadino": 477.(19)i

- "La Civilta Cattolica" : 477.(17); 564.38:
@7.2»23i

- "L Italia del Popolo": 477.16;

- "Jomal do Comércio": 5A.23Ol
- "l,eituras Cat6licas"t 40i 474.42i

- "It Messagere": 477.(19);

- "Patria": 564.38;

- "La Rassegna Fioren,ilrÉ'':.417 -(19);

- RSS: 41; 434.(21-22); 454.(2); 487.(5);

- "Rivista di Agdcoltura": 454.(2);

- "La Verita': 507.(8);
- "La voce della veritn''t 477.(17);

Stato Maggiore: 593.16
stoffe: 576.135, 174
stola:562.161
strada starale: 619.32
stranieri: ostilità degli uruguayani verso gli

stranieri: 650.32-35
studi in ltalia: per atti.nger€ lo spirito genuino

della congegazione: 5 13. I 3-15
Sua Santità: veda Papa
suolo: feracità: 486.72-7 3: 5 47 -29 -3O
suoni (armonio, banda musicale): 541.21
suore alemanne: 654.10-l I
Suore Bianche: 447.(27)
Suore della Carità: veda Figlie della Carita
suorc di carita: veda Fu,t
supedore: necessita dela sua presenza: 563.IG

ll; Eowedere secondo la volo a di Dio:
4',t4.4445.,

- dei salesiani del Brasile:451.32; delle
missioni dell'Uruguay, Brasile e Para-
g! yi 453.3-4

superiori: 436.13-14i 440.7i 472.48i 5O5-8;
554.14; 583.4-5; 593.78; 604.12; 606.5;
607 -33t 624.l0i 626.33; 627.3; 64O.24;
@2.52,73;651.39,45;
- come tratta i: 640.5; chiarire le cose:
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642.53-54; conosc€re le situaziod: 633.3-
4; fiducia nei superiori: 640.5

supedori dcl capitolo: 504.63
superstizione: 539.39i 549.8, fili 576.50
svizzcri: 535.34

Tantwn ergo: tovera di rDons. Cagli€ro: 557.18
Tapuia:31
tartarughe: 548.5 I
tasse: di successione: 5M.43
totrl: 548-26
tavolo: 547.68
teatd: Cuiab6: 547.27;

- S, Psolo del Brasile: Saclo Cuorc: 472.31-
32

Te Deum: 532.24;538.1@
telat 54l.2'l
telai; 541.23
tolegafo: 585.15; 590.7; 607.4;

- Brasile: collegamento Rio de Janeiro-
Amazzonia: 501.(18)

telegamma: 562.88, 230;
- a mons. Lasagna: 479-L5; 529-6,533-6,

7; 551.109; 585.8; 593.7i
- a dotr Rua: 194.4;

- al goYemo det Paragùay: 585.15-16:
- di mons. l,asagna: 535.48i 536.7ù71

tempio: veda chiese
temporale: 612.8-9; periodicità ir Uruguay:

631.4547
hnde:550.19,8l
teniente curo| 47 4,(2ù23)
teologia:613.4;

- studio: 528.37-38; 642.16-18,76-'1'1; de-
dizione esclusiva per ulrmno| &2-ly2l;
esami: 466.7-8; 49.8; compendio: Iogri:
5».17i 607.U

Teresa (santa): immagiaettai. 435 -2O
tfrra,cottat 547.69
Terra-pieno: campagna: 538.90-91
Terra Sacra: veda Palestina
Terra Santa: veda Pelestina
tenìeno: per collegio salesialo: 592, I I ; 626.75
t€ssuti: 574.37
tige: d'Africa: 549.71; d'Indostan: 549.71;

yeda onz!
tipo$afie: Brasile: qualità dei lavori: 4);

484.50;
- Nitcr-6i: 40; 484.(43);
- S. Paolo del Brrsil€]. &:484.(43)

tipografo:651.8-9
tirolesi: 447.30; 502.29
tisi: veda tubercolosi
titoli cardinalizii S. Bernardo alle T€rme:

434.(14).,

- SS. Bonifscio ed Alesslo: 507.(29);

- San Sisto: ,147.(27);

- Sant'Agn€se:,147.(14);
- S. Cecilia: 434.( l4);
- §aata Croce in Gerussl€mme: 447.(15)

tolderie: veda tonde
tonsura: 541.2;548.8
torri: Mision§: delle riduzioni gesuitiche:

535.1»
trasporti: diffi coha: 541. 12- 13;

- mezzi: barcaccia a fondo piatto: 537.1@;
538.122-123; t4o-141, 144, l52i 550.ll,
15; barchetta: 537.39; 538.108; 550.98;
barso: 529.9; buoi: 539.16i 543.57,59i
canoa: 537.51; 539.13; 550.113; 551.7;
cavallo: 504.16; 538.116; 539.15; 543.56,
57: vethra a cavallo: 529-10:,53O.13-14;
mulo: 539.16; 543.59;

- treno: diretto: 443.4i Eaptessoi 557.4,
8; nottumo:452.14-15;
- Yapore a ruota:537.100;
538.11, 28, 124, t3t, t39i
550.t4,5+55;

- Cuiab6: ftequenzat 541.12-13

vaponro:
545.3-4;

tribù indigene: 529.27, 33, 65; 531.14l, 534.22;
535.27i 537.64', 538.94; 539.4-5, 't'l-20;
547.114, 128-l30i 550.38; 551.9-10;
576.12,50; diversita di [ngue: 549.17-20;
Cuiabd ne è al centro: 543.43

tribunali: Sacra Rota: 447.(27)
tridui: PiruIamonhangaba: preparazione alla

qesima: 489.8; 490.7
ttono: 562.115, 178; uso nei pontificali:

507.31-37; 508.28,39;
- pontificio: 562.196

tropicale, zona: 625. 16
tubercolosi: 5m.22; 565.10
tucano: 548.24
tucit 548.21i 549.45
tupt:31;547.129

ubbidienza: 561.10, 28; 619.38
uccelli: 537.33; 538.65-72, 548.24, 45i 549.81
ufficio divino: veda brcviado
unive$ità: Asunci6n: facolta di diritto:

434(8);
- Campo Grande: Universita Cattolica

don Bosco: 35.(17);

- Montevldeo: assenza dello studio del la-
tino: 650,7-8; esigenza della conoscenza
del latilo per entÌarc nell'Universia:
650.U-27i

- Parigi: Sorbonne: 447.(27);



- Roma: 513.8; Gregoriana: 477.(15);
484.65-67 ., 565.25i

- S. Paolo del Brasile: Università di S.
Paolo: 35.(17); 562.147-148;

- Tùino: 435.(14)
unzione degli infermi: 562.204;
uoYa: 550.112
uragano: 631.53; prevenzione: 631.50-55
uruct: 548-28
uruguayano: 570.5-6
uv a: 499.'l I - 12; 625 -3 5 -8 I

vacca:625.30
valigie:,161.3
valore: 536.77
vangelo: 55 I .15; canto del Vangelo: 650.3G 31
vortiglìz:. 547 .49
Yapore: veda navi
vendemmia: 512.35
veneti: 447.30
ventagli: tessuti con fogli di palma: 550.74
vento: 536.31
verbi: uso dei verbi tra gli indigeni: 549.2,1-25
verbiti: veda Societa del Dvin Verbo
velità: 47224
vescovi: coadiutore: 2147.34:' 5l'1.23,. 562.93,

ll0; ausiliari: 592.20; 607.78; missionario:
457.5-6i
- Assisi: veda Prroru Nicanore;

- Asunci6n: veda Boo,cRf{ Juan Sinforiano;

- Brasile: numero insufficiente: 507.73-75;

- attcggiamento favoÌevole ai salesiani:
562.218-»2, 231, 238: vescovo salesia-
tol. 446.13-27 ;

- Comaco: veda Goms h,EmA Silvério;

- Casale: veda BARoNE Pedro Maria;
- Cuiab6: vcda D'AlrouR Carlos Luis;
- Curitiba: veda pe CAMARGo BARRoS José;

- Mariana: veda ConnÉA DE SA E BENEVI-
DEs Antonio Maria; Gor,Gs hMENTA
Silvério;

- Montevldeo: veda Sot ER Mariano;

- Rio de Jrnelro: veda ESBERARD Juan
Femando Santiago;

- RIo GEnde do Sul: veda GoNcALvEs
PoNcE DE I;Ao Claudio José;

- S. Psolo del Brasil€: veda AncoveRDe
DE ALBUeUEReUE CAYAI{ATfl Joaquim

vescovo: 562.119-120, 158, 168; 607.13;

- prestigio davanti alle 8lrtotitÀt 5y2.U-25,
596.13-l4i 622.4849i

- processo per I'elezione: 592.2O-22;

- esigenze: capacità di gandi iniziative:
507.70; di svegliare i neghittosi: 507.70;
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di metter€ argine agli abusi: 507.71;

- qualita: salut€: 528.39; abilità negli affad:
528.30; bel tratto con la gente: 528.39;
dotEina: 528,30-31 , 38 i fer.r€T-zoj 528.31i
opercsita: 528.30, 39; Fudenza: 528.39;
rettitudine di sentimenti: 528.30; zelo:
528.30, 38;

- Asunci6n: nomina del nuovo vescovo:
necessitÀ: 528.16-19; istanze del gover-
no, del clero e del popolo: 528.16; pre-
sentazione della tema:. 528.26-2'l', prop-
sta nomina di un vescovo ausiliare:
528.36-37,4t-42

Il vescovo di Tipoli: 455.(5)
veste clericale: 552.17 i 563.12i 631.72
vestito:552.17;
vestizione clericale:,167.+5i 5l9.1li 579.17i

614.20-22
Via Crucis: 565.23;
viaggi: 467.11-12; 485.4-5i 486.3', 590-4-6i

607.30, 48-53; 62O.33-34i 622.18, 34;
632.21-23i 645.4-5i 647.8, 14; preparativi:
461.3-4; protezione di S. Raffaele: 558.29-30;

- in Amedca: 4@.4-6: 465-2;471.12-14;
659.10-l l;

- accoglienzeinUruguay:,169.8;484.13-15;
- verso Asunci6n: 551,6;

- inBrasile:,162.10;,169.ll; 470-12;4'11.37;
472.8i 474.4, 502.3; 533.20; 552.4-5i
590.15-18; 597.16; 6O4.2n; 6{l.ll; 619.4.
5, 19t 633.6-7; 636.6-9:. 637.3-4; 64O.16
?-O; @2.6-8; @4.6; 9.6-13, 42i 658.3-4i
accoglienze: 484.21, 29-31; opuscolo
stampato 484.4749;

- nei diversi Stati del Bnsile: 575.10-11;
nel Mato Grosso: 471.10, 40; 484.89-90;
500.18-19, 29; 503.13,17; 507.8; 511.8;

521.21; 523.34; 531.5-6; 532.6; 534.5-
6, g-lt, 46-47; 564.45; 575.10-ll;
576.35-37 ; 614.12-l3i 633.10; 651.36;
658.14-15; 665.5; tnsbordi: 532.9; ac-
coglienze: 533.4; 576.41-46:, vizggi: a
Minas Gemis: 488.25i 49'1.4-6i 498.5,
499-21; 5O1.5-6; 503.4; 505.6; acco-
glienzé a Ouro Preto: 501 . l4; 505. f 3- l4;

- a BueDos Aires: 519.26;

- a Campinas: accoglienzo fatte a mons.
Lasagna: 508.34;

- alla Colonia Tercsa Cristina: 541.14; vur-
no don Malan e don Solari: 547. I 13; gui-
dat 54'l.l23i scorta di quatEo servi:
547.123-l ;

- aCuiabd: 451.15-18; 538.5-35, ll5-158;
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accoglienze: 538.158-164; panenza da
Cuiabd: 550.,L13;

- in Europa: @4.20; in ltallat (434)i451.4i
466.4; 472.12; 473.3-5; 506.9; 617.6-8,
ll-13; 624.4-5', 63O.4i 636.18-2Oi

- a Mercedes: 519.26; itomo a MoDteyi-
den:551.116,122-l ;

- in Palestina: 605.4-5;

- nel Paraguay: 434.(9'); 451 -17 ; 47 l.l0,
39; 484.89; 507.6, 8; 511.8; 515.30;
520.14-15| 521.21: 530.7; 533.4; 550.63-
64; 590.5; compagni: 530.8: accoglienze
ad Asunci6n: 528.+7; 529.7 ; 530-9-'lO; a
Concepci6n: 550.83-96; ospitalità: 528.8-
9;530.15-17;

- a PaysandÉ: 519.26;, 612.'lO; rccoglier-
zEi 470.4-5"

- a Ponte Nova: 602 .2D;612.12-13;

- a Rio de Jareiro: 551. I 17;

- a Roma: 452.13-15;

- al S. IrÌenzo: 539,9-16;

- nello Stalo di S. Paolo: 484.68-83; scelta
di nuove fondazioni: 484.69-70;

- nel Sudamerica: 625,3-4;
- a Torino: 604.16-17;
- in Uruguay: 583.5-6i 593.+5i667.1O-15i
- piani per un viaggio sui fiumi Pamnd e

Uruguay:531.17-22
vicaria della casa: 2148.(3); 487.(10)
vicaria detl'ispettrice: 617.9
vicariati apostolici: creazione: motivazioni:

redenzione delle anime: 593.46; onore del-
la cougregazione: 593.497; persoDale d-
chiesto: 593.5G55; opposizione dei vescG
vi di S. Paolo alla creazioue di un vicariato
in quello Stato: 39;

- Asla: clerc dispooibilet 593.52-53i
- Chrco argentino: 593.25-28; 4O4l;
- Chaco paraguayano: 11;

- ùlJ,bt,t: 434.(21-22)i 59O.23-25i
- Méndez y Gualsquiza: 7;
- Misiones: 590.23-25; 593.25-28, 43-47;
- Pampa: unirlo alla Patagonia: 590.24;
- Palaguay: 434.(14, 25); 593.48-49;

- Patagonis: unirc anche la Pampa: 590.2
vicariaùo apostolico: 596.16-20
vicario Erostolico: 562.188; 591.36-37; 607.17
vicario capitolarc: 435.(14); 44?.(50)
vicario genenle: 435 .(14); 447 -(5O); 5O7 -(5);

562.2r3;
- Pslalu{: veda GAmso Pantale6n

vicario ispettoriale: 529.57 ; 545.1'l; 579.14
vicario panocchiale: 563.23
vicecuato: 439.5; 477.21i 535.53

vicedirettore: 602. 16-17
vigna:49.11
v ignettt: 449.24; 625.«-7 O, 7 6-8 I
Mncenzo (s.) de' Paoli: 547.23
vino: 496.17;499.15; 579.38; @4-8-9; A5 -42-

5O, 6O-62; fabbricazione: 625.50, 60-61;
- medaglie ottenute io diveEe esposizioni:

625.fi-61; 631 .82;
.- da me§sa: 499.14-15, 625.4345, 48-50,

6l-63
violin,o:. 472.33
violoncello: 472.33
Visitatore: dei Prcti della Missione: 564.15-16
visite:461.3;

- del Ministro Atanasio C. Riera a mons.
Lasagna: 530.20-21; di mons. Lasagna al
Presidente Gonzrilez: 53O.19-25i

- motl§, Lasagna spera di visitare e coofor-
tars i missionari: 576.155;

- di mons. Lasagna a mons. Lino: 511.20;
che la rctribuisce: 511.20;

- visita pastorale: 4'l'l -(19); 5Ol.(14):
507.29-30.,559.4647i

- visita ispettoriale: 514.14-15; 515.10-12;
scopo: impedire gli abusi: 642.7-8; rin-
fi"ncarE lo spidto: 484.9-10; ravvivare lo
zelo 4M.9;

- visita alle case: ,167.3; alle case dell'Uru-
guay: 472.4; de[e F],rA: 484.8; e dei sale-
siani 484.7;

- ai confratelti di Buenos Aires: 472.5;
48r'..16-t7i

- a la Platra: 484.16; alle colonie italiane del-
l'Uruguay: 484.10-ll; rawivarc la fede:
,184.12; Fedicarc la parola di Dio: 484.12

vite: 625.35-81; difficolta per la coltivazione
in Uruguay: 625.38-41; azione di don I-asa-
gna per ottenere buone viti: 625.51-59; col-
tivazione: sistema Guioti 625,6i {*etazio-
ne nella società uuguayaro; 625.57 -59,7 l-
8l; espatrsione della sua coltivazione in
Uruguay: 625.62-81

viveri: 541.28
v izio i \biachezzai 5 79 -42
vocazione: chiamata da parte di Dio: 536. I I I ;

pedcoli per la vocazione: 545.10-12; perdi-
tat 636.15-17

vocazione missionaria: motivazione: gloda di
Gesù Cdsto: 536.112; salvezza dei popoli:
536.1ll-lt2

vo(;azi(,Li 474.22-23i 496.21; 5O7 -69; 52O.11;
593.5G62i

- scarsità: 619.35; opposizione della fami-
glia: 596.34;
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- coltivarle: 455.13i 462.26-29i 563-33i
612.17 i 632.29-3li 636.13-14; pregare
per le vocazioni: 609. I 2; s€rvirc i dis€gtli
di Dio: 489.6-7; vocazioni e propagazio-
ne della fede: 484.62-63: vocazioni adul-
te: criteri di accettazione: 489.5-7;

- di salesiari coadiutori: 552.11-12; 563.
33-34.,

- Mato Grosso: scarsita di vocazioni:
547.19-21

volontariaio missionari o: fi1 '69-'l I
voti rcligiosi: veda professione rcligio§a

Westera Union: 465.2

zatzate: 538-14l-144
zappat 486-@i 547.94i 576.177
zglo'. 545.26i sia equilib@to dalla prudenza:

614.9-r1
zibrbb{:.625.{1
z,;,IIÉ; torìda: 537.29
zona tropicale: 547.143; scoperta di nuovi in-

seui:625.15-16
zuccherc: 484.72; canna da zuclhero: 536.91;

raffinerie: 536.91; da inviarsi irt Uruguay:
462.34; 5O6.12-17 ; 512.33; uti[ta nel fare il
vino: 512-34-35
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Abissinia: 447.23; 449.19
Acqui (Alessardria): 642.64
Afica:. 447.(27); 549;ll;' 576-103
AfÀca, certale: 447|27 )
Aguari, fiume: 550.(4O)
Agudos, monti: 444.18
Alassio: 450.1; 607.59
Albano (Roma): i147.(15)

Albuquerque: veda Corumbd
Alemagna:625.17
Alessan&ia: 462.(12); 507.(32); 510.(5)
Algetit 447.(27)
Almagro @uenos Aires» 472.45i 593-68
Alto Palan4: veda Paran6, fiume
Amambay, motrti: 551,12
Amazzoni, fiume: 486.17; 539.7; 543.45:

547.38i 576.51

- Alto Amazzoni: 512.9
Amazzoni, Stato: 462.(12); 549.63i 559-70i

575.10
Antazzofiat 27i 462.(12); 501.(I8)
America: 7; 438.(2);442-7; M7.3O,35, 62;

449.12, 34; 455.9; 456.14; 461.12;471.13;
484.92; 487.(15); 507.98, 1O3i 529.24;
536.78; 539.(48); 543.4; 551.141: 593.(71);
625.4, 39; 626.2n, 5O; 631.88; ÉtO.(21)

America Centrale: veda Ce[Eo America
America del Sud: 37; 5M.46; 535.46: 537.9;

539.3, 43; 561.35; 576.71; 626.25; 631.6-
7,31;650.4

America latina: 540.(21)
America meridionale: yeda Amedca del Sud
Atlrcriche: 447.22
Amiso: 507.(9)
Anazafte (Turchia): 649.(9)
Arcona: 447.44
Ande, cordigliera: 438.(14); 625.31
Apa, fiume: 536.80
Aparìecida: 557.(5); 559.38, (46-50); 562.60,

m3i
Appa: veda Apa
Apparecida: veda Aparccida
Aquidauanq fi ume: 543.45
Araguaia, fiume: 31; 486. 16;

- Alto Araguaia: 551.127
Anguaya: veda Araguaia
Arara: vcda Ataguaia
Araras (S. Paolo): 484.?4; 487.5i 5O2.7i

594.10; 602.(4), 19; 619.1'li 6ù2.19i 9.19
Argentina: 6i E; 10; 4ll; 449.15; 450.8;

462.32; 5O7 .98-99; 515.(3-4)i 525.29,31i
528.(13); 529.(18), 4s; 534.(69, 97);
535.21-22,72, '18, 89, tl2-tt3; 536.73,
(76), 80; 537.(78); s38.( 161); 539.44, (48);
551.26; 559.69; 562.85; 592.25; 593.23,
56, (71)i 625.3Oi 626.32,86i 642.34

Argos (Grecia): 507.(29)
Ariège (Francia): 537.(6)
Arrozeira: veda Rio dos Cedros
Ascoli Piceno: 448.(3)
Asia:576.103
Assisi (Perugia): ,147.43, 50
Assuml4ào: veda Asunci6n
Assunzione: Yeda Asunci6n
Asld: 4s2.(7). 469.(19); 507.(32); 6sl.(8)
Asunci6n: 8; 9; 10.(O; 434. I I e (n.); 507.4, (5),

ll-12; 514.16; 52i.t5i 525.lli 528.1, 4, (13,
29,37); 529.1, (lO, 18), 19, 33; 530.(15; 18,
22); 531.1,32:, 534.tO; 536.92; 546.12. 16l
550.(54, 86); sst.6, (25), 103, 109, ll8;
585.8, (16); 587.13; 591.1, 5; 593.8; 660

Adartico, oceano: 464.4; 535.115; 550.35
Adantico Sud: 536.(76)

Babilonia: 559.61
Baependi (Minas Gerais): 557.(5); 559.(49-50)
Baependy: veda Baependi
Bagé (Rio Garde ò Sul): 551.(25)
Bagnaia (Viterbo): 55O.22i 554-8
Bagnalia: veda Bagnaia
Bahia (Brasile): 25; 40.(23);451.(12-14);

507.(58); 532.(19); 562.124. 475.19;
5O4.42; 512.9;559.68i 649.(9, 47)

Bahla Blanca (Buenos Atu€s): 508.25; 661 .( l6)
Bahia Nega (Paraguay): 537.81; 550.80
Barbacena (Minas Genis): 502.20; 652.(9)
Barcelona (Spagna): 446.6
Barcellona (Spagna): veda Barcelona
Barcelos (Amazzoni), 462.(12)i 487.(15)
Bara do Pirai (Rio de Janeiro): 497.5
Barra do Pirahy: veda Barra do Piral
Barl§lo Grande (Paragùay): 629.(18)
Bavieru: 562.@
Bayoone (Piénées Adantiques):,147.(27)
Belém (Pa#): 507.(89)
Belgio: 469.(ll)
Bellulrot 462.(21)i 537.(6\
Belo Horizonte (Mioas cerais): 501.(18);

s36.(6)
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Benevenùo:477.( l7)
Berlino: 650.60
Bemal: 593.56, 68
Biella (Vercelli): 435.(14)
Bolivia: 31; 484.93, ,186.18i 521,52li 5».39i

534-17 i 537 .45, l@i 543-46', 551.9O. 559.67;
s25.49, 50; 589.Q2); 593.34, 626.86

Bologna: 7; 36; 2147.( l5); 617 -5: 65O-44
Bom Sucesso de ltaraÉ (S. Paolo): 486.107
Bordighera (Imperia): ,169.(18, l9); 649.28
BotucatÉ (S. Paolo): 484.77; 486-1, 4, 97,

( rùD; 487.3; 488.8; 5ù2.4; 55O.(4O); 559.12;
562.14,52, lA2; 614.10; 9;19-81

Bra (Cuneo): 573.(3)
BnÉs (S. Paolo del Bnsile): 507.f); 575.(17)
Brasile: 6; 7; 8; 10; 13;25;D;§;9;4O.(23);

43; 442.12; 446.1,1, 13l, 447 .(27\i 449.15,
68i 451.5, (12-14)i 453.3i 459.4i 462.10, l4i
467.11| 469.lli 47O.23i 471.23,43i 472.8,
22i 474.34i 475.21, 23i 477.3, loi 478.5i
484.17, 19, 21, 27, 43, 93i 486.92, (tffi)i
487.(5)i 496.26i 499.13; 501.(10, l8);
5U2.3, 22i 504.ll, (»-25), 41, $i 50,.§,
23, 47, 68,73,76,84,85, 86, 88, r03;
510.(5); 511.5; 512.8,28i 51'l.t4i 519.7',
52O.»i 521.25i 525.31i 529.45i 530.(22)',
$3.2n, 27 i 535.77, 78, 1l4i 536.75, (76),

4l)i 547.129i 550.30, 34; 551.(25),26i
552.19; 558.23; 559.(19-u), 31, (52, 63-
65); 562.(la-15. 60), l16; 564.(15-16, 20-
23), 25, 39, al, (47); s73.(3); 574.9, 22;
57s.7 ,9, (11), 18,22, 44, 55; 576.18,23,29,
36,63,69, lm, 103, 108, 117, 133; 579.18,
23; 585.(16); 589.(22); 590.15; 593.59;
596.22, (37):604.20; 606.8; @1.27, 63;
613.5i 617.11; 62l.2Ai 622.Y, 63, 625.14,
32; 626.86; 631.23i 632.18i 639.(+7'), 1t:
640.(1415), t8:, il1.4; 642.4,'l; 649.(ll),
36, (38,75); 658.3; 664.13

Braz: veda Bris
Brazil: veda Brasile
Breme (Pavia): 593.(73)
Brcscia: 477.(19)
Bruxelles ,147.(27)

Buenos AirEs (Provincia): 529.(10)
Buenos Aires: !, Ai lD,(s)i 439.(2)i M2.2Oi

467.lli 41o.lli  'll.li 472.5, 46i 477 .14i
479.(6)i 484.16i 500.10; 507.(5); 515.12;
519.26', 520.li 521.1, 3, 2Oi 528.(13)i
529.(10, 1l); 537.77i 55O.(32)i 576.31i
552.18', 562.11'l i 591.37 i 592.2i 593.2,4,
(37)i 596.26i 604.2Oi 612.9; 635.1;636.1;
@o.(21)i «3.7 -8i 6so.4o4t, (44)i 661.8, 16

Bueno§-Ayies: veda Buenos Aires
Busto Arsizio (Milano): 487.(5)

C6cercs: vcda S. Luis de Cdceres
Cachoeira do Campo (Minas Gerais): 501.9,

(t0), 16, (19); 5O2.49i 505.16',559.5G57;
5'1 5.25-26', 594.18i 597. 13; 602.11; 614.10;
619.31', 636.12i 642.43, 49i 648.11-12

Cachoeiro do Itapemirim (Espftito Santo):
s07.(9o)

Cadore (Belluno): 537.(6)
Cagli (Pesaro): 447.(50)
Cairo (Egiuo): 631.(4)
Caluso (todno): 491.(2)
Camaco: 501.(14); 557.5i 5@.32i 651.29
Camogti (Genova): 452.5
Campina§ (S. PaoD: 462.Q3); 484.73i 487.5;

502.7-8; 507.(15), (88), 89; 508.31; 525.53;
537.(6); 559.10; 562.14 106; 614.10;649.68,
78

Campinhos (S. Amaro <la Rrificageo): 40.(23);
Campo Liguc (Genova): 545.(20)
Campos @io de Janeiro): 507.(58)
Campos Novos Paulista (S. Paolo): 550.(22)
Candelaria (Misiones'l: 5 | 5.2G27
Canelli (Asti): 452.(7)
Canelones: 439-(2), 4; 442-18; 484-l0-ll:,

Cannara (Perugia): zl47.l, 50
Cannes (Alpes Maritimes): 450.16
Caraga (Minas Gerais): 501.(18); 507.(89)
Cauguatsy (Paraguay): 629.(1 8)
Caray6 (Pa$guay): 528.(37)
Careggi (Firenze): 477.(17)
Ca.rmo do Rio Verde (Minas Gerais): 557.5
Cartagena (Colombia): 593.(73)
C?rtngirtÉ: 447 -(27)
Casale Monfenato (Alessanùia): 437.7; 438.1;

44'? -4'l ; 456.6, 16; 5A 32:, 562.116',
Caselle (Torino): 525.(14)
Castellammare di Stabia (Napoli): 496.18;

565.36i 596.29
Castro Èetorio (Roma) 484.57
Casupd (Flodda, Uru gay): 563.(27 )
Catalogiai 446,7
Calanz80loi @6.4, @7.4
Catete (Rio de Janeirc): 5'19-(24)
Cavour (Iorino): 506.(,1-7)
Caxambf (Minas Gerais): 559.(49-50)
C-eaé: 564.33;649-(9)
Cefalonia (Grccia): 507.(32)
Centro America: 579.(5)
Cerina (Alessandria): 437.5



Chaco: 528.(13); 535.35; 55t.89
Chaco, argentino: 535-23,37i 536.8i 593-25,

31;596,19
Chaco, panguaysno: a; ll; 529.72; 536-98;

537.43, 56, 79: 543.18, 44i 550.95, 97,
100;551.9;593.34

Chambery (Haute-Savob)t 562.(l+ | 5, 49')

Chenaie (Guilli): 63 l.(4)
Chiapas (Messico): 539.(48)
Chicago:625.61
Chichinales (Rio Negro): 438.(14)
Chied (Torino):,169.(18); 649.(75)
Chilì: veda Cile
Chivasso (fodno): 439.Q); 492.(7 )
Cl\tbt tt 6i 434.(21-22); 59O.24;65l.(8)
Cile: 535.(77-80); 559.67 , 589.(22)| 592.24i

A2.5Oi 626.86
Cina: 507.(32)
Coimb(a, forte (Ma!o Gmsso do Sul): 550.80
Colombia: 451.25; 471-3Oi 539.41, (a8);

s93.62, (73)
Col6n (Montevideo): veda Vilta Col6n
Colodra (Uruguay): 5 19.24
Coloda Santa Teresa: veda Colonia Teresa

Cristina
Colonia Terssa Cristina (Mato Grosso): 33;

541.14, t7,3O: 547.116; 558.5; 578.8;
589.(28); 591.29; 599.23; 6O8.21, 3l;
656.(5);
- la vita nella coloni4 prima dei salesiani: 33

Comacchio (Ferrara): 455.(4)
Concepci6n (Entre RIos): veda Concepci6n

del Unrguay
Concepci6n (Paraguay): 1l; 528.1f; 530.2!30;

537.50, 56; 550.35, 79, 83, (86); 551.9, 13

Concepci6n del Uruguay (Entss Rios): 535.86;
585.(16)

Concezione: veda Concepci6n
Concordia @ntr,e Rios): 535.87
Congorhas do Canpo (Minas Gerais): 507.(58);

ss9.(52); 648.4 (G10)
C6doba (Èovincia): 55 1.56
C6doba del Tircumdn (Argentina): 528.(13)
Corfrno (Massa Carrara): 486.(107)
Correntes, fiume: 550.(,())
Corrientes (Provincia)t 515 -l4i 52O.6i 535.7 6,

100, 101
Conieotes (Corrientes): 525.11, 28i 535 -96,

103, 115
Corumbd (Mato Grcsso do Sul): 479.(6);

510.(5); 532.9; 531.(67)i s3s.8i 537 .69, 94,
96, 108, 117; 538.7-8; 546.13; 550.16,46,53,
'18: 563.23:574.36; 587.18; 594.6; 599./l;
632.12, 17 i &5.16i @7.16], 652.(9)

Iadice alfabetico dei nomi geografrci 379

Coxim, fiume: 3l
Coxip6, fiumo: 534.(12)
Coxip6-Mirim, fi ume: 534.( l2)
Cremona: 477.8
Cruzetuo (S. Paolo): 557.4
Cuiab6, fiume: 31; 532.(6-7), 10; 538.35, 88;

543.21; 55O.13;
Cuiabd: 3; 32i 471.40, 46; 419.(6),7,3t:

484.90, 91;486.31; 500.5, (10), 19, 2t;
501.(18); 503.17; 5O7.9; 512.1'l; 514.4:
525.27; 531.16; 532.2, (6-7,19)i 533.2;
534.3,4, 12, 18, 30, 5l; 535.2, 8; 536.1;
53'1.1, (6),95; 538.1, 125, 157, (t6l);
539.1, 10,75;541.1, 12,29; 542.(9); 543.1,
ll,2n,36, 43,86; 545.1; 547.4, 15; 546.6;
547.Ql)i 55O.4i 552.12; 553.(16); 557.(13-
14); 558.13: 559.(19-Z)i 5 .3, 3Oi 574.33i
575.13, 30; 576.42, 57, llSi 577.5;5'18.4,
8, ll; 585.6; 59O.28i 591.27;598.4, 16;
599.23i 602.(4); 608.2ot 614.12; 645.19,
2li 651.33i 652.(9)

Cùreoì. 462.(23')t 57 3 -(3')
Curitiba (Parand): 27i 55O.(4O)i 55O.32i

649.(10)
Cuyab6: veda Cuiabd

das Moneq fiume - veda Mortes, das, fiume
Dawson, isola: 593.(73)i 622.43
Dest€ro: veda Florian6polis
Diamante:535.43
Dismantina (Mims Gerais): 507.(58, 89)
Druent Cforino): 534.(69)
Drugno di Novara: 454.(2)

Ecuador: 484.93; 486.18i 491.(2\| 534.17i
539.41; 543.46; 559.68i 576.32; 591.31i
593.6142l,626.86

Edessa (Siia): 579.(5)
El Salvador: 579.(5)
Encamaci6n (Parand): 550.(,10)
Ertre-Rios (Provincia): 5l5.l4i 534.(97);

535.76i 585.(16); 593.37-38
Epiro (Grecia): 455.(4)
Equatore:536.21
Eracle{ (Siria): 434.(14)
Esplrito Santo: 2149.(15); 478,8; 507.(88, 90);

562.125
Est€ (Padova):,169.(19)
Europa: l; 6; lzi 3ti 447.35:, 449.34;

477.(19); 5O'1.66; 5l5.r9i 537.(6),'17 -78,
(94); 539.52, 53i 604.20i fi7.12, 30,
625.16, (35), qi 626.19,25l,664.6
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Eusebio Ayala (Paraguay): 629.(18)

FaeMa (Ravenna): 447.45i 456.8i 460.(5)i
462.(12)

Fadgliano (Cuneo): 462.(23)
Fenaru 442.14i 455.(4)
Fnellan: 477.(17)
Florcs, isola (Uruguay): 505.2;579.1; 580.1;

581.1; 582.1; 583.1;585.1,5; 587.1: 590.4:
59l.ll-12;593.6

Florian6polis (Santa Caterina): 550.(54);
649.(r0, l1)

Florida (Uruguay): 563.(27)
Foligno (Perugia): 2147.43

Foglizzo (Torino): 45'l -8; 519.12; 525.21l,
565.?/; s7o.(5), l9i A2./é7)i 624..1-8

Fodì:592.(16)
Fortaleza (Cean ): 649.(9)
Fossaro (Cuneo): 507.32]' 562.117; 649-(75)
Frarca (S. Paolo): 559.lli 562.14, 49
FwcÀu 46.(6); 44'1.(27 ); 5O4.12, 39; 530.(18);

537.(6); 543.30; 608.36; 625.(35); 631.(4)
Frascati (Roma): 564.(52)

Gembtoux (Belgio): 649.(l l)
Gflova: 7; 436.(14); 444.15i 446.(6)i 452.5i

4s4.(2); 461.12; 492.(7)i 5O3.l3i 534.54;
s 45.(20); 617.(7 \; 625.61

Genrsalemme:,147.(27)i 449.31, 50
G$ilte'rat 4&.4
Goi6s (Goi6s): 507.(29, 58); 559.69i 576.52;

9.(e)
Goya (Corientes): 525.42
Goyaz: veda Goi{s
Gran Chaco: veda Chaco, Paraguayano
Grecia:455.(4)
Gualaquiza (Ecuador): 7;
GualeguaychÉ @ntre Rfos): 535.86
Guanhaes (Minas Gerais): 507.(89)
Guaradngueti (S. Paolo)t li 462.(32); 46.(6)i

47O.13; 478.1; 48O.5i 48'1.7, 18; 488.1;

494.1 i 502.1, 504.2i 506.l2i 5O'1.20i 521.Ui
525.61; 545.22;557.1, (5); 558.1; 559.1,
(49-5O)i 562.91, 127, 135, 151, l63i
510.(52); 573.1; 574.1, 3O; 575.1; 6O2.19;,
603.8; 633.6; 636.21-22i 639.13i 647.17i
649.1, 18, (38),41,46, (47)i 650.1;651.1,
10; 653:l; 654.1; 655.1i 656.1; 657.1;

Guiane: 504.42
Guilli (Indre): 63 l.(4)

Honduras: 579.(5)
Hom, capo: 631,8
Huire (Bayonne):,147.(27)
HumaiÉ (Paraguay): 536.68

IcaraI §iter6i): 579.(2)
Irnpeda:469.(18, l9)
IJIdiat 547.52
Indostan: 549.7 I
Indre @rancia): 63 l.(4)
Inghiltera: 547.48; 593.(71)
Ipinnga (S. Paolo del Brasile): 594.12
Irlanda: 593.(71)
Italia: 43; 434.(8); 438.(t6-19)i 439.3; 446.(6)i

aA9. 12- 13, 18; 45 1.4; 462.Q3)i 469.(19), 22i
472.12, 17, 2O:' 473-3: 4'15.6i 477.(19)i
479]24,3Oi 486.28, 89; 500.21; 5M.12;
505.6; 507.(32), 54, 56; 508.39; 510.5;
525.(14); 532.7 , 28; 534.20; 535.82i 537 .79.
96; 545.(2O); 549.41i 551.76, 129, 137i
555.7; 559.9, l5; 562.52; 563.23i 565.ni
574.32; 575.(17); 576.35-36; 583.(3-6);
591.33, 36; 598.14; 617.7; 62n,25i 622.18i
624.4; 625.(35), 52; 626.33i 630.4i 63l.l3i
636.13:, 642.56; 648.9; 650.59; 652.3;
656.31;

- AJtaltaliat 449.ni
- Italia superiore: 453.14

Itaqui @io Grande do Sul): 515.26
Itupeva (S. Paolo): 486.(107)
Ivinheima, fi ume; 550.(40)
Ivrea (Toriro): 435.(14); 62.8

Jacarei (S. Paolo): 559.14i 562.16
Jacarey: veda Jacaref
JoAo Pessoa (Paniba): 27
Juiz de Fom (Minas Gerais)t 487.(15)t 497.5i

5O1.7, 16; 5g2.2O; 5O7.89; 612{5\; 640.(t+
l5); 649.(38)

Ladario (Mato Grosso do Sul): 550.(53, 54),
55,80; 632.17

l,anzo Torinese: 607.59; 624.4, 5
tapa (Campinhos): 40.(23);
La Plata (Buenos Aires): 470.t1; 484.16;

6so.(44)
Las Palmas (Canarias): 464.5
I-as Prdfas:. 462.27 ; 461.5i 474-n, 29i so8.lli

510.9; 5l5.ll; 518.5; 519.19; 520.10;
529.57; 535.53; 563.(27); 591.28: 608.25;
613.14; 619.2: 620.2, 4i 632.32i 639.16i



ilO-22; @2.5;65O.lO
Laua do Sutil: veda Cuiab{
Lawinhas (S. Paolo): 462.(23)
l*tali.!É:. 477.(19)
Libano:455.(4)
Libia:455.(5)
Liguda: 502.50; 579.(5)
LiIe (Nord): 450.18; 507.(5)
Lima (Peni): 539.(48)
Limpio (Paraguay): 10.(4)
LiotÉ 541.5,9i 622.12i 632.U
Liveryool (Inghiltena): 593.71
l-nl]Ib,fdiat 449.14i 486.7 7
Lon<lra: 484.80; 519.(24)t 55O-127; 650.60
l,oÌEna (S. Paolo): 444 .21; M2-(N); 466.(6);

467.z0i 469.lli 47o.l4i 471.44i 475.23i
479.1; 480.1; 481.(32); 48/..37, 64; 490.7;
500.27; 503.1; 5M.20, 54; 507.(88); 508.6;
525.18; 545.22: 553.5; 557.4, (5), 8; 559.5,
(46-50); 561.1, l4i 562.1,89, 163; 563.1,
3l; 564.2; 570.1; 565.|i 572.1, 19;575.12i
s76.t72i s97.(19)i @2.(4\; 612.(5); 613.3i
614.22: 619.16; 622.65i 632.23; 639.12i
64O.14-15); $!.§; $49.49i 65l.2Oi 664.14

lrreto (Ancona):,147.44
lrùrdes (Hautes-Bfiénérs): 447.(t5)
l.ozzo Cadorc @elluno)t 462.Q1,
Lucca: (579.(5)
Lugo di Raverma: u147.45; 460.4
Lujdn (Bueros AiEs): 507.(5)
Lu Monferrato (Alessan&ia):,146.(6)
Luque (Pangùay): 10.(4)
Luz (S. Paolo det Blasile): 594.15

Madeira, fiume: 486.17; 539.7
Madrid: 5 19.(Z); 650.60
Magellano, stretto: 631.8, 28
Magerta, via (Roma): i147.(55)

Magliano Sabina (Rieti): 466.(6)
Malta:593.(71)
Malvine, isole: 525.40; 593;lO, (71);622.47
Manassero Sant'Olcese (Genova): 617.(7)
Manaus (Amazzoni): 27;
Mauga (Montevideo): 561.(16)
Matrtova: 447.(15)
Mantovano: 502.7
MaracajÉ: veda MaracayÉ
MaracayÉ: 543.45; 551.12
Marghera, via (Roma): ,147.(55)

Maria Aùsiliatrice, piazzai 446.(6)
Mariana (Minas Gemis): 39: 501.4, (14, l8);

19, 20; 507.(s8), 89; sl0.(5); 557.(5)i
565.41i fi6.9i 607 ;19l 642.69; 649.(47, 49)

Indice alfabaico dei nomi geogrdci 381

Marianna: veda Mariana
Marsiglia (Bouches-du-Rhòne): 438.7;,146.6;

519.(24)
Massa Carrara: 486.108; 579.(5)
Massaua (Eritrea): 44?.23
Mathi Torines€: 446.(6); ,148.(3)
Mato Grosso: 7; 10; 30i 3l; 32l,37l' SEl' 39;

4l: 451.8, 1O, 22; 462.(12); 47 l.tO, 2G2r,
27; 478.9; 479.5, (6); 484.89-90; 486.11-
12:' 496.27 ; 499.13; 500.29; 503.13; 507.8,
(9); 5 1 1.8; 515.30; 5 19.31; 52O.15; 521.9-
l0,2l| 523.34; 525.l0i 529.72i 532.(6-7,
l9),28i 534.11,18; 536.(6); 537.8, 94-95,

13, 28, 32, M, 60, 86; 545.22i 547.5, 19,
(2'l't, 28; 548.5;550.28, (54); 551.(25),
127', 554.3i 555.(13-14); 559.73i 564.64i
573.7-8;574.7;5'15.29, 31, 5l; 576.35, 43,
47,57,60, (68),118, 128, t59; 579.6, 20;
589.(20)i 590.21, 24', 59l.l4i 593.29i
594.5; 596.31; 597.6, 6|7.l4i 622.lli
642.25', 652.(9); 656.8i 658.5

Mato crosso do Sul: ,162.(21); 510.(5); 550.(22)
Matosinhos (Minas Gerais): 559.(52)
Melitene: 507.(32)
Métrdez (Ecuador): 7
Merc€des (Sodano): 467.11, 470.11; 472.45,

474.2Oi 484.lli 514.15, 515.12i 517.7',
5t8.1ti 519.26i 5m.7, 8; 521.4; 612.(5), 6',
62n33

Mesopotamia argentina: 589.(20)
Messico: 7; 471.30; 475.1l; 539.(48); 564.(52)
Milano: 438.16, 18; 439.1,3; 443.4; 447.45;

448.1; 449.1; 456.1; 466.(7\; 537.lll;s .(52)., U3.r5
Minas (Uruguay): 563.(27)
Minas Gerais: l5', 481.(32)i 488.25i 497 -(5);

499.21; 500.6, 10; 501.(10, 14, 18); 502.19,
2l-22, 46; 5O3.4; 505.16; 507.56, 57, (58,
88, 89), 96; 559.46, 68;562.22O;564.(47);
565.19; 575.26; 597.(14)i 607 ;l9i 636.(4,
6)i s9.39, (47)

Mirabello (Atessandria): 536.47
Mimnda (Mato Grosso do Sul): 656.34
Misiones (Territorio): 515.14, 17, 19,25;

519.28i 52O.6i 525.28, 53t.t9i 535.76i
536.81, 99; 585.(16); 590.19, '24;593.25,
30,44;596.19

Modera: 559.75
Mogliano Veneto (Treviso): 438.17; 4,1O.8;

442.1
Monferato: 505.23
Morcalieri (Torino): 63 l. 16
Montecassos (Corrient€s): 5 15.26
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Montemagno (Asti): 433-6; 437 -1, 4; 438-20;
442. 15 i 456.6i 462.(+5); M9.(19); 562.1 t 6;
593.59i625.53

Montevideo: 3; 434.3: 435-(26); 442-17;
445.3; 44'1.33; 449.38; 451.4; 455.1O;
462.9, (4Or', 465.1, 2; 46.1; 46'1.8; 468.1;
471.6i 472.1, 6i 474.2Ai 47 5.7 i 4'17 .4,9, lO,
2r; 479.25,33i 484.7i 486.1O-22i 5OO.2l,
28; 502.3i 503.7 , 17; 504.21, 50, 59; 506. I ;
507.r; 5r0.(5); 514.ll; 5l5.lG1l; 519.(Z);
52t.l6i532.6i 534.6,5l, 53-54, 56; 536.94,
lOl-1O2, 537.77 i 539. 10; 543.1 1; 549.79i
550.47; 551.r16, 123; 559.30; 561.(16);
562.117 , 201; 563.(27)i 564.63i 574.6, 28,
31, 33; 583.7-8; 585.3; 590.14; 591.5;
592.18; 593.4, 7i 596.24i @3.1i 612.6i
617 .2; 622.19-2n, 40, (57)i 625.61i 6n.8i
631.21, U,54, 57, 58, 6t-62, 69; 632.34;
634.1', 6tfr.3, 22; 642.6; 643.14; 6M.ti
649.(38); 650.28; 661 .12l,667.10

Mooca (S. Paolo del Bmsile): 575.(17)
Mornese (Alessandria): 448.(3)
Mono Velho (Minas Gerais): 502.27
Mortes, das, fiume: 3l', 462.(12)

Nancy (Meuthe-et-Moselle) : 441 -(27 \
Napoli,t 462.(21\i 47 7.(l'7')
Napoli @rovincia): 453. 14
Negro, fiume (Amazzot» 4A.02)i 487 .(15)
Negro, fi ume (Argentina): 438 -(14); 631.27
Negro, fiume (Mato Grcsso): 31
New York (New YorD: 534.(69)
Nice (Alpes Maritimes): 450.16
Nicopoli (Epiro): 455.(4)
Nigoline (Brescia): 477.(19)
Niter6i (Rio de Janeiro): 3a; 40l, 462.(23);

466.(6)i 477.|i 481.18; 484.(43); 488.(15-
16); 496.1 3 ; 500.1 1 ; 504.(»-25), 52; 5Al.(88);
519.16i 52O.23i 525.18,67; 545.16; 551.113;
553.9; 559.76;563.30, 131, l36i 575.12i
5'l 6.1'12; 579.Q4); 619.13; 639.12; @O.(14-
l5); 662.1; 663.1; 665.1

Nizza Monfenato (Asfl): 433.1; 438.5; 457.1;
458.1

Nord @rancia): 507.(5)
Nordamerica: 507.
Novara:435.(14)

Olimpo, fofie (Paxaguay): 550.80
Olinda @emambuco): 507.(58)
Oriente: 593.52
Oms (Ariège, Francia): 537.(6)

Oryieto (Temi): 564.53
olro Èeto (Mhas Gerais): 5m.2, 6; 501.(19);

505.1, t7; 502.2.6, 4849i 594.13i 597.(14\i
614.4i 619.33 i @9.m, 36-37, 4l

Ovada (todno): 579.(5)

P adov a:. 442 -14;' 469.(19)
Palencia (Spagna): 537.(78)
Palestina: 447.16, 19, ,28,31,39', 449.10,

22,24,36;6O5.4
Pampas: ,149.15; 590.2
Panama: 539.(48)
Panama, canale: 631.(4)
Pantanal (Mato Grosso do Sul): 538.(38)
Par6 (Stato): 25; 507.(89)
Paraguay, fiume: 486 -11;' 529-33,37: 534.94;

543.21; 550.(,lO), ll5; 589.(20)
- sponde: 535.19-m; 537.30;

Paraguay: 3; 6; t; 9; l0; 41; 43; 434.9, (19);
445.(4-5); 11; 450.8; 451.9, lO, l'l,25i
453.34i 459.4i 471.10, 35, 39; 484.18, 89;
486.18, 92l, 496.27 ; 5O3.20; 507.4, 6; 511.8;
514.17; 515.30; 517.l4i 519.28,32i 52l.2li
525.10,28i 528.4, (5, l3), U,33, (37),46i
529.4, (10,ll, 13, 18, t9-23),21,26, 44,
72', 530.3, Q2)',53l.l7i 532.38i 534.9, l1i
535.8, 25, 34, 77, r3., 536.9,',l t, 7 4, 7 6, 79,
83, (84), 92, 98; 537.5, (78), 82i s39.69i
543.5, 12, 17, 45i 545.3i 547.50, 130;
550.35, 63-64, 79; 551 .6,21, (25), tts, tzt,
l8; 56r.(16); 562.5; 585.11; 587.13;
589.(2O); 590.5, 21; 591.4i 592.7i 593.8,13,
29,36, 48; 614.11, 622.11; 626.5,30, 34,
39, 4t , 43, 46-47 , 5t, 56, 69, 78, 96; 627 .3,
(4), 5; 641.4; @2.56, 58; 651.13

Pamiba (Parafba) - veda JoAo Pessoa
Paran( fiume: 479(6);486.11; 519.32; 534.57,

89,93; 535.75, (77-80), ttz, 115; 536.57,
8l; 539.6; 550.,0; 589.(20)
- sponde: 534.58-59, 95-96
- Alto Paran4: 525.31; 531.18; 536.99;

543.44;551.115
Paran6 (Sta!o): 53 I .(23-?A); 55O.(22, 32, 4O);

576.53; 636.10; 646
PaIaM (Entre tuos): 535.48, (49,67),67,97i

590.19;593.36
Paranagu6 (Parand): 646. I
Paralapanema, fiume: 550.40
PaJì+it Mz.tti 447.(27)i 477.(17)i 5O7.(9O)i

519.(24)i 541.5, 9i 559.(19-24)i 564.17 i
572.18; 5't8.12; 622.12i 632.25i 649.(9)i
650.60



Parmat 454.(2)i 643.4
Patagoncs (Buenos Aires\i 631,n
Patagonia: 6i 434.(21-22\i 449.15:, 462.39;

475.'ti 479.19i 486.54; 510.12; 515.(3-4),
l8;525.40; 539.4; 550.12O; 575.35; 576.27;
5N.24i 593.3Oi 626.32', 66t. t t

Patagonia meridionale: 574. 10
Patagonia setentdonale: 574.11; 661.(16)
Pavia: 438.(16-19);,{47.(15); 593.(73)i 649.(75)
Paysandd: 467.11; 47o.li 472.45i 474.6,

477.l0i 484.1r]. 491.(2); 504.(45); 51a.15;

531.20; 535.84; 536.(6), l0l;612.8, ll;
613.1, 22; 62n 33 ; 622.(5'l )i 63 1.29 i 632.4',

638:4;661.15
Pay Sumé, c fx.Ùmirlo del]. veda peabiyrl
PeaAiyr, cammino: 550.(40)
Peabinl: veda peabiyi
Pecetto (Torino): 508.23
Perhino: 507.(32)
Penango (Asti): 437.4; 507.(32)
Pemambuco: 444.5, ll, l9; 47 5.1920:, S04.N,

6l; 505.17;506.4, 10; 507.(9,58); 512.7, 14,

21; 559.68; 562.124l 563.7 ; 5il.30l, 57 5.13:,

576.1'l3i @7 .4o
PerÉ: 4M.93; 486.18; 534.17, (69);543.46;

550.(,!0); s59.68; 589.Q2)i 592.2s
Penrgia:- 454.(2)
Perybebuy @araguay): 55 l.(25)
Pesarc: 447.(50); 455.(4)
Petn (Arabia): 484.(35)
Petrolina (Pemambuco): 3; 41; 507.(9)
PetnSpolis (Rio de Janeiro): 507.90;564.15;

6,235
Pircerza: 477.7, 15
Piemonte: 454.(2); 486.77
Pilcomaio: veda Prlcomayo
Pilcomajo: veda Pilcomayo
Pilcomayo, fiume: 53 5.2O,25; 536-81,86,92:.

551.88-89
Phdamonhargaba: 480.5; 489 -8; 49O.7 ; 494-2;

497.4;498.2, 4; 562.177, 132, 145; 591.3O;
603.8; 619.17; 639.13; 649.18, 53; 654.8

Piracicaba (S. Paolo): 562.14;
Pirénées-Atlantique:,147.(27)
Plat4 fiume: 452.5;471.39; 529.(10); 534.55;

536.76i 5W.32i 625.n i 631.8
Po, fiume: 534.93
Polo a:597.(19)
Ponte Nova (Minas GErais): 594.9, 59'7.l0i

602.2O; 6O4.14; 612.13; 614.4; 619.15;
63O.8; &9.2O,37,4O

Porta S. Lorenzo, via (Roma): 453.24
Portici (Napoli):,162.(21)
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PoÉo Atege (Rio Grande do Sul): 451.(12-
l4)i s37.(111); ssl.(25); ss9.(63-65);
614.11;6a9.(9)

Porto Casado: veda Puerto Casado
Portogallo: 7; i146.(6); 462.(23); 501.(10)
Porto Maurizio (Imperia): 450.15
Porto Pacheco: veda Bahia Nega
Posadas (Misiones): 593.(25)
Pouso Alege (Minas Gerais): 507.(88)
Pouso Alto (Minas Gerais): 557.(5); 559.(49-

50)
Puerto Casado (P8ragùay): 537.78
Punta Arcnas: 593.(73); 631.27 -28

Queluz (S. Paolo): 525.@i 562-153

@ito (Ecuador): 491.(2)

Ravenna: ,160.(5)

Recife: 3; 475.6, l7i 5O4.4O;506.7; 531.(8-
9); 6s2.(9)

Reggio Emilia: 44O.1, 3
Registro do AÌaguaia (Mato Grcsso): 507.(9)
Rieti: 466.(6)
Rimini (Fodì): 592.(16)
Rio de Janeko (Stato): 444.17
Rio de Janeiro (Rio de Janeiro): 7, 16; 17;

7.5; §:39; 462.Q1): 471.37i 474.4', 475.5i
4U.29,31-32i 488.19; 501.(14 18); 507.(29,
58, 90); 514.11; 532.(19)i 543.(36-41)i
550.(32),,16, 49; 551.!17; 553.1, 4; 558.(12);
559.(19-24), 58, 6l; 562.85, 2O2, 2l9i
5@.32. 57 O.(52); 57 4.3Oi 57 6.38; 57 9.(24),
614.Q); 622.66; 639.(+7)i @9.(9, lO, lt),
49, (53\, 64, ('15)i 652.(9)i 656.7, 9, 10;
658.4,7:@.3

Rio dos Cedros (Santa Caterina): 438.(9)
Rio Grande (Rio Grande do Sul): ,149.(15);

536.(76); 537.(lll); s58'(12); 5s9.63;
564.32i 649.8,29

Rio Grande do Sul (Bnsile): 16; 535.(77-80);
ilg.(9)

Rio Preto (Minas Gerais): 507.(58)
Rivarolo (Iorino): 48 1.(32)i 492.(16\
Rock Lighthous€ (Liverpool): 593.(71)
Roddgo Silva: 501.16
Roma: 10; 4l; 435.2; 436.7 ; 438.3, 15; 445.91

446.1; 447 .55; 45O.7; 451 .24i 452.6, tO, 16i
453.(2), 23; 454.1; 455.1; 4'15.1O; 477.(17,
l9); 484.56, 66; 486.(107); 5O7.(32), N,
(89); 508.26; 513.8t 525.22i 528'(27-28,
37); 529.(18); 535.10s; s59.35, (63-65);
562.24, 73,7 4, 113, 176, 198; 564.29, 38,
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(52); 57O.4; 576.20,30; 592.(16); 593.(73);
M.l1; 6O6.(L7); 622.22, 35, 41i 626.38,
44i 650.59

Rondonia: 501.(18)
Rosario (Satrta Fe): 534-67, 73, 77, 86, 95,

I 06; 535.(67), 74; 590 .4O; 59r.2r; 6o8.23
Rosado Oriental (Colonia): 519.(Z)
Rovigo:486.101

Saenz de Fora: veda Juiz de Fora
Stharat 447.Q7)
Sairano (Pavia): 649.(75)
Salsomaggiore (Perugia): 454.(2)
Salta @rovincia): 536.88
salta (salta): 528.22; 589.(22)
Salto (Uruguay): 519.(24)i 531.2n
Salvador (Bahia): 4),(23); 507.(58); 649.(9)
Sampierdarena (Genova): 436.5; 438.15;

446.(6)i 452.1, (12- t 4)
S. Benigno Canavese (Torino): 457.8; 603.(6)
S. Carlos: veda Almago
San Francisco (Califomia): 593.(71)
S. José (Enhe RIos): 535.86-87
S. Lorenzo, fiume: 31; 32;331' 532.(6-7);

534.34; 538.32, 35; 539.12, 7 4; 543.21, 52,
55, 86; 547.115; 652.(9)

S. Nicolds de los Arroyos (Bueros Aires):
492.(7 )i 5l0.l3: 534.62: 63r.28

S. Paolo (Stato): l'i 39i 444.17i 462.(23\i
469.tti 47 1.44i 47 5.23-24; 4'18.8; 484.59,
69; 5OO.27 i 5ù2.4, 24; 5M.5L55; 531.18:
534.12-l3i 550.(22, N), 5l; 559.8; 562.12,
(1+ t 5)i 57 6.53 i 649.(82)

S. Paolo del Brasile: 31; 38; 39; 40; 43;
438.(9); M2.26; 462.(23) ; 46.(6); 47 O.l 5 ;
472.11-12, 26, 4l; 474.38l 478.10; 481.1;
484.1, (43), 54i 485.2i 487.1; 501.(18);
5M.42; 506.8, 16; 507.15, (29, 88); 508.6;
5ll.l7; 512.11; 515.22i 525.52i 531.(8-9)i
532.(19); s33.8, 23i 543.(36-41)i 545.16i
550.(40); 55l.ll3; 552.5; 555.1; 559.(10,
19-24),42;561.19; 562.6, n, (@), 68,92,

572.5i 575.12, (17); 576.r, t7t,579.32i
6O2.(4); 6O5.9; @7.20, 622.43i 633.6i
639.13i «2.65i 644.6; 64'1.2, 4; 649.4,
(53), 82, 86; 650.,10; 652.(9)i 654.11

S. Paolo de Mùriahé (Minas Gerais): 462.16;
487.3

San Pier d'Arena: veda Sampierdarena
S. Rafael: 622.48
S. Raffaelc: veda S. Rafael
S. Remo: veda Sanremo

Sanremo (Imperia): 450.15;,169.16
S. Simone: veda Sào Simio
Santa Barbara (Minas Ger&is): 501.(18)
Santa Caterina, isola: 649.(11)
Santa Catedna (Stato): 438.(9);,149.(15);

550.(54); 635.(7-80); 649.1O, (rr), 29
Santa Fe (Provincia): 534.97; 535-74l, 536.87
Saqta Fe (Aryentina): 535.(49)
Santa Rita Dlrao (Minas Gelais): 507.(89)
Santiago d€ Chile: 491.(2)
Santiago d€l Estero (Provincia): 536.88
Santo Amarc da Purificasao (Bahia): 4o.(rlit);
Santo Indcio (Paran6): 550.(40)i
Santo Domiryo: 561.(16)
Santo Xavier (Pann6): 550.(40)
Santos (S. Paolo): 488.19; 552.4; 639.(4-7):

@4.6; @6: 649.(77); 654. l0; 658.4
SAo Carlos do Pinhal; 562.14-15;
Sao Francisco, fiume: 539.7
Sào JoAo del Rei (Minas Gsrais): 48 I .(32)
Seo José do Rio Pa.rdo (S. Paolo): Z.(12)
Seo José dos Campos (S. Peolo): 487.(5)
Sào Luis de Cdceres (Mato Grosso): 479.(6);

537.(108)
Sào Luis do Maranheo: 510.(5); 532.(19)
Sào Pedro de Ahatrtara (Parand): 550.(22)
Seo Sim6o (S. Paolo): 649.50
Sani4 (Barcelona):,146.(6)
Scandeluzza (Asti): 437.5
Senigalia (Ancona): 447.(50)
SerIo (Minas Gerais): 636.(6)
Sibeda: 537.81
Siena: 507.(32)
Smat 41.(n)
Solarolo (Ravenna): 4«).(5)
Solbiate (Varcs€): 438.(9)
Solimoes, fiume: 486.17
Soriano (Uruguay): 612.(5)
Sorocaba (S. Paolo) 486.(107)
Spagna: 10,(5);,146.(6); 539.(48)
Spirito Santo: veda Espftito Santo
Stati Uniti d'America: 507 -72i534.(@)i 535.79-

80; s6l.(16); s64.(52) i 593.(7l)i 62s.3s
Stato Pontifìcio: 477.( U)
Storcpark (I aoda): 593.(7l)
Strevi (Alessandria): 5 10.(5)
Sud: 521.39
Sud America: veda America del Sud
Sudan: ,147.(27)

Suez, canale:631.(4)

Taquarf, fiume: 31
Taubaté (S. Paolo): 651.23i 66'1.9



Tena del Fuoco: 475; 479.19i486-54i525.40i
539.4; 574. I I ; 575.35 -36i 576.27 i 626.32

TeEa della Santa Crcc€: 574.24
Tens Santa: 447.34; ,149.30,42, 57
Trbagi, fiume: 550.(22)
Tibcriopoli: 650.(44)
Tieté, fiume: 31
Tltad€ntes, corso (S. Paolo del Brasile): 649.(82)
Tirolo: zl49.l4
Tocantins, fiume: 486. l6; 539.7
Todno: 433.5; 434. I ; 435 -1,24; 436.1; 437 .5;

438.19, (2O); 439.(2), 9, 13i 444.5i 441.5i
443.3, 4; 444.1; 445.1i 446.(6); 447.47i
448.3; 45O.19,25; 452.8i 453.(2)i 454.Q)i
457.7,9; 461.1; 465.2; ,169.(18); 481.(32);
486.27; 491.(2); 492.('1, l6)i 5O7.32i
512.16, 24; 525.(14); 534.s4, (69); 537.(6);
541.8; 549.19; 551.79; 557.(5); 561.r0;
562.117 ; 563.6, 2Oi 564.22, 3l; 579.(5);
593.(71); 59.(19); 599.28; @2.24.; ffi .(4-
7)', 607.59', @.l0i 614.8i 619.35i 622.4i
648.8;649.(75);667.6

Totrione: veda Vallecrosia
Ties Irgoas (Mato Grosso do Sul): 462.(21)
Treviso:486-l0l
Tricesimo (Udirc): 561.(16)
Tripoli (Libano): 455.(4)
Tripoli (Libia): 453.27;455.5, 17i 457.r6i

466.13; 47 1.49; 479.42i 48l.30i 484.107 i
486.r23i 488.32i 489.19; 491.12; 5O3.32:
507.114i 5l3.2li 514.15; 517.12; 518.15;
528.56: 534.112t 536.12ri 537.121i 539.72i
543.Ui 547.146i 548,160; 549.lll; 550.140;
551.147; 557.(5); 559.80i 574.44i 576.168i
583.2t; 585.24; 593.8t; 597.25; 598.2'l;
602.38; 603.13; 6M.42; 605.16; 608.35;
612.2t; 614.19; 616.15; 620.42; 627.2:
632.38; 636.32; 638.10; 639.21; 6/10.30;
641.3: 65O.71; 651.49; 652.12; 654.18;
659.16; 665.13; 668.8

Trujillo (PcrÉ): 539.(48)
I\rcumdn (Argentina): 539.(48)
Tbnisi: 447.(27); 510.(5)
Tunisia: 7; 593.(71)
T[rchia: 649.(9)

Udinc: 5(D.21; 561.(16)
Uni6n (Montevideo): 563.(27)
Uruguaiana (Rio Grandc do Sul): 515.26
Uruguay, fiume: 515.25-26; 521.3; 534.5'l;

53 5.7 5, (7'l -8O), U; 612
- Atto Uruguay: 525.31; 531.19; 536.100-

101;551.115
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Uruguay: 3; 6; E; 10; 37; 43; 435-5; 439.4;
442.11l, 449.47,68; 450.8; 451.17; 453.3;
459.4; 462.39; 466.(6, 7)i 470.22; 471.5;
472.4; 474.5-6; 477;li 484.8, 11, tgi
491.(1); 492.(7); 496.26; 507.98; 510.(5);
511.5; 514.t4; 5r7.r3i 519;l, (24)i 529.
45-46, 57;535.82, (t61); 536.75i 537.
(6, 78), 19; 545.3;551.26, ll2;559.67;
561.(16); 562.85; 563.(27), 32i 583.6i
589.(20); 593.59; 602.l3i 622.(57)i
625.21, 31, (35), 43, 62i 626.31i 62'l .3i
631.25, 45i 641.4i 649.34,35; 650.7, (8),
9;661.12

Uruguayana: veda Uruguaiana
Usseglio (Torino): 2169.(1 8)

Vacaria (Parand): 550.40
Valdocco; z!0.(8); 651.(8)
Vallecrosia (Impeda): 450.16;,169.(18)
Valsalice (Torino): 436.4i 457.7i 492.16i

s51.80; 606.(4-7); 6sl.l I
Varedo (Milano):,166.(7)
Vare§€: 438.(9)
Varsavia: 597.(19)
Yaticaaoi 3', 47 1.:Ui fil.2.6, 53, 8O; 622.24., 68
Veneto: 449.14; 486.78
Venezia: 441.1; 631.3
Yere ]€,lai 475.12i 593.62
Ventimiglia (Inpeda): 469.1G1'l
Verceli: 435.(14)
Verissa:510.(7)
Verona:2169.(18)
Versailles (YYelines): 631.(4)
Victorica (Entre Rfos): 535.(67)
Vicdma (Rio Negro): 661.16
Villa Col6n (Montevideo): 453.(ll);,162.(l());

466.(7)i 47o.l2i 472.8, 45i 473.1i 474.6i
477.15i 479.33', 488.2'li 492.(7)i 5O5.6i
506.1; 507.1; 508.1; 510.2, (5)i 511.2,4i
514.2; 515.1; 517.1; 518.1; 519.1; 520.14i
521;1, 20, 23i 523.1,6; 550.48; 552.1;
561.(16); 565.43, l74i 572.19i 577.251
588.1; 589.1; 592.11t 593.7r, (73); 594..1;
595.1; 596.1, ; 597.1; 598.1; 599.1; 600.1;
60l.l; 602.1; 6O4.1; 6O5.2:606.1; 607.1;
6O8.1, ;@.1; 612.(5), 12; 614.1; 615.1;
6l9.l2i 621tli 6».li A3.li 624.1i 625-l;
626.1; 628.1; 629.1; 629.1i 631.1, 18-19;
633.1; 636.19; 637.|i 639.1, 16; 640.1;
@1.2i @2.2,5, 50;645.|i 650.10

Mlla Concepci6rr veda Concepci6n (hraguay)
Mlla dell'Apparecida: veda Aparecida
Villa del Pilar (Paraguay): 536.69

13
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Vitla Mhoglio (Alessandria):,162.(12)
villa Morra (Paraguay, A8.Q7)
villa Olivo (Paraguay): 10.(4)
Mlla S. Secondo: 651.(8)
Vit6ria (Espftito Santo): 5U.(88, 90)
Voltri (Genova): 452.5

Xamies, antico mare: 538.(38)

Ycaral (Niter6i) 662
Yvelines (Fmncia): 631.(4)

Zante (Grecia): 507.(32)
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(I nomi di alcune persorc, come don Bosco, mons. Cagliero e mons. Lasagna, compaiono un po'
dappertutto; pcr $lesto sono indicate in questo indice solo quando e§iste qualche ragione per farlo.

- I numeri in nel€fto hdicano quelli dei sottotitoli dEll'Introduzione; i numeri in tondo indicano
quelli delle lettere. Per le lettere 433-452, salvo quei pochi casi in cui era d'obbligo l'uso di dorr

I-o;agm, alfiiemo messo sempre rzoz,r. fa,ragn 4, per evitare un inutile sdoppiamento delle voci)

AcEvAL Emitio, uomo politico, Presidente del
Paraguay (1854 - ?): 591.(8):62'1.4

Aoeuo Giovanni Battista, laico francescano:
535.107-t 11

ADAr.rro, commendatore: 555. I 3;
ALBANELT-o Domenico, sales. sac. (1861-

L9t0): 442.26; 47O.26i 474.11, 481.14, l8',
497 -9:, 5M.3O; 533.6; 597.r3-15; 602.1G
11;631-35;639.12,13;
- prcdicazione: 504.32; intima il silenzio

ad un oppositore del potere temporale
&i,Papi:. 4'17.12-l3i

- lascia la prefettura del collegio S. Gioa-
chino: 5M.30-31; inviato catechista a S.
Paolo del Brasile: 508.6-7i si prepaB a
dtuigerc il collegio di Cachoeira do Cam-
po:597.15-16;

- buone maniers usate da mons. lasagn&:
5(M.32; lo chiama in Uruguay: 597.15;

- quatta: irtelligenza: 642.45; facilità di
psrola: 642.45; spigliatezza: 2-45;

- limiti: difficofta per la vita in comunita:
642.45; zlcoolizzam:. 504.30; bisogno di
esserc scguito da qualcuno: 462-19-20',
poca capacità nell'amministrarc: 462.19;
aggressivita nela pre dìcazì,oliet 462.19

AI"BRA Antonio: nipote di don Albem: 613.21;
fa il cuoco a PaysandÉ: 613.22

Ar-aERA Paolo, sales. §ac. (1845-1921), rcttor
maggiore dei salesiani (1910-1921): 4;
579.3; 605.3; 606.3: 613.2: @2.3: vta4ag\o

in Palestina: 605.4-5
AIjRToNE Paolo, sac. (1859 - ?): 4; possibilitÀ

di ardar€ a Canelones | 439-3, 442.18-2li ac-
cetla la proposta di mons-l,aszg!,.at 441.2

Aleijadhhoi vedaD{ Str-vA Antonio José
ALENCAR, baronc di: incaricato d'affari del

Brasile a Montevideo:. 637.54; 639-6
ATLEMANDLAVTGERTE Charles Mafiial (l 825-

1892); vesc. di Nancy e Toul (1863-1867);
arciv. di Algcd (1867-1892); card. dal tito-
lo di S. Agllese tuori le mura (1882-1892):
447.(n ); 449.32i caqagna motrdiale anti-
schiavista:,147.(27);

- qualità: cuore grandei 449.32, tnc,Jle va-
sta: 2149.33; attività: 449.33: ardimenlo:
449.33

ALoNso CpJADo Madas , far ìg,lia:. 434,27 -29;
530.44; moglie: 445.19; suocera: ,145.19;

figli:,145.19
ArrNso CRIAm Mattas, giomalista, diplomati-

co (1852-1922): 4;9; 434.2i 445.2i 530.2,37 ,

585.2i amicizia cor mons. Lasagna: 434.4, 6;
445.4i 585.mi 626.29-30; che chiede il suo
appoggio: 434.13-19; 585,13-16;

- azione in favore del Paraguay: 434.6;
625.29-39i \da illvi,.t^ al card. Rampol-
lat 45.5-6i 446-11-l2i 626.39-43, azio-
ne in prEparazione della visita di moN.
Lasagna ad Asunci6n: 530.35-38;

- quafita: attività: 530.34; talento: 530.34;
tattica: 530.34

ALvEs Do Cour0 Umbelina: 559.(10)
ANDRADE, commerciante: 587. f 8-1 9
ANDRÉS, aspinntE: 620.29
ApoNrE Pedro Juan (1820-1891); vesc. di

Asunci6n (1879-1891): 9
ARACHEVAT-EIA, sac.: 535.99
ARcovERDE DE ABUeUEReUE CAVAT,CANn Joa-

quim (1850-1930): vesc. di Goi{s (1890);
vesc. titol. di tugo (1892-1894); vescovo di
S. Paolo del Bnsile (1894-1897); arciv. di
Rio de Janeim (189-1930); card. dal titolo
dei SS. Bonifacio e Alessio (1905-1930):
50fl.(r5,29)i 508.29,30; 562.93, 99, ll0,
126, 172-173, 214, 2t6i 5'12.14i 594.7,
642.65; tramite un proc1lmtore, si insedia nel-
ls diocesi di S. Paolo del Brasile: 559.19-Z;
soleDne ardvo in città: 5A.27-31;559.19-24;
articolo sulla Chiesa in Bnsile: 564.37-41;
concede a mons. Lasagna I'uso del bono nei
pondficali: 508.2&29 i 511.2L23 i tron acrr,t.-

ta don Badarioni in diocesi: 605.9-10; cerca
l'appoggio dei religiosi: 562.57-63;

- atteggiamento verso i salesiani: 30; 5l1.23;
558.21-Z; 559.18; 561.2O; 562.18-21, 37 -
41, 58-59,65-72,95, r34, 184-186; 565.12-
19; 572.G9; 579.32-35; conflitto con Inolts.
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Iasagna: 564.28-33; 607.25-26; que,sti PI€-
ga per lui: 579.33; inconùo con mom. l,a-
sagna: 562.30-36, 57-58; 572.5-9;

- veno le FMA: 565.1G18;
- aiuta il collegio di l-orcrlat 6O2.26-28i

il4.34-36i 6O7.2G22i 622.4344i visita
a Guaratinguetd: 636-21-22; ofte ter€-
no per la fondazione di un collegio delle
FlÌ{A: 594. l+15; 649.82-83;

- qud a: bonta di cuorc: 604.35;
- limiti: poco cuore: 561.19; gelosia: 572,8;

instabilitÀ di condottai 5'19-33, 34i p@o
scrupoloso nei suoi doveri: 572.8-9; ru-
sticita di modi: 604.35

ARIo Mafieo, sales. coad. ( l 84{L 19l3); ,{62.(12);
crisi di vocaziore: 651.8-9

ARoCENA, awocato: 625,77
ARRosm)E Faustino, sac ; 4'l 4.(20-23)
ARRÉA Claudio, sac. ('! - l9[,):, 4;9; 529.13;

53012, ni $6;ll-72; 537.1415; 55l.l2l;
562.+5; membro de['Assemblea Costituen-
tai 529.(13)

ARTAGAVEIIA, awoczto:, 625.77
Aucusro OcrAvIANo, seDator€: 512.33
AvAros Carlos. uomo pottico: 535.99
AzEvEDo: veda CAGTANo DE AuvEDo Ottavio

B^crcal-upo Lorenzo, sac. (1857 - ?):4;
467.15-l6i 559.77i 56'1.8; 583.2; liberazio-
ne dal carcere: 583.3-4; mons. Lasagna lo
invita a tomare ir Uruguay: 583.5-10; ri-
mane con la famiglia in Italia: 613.17-18

BADARromr Nicllò, src.. (18 - ?):4;47O.24|
487 .9; 625.13;
- escunioni scientifiche: 604.32-33; studi

sugli inseni: 625.14-19; ne scopre nuove
specie:625.15;

- momenti di crisi: 602.39; 605.8-10;
636.15-17; 661.10; letera di mons. I:sa-
gna: 60l; che vuole mandado nel Mato
Grosso: 545.10-14; 594.5; desidera arla-
re missionario tra gli indigeni: 651.6-7

BADARO: veda CoEulo DUARTE BADAR6
Francisco

BAGNASCo Brigida, FMA (185!-1895): econo-
ma; 608.27; malafria: 608.27; mort€: 620.35-
36

BAESTRA Juan, uomo politico: govematorc
di Misiones: 520.(5-6); 535.94; 593.30

BAEoLA Giovanni, salcs. sac. (196G.1927):
4; 456.8; 462.(12\; 464.7i 475.Ai 485.5i
546.19; 562.38; 6O9.2; 633.2-10; 644.2;
657 -4; 658.2; 665.2; segretado di mons.

L$agaai 462.12i 534.8; 535.50; 550.4;
554.6; §crive gran psrte &Ila Cronistorio
L.. l | 462.(12)i conispondenza missionaria:
462.(12)i
- battesimi fatti ir viaggio: 546.9; 551.56-

60; fa cat€chismo sgli indiged altraverso
§egni: 551.66-70; riccve in dono un or-
nameflto indigeno: 55 1.71-80;

- capo detla secflda spedizione missiona-
ria nel Mato Grosso: 462.(12); 583.1G
l8i 59O.2G27i 591-13-14; primo dtìetto-
!E della coloDia Ter€sa Clistina: 462.(12);
dà inizio alla missiono salesiana tra i
boaru 462.(12)i, e a quclle del Rio Ne-
gtol.46,2.(12)

BARAE Tommaso, sales. sac. (1855-1936):
5O4.23, 28; 5l0.l4i 602.19-2Oi 604.l3i
619.10; 654.8; proposto per il mviziato di
Lorena: 504.5,1-55

BARATTA Carlo, sales. sac. (1861-1910):4;
454.2', 635',643.3, 17; ispettor€ delle cas€
del Piemonte-Ttaspadana: 454.(2); rpttore
della chiesa di S. Giovanni Evargelista:
454.(2);
- fonda a Pama I'Istituto San Benedctro:

454.(2)i e la Scuola Superiore di Reli-
gione: 454.(2); viceFesid€nte del Se.or-
do Congresso Nazionale di Musica Sa-
crat 454.Q)i

- inE[esse per l'agricoltura: 454.(2); rEdat-
tu€ de[a "RivistÀ di AgicolEra": 454.(2)

BARATnM Luigi, rnedico: 622.18-22, ;
623.3-5; lau€a sul tema del segreto profes-
siosialet 622.(18-22)

BARBERTS Giulio, sales. sac. (1847-1927): 4;
561.3; 613.10; 654.3; stato di sslute: 450.24

BARBoSA Rui, giornslista, uomo politico
(t%9-1923)t 25

BARoNE Paulo Maria (18,9-1909), vescovo di
Casale (Alessandria) ( I 892- I 903), arcive-
scovo titolarE di Melitene (1903-1908), ar-
civescovo di Sicna (1908-1909): 507.32;
- amministratorE apostolico di Cefalonia e

z,anrÈ 5O7 -(32)
BARREIRo Cdndido, Fesidente del PaEguay

(1878-1882):530.(15)
BAsstr{o Giuseppq sales. coad. (1849 - lq)3):

viaggio in Italia: 492.7
BATflSTA: veda RUFFER. Jeatr-Baptist€
BEmJA, damigelle: 551.45
BE-Asto Antonio Maria, §acerdote, missiotr.

apost.. coop. sales. (? - 1888): predicazio-
ne: 536.4G50

BeuoNr Luigi4 FMA: 521.(16)



BELMoNTE Domenico, sales., sac. (1843-
lg0l)t 4, 474.5; 563.6; 594.8; 597.9;
6 19.3Ol 63O.12; 666; 667.5

BENENTINo Giuseppina, Frra,t (1860-1919):
508.23-25

BENro, moDs.: veda DA Luz Bento Severiano
BERTI, sac.: 664.16
BRrrNEm Tommaso, sac.: insegnante al col-

legio Plo: 536.69-70i paroco di Villa del
Pilsr: 536.69

BETTIM Alberto, sales. coad. (1871-l922rl
491.7

BrANcHr, ortolano: 573.5
BTANCHI Eugcrio, salcs. sac. (1853-1931):4;

457.2, 4; 513.2; 57 0.2, 3
BGLLI Giovand Pietro (? - 1935) mod a Va-

razze (Savona): 456.9, 12
BOE ERd MARrccuDùwo, indigena: libro sui

bomm:.31,(17)
BmApJN Juan Sinforiano (1863-19.9): vesc.

di Asunci6n (1894- l9l5); arciv di Asun-
ci6n (1915-1949): 9; 507.(3); 585.15; par-
loco della cattedrsle di Asunci6n: 507.3-4;
530.27; invita mons. Lasagna a FedicarE e
cresimare ad Asurci&r:. SUl -ll-12;
- la voce popolare lo wole vescovo: 507.4;

proposto per A§unci6n: 528.29; calunnie
contro di lui: 528.29; riconosciuto come
buon sacedote: 528.28; eletto vescovo di
Asuci6n: 55l.l2Gl2l; accetta un vesc.
ausiliarc: 528.3G37; mo!s. Lasagna iDvi-
tato per la sua ordinazione episcopale:
585.8-20; 587.13-14; 590.7-10; 591.5-6i
592.7-9; viene da questi odinato: 591.7-
l0;593.12-17;

- quafta: anivita: 528.30; desuEzza negli
afrari: 528.30; rcttitudine di sentimenti:
528.30; zelo: 528.30;

- limiti: isEuzione suffrciente: 528.3G31
BoIDo Giuseppe, sales., sac. (1847-1934)l

508.21;510.13
BoNEo Juan Augusth (1845-1932), vesc. ti-

tol. di Arsinoe (Grccia) e ausiliare di Bue-
nos Aires (1893-1898), vesc. di Santa Fe
(santa Fe) (1898-1932)| 592.2§22

BoNoMELLt Geremia (1831-1914); vesc. di
Crcmona (1871-1914): 477.19; posiziooe
nella questione mmana: 477.(19); sottomis-
sione alla sentenza di Roma: 477.(19)

BoRDA ldiarte: elezione: 511.6
BoRDIcNoN Mado, sales. coad. (1947 - ): li-

bro sui Aororo: 31.(17)
BoRGNA Emilia, FMA (1862-1939): 448.10;

viaggio in Brasile: 470.21-23; bloccata dal-

Indke alfabetko dcì nomi di persona 389

la ribellione della flotta: 488.18-19; chia-
mata in Italia: 617.7-14

BoRIo Ermhio, sales. sac. (1853-1934): 452.7
BoRoRA Rosq indigena: tratta per l8 pace con

i boruru:32
BPJN Beredetto, uomo politico (1833-1898):

4; 453-3, 10,20; introduce I'acciaio nella
costruzione degli scafi: 453.(2);

- mons. Lasagna chiede la sua protezione
per le missioni: 453.9-10

BUENo Alexandrc, militare: 538.(92-111)
BusrB[o DE Vru,{AMtr E ichetta:470.3I

CABANAS Canèlaria, cooperatdce salesiana:
5s0.(86)

CAFÉ Venancio Ribeiro de Aguiar: veda fu-
BERO DE AGUIAR CAÉ Venancio

CAGGIANo, mons.: veda CAGIANo DE AzEvE-
m Othvio

CAGTANo DE AzEvEDo Ouavio, mons. (1845-
1925), card. dal tit. dei SS. Cosma e Da-
miano (1905-1925): 607.74i 622.30

Cecumo Ccsarc: 4;450.3, 14;496.3; 511.3;
525.3; 562.2; 565.2; 565.2; 572.2i 592.3i
596.3, 39; fr7.3; 6223i 43.2, 4i st,,to di
salute: 525.6-7; 565.3-5; 572.16; 592.54;
622.48;
- i salesiani pregano per \rit 565.4;572-l7i
- sttenzioni usate ve$o mons. Lassgna:

461-L6;496.4;596-8-9; che lo ama qual
fua'lf,llo]. 6».7i lettera a mo[s. Lsssgna:
496.4i fi'l.8Oi

- quatta: sagacità: 565.8; zclo: 565.8;
CAGLERo Giovanni, sales. (1838-1926); ve-

sc. titol. di Magida (1883-19O4)i arciv. ti-
tol. di Sebaste (1904-1920); vesc. di Fra-
scati (19G1926), card. dal tilolo di s. Ber-
nardo alte Terme (1915-1926'l:. 4: 438.22;
44'1.fi-6li 45O.4', 4'l'l .2; 496.8; 503.13;
508.20; 515.2; 519.27,3Oi 52O.3i 535.91i
631.?5i 64O.2i «1.2, lli
- Eende pafte all'ordinazione episcopale

di mons. Lasagna: 452.11-l2i 455.4i
- accoglienze awtE in Patagonia: 515.3-4;

il suo apostolao è apprezzato e incorag-
giato: 515.4-5; gran missiorc dql 1886:
438.(14); lo aspettarc nel Rlo de la Pla-
tz:59O.32-33;

- appoggro ricevuto dall'Europa: 515.18-
19; relazioni diplomatiche tra Argertim
e S. Sede: 450.7-10; 452.7- l2;

- sudia il modo di assicursrE h prsprietÀ del-
le operc: 636.2+25; raccomanda di accet-
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tarc una fondazione in Msiones: 593.43-
44; cambiamento di personale: 66l.ll-18;
invia don Angelo Savio in Panguay: 434.9;
visita in Brasile: 562.1l5-l 16; viaggio in
Italia: 434.(8); a Roma: 436.7;

- messa gude, per corc e orchestra: 562.21I -
212; 5q).15-18; novena $an& di. TMtum
Ergo: 557.18;

- qualtA: attivitA: 515.19
CÀ,pos SAIjS Manuel Feraz - veda FERRAZ

DE CAMPoS SAI.ES Manuel
CANAT,E: 474,5
CANù Vittoria, FI!!A (1848-1895): 593.73
CANETE Augusdn, uomo politico (1845 - ?):

s9l.(8)
CApoRÌ.[o José, giomalista: contrario a mons.

Bogarfn: 528.(29)
CARAccroLo PErxoro DE AzEvEDo Joaquim

(r848-1916): 553.16; 591.38
CARBAJAL DEL VALLE Lino, sales. sac. (1871-

t9o6):625.2O
Cenclxo Massimiliano, reggeDtE l'agenzia

consolare italiana a Corumb4: 537.111;
550.17

CARDANo:491.7
CARDoso Femando HeDdque: sociologo, Pre-

sidente del Brasile: 12.(7)
CARDoso DE OLTVETRA Roberto, sociologo:

543.36-41
CARros: 435.32; 488.20
CARoT"NA: 435.22; 488.2O; chiede la regola

delle ca[rclitane scalze: 435.22
CASADo DE- AISAL Ca o§ (1835 - ?): 537.78-

80
CAsrAcNo Giuseppe, sales. sac. (1869-19,14):

sl9.(6-7)
CASTELLS Arturo, sales. sac. (1868-1956):

519.(6-'7)i 537.6i 552.23i 555.4',
CAsrEuJ José, sales. sac. (1861-1925): iD-

vitato a lavorare nell'oratodo festivo:
499.16

CAvAroRrA Angelo, sac. (1860 - 2):. 59O-27;
591.13, l8; stalo di salute:563-22-24;&2.G
8; difficolta create col vescovo a Cuiabd:
632.12; 645.9-14; 651.33-36; 656.12-29l, io,
comunitÀ: 620.8-l l; proposto parÌoco a Co-
rumbd: 594.5-6; 599.26-28; 632.f2-fi',

5-15-2O; 647.15-16; chiede di tomarc in
Italia:661.9-10;
- come tattarc con lui: 599.7-9;

- quatta: buona predicazione: 599.7; con-
fessa molto: 599.7; abilita neu'insegna-
mento: 591.34 599.6;

- limiti: amico di ciarlale: 599.7

CErrRrA, famiglia: 4; 663
CERRtm Fmncesco, sales. sac. (1844-1917):

561.33
CHrcco Bemardo, sales. sac. (1865-1960):

462.21i 654.3-5
CHRrsrtrù Teresa: 481.7-l 3
CBAÉ MoroJEBÀDo - veda BoRoRo Rosa
CB[s Jaime: veda CrBrLs BuxApÈo Jaime
CBtr-s BUxAFÈo Jaime, commerciante: 479.6;

500.10; intermediario tra il vescovo di
Cuiabd e i salesiani: 5l4.ll-13, 15; fanoria
a S. Luis de Cdceres: 479.(6)

CTBRARTo Nicola, sales., sac. (1839-1917):
469.18

Crprnr.ro Carlo, sales., sac. (1848-1894):
559.76; 56r;l; 563.ni 619.27i 625.m', doti
di fomatorc: 474.30; sovraccadco di lavo-
rc: 504.48;

- prcposto a direttore del Sacro Cuorc di
Montevideo: 504.50; del collegio di I-as
Pieùas: 529.56-57; teneva le veci di
mons. Lasagna nell'Uruguay: 529.37;
55l.ll0-112i

- morte: 529.55-56: 531.7; 533.18: 551.
109-110; gli ascritti e gli aspimnti ne
piangono la morte: 529.59-61; mons.Ia-
sagna lo raccomalda alle preghiere di
don Rua e dei confratelli:. 529.62:,

- qudfta: amaùo da tutti: 529.58-59; anima
bella: 529.58; e,spedenza: 529.59; 55l.ll0-
111; esemplarità: 529.58; fervorc: 529.58;
guida sicura: 529.fi; Irludenza:. 529.59;
55l.1ll;

- meticoloso: 5O4.48; impaziente: 5M.49;
perdeva la testa: 508. 1 1- 12; difficoltà nei
rapporti con gli alni: 5M.29; 508.1,1-15

O,E\EI,AND Stephen Grcver, presidente degli
Stati Utriti ( I 837- 1908): arbitrato nella que-
stione di Misiones: 535.79-80

ccr.a *.447.55
CoDAs Antonio: ministo delle finanze nel

Paraguay: 529.11; 530.15; nppresentsnte
di alcuni gruppi inglesi: 529.(ll); libera il
co rmercio dalla tutela di Buenos Aires:
529.(ll); combafte I'inflazione: 529.(l 1);

- mons. Lasagna prende alloggio oella sua
cua: 529.11 - 12:, 53O. 15 - 17

CoEuIo DUARTE BADer6 Francisco, diploma-
tico: 564.47

Cocuot-o Pietro, sales. sac. (186G1932): 4;
467.16i 478.3, 4, 12, 48O.2; 49'l;l; 54l.ll;
559.77: 561.8; 642.13: stato di salute:
478.4; 48O.3;607.49; viaggio in Euopa:
6ù7.49l,



- fonda I'opera salesiana nel Portogallo:
&7.49-50

colBAccHtr{r Pieuo, sw.: 449.(15); 596.37
CoLLt Agostino, sales. sac. (t868-1953):

537.6; 552.23; 561.17 ; 599.35-36; 632.15
CorrMBo Cdstoforo (1436?-1506): 486.89;

539.48, 60
CorrMBo Elia, sales. sac. (1866-1899):

466;l i 561.5, 8, 24i 596.35; 597 .19; 613.7 ,

17; 619.20; Foblemi in famiglia: 563.20;
CoMocrm Luigi Giuseppe, sales. sac. (1874-

19 56)t 4i 49 r.2; 561. 16',

- direttore in diverse nazioni dell'Ameri-
ca: 491.(2); ispettore in Ecuador: 491.(2)

CoNEr Artuo, sales. src. (18fu1924\: 5&52-
53, dfuige la collans'LetturE Drammaticbe":
564.(52); ispetloE a Roma: 564.(52); cousi-
glierc scolastico generale: 564.(52); econosro
g€nerale: 564.(52)

CoR.REA DA CosrA Antonio, uomo politico
(1895-1898): 647.9; 652.9; 656.5

CoRRÉA DA Cosre Pngxrgl Antonio: viene
ucciso dai ,otD^i,: 32;

CoRRÈA DE SA E BENEVTDES Antonio Maria
(183G1896), vesc. di Goids (1876- -1877),
vesc. di Mariana (1877-1896):507.58i sta-
!o di salute: 501.(14); 507.58

CoRREA NERY Joao Batista (1863-1920), ve-
scovo di Vit6ria (Esplrito Santo) (1896-
1900), vesc. di Pouso Alegre (Minas Ge-
rais) (19ffi-1908), vesc. di Campiras (S.
Paolo) (1908-1920): 562.106; allievo del
collegio Cubo A Ci2ncidt 50,7.(88.)', cuto-
nico onorario della cattedrale di S. Paolo
del Brasile: (507.(88)i opposizione a lui
quando panoco a Campinas: 507.(88); pro-
posto a vescovo da mons. l,asagna: 507.88;

- invita mons, Lasagna a pontificare nella
festa dell'Addolorata: 508.3 I ;

- chiede un salesiarc per gli immi$ati ita-
ltatnit 649,72-74i chiama i salesiani per
l'orfanotrofio di Campinas: 559.(10);

- si vuole destituirlo dalla parrocchia di
Campinas:562.113-l14

cosrA[AT: veds DA FoNToURA cosrA[Ar
Bibiano Séryio de Macedo

CosTAMAcNA Giacomo, sales. (1845-1921);
vesc. titol. di Colonia (1895-1921): 593.78;
62.4. 9: don Bosco raccomanda a don La-
sagna di agirìe d'accotdo con lui: 650.15-16

- eletto vicario apostolico tra gli indigeni
dell'Ecuador: 576-3O-34l, 591.36-37 :

592.m-22i 596.1G ll; ordi.nato voscovo:
7i 616.9
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CortA Estevam Pe&o, canonico (1848 - ?): pro-
posto a vescovo da mons, Lasagna: 507.89

CousRAr Maris, FMA (1853-1923): 649.38;
§olo ai 40 anni riesce ad etrù?re nell'Istitu-
to: 649.(38); una delle supentiti dell'inci-
dente di Juiz de Fora: 649.(38)

Coulo DE MAGALHAES, generale, uomo poli-
tico: 2t; 35.(20);

CREVEAUX Jules Nicolas, esploratore scienti-
fico: comportamento con le donne indige-
rct 551 .75-77 i morte: 55 1 .90.92; riscatto
del copo: 551.93-95

CRrppA Giovanni, sales. sac. (1861-1941):
519.(6-7)

CuRc] Carlo Maria, gesuit4 sac. (1809-1891):
477.17; sottomissione alla s€ntenza di Rc
ma:. 477.(17)

DA CosrA fulmffEL Joao José, uomo politi-
co:. fa guerra ai bororo: 32i

DA CosrA REZENDE Dino, avv. professore:
562.147;

DA CosrA RBaNDE Tk bias, sac,, uomo politico
(18 1898): 562.145-149;649.53; fonda un
seminario a Pin<lamonhangaba: 649.(53); dc-
dizione nell'essist€rc gli ammalati di vaiolo:
6/.9.63)i
- capo del Partito Cons€rvatorc: 649.(53);

deputato regiomle: 649.(53);

- omaggio del museo comunale: 649.(53)
DA CT NHA Euclides, ingegnere, letterato: fo[-

da il Partito Socialista a S. José do Rio Par-
dot 24.(12)

DA FoNsEcA Manuel Deodoro, generale, Pre-
sidente del Brasil€ (1827-1892): difficolta
di governo: 14i interviene nel govemo de-
gli Stati: 15; contrasti con il Parlamflto:
15; tenta di scioglierc lc camere: 15; si di-
mette dalla carica di Prcsidente: 15;

- sua signora frequenta le feste del colle-
gio salesiano di Nitedi: 3E

DA FoNrouRA CosrAu-Ar Bibiano S&gio de
Macedo, generale (1845-1904): 558.12i

DAGHERo Madre Caterina (1856-1924), su-
periora generale dell'Istituto delle FIrle
(1881-1924): 4i 521.2i 617.6i visggio in
America: 7; 487.(15)i 576.(68); 617.15;
@9.61-64i 659.10; disponibilità di mons.
hsagna ad aiuta a: 649.62-63

Deurllzo Francesco, sales. sac. (1845- 1895):
pdmo dt€ttorc di Valsalice: 606.(+7); plo-
curatore generale della congregazione sale-
siana: 606.(4-7); sistema educativo: 606.5-
6i @1-c7il,llonet ffi-4-7i 6u1.+8
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DA Luz Bento Severiano, sac,, seg€tario del
vescovo di Cuiabd: staio di salute: 577.18;
598.5-7,23i
- qualità: amicizia: 598.7; capacita d'aiu-

to: 598.7
DA Luz Hercflio Pedm, uomo politico (1829-

l924)t 6/;9-l1i fo, Eli snrdi superiori in Bel-
gio: 649.(11); ridona la pace allo Stato di
Santa Cstedna: 649.(ll); buon amministra-
torc: 649.(11); accompagnato dalla signora
visita moll§. lasagna: 649.11

DA RocHA José: 604.3G31; desiderio di stu-
ditei fi2.29

DA SILVA Antonio José, scultore (1750- ):
559.52

DA S[vA ERRERA Antonio, sales. sac. (1927- ):
434.(2t-»)

DA Str-VA kADo Veddiana Valéria, coopera-
trice salesiana (1825-1910): si riprende
c&sa data in prestito allc FMA: 649.84-85

DE ALMEDA Hordcio, colonncllo: 537.110-l1l
DE ANDRADE José Bento, can. (1822-1897):

559.13-14
DE ANDRADE E SLVA José Bonifdcio: 29.(15);
DE ANDR^DE M6rio: 34,(19);
DE Aeuk{o AntoDio: 555.14;
DEBELLA Antonio, sales. sac. (1846-1903):

466.4;508.22
DE BRrro Joiio Paulo M., canonico, parroco di

Ponte Nova; 619.34;
- la sua mamma: 619.34

DE CAMARC,o BARRoS Jo6é (1858-lm6); vesc.
di Curitiba (Paran6) (189,1-1903); vesc. di
S. Paolo del Brasile (1903-lm6): 649.(10)

DE CAMpos Bemardino, uomo politico: 14
DE CASTRo ANroMo JosÉ, sac.: 562.(lrtl5)
DE-CASA Carolina: 437. l0
DE CEReUHRA LExrE Francisco Gliério, uo-

mo politico (1842-1916): 17
DE CorsAUD Angèle, coop. sales.: 4; 541.5-6;

@8.37 ; 632.26: @7.18 -19
DEcouD José Segundo: ministro degli esteri:

530.23, 44; sua signorat 530.23,44
DE FARIA ALvn José Cesfuio, uomo politico

(1839-19O3): 614.(7)
DE FEUCE Nicola, can. coop. sales.: 565.36;

596.30
DE Frcr.rEREDo Antonio César: 656.(5)
DE Ftct EREm José: 538.9; cacciator€ d'indi-

ged: 538.94-98; loro vetrdetta: 538.9-1ll
DE GAspARIs, cotrnn.: 5 68.7 i @7.67, 7 4i 622.30;

- sua signora: 607.67
DE GAsPEru, can.: 485.8
DE LACERDA Pedro Maria (1830-1890), vesc.

di Rio de Janeio (1868-1890): 622.66
DE LAs CAsAs Bafiolomé, domenicano (147,1-

1566); vesc. di Chiapss (15.14-1566): 539.48
DE LAZZARI, asptante: 6m.30
DE FtrrA: 448.3
DE Ltr{A Bemardino Augusto, uomo politico:

sEl.(14)
DEltANo Domedco, sales. coad. (18il4l9o):

438.8; 470.27; 519.35; 562.54; 6t2.ll;
6l9.il-7,3l; chiese costuite da lui: 619.5-6;
piants del collegio di Campinas-Ausiliatice:
559.(lqi 6/,9.7l-'l2i pqato per didgcrp le
opere del collegio: 649.72

DE VÀrE Lino: veda CARBAJAL DEL VÀrE Litro
DE MAcEo CosrA Antonio (1830-1890); ve-

scovo di Belém do PaÉ (1860- I890); arciv.
di Salvador da Bahia ( I 89(} 1 89 I ): 25

DE MARtrr-{c (s.) lruisc: 530.(18)
DE ME{Eus Carlos Alberto, coop. sales.: 4;

444.3,6,14, 19,24i 4'15.4i 5O6.3i 512.3,4,
18,29,36;
- quaha: sollecitudinei 444.6i zf,,lot 44.6

DE MENBZS DoRIA Joeo, medico: prende par-
te alla rivoluzione federalista: 550.32-34;
dnucia al gov€mo del Paran6: 550.(32); si
rifugia a Concepci6D: 550.34-39; e a Bue-
nos AirEs: 550.(32)

DE MoRAEs Prudqte José, uomo politico, Pre-
sidede del Bmsile (1841-19O2)t 4i l4i l7i
519.17; 574.39; 575.3, 5, M, 56; 579.23i
662; uomo senza credenza rcligiosa: 579.25;
insediamento nella Presidenza d€l Bnsile:
575.,L5; riporta la pace al paese: 17; inizio
della politica dei colonnelli: 17;

- udienza concessa a mons. lasagna: 579.221-
25; appoggio dato alle missioni salesiane:
57 5.4445 ; s7 6.(68); s't 9.24

Deuzl Francesco, bamabits, sac., meteorolo-
go ed astsonomo (1834-1894\t 631.1G12

DE OLJVETRA Francisco Batista: prcmuoye il
bene di Juiz de Fora: 501.(7-8)

DE REBo[o: 435.30-3 I
DE SousA MoMtErRo Fernando, lazzadsta

(1866-1916), vesc. di Vit6ria (Espirito San-
!o) (l9Ot-1916): 507.(m); vice-rcuorc del
seminario di Rio de Jarcirc: 507.(q))

DB SouzA Augusto Octaviano: 506.13
DE'PAou (s.) Vincenzo: 530.(18)
DIAMoND Patrick, sales. sac. (1863-1937):

636.18
DlAz Juan José (1839-1902): minisbo della

Guera: 519.(24)t ambasciatore a Parigi e
Madrid: 519.(24); rappresenta I'Uruguay
nel giubileo della regina Vittoria: 519.(2);



trasfonna il Collegio Militare in Accade-
mia Militare: 519.(2)

Dr PErRo Angelo (1828-1914): vesc. titol. di
Nissa ( l86G 1877), arciv. titol. di Nazienzo
(1877-1893): card. dal titolo dei Santi Bo-
dfazio e Alessio (1892-1903) e dal ti0olo di
S. Lorenzo in Lucina (19O3-19t4): 9

DoFF-SorrA Giovanni, sales. sac. (t938 - ):
s64.(2)

Doct-I.lI Giuseppe, sales. coad. musicista
(t8/,9 - 1934)t 597.8-9 ; 643. t7

Do SACR MEI.mo RoDpJGUEs Amélia Augusta,
poetessa, cooperatrice salcsiana (1861-
1926): 40.(23)

Dos SANros Joeo Antonio (1818-1905), vesc.
di Diamantina (Minas Gerais) (1863-1905):
5()7.58

Dos SANTos FERRETRA José Joaquim, can.:
s47.(15)

ms SANros hEs Antonio Olintho, uomo gn-
litico (186G.1915): 4i 574.3, 4, 21, 27, 42i
634;636.6

DUARf,E Antodo José: tratta per la pace coi
borom:32

DLIFREC'HoU Eluardo, sales. sac. (1873-1955):
596.23-25; 6O5 .ll-12; 639 .5i 642.76

Dtmls, colonncllo, comendante del potto di
Montevideo:631.56-60

D'AMouR Cados Lui§ (t837-1921); vesc. di
Cuiabd (1877-1910); arcivesc. C\iab{ (t9lG
l92l)t 4i 451.3, 7 , 18, 2i, 27; 471 .3, 4, 14,
18, », 29, 33, 42i 479.2, 6, 10, ll, l'1, ». 24,
27,37;4M.9O;46.31;5m.4 7-8, 9, ll, 13,
16, », 3li 5O3.3, 7, 8, 9, lO, 15, 19,»,n,
2q 505.3, 10, 12, 13, 18,22-23i 514.4, l3i
532.19; 538.160-l6l ; 546.17 ; 547.15, 19;
550.6; 552.22; 553.13; 558.18-19; 563.13-
l4i 59.3, 4, 5, 42, 45; 575.30; 577.18-19;
578.4; 586.7; 591.38; 598.4, 23, ?5; 599.29;
645.28; 655; vicario capitolarc e govemato-
re della diocesi di Bahia: 532.(19); proposto
ad Arcivescovo di Bahia: 451.12-14; ono-
mastico:578.19-21;

- Socio dell'Isti0tto Storico e Geografico
Bnsiliaro; 532.(19); uno dei fondalori
deu'Istituto Siorico e Geogafico dcl Ma-
to Grosso: 532,(19); lettcre pastorali:
532.(19); pubblicazioni diverse: 532.(19);

- battezza solenneme e i bororu pacifice-
ti: 32;

- letterc e tele$amma chiedendo missiona-
it 47 1.5-7 i 479.4-5; 578.5-6; 607 .43-44;
va di penona a Villa Col6n per chiedere i
salesiani: 607.4142; gioia perché sareb-
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bero aodati a Cuiabe: 505.5: prepaB la
casa per i missionari: 5 14.6-7i 578.15-l6i
gega per I'esito della mis§ione salqsiana:
514.21; che si aspettaro i §alesiani da lui:
514.8-10; 578.17-18; 598.t0; accoglien-
zE fatte a mons. Lasagna: 532.(19);
576-4146i appoggio di mons. Lasagna
nella crisi del seminario: 564.20. 35i
578-12-l4i lettera di mons. Lasagna:
587.7; rappofti con i salesiani: 39; 608.9-
loi 620,t2-l4i 5.7-l2i 651.33-37i
652.6-7;656.12-29; con le Hr.re: 59.20-
22; @8.13-t8;632;l-9;

- limiti: salute cagionevolei 543.28-29i À-
strettezza di vedute: 651.34-35;

- qua[ta: boota di cuore: 514.9;543.28;
santita di vita: 563.15i zelot 543.28

D'AssIs Carlos Romào, sales., coad. (1869-
1897)t 481.32

d' Eu, coNrB - veda D'OPGANS Iruis Ferdi-
nand Gaston

D'ORr-EANS Iruis Ferdinand Gaston (1842-
1922): 536.Q6); 551 .(25)

ECIEVEPÀIA: 625.78
EclrzeursA Juan Baustist4 uomo politico: 4;

585.16; 590.7; 593.8; 626.4, 6,7,95,99;
627.5; fa parte della kgione contso L6pez:
585.(16); potitica conùaria al Brasile:
585.(16); minisuo di Cuena e Marim:
585.(16); paddno di mons. Bogarin: 591.8;
593.15; sostiene I'lstituto Paraguayo:
585.(16); crea I'insegnamento agricolo:
585.(16); e la scuola di magistero per ra-
gazze: 585.( I 6)

ELENA: 435.30; 488.28
EUANA: crisi personale: 468.5-6
EMrLro DA Srrrvt, cappuccino, nel secolo

Giovanni Maria Mante[i (1829-1894):
510(5.); rapporti con mons. Lasagna:
510.10; mort€: 510.10-11

Elfllo DA ThEvI: veda EMtrro DA STREVI
ESBERARD Juan Femando Santiago (1843-

1897); vesc. titol. di ceras (1890-1891);
vesc. d'Olinda e Recife ( 1 891- 1 893); arciv.
di Rio de Janeiro (1893-1897): 444.12,25;
475.14, 26; 512.3O-32;622.65i stima che
ha dei salesiani: 39; 559.58; 5A.2fi-22O.,
622.66; facoltà concesse a mons. l-asagna:
559.59; azione in favore dei ragazzi poveri:
559.tu62

EspNosA Mariano Aftonio (18/g-1924): ve-
sc. titol. di Tiberiopoti (1893-1898); vesc.
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de La Plata (1898-1900); arcivesc. di Bue-
nos Aires (190G194): 592-2G22; 650.44

Esrneol José Manuel, uomo politico (1842-
1894): 529.10; 530.13;

- dfuettorc genenle delle scuole della Pre
vincia di Buenos Aires: 529.(10); aftivia
di magistero a Buenos Aires: 529.(10);

- apostolato tla i laici: 529.(10); uDo dei
fondatori dell'Uni6n Civica argentina:
529.(10); ambasciatore in Paraguay:
529.(10);

- figli: 537.15
EwERroN Sebastiào Raymundo, gererale

(1835 - ?):538.161

FAGNANo Giuseppe, sales. sac. (18,14-1916),

Fef. apost. della TeEa del Fuoco e della Pa-
tagonia Meridionale (1883-f 916): 607.73;
631.27 i 636.18i 641.5; mons. I-asagna chie-
de la sua consaqazione episcopale: 592.23-
25 ; 593.7 47'l ; 5%.12- 14; 622.4G53 ; &1.5-
6.,

- qualità: abnegazionet 593.'17i coraggioi
593.77

FARINA Girolamo, sales. sac. (1863-1945):
44O.(8)i 442.10

FAssIo Michele, sales. sac. (1856-1936):
596.35

Fausor.rr Giuseppe, sales. sac. (1871-1900):
ordinazione sacedotale: 594-'1 ; fi2.32-33:'
messo alla testa del noviziato di Lorela:
5'19.29-3Oi 594.2Oi 597 .17 -181 614.14-15;
619.38;651.26

FAUsro Boris, storico: 12.(7)
FAzzIom Cristoforc, sales. sac. (1874-19,14):

49t.7
FEUÒ Diogo Antonio, sac. (178+1843), uomo

politico, rcggerte dell'Impero (1835-1837):
s59.(10)

FERNANDEZ GARcta Ildefonso: 550.86-89
FERRANDo Giovarni, sac. sales. (? - 1893):

619.n
FERRARI Pasquale, sac., coop. sales. (1853-

1922)i parroeo a BotucatÉ: 486.107-108;
562.105; lavoro per la diocesi: 486.(107);
pellegrinaggio al Santo Sepolcro: 486.
(107); omaggio del comune di Botucatri:
486.(r07)

FRRAZ DE CAMpos SAIjS Manuel, uomo poli-
tico, Presidente del Brasile (1864-1913): 14

FERRERA v$oso Antonio (1787-1875); vesc.
di Mariana (18,14-1875): (649)

FtA Alessandrc, sales. src.(186Ù1914): 462-23;

649.24; primo dircttorc della casa di Campi-
ms-Ausiliatrice: 462.(23)

FrAr Antoine, dei Preti della Missione, §ac.
(1832-1915), supedore generale (1878-
l9t4\: 564.1O; 578.12

FrcuEna DE AGUIAR Alberto Saladino, coop.
sates.: 436.10; 446.4-5; propaganda in fa-
vore dell'op€ra salesina: 559.7-9; 562-lG
12, 52; effetti rcgativi: 559.15-17;

- quahta: pertinacia: 562.10-ll;
- limiti: gelosia: 562.10

FTGUETREDo DE AGUIAR Ssladino: veda FI-
GUEIRA DE AGUAR SAIAdiNO

F[IPpo, sac.: segrctario del card. Rampolla:
485.8; 565.34

FlLIppo, Bac. di Castellammare: 596.30
FlLIPpo Giovatrni, sac., coop. sales. (1845-

1928)t 47Ù.l5i 478.12; 480.8; 604. l3
Focr,tr{o Michele, sales. sac. (1858-1938): 4;

470.28;5M.(45)i 553.4i 562.28,'l r;591 .l3i
602.10-11; 60/..21l fi1.54l, 613.5; 614.2fr;
637.7, lO;661.7; 667.3; stato di salute:
531.7-8; 533.18; 552.15; 651.41; letten a

mons. Lasagna 561.26; lettera di mon§. l,a-
sagna: 667;

- buon'amministrazione a PaysandÉ: 474.
I I - l6; 520.12; proposto a diettore del Li-
ce, del Sacro Cuore di Gesù: 504.,1+45,
59; dù€ttore ad Amras: 594.10;

- qualitÀ: ingegno: 474.12; znlo: 474,12
Fr.ece Ezequiel, sale§. sac. (f875-1930):

563.26; 59O.27 : 591.18; 599.12-l3i
- come trattarlo: 599.12;

- qualità: intetligerza: 599.10; compone
bene: 599-10; versatilità: 599.1l; bontà:
599.12;

- timiti: debolezza di cuorc: 599.12-13
FRANcEsco, montemagnese: veda RINETTI

Fmnc€sco
FRANCESIA Giovanni Battista, sales. sac.

(1838-1930): 454.10; onomastico: 616.11
FRANCIA José Gaspar Rodriguez: veda RoDRI-

cuEz FRANCIA José Gaspar
FRANcIsco (s.) SoLANo, francescano (1549-

l6l0):539.48
GAItr{AL Hip6lito, awocatoi 625.77i ffi.3-5
GAurso Pantale6n, can.: 535.67; 589; vicario

generale della diocesi di Para ,: 535.(67);
suo vicario capitolare: 535.(67); promuove
I'istiuzione religiosa del popolo: 535.(67);
qualità: preparazione culturale: 535.(67)

Geuae Giuseppe, sales. sac. (1860-1939): 4:
t62.l3t 496.6; 561.4; 651.8; 661.1 l;
- qualità: bontà: 508.16;



- limiti: superhcialita: 508.16; mancanza
del senso dell'ordine: 508.16-17

GARcfA FERNÀNDEZ Ildefonso: 550.86
GARciA Ricardo, diplomatic! (?-18 ): 530.39-

40; assistito da mons. Lasagna in punto di
morte: 537.1920; tuncrali: 537.17-18

GARCIA SANros, veda CARCIA y SANros
GARCIA y SArros, direttore de "El Bien":

530.43
GAspARou Giovanni, sales. sac. (1866-1941):

593.57i &O.21
GAsrAr.DI Lorenzo (1815-1883); vesc. di Sa-

tuzzo (1867-1871): arciv. di Torino (1871-
t883): 559.45

GAsrAr-DI Sebastiano , sac- (1862 - '!)t 470.Ui
481.23i 642.13,65-68; maestro di novizi:
642,67i cisi del roviziato di Lorena:
579.27 -29i 651.m-22; accuse contro di lui:
5M.33-35; 565.26-27 i 651.2G21; sospeso
dall'attenderc confessioni: 561.30: poi riam-
messo: 561.29: si ritira dalla congregazio-
ne: 613,16; 664. l5; se.oluizzzzione: 661.8;

- limiti: mancanza di sincerità: 642.66; po-
ca diligenza: 5O4.33-34i poca ubbidien-
za: 561.28; esce spesso da casa: 561.27-
28; amicizie sensibili: 561.28; volubilità:
504.33

GH-ABERT y CREspo José Maria (182G1897),
vescovo di Parand (1865-1897)t 4i 535.49,
70, 72; stato di salute: 535.49; costluisc€ la
catte&ale di Paran6: 535.(49); residenza
episcopale: 535.(49): crea il s€minado dio-
cesano: 535.(49)

GEoRGE, sac.: 585.8
GERì,G Alphonse, dei Preti della Missione.

sac.:547.18
Gn- Juan B., uomo politico (? - 1877): la ve-

dova salvata dai fain gwl: 551.46
Gtr{A, FMA: 521.18
GrNo: 596.28
GIoBERTI Vincenzo, sac., uomo politico

(1801-1852): 417 -(17); Ei\rd:lz.t sui gesuiti:
477.(17)

GIoIA Federico, sales. sac. ( 1866- 19.9): ,166.6;

economo a lrrena: 508.?; fondatorc del col-
legio S. Giuseppe di Guaratinguetd: ,166.(6);

- qualita: giovane, di senno: 508.9; austero
nelle apparenze: 508.9; conhibuisce all'os-
servanza: 508.10; e alt'econorda: 508.10

GroMrNr, sarto erclesiastico: 507.40
GIoRDANo Dornenic!, commerciurr. 546,12-l5i
Gloloero Lorenzo, sales. sac. (1856-1919);

prefetto apostolico del Rio Negro (1916-
1919): 442.25; 462.t4i 47o.l6i 489.5i
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496.5, l4i 520.12-13; 559.11, 7'l; 561.29;
607.36;642.12i propdetario del Liceo del
Saqo Cuore di Gesùi 5O4.42-43i dircllorc
del Sacro Cuore di S. Paolo del Bmsile:
506.7-8; 512.10-ll; direttore a Recife:
5O4-4O; 5O6.7; proposto ad ispettore del
Brasile seftentrionale: 504.,(Hl; 512.9-l l;
- mpporti con i superiori: 472,27-28,30,

34-36; difficolta con mons. Lasagna:
504.36; che non riconosc€ le sue òti di
fomatorc:561.31;

- quando richiama o in Europa: 504.58-
59; viaggio in Italia a prendere il perso-
nale per Recife: 506.ll-12; 562.51-52:'
607.50i parte per l'Europa: 531.8-9;
533.13-16;

- incoraggia la fondazione di urla casa a
Franca: 562.50-52; e a BotucatÉ:
562.1O2-1O3.,

- limiti: concitazione: 472.26-2ll: marca'i-
za d'abitta per amministrare: 504.44;
607.36-39; prodigalità i 472-28-30; poca
vigilanza in campo di povertà: 474.39

GrovANNr (s.) Bosco: 6U1.32-33;631.5i arr,a-
re per g1i indigeni: 541.36-38;
- proprietario del CollegloPlot 64O-23-25i

- accetta di fondare osservatod meteorolo-
gìci nel Sudamerica: 631. lGl2; incarica
mons. Lasagna di fondarli: 631.13-19;

- don Lasagna lo stimola a raccomandare
la pronuncia romana det latino: 650.5-7;
fa vedere a don Lasagna le difEcolta per
mettere in pÉtica una simile decisione:
650. I 8; approva la proposta, senza farne
un comando: 650.14;

- non voleva che i salesiaui si prcsentassero
diversamente dal clero locale: 650.36-38;

- don Bosco e S. Vincenzo de' Paoli: 621.9-
10;

- spirito di don Bosco: 598.10
GIoVANNT PAorc II: 446.(6)
GUDICI Dordgi, sale,s. sac. (t 857- 1915): 533.2
GruuAÀEUl SeEfino, sales. coad. (1866-1929):

5E2.16
GruLIANI-BAurslRtr{o Maria Clotilde: 534.(97)
GrussANI Tercsa, FMA (1869-1924): 4:659.2;

maestra delle novizie: 617.9; vicaria dell'i-
spetùice: 617.9

Gor,Es DE OUVERA Helvécio (1876-1960),
vesc. di Corumb4 (1918), vesc. di S. Luis
do MalanhAo (1918-1921), arciv. di S. Luis
do Maranhào (1921-1922), arcivesc. titola-
re di Verissa (1922), arcivesc. di Mariana
(1922-196O): 503.(5); 510.5; 513.5; 570.(4)
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coMEs PnENTA Silvério (1840-1922): vesc.
titol. di Camaco (l8m-1896) e ausiliare di
Mariana (Minas Gerais); vesc. di Mariana
(18961906); arciv di Mariuo, (1fi6-1922):
507.59; 551.5; @7.7 8-81 ; &2.69-7 I ;

- caratteristiche: mulauo: 558.46; 606.9;
fi'?.79.,

- da vescovo ausiliarc, governa la diocesi
di Mariana: 507.(58); cura delle vocazio-
ni: 559.51-52; fodazioni di nuovi semi-
nad: 559.51-55; 6(M.14-16;

- visita pastorale al sudest e al sud di Mi-
nas Gerais: 501.(14); 557.5; 559.46-4'li
562.221-222i

- visita a Lorena, Guaratinguetd e AparE-
cida: 557.(5); 559.(4G50); 565.4142;

- amico e coDfidente di mons. Lasagna:
607.79-80; che va ad incontrarsi cotr lui:
557.(5); 559.46; gli concede ampie fa-
colta: 501.14; yuole che predichi parte
della missione popolare: 559.48; lo aiura
a farc discernimcnto in un momento dif-
ficile: 39;

- stima che ha dei sale,siani: 39; 559.47-48,
57; 562-22O-224,. gogetti che li dguarda-
no: 649.88-90; wole affidare lorc il san-
tuario di Congonhas do Campo: 559.(52);
651-29-3O:' lettera alls S. Sede: 559.54;
viaggio a Roma: 607.78-8li e a Torino:
6O4.lGl7; ff6.8-10; tratta con don Rua
per ùn piccolo seminario a Congonhas do
Campo: 648.,1-10;

- quahà: dottrina: 606.9; g€o€ro§ta: 559.218-

50; modestia: 606.9; santia di vita 559.,t6;
565.19-20; 606.9; zelo: 606.t10

GoNCALvEs PoNcE DE LEAo Cldudio José
(1841-1924) vesc. di Goi4s (1881-1890)
vesc. di Porto Alegre (l89Gl9l0); arciv. di
Porto Alege (1910-t912); arciv. di Ana-
za$e (1912-l9%\t 4i 559.63i
- ha Ixeso la messa a Parigi: 649.(9); insc-

gnava nei seminari di Fortaleza e Rio de
Janeiro: 649.(9);

- itrcontro con don Rua a Roma: 559.(63-
65); scdve alla Santa Scde chiedendo i
salesiani: 559.63-65; 562.231; 649-8-9;
prcsenta mons. D'Amour per ess€l€ ar-
civescovo di Bahia: 451.(12-14)

Gorone César, uomo politico: viaggio a Ro-
ma per traftarE doll'elczione del vescovo di
Asunci6n: 9; 434.8-12

Golz,{Lz Joè, sac.: viceponoco a lls Piedras:
535.52-54; paroco a Diamant€: 535.51-60

GoNzÀI-Ez Jua[ Gualberto: famiglia: 529,16

GoNzAr-Ez Juan Gualberto, uomo poùtico: 4;
52ii 528.5, 4i 5».7, 10, 15, 79-80; 530.14,
19,21,23, .,536.71i

- si preoccupa per I'educazione del popolo:
528.(5); appoggia mous. Lasagna: 626.65-
66i

- deposto dalla carica di Presidente: 10i
551.105; csilio: 551.105-106

coN-zÀr-Ez Luis (1877 - ?): 570.(4)
Gom Girolamo Maria ( I 834- I 9 I 9); arciv. ti-

tol. di Peùa (1892-1895); card. dal titolo di
Sarta Maria de Scala (1895-1919): inter-
nunzio in Brasile: 484.35-36; 507.(15);
562.187;636.22;

- atteggiamento non favorcvole ai salesia-
lri- 39: 60/.-25-26:' 622.421 ottiene da Ro-
mz n\ovo motitum contro mons. Lasa-
gn t @.17-27i 607.52-53; atteggiamen-
to da tenersi dai salesiani: @4,21-23:'
636.22-23.,

- qualta: prudenza:. 484.36; stggezzo,:
484.36

GRADtrTArI Anlonio, sales. sac. (1859-1933):
469.18

Gmcrn Carlo, sales. sac. ( 1867- 1906): 501 .(7-
8);602.19; staùo di salut€: 613.16

GRAJA: veda GRAGUA Csrlo
Gnmr Giogio, sales. sac. (1866189): 559.75;

561.7i 563.2Oi 6'19-27; 642.12; consigliere
scolastico a Nitenii: 520 -», 559 -7 5-7 6', n@-
sro di musica: 559-75; maJattia:. 52O.22;
morte: 559.75

Grosst Alessandro (1823-189?); vesc. titol.
di Tripoli (Libano) e coad. di Comacchio
(Ferrala) (1876-1889), arciv titol. di Nico-
poli @piro, Grccia) (1889-1897): 4; 455.4;
485.7; 565.32; 568.3

Grosso Giacomo, sales. coad. (1849-1907):
599.23-24;665.1O

Guaz0, cacicco: 550.105; descdzione fisica:
550.1fi-ll0; parla lo spagnolo: 550.110;
invita mons, Lasagna ad andare nel Chaco:
550.110-ll5

GUDEHUS Ana, H,rA (1868-1950): 5m.(28)
GUDI Giovanni Battista, sac., incaricato d'affari

presso la nunziatura in Brasile: 636.21-23;
- chiede due salesiani per gli italiani di Pe-

Mpolis: 622.38; chiede oggeni per fare
doni a Roma: 622.4142:' azione conto
mons. Lasagna: 622.3842, 59, 6'l

Hsrzuer lorenzo: 614.20-22
HEra{AN Maria, FMA (1872-1949): 590.(28)



HERMtrIIA:448.8
HoNoRÉ Carlos, astrolomo: 631.4748
HoRTEN:625.77
HUMME Fr€derica, FM (1853-19t9): 590.(28);

591.29-31; fi2.L5
Ht MrrEL FrEderico: 602.5

IDIARTE BoRDA Juan, uomo politico (1844-
1897): presidente dell'Uruguay: 519.23;
amico dei salesiani: 519.23

IMAs Petronilla, FMA (1845-1895): 4;6ll;
612.+5i 649.37

Isesn-: 4; 435.3; 488.2,2Oi 517 .2,3,9i 518.2,
6,l2i
- faroig)ta: 435.7 ,32-33i 488.»-23i 517 .9:

518.12; morte del nomo: 517.5; suo papà:
435.32i 488.21i la mamma: 435.8,32i
488.2O,22; i bambini: 435.32; 488.21;
irDmagirctte di S. Tercsa decorata per dotr
Lasagna: 435.2O

lsrnlx Facundo: uomo prolitico: 591(8)

JAcKsoN DE IIÉBER Clara: 488.28
Juro Mncenzo, sales. sac. ( 1854-193 I ): 5 19.(6

7)
Joeo Paulo: veda DE BRrm JoAo Paulo M.
JosÉ M^RrA: 435.32; 488.21

I§srE Ros4 FMA ( 1866- l9l5): 590.(28); 591 .27

LAcosTE Henri, dei keti della Missione, sac.:
rettore del seminario di Cuiab6: 547.(17);
5@.13

L,rco Angelo: 438.13
LASAGNA L.: superiore dei salesiani dell'Uru-

guay, Paraguay e Brasile:.449.61-68; 453.3-
4; 459.34;641.4;
- strto di salute: 435.1G12; 437.7-8; M.6;

447.49 ; N.5-7 ; 4fi .20211 452.16; 467.12;
4@.16i 488.Ui 498.4; 510.3-4; 5ll.q10;
515.8-10; 520.18-20; 521.27-28; 523.8;
525.8-lO; 531.25-26; 533.30; 538.19-25;
541.39; 545.G?; 550.88-89; 551.106108;
579.37 -39; 2.63-@; 654.13: 661.5:

- occupazioni: 458.3-41 462-4-6i 488.4i
498.5-6; 585.11-14; 649.55; 651.31; re-
spoosabilta: 561.33-38; predica missioni
W$arit 562.123-134i

- reminiscenze: 435.4-9; 448.12-13; 458.7 -
8i 535.84-87i 536.4+56i 616.+6i
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- difficoha nel fare I'ispettore: 504.28-29;
661.5; sforzi per otùenete mezzi econo.
ùici: 496.1G12;

- impegno in favore del Paraguay:9;
2145.9-ll; va a Roma per tranare la si-
tuazione del Pamguay: 445.9; invitato
& predicare missione ad Asunci6n:
5o7.ll-12i chiede consiglio al card.
Rampolla sulla missiole di Asunci6n:
5O7 -12-l4i ambasciatore della sincera
amicizia: 10; lavoro pastorale a Con-
cepci6n:550.91-96;

- occasione per accedq€ all'episcopato: t;
9; progetto di un vescovo ia Brasile: 6;
46. 13- 15; aiuta a preparare la richiesa di
rm vescovo salesitmo in Brasile: 446.21;
Waticfui 44-23-25i assiste alla messa d€l
Papa: i147. I 0; parla al Papa dellc @issioni
salesiane: 447.10-ll; prcs€nta ai cardina-
li un piano p€r la Patestina: 447.15; ve-
scovo titolarc di Tripoli: 3(); 455.5; 459.3;
vescovo missionario: 30; 457.5; odina-
zione episcopale: 7i 455.3-5i 47l.l2i
udienza da Leonc )(Itr: 455.G8; missie.
nario inviato dal Papa: 484.86; nel nome
di Cdsto: 484.86; per dlanciare le missio.
ni catoliche in Brasile: 39;

- azion€ politica: nomina dei vescovi; 6;
tratta per la crEazionc di nuove circoscri-
zioni ecclesiastiche: 6; lornina di un nuo-
vo govematorc per il Chubut: 6; avvicina
alla Chiesa i govemi del Plata: 6; 10;

- ha don Balzola come suo segretario:
462.12i

- riceve croce pettorale a Rio de Janeirc:
484.29-3Oi

- viaggio a Minas Gerais: 488.25; differi-
scc la visita al S. Gioachino di Lorena:
498.8-9i

- predica rnissione a GuaratinguetÉ: 668.4;
- animazione missionaria: nei collegi:

436.8-9; si rivolge alla caritÀ pubblica per
le missiori del Mato Grosso: 576; confe-
renze missionarie: 438,15-19; 439.3;
442.13-14:' 443.3; corferenz& ai coopera-
tori a Rio de Janeiro: 656.8-10;

- impegno per la foadazione di Recife:
444.9-13, 2?-28| per la fondazione di
Cuiab4: 500.7-9, 16-Z; solidarieta con
mous. D'Amouc 579.6; piani per lo Sta-
to di S. Paolo: 4M.68-83; apostolato tra
gli italiani a Botucati: 486.q7-106; pre-
sidente onorado dells societa di mutuo
soccorso:486.103;
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- mpporti con le autorita civili: 484.13-15;
invia gli auguri di ur buon Govetno a
Prudente de Moraes: 575.4-7; mefie sotlo
la sua alta protezione le operc salesiane
del Blasile: 575.42-45;

- rapporti con le autodta ecclesiastice:
484.13-15; non è informato sul come usa-
rc la croce pettorale in Brasile: 559. 19-24;
facoltA di pontificarct 5U.26i 562.110,
213-215; la chiede per intemedia pe$o-
na: 470.15-17; 481.25; 507.28-30;

- conflitto con i vescovi di S. Paolo:
498.lGl I ; 507.1545; 508.2641 i str.t7 -
Z; 562; accuse: uso del trono: 507.31-37;
accuse: insegne dottoruli: 507.38-41;
508.27; titolo di legato apostolico: 507.38,
443;5O8.27;
- monitutt diRotlto; 508.26; 559.34-37 ;

562.174-179i difesa di mons. Lasagna:
5O7.17-43i lettera al card. Rampolla:
511.19; 562.180-183;

- mons. Lino si riconcilia con mons. La-
sagna: 511.19-m; 562.182-183; inconùo
ad Aparecida col vescovo di S. Paolo:
507.18; 508.41; che restituisce la visita a
mons. Lasagna: 507.2G22; 508.42; mons.
Lasagna riconoscela Fopria rnancanza di
abi[ta: 507.34-37; lettem di don Rua:
508.4-5;
- Fende parte al ricevimento di mons.
Arcoverde a S, Paolo del Bnsile: 559.19-
2l; va con i direttori ad ossequiare il ve-
scovo: 559.21-23; propone che la dioce-
si assuma le opere in progetto dai sale-
siani: 559.26-28; discemimento rrei con-
tnsti e nelle difficoltà: 559.29-33; incon-
tro con mons. Silvériol. 55'1.4-9; 559.46-
50;
- nuove accuse a Roma contro di lui:
&4.17-18; 6M.25-26; fare troppi debiti:
6O4.19i 607 .n i pretiere troppe iniziati-
ve: 604.19; @7.28-29i averE Irersonale
hoppo giovane: 604.19-20; 607.31i fare
tsoppi viaggi: 6M.20; 607.30; difesa di
mons. Lasagna: 607.32-64;
- affida i missionari allo zelo e alla ca-
rità di mo[s. D'Amour: 598.12-13; ap-
poggio dato a mons. D'Amour nella cri-
si del seminario: 564.3-12;

- invito per I'ordinazione episcopale di
mons. Bogarln: 585.8-9; 587.13-14; pro-
pone che la firnzione sia uasferita a mar-
zo: 585.9-20; 587.14; interrompe la pre-
dicazione degli esercizi spirituali per an-

dare in Paraguay: 590,9-10; ordinazione
episcopale di mons. Bogarfn: 590.6-9;
591.7-10,

- politica di personatet 472.3943i prcpara
il personale 631.15-17; e tutto l'occor-
re[te per l'osservatorio di Villa Col6n:
631.17-lgi

- giubileo sacerdotale: 667.15;

- mofte: 7; 487.(10);

- gratitudine: 461.4-6; 484.97-99; 551,
1?5-139; @4-34;659.3-4; amore per la
congregazione salesiana: 447,6-9; desi-
dedo di corrisponderc alle speranze di
don Bosco:461.7: e a quelle dei supqio-
ri:,161.7-8;

- animazione dei salesiani: 651.41-42i
658.13-17; si rallegra con le iniziative
dei salesiani nei diversi campi: 643.8-9;
li incoÌaggia nella plovaziorci 489-34,
sollecitudine con i missionari: 6O9.4-6;
633.3-5i 644.3-5i 658.3, t4-15l, 665 .3-5;
si rallegra per il bene fatto da loro:
658.13i

- aspetta notizie delle case: 603.3; e dai
salesiani: 555.,1-5; 612.1'l -13:, 614.4-5;
chiede notizie degli aspimnti: 614.14-
l5;619.38-39; e dei novizi: 614.14-15;
619.38-39;

- consigli alle novizie delle FMA: 659-5-6;

- ama il Fossimo in Gesù Cdsto: 512.30;
affeno per don Rll4,:. 447 .7: 4'73.11; per i
superiori: 447.60; per i salesiani: 469.5-7;
470.6; interess€ p€r Ia lorc salute: 630.3-
4; wole che i giovani salesiani studino in
Italia: 513.13-15; atteggiamento nel trat-
tarc i salesiani in difficolta: 472.2U21,
34-36i 473.6-t0i 5tO.3; 583.5-1O; @2.12-
15; 619.9-10, 1l-14; 630.5; 636.16-17,
l9-Z); 654,34; sentimenti nella morte di
un salesiano: 551.109-11l;

- sforzo per dare lavoro agli italiani immi-
grati in Amedca: 625.62-83;

- obbedienza: 447.6O; 467.2O; 65O-23;
informare i superiori: 486.94-96; chiede
consigli a don Rua: 467.20-22; lo rin-
grazia per i consigli e awisi: 508.4-5;
519.4-5i lingrazia don Albera per le
avvertenze fatte: 642.9; segue consiglio
di don Trione: 443.5;

- Fovazioni per cui passa: 529.5G61; sen-
timenti Eovati davanti alla miseria:
53'1,89-92i assiste l'ambasciatore Garcla
in punlo di morte: 530.3942i discoÉo fu-
nebre di Pafte Emilio da Stevi: 510.10-



ll; condoglianze alla famiglia Martfnez:
585.5-6;

- prega per gli altri: 461.10, 13; chiede
preghierc:,16l.13; 5l 1.16;

- qua[ta: buon cuore: 473.7-9; fiducia in
Dio: 53 I .26; e in Maria Ausiliatrice:
531.2-6-27; 658.16; frducia nella protezio-
ne di don Bosco dal cielo: 658. 16- l7; gra-
titudine : 505.20; 534.84-85i 4U.4O41,
97-99; 585.9; rassegnazione: 498.12-13;
rclo: 484-95; 529.7O-76i 550.ll7 - 125',
55l.r0O 1ù2, 141-142i 559.«-72

l,As CAsAs Bartolomé de: veda DE LAs CAsAs
Batolomé

l,AURANroMTer€sa, F\4A (1857-1920):,t48.(3)
L^vAIt-Ei 625.'77
l,AvrcÉRE: veda Aus{AND-LAvrcERE Charles

Ivlartial
LAzzERo Gius€ppe, sales. sac. (1837-1910):

563;l',62n.22i 658.12
lffrE DE SouzA Gustavo, dei Preti della Mis-

sione, sac.: 547.17
LEMoYNE Giovanni Battista: 4; 458.2; 554.2;

616.3, 5, l0; 624.2; onomastico: 616.4-5;
congratulazioDi a mons. Lasagna: 458.5;
direttore ed amico; 458.6

LEoNE XtrI: 4; 449.2, 3, 5, 6, 9,12, 31,3'7,
42, 45, 51, 53, 58, 61, 64l, 451.8-9,2G21;
452.10, 455.6i 459-2; 471.19, 25-26:'
47 5.10, l3i 47't .2O; 479.14; 484.38, 9'7',

507.110; 512.17; 528.6, 17, 46, 5O; 529.21;
558.21 ; 559.65; 564.4243;
- lettera ai vescovi del Bnsile sùll'aboli-

zione dclla schiavitù: 2147.(27);

- onomastico: feste in Brasile: 4U.38-42,
inviti: 484.,16; programmi: 484.,16; giubi-
leo episcopale: 7; 449.5, 60ifeset 452.17i
fecondità del suo polrtificato: ,149.6-8i
pmmotore degli studi: 63 I .23: condiscen-
&rza con gli usi oientali: 650.65-66;

- opinione sulle missioni salesiane: ,147.12-

l3i opidone sulla santita di don Bosco:
447.14-15

LEssEps Ferdinand-Made, visconte de, co-
shuttorc del canale di Suez (1805-1894.):
631.4

LOpEz Fralcisco Solaro, uomo politico ( 1827-
1870): 9; 536.76; 551.(25); fa guerra contro
la Triplice Alleanza: 551.26; propone una
pace onorevole per tuni: 536.(76); misure
rcppressive contro l'opposizione politica:
551.26-39

l-opsNzo, montemagnese: va in America con
mons. Lasagna:469.13
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Lurcr: va in America con mons. Lasaglla:
M9.13

LueuEsE Nicolds Celidonio, sac. (1852-1917):
4.,4«.2

Lusso Pietro (1874 - ?): 4; 573.3, l0
Luz Hèrcilio: veda DA Luz Hercflio Pedro

MACIA Salvador, uomo politico: 593.37
MAz Fid€I, sac.: 528.(37)
MALAN Antonio, sales. (1864-1931); vesc. ti-

tolarE di Amiso (1914 194); prelato di Re-
gistro do Araguaia (Mato Gro8so) (1914-
1924); vesc. di Petrolina (1924-1931):4;
492.2; 537 .7 , 53; 545.4i 546.3,9, l4i 552.3;
553.3; 555.3,4, 8; 558 .3; 563.2;564.42,6t;
590.28; 608.3;620.3, 8; 621.3;

- vicerettor€ del collegio Pio: 505.9; lette-
ra a mons. Lasagna: 499.3; possibilità di
andare nel Mato Grosso:499.13-15; in-
caricato degli acquisti necessad per la
fondazione di Cuiab{: 505.9-10; diretlo-
re a Cuiab6: 507.9; direttore della Mis-
sione del S. Lorenzo: 539.72-73,542.86;
escu$ione alla Colonia Teresa Cristina:
541.14; 547.113; 558.3-8;

- rapporti con moff. D'Amour: 6O8.9-10;
620.12-1 4i 622.7 - lzi 65 1.33 -37

MANACoRDA Emiliaro (1833-1909), vesc. di
FossaDo (1871-1909): 507.(32); dottore in
teologia: 507.(32); e in utro$e juÉ 507.Qz)i
membrc dell'Accademia della Religione
Cattolica (Roma): 507.(32)

MArirREDrCarctina, FI{A (1862-l 948): 590.(28);
591.29-30

MARcoNDEs Do AMARAL Felicidade, Fì4,c.
(1871-1895):604.10

Marexco Giovanni, sales. (1853-l92l): vesc.
di Massa e Canara (1909- l9l7); arciv. tiol.
di Edesss (1917-l92l):. 4; 579.5; 58O; 617.2;

- onomastico: 617.4; pafiecipazione al con-
grasso di Bologna: 617.4-5; vicario gene-
rale delle FrraA: 579.(5); procuratore gene-
rale della congegaziorc salesiana: 579.(5);
intemunzio nel Centro America 579.(5)

MARTAM, falegname: 608.22.23
MARIAM Giusto, agronomo: 607.69-71
MARTAM DE Ft PPr Sofrat 447.(55)
MARTANo DA BAGNATA, cappuccino (? - I 889):

missionario nel Mato Grosso do Sul:
55O.22-28i 554.7-8; prigiodero duante la
guerra della Triplice Atleanza: 550.(22); di-
fende gli indigeni conro i coloni europei:
550.(22); si ritira in pensione: 550.46-47;
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visits il collegio Pio: 550.,16-48; va alla mis-
sioDe di Campos Novos Paulista: 550.49-
51; morte: 550.51-52

MARIANO DA BAGNALIA: veda MARIANo DA
BAGNAIA

MARIo: va irt america con mons. Lasagna:
M9.12

MARMo Arcaryela, FMA (1866-1y24)t 593;13
MAReuEs DE OLTVERA Joeo, dei preti della

missione, sac.: 547
MARTiN: 435.18, 27; 488.20; 517.1I
MARTfuEz, famiglia: lutto sofferto: 4; 585.5
Menrlxu: morte: 585.5
MAR'rfr.rEz Anget Marf4 uomo politico: 591.(8)
MASERA Anna, FMA (1865-1953): 487.10;

ispetEice del Brasile: 487.( l0)
MAssA Pietro (1880-1968), vesc. titol. di

Ebron (1941-1968), profetto apostolico e
prelato del Rio Negro (192Gf968) e del
Rio Madeira (1925-1968)t 462.(12)

MAssANo T.: stato di salt*e:.6ù2-7-8
MAzd Rufino, uomo politico: 4; 591.(8); 660
MAzzaRELoTeEs4F\,r (186G1937):,148.10;

617.8;659.10
MAum Giovanni Battista, sales. sac. (1870-

1953)t 469.19
M^zzuccrELr Afiilio (1866 - ?): 654.12
MEL"PAN Santiago: 438.(14); imprigionato da-

gli argertini: 438.(14); lingue che parla: spa-
gnolo: 438.(14); italiano 438.( l4); buon cal-
zolaio: 438.(14); valente musico: 438.(14);
porta lettere per mons. Lasagna: 438.14

MENDES Feliciano, fratello laico: fonda il san-
tuario di Congonhas do Campo: 559.(52)

MENEZES: veda DE IfrNEzEs Cados Alberto
MENIcI NELU Giuseppe, sales. sac. (1869-

1933): 625.2fr
METELrc José Maria, uomo potitico (185+

1920): 608.30; 652.(9); sindaco di Cuisb,
652.(9); giudice 652.(9); deputato: 652.(9);
s€natorc: 652.(9)

MrcHEr.ETro Ma.rgheÀta, FM (1872-1926)l
590.(28)

MICIETII Elena, FMA (1865-1951): 590.(28);
591.29

MICIETn Luisa, FMA (186a-1933): 521.(16)
MIcoM Aùiano: 435.28
MIcoM Argela: 4; 448.2,3,7,16
MIGoNE Ida: §tato di salute: 448.14-15
MIcoNE Mario, sales. sac. ( I 863- 1937): 661 . 16
Mn-ANFsIo Domenico, sales. sac. ( 1843- 1922):

4A3t
MIRANDA José del Rosario, uomo politico, di-

plomatico (1832-1903\t 529.18i 530.24;

- presidente dell'Assemblea Costituente:
529.(18); president€ del Tribunale Supe-
riore di Giustizie 529.(18); pa smenta-
re: 529.(ll); vicepresidente del Pala-
guay:529.(18);

- otticne una pace favorevole con I'Argen-
tina: 529.(18); tratta con Roma per la
succcssione di mons. Palacios: 529.(18)

MISIERI Giuseppo, sales. sac. (1866-1945):
46,6;t

MrrRE Bartolomé, uomo politico (1821-
1906): si oppone alla pace con il Para-
guay:536.(76)

MocENNr Mario (1823-1904), arcivesc. Titol.
di Eliopoli (1877-1893); card. d8l tiùolo di
S. Bartolomeo in i4r4rc (1893-1894); card.
della Sabina e Abate di Fada (1894-lqM):
631.21

MoDEsrtr'fllr Pasquale, §ac.t 447 -(5|-52)
Mo[A: muatorc: 438.5-9
MoLLA Vincenzo, sales. coad. (1872-1944):

438.(5-9); emigra a causa del servizio mili-
tare: 438.6; destinato a s€gretario di Del-
piano:438.8; va a lavorare in Lorcna:
487.21-22

MoNTAGNE Jules Chsrles, dei Preti della Mis-
sione, sac. (1854-1925): 529-14; 53O-13,
27; 537.15; r€ttore del seminario di Asun-
ci6n: 507.5; fonda il collegio S. Mncenzo
de'Paoli: 507.(5); vicario generale di Asun-
ci6n. 507.(5);
- qualita: sustedtÀ: 507.(5)i bonta: 5Ù7.(5);

coraggio: 507.(5); fede: 507.(5); pruden-
zat 5O7.(5)

MoNr I.Do, fraleUi: produzione di vino: 625.68-
70

MoNr Bemardino: ,167.17-l9i 48O.7i 2-131
limiti: ttoppo attaccato alla famiglia:
467. I 8; alcoolismo: 467. I 8; tascia la carica
di prefetto: 472.13-14; danaro a sua dispo-
siziolre: 472.1 5- 19, 22-Z; speranza di con-
yersiorl.ei 472.25, si apre con mons. Lasa-
gmi 473.6', rende conto del danaro in suo
pùelr; 473;1., 47 4-34-36;
- viaggio in Italia: conoscerc dort Rua:

473.4; rivedere i genitori: 473,4; motivi
dilevai 473.+5', atÉnzioni che si devono
avere con lui: 474.37-38

MoNruscHI Luigi, sales. sac. (1879-1959):
importanza per la stoda del teato a Cuiabe:
s47.(27)

MoRANDI Luigi (l 867 -1946): 52O.21; 625.2O;
direttorE dell'Osservatorio di Villa Col6n:
631.36-38; studi sui grandi temporali ir



Uruguay: 631.46; sui cicloni:631.50; Ieg-
ge Momndl 631 .49i rclatorc di due s€zioni
in un Congresso di Agricoltua a Monteyi-
&o:671-77

MoRAmRro Juan de Dios, sales. sac. (1871-
l 9)t 563.27

MoREIRA Ddmsso, sales. sac. (1863-1928):
590.9;593.11

MoRERA CABRAL Pascoal: c,sploratorc: 534.(12)
MoREnA ENA Afonso Augusto, uomo politico

(1847-19@): 501.14, l8; 502.,16, 5l;
- magistralo: 501.(18); deputalo regionale:

501.( l8); relatorc del progetto di costitu-
zionc di Minas cerais: 501.(18); Presi-
dente di Minas Gerais: 501.(18); crea la
Facolta di kgge dello Stato: 501.(18);
dÀ inizio alla costruzione di Belo Hori-
zonte:501.(18); primo sindaco di quella
citta:501.(18);

- diEttorcdellaBancadelBrasilc: 501.(18);
deputato generale: 501.(18); ministro in
divene occasioni e con portafogli diversi:
501.(18); senatore: 501.(18); vicepresi-
dente del Brasile: 501.(18); Presidente del
Brasile (1906-1909): 501.(18); coUabon-
zione con la Chiesa: 27;

- cura I'immigrazione: 501.(18); la stabi-
[È del cambio: 501.(18); le fenovie:
501.(18); il collegamento con I'Amazzo-
nia via telegafo: 501.(18)

MoRcAN Eduardo: 520.9
MinrER, esploratorE: 535.33-39
MuRrtrrHo: famiglia: 656.(5)
MuKrtrIHo José Manoel: vcda Mt RrtrIHo Ma-

nocl José
MuKrtrlHo Manoel José, famiglia: 564.67
MuRrtrùHo Manoet José, uomo politico (1847-

t9l7)t 4i 45l.2li 471.22, 33; 486.3O;
503.26; 505.14, 23i 532.r9-20i 538.117,
16l; 547.117-ll8; 550.6; 553.15; 555.11-
l2; 558.31; 564.46, 6'l; 575.30-31; 571;
571.12, 26i 578.15i 579.20i 587.7,9i
591.38; 599.29; 608.29i 614.12-r3i 622.23i
632.19; 658.4; giudice: 532.(19); mhistro
delta Corte Suprema del Brasile: 532.(19);
- telegrammachiedendomissionari: 471.5-

6;479.4-5:, rccoglienze fatte a mons. [-a-
sagna: 576.43; appoggio ai missionari:
547.l2GlZ; mons. lasagna va a Rio per
trattare cotr lui dellc missioni: 658.+8;
665.4-5i

- qualia: bontà: 547.1t7-ll8; retto crite-
rio: 547,117; E€mura nel trattarc gli af-
fari: 547.118; onesa: 54?.1 l8
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NARrzzANo Giovama, FMA (1869-1899): 4;
462.q

NEcRÀo DE LrMA Ana Maria: 562.(t4-15)
NERY Jeo Batista Co[ea: veda CoprÈA NERY

Ioeo Batista
NoBLET Thomas, sales. coad. (1836-1907):

593.71
NG'm Stefanq capibllo &llatlÉee Mefl:edcsl

535.5; 536.29; Eatica di navigazione: 535.6-
9; stotie da marinaio: 535.9-18;536.29-38

NrrNEs, commerdatorE: 553.16; 555.12; 591.39;
608.29

NUNES DA SrLvA TAVARES, Joeo, militare:
s5r.(25)

Nurrz, commendatore: veda NuNEs com-
mendatore

OLINTHo Antonio: veda Dos SANros hREs
Antonio Olintho

Ouu Luigi, Fofcssoret 4i 5U2.2,54
Orr.ANm, famiglia, finanzieri: 553. l6; 555.13;

591.39;608.30
ORTEGA Juan, sales. sac. (f879-1961): 570.(4);

stato di salute: 565.9-ll
OmoNEu, Matteo, sales. sac. (1851-1926):

545.m
OfioM Honorio Benedito: lascia il sacerdo-

ziot &9.47 - 49', 66/,.8 - lO
O'GR^DY Patdck, sates. sac. (1860-1943):

593.7 t

PAGETA: 535.57
PAGLIA, sac.: priorc a Foligaoi 447.44
P^GLERE Estcban, sales. sac. (1868-1941): pri-

mo sacerdote salesiano argentino: 661.(16);
proposto diEttot€ a \r'iedma:661.16, 17; pr}.
vicario di mons. Caglierc: 661.(16); proi-
spettore dell'Ispettoria di Bahia Blanca:
661.(l6)

PALAcros Manuel Antonio (1824-1868); vesc.
titol. di Maltus (1863) e coadiutore ad
Asunci6n, coll diritto di successione; vesc.
di Asuncitu (1865-1868): 9

PALACIoS Narciso, sac.tgi 528.27-28i 530.ni
co[trario ai lazzaristi: 528.32; false le ac-
cuse mosse contro di lui: 528.27; buon sa-
cerdote: 528.28;
- qualità ingegno: 528.31; istuzione 528.31;

- limiti: apatia: 528.31-32; indole fiacca:
528.3r

PALESTRTNA Giovanni Pier Luigi d& (1525-
1594): terzo centeDario della morte: 454.(2)
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PAor,o: cuoco a Las PiedBs: 5 10.9
PARoccHI Lucido Maria (1833-1903); vesc.

di Pavia (1871-1877); arciv. di Bologna
(1877-1882); card. dal titolo di S. Sisto
( 1877- 1884), vicario di Roma (1884); card.
dal titolo di S. Croce in Gerusalemme
(1884-1889); camerlengo del Sacro Colte-
gio (1888-1889), vesc. di Albano (1889-
1896); vescovo di Porto e Santa Rufina
(1896-1903): 4; 447.15; 450.12; 568.3;
6ù7.61,74;622.3O;
- mom. Lasagna gli espone il suo piano

per la Palestina: 447.16-17; prEDde parte
all'ordinazione episcopale di mons. ta-
sagna: 455.4

PASToRELLo Carlo, novizio salesiano (? -
1893): 468.3; 489.3; 4$.5; morte: 493.3-6

PASToRINo: produzione di uva: 625.66
PEtrrATfl , commendatore: 608.30
PExoro: veda CARAcrrorc PED(oro DE AzÈ-

YEDo Joaquim
PErxoro FloriaDo, generale, Presidente del

Brasile (1842-1895): 15; consolida l'auto-
rità presidenziale: 15; 16; alleanza con i
pqolistii 15; rjvoltrziorc ledzrulistat l6i i-
bellione della flotta: 16;

- qualità: determinazione nelt'agire: 16;
senso degli obiettivi da raggiungerc: 16

PENA: tratta per utra missione lel Chaco ar-
gentino: 593.3 I

PEI(A DE GoNzALEz Rosa: 530.22; cura I'edu-
cazioDe detta donna: 530.(22)

PEiA DE coNzAlla figlia: 530.22
PER Celestino, giornalista: 528.21 i era vica-

rio casùense in Argentina: 528.23; propo-
sto dal govemo a Vescovo di Salta: 528,21-
22; si slnsa civilmenbi 528.23-'U.i ya ad
abitare ad Asunci6n: 528.24; discorsi con-
h0 la Chiesa: 528.24-25

PERAccHI Luigi, can.i 477.15; opinioni sulla
questione romara: 477,16-17, 19-22; mons.
Lasagna proibisce ai giovani salesiani di
stare col canonico: 477.17-18

kDRo tr, imperatorc del Brasile (1825-1891):

Eassi politica nel Plata: 536.(76)
Èngm Carlos: veda PERE'mo Ca os
PEREm Manuel da Ttidade, dottore: 475.25
PERETTo Carlo, sales. sac. (1860-1923):4i

433i 436.2i 43'1.3t 438.2i 44O.2i M3.2i
444.2Oi 455.2i 462.3i 468.2, 5i 47O.3i
481.3i 487.2; 489.2, 12: 490.3, 5i 497.3i
498.3; 501.3i 51O.2: 523.2:531.3; 533.3;
545.2i 562.89i 5'12.27: 594.2; 597 .3; @2.2;
6O3.2,3, 6,9;6O4.2; ffi'|.54: 612.3; 614.3;

630.2;636.3, loi 637.2i 639.3i 640.(14-
l5);654.13;
- stato di salute: 47O.18-2O; 65 I .40-41;

654.7; onomastico: 437.9; viaggio a Ro-
ma: 438.3-4; prepara mom. Lino alla
mortc: 559.38-40;

- direttore del S. Gioachino di Lorcna:
444.20; difficolta ne a direzione della
casai 462-9-l0i 510.6-7i 597 .5i 604.32-
33; rapporti con il colsiglio comunale:
462.24-25; aiuti da mons. Atcoverde:
6O7.2O-21l622.4244;

- capo di una spediziooe missionaria:
438.2O; 439.12; 441-5i 444.2Oi morLs,.
Lasagna lo fa suo delegato ispettoriale
per il Brasile: 545.16- 17; 579. l9; rclativa
autonomia nell'agirc: 533.23; 619.15-16;

- bonarieta:561.15
PERErro Lucia, nata Viotti:. 433:437.12: Àwr-

rc all'aiuto dei salesianit 438-l0i 442.6-7
PERETT0 Tblesa, Flr.rA (1867-19O6\: 462.32-33
PERINo Luigi, sales. sac. (1863-1924):

s2s.(t4)
PsRUzzo Pablo, sales. sac. (1871-1945): ordi-

naziore sacerdotale: 5ll.l2; dispensa di
età:.5ll-14;525.4

hccoNo Angelo, sales. sac. (1848-1913):
642.47 48

hErRo DEL CAì,fo Lul§, uomo politico: 519.24
Ho D(: 477.(19)
ProvANo Giovanni, sac. sales. (1863-1923):

534.69
PIrrm Riccardo (1876-1961); arciv. di Santo

Domingo (1935-1961): 561.16; buon livel-
lo culturale: 613.14; ispettore dell'Uruguay
e Paraguay: 561.(16); e degli Stati Uniti:
561.(16); fonda l'opera salesiana a S. Do-
rnngo:. 561 -(16);l' arcivescow cieco: 561.(16)

PoDEsrÀ.: 625.77
PoNcE DE LEÀo: veda GoNCALvEs PoNCE DE

LEÀo Cldudio Jo#
PoRrA Luigi, sales. sac. (1843-19t4); 4; ono-

mastico: 469.3; amicizia con mons. Lasa-
Enai 469.5-7,23

PRToRI Nicanore (1839-1895); vesc. di Assisi
(1889-1895):447.50

Prudente DE MoRAEs: veda DE MoRAEs Pru-
dente José,

QUARIM Augusto LeAo, sac.: panoco a l,oletra:
649.49; politica contraria al conte Moreira
Limat 649-(49), paroco a Guaratinguetii:
649.49; va paroco a S. Simào: 649.5G52



RADTCE Eruico, sales. sac. (187G1952): 487.9
RADTNT TEDESCH Giacomo, mons.: 485.8
Rafael: 555.13; 591.39; 608.30
RAMPoLLA DEL TTNDARo Madalo (1843-

l9l3); arciv. titol. di Eraclea (1882-1887)
card. dal titolo di S. Ce{ilia (1887-1913):
4i 10i 434i M5.6,8i 450.9, 12,451.2O,22i
452.9, t0; 471.19, 26i 475.14l, 477.5-6i
484.2, 3, 25, 68, 84, 100, 104; 485.8; 507.2,
13, 14, 18,46, 54, l09i 528.2,3,6, l7,28,
46; 558.20; 562.190, 225; 564.43, 47',
565.34; 568.8; 596.36i 607.61, 73-74i
622.»,33.,649.9.,
- benevolenza verso I'opera salesiana:

484.4, 95i udienza a don l,asagna e don
Cagliero: 2146.9-10; bene informato sul-
I'opera salesiana in Brasile: 446.11i fa'
suo il progeno di un vescovo salesiano
in Brasile: 446.13-2Ol, lettera di mons.
Silvé o chiedendo i salesiani per Con-
gonhas do Campo: 559.51-55; impegno
in favore del Paraguay: 529.19-23; scri-
ve a don Rua in favore del Paraguay:
,146.12; mons. Lasagna gli espone il suo
piano per la Palestina:447.18-39:, chi'ede
a mons. Iasagna di spedire per iscritto il
suo pisno: 447.40-42;

- lettere di mons. l-asagna: 5ll,l9;572.3
RICtARDT Davide (1833-1897) vesc. di Ivrea

(1878-1886); vesc. di Novan (1886-1891);
arciv. di Torino (1891-1897): 435.14-l6i
507.32

RIBEIRo DE AGUIAR CAFÉ venancio, sac.
(184G1898). 507.89; laureato in tEologia:
507.(89); in dhitto 507.(89); deputato pro-
vinciale: 507.(89);

- fonda diversi collegi: 507.(89); e il «Lar
Cadr6lico»: 507.(89); chiama i salesiani
a Juiz de Fora: 507.(89)

RIERA Atanasio C.: ministro del culto nel Pa-
rugray: 529.17 ; 53O.2G21, ; 537.14

RrNAr-Dr Filippo (b.) (1856-1931) rettore mag-
giore dei salesiad (1922-1931): 446-6;
456.10;

- dircnore della casa per vocazioni adulte:
,146.(6); e a SaEid (Barcelona): 446.(6);
ispettore della Spagna e del Portogallo:
4,16.(6); pr€fetto generale della congre-
gazione salesiana:,146.(6);

- da rettor maggiore riprende il lavoro di
consolidamento della congregazione:
,146.(6); e della sua espansione: 446.(6);

- fonda l'Istituto delle ìr'olontarie di Don Bo-
sco: ,146.(6); crea la Federazione Interna-
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zionale degli Exallievi: 446.(6); da nuoYo
impulso ai cooperatori salesiani: 446.(6);

- coordina il lavoro di erczione del monu-
mento a don Bosco: 446.(6); ottiene I'in-
dulgenza del lavoro sartificalo: 446.(6);

- qualitÀ: capacità oryaiizz ivÀi 446.(6)i
gmnde vita interiorc: 446.(6); discer-
nimento spirituale: 446.(6); patemita:
446.(6)

RTNALDI Teresa, Fue (l 862-1895): 478.12;
557.18

RtÀETn, aspirante: lascia la congregazione:
620.30

RINETII Francesco, cavaliere: 625.52-55
RtrIETrI Flancesco, sales. sac. (1856-1921): i

nipoti vanno in America con mons. Lasa-
goat 469-13-14

RrNErrr Giusepp€, sates. sac. (1854-1937):
442.22

RoA Hermenegildo, sac. (t865-1952): ottimo
sacerdote: 528.37; allievo del collegio Pio
Latino Americano: 528.37; laureato in di-
ritto canonico: 528.38; e in tedogia: 528.38i
proposto a vescovo ausiliare di Asunci6n:
528.37; direttore de «La Pahia Paraguaya»:
528.(37); pubblica memoda storica della
diocesi: 528.(37);

- quatirà: attività: 528.39; boDta: 528.39;
feryore: 528.38-39; prudenza: 528,39;
salute: 528.39; bel ratto con la gente:
528.39; zr,lo 528-38

RocA Antooio Gonzélez: 625.66
RoccA: veda RocA Antonio Gonzdlez
Roct:5,16.II
RoDRIGLtss Francisco de Paula, sac. (1840-

l9l5): Foposto a vescovo da mons. Lasa-
gna: 507.89-90

RoDpJGUEs ALvEs Francisco de Paula, uomo
politico, Presidente del Brasile ( I 848- 1919):
minisffo del Tesoro: 15

RoDRIcuEs DE CARVALHo Li[o Deodato
(1826-1894): vesc. di S. Paolo del Brasile
(1872-1894): 4i 47O.15l 418.l0i 481.25i
5O7i 531 .23-241ducalo alla scuo,a gianse-
nistica: 507.23; visita pastomle: 562.92;

- arnicizia con mons -l-,asa9nai 5O7.24'25i
562.171-172; crnrcrde permesso per pon-
tificare: 508.28; 562.90, 96-101;

- conflitto con mons. l,asagna: 5l1.17- l8;
559.34-35; 562.83, 135-1,14,200; il san-
tuario di Aparecida: 562.60-64; la mis-
sione nell'ovest di S, Paoto: 39; senti-
menti ostili alle feste di Campinas:
508.35; vuole deporre il panoco di Cam-
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pinas: 508.35; sc ve a Roma contro
mons. Lasagna: 508.17-18; 562.22-26i

- si riconcilia con mons. Iasagna: 511.20-
2l ; 562.182- 183; itrcontro cotr mons. I,a-
sagna ad Aparerida: 507.19; 508.41;
562,163-164; riconosce di essere stato
ingannato: 507.21-22i 511.20; 559.36-
37; 562.182; restituisce la visita a mons.
Lasagna: 507.20; 508.42; ha di nuovo un
attegiamento benevolo velso i salesiani:
508.43-45;

- abbandonato dal cleto trella malattis:
559,38-39; assistenza dei salesiani in
punto di mofte: 559.394Oi 5Q.m3-m6i
fimelali: 559.(Z); atteggiamento del ca-
pitolo della catt€drale nei suoi funersli:
5 59.4G43 i 562.2W -m8 ; §olemi fu nera-
li nella chiesa dei salesiani: 559.43-45;
562.2@-215i

- limiti: suscettibilita: 507.2
RoDRlcuEz FRANCTA José Gaspar, uomo poli

tico (1766-1840): 528.13; 530.3G31;
- laurEato ir didtto canonico: 528.(13); al-

lontanato dall'insegnanento per le idee
liberali: 528.(13); difende I'indipenden-
za del Panguay davarti alla Giunta di
Buenos Aires: 528.(13); uno dei consoli:
528.(13); Foclamato dittatore: 528.(13);
si fa capo dclla Chiesa: 528.(13); soppri-
me il tribunale dell'inquisizione 528.(13);

- costituisce in Paraguay un sistema di vi-
ta basato sulla cultura Guaranì: 528,(13):
Eornuove I'agricoltura: 528.(13)

RoDRJcuEz SrLvA Juan Pedro, sales. sac.
(185É1935): dsultati ottenuti a Mersedes:
520.8- l0

RoNcÀro Elisa, assist€nte del consiglio ge-
nerale FMA ( I 856- l9l9): 6l'l .6, 14

Rosa Candido, sac.: paralitico, fonda due col-
legi a Fnnca: 562.(lzl-15)

RosA (s.) DE Ltrl,rA (1586-1617): 539.48
Rossl Giuseppe, sales. coad. (1835-1908):

438.12.,442.8
Rossl DE GAspARIs, commendatore: yeda DE

GAsPARrs, comm.
RotA Pietro, sales. sac. (1861-1931): 4; il4o.3;

481.14, 3l; 5M.22, 23, 521 508.l2i 5l9.lgi
6O7.36, 54; 64O(1415);
- ftquenza ai sacrarnenti: 519.19; difficoha

nella gatica della confc*:irw: 474.4142;
si sceglie u! confessoE: 504.28;

- cula il buon nome della coogregazione:
474.4aabiliènel campo e/lito'ìab: 474.42;
messa iDcaricata da don Rua: 643,13-15;

- bisogno di allontana o dalla dircziorc:
504.29; aiuto al noviziato di Las Piedras:
519.(20)

RUA Michcls: 4; 436-12; 438.10, ll, 12;
44O.7; 442.4,9, 22; 443.6; 444.4i 448.4i
45O.4; 452.17; 456.7, loi 4@.3; 467.2;
471.27; 472.3; 473.2, 4i 474.3i 4'l5.lO,
l1t 477.5i 486.2i 502.17; 504.3; 506.6, 9;
507.44; 5O8.3; 529.3, 55, 63; 532.3;534.4,
Ui 536.4i 541.2i 548.3i 549.3i 554.4, l3i
559.2, (63-65); 56l.ll, 20; 562.1U, l76i
576.(68)i 579.15, 16; 583.4; 593.3,79;
594.4; 6O2.18; 620.23; 624.9; 625.2, 88i
630.1 l; 641.5; 642.73; 65O.22; 658.9, ll;
661.3i
- nppresentaDte di don Bosco: 541.37-38;

facolta di rilasciarE le dimissorie: 565. 13-
t4:,

- avere fiducia in don Rua: 442.5; onoma-
stico: 545.32; 651.50;

- richie,sta scritta di un vescovo Balesiano:
446-15-16, 21-Ui plresenta don Lasagna
a vescovo: 450.1l;

- accettaziorc delle op€re: 451.G9;486.95;
529.2O-23i 562.47, 5l; 6M.lG17i della
casa di Recife: 512.12-l5i stimola don
Lasagna a dedicarsi alle missioni tra gli
itrdige :561.33;

- disnibuzionc del persouale: 555.7-9; 558.9-
I l, 25 -26; 57 7.7, ll ; 597.18t 599.?5;

- incarics don Rota di compore lma mes-
sa: 643. 14- 15; hcadca mons. Lasagoa di
dirìe no a mom. Silv&io: 648.6-10;

- letterc a mous. Lasagna sul nuovo rzoai-
n n di Roma: «)7,26;

- caffè inviato da Guaratinguctd: 651.10-
ll; 654.14; a Cuiabd un arrvivc per lui:
532.26-27;

- bisogno dell'assistenza del Bambino Ge-
sù: 447.5-6;

- quaha: patemità: 519.4-5
RUFFTER Jean Baptiste, sales. coad. (1864 - ?):

537.6;552.23

SAETT0NE:625.66
SAENZ hA Luis, uomo politico ( 1822-1907):

515.13; 519.27; udienzs con@ssa a mons.
ksagna: 520.4; 535.91-93; solleciurdine per
la Chiesa iu Argentina: 59O.23-25;593.25-
26; 596.15- l6; ammirators dell'open di don
Bosco: 535.90; chiede i salesiani per Cor-
rient€s e MisioDes: 535.92-95; letter€ di rac-
comandazionc: 520.5-6i 535.93, 101;



- quatta: gran cuorE: 535.89-90; esperien-
zat 535.90

SAGGToRATT: voda SAGGIoRATo Luigi
SAGGToRAT0 Luigi, sales. sac. (1863-1909):

508.21;510.12
SALADTNo: veda FIGUEIRA DE AGUIAR saladino
SAMBoNTNT: Yeda ZAtGoxnu Santiago
SAMPATo, coop. sales.: 475.25
SANGUNETn Giovanni, sales. coad. (1850-

1938): viaggio in Italia: 492.7
SANI'ANNA José Joaquim, sales. sac. (1876-

1960): 510.5; 513.5; 570.(4)
SARMENT0 Dordrlgo Fausti[o, pedagogo, uo-

mo politico (l8ll-1888), presidente del-
I'Argentina ( I 868- I 8'l 4): 53O.(22)

SAvIo Angelo, sales. sac. ( 1835- 1893): 554. l3;
va in Paraguay: 434, 537.87

SAvIo Domcnico: gellovese: 55 I .57
ScAvtr{ Spùito, sales. sac. ( 185 l- 1899): 5 19.36
SERAFtrrA:436.6
Ssm.l: 625.77
SrvÉru1 Zia: 481.9
Srpous Bathélemy, dei Preti della Missione

(1829-18q7): visitatorE per il Bnsile 564.(15-
l6)

SoLANo (s.) Francesco: 538.48
Sourr Giuseppe, sales. sac. (1861-1935):

46.4; 467.13-15; 53'1.5, 26i 541.14i 552.2i,
633.9i

- prcdicazione: ,167.13-14; escursiorc alla
Colonia Teresa Cdstina: 545.4; 547.118-
120; impofianza per la storia del teatro a
CJJj,ab," 547.(2'l)i

- qualita: buon orgsnista: 505.10; cantoE:
505.10; fsc ita di parola: ,167.13;505.10;

- limiti: poca attitudinc allo studio: 467.14;
poca disporib ita:,167.14-15

Sor^ApJ Stanislao, marinaio, sociologo (1839-
1906): 4s4.(2); 643.(5)

SoLDANo Fabrizio, sales. sac. (1864-1923):
583.8-9

SoER Mariano (18,t6-1908), vesc. di Monte-
video (1891-1897), arciv. di Monteyideo
(1897-1908): 604.35; promùove protesta
colleftiva dei vcscovi lati[oamericani in fa-
vore della Santa Sedet 449.51-52i pellegn-
naggio a Roma: 435.26;

- ben visto a Roma: 452.10; amorc per la
Tera Santa: ,149.42; lib,ri pubblicati sulla
TeEa SaIIta: ,149.43; voleva farsi france-
scsno di Tera Santa: ,147.33-34;449-43-
44, 54; e custode del Santo Sepolcro:
449.,14; Eoposlo a Patriarcs di Gerusa-
lemme:. 447.34i ,149.45; per dtigere la
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colonizzazione della Palestina: 447.34-
39i 449.45-46i

- stimaverso i salesiani | 452-ll-l2i 559.32-
33; vuole bene a mons. Cagliero: 452.1l;
elogi all'osservatorio di Villa Col6n:
631.61-63; discorso sui cooperatori:
622.55-56

- quatta: ardorc: 449.39; cuore $ande:
447 .36;oIÉrositÀ: 447.36; slancio: ,149.40;

discemirncnto:,149.,1S'41; òtnina 63 1.61 ;

larghezza di orizzonti:,149.210; creatività:
449.,10-41 ; genio intrageodente: ,97.36

SoussEr-cuE, libraio:,142.11
SpREAFrco Giacomo, sales, sac. (1867-1919):

466;l; 636.12t stato di salutc: 608-27-28;
619.25-26,27

Sur Eugenio: 619.11-14
Su[L Miguel, cercatore d'orc: llova dell'oro

a Cuiabd: 534.(12)

TARoM Paolo, can., coop. sales.: 460.5; dtet-
torc spirituale del seminsrio di Faenzs:
460.(5)

TARzo Costantino: 537.108; 550.17
TEREsrtA: 448,9
TEsrA Filippo, sales. coÀ. (18'12-1922)t 462.(12)
TrR^cAIro Angelo, sales. sac. (1866-1919):

446.6
Tobias, canonico: veda DA CosrA REZENDE

Tobias
TocNr 592.17 i 6Ul .u
ToMATIS Domedco, sale§. sac. (1849-1912):

631.28
ToRrI Luigi (1857 - ?): cerca di allontanarc

don Paolo Torti dalla congregazione:
649.75-76

ToRn Paolo, sac. (1881-'l):4;47O.?A;487 -17;
533.2t1; 594.34; 591.12i fi2.12-15, 630.9;
638 ;l -9 : @2.13: 654.3, lO,,

- crisi di vocazione: 605.8; 613.15; 651.6;
661.9; 664.16; diftcofta creatc dal ftatel-
lo alla sua pe$everanza: 649.75-'l'I

TRAMoNTT Maddalena, FMA (1861-1939):
59o.(28)i sgt.29

TRAWTNSKI Franciszek, sac. (1875 - ?):
597.(19); tona in lt&lia: 651.10; porta del
caffè a don Rua: 65l.lGll; 654.14; lascia
buona imprcssione di sé: 651.,1-5;

- qualita: bontà: 651.5;

- limiti: vita girovags: 651.5
TRroM Stefano, sales. sac. (1856-1935): ,143.5

TrrRRrcch Amhogio, sales. sac. (1865-1953):
462.3 4: 481 -23 ; 525.13 t 587.4 ;
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- direttor€ del collegio Piot 479.33i 5N.22:
508.18-19; e del noviziato delle FMA:
508. 19; mppresentante di mons. lasagna a
Montevideo: 479.34; incaricato di Eowe-
derc i biglieni per i missionari: 500.23-2;

- quatta: serio:508.18; oculato : 508.18

Uru RrE Carlos: 515.32
URBLRU José Evaristo, uomo politico (1835-

1914)t 590.22i afrE9ga'],iento nella crezione
dei vicariati apostolici: 593-27-28i 596.17-
2l ; interesse per l'opera salesiana: 593.23-25

VArRA Vittore (1871-1897): 481-32
VARCHI Antonio, sales. sac. (1860-t933):

639.12., «9.U
V(zauEz. AzEvE:n| 4».4
VEL$euEz Héctor, uomo politico: 591.(8)
VÉÌÌzt 492.9
VEIJlo JUNIoR Antonio Fnncisco, capitano di

frcgata: 550.(54); chiede un missionario
per Ladario: 550.60

VERNIAUD Yves, ingegnerc: cerca di riscattare
il coryo di Crcveaùx: 551.93-95

VEsPrcNANr, famigtat 460.4, 8-9
VESPIGNANI Giuseppe, sales., sac. ( 185+ 1932):

4.4&i 469.mi 640.26: 650.,(}45i costrui-
§ce lm os§ervalodo a Buenos Aire§: 63 I .97

VEsprcNANr Maddalena, nata Bartoli: 460.4
VEUtrror lruis, giomalista, scdttore (1813-

1883): 477.(17)
VICENTE DE A.uvEDo José, conte, uomo poli-

tico (1859-1944): 594..16
Vrsoso Antooio FenEira: veda FERRERA VrCo-

so Antonio
VIDAL Baldomero, sales. sac. (1879-1959):

570.(5)
VIDIELLA Federico, ministro delle finanze

(185G.1927):519.(24)
VEIRA Cor-r'ro DE MAGALHÀES José, generule:

543.3641
VtrrAAMtr- Bemardino Maria, sales. sac. ( I 872-

1895): 470.31; segretario di mons. l,asagna:
48 I . l9; 583. I 6; 605. I I ; 636.12; 642-7 5

Vtr LAAMtr- Domiqo: 470.31
VILLAAMIL Enrichetta, nata Bustello: veda

BusrEl,r.o DE VtrrAAMn- Enrichetta
VtrrAAMIL Fmncisco: 470.32
Vtr-LAAMtr Valentina: 470.3 I
VLLAAMtr- Baldomero: 470.32
VRAsoRo Valent(n, uomo politico: govema-

tore di Corientes: 520.(5-6); 535.100

Vrm DA GroIA, cappuccinol. 47'l.22
voN DE}I STEINEN Kar[, antropologo: 33
VmA Michele, sales. src. (1853-1932): 492.(16\

YANCUCIE, cacicco: 438.(14)
YAM José lgnacio, can.: 593.(36-37)
YEREGUI Inocencio Marfa (1833-1890): vesc.

titol. di Canopus (1881); yesc. di Monrevi-
deo (1881-1890): 559.30-3li 631]U

ZAMBoNINI Santiago (? - l9ll): presidente
della conferenza di S. Vincezo de' Paoli:
537.16-17

ZANCIE'ITA Luigi, sales. sac. (1865-1921): 4;
47 8.1 I ; 533.7, 22:, 6M.21 i 639.(+7 ), 8, 12-
13; §tato di salute: 613.15-16; 630.3-4;
636.19; 651.4O; 661.7 ; 667.13:'

- Eoposto a dircttore di Niter6i: 5M.52-
53; difficolta nel fare il direttore: 661.7;

- qualita: fervorc: 504.52; osservanza rcli-
giosa:504.53;

- limiti: inespedenza: 504.53
ZANEIA Crocilisso Agostino, sac. (1862 - ?):

4a 462.21i 487.13', 552.17i 604.14, 30;
619.8-l0i 649.24', atteggiamenti da coneg-
gerc: 630.5

ZATU Domenico, §ales. sac. (1862-1940):
552.10.,636.12.,

- qualita: passione pel i lavod della cam-
pagnai, &2.49-5Oi medaglie ottenute nel-
l'Esposizione di Montevideo del 1895:
631.8G.85;

- limiti: difficolta pq h vita in comùnia:
&2.43,50
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